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Militarizzati tutti j 

i 120 mila lavoratori | 

delle ferrovie spagnole | 

mmmmmmmm In ultima | 


Oggi la giornata di lotta proclamata dalla Federazione CGIL CISL UIL 

Assemblee nelle fabbriche 

minacciate di chiusura 

» 

Sciopero generale in Sardegna - Domani incontro tra sindacati e governo per le 
aziende in crisi - La Pennitalia di Salerno ha confermato l’intenzione di smobi¬ 
litare - Alle manifestazioni indette per oggi saranno presenti forze politiche 


Un'altra fase delle consultazioni di Moro 

Crisi: polemiche 
alla vigilia 
degli incontri 

TRE IPOTESI DI DE MARTINO 

Il segretario socialista alia TV danese: proposta di un governo DC-PSI, che avrebbe 
come alternativa un «tricolore» DC-PSDI-PRI o lo scioglimento delle Camere 
Polemica risposta de a Mancini - Butalini: « no » del PCI alle elezioni anticipate 


La « dichiarazione » 
vaticana 




Sessualità 
e cristia- 


Le multinazionali 


D A New York la Singer 
manda un lungo tele¬ 
gramma allTmone industria¬ 
li di Torino, al governo ita¬ 
liano. alla Federazione dei 
lavoratori metalmeccanici. La 
decisione è secca e non am¬ 
mette repliche: la fabbrica 
di Leini dovrà chiudere entro 
it ai gennaio. Ancor prima, 
da landra, mister Plant ave¬ 
va annunciato die la British- 
Leyland lasciava lTnnocenti 
e ora si torna a prospettare 
il licenziamento dei 4 300 one¬ 
rai. impiegati e tecnici entro 
la line del mese. A Bologna 
e a Pontima, la Thomsmi- 
Brandt vuole abbandonare le 
fabbriche Ducati. Monsieur 
Philippe Giscard d'Kstamg. 
cugino del capo dello Stato 
francese, è uno dei massimi 
dirigenti del grande comples¬ 
so che conta 47 aziende in 
Francia e altrettante sparse 
nel resto del mondo. 

A Lecce si trova la Hnrry's 
Moda. Anche qui la multina¬ 
zionale se nc vuole andare, 
se non ottiene grossi finanzia¬ 
menti. Si tratta con un certo 
mister King. Si raggiunge un 
accordo. Poi viene un altro 
mister e l'accordo salta. Ix? 
operaie di questa fabbrica 
hanno discusso con inglesi, 
francesi, olandesi. Ma non si 
sa bene chi sia il « vero » 
proprietario. La cosa certa è 
che la Harrv’s non è iscritta 
ad alcuna associazione del 
padronato perché, come can¬ 
didamente ammettono i diri¬ 
genti. in tal modo si evita di 
rispettare il contratto di la¬ 
voro. In questa fabbrica, 
quando è sorta. le operaie 
hanno perfino lavorato gratui¬ 
tamente per alcuni mesi, han¬ 
no subito il sottosalario. Poi. 
la crescita del processo di 
smdacalizzaz.ione le ha por¬ 
tate a trattare da pari a pari 
con i padroni, a rivendicare 
ciò che i contratti prevedono, 
a organizzarsi, a lottare. In¬ 
fine ci sono i padroni stra¬ 
nieri della Tornngton di Ge 
nova, delle Smalterie di Bas- 
sano e di Milazzo, della Pen¬ 
nitalia di Salerno, della An¬ 
gus e «Iella General Instru- 
mont di Napoli. E l’elenco 
potrebbe continuare a lungo. 

Attorno a queste filiali del¬ 
le multinazionali, che si van¬ 
no ad aggiungere alle fab 
brielie italiane chiuse o mi¬ 
nacciate di chiusura, si sno¬ 
da m questo momento la 
drammatica vicenda dell'oc- 
cupazione. Migliaia di operai 
rischiano di trovarsi da un 
giorno all’altro senza neppu¬ 
re la possibilità di usufruire 
della cassa integrazione per¬ 
ché i titolari delle aziende 
— le multinazionali cioè — 
se ne vogliono andare. 

In queste fabbriche la gior¬ 
nata di lotta di oggi assu¬ 
merà un valore particolare. Il 
problema della presenza del 
capitale straniero ne! nostro 
paese rappresenta un grosso 
nodo deH’economia. Ix? multi¬ 
nazionali sono ancb’esse una 


vera e propria « giungla ». Al¬ 
cune, in effetti, sono solo il 
frutto di capitale esportato il¬ 
legalmente all’estero e poi 
rientrato in Italia sotto que¬ 
sto titolo. Per altre, invece, 
si tratta di vero e proprio 
capitale estero. Queste so¬ 
cietà hanno goduto di incen¬ 
tivi. agevolazioni, hanno cre¬ 
duto di poter operare nel no¬ 
stro paese come in una « ter¬ 
ra di colonia ». Hanno avuto, 
a causa delle carenze di con¬ 
trolli e di un vero e proprio 
vuoto legislativo, libertà di en¬ 
trata e libertà di uscita. Ora, 
di fronte alle difficoltà deter¬ 
minate dalla crisi economica 
e in presenza di una classe 
operaia che ha imposto i pro¬ 
pri diritti anche all'intenio 
delle aziende multinazionali, 
questi gruppi vogliono emigra¬ 
re verso nuove terre di con¬ 
quista. 

Il governo è a lungo rima¬ 
sto inerte, ha subito in pra¬ 
tica l’attacco delle multina¬ 
zionali. Oggi siamo di fronte 
alla necessità di un interven¬ 
to. che punti, anche attraver¬ 
so strumenti legislativi nuovi 
ed efficaci, a fissare un qua¬ 
dro di riferimento preciso pu¬ 
re per la presenza del capi¬ 
tale straniero. 

E’ questo uno dei nodi es¬ 
senziali dello sviluppo pro¬ 
duttivo. con le implicazioni 
che esso porta con sé. Ed è 
questo uno dei punti centra¬ 
li della giornata di lotta di 
oggi: una giornata che rap¬ 
presenta un altro importan¬ 
te contributo alla costruzione 
e al rafforzamento dell’unità 
tra occupati e disoccupati, 
fra Nord e Sud, fra le varie 
categorie 


L’odierna giornata di lotta 
delle fabbriche minacciate di 
chiusura e lo sciopero regio¬ 
nale in Sardegna sono due 
momenti importanti del mo¬ 
vimento in atto nel paese in 
difesa e per lo sviluppo del¬ 
l’occupazione. 

Nelle fabbriche dove si col¬ 
pisce il posto di lavoro si svol¬ 
geranno assemblee aperte, 
presenti i lavoratori delle al¬ 
tre aziende della città, le 
forze politiche, i rappresen¬ 
tanti delle assemblee eletti¬ 
ve. delle altre categorie so¬ 
ciali. Scio|)eri e altre inizia¬ 
tive di lotta sono stati de¬ 
cisi in concomitanza con le 
assemblee, dalle organizzazio¬ 
ni sindacali territoriali. 

Alla ATES di Catania, al¬ 
l'assemblea dei 2.300 dipen¬ 
denti, interverrà il segreta¬ 
rio generale della CGIL. Lu¬ 
ciano Lama. Saranno presen¬ 
ti i lavoratori della zona in¬ 
dustriale che hanno procla¬ 
mato uno sciopero di solida¬ 
rietà con quelli dell'ATES. In¬ 
terverranno anche il sindaco, 
il rettore dell’università, rap 
presentanti dei partiti politi¬ 
ci (|>er il PCI Fon. Rindone). 

Assemblee avranno luogo al- 1 
la Torrington di Genova (par¬ 
lerà Pietro Boni), alla Har- 
ry’s Moda di Lecce. all’ANIC 
di Muterà, alla Ducati di La¬ 
tina. ecc. Manifestazioni inol¬ 
tre si svolgeranno a Varese, 
Roma, Bologna. Napoli. Ca¬ 
serta. Firenze e altre città. 

A Firenze in occasione della 
giornata di lotta dei settori 
industriali a cui appartengo¬ 
no le aziende in crisi si svol¬ 
ge una assemblea provinciale 
di tutti i Consigli di fabbrica 
delle industrie su cui grava 
la minaccia di licenziamenti. 
Vi partecipa Gaviola. segre¬ 
tario della FLM. 

A Salerno intanto la dire- 
j zione della Pennitalia ha con- 


Al seminario 
del PCI 

i problemi 
del Parlamento 


Si è aperto ieri alle Frattocchie un seminario, promosso 
dal Centro per la riforma dello Stato e dalle presidenze 
dei gruppi del PCI «Iella Camera e del Senato, sui pro¬ 
blemi del Parlamento. Ai lavori partecipano i compagni 
Luigi Longo ed Enrico Berlinguer, dirigenti del partito, dei 
gruppi, deputati e senatori, amministratori regionali e lo- j 
cali, dirigenti sindacali, docenti universitari ed esperti di , 
diritto. j 

Sulla base di quattro relazioni — dei Compagni Natta, i 
Poma. Barbera e C«>lonna-D'Albergo — e di numerose co¬ 
municazioni il seminario discute le linee di un progetto 
complessivo di adeguamento e di riforma delle istituzioni 
rappresentative per renderle corrispondenti ni processi di ! 
crescita della partecipazione democratica e ai problemi ' 
della società italiana. { 

l’articolare attenzione il seminario dedica ai problemi | 
della vita del Parlamento e del bicameralismo; dei rap- I 
porti tra Regioni e Parlamento e tra questo e i partiti e i 
sindacati. Il dibattito continua oggi e sarà concluso da 
un intervento del compagno Pietro Ingrao, presidente del 
Centro. 

A PAGINA 6 



Alla vigilia della nuova se¬ 
ne di colloqui che Fon. Moto 
avrà oggi a Palazzo Chigi. 

1 Fatmosiera appare appesanti- 
I ta da nuove polemiche. Ai ino- 
I Livi di contrasto più stretta- 
mente legati alla discussione 
sui provvedimenti economici 
(sulla quale, in un certo sen¬ 
so. la crisi governativa si è 
, aperta», negli ultimi due g,or* 

[ ni se ne sono aggiunti altri, 
i che toccano questioni relative 
! ai rapporti tra DC e PSI. 

| Data anche questa accen¬ 
tuazione delle polemiche, qua¬ 
li sono le ipotesi intorno alle 
quali ruota la fase «iella crisi 
che si apre oggi? Alla riser¬ 
vatezza sempre più stretta 
i degli ambienti romani demo¬ 
cristiani e socialisti, ha fatto 
! riscontro ieri una breve, e si- 
I unificativa, dichiarazione del- 
' Fon. De Martino, che è stata 
fatta rimbalzare in Italia dal¬ 
le agenzie di stampa da Elsi- 
nore. in Danimarca, dove il 
I tender del PSI si trovava in 
quel momento per seguire ì 
lavori dell'Internazionale so¬ 
cialista (a parte riferiamo il 
, resoconto de! suo discorso). 

' Interrogato dalla radio tiane- 
i se. infatti. De Martino ha r: 

; sposto prospe*laudo tre diver- 
• se ipotesi sugli sbocchi della 
! crisi. « Una prima possibilità, 
[ da lui caldeggiata — riferì* 
' scono le agenzie —. è quella 
di un bicolore DC PSI, se 
' verranno accolte alcune ri- 
I chieste dei socialisti ». E' evi- 

C. f. 

I (Segue in penultimo) 


MILANO — Renato Curcio mentre viene trasferito In carcere I — 


In tale quadro, la giornata j fermato con un telegramma 


di lotta vuole anche ribadi¬ 
re che ci sono alcuni punti 
fermi sui quali il governo, 
ancorché dimissionario, può 
ojierare. In primo luogo oc- 


al presidente della Provincia 
la decisione di chiudere lo 
stabilimento e licenziare i 550 
dipendenti. Manca solo la ra¬ 
tifica degli azionisti della 


Si mantiene nel vago la versione ufficiale sull'operazione 

I carabinieri spiegano l'arresto di Curcio 
«Gli avevamo teso una trappola da giorni» 

La pista seguita per arrivare al covo del terrorista » Le drammatiche fasi dell’arresto e la sco¬ 
perta di nuove sedi - Chi sono gli altri tre - Silenzio davanti al magistrato e la nomina dei difensori 


corre un intervento presso le J multinazionale di Pitzburg 


maggiori imprese pubbliche convocati in assemblea giove- J 

e private, presso le organiz.- di prossimo a New York. Le > 

zazioni imprenditoriali, per- forze politiche, sindacali e j 

ché le procedure di licenzia- gli amministratori pubblici di | 

mento in atto siano sospese. ' Salerno hanno deciso ieri, in j 

Questa richiesta avanzata dai U! * > ' riu ^ J ^"j i nves f’ re il I 

sindacati non può essere elu- governo della drammatica si- j 

sa. Ix* risposte, eosi come funzione. ! 

sostiene la linea delle orga- ^ ^ csame complessa o del- i 

• , - - j • i„,la situazione delle aziende in 

nizzazioni «tei !a\oratori, non 

„ a-* crisi, minacciate di chiusura. 

p«*ssono essere date situazio- . r . - n- ■ 

__ . „ -_ T ,,. sara Tatto domani nell meon- 

nt* per situazione, fabbrica . ,_. . ,_, - - 

ri.- tro fra i sindacati e ì mini- I 

per fabbrica, ma vanno m- . . . • r> . ~ . i 

1 .. , - stri dell Industria Donat Cat- i 

fronti nella sua globalità la tu L e T ° rOS ' ! 

questione dell’allargamento Co ? 10(11CI ™ severo ge- 
, , „ , nerale regionale ì lavoratori 

dell occupazionedella base sardi n i anciano * Ja verter- I 

produttiva. Anche le soluzioni za Sarde2na , per Io spoppo , 

provvisori. ( ! emergenza. dell’economia isolana, una . 

laddove esse si rendano ne- nuo va politica del territorio, i 

cessari per consentire la dei servizi sociali, la riforma i 

erogazione del.a cassa mte- della pubblica amministrazio- i 

grazine nei casi in cui 1 im- ne Manifestazioni si svolge- j 

prenditore abbandona 1 azicn- ranno nelle maggiori città. A , 

da. devono muo\ersi in un | Xu^ro parlerà il segretario 
progetto complessivo di defi- ! confederale della CGÌL. Ri- 
nito assetto delle aziende col- i na jdo Scheda. 

P‘tc. I_. _‘_ 


Alessandro Cardulli t altre notizie a pag. 4 


Centoventimila bocciati 
| al concorso magistrale 

j Centoventimila concorrenti su centottantamila sono sta¬ 
ti bocciati alla prova scritta del concorso magistrale. Ne 
sono stati esclusi due su tre. I posti disponibili sono ap¬ 
pena tredicimila e la selezione non è ancora terminata. 
Infatti dai sessantamila ammessi agli orali, soltanto tre¬ 
dicimila avranno il posto. A PAGINA 2 

I rapporti con i PC 
al vertice socialdemocratico 

Alla riunione dellTntcmazionale socialista di Elsinore 
. sono stati affrontati, nel corso della seduta conclusiva 
! di ieri. 1 problemi dei rapporti con i partiti comunisti. 
Sulla questione sono intervenuti in particolare il france¬ 
se Francois Mitterrand e l’italiano Francesco De Martino. 

A PAGINA 6 

Si aggrava ancora 
la situazione in Libano 

i Dopo le dimissioni de! primo ministro Karame. la crisi 
libanese diventa sempre piu grave. Mentre il presiden¬ 
te Frangie sta cercando di risolvere la nuova crisi poli¬ 
tica. nelle vie di Beirut gli scontri si sono intensificati. 
Reparti di falangisti hanno attaccato il quartiere di Ka- 
rantina distruggendo quasi completamente le casupole 
abitate da arabi emigrati e rastrellando la popolazione 

IN PENULTIMA 


; Dalla nostra redazione 

| MILANO. 19 

i Questa mattina poco pri- 
I ma dell’alba e accompagnati 
j da una nutrita scorta, Kena- 
1 to Curcio e Nadia Mantova¬ 
ni sono stati trasferiti dal.a 
caserma 1 dei carabinieri di 
via Moscova al carcere di 
San Vittore. 

Nello st«^so istituto di pe 
na sono stati rinchiusi gii 
altri tre «brigatisti» che 

erano stati arrestati ieri mat¬ 

tina dopo una violentissima 
rolluttaz.one. m via Umbria, 
durante .a quaie so.o la tem 
pestività de’.Fmtervento dei 
carabinieri ha evitato che la 
tumultuosa giornata si apris¬ 
se con un primo conflitto a 
fuoco. Muti alle domande dei 
magistrali e degli ufficiali 
de. carabinieri, per identifi¬ 
care i tre. che erano m pos¬ 
sesso di documenti falsi, so¬ 
no siate necessarie alcune 
ore. I loro nomi sono stati 
resi noti questa matt.na: si 
j tratta di Vincenzo Guaeliar- 
I do di 28 anni, nato in Tuni- 


Lombardia. Secondo la pras¬ 
si comune i comandi dell’ar¬ 
ma dei carabinien che ave¬ 
vano avuto la segnalazione 
del numero di targa di quel¬ 
l'auto. Favevano a loro volta 
trasmesso al nucleo investi¬ 
gativo di Milano e qui ci si 
era subito accorti che la tar¬ 
ga corrispontleva a quella ru 
bata tempo fa da un autobus 
della ATM. 

Sempre secondo la versio 
ne ufficiale fornita dai ca¬ 
rabinieri, seguendo la « 127 » 
i militi sarebbero arrivati in 
via Mademo 5 e agli altri 


indirizzi di San Donato e 
San Giuliano Milanese e di 
Milano. 

L'aspetto particolare delle 
visite dei personaggi che usa¬ 
vano la « 127 » in via Mader- 

Mauro Brutto 

(Segue in penultima) 


ANCORA DA SCOPRIRE LE 
COMPLICITÀ' DELLE « BRI¬ 
GATE ROSSE». A PAG. 5 




« un febbrone » 


sia. di sua mogl.e. Silvana I | siderite Moro, disse ai gior 


(NOME ricorderete vener- j Se anche t socialdemocra- 
*■' di scorso il senatore j Dei si mettono a conirar- 
Saragat. alla fine del col - re malattie diplomatiche, 
loquio della delegazione doie siamo caduti, gran 
socialdemocratica col pre- D/o"* Anche le mtermila 
Bidente Moro, disse ai gior- ■ hanno una loro gerarchia 
notisti che Von. Tonassi ! intellettuale. Vi riesce di 


Ammissioni del presidente americano in un'intervista a « Time » 

FORD: CONTINUERANNO GLI INTERVENTI CIA 

Implicita allusione al finanziamento di partili italiani « anticomunisti » — Gli elenchi di spie USA in Italia pubblicali da alcuni giornali 


j j R«ksì Marchesa di 29 anni I 
j | nata a Cavour in provincia ‘ 
di Torino e d; Dario Lo Ca- j 
scio. 29 anni nato a Cala- • 
n:a. ! 

Quest’ultimo, quando è sta- 1 
. i ta bloccata !a 127 a bordo i 
! della quale v.aggiava assie- • 
! me agli altri due. ha :mpu- i 
gnato una « Smith e Wes- • 
! son » calibro 38 e probab:l- | 
! mente avrebbe sparato se ì i 
! carabinieri non fossero riu- ! 
| sciti a disarmarlo. Questa J 
> mattina il tenente coionne'.io | 
! Arciola, comandante del •, 
I gruppo carabinieri « Milano j 


I era assente perché costret- 
] to a casa ammalalo. «Ta- 
, nassi è ammalato » — af- 


concepire un on. Piccoli, j 
per esempio, con un esau- ì 
rimento nervoso'’ Lo ir- ' 


fermò l'ex presidente della ! dele il suo medico che. do- 


Rcpubbbca. aggiungendo: 
« ha una febbre alt.vima ■* 
e mostrò con le dita che 
era arrivato a i6. A noi 
l'enne in mente Perpetua. 


po ai ergh palpato ben be¬ 
ne le cangile, si aag-usta j 
oh occhiali sul naso e mor- J 
mora preoccupato: « Sia- , 
mo di fronte a un caso di j 


I quando dice alle comari ! surmenage cerebrale h 
che don Abbondio è aroma- '-e d lice segretario demo¬ 
lato: « "Un febbrone" r.- ! cristiano Ritfhni, quello 


i spose Perpetua dello fi- ( 
! nestra: e 13 trista parola j 
I riportata aH'a'.tre. tronco } 
. le congetture che già co- , 


up | zvz kttt ao.tiiv » i ■ Ilio IV# t ; — -»- - f 

1 ». nel corso d: unì confe- j ! m.nciavano a brulicar ne' 


NEW YORK. 19 
Ford ha rivendicato la cta- 
ternità di tutte le operazioni 
« riservate > compiute ai Feste 
ro dalla Central Intelligence 
Agency compreso implicita¬ 
mente il finanziamento di par¬ 
titi italiani in funzione ani! 
PCI durante la sua presi¬ 
denza, e se ne dichiara « con¬ 
vinto assertore » anche per il 
futuro. Le dichiarazioni. le 
quali confermano, laddove • «• 
corra, che le iniziative dello 
spionaggio USA sono decise 
dalla Casa Bianca e dal Di¬ 
partimento di Stato, sono sta 
te rilasciate in una intervista 
pubblicata dal sett'.mana.e 
« Time ». Ford aggiunge di 
non comprendere come un 


Irebbe prendere decisioni d: 
politica estera se tali ope 
raziont non fossero intrapre¬ 
se; e ha precisato — quasi 
a voler legittimare le misv.o- 
n:, ma ponendole così nella 
loro giusta luce e dimensione 
di iniziative dell'esecutivo — 
che nessuna operazione segre¬ 
ta è stata mai intrapresa sen¬ 
za la sua autorizzazione di 
retta da quando egli è entra¬ 
to alla Casa Bianca. 

E’ noto, in base a recenti 
rivelazioni del «Seic \*ork Ti¬ 
mes». ampiamente conferma¬ 
te in sede ufficiale, che 1*8 
d.cembre scorso il presidente 
«legli Stati Uniti appose la prò 
pria firma a un finanziamen¬ 
to della CIA per sei mlllar 


presidente degli Stati Uniti po . di di dollari a esoonenti di par¬ 


titi italiani definiti « antico- i 
munisti ». 

• • • 

TORINO. 19 
In una corrispondenza da 
Roma « Stampa Sera » dichia¬ 
ra di essere « in possesso » 
di un elenco di 18 nomi di 
agenti della CIA in Italia, os¬ 
sia tredici in più di quelli già 
resi noti dal quotidiano « Re¬ 
pubblica ». SI tratta di nomi 
— si afferma — «corredati 
di indirizzi, numeri di telefo¬ 
no e mansioni ufficialmente 
svolte a Roma e in Italia ». 

Il giornale tuttavia dichiara di 
non volerli « rivelare » in pri¬ 
mo luogo per non mettere in 
pericolo la loro incolumità e 
poi per non « diventare stru¬ 
mento della guerra spionisti¬ 
ca che si sta combattendo 
tra CIA e KGB». 


Secondo il giornale (che si : condizioniamo giornali e gior- 
richiama a; libri. « Agente I nalisti ». 

della CIA » d. Philip Agee. 1 « Nella CIA — vi si affet- 

pubblicato presso gii Edi- ma tra l’altro — ci sono agen- 

tori Riuniti e «Gli america- ! ti che vengono addestrati a 

ni in Italia ». di Roberto j fare il giornalista e infilati 

Faenza e Marco Fini, in nei grandi e piccoli giornali di 


via di pubblicazione pres¬ 
so Feltrinelli) nel dossier 
della comissione del Senato 
USA, la cui pubblicazione è 
stata bloccata da Ford, si 
afferma che vi sarebbero in¬ 
filtrazioni della CIA in due 
tra i massimi quotidiani ita¬ 
liani, uno di Roma e l'altro 
di Milano. 

Il tema della infiltrazione 
CIA nella stampo italiana è 
al centro di una intervista a 
Philip Agee. pubblicata dal 
periodico « Prima comunica¬ 
zione » sotto il titolo iCome 


tutto il mondo; ci sono giorna¬ 
listi che vengono invece adde¬ 
strati a fare gli agenti della 

CIA». 

• • • 

L’Espresso . nel numero che 
uscirà domani, pubblica un 
elenco di nominativi di pre¬ 
sunti agenti della CIA che 
opererebbero In Italia, pres¬ 
so l'ambasciata e i consolati 
degli Stati Uniti. Insieme ai 
nominativi. l« rivista pubbli¬ 
ca il curriculum dei presun¬ 
ti agenti, con indirizzi, man¬ 
sioni e date di «entrata in 
servizio ». • 


ronza stampi ha affermato . 
che sarebbe «nato propr o se- j 
I guendo quest'auto e tenendo- j 
la sotto controllo rhe s. è ar- ] 
I r.vat: alFultumo rovo d: C.ir- j 
1 ciò in v:a Mademo 5 

« Da quanto tempo Curcio ; 
abitava a que ì’ind.rizzo? » è , 
stato ch.esto durante la con- j 
ferenzui stampa: a Sicura J 
mente da alcuni giorni — è i 
stata la risposta del colon 
nello Arciola — ma non sia¬ 
mo ancora m «rado di dire 
esattamente da quanti ». 

« Come s; e arrivati a ìr.dt- 1 
viduare la 127 bloccata ieri | 
mattina in viale Umbria? ». i 
Questa volta la risposta e . 
piu precisa: durante norma- I 
li servizi di pattugliamento I 
il numero di targa de’la ! 
« 127 » era stato rilevato più I 
volte in quanto l'auto era j 


loro cervelli, e ad annun- : 
- z.arsi tronche e mister.ose 
ne' loro discorsi» «« i prò- | 
messi sposi >-. cap. II. pa- 
gma Vi > j 

Ora, notate che Von 
Tonassi solitamente gode | 
di una ottima salute .4 i 
causa della mancanza de’- j 
l'oggetto, egli non ha mai 
avuto un mal di testa, e . 
anche l'altro giorno le sue j 
{ condizioni inutile dirlo fi- j 
siche dovevano essere del J 
tutto rassicuranti, se è ve- | 
ro che è allegramente par- 
l tito per Copenaghen, do¬ 
ve è stato fino a ierv De- 
i ve essersi dunque trattato 
; di una malattia diploma- 
j licn. ciò che umnnamen- 
1 ' le ci contorta, ma spiri- 
! tualmente ci abbatte, per- 


' ché ci pare un segno del- l Von. Cangila. 


che anche ieri ha rifiuto > , 
qua’swsi possibile intesa ! 
con i comunisti, nrcu-a un J 
diffuso malessere, come 
non pensare a un crao. ; 
d'altronde meritato, d: af- ; 
ta epizootica "* J 

.Voi c: consideriamo ri- , 
loluvonan. senza ' 

re d'e-'ere, nel contempo. • 
tradizionalisti. A ognuno i \ 
propri malori Ila pensato 
Von. Tonassi, prima di fa- , 
re annunciare la propr-a 
indisposizione, che le ma- j 
lattie diplomatiche, le qua- j 
li non esistono, richiedono 
poi convalescenze delicate j 
e sapienti'’ Invece il segre i 
tano del PSDI. dopo esse¬ 
re stato abbattuto per po- j 
che ore da una febbre j 
« altissima » icosi st e 
espresso il senatore Sara- [ 
gatl e partito del tutto di- . 
menttco per la Dammar- • 
ca Son poteva neanche t 
tossire, perchè da anni, nel ‘ 
PSDI. il cimurro spelta al- j 


stata notata nei pressi di j ; n decadenza dei tempi. 
banche delia provincia di Mi I j 

lano e anche iuon della , 1 -—— - 


Fortebraccio • 




Non è, imilialiilnu'iilc. «|nl- 
lY'amc aiiiililicn ilei le-lo o 
«Ielle «ingoio .soluzioni adot¬ 
tale che «i può ricavale ima 
valutazione completiva della 
« Dichi.ua/ione circa alcune 
questioni di elica se««tialc » 
elle la Con in ega/ione per la 
Delirimi della Fede ha rc«o 
pubblica nei giorni scoi«i. 
«ia perché cia«ciin proble¬ 
ma che vi è Irattato (dai 
rapporti prematrimoniali, al- 
Faiiloernti«mo, alla omo«c«- 
«iialilà. ecc. ecc.) esigereb¬ 
be iin'attcu/ioite lolla parlieo- 
lare, sia perché il documento 
leologico-pa«tnralc »i iu«eri«ce 
a breve disianza ili tempo in 
tin’orgauicn serie di interventi 
dottrinali. dall*//f//«ifiri«ic i il ne 
del 1%8 alla Dielniiniziiwe '/»/- 
l'aborto inolinolo del 1 *>7 I. da 
cui scaturisce una conce/ione 
geni-cale delle icla/ioni ses¬ 
suali e della produzione della 
i ita. 

Lei l.uneiile. anche le «munlc 
questioni del documento si 
pie.i.mo a validissime obiezio¬ 
ni «he gli «lc««i ambienti cat¬ 
tolici hanno «ubilo avanzato 
e pi ov orano sorpie-a imi po’ 
in tutti, «e sj pensa che le 
diver«e argomentazioni dottri¬ 
nali l ipi opougono nella so¬ 
stanza la teolonin del peri alo 
minutamente in>li-iiila da M- 
foii'O Malia de’ I.ignori ('.lu¬ 
to) del «re. XVIII. e accomu¬ 
nano in ima imli'ri iminaia 
condanna fenomeni rotile In 
ui.i'lm ha/ione (nelFelà adulo- 
«ecn/ialr e giovanile o iti quel¬ 
la adulta). Fdiiiom-. -iialità n 
le relazioni fuori ilei malii- 
ninnin (nei per i giovani imn 
ancora .posali, ■■ per i fidan¬ 
zati prossimi alle nozze, o per 
i coniugi separali, i vedovi. 
«*<-«-.) «enz.i alcun discernimen¬ 
to. limano e psicologico prim i 
che dottrinale. Ira comporla- 
menti tanto divci.'i per ron¬ 
di/inni oggettive, personali e 
per roii'Cgiirn/i' morali, e 
ignorando pressoché eolilplel.i- 
iiienle il colili iliillo che >r 
scienze mediche hanno dato 
r vengono elaborando mi ipic- 
«ti come «il altri telili della 
«es«ualil.'i. Di mollo elle i di¬ 
vieti previ-li. anziché aiutare 
in qualche modo ipiauli voles¬ 
sero osservarli, li porreliheio 
nella difficile situazione di do¬ 
ver «einpliremeiile rinunci.ite 
a qiial'i.i'i maiiifc'la/iiittc s r -- 
Mlalc. «tihrndn il pe-o e gli 
oneri di ima condizione por-n- 
ualc drammatica e. soprattut¬ 
to. non darebbero loro alcuno 
«trillile ilio reale per indivi¬ 
duare enti vera «ngse/za rio 
che |un*» r«sere au-pirabilr o 
«consigliabile nei rapporti «e— 
«itali e nelle relazioni affettive. 

Ma ben al ili là di que-tc 
(e molle altre) nhic/ioiii «pr- 
cifii he. la pro-a di pn«i/iou<- 
errlr«i.|.|ira -i rat alle rizza per 
aver guardato ai temi della 
■es'iialii.i e «Iella proci razione 
fuori delle loro rotule ««iioii 
«oli la «orirlà coulrmpnranea e 
le «uè «irullurr. c per l’aver 
riproporli n«-lla 'O-l.inza la 
pm antica concezione pe-.imi- 
«lica delFapo'toln l’.inlo «• di 
\gn>lino (.auto), che vedeva¬ 
no ni I piacele ‘e««uale imi 
prova -iciira di per iato e ili 
ifisori/ine. giungendo a forniti¬ 
la re un prosi Ilo rompfettiin 
di comportamento «-tiro del 
tutto svincolalo dii pro|de*i'i 
personali e «orlali ihe I nonio 
deve rffi llivaini-iite affrontar- 
nella -orielà odierna, e non 
rispondendo quindi ai grandi 
interrogai iv i ili»- l'evoluzione 
ibi prii-irro. |e scienze psico¬ 
logiche e -uciali. il movimen¬ 
to di emancipazione «Iella don¬ 
ila. ere. binilo pure po.|o -o 
un tema rruriale come quello 
«Iella produzione «Iella vii» 

M rimirano, il ilonuuento 
li ologii o. pine prendendo a 
«ponto la rri-i ili valori rhe 
«i va nianifi-'lando nella no- 
-Ira sorit là ed e.a.jmraiidid i 
non poco, rifilila di accettare 
ipi.ibi.-i-i evoluzione dellYlic* 
«e.-mie e dclFiil«CEliamen|o 
ri i le-ia*tir o e ribadisce quei 
l»i ineipi e quelle norme rhe 
banitn origine « dalla rnn»- 
«cenza della legge divina e 
«li lla n.ilura umana » (Dirh 
li. »). riaffermatolo clic ogni 
atto w-'iitnlr è legittimo ««do 

»«• rnmiiiuto alFinleruo »!r| ma¬ 
trimonio (e. -econilo Vlhmin- 
nnr liine. -oliatilo -e diretto 
a procreare I. clic non vi A 
ragione |icr arnmclfcrc la H- 
reiià di qnal*ia«i altro com¬ 
portamento «c**n.ile «ia «e 
compiuto i-olaiainenle e in gio¬ 
vane elà. «ia *e realizzato in 
un rapporto di coppia anche 
in età adulta, -ia «e immedia¬ 
tamente precedente la celebra¬ 
zione del matrimonio. I.’am- 
biente matrimoniale, invere, 
v iene confermato come l'unico 
adatto alla «pcriinentazione e 
allo «viluppo «e.-naie della 

Carlo Cardia 

(Segue in pcnullimm) 
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In base ai « piani di emergenza » predisposti dalle Regioni. 

Possibile spendere subito 
duemila miliardi nel Sud 

Bisogna superare ritardi burocratici e incertezze politiche - Le cifre stanziate in Calabria, 
Sicilia, Sardegna, Basilicata e quelle proposte in Abruzzo - Gli ostacoli centralistici 


La « mappa » della spesa 
pubblica decisa in questi ul¬ 
timi tempi dalle Regioni me¬ 
ridionali ci dice che imme¬ 
diatamente e nei prossimi 
mesi è poMlbile, nel Mezzo¬ 
giorno, spendere In case, 
scuole, irrigazione, almeno 
duemila miliardi di lire. Una 
ciira del genere non è valu¬ 
tabile in assoluto, ma in rap¬ 
porto alle difficoltà attuali 
del Mezzogiorno ed al rischi 
di deterioramento ulteriore 
che gravano su questa parte 
del paese, anche per effetto 
della crisi politica e della in¬ 
certezza che si è venuta a 
determinare circa gli stru¬ 
menti (Cassa o meno» che 
dovranno ancora essere usa¬ 
ti per l’intervento statale nel 
Mezzogiorno. 

E’ sempre, però, una ci¬ 
fra in grado di mettere in 
moto una quantità di spesa in 
settori fondamentali delia do¬ 
manda pubblica e dare occu¬ 
pazione a decine di migliala 
di persone. Va quindi valu¬ 
tato positivamente l'impegno 
che le Regioni hanno dimo¬ 
strato in questi mesi nel pre¬ 
disporre piani di emergenza 
e nel varare leggi di spesa. 
Oggi però ò più che mai ur¬ 
gente che quelle spese ven¬ 
gano effettuate; che ritardi 
e intralci burocratici venga¬ 
no superati rapidamente: che 
battute di arresto di natura 
politica vengano al più pre¬ 
sto recuperate. 

La crisi di governo ha fat¬ 
to e farà ancor di più emer¬ 
gere il ruolo delle Regioni, 
anche ai fini di un interven¬ 
to oer fronteggiare le diffi¬ 
coltà economiche e proprio 
perciò le Regioni dévono sa¬ 
per assolvere i compiti che 
loro stanno di fronte In que¬ 
sto momento. 

Del resto, la portata del 
compiti cui in questa fase si 
trovano di fronte le Regioni 
meridionali, viene confermata 
proprio dalle cifre e dalie 
scelte della « mappa » deila 
spesa pubblica che ò possi¬ 
bile realizzare al più presto. 

Ci sono alcuni impegni po¬ 
litici che sono stati adottati 
con il concorso di tutte le 
forze democratiche: in Abruz¬ 
zo), ad esempio, una mozio¬ 
ne approvata dai partiti de¬ 
mocratici ha impegnato la 
giunta regionale a presenta¬ 
re entro la fine di questo me¬ 
se un « programma di emer¬ 
genza » e progetti di spesa 
pubblica che facciano fronte 
alla drammaticità della situa¬ 
zione economica. Si tratta di 
rispettare questo impegno 
anche perché l’Abruzzo è, 
tra le regioni meridionali, 
quella dove i processi di di¬ 
sgregazione hanno già tocca¬ 
to punte allarmanti. 

In Calabria, sulla base di 
un piano di emergenza per 
la occupazione varato due 
mesi fa. le somme da im¬ 
mettere nella attività produt¬ 
tiva sono abbastanza rilevan¬ 
ti: quindici miliardi per asi¬ 
li nido, contributi a soste¬ 
gno deirartigianato ecc.; qua¬ 
ranta miliardi per opere nel¬ 
le zone alluvionate, per il 
t rasferimento di numerasi cen¬ 
tri abitati pericolanti; ottan¬ 
ta miliardi di lire appaita- 
bili immediatamente per la¬ 
vori nella edilizia popolare: 
diciotto miliardi di lire dispo¬ 
nibili per opere a difesa del 
suolo. 

In Sardegna, la Regione ha 
dichiarato che è possibile 
spendere nel corso di que¬ 


st’anno (e. dunque, si tratta 
di avviare queste spese su¬ 
bito) ben 400 miliardi di li¬ 
re, nella agricoltura e nel¬ 
la edilizia innanzitutto. Per 
i' settore della edilizia pub¬ 
blica, abitativa e scolastica 
tra fendi del plano di lina- j 
scita, fondi delle leggi 100 e 
decreti congiunturali dell'ago- i 
sto '75 e altri stanziamenti I 
ò passibile contare su una I 
somma che tocca i 227 mi¬ 
liardi di lire: quindi posti di | 
lavoro per migliaia e migliaia ; 


A Capri 

Assessore 

del PSI)I 
iscritto 
« d’ufficio *> 
alla DC 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 19 

Un assessore del PSDI di 
Capri, Michele Staiano. in 
Giunta con comunisti, sociali¬ 
sti, indipendenti di « Rinasci¬ 
ta caprese » dopo il voto del 
15 giugno, si è scoperto iscrit¬ 
to a sua insaputa, alla loca¬ 
le sezione della DÒ. Si è co¬ 
si presentato al congresso de¬ 
mocristiano per denuncia¬ 
re pubblicamente la co¬ 
sa: «Risulto iscritto al vo¬ 
stro partito — ha detto — 
ed intendo quindi votare come 
ogni iscritto ». Grande l’im- 
barazzo nell’assemblea; i di¬ 
rigenti locali e l’onorevole 
Barbi, che partecipava al 
congresso, si sono visti co¬ 
stretti a rinviare la data delie 
elezioni dei delegati ni con¬ 
gresso regionale. Ma « Il Mut 
tino, con un’incredibile dose 
di faccia tosta, è riuscito a 
capovolgere la verità, falsan¬ 
do completamente l'intera vi¬ 
cenda. 

Il falso de II Mattino ha 
suscitato la indignata reazio¬ 
ne del socialdemocrarico 
Staiano. che ha chiesto im¬ 
mediatamente la smentita al 

L'iscrizione d’ufficio, se co¬ 
sì si vuol dire, dell'assessore 
socialdemocratico alla DC è 
venuta alla luce perchè un 
rapocorrente democristiano 
delia Campania aveva conse¬ 
gnato ai suoi amici capresi 
la lista degli iscritti nella iso¬ 
la, chiedendo che fossero av¬ 
vicinati uno ad uno per con¬ 
quistarne i voti in congres¬ 
so. La dabbenaggine di qual¬ 
che democristiano locale e il 
piccolo ambiente di paese 
hanno fatto si che la lista 
ed i suoi componenti venisse¬ 
ro ben presto a conoscenza di 
tutti: si è scoperto cosi che 
tra gli iscritti DC a Capri 
figurano 13 morti, un buon nu¬ 
mero di iscritti al PCI ben co¬ 
nosciuti a Capri per !e loro 
idee politiche e per la loro mi¬ 
litanza, e addirittura, sei can¬ 
didati alle ultime eiezioni co¬ 
munali nella lista del PCI. 
Fatti del genere, in Campa¬ 
nia. non sono nuovi. Già nel 
1974 infatti al congresso de¬ 
mocristiano a Castellammare 
di Stabia si era verificato un 
episodio del genere. 


di edili e case, asili aule per 
1 lavoratori, per i bambini, 
per gli studenti. 

Le possibilità di intervento 
della Regione sarda non si 
fermano solo a questi setto¬ 
ri: In agricoltura è possibi¬ 
le utilizzare 40 miliardi del¬ 
le risorse assegnate con il 
piano della pastorizia; men¬ 
tre nel settore industriale — 
sulla base di programmi di 
investimenti e di occupazione 
concordati con i granai grup¬ 
pi — ci sono 17 miliardi di 


A Bologna 

Incontro 
alla Regione 
Emilia 

sulla vertenza 
del personale 


BOLOONA, 19. 

Si è svolta oggi nella sede 
della Regione una riunione 
coi sindacati del personale 
per discutere sui motivi che 
hanno portato alla proclama¬ 
zione di uno sciopero di tre 
ore, per giovedì prossimo 
dalle 9 alle 12. 

I motivi dello sciopero so¬ 
no principalmente centrati 
sulla riorganizzazione degli 
uffici e l’Inquadramento fun¬ 
zionale, che riguardano tut¬ 
te le Regioni italiane a sta¬ 
tuto ordinario. Ciononostan¬ 
te un’agenzia giornalistica 
ha diramato stasera una nota 
capziosa in cui si attacca 
immotivatamente « l’ammini¬ 
strazione socialcomunista ». 
Vero è invece che la Giunta 
regionale dell’Emilia-Roma¬ 
gna sta portando avanti un 
complesso lavoro di indagi¬ 
ne e di costruzione, che già 
si concretizza in un progetto 
di organizzazione degli uffici 
e del quale i sindacati sono 
stati sempre tenuti infor¬ 
mati. 

« Si tratta di un materiale 
ampio, un'ipotesi aperta al 
più vasto confronto — scrive 
il presidente Fanti in una 
lettera al personale ed ai sin¬ 
dacati —. frutto di un lavo¬ 
ro complesso sul quale si è 
già manifestato un ampio 
interesse da parte dei sinda¬ 
cati del pubblico impiego in 
lotta per le qualifiche fun¬ 
zionali, delle altre Regioni 
a statuto ordinario che deb¬ 
bono ancora affrontare com¬ 
pitamente questo problema, 
degii enti locali per i rifles¬ 
si che tutto ciò avrà nella 
prospettiva di integrazione 
delle funzioni a seguito delle 
deleghe e della creazione dei 
comprensori ». 

Negando che vi sia volontà 
dilatoria ed elusiva da par¬ 
te della Giunta. Fanti sog¬ 
giunge che « è in atto un na¬ 
turale e necessario confron¬ 
to di orientamenti nell’am¬ 
bito di un processo travaglia¬ 
to e non ancora definito re¬ 
lativo a’i’attuazione dell’ordi¬ 
namento regionale come mo¬ 
mento di riforma dello Sta¬ 
to e della pubblica ammini¬ 
strazione. Tutto ciò non de¬ 
ve sfuggire, per non correre 
il rischio di ridurre entro 
una visione aziendalistica una 
questione complessa che ri¬ 
chiede il concorso e il contri¬ 
buto di tutti ». 


lire da assegnare ad alcuni 
settori. Infine ci sono altri 
120 miliardi di lire per la 
industria, la politica del ter¬ 
ritorio, la forestezione. la pa¬ 
storizia: si tratta di somme 
residue del plano di rina¬ 
scita del '74 e del '75 e di 
somme stanziate per quesco 
anno. 

Certo, questi progetti passo- 
no andare avanti nella mi¬ 
sura In cui la giunta predi¬ 
sporrà piani esecutivi di spe¬ 
sa ma in certi casi non re¬ 
sta che aprire gli appalti. 
D’altra parte è urgente anda¬ 
re avanti speditamente sulla 
strada della realizzazione di 
questa spesa dal momento 
che in Sardegna 1 disoccu¬ 
pati — 46 mila solo quelli 
ufficiali — hanno toccato nel 
'75 la cifra più alta. 

Significative anche alcune 
novità che, grazie alia ini¬ 
ziativa dei PCI ed al forte 
movimento di lotta che si è 
sviluppato in questi mesi, so¬ 
no maturate in Sicilia, la Re¬ 
gione nota per mantenere In 
banca, Inattive, somme rile¬ 
vanti senza utilizzarle pro¬ 
duttivamente. Nel corso di 
questi ultimi mesi per la pri¬ 
ma volta si è invertita la 
tendenza al « gonfiamento » 
del residui passivi (le somme 
cioè non spese) che avevano 
superato di gran lunga 1 mil¬ 
le miliardi. Anche qui con un 
piano di emergenza, la Re¬ 
gione ha deciso un comples¬ 
so di spesa per 1080 miliar¬ 
di di lire: 100 miliardi sono 
stati già stanziati, con legge, 
per la forestazione, 200 mi¬ 
liardi verranno utilizzati per 
le dighe. 

In Basilicata — anche que¬ 
sta una delle regioni meri¬ 
dionali più povere — fatto 
il censimento delle risorse, si 
è visto che è possibile spen¬ 
dere subito (ed in questa di¬ 
rezione si stanno muovendo 
alcune decisioni legislative) 
250 miliardi di lire: 50 per 
la irrigazione nell’area del 
Metaponto; 73 per la edili¬ 
zia; 5 per le comunità mon¬ 
tane. 5 per iniziative a so¬ 
stegno dei giovani in cerca 
di prima occupazione. 

Certamente non bisogna 
chiudere gli occhi di fronte a 
resistenze centrallstiche che 
frennno ulteriori possibilità 
di spesa pubblica nelle regio¬ 
ni meridionali. Bastano solo 
due esempi: i cinquanta mi¬ 
liardi per la forestazione stali 
ziati con i decreti congiun¬ 
turali della scorsa estate non 
sono stati ancora divisi tra 
le Regioni meridionali; dei 
268 miliardi impegnati dalla 
Cassa per il Mezzogiorno per 
le opere di disinquinamento 
dell’area del golfo di Napo¬ 
li (e che Interessano non so¬ 
lo Napoli, ma la intera co¬ 
sta campana) sono stati «e- 
rogati » appena 4 miliardi. 

Più in generale — e per am¬ 
missione del ministro Colom¬ 
bo — si può dire che dei 
mille miliardi assegnati alia 
Cassa per il Mezzogiorno nel¬ 
l’agosto scorso, a fine ’75 
erano stati impegnati 618 mi¬ 
liardi ed erogati (cioè utiliz¬ 
zati effettivamente per la 
messa in moto dei lavori» 
appena 100 miliardi. Anche 
per fare fronte a questa cro¬ 
nica resistenza centralistica, 
le Regioni devono quindi es¬ 
sere più che mai adesso, stru¬ 
mento valido e rapido di spe¬ 
sa pubblica. 

Lina Tamburrino 



I congressi provinciali di Roma e di Milano 

Ampio dibattito 
nel PDUP sulla 
linea e sul ruolo 
del partito 

Mozioni contrapposte sui principali temi politici: rap¬ 
porti col PCI, obbiettivi strategici, collocazione nel 
movimento operaio 


Centinaia di abbonamenti a l’unità 
nelle fabbriche dell’area milanese 


Nella campagna di abbonamenti aU'UNITA' e a 
RINASCITA positivi risultati si stanno ottenendo nelle 
sezioni di fabbrica del PCI a Milano c nella provincia. 

In alcune fabbriche, già nel passato, esisteva una 
rete di diffusori del giornate, ma l’attività era sal¬ 
tuaria, limitandosi il lavoro dei compagni alle diffu¬ 
sioni straordinarie. Per fare un esempio, la seziono 
Bosi dei postelegrafonici, di tanto in tanto, dillondcva 
vcnti-venticinque copie dell’Unità. Dall’anno scorso pe¬ 
rò, l’attività è diventata costante, tanto che sono stati 
sottoscritti 144 abbonamenti. Quest’anno poi gli abbo¬ 
namenti hanno già raggiunto i ISO. 


Dopo (‘esperienza della « Bosi » in molte sezioni 
di labbrica si sono svolte numerose riunioni per co¬ 
stituire una titta rete di collettori di fabbrica per la 
raccolta di abbonamenti. Finora fono stati sottoscritti 
100 abbonamenti alla Magneti Marcili, 10 alla Me¬ 
talli Preziosi, 15 alla Pirelli Ripamonti, 10 alla Face 
Standard, 12 alla Coop Lombardia, 25 alla Cinemec- 
canica, 16 alla De Angeli, 18 alla Molteni, 40 alla 
Corscra Rotocalco, 170 alla Siemens, Ali'inlcrno di 
altre labbricht sono stati raccoltt 200 abbonamenti 
singoli. 


Con i congressi delle federa¬ 
zioni più grandi, 11 PpUP 
ha concluso la fase prepara¬ 
toria del congresso naziona¬ 
le, che si terrà a Bologna 
dal 29 gennaio al 1. lebbraio 
prossimi. 11 dibattito lin qui 
è stato molto acceso, q ha 
toccato anche punte al note¬ 
vole asprezza. Al centro di 
esao le tesi congressuali. 

Pur non esistendo nel PDUP 
correnti organizzate, è evi¬ 
dente che nel dibattito di 
questi giorni si confrontano 
diverse componenti e sopra¬ 
tutto quelle che hanno dato 
vita al partito: quella origi¬ 
nale del «Manifesto» e quel¬ 
la proveniente dall’ex PS1UP. 

Il 1” congresso provinciale 
del PdUP di Roma si è con¬ 
cluso domenica sera seguen¬ 
do la contrapix>sizione di tre 
mozioni, dopo quattro giorni 
di dibattito. j 

I 176 delegati al congresso | 
romano sono stati eletti in 
rappresentanza di circa 1400 | 
iscritti — questo le cifre di- i 
chiarate ufficialmente dul'a I 
federazione romana del PdUP 
— in 12 congressi di zona. 9 
di collettivi centrali e uno 


Un documento ufficiale sarà discusso domani dal Consiglio comunale 

Accordo programmatico a Palermo 
raggiunto tra maggioranza e PCI 

L'intesa riguarda il funzionamento democratico degli org ani di governo e misure per il risanamento delle « mu¬ 
nicipalizzate », la casa, l'acqua, il centro storico - Dichiarazioni dei compagni Occhetto, Mannino e La Torre 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 1!). 

Il tormentato, ma positivo, confronto tra la nuova maggioranza di centrosinistra (DC, PSI, PSDI, PRI) formatasi al 
comune di Palermo in polemica con gli indirizzi del gruppo fanfaniano, e l'opposizione comunista, si è concluso con un 
accordo sul programma dell'amministrazione. L'intesa, che sarà formalizzata nelle prossime ore attraverso la stesura 

di un documento ufficiale conclusivo e la discussione in consiglio a partire da dopodomani, mercoledì 21. delle dichia¬ 
razioni programmatiche ticl sindaco, il de forzanovista Carmelo Scorna, prevede tutta una serie di misure che, se applicate, 
consentirebbero di prefigurare un nuovo modo di amministrare una città che per vent’anni è stata gestita con metodi cen- 
-i surabili e con documentate i 


Documentario 
per la campagna 
di tesseramento 
e reclutamento 
al PCI nel ’76 

« Per un’Italia diversa - Dal volo 
alrimpegno nel PCI » è il titolo di 
un documentario a colori prodotto 
dalle sezioni di Organizzazione e 
della Stampa e propaganda nel qua¬ 
dro delle iniziative per la campa¬ 
gna di tesseramento c di proseliti¬ 
smo '76 al PCI. 

Il documentario traccia un qua¬ 
dro della crescita del partito dal 
dopoguerra alla splendida vittoria 
del 15 giugno fornendo tra l’altro 
una serie di immagini praticamente 
inedite (ad esempio il discorso di 
Togliatti al primo festival dell’Unità 
a Roma}. 

Il medio-metraggio è stato rea¬ 
lizzato a 16 mm , ed ha un costo 
di 75 mila lire. Per l’acquisto delle 
copie, le organizzazioni del partito 
devono rivolgersi eU’Unitelefilm. via 
5provieri 14, Roma, tei. 588626- 
588976. 


SU 180 MILA CONCORRENTI ALLA PROVA SCRITTA 


120 MILA BOCCIATI AL CONCORSO MAGISTRALE 

I sessantamila «superstiti» debbono superare altre due prove — Alla fine soltanto 13 mila otterranno il po¬ 
sto di lavoro — Quest'anno per ta prima volta previsto un corso pratico quadrimestrale dopo l'esame pratico 


Centoventimila dei centot- 
tantamlla concorrenti al con¬ 
corso magistrale sono stati 
bocciati alla prova scritta. 
Due su tre dei diplomati mae¬ 
stri che si sono presentati 
nell'ottobre scorso al concor¬ 
so hanno visto Infranta 
la speranza di conquistarsi 
un posto di lavoro nelle scuo¬ 
le elementari. La selezione è 
solo alla sua prima tappa: ì 
posti disponibili infatti sono 
soltanto 13 mila e quindi al¬ 
tri cinquantamila circa degli 
attuali superstiti della prova 
scritta si perderanno per stra¬ 
da nel corso delle altre due 
prove previste dalla nuova 
formula del concorso prevista 
dai Decreti delegati e attuata 
quest'anno per la prima volta. 

Neil'ultimo concorso prece¬ 
dente all'attuale e che si svol¬ 
se nel 1972. le prove di con¬ 
corso erano due. scritta e ora¬ 
le. Chi aveva ottenuto la suf¬ 
ficienza allo scritto <e la se¬ 
lezione agli scritti è stata del¬ 
la stessa misura di quella at¬ 
tuale) sosteneva poi gli orali. 

Con questo nuovo tipo di 
concorso, invece, i promossi 
alla prova scritta (appunto i 
sessantamila di cui si è avu¬ 
ta notizia ieri) debbono fre¬ 
quentare dei corsi quadrime¬ 
strali (che stanno iniziando 
ora) per un totale di 100 ore 
fra lezioni teoriche e tiroci¬ 
nio pratico nelle scuole ele¬ 
mentari al termine dei quali 
sosterranno una ulteriore pro¬ 
va di accertamento delie ca¬ 
pacità professionali. Chi su¬ 
pererà anche questo secondo 


traguardo sosterrà infine gli 
orali. 

Coloro che avranno supera¬ 
to le tre prove entreranno in 
graduatoria sulla base del 
punteggio ottenuto nel con¬ 
corso <e di altri titoli quali 
il voto delta maturità, le sup¬ 
plenze. ecc.). I primi tredici¬ 
mila delle graduatorie (che 
verranno compilate su basa 
provinciale m proporzione ai 
posti disponibili» otterranno 
il posto di insegnamento (la 
cattedra di ruolo»; gli altri 
entreranno in possesso di un 
titolo di idoneità del tutto 
inutile però ai fini dell'otte- 
nimento del lavoro. 

Se si considerano quindi le 
cifre: 230 mila concorrenti 
per un concorso che ha in pa¬ 
lio 13 mila posti ti parteci¬ 
panti effettivi si sono poi ri¬ 
dotti a 180 mila», si ha la mi¬ 
sura della drammaticità della 
situazione. La disoccupazione 
intellettuale, pesantissima in 
termini generali, raggiunge in 
questo settore punte ango¬ 
sciose. Non c'è solo il proble¬ 
ma dei centoventimila boccia¬ 
ti alla prova scritta, grave sia 
in termini individuali di fru¬ 
strazione che sociali di spre¬ 
co di energie, ma c'è la que¬ 
stione più generale di tutta la 
disoccupazione magistrale che 
si aggrava di anno in anno, 
man mano che gli istituti ma¬ 
gistrali continuano a sforna¬ 
re diplomati dequalificati cul¬ 
turalmente e professional¬ 
mente 

Né è ammissibile che, di 
fronte a questo dramma, si 


faccia di tutt’erba un fascio, 
tentando di indirizzare lo sco¬ 
ramento e !a rabbia dei gio¬ 
vani verso una generica e in¬ 
differenziata classe palifica 
colpevole di non saper orga¬ 
nizzare la vita sociale ed eco¬ 
nomica del Paese. I fatti par¬ 
lano chiaro: da oltre ventan¬ 
ni i comunisti chiedono l'abo¬ 
lizione dell'istituto magistra¬ 
le; si battono in Parlamento 
e nel Paese per una riforma 
secondaria unitaria che dia 
agli studenti una preparazio¬ 
ne quinquennale (con un pri¬ 
mo biennio obbligatorio e gra¬ 
tuito) e che, specificatamen¬ 
te per gli inseganti, elevi a 
livello universitario la loro 
preparazione, indipendente¬ 
mente dalla scuola cui sono 
destinati. 

E' stata in tutti questi anni 
la proterva opposizione della 
Democrazia cristiana e dei 
governi da essa diretti che 
ha impedito la chiusura de¬ 
gli Istituti magistrali ed è 
quindi ad essa che va fatta 
risalire la responsabilità di¬ 
retta dì questa situazione. 

Si dira che, soppresso lo 
inganno dell'istituto nvag_stra- 
!e. la situazione non mute¬ 
rebbe di molto perchè, anzi¬ 
ché centinaia di migliaia di 
maestri senza lavoro, avrem¬ 
mo un pan numero di altri 
diplomati disoccupati. Il di¬ 
scorso ha però una logica so¬ 
lo apparente. Se è vero che 
c'è disoccupazione in tutto 
il settore intellettuale, è an¬ 
che vero che essa ha ben 
diverse proporzioni fra chi 


si trova in mano un diplo¬ 
ma magistrale dequalificato e 
chi ha un titolo che. pur nei 
suoi limiti, testimonia di una 
maggiore -preparazione cultu¬ 
rale e professionale. 

La riforma della scuola po¬ 
trà ampliare l'occupazione 
per i maestri ma sarebbe gra¬ 
ve errore illudersi che l'esten¬ 
sione del tempo pieno, l’abo- 
hzione definitiva delle pluri- 
classi. ecc. potranno offrire 
uno sbocco alle centinaia di 
migliaia di insegnanti elemen¬ 
tari attualmente disoccupati. 
Non è certo gonfiando l’oc¬ 
cupazione nel settore elemen¬ 
tare tgià oggi malia ha la 
migliore proporzione maestri- 
alunni d; tutta l'Europa) che 
si compie un'operazione posi¬ 
tiva in termini economici e 
social;. I lavoratori rivendi¬ 
cano una scuola efficiente e 
sena che garantisca il diritto 
allo studio, ma non hanno 
nessun interesse a una scuo¬ 
la pletorica 

La lotta dei maestri dìsoc 
cupati è quindi oggi lotta da 
condursi assieme a quella di 
tutti gli altri lavoratori, per 
assicurare un diverso indiriz¬ 
zo economico al Paese e ga¬ 
rantire !a fine della crisi in 
ogni campo, e quindi anche 
in quello dell'occupazione in¬ 
tellettuale e scolastica. 

Marisa Musu 


L'atMmblu dai ««nito¬ 
ri comunisti è convocata 
giovedì 22 alla ora 10,30. 


FNSI e sindacati 
per l'occupazione 
e ia riforma 
dell'informazione 

Metalmeccanici, chimici, e- 
dih. poligrafici e giornalisti 
hanno discusso !a possibilità 
di un coordinamento tra le 
loro organizzazioni sindacali 
in difesa dell’occupazione, per 
la conquista di contratti di 
categoria che facciano cresce¬ 
re la partecipazione dei la¬ 
voratori alla vita e al pro¬ 
gresso deli’intero paese 
Per la prima volta, infatti, 
si sono incontrati a Roma i 
rappresentanti nazionali delle 
organizzazioni sindacali unita¬ 
rie dei metalmeccanici (FLM> 
dei chimici (FULC). degli edi¬ 
li (FLC), dei poligrafici 
(FULPC) e della FNSI. avan¬ 
zando la proposta di svilup 
pare a livello dei consigli di 
fabbrica una serie di iniziati¬ 
ve con i comitati di redazio 
ne. 

Nel rispetto della piena e 
irrinunciabile autonomia di 
ciascuna componente, questa 
attività comune — è detto in 
un comunicato della FNSI — 
favorirà, non solo la migliore 
conoscenza dei rispettivi pro¬ 
blemi, ma, più in generale, 
potrà contribuire al rafforza¬ 
mento e allo sviluppo della so¬ 
cietà democratica. 


interferenze mafioso da un 
«comitato d’affari». 

L’accordo riguarda alcuni 
provvedimenti di medio e di 
breve termine. Innanzitutto 
è stato perciò deciso, su pro¬ 
posta del PCI, di fare riu¬ 
nire con periodicità settima¬ 
nale il consiglio comunale 
riconducendo casi sui binari 
della dialettica democratica 
le scelte amminLstrative. 

Altre misure di risanamen¬ 
to concordate con l'intesa a 
cinque al Comune riguarda¬ 
no il risanamento delle azien¬ 
de «municipalizzate» (acqua, 
gas, nettezza urbana, traspor¬ 
ti). che erano state trasfor¬ 
mate in carrozzoni clientelar! 
gravati da colossali deficit. 

Per l’edilizia scolastica — 
uno dei settori che In manie¬ 
ra più scanrialasa ha funzio¬ 
nato da tramite tra gli am¬ 
ministratori e i gruppi della i 
speculazione immobiliare — j 
è stato strappato l’impegno | 
di ridurre al minimo gli af- ‘ 
fitti degli edifici privati e di ! 
provvedere ad una program- ! 
inazione degii interventi. Sa- \ 
rà sottoposto ad un'attenta 
verifica anche il sistema de¬ 
gli appalti dei servizi muni¬ 
cipalizzati. 

Anche sui problemi più ur¬ 
genti di Palermo, posti con 
drammaticità da un ìmpetuo- 
to movimento di lotta che 
dura orinai da alcuni mesi 
— l’acqua, la cesa e il risana¬ 
mento del centro storico — 
si sono raggiunte altre im¬ 
portanti convergenze. Per lo 
approvvigionamento idrico 
la nuova maggioranza si è 
impegnata a por mano final¬ 
mente alle misure a breve e 
media scadenza richieste per 
alleviare la « grande sete ». 

La giunta si è impegnata 
pure ad utilizzare e coor di- I 
nare il coacervo di finanzia¬ 
menti a disposizione per ri¬ 
solvere il problema dei senza¬ 
tetto. ad incalzare l’ITALSTAT 
i l'ente di stato cui è stato 
affidato il risanamento del 
centro storico), realizzando la 
articoia/.one tomprensor.ale 
dezi: interdenti, che era già 
stata strappata dal PCI. * 

Nel corso ai una grande 
manifestazione organ.zzara 
ieri dai parl.to a Palermo 
e stata sottolineata l'impor- 
Canza dell’intesa. 

« L'applicazione dei vari 
punti dell'accordo — ha soste- 
nuto il segretar.o della fede¬ 
razione, compagno Nino Man¬ 
nino — comporterà una in¬ 
cessante iniziativa di mobili¬ 
tazione e di vigilanza ». Il se¬ 
gretario regionale Ach.ile 
Occhetto. ha sottolineato co¬ 
me anche ia questione di Pa¬ 
lermo. da dove parti il 15 
g.ugno l’appello di Sciascia 
per il buon governo, rappre¬ 
senti la «controprova» della 
centralità della questione co¬ 
munista, ed ha indicato in 
queste vicende un momento 
della battaglia contro la ma¬ 
fia ed il parassitismo che il 
PCI conduce in Sicilia. 

Questa battaglia — ha ri¬ 
cordato il compagno onore- i 
vole P.o La Torre, membro 
comunista deila commissio¬ 
ne antimafia — ha avuto re¬ 
centemente un altro momen¬ 
to fondamentale nelle con¬ 
clusioni dei lavori della com¬ 
missione, in occasione dei 
quali i comunisti hanno eser¬ 
citato il loro ruolo di forza 
democratica. 

v. va. 


L'Ordine dei medici 
elabora nuove tariffe 


La Federazione degli ordini 
dei medici (Fnoomm) sta ela¬ 
borando una tabella delle ta¬ 
riffe massime per le presta¬ 
zioni dei medici, che verrà 
sottoposta alla approvaz.ione 
degli organi esecutivi della 
federazione entro il corrente 
mese o ai primi di febbraio. 
Si tratta di una iniziativa 
non ancora regolamentata da 
una legge 

Spetterà al paziente (in 


L'assemblea del gruppo 
dei deputati comunisti è 
convocata per giovedì 22 
gennaio alle ore 9,30. 

m 0 • 

Tutti i deputati comuni¬ 
sti sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA alla seduta 
di giovedì 22 gennaio. 


questo caso non si tratta del- 
l'assistito, per il quale il me¬ 
dico è vincolato dalle tarif¬ 
fe concordate con le mutue 
in regime di convenzione» 
controllare che la parcella 
richiesta sia corrispondente a 
quella fissata dall'ordine. Lo 
potrà Tare in due medi: 1) non 
pagando un onorario che non 
rechi, con un timbro scritto, 
la precedente convalida del¬ 
l’ordine: 2» sottoponendo 

l’onorario corrisposto al me¬ 
dico alia verifica dell'ordine, 
il quale interverrà anche con 
provvedimenti disciplinari nel 
confronti del sanitario che 
non abbia rispettato le tabel- 
! le. Una volta affermato il 
principio delle parcelle mas¬ 
sime, la Fnoomm le sottopor¬ 
rà all'esame dei vari ordini 
provinciali, 1 quali, come già 
accade per le minime, potran¬ 
no apportare dei ritoerhi in 
i relazione ai livello medio di 
vita del luogo. 


della sezione universitaria. A 
questi 176 delegati — ;>er 11 
60 f ; studenti, in-ePlianti. di¬ 
soccupati. artigiani, casalin¬ 
ghe, per 40' i lavoratori di¬ 
pendenti — spettava ì! compi¬ 
to di eleggere i ir» rappre¬ 
sentanti delia Federa/ one ro¬ 
mana al congresso na mina¬ 
le di Bologna, nonché il mio 
vo comitato direttivo della 
Federazione. All’op *ro 'ione si 
è proceduto solo ieri sera e 
ancora non si conoscono ì ri¬ 
sultati: mentre sono noti tinel¬ 
li del voto sulle tic mozioni 
presentate domenica n porte 
chiuse. 

E‘ emerso il quadro di un 
partito che Rossina R issan¬ 
do. intervenendo a eom ius’o- 
ne del dibattito, ha definito, 
pur dirli «iramloe ottnm.-.ta 
sul futuro. " m profonda er.sl 
di identità pollile.»" Lo te-' *■ 
moliamo, dicevamo, le mozio¬ 
ni conclus.ve Queliti nugm 
ritarla, con 92 voti espressi 
soprattutto dal grupuo ti; Ma¬ 
gri e da parte li: quello di 
Pmtor. ha ribadito la necessi¬ 
tà di un rapixuto di unità e 
al tempo stesso di autonomia 
con il PCI. accompagnato dal¬ 
l'accentuazione di un ruolo 
proprio del PDUP nel vivo 
delle lotte, e ha indicato nel 
governo delle sinistre un 
obiettivo di lotta. I*i mozione 
presentata da una fetta dei 
« pintonani » e dall’ala soste 
nitrice di un rapporto più 
stretto con la cosiddetta 
«area rivoluzionaria » (In 
pratica, il troncone ex-psiup 
pino), che ha ottenuto 00 voti, 
ha proposto al contrario di 
privilegiare il momento del 
l’« autonomia operaia ». della 
costruzione di «un partito r: 
voluzionario », nonché min 
netta chiusura al PCI. Venti 
due voti hn infine ottenuto 
una terzi mozione che elèe- 
dova in sostanza una rida ho 
razione in sede nazionale del 
le tesi congre.ssu.il i. 

A Milano due mozioni con 
frapposte si sono divise i \ 
ti dei quasi duecento delega 
ti al termine del primo c-'ii 
gre.uo de! PDUP. Anche n»! 
la federazione più forte, d in 
que. si sono coni mutate due 
linee, in un dibatt.to elio h i 
toccato anche pii.ite di note 
vole aspre// i. 

Ha preval.-o. alla fine. que'. 
1« che viene definita la 1: 
non più «dura>. imoeisonu 
tu, tra gii altri, eia Mari.» 
Capanna, ex leader studente 
sco e ora metnbto del direi 
tivo provinciale, nonché inn 
sigliere rcgiontle d: <1 m«> 
crazia proletaria. Il dibatti* 
è stato concluso da Vittore' 
Fon. 

Motivi di conlronto sono 
stati il rapporto con quella 
che le tesi indicano coni, 
«nuova sinistra > e cor. le 
grandi forze stornile d *1 nm 
cimento operaio, definite -eoi 
pre sbrigativamente coni» 

« forze riformista », nonché 
la prospettiva — indica’ t 
sempre dalie tesi — del’.» 
creazione del <> governo del'e 
sinistre ». 

Se da una parte !a mag¬ 
gioranza degli interventi ha 
salutato con soddisfa •'ione la 
cadat t del governo Moro, dif 
ferenti valutazioni sono state 
espresse suli'ewntualitA delle 
elezioni anticipate («non le 
chiediamo, ma non le tomai 
mo ». ha detto per esempio 
Capanna, mentre altri si so 
no pronunciati decisamente 
contro). 


In lotta i lavoratori della tv e della radio 


«Saltati» i programmi 
per lo sciopero alla RAI 

« Non si è riusciti a definire un corretto rapporto con il vertice dell'azien¬ 
da » — Un articolo di Bonifacio sul « diritto d'accesso » 


I normali programmi delia 
tv e della rad.o ieri sono «sal¬ 
tati > .n segu.io alio sciopero 
.ndetto dalla Federazione la¬ 
voratori delio s patta eoo 
(FILSCGIL, FULS-C15L. 
UILS» e dai sindacati delia 
RAI per protestare contro lo 
atteze.amtnio della d.rez.one 
dell a/ enda pubblica rad.ote- 
ìevis.v». '< caratterizzato — 
afferma un comun.calo — 
dalla mancanza di ogni seria 
volontà di contrattazione 

Nonostante i contatti inter¬ 
venuti con il presidente, :I vi- 
cepres.dente e il direttore ge¬ 
nerale delia RAI — precisa il 
comunicato dei sindacati — 
« non si è nuociti a definire 
un corretto rapporto sindaca¬ 
le con una controparte in gra¬ 
do di assumere piene respon¬ 
sabilità e capace d’intendere 
d rapporto con il sindacato al 
di la della pura c semplice 
acquisizione di pareri ». Come 
conseguenza di questo « com¬ 
portamento aziendale» ven¬ 
gono r.cordate crit.camente 
«le decisioni prese in modo 
unilaterale per la modifica 
delle attuali prassi che rego¬ 
lano la messa in quiescenza 
del lavoratore, la sospensio¬ 
ne di alcune forme di attività 
assistenziale, la mancata di¬ 
scussione sui vuoti di organico 
nei settori produttivi, il ricor¬ 
so costante agli appalli, la si¬ 
tuazione dei coVaboraton ». 

Domani, mercoledì, la sotto- 
commissione del Consiglio di 
amministrazione diretta dal 
presidente Finocchiaro e com¬ 
posta dai consiglieri Damico 
(PCI), Bolacchi « Gregori 


(de). Pini (PSD. Ruggiero 
tPSDI» e Compasso <PLI> che 
sta preparando la r.organiz- 
zaz.one de. Telegiornali c dei 
Giornali Rad o — la stesura 
d. un documento di proposte 
sui modi e i tempi della r.- 
strutturaz.one e stata affida¬ 
ta a! cons.g.iere Bolacrh; — 
dovrebbe incontrarsi con i 
c.nque neodirettor: delle te¬ 
state: Emilio Ressi (l.TGi, 
Andrea Barbato (2.TO). Ser- 
g.o Za voi. ilGR», Gustavo 
Selva f2GR) e Mario P.nzau- 
t; (3GR». 

A proposito, appunto, del 
diritto d’accesso l’ex presiden¬ 
te delia Corte costituzionale 
Franco Bonifar.o. commen¬ 
tando ia recente ordinanza del 
pretore romano G acobbc. ha 
scntto domenica scor.-a sul 
Corriere della Sera che « 
tratta di una grossissima que¬ 
stione nella quale entrano in 
gioco molteplici principi che 
toccano il modo di essere dei 
rapporti fra cittadini, gruppi 
intermedi e Stato. Al fondo 
delle decisioni pronunziate 
dalla Corte nel l r J7I c’è la ba¬ 
silare considerazione che. sul 
piano dell'effettività, tl mono 
polio statale è l'unico stru¬ 
mento idoneo a garantire la 
partecipazione dei cittadini 
ad uno dei piu potenti mezzi 
di diffusione del pensiero: 
proprio per ciò, non essendo 
possibile ammettere tutti i 
singoli a disporne, la legge de¬ 
ve aprire l'accesso a gruppi 
che siano rappresentativi del¬ 
le ideologie che vivono e si 
agitano nella società e deve 
nel contempo assicurare che 


siffatto diritto d ai caso sm 
effettuo, imparzialmente ga 
rantito e qirndi <erro il co 
rolla r iO 'he a me sembra ne¬ 
cessario/ sottoposto a quel 
controllo tmparzia’e per defi¬ 
nizione che la Costituitone 
rimette ne’le mani de- giudi¬ 
ci > : c.ó. affinché «il mono¬ 
polio statale, non piu nelle 
mani del potere e-ecitivo. 
non finisca per essere stru¬ 
mento dei soli gruppi rappre¬ 
sentati nel Parlamento e di¬ 
venti, come deve essere, stru¬ 
mento dell’intera eoltCttivi- 
tù ». 


Grave lutto 
della compagna 
Patrizia 
Ferrari Longo 

F.' morto ieri, dopo dolo¬ 
rosissimi malattia, il coro 
pagno Mano Ferrari, padre 
della nostra compagna di 
lavoro Patrizia. Aveva solo 
52 anni. 

Alla rara Patrizia, al ma- 
I rito compagno Egidio Iaingo, 
ai familiari tutti giungano 
In questo momento di do¬ 
lore le fraterne e commosse 
condoglianze di tutti i com¬ 
pagni dell’« Unità », della Fe¬ 
derazione romana del Par¬ 
tito e della Sezione Argen¬ 
tina. 
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Riflessioni su alcuni temi che emergono dalla crisi 

COME LE SINISTRE 
POSSONO GOVERNARE 

In che modo garantire una solida maggioranza reale e formale a una espe¬ 
rienza di direzione dello Stato che veda impegnata la classe operaia 
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Una mostra alla Galleria nazionale d’arte moderna di Roma 


Burri senza scandalo 

Le ultime opere eleganti e levigate sembrano ormai lontane da quelle provocatorie e violente che risalgono agli anni cin¬ 
quanta -1 temi di una ricerca pittorica nella quale si rifletteva l'angoscia per un mondo irrimediabilmente piagato e 
che intendeva contrapporsi alla tradizione della « bellezza » - Il rapporto con l'esperienza realista e l'arte astratta 


Al di là dello posizioni da 
noi assunte dinanzi alla cri¬ 
si ministeriale e dinanzi al¬ 
le motivazioni che hanno 
indotto il PSI a provocarla, 
è certo che la crisi stessa — 
la prima, non dimentichia¬ 
molo, dopo il voto del 15 
giugno — si caratterizza 
proprio per l’intreccio stret¬ 
tissimo che unisce le solu¬ 
zioni politiche immediate e 
le scelte più di fondo; in 
discussione è infatti il bloc¬ 
co di forze sociali e politi¬ 
che al quale riconoscere la 
facoltà e il compito di espri¬ 
mere la direzione politica 
del paese ben al di là della 
presumibile durata di un 
nuovo gabinetto. 

Proprio perchè sono que¬ 
ste le caratteristiche della 
crisi in atto non sarebbe 
giusto e lungimirante — 
pur sotto rincalzare della 
immediatezza che si presen¬ 
ta incerta e drammatica — 
trascurare l’approfondimen¬ 
to e il confronto sulle que¬ 
stioni di prospettiva. 

« Per quanto ci riguarda 

— ha scritto il compagno 
Francesco De Martino nel 
noto articolo di fine d’anno 

— rimane ferma la necessi¬ 
tà di giungere a una sem¬ 
plificazione degli schiera- 
menti politici che contrap¬ 
ponga la sinistra a un par¬ 
tito conservatore o di ceiv 
tro, consenta quindi di pol^ 
re in termini politici i temi 
concreti della transizione al 
socialismo, che è poi il sen¬ 
so della alternativa. Ma que¬ 
sto implica in via prelimi¬ 
nare un diverso rapporto 
delle forze della sinistra tra 
socialisti e comunisti e il 
conseguimento di una piena 
autonomia da parte dei co¬ 
munisti nei confronti del 
blocco sovietico ». 

Esaminiamo con attenzio¬ 
ne i diversi passaggi di que¬ 
sto ragionamento, gli ele¬ 
menti di questa prospettiva. 

Per porre in termini poli¬ 
tici i temi concreti della 
transizione al socialismo o 
anche di una profonda tra¬ 
sformazione della società e 
dello Stato, le condizioni 
fondamentali ci sembrano 
due; che la classe operaia 
faccia parte del blocco di 
forze che esprime la direzio¬ 
ne politica del paese; che 
tale ruolo e collocazione 
della classe operaia possano 
durare nel tempo in modo 
che sia possibile formulare 
e attuare un progetto di 
profonde trasformazioni nel¬ 
la società e nello Stato e la 
classe operaia stessa assu¬ 
ma una funzione sempre più 
centrale e dirigente. 

La prima condizione non 
si è ancora verificata, an¬ 
che se fatti e processi sem¬ 
pre più incisivi la pongono 
all’ordine del giorno, come 
dimostra anche lo svolgi¬ 
mento della crisi di gover¬ 
no. Comunque nelle con¬ 
crete condizioni poli* ielle 
italiane, una piena e reale 
partecipazione della classe 
operaia alla direzione del 
paese può verificarsi solo at¬ 
traverso la presenza fra le 
forze di governo di ambe¬ 
due i partiti nei quali sto¬ 
ricamente e attualmente si 
organizza e si esprime il 
movimento operaio. Nessu¬ 
no dei due — vogliamo dire 

— può pensare di confisca¬ 
re a suo vantaggio, neanche 
temporaneamente, la rap¬ 
presentatività politica del¬ 
l’intero movimento operaio. 
Fu di questo tipo Terrore 
forse più grave in cui cad¬ 
de il PSI nel corso della 
esperienza del centrosini¬ 
stra. Distinguere fra i due 
partiti del movimento ope¬ 
raio in modo tale che uno 
assuma la funzione di « rap¬ 
presentante » e l’altro di 
« rappresentato » sarebbe un 
fatto negativo, anche nella 
ipotesi che il secondo accet¬ 
ti il ruolo; sarebbe infatti il 
sintomo che nei rapporti 1 
con le altre forze sociali, la 
classe operaia assume una 
collocazione subalterna; ca¬ 
drebbe insomma una condi¬ 
zione essenziale per ogni 
processo di trasformazione 


A Suzzara , 

t 

i 

Convegno \ 
su istituzioni | 
culturali i 
e territorio ! 

L’amministrazione Co- J 
munale di Suzzara e la j 
Galleria d'Arte Moderna * 
hanno indetto, per il 23-24 ' 
gennaio, un convegno sul ; 
tema: « Arte nel presen¬ 
te: istituzioni culturali e j 
territorio ». i 

Relatori al convegno «a- j 
ranno Carlo Murino, Ma¬ 
rio De Micheli. Franco 
Solmi, Sandro Fontana, 
Andrea Emiliani. Guido , 
Giuffrè. Enrico Crispolti , 
• Valeriano Trubbiani. 


sociale o di transizione al 
socialismo. In questo qua¬ 
dro e con queste implicazio¬ 
ni va intesa oggi la « que¬ 
stione comunista »; è qui la 
ragione per cui non ci stan¬ 
chiamo di sottolineare che 
tale « questione » non è no¬ 
stra, di partito, ma nazio¬ 
nale e generale. 

Ancor più utile è riflet¬ 
tere sulla seconda condizio¬ 
ne da realizzare per avviare 
un processo di transizione: 
la presenza della classe ope¬ 
raia nel blocco di forze che 
esprime la direzione politi¬ 
ca del paese deve poter du¬ 
rare nel tempo. 

l'n tale obiettivo, in cir¬ 
costanze e tempi diversi, è 
stato raggiunto anche con il 
ricorso a mezzi coercitivi 
che hanno limitato o impe¬ 
dito la democrazia politica 
e le libertà individuali. Nel 
movimento operaio italiano, 
tanto il PSI quanto il PCI, 
sia pure con argomenti e 
con riferimenti teorici non 
identici, sono concordi nel- 
Taffermare la necessità e la 
possibilità che quell’obiet¬ 
tivo sia perseguito e rag¬ 
giunto non solo nella dife¬ 
sa, ma nella esaltazione, nel 
potenziamento della demo¬ 
crazia politica e delle liber¬ 
tà individuali, in armonia 
con il quadro istituzionale 
definito dalla Costituzione. 

Ciò vuol dire anche, evi¬ 
dentemente, attribuire im¬ 
portanza decisiva, come fat¬ 
tore di controllo e di verifi¬ 
ca del consenso, al responso 
delle consultazioni elettora¬ 
li e anche ai mutamenti 
che possono intervenire — 
fra una consultazione e l’al¬ 
tra — negli orientamenti 
delle assemblee elettive. 
Per un motivo o per l'altro 
può presentarsi il caso — 
per i partiti del movimento 
operaio — che, una volta 
raggiunta la maggioranza 
elettorale o parlamentare 
sulla quale fondare un go¬ 
verno, questa venga meno; 
e non vi è dubbio che ciò 
comporterebbe la interru¬ 
zione, almeno momentanea, 
del governo delle sinistre e 
del processo di transizione. 

Estensione 
del consenso 

La accettazione, senza ri¬ 
serve mentali, degli istituti 
e delle norme previsti nella 
Costituzione, non può la¬ 
sciare dubbi in proposito: la 
maggioranza numerica e la 
maggioranza politica, entro 
questi istituti e queste nor¬ 
me, possono anche essere 
distinte, ma solo in una di¬ 
rezione: può darsi cioè che 
esistano maggioranze nume¬ 
riche alle quali non corri¬ 
spondono effettive maggio¬ 
ranze politiche — è il caso, 
ad esempio, delle diverse 
maggioranze di centro-sini¬ 
stra che si sono succedute 
negli ultimi anni — non 
può darsi l’inverso, di (pre¬ 
sunte) maggioranze politi¬ 
che senza il corrispettivo 
di maggioranze numeriche. 
Senza l’appoggio anche for¬ 
male della maggioranza vie¬ 
ne dunque meno la condi¬ 
zione che legittima l’eserci¬ 
zio del potere, la funzione 
del governo; senza maggio¬ 
ranza niente governo. 

La drastica e convinta af¬ 
fermazione di questo vinco¬ 
lo non chiude, però, il pro¬ 
blema; in un certo senso, 
anzi, lo apre. 

Diventa infatti decisivo il 
ragionamento politico: co¬ 
me riuscire, cioè, a garan¬ 
tire una ampia base di so¬ 
stegno, una solida maggio¬ 
ranza reale e formale, a una 
esperienza governativa che 
veda impegnata la classe 
operaia e che persegua pro¬ 
fonde trasformazioni, per 
un periodo di tempo suffi¬ 
cientemente lungo da con¬ 
sentire la realizzazione e il 
consolidamento di quelle 
stesse trasformazioni. 

Questo è il teorema da di¬ 
mostrare per saldare insie¬ 
me il socialismo (la trasfor¬ 
mazione della società) e la 
democrazia (la garanzia del¬ 
la libertà). Se non si giunge 
a questo punto, una volta 
di più socialismo e demo¬ 
crazia divergono e uno dei 
due termini del dilemma 
(trasformazione della socie¬ 
tà e garanzia della libertà) 
viene proclamato per pura 
propaganda. 

E’ chiara allora la impor¬ 
tanza decisiva che assume 
la questione della alleanza 
fra la classe operaia, fra 
quanti sono organicamente 
e coerentemente interessati 
e impegnati alla trasforma¬ 
zione sociale, e quegli stra¬ 
ti che, per collocazione e 
per orientamento, hanno 
posizioni moderate e posso¬ 
no quindi rappresentare la 
riserra di massa di un ten¬ 
tativo di risposta, di reazio¬ 
ne a incisivi progetti e rea¬ 
lizzazioni di trasformazione 
sociale. 

Proprio quando gli obiet¬ 


tivi si fanno più impegnati¬ 
vi è indispensabile ricerca¬ 
re e promuovere la esten¬ 
sione del consenso. 

Non si può dunque sfug¬ 
gire alla necessità di co¬ 
struire un rapporto positi¬ 
vo, e, comunque, di evitare 
una frattura incolmabile e 
uno scontro frontale fra lo 
schieramento sociale e poli¬ 
tico che persegue obiettivi 
di trasformazione da un la¬ 
to, e l’area moderata dal¬ 
l’altro lato. Qualora la frat¬ 
tura e lo scontro si verifi¬ 
cassero, dobbiamo saperlo e 
dirlo, almeno nei paesi del¬ 
l’Occidente europeo; la scel¬ 
ta, in concreto, sarebbe fra 
la rinuncia a ogni progetto 
di trasformazione e di tran¬ 
sizione, perchè — si direb¬ 
be — la democrazia non lo 
consente, o l’affossamento 
della democrazia e non cer¬ 
to per mano di una rivolu¬ 
zione socialista di stampo 
giacobino, ma per mano di 
una feroce reazione restau¬ 
ratrice e repressiva. 

Anche a chi non piaccia 
la formula, non può sfuggi¬ 
re che la prospettiva del 
« compromesso storico » è 
stata delineata nel tentativo 
di dare risposta a questi 
problemi: per trovare, cioè, 
fondamenta robuste a un 
processo di trasformazione 
sociale, e non per eluderlo 
o per dissolverlo. 

Il rapporto con le forze 
moderate non è, dunque, al¬ 
tra cosa (o, peggio, un pe¬ 
so dal quale liberarsi) ri¬ 
spetto agli obicttivi di tra¬ 
sformazione sociale e anche 
rispetto all’avvio della tran¬ 
sizione al socialismo. All’in¬ 
terrogativo — più volte e 
da più parti avanzato — 
sulle ragioni per le quali le 
forze moderate dovrebbero 
accettare di non contrap¬ 
porsi a processi di profondo 
rinnovamento, la risposta si 
trova nella convergenza di 
diversi fattoli: la profondi¬ 
tà della crisi e la difficoltà 
da parte delle forze fin qui 
dominanti di dare ad essa 
soluzioni soddisfacenti, l’im¬ 
pegno coerente e autentico 
della classe operaia per ri¬ 
solvere la crisi stessa, la in¬ 
certezza e il pericolo insiti 
in ogni ipotesi di scontro 
frontale con un forte movi¬ 
mento operaio, infine pro¬ 
prio la chiara ricerca da 
parte della classe operaia 
di un rapporto positivo con 
le forze moderate, che offre 
loro una garanzia non solo 
sul terreno delle convenien¬ 
ze sociali ma soprattutto su 
quello delle libertà politi¬ 
che. 

Non pensiamo cerfo di im¬ 
porre ad altri le nostre con¬ 
clusioni, ma crediamo che 
— a prescindere dalla rispo¬ 
sta — i problemi con i quali 
noi ci misuriamo sono ben 
reali e che non sia giusto e 
conveniente ignorarli. 

Claudio Petruccioli 

(continua) 



Alberto p 
Burri: 

« Bianco 
plastica », 

1965 

(a destra) * 



Fino al 14 marzo è aperta 
alla Galleria Nazionale d'Ar¬ 
te Moderna di Roma una mo¬ 
stra di Alberto Burri. L'atte¬ 
sa era grande (tanto che 
qualche critico e qualche gior¬ 
nale sono scattati prima della 
* vernice » e che fosse stam¬ 
pato il catalogo, come dire 
nervosamente prima del col¬ 
po dello starter) ma la delu¬ 
sione è forte; perché Burri, 
a suo modo, è stato un pit¬ 
tore del tragico, degli stracci 
e delle ceneri del mondo, un 
provocatore necessario dello 
abitudinario modo di inten¬ 
dere pittura, e di farla gior¬ 
no dopo giorno un mestiere 
come un altro; ed ora. inve¬ 
ce. Burri nelle opere recenti 
si è placato, fa pittura ele¬ 
gante anche se un po' fune¬ 
bre. di un materico informa¬ 
le assai controllato e puliio. 
Forse. non si rende conto, nel 
breve scritto introduttivo, il 
critico Bruno Montura, quan¬ 
to sia riduttivo per Burri, il 
definire < misteriose, olimpi¬ 


che presenze della pittura » i r 
grandi « cretti * bianchi e neri j 
e i « Cellotex » di maggior for- | 
moto, tutte opere datate tra | 
il 1973 e il 1975. ! 

I 

Pittura i 
della ferita 

Nella rotonda al piano ter 
ra d'ingresso della galleria 
sono state ricavate con pan- 
nellatttre due vaste sale e so¬ 
no state illuminate sobriamen¬ 
te da fari alti. Nei comuni¬ 
cati diffusi alla stampa si fa 
un gran parlare di tale illu¬ 
minazione, che è cosa banale 
e di normale amministrazio¬ 
ne — ogni artista ha un suo 
problema di giusta illumina¬ 
zione — quando sarebbe ora i 
di parlare di ben piti dram¬ 
matici e urgenti problemi cul¬ 
turali e strutturali della Gal¬ 
leria Nazionale d’Arte Moder¬ 
na. La mostra è fatta di 33 
quadri. Esattamente 16, da¬ 


tati tra il 1949 e il 1965, che 
ricostruiscono brevemente il 
percorso di Burri e vi hanno 
spicco opere come « S Z 1 > 
del '49, « Sacco » del '50. 
« Gobbo » pure del '50, « Gran¬ 
de bianco » del '52, « Sacco e 
oro » del '53. « Grande rosso » 
del '56, € Grande legno » del 
’5S, t Ferro » del '59 e * Bian¬ 
co plastica » del '65, fanno 
da introduzione alle opere ul¬ 
time e. direi, ne costituisco¬ 
no la contestazione più radi¬ 
cale. 

Il Burri informale 1919-1965 
è il Burri che fece scandalo, 
che scavalcò la geometria e 
la « modernità » di pittura 
bella dell'astrattismo, che sca¬ 
tenò violente polemiche con 
i realisti sociali su quale po 
tesse o dovesse essere l'im¬ 
magine di una realtà tragica, 
sconvolta da grandi conflitti 
di classe sulle ceneri e sulle 
ferite della guerra e nella 
quale mestiere e funzione del 
pittore e della pittura erano 
radicalmente rimessi in di- 


Le più recenti interpretazioni dell'astrofisica 

Quando il pianeta diventa freddo 

Nubi cosmiche oscurerebbero il sole nel suo cammino - Troverebbero così spiegazione i dati geologici 
che dimostrano l’alternarsi di periodi di glaciazione e di intergiaciazione sulla superficie terrestre 


Gli studi geologici hanno 
mostrato un quadro assai det¬ 
tagliato delle varie fasi suc¬ 
cedutesi sulla superficie ter¬ 
restre dal momento della sua 
formazione avvenuta circa 
quattro miliardi e mezzo di 
anni fa. Più difficile appare 
il tentativo di risalire alle 
cause che hanno determinato 
le variazioni ambientali. 

Ad esempio sappiamo che 
la superficie terrestre è an¬ 
data incontro ad almeno tre 
periodi glaciali, durante i 
quali i ghiacci hanno invaso 
una parte della superficie del¬ 
la terra circa tripla di quel¬ 
la attuale, mentre tutta la 
superficie terrestre è stata 
caratterizzata da un clima 
particolarmente rigido e fred¬ 
do. I tre periodi si sono veri* 
ficau circa 500 milioni di an¬ 
ni fa, 250 milioni di anni fa 
e qualche milione di anni fa. 
L’ultimo è quello che si co¬ 
nosce meglio e si .sa che es¬ 
so è suddiviso in alcuni perio¬ 
di di glaciazioni e mtergla- 
ciazior.i: possiamo ritenere 
che i primi sono durati 50 000 
anni ciascuno de glaciazioni) 
e 250 000 anni i secondi (le 
interglaclazioni). 

Il periodo caratterizzato 
dall’ultimo alternarsi di gla¬ 
ciazioni e interglaciazionl va 
sotto il nome di « periodo 
Quaternario » e il suo inizio 
coincide, grosso modo, con 
la comparsa dell’uomo sulla 
superficie terrestre. 

Uno dei problemi più den¬ 
titi è quello di spiegare i mo¬ 
tivi di questo susseguirsi di 
fasi climaticamente miti (du¬ 
rate circa 250.000 anni) e ri¬ 
gidamente fredde (durate cìt- 
ca 50 000 anni) durante le 
quali le regioni polari della 
terra erano coperte da enor¬ 


mi spessori di ghiaccio. L’ul¬ 
tima di queste glaciazioni è 
terminata circa 10.000 anni fa 
(secondo alcuni 11.000, secon¬ 
do altri 7.000). 

Sono da attribuirsi ad even¬ 
tuali variazioni della lumino¬ 
sità del sole? 

Una tale ipotesi riflette la 
idea abbastanza plausibile se¬ 
condo la quale la meteorolo¬ 
gia della terra dipende :n 
gran parte dall’energia irrag¬ 
giata dal sole. 

E’ cosi che alcuni scienzia¬ 
ti hanno ritenuto che 1 tre 
periodi di glaciazione sopra 
ricordati siano da attribuire 
a tre corrispondenti fasi in 
cui il sole ha subito una di¬ 
minuzione (leggera) di lumi¬ 
nosità. 

Questa ipotesi incontra una 
difficoltà: è molto diffidi» 
pensare che il sole muti la 
sua luminosità secondo ie mo 
dalità indicate dalle glacia¬ 
zioni e precisamente che il 
sole mantenga la sua lumi 
nosità normale per 250.000 
anni, poi la vani per 50 000 
anni, ritorni al valore or.gi- 
nar:o e vi permanga per al- 
tn 250.000 anni e cosi via 
per alcune volte e per un in¬ 
tervallo d: tempo complessi 
vo di pochi milioni dì anni 
(uno-due): ripeta inoltre più 
o meno Io stesso fenomeno 
ogni 250 milioni di anni. 

Gli studi attuali sulla co¬ 
stituzione interna dei sole e 
delle stelle rendono difficile 
pensare che il sole dìa luozo 
a un tale fenomeno per cui 
non si possono scartare le 
ipotesi di coloro che cercano 
le cause delle glaciazioni in 
situazioni particolari che si 
creano sulla superficie terre¬ 
stre e le considerano quindi 
di natura locale. Tuttavìa an¬ 


che queste ipotesi si trovano 
nella difficoltà di spiegare il 
modo con cui le glaciazioni si 
susseguono. 

Nel 1939 due astronomi in¬ 
glesi. Hoyle e Lyttleton. han¬ 
no avanzato una ipotesi nuo¬ 
va per la quale le glaciazio¬ 
ni sono dovute non già a una 
diminuzione della luminosità 
del sole, bensì a un suo au¬ 
mento. provocato non da un 
fenomeno dovuto alla varia¬ 
zione (anche modesta) della 
sua costituzione interna ben¬ 
sì legato al fatto che il sole 
ha attraversato per un certo 
periodo di tempo una nube di 
materia cosmica, natural¬ 
mente molto tenue. La mate¬ 
ria di quest’uìtima. caduta 
sulla sua superficie, ha pro¬ 
vocato un aumento della lu¬ 
minosità solare sufficiente per 
dar luogo sulla terra a un 
rinvigonmemo meteorologico, 
il quale a sua volta provo¬ 
cherebbe una glaciazione Der 
tutta la durata del tempo in 
cui il sole s: è trovato im¬ 
merso nella nube. 

Anche questa ipotesi va in¬ 
contro alla difficoltà di spie¬ 
gare le varie regolarità con 
le quali il fenomeno della 
glaciazione si è manifestato; 
ma recentemente è stato 
messo in evidenza che tale 
regolarità può essere facil¬ 
mente compresa se ci si rife¬ 
risce al moto del sole in¬ 
torno al centro della galas¬ 
sia. 

Come la terra ruota intorno 
al sole, cosi quest’ultimo (con¬ 
ia sua famiglia di pianeti) 
ruota intorno al centro di un 
insieme stellare costituito da 
circa cento miliardi di stelle. 
La differenza sta nei periodi: 


un anno per la prima, circa 
duecento milioni di anni per 
il secondo. 

Il sole potrebbe attraver¬ 
sare, proprio ogni duecento 
milioni di anni circa, non una 
ma più nubi assai dense e 
subire quindi ogni volta un 
aumento di luminosità che 
sarebbe m grado di scatena¬ 
re la meteorologia sulla ter¬ 
ra e quindi la glaciazione. 
Poiché la durata di ogni at¬ 
traversamento di una nube 
singola è proprio di circa 
50.000 anni e la distanza da 
nube a nube potrebbe essere 
percorsa in circa 250 000 an 
ni. le cose potrebbero essere 
ben comprensibili: si spie 
gherebbe cosi in maniera as¬ 
sai naturale il modo con cui 
le glaciazioni terrestri si sus¬ 
seguono: a gruppi di alcune 
unità, in ognuna delle quali 
gli inverni e le estati sono 
molto freddi per la durata di 
50 000 anni, intervallate da 
periodi di inverni ed estati 
miti per la durata di 250.000 
anni, c.ascun grjppo separa¬ 
to dall’altro da circa 200 mi¬ 
lioni di ann:. 

Questa tesi, naturalmente, 
non duo ritenersi definitiva 
In un fenomeno tanto com¬ 
plesso come quello di cut par¬ 
liamo è moìto difficile spera¬ 
re di dire l’ultima parola 
proponendo un « meccani¬ 
smo » che sembra compren¬ 
dere diverse importanti ca¬ 
ratteristiche. Molto deve es¬ 
sere ancora fatto sul piano 
della ricerca e della descrltti- 
vità del fenomeno il quale, 
per quanto già molto studia¬ 
to. ha ancora molti aspetti 
che devono essere meglio 
compresi e descnttl. 

Alberto Masani 


Alberto 

Burri: 

x Cretto Gl », 
1975 

(a sinistra) 


scussione. Le opere 19-19-1965. 
a mio giudizio, hanno ancora 
forza di scandalo per come 
e quanto coinvolgono la co¬ 
scienza nella materia delle 
cose con un impatto violento, 
angoscioso, repellente come 
può esserlo una ferita o che 
si subisce nella propria car¬ 
ne o si vede squarciare la 
carne altrui. Queste opere non 
sono più il quadro come spa¬ 
zio dell'immagine: profondità 
costruita per figure, scavate 
ncll'oggettività, per esprime¬ 
re e comunicare una realtà 
con i suoi caratteri moderni 
e tipici. Non c'è spazio, non 
c'è profondità costruita, non 
c’è immagine per figure. Ma 
un impatto, a un metro, a 
venti centimetri, come se il 
mondo fosse ridotto a una cel¬ 
la di segregazione di un me¬ 
tro quadrato e non potessimo 
che guardare ossessivamente 
la materia delle pareti. Op¬ 
pure l'impatto del carnaio, 
della fossa, dell'ospedale, del 
grembo che sanguina, del la- 
ger. Per Burri anni cinquan¬ 
ta non c'è più storia ma sol¬ 
tanto questo sguardo immoto 
sui sacelli, sugli stracci, sul 
catrame, sul legno e sui ferri 
bruciati, e tutta la materia è 
come tino specchio che riflet¬ 
te una ferita che non rimar¬ 
gina mai: può essere cucita 
in un punto, come nei « sac¬ 
elli » via si riapre in un 
altro. 

Sulle ceneri 
della guerra 

Tale ossessione della ferita 
che Burri si porta dentro e 
che rivede in ogni materia 
finisce in una ossessiva, do¬ 
lorosa cancellazione del mon¬ 
do e fino al punto che la fe¬ 
rita non appartiene più a un 
corpo e non è più in relazio¬ 
ne con altri corpi. 

Vi questa « ferita * scrisse, 
nel 1955. il critico J.J. Stcee- 
ney: «... Ma da una ferita 
è scaturita la bellezza. Que¬ 
sto almeno nel caso di Burri. 
Perché Burri muta gli strac¬ 
ci in una metafora di carne 
umana, sanguinante, rianima 
i materiali morti con i quali 
lavora, li fa vivere e sangui¬ 
nare; poi cuce la ferita con 
un senso di evocazione e con 
la stessa sensibilità con cui 
le ha fatte ». E più tardi, nel 
più profondo saggio che sia 
stato scritto su Burri (esce 
ora un libro di Rubiu per i 
tipi di Einaudi e che non ho 
ancor letto). Cesare Brandi, 
nel 1963. ha scritto: *... Che 
l'allusione alla ferita o a fatti 
naturali del genere vi sia. è 
certo: che addirittura qui 
compaia anche l'inserto me¬ 
dico. nel modo in cui si osten¬ 
tano aperti i bordi in mem¬ 
brana di plastica, al modo, 
cioè, che si rovesciano, tenu¬ 
ti dalle pinze, i lembi di un 
taglio operatorio, è anche pro¬ 
babile... Quanto separa il cra¬ 
tere e la ferita di Burri dalla 
pittura surrealista, è proprio 
questo darsi in proprio, nella 
lacerazione reale, nella ma¬ 
teria plastica effettiva, non 
in modo allusivo, affabulato- 
no, quindi, ma in una presen¬ 
za immediata che tocca la 
sfera stessa esistenziale dello 
spettatore, come foro prati¬ 
calo nella tela, come mate¬ 
ria indubitabile non meno del¬ 
le gomme che secernono gli 
alberi o dei lembi aperti di 
una ferita ». 

La ferita che Burri si porta 
dentro e che imprime nelle 
materie più povere — anzi la 
ferita sembra tipica soltanto 
di tutto ciò che è povero — 
è. io credo, la ferita della 
guerra, la ferita d'Italia e 
d’Europa che resta aperta. 
Burri la vive, ma non vuole 
intervenire socialmente, poli¬ 
ticamente: non vede per sé 
possibilità di sanarla, di chiu¬ 


derla. E’ una situazione zelo. 
immota: una ferita del pia 
nota da etti non viene ener¬ 
gia. Quando J. J. Sweeneii 
parla di « bellezza » è come 
se mettesse delle transenne 
attorno a onesta voragine osi 
stenziale che è la ferita ili 
Burri. Può sembrare paia 
dossale, ma non gli astratti 
bensì i realisti sociali c so 
cialisti degli anni cinquanta 
(pianto più azzerano la forma 
per essere come gli operai e 
i contadini, nella caduta di¬ 
dascalica di stile e (pianto 
più la programmala bellezza 
dell'eredità umanistica vieti 
meno neH’esperienra della lot¬ 
ta di classe, si avvicinano 
alla ferita di Burri. Ci sono 
momenti realisti da Guttuso 
a Vespignarii. da Francese a 
Zigaina che l'impatto con la 
ferita (Vltalia e d'Europa è 
forte, sconvolgente, violento, 
scavalca le programmate tran¬ 
senne della bellezza. 

Burri 1949-1965 si rivede con 
emozione, con coinvolgimento 
perché la ferita d'Italia c di 
Europa è aperta. Per la pit¬ 
tura si ripropongono c vec¬ 
chi » problemi ma soprattut¬ 
to se ne pongono di nuovi: 
molto sì potrà dire o fare 
pittoricamente ma non far 
finta di niente per questa fe¬ 
rita. Ecco perché il Burri ul¬ 
timo tradisce se stesso c non 
si capisce il « clima » critico 
di osanna che oggi lo circon¬ 
da come maestro. Ma come, 
proprio quando la realtà ha 
bisogno di pittori come lui, 
egli diventa placido ed elegan¬ 
te. spreca a metraggio il suo 
tragico nero, gioca sulle .su¬ 
peraci di grande formato co¬ 
me un neoastratto molto pa¬ 
cifico? 1 <t Cretti » sono delle 
larghe distese di materia, o- 
ra bianca, ora nera, che sul 
supporto si raggrinza e si 
spacca in un processo di ra¬ 
pida essiccazione o come fa 
la terra quando c spavento¬ 
samente arida e salata. Lo 
effetto c elegantemente natu¬ 
ralistico, magari di superfi¬ 
cie di pianeta che si svela al¬ 
l'occhio della telecamera. Lo 
accidente materico c vera¬ 
mente ben calcolato, calmo, 
brillante, in nero lucido e in 
nero opaco. Nei vasti « Cel- 
lotei » il rapporto tra gran¬ 
di campiture nere ojxichc e 
grandi campiture nere lucide è 


ancora più raffinatamente 
giocato, con partiture linea 
ri decorative, qualche graf 
fio ad animare la superficie. 
Tali effetti si ripropongono 
nel t Cellotex » di toni caldi, 
sabbiosi. Alcuni * Cretti » 
Inaurili meno decorativi ri 
cordano il bianco di Piero 
Manzoni quando lo usava co 
me coprente i panini perche 
entrassero dal breve consu¬ 
mo nella irrisa sacralità del 
la pittura. 

I vecchi 
sacchi 

Certo non è soltanto Bar * 
che come poeta tradisce se 
stesso e finisce per girare al 
largo da quella ferita che ci 
aveva indicato ossessivamen¬ 
te. Ci sono, ovunque, molli 
abbandoni, molti accomoda 
menti in varie maniere di far 
pittura. Ma il suo isolamen¬ 
to dorato di maestro sapidi 
te è per noi profondamente 
doloroso e sentiamo che Va 
pologia generale lo allontana 
dal mondo, toglie alla sua 
intelligenza il dolore e la t no 
lenza. Se prima Burri era lo 
impatto crudele e repellente 
(ma nel tempo dovevamo e.s 
sergli grati), ora Burri seni 
lira che recinti vasti prati 
dell'assenza o, secondo gu¬ 
sto, frammenti di notti sai 
za stelle. Si torna a guarda¬ 
re « S Z I » del 1949: la te 
la dei sacchi degli aiuti a 
mericani all’Italia, tela ta 
gliata e ricucita, contornata 
di bitume, lacerto dell'Italia 
vinta e affamata. Si torna a 
guardare « Bianco plastica » 
del 1965: nero nel bianco la 
cerato della plastica, un ne 
ro di ventre di bue rembrand 
Unno, squarcio infernale che 
fa paura ma ti provoca con 
quell'evocazione abissale. Ora 
sotto l'ultimo nero di Burri 
si può passeggiare, chiacchie 
rondo del più e del meno e 
chi ha tanti soldi, tra 70 e 
100 milioni, si tormenterà per 
la migliore collocazione di 
un grande bianco o di mi 
grande nero, crepato o no. 
Sero e bianco sono tornate 
delle tinte: il mondo è fuori, 
la ferita è sempre fuori. 

Dario Micacchi 


CON UN APPARECCHIO SVIZZERO 

ORA ANCHE VOI 
DIRETE ALT 
AL VELENO 
DELLE SIGARETTE 


| Vi diciamo subito che non 
, si tratta di una medicina, 
i Un’azienda svizzera ha bre- 
| vettato e diffuso un conge- 
; gno, che evita tutte le dan- 
| note conseguenze del fumo, 
; sostituendosi alla mancanza 
di volontà di smettere del 
fumatore più o meno accani¬ 
to. Si tratta di un bocchino 
j con un regolatore di miscela 
! aria-fumo, per cui il fumatore 
j smette gradatamente di fu 
mare, senza soffrire per la 
mancanza brusca di nicotina. 
E’ il fumatore che regola, 
giorno per giorno, la quanti¬ 
tà di fumo aspirato (pur non 
privandosi del piacere della 
sigaretta fra le dita), finche 
avrà smesso di fumare del 
tutto, entro poco più di quat¬ 
tro settimane. Con questo ap¬ 
parecchio ti ha comunque il 
piacere psicologico del fumo, 
si disintossica l'organismo 
lentamente, senza gli effetti 


dannosi di una brusca sot¬ 
trazione di droga, della catti¬ 
va digestione, della diminu¬ 
zione della memoria e co¬ 
si via. 

Scrivete oggi stesso a 
« Lenk Italiana » Sezione 
UB/2 - Corso Porta Vittoria, 
28 * 20122 Milano, e riceve¬ 
rete contrassegno il bocchi¬ 
no brevettato Air Smoke Re- 
gulator per sole lire 7 - 500 , 
più spese postali. Non man¬ 
date denaro ORAI Paghere¬ 
te al pestino alia consegna 
del pacco. Garanzia: se en¬ 
tro otto giorni dal ricevimen¬ 
to. dopo aver seguito le istru¬ 
zioni, non avrete tratto al¬ 
cun giovamento, potrete re¬ 
stituire il bocchino, s sarete 
rimborsati integralmente del¬ 
la somma versata. Scrivete 
subito per difendere final¬ 
mente voi stessi dai gravi 
danni del fumo, dalla noci¬ 
va abitudine alla droga. Scri¬ 
vete OGGI STESSO. 
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Per superare la crisi dell'azienda 

Lettera dei comunisti 
dell’Alfa Sud al 
presidente del gruppo 


Mentre la situazione si aggrava col passare del tempo 


Il comitato di fabbri¬ 
ca Alfa Sud del PCI 
ha Inviato al presiden¬ 
te della Alfa Romeo, 
Cortesi, una circostanzia¬ 
ta lettera In cui si fa il 
punto sulla situazione del¬ 
l’azienda e si prospettano 
misure per il superamen¬ 
to dell'attuale crisi. 

La lettera inizia rilevan¬ 
do che l’anno scorso ha 
lasciato all'azienda una 
preoccupante e difficile 
eredità, con un passivo 
di 92 miliardi (contro 1 
68 dell’anno precedente) 
e con una produzione ri¬ 
dotta da 102 mila a 88 
mila vetture. Ciò si è ve¬ 
rificato anche se la co¬ 
sidetta « microconflittua¬ 
lità » è diminuita e anche 
se la media dell’assentei¬ 
smo per malattia all'Alfa 
Sud è risultata inferiore 
a quella « di tutto il grup¬ 
po Alfa Romeo e a nu¬ 
merose grosse realtà indu¬ 
striali del nostro Paese ». 

Ricordando, quindi, che 
esattamente un anno fa 
11 presidente Cortesi tra¬ 
smise al lavoratori un 
«messaggio» In cui affer¬ 
mava, tra l'altro, che 
« l’Alfa Sud rappresenta 
oggi la sfida più importan¬ 
te alle difficoltà di indu¬ 
strializzazione del Mezzo¬ 
giorno», la lettera dei co¬ 
munisti della fabbrica ri¬ 
corda l’impegno « tenace e 
costruttivo del movimento 
operaio... teso anche a 
prospettare indicazioni e 
a sollecitare soluzioni sui 
problemi della fabbrica e 
del gruppo in un confron¬ 
to serio e aperto ». 

Involuzione 

Le scelte dell'Alfa Ro¬ 
meo — prosegue la lette¬ 
ra — « non corrispondono 
agli orientamenti contenu¬ 
ti nel suo messaggio del¬ 
l'anno scorso. In questo 
anno non c'è stato un so¬ 
lo atto politico per il Mez¬ 
zogiorno. Anzi sì è verifi¬ 
cata una continua invo¬ 
luzione delle scelte pro¬ 
duttive». Si è parlato di 
assenteismo e di conflit¬ 
tualità, ma per « nascon¬ 
dere un'Incapacità di ana¬ 
lizzare le reali cause per 
cui l'Alfa e specie l’Alfa 
Sud non producono». 

Cosi, fra l’altro, il pro¬ 
gramma di produrre 130 
mila vetture nel *76 vie¬ 
ne condizionato esclusiva¬ 
mente dalla produttività 
del lavoratori «e non dal¬ 
la ricerca della funziona¬ 
lità ed efficienza di tutti 


i settori che compongono 
complessivamente la pro¬ 
duttività aziendale: fun¬ 
zionalità e modernità de¬ 
gli impianti; efficiente 
manutenzione; sviluppo 
tecnologico nella produzio¬ 
ne; autonomia e corretta 
applicazione gestionale ». 

Nel documento in que¬ 
stione, a parte i « riferi¬ 
menti minacciosi alla si¬ 
tuazione dell'Innocentl », 
« si attribuisce la manca¬ 
ta produzione del '75, per 
il 70 per cento al manca¬ 
to rendimento della mano 
d'opera, per 11 23 per cen¬ 
to agli effetti della micro- 
conflittualità, delle punte 
di assenteismo e della 
mancata mobilità, per il 
solo 7 per cento alle di¬ 
sfunzioni aziendali ». 

« Possiamo dirle subito 
— prosegue la lettera del 
comunisti a Cortesi — che 
la mobilità realizzata con 
rultìmo accordo aziendale 
(che va ben oltre le 600 
persone previste in quan¬ 
to esiste da tempo una 
mobilità quotidiana nei re¬ 
parti di produzione) non 
ha portato, fino ad ora, 
nessun aumento di pro¬ 
duzione, Mentre nulla è sta¬ 
to fatto riguardo alla so¬ 
luzione di strozzature di 
organizzazione del lavoro 
e ambientali, per le quali 
c’è stato un Impegno sot¬ 
toscritto dall’Azienda, che 
avrebbe permesso non so¬ 
lo condizioni di lavoro 
migliori per i lavoratori, 
ma anche una reale mag¬ 
giore produttività dell'Al¬ 
fa Sud ». 

« I problemi dell'Alfa 
Romeo ci sembra derivino 
soprattutto dal mancato 
adeguamento tra una real¬ 
tà industriale che puntava 
tutto sul « buon nome del 
marchio »... e le nuove 
esigenze organizzative e 
di gestione poste dai nuo¬ 
vi programmi produttivi 
(300 mila vetture all'anno) 
e che pongono in primo 
piano una perfetta ed ef¬ 
ficace integrazione tra ser¬ 
vizi tecnici e reparti di 
produzione e tra queste 
attività e la politica com¬ 
merciale ». 

Per avviare concreta¬ 
mente il risanamento del 
gruppo e il suo sviluppo 
« occorre urgentemente 
colmare questo divario ». 
A questo proposito la let¬ 
tera del PCI osserva che: 
1) relegare l'Alfa Sud ad 
un puro stabilimento di 
montaggio vuol dire sof¬ 
focare le sue stesse po¬ 
tenzialità produttive; 2) 


sembra che la stessa im¬ 
postazione del piano qua¬ 
driennale per il periodo 
1976-79, che « prevede » so¬ 
lo per il 1980 le 780 vet¬ 
ture al giorno, nei fatti 
fa propria «l’alternativa» 
(cosi Cortesi l’ha chiama¬ 
ta nella relazione al bilan¬ 
cio '74) del tetto massimo 
delle 100 mila vetture an¬ 
no per l'Alfa Sud ». « Una 
prospettiva del genere a- 
vrebbe conseguenze dram¬ 
matiche sulla occupazione 
della fabbrica e sullo svi¬ 
luppo industriale del Mez¬ 
zogiorno ». 

Il confronto 

«All’Alfa (e quindi an¬ 
che all’Alfa Sud) — dice 
ancora la lettera — ci 
sono tutte le condizioni 
per risalire con rapidità 
la china: una classe ope¬ 
raia più matura e pronta 
ad assumersi le responsa¬ 
bilità derivanti dalla rea¬ 
lizzazione del disegno po¬ 
litico di cui si è fatta 
portatrice con le lotte di 
questi anni; un quadro 
di impiegati e di tecnici 
die ha maturato una e- 
sperienza professionale e 
sociale che richiede solo 
di essere adeguatamente 
utilizzata e valorizzata: un 
sindacato che ha matura¬ 
to, nel vivo della lotta, 
un carattere ed una for¬ 
za saldamente unitaria; 
una partecipazione attivis¬ 
sima dei lavoratori alla 
vita politica promossa dal¬ 
le organizzazioni dei prin¬ 
cipali e più forti partiti 
democratici ». 

Dopo aver sottolineato 
l’esigenza di diminuire 
drasticamente « le fasce 
di improduttività presenti 
nel nostro apparato indu¬ 
striale». la lettera dei co¬ 
munisti afferma che « il 
gruppo Alfa non può sot¬ 
trarsi a questa necessità ». 

« Non permetteremo — 
conclude la lettera — che 
la miopia politica ed Im¬ 
prenditoriale che è carat¬ 
teristica dei gruppi diri¬ 
genti dell’impresa pubbli¬ 
ca. distrugga quanto il 
movimento operaio ha co¬ 
struito con fatica e sacri¬ 
fici nell’interesse e al ser¬ 
vizio del Paese ». 

« Da parte nostra cl fa¬ 
remo promotori tra le for¬ 
ze politiche e sociali di un 
ampio e costruttivo con¬ 
fronto affinché scaturisca¬ 
no concrete proposte ed 
iniziative capaci di far 
uscire questa fabbrica dal¬ 
la crisi ». 


ANCORA TROPPO INTRECCIATO 
IL «NODO» DELLA INNOCENTI 

Sempre più pesanti le pressioni della Leyland — Previsto entro ia settimana un nuovo incontro a Roma — Occupazione, 
costo per ia collettività, contrailo pubblico sulle prospettive i punti che è indispensabile verificare — L’ipotesi della GEPI 


Con ì sindacati 

Iniziato 
il confronto 
sul piano 
minerario 
dell'EGAM 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 19 

Anche domani, come han¬ 
no fatto quasi tutti i giorni 
durante le quasi otto setti¬ 
mane di occupazione delia 
fabbrica di Lambiate, i lavo¬ 
ratori dell’Innocenti si re¬ 
cheranno nelle assemblee de¬ 
gli altri lavoratori delie fab¬ 
briche di Milano per esporre 
i loro problemi. Domani par- 
leranro all’IBM di Vimerca- 
te. ad una riunione congiun¬ 
ta dei consigli comunali del¬ 
la zona di Gorgonzola, par¬ 
teciperanno al'a assemblea 
della FACE-standard e ad al¬ 
tre tre assemblee nella zona 
di Desio, dove ha sede l’Au- 
tobianchi. Il tema dramma¬ 
ticamente all’ordine de! gior¬ 
no è ancora una volta quel¬ 
lo che si arrivi in tempi 
strettissimi — ormai diven¬ 
ta sempre più questione di 
giorni — alla impostazione di 
una soluzione per una vicen¬ 
da ancora estremamente 
complessa. 

Su tutte queste complesse 
questioni, prosegue il lavoro 
delie commissioni (una finan¬ 
ziaria, affidata agli esperti 
della Banca del Lavoro, ed 
una sui problemi tecnici, af¬ 
fidata ai professori Filippi e 
Lizzeri) istituite dal ministro 
dell’Industria. Oggi — rife¬ 
risce l’ADN-Kronos — vi è 
stato un incontro a Torino 
tra dirigenti dell'FLM e del¬ 
la Fiat per uno « scambio di 
dati ». Venerdì Invece, sem¬ 
pre secondo la stessa agen¬ 
zia vi dovrebbe essere un in¬ 
contro tra le parti a Roma. 

Cerchiamo di elencare con 
ordino i diversi problemi che 
si Intrecciano. 

Quello che si presenta co¬ 
me il più drammatico e ur¬ 
gente in ordine di tempo è 
l’esigenza della garanzia del 
posto di lavoro e dei mezzi 
economici di sussistenza per 
1 4500 di Lambrate e per gli 
altri 10 mila circa delle 
aziende sub fornitrici e del¬ 
la rete di vendita ed assi¬ 
stenza. E’ il primo dato da 
cui partire, perchè si tratta 
di posti di lavoro e di sti¬ 
pendi e salari in atto, la cui 
perdita ha conseguenze im¬ 
mediate per migliaia e mi¬ 
gliaia di famiglie. E qui la 
situazione è resa più difficile 
dalle pressioni delia multi¬ 
nazionale Leyland che, sep¬ 
pure per vie contorte, ha vo¬ 
luto far sapere che non vuo¬ 
le più tergiversare e sarebbe 


Nuove manovre ai danni dei contadini bieticoltori e dei consumatori 


I «baroni» dello zucchero vogliono 
produrre meno e aumentare i prezzi 

Lauti guadagni con le importazioni - I francesi preoccupati dei risultati positivi della 
produzione bieticola italiana 1975 - Dieci giorni di lotta a partire dal 25 gennaio 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA, 19 
Il 1975 per la bieticoitura 
Italiana è stato un anno im¬ 
portante. Per ia prima volta è 
stata invertita una tendenza 
pericolosa che avrebbe por¬ 
tato ad un gravissimo ridi¬ 
mensionamento di questo 
comparto della nostra agri¬ 
coltura e infatti i risultati 
1975 dicono appunto che !à 
produzione di barbabietole è 
passata da 83 a 120 milioni 
di Q.li e quella di zucchero 
da 9 a 13.5 milioni di Q li. 
E’ aumentata la superficie 
coltivata, sono cresciute le 
rese per ettaro, abbiamo ri 


nltarl (i francesi soprattutto). 
Entrambi manovrano uer 
| bloccare questo interessante 
e positivo sviluppo che rischia 
di mettere in discussione 1 
loro buoni affari: gli indu¬ 
striali trasformatori in prati¬ 
ca tentano di non fissare un 
prezzo di cessione delie bieto¬ 
le per scoraggiare i produt¬ 
tori; vogliono avere meno bie¬ 
tole da macinare e produrre 
meno zucchero: per loro «me- , 
no» significa garanzia di prez- ; 
zo alto al consumo e opera¬ 
zioni di importazione vantag¬ 
giosissime dal momento che 
oltre ad essere industriali so¬ 
no seri e propri commercian- 
i ti. I francesi, invece, un po’ 


cedura di infrazione Iniziata 
dalla CEE contro l'Ualia: 
un documento è stato invia¬ 
to al Lussemburgo dal CNB; 
lo stesso farà l’ANB. l'altra 
organizzazione dei bieticolto¬ 
ri che si ispira alla Coldiretti. 


del 31 dicembre (il che si¬ 
gnifica 100 miliardi in mano 
per tre mesi). Inoltre chie 
dono il diritto di respingere le ' 
bietole che abbiano un grado 
zuccherino inferiore a! 12 per 
cento e un pesante abbatti 


In pratica non si nega l'in* j mento di prezzo per quelle in¬ 
frazione ma si chiede di ca- 1 feriori al 14.5 per cento, il che 
pirne le ragioni: ITtal-.a si significa non pagare al gm- 
era trovata a dover sostenere sto prezzo l’83 per cento della 
massicce Importazioni. Eppoi produz’one bieticola italiana, 
già si sta rientrando nei li , I bieticoltori unitariamente 
miti imposti dalia CEE. J e nel quadro di una costante 
Infine l’accordo interprofes- t preposta di sviluppo del set- 
sionaie. j ture, chiedono un nuovo prez- 

G!i industrlail attraverso la j zo che non si discosta molto 
Assozurchero. chiedono di di- j da quello attuale di 3160 ilre j 


lazionare i pagamenti a) con 
tadini. vogliono cioè tenere 


Eparmlato qualche cosa come ! per riiarsi delle conseguenze ; nelle loro mani 11 più possi- 

_ f_ _ n .. ..._.. I _-__- I - ; 'imi __ t : _ ir ___ 


150-170 miliardi che altrimenti 
avremmo dovuto spendere al¬ 
l'estero per approvvigionarci, 
dal momento che l nostri con¬ 
mimi interni si sono attestati 
sui 17-18 milioni di Q.li .11 se¬ 
greto di questo successo è 
semplice: è bastato dare un 
minimo di certezza ai colti¬ 
vatori (certezza di prezzo e 
di ritiro completo del prodot¬ 
to) e i risultati sono stati 
Immediati. 

Tutto bene allora? Assolu¬ 
tamente no. I risultati posi¬ 
tivi hanno messo in allarme 
gli Industriali da una parte 
• certi nostri partner comu- 


Riunione 
interlocutoria 
per il riordino 
delle PP.SS, 

Un comitato ristretto del¬ 
la commissione Chiarelli sten¬ 
derà la relazione finale sul 
riassetto delle Partecipazioni 
6tatali. E* questa la principa¬ 
le indicazione emersa ieri, 
dopo più di sette ore di di¬ 
scussioni aU'intemo della 
commissione ministeriale. 

A quanto ha appreso la 
«Adnkronos» nelle due se¬ 
dute di ieri (una la mattina 
e l’altra il pomeriggio) al 
centro del dibattito è stata 
la relazione dei vicepresiden¬ 
te Piga. un «bozzone» rias¬ 
suntivo di tutte le proposte 
finora emerse, su cui ognuno 
del membri ha espresso l pro¬ 
pri rilievi e le proprie cri- 
tich*. 


dcli'assurda guerra del vino. : bile i 300 miliardi rappresen- 
un po' perché sono ì na-.tr: J tati dal valore delia produ- 
priiicipail fornitori di zucche- i zione agricola. Propongono di 
ro quando siamo costretti a ; dare un acconto dei 50 per 


(base zuccherina 16 per cen- ! 
to>. ma che sia «pieno > eoe 
applicato su tutta la quantità 
prodotta. 

I bieticoltori intanto si pre¬ 
parano alia lotta a partire 
dal 25 gennaio con una az.o- 


ccmprare all'estero. hanno ■ cento, o solo a chi Io chiede i ne che durerà 10 giorni in¬ 
catenato nei nostri confronti j contro !'83 per cento già ac- | centrata soprattutto nel Mer¬ 


la CEE e vorrebbero impedire 
che Bruxelles ci assegnasse 
un aumento dei contingente. 

In febbraio s: dovrà pro¬ 
cedere alle semine e i pro¬ 
duttori ancora non sanno 
quanto potranno seminare e 
quanto ricaveranno. I peri¬ 
coli che la * operazione ri¬ 
duzione » passi, sono rea'.; ma 
possono essere battuti In 
questo senso si è pronunciato 
il consiglio generale del CNB. 
consorzio dei bieticoltori, riu¬ 
nitosi venerdì. Le decis.oni 
che sono state prese possono 
essere cosi riassunte: 

1) Il governo italiano, e in 

1 particolare li ministro della 

Agricoltura Martora, può e 
deve esercitare tutta la sua 
influenza per concludere rapi¬ 
damente le trattative per il 
nuovo accordo interprofessio- 
naie (per stabilire fra l’al¬ 
tro il prezzo di eess'one del 
prodotto alle industrie). la 
riunione in programma per il 
22 deve essere decisiva; 

2) Sempre i! governo (la 
crisi non gii impedisce asso¬ 
lutamente di fare queste co¬ 
se) dovrà battersi per otte¬ 
nere dalia CEE la possibilità 
per ntalia di seminare 300 
mila ettari, produrre 130 mi¬ 
lioni di Qli di birbabietoie 
e 15 mil.oni di Qli di zuc 
chcro E' un’az'one che a 
Bruxelles dovrà essere svolta 
con forza e con convinzione. 
Martora deve mantenere eli 
impegni presi e non cedere 
minimamente a'.ie sollecita¬ 
zioni del « baroni »: 

i 3) Ricorrere contro la pro- 


quisito l’anno scorso e di lì- ! zogiorno. 
quidare il tutto il 31 marzo ? ;r, 

del! anno successivo invece • KOmanO OOnifaCCl 


orientata a far partire le 
lettere di licenziamento per 
la fine del mese. E adesso le 
minacce vanno oltre: taglio 
dell'energia elettrica, ecc. Se 
le minacce fossero attuate, 
le conseguenze sarebbero ne¬ 
gative non solo per gli oc¬ 
cupanti « interni » a Lam¬ 
brate, ma anche per quelli 
« esterni » 

E* stato prospettato, come 
per le altre aziende in crisi 
di proprietà di multinazio¬ 
nali. l'intervento di un ente 
• maliziarlo pubblico, la GEPI, 
perchè rilevi subito rinno¬ 
vanti e consenta, costituendo 
una società e garantendo la 
continuità delio stabilimen¬ 
to. di ricorrere a strumenti 
come la cassa integrazione e 
di uscire comunque dalla si¬ 
tuazione attuale di stallo. 
Strettamente collegato a 
questo aspetto è que'lo delia 
possibilità di riprendere im¬ 
mediatamente l’attività pro¬ 
duttiva. il che può avvenire 
solo con il proseguimento del 
montaggio per conto della 
Leyland — nel senso che al¬ 
tre soluzioni richiederebbero 
comunque un tempo più o 
meno lungo. Ciò viene cal¬ 
deggiato in modo particolare 
dai rappresentanti dell’« in¬ 
dotto ». perchè consentireb¬ 
be loro quella boccata d’aria 
necessaria ad adattare an¬ 
che le proprie aziende. Quan¬ 
to aKa disponibilità della 
Leyland, i segnali sono con¬ 
traddittori ma da parte del¬ 
la casa Inglese vi è indub¬ 
biamente un interesse a man¬ 
tenere la propria presenza 
nel mercato italiano. E' di 
oggi, tra l'a'tro. la notizia 
che ia British Leyland Ita¬ 
lia, la nuova società commer¬ 
ciale costituita dopo la liqui¬ 
dazione della Innocenti, im¬ 
metterebbe ne! mercato un 
migliaio di vetture rimaste 
nei depositi, più altre centi¬ 
naia di vetture fabbricate 
nello stabilimento spagnolo. 

Nel progetto FIAT è pre¬ 
visto un accordo con la Ley¬ 
land per il montaggio delle 
Mini fino alla fine del '77. 
A questo però, per il tempo 
che. sulla scorta di questo 
piano, viene ritenuto neces¬ 
sario per la riconversione di 
Lambrate (cioè fino a tutto 
11 '79). si aggiunge 11 trasfe¬ 
rimento della linea delia 127 
e di altre produzioni FIAT. 

E' questa complessivamen¬ 
te anche la parte più « co¬ 
stosa ». per la collettività del 
piano Fiat, perché in que¬ 
sta fase viene prevista la spe¬ 
sa a fondo perduto di 68 mi¬ 
liardi, che possono diventare 
molti di più con l'infiazione. 
cui si aggiungono altri 10 
miliardi circa di cassa inte¬ 
grazione — anche questi sol¬ 
di della collettività — per 
gli operai che durante tutto 
questo periodo non lavorano. 
Degli altri 114 miliardi di 
investimenti previsti per la 
riconversione, infatti, la col¬ 
lettività pagherebbe solo gli 
interessi su quella parte che 
la FIAT pretende a tasso 
agevolato. Ma — ed è questo 
uno dei nodi — al punto In 
cui la riconversione è ter¬ 
minata la sola FIAT diver¬ 
rebbe arbitra assoluta delia 
nuova fabbrica e delle sue 
prospettive. 

Vi è poi ancora il nodo 
dell'andamento futuro deli’ 
occupazione. Il piano FIAT 
prevede una diminuzione 
graduale (dovuta a fattori 
come pensionamento e eso¬ 
do volontario ad altre a- 
ziendei non solo rispetto a- 
gli attuali livelli di Lambrate, 
ma anche neii’area torinese, 
dove il trasfer.mento della 
127 causerebbe un non rin¬ 
novo del turn over per 1.800 
unità. 

Si possono battere strade 
più acce:tabi;: di questa, cui 
evidentemente la FIAT tie¬ 
ne. ma che riducano o eli¬ 
minino !e ragioni che rendo¬ 
no questo p.ano, cosi come 
c. inaccettabile? Vi è la stra¬ 
da su cui insistono le orga¬ 
nizzazioni sindacali, di un 
intervento eventualmente a. 
fianco de! gruppo torinese, 
delie Partecipazioni statali, 
in modo da d.minuire i co¬ 
sti « morti » ed assicurare un 
controllo pubblico sulla spe¬ 
sa di fondi pubblici. 

s. g. 



CONVEGNO PER LA M0NTEDIS0N DI BARLETTA 

Gli operai della Montedison di Barletta In ( (per il PCI i senatori Borraccino e Mari) ! 


lotta da quattro mesi contro le manovre 
della fabbrica hanno scioperato ieri per 
quattro ore in occasione del convegno indet¬ 
to dalla Federazione CGILCISLUIL prò 
vinciale e da quello cittadino su! tema «Lo 
stabilimento di Barletta in rapporto alle 
esigenze della nostra agricoltura». Vi hanno 
partecipato il sindaco, la giunta, rappresen¬ 
tanti delia Regione, della Provincia e del 


comprensorio, esponenti sindacali e politici i le vie di Barletta 


consigli di fabbrica di Barletta e città limi¬ 
trofe, una delegazione delle maestranze Vo¬ 
gò che da sei giorni presidiano il magazzino. 
Ha portato il suo saluto anche il vescovo 
monsignor Carata E’ stata derisa una eior- 
n'ata provinciale di lotta (le cui modalità 
saranno fissate nei prossimi giorni) contro 
i di.-egni di smobilitazione della Montedison. 
Nella foto: una recente manifestazione nel- 


Dopo la rottura delle trattative contrattuali 

Proclamato lo sciopero nazionale 
nel settore degli autotrasporti 

I! pesante sfruttamento cui è sottoposta la categoria - La piattaforma 
dei sindacati per il nuovo contratto - Lunedi manifestazione a Milano 

Dalla nostra redazione MII ANTQ ]f) 

Ufficialmente sono 400 mila, ma in realtà 1 lavoratori del settore dell'autotrasporto delle 
merci (quelli che lavorano cioè presso corrieri, spedizionieri, agenzie marittime e aulotra- 
sportatori per confo terzi) sono circa un milione e mezzo. Si tratta di un settore in cui c'è 

molto lavoro clandestino. Per caricare e scaricare i camions, ad esempio, le imprese del¬ 
l’autotrasporto non assumono personale: ingaggiano di volta in volta carovane di facchini. 
Spesso anche gli autisti non sono dipendenti dell’azienda, e nemmeno i camions sono del¬ 
l’azienda: negli anni passati | — — - - — 

mions. le manutenzioni, i pe- 


infatti le imprese autotraspor- 
tatrici hanno convinto i pro¬ 
ri autisti a comprarsi il 
camion, pagandolo magari a 
cambiali, ma di continuare a 
lavorare per loro. 

«li camion — hanno detto 
1 padroni — diventa tuo. ma 
continuerai a lavorare per 
noi. Stabiliamo quanto ti dob¬ 
biamo pagare per ogni veg¬ 
gio che fai e operi per con¬ 
to tuo. Noi ti assicuriamo il 
lavoro». Così, quasi tutte !e 
imprese dell’autotrasporto si 
sono trasformate, diminuen¬ 
do al minimo i dipendenti e 
sgravandosi di molte cose, co¬ 
me rassicurazione dei ca- 


Da oggi le FIAT più care 


TORINO. 19 
Da domani. 20 gennaio, en¬ 
trerà in vigore un nuovo li¬ 
stino per i veicoii prodotti 
dal gruppo auto della FIAT. 
Gli aumenti, differenziati se¬ 
condo i modelli, sono in media 
del 4.4 per cento. Tali aumen¬ 
ti. secondo la FIAT, si sarch¬ 


ile ne hanno in media uno e 
mezzo a testa. Bisogna Dorò 
aggiungere i ” padroncini ” e 
le carovane di facchini ». 

Nelle sedi del sud della 
Gondrand (l’azienda più zros- 
sa del settore con 3000 dip-m- 
denti), ad esempio, ogni 10 la¬ 
voratori « regolari » ve ne so¬ 
no 30 « clande-,tini ». 

Le condizioni di lavoro in 
questo settore sono dramma¬ 
tiche Gli autisti fanno in ine¬ 
dia 80 90 ore di straordina¬ 
rio al mese, spesso con su- 
percarichi vietati da'la ’egge 
(ma !e imprese preferiscono 
pagare le multe). I tempi che 
vengono loro concessi per i 
viaggi sono sempre stretti e 
quindi devono dormire molto 
poco, per fare piu chi’ome- 
tn sulle autostrade. I facchi¬ 
ni non hanno un orario d: la- 
„ _ , voto: devono caricare o scari- 

126 BN (1.300.000) 1350.000 j care quando c’c la merce. Po: 
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daggi autostradali, ecc. Le 
aziende trovano ì clienti, as¬ 
sicurano la merce, ingaggia¬ 
no squadre di facchini e ba¬ 
sta. Del trasporto vero e prò 
prio se ne assumono la re¬ 
sponsabilità questi nuovi « pa¬ 
droncini ». dei camions. 

«Si tratta di un settore mol¬ 
to polverizzato ». dice Giu¬ 
seppe Si paia, segretario dei 
sindacato CGIL milanese del 
settore autotrasporto. Le 
aziende sono molte, e si fan¬ 
no una concorrenza spietata 
tra di loro. «Basti pensare — 
aggiunge — che dei 400 mila 
lavoratori dei settore le azien- 


127 BN (1.790 000) 1870000; 

127 BN 3 P (1875 000» 

1.970 000: 128 BN 1100 2P 

(1.970 000 ) 2 050.000; 128 BN 

1100 4P (2080.000 » 2 165 000; 

128 BN 1100 4P (2.030.000* 

123 BN 1300 2P (2.055 000» 

2.140 000: 123 BN 1300 4P 


bero resi necessari «per cer- | (2.165.000 * 2 255.000; 131 BN 

rare di ristabilire l’equilibrio 
costi e ricavi ». 

Ecco alcuni nuovi e vecchi 
! prezzi dei principali modelli 
j di autovetture della gamma 
, FIAT, iva esclusa, franco fab 
I brira « il vecchio prezzo tra 
I parentesi»: 


1300 2P (2.525 000 » 2.630 000; 

131 BN 1300 4P (2.645 000» 

2.760 000: 131 BN 1600 2P 

(2.635 000 ) 2.740 000; 131 BN 
1600 4P (2 755.000* 2.870 000 

132 GL 1600 ( 3.130.000 * 3 mi 


ci sono le malattie: scoilo ì. 
gastnt; e ulcere co.piseono 
gli autisti mentre ; facchini 
sono ‘•oggetti a polmoniti e 
pleuriti 

La piattaforma rivendicati- 
va che i lavoratori deii'au'o- 
trasporto hanno presentato al¬ 
le associazioni padronali per 
li rinnovo dei contratto nazio¬ 
nale di lavoro «scaduto il 30 
settembre scorso» j*one so- j 
prattutto la questione di una 
riorganizzazione d: tutto il 


<3.539.000 * 3.700.000. 


I commenti di alcuni quotidiani extraparlamentari al documento economico del PCI 

Affermazioni prive di logica 


Quando la pregiudiziale an • ; ratteristico di questo qruppo: ; conversione »: e non lo spie- 

ticorr.unisla prevale sulla cor- < :l suo schematico e angusto i ga perche farlo sarebbe sta- 

retta capacita di valutaz:o- , operaismo, il suo sfrenato I to impossibile dal momento 

ne, allora non ri sono argo- ! corporatirismo che In porta | clic nel documento del PCI 


mcntazioni, ma solo affastel¬ 
lamento scoordinato di affer¬ 
mazioni propagandistiche e 
prive di logica. E' questa la 


si dice a chiare lettere che 


la mobilità del iavoro non 


prima considerazione da fa- ! ratrici. Questa visione angu- 


n dare l'appoggio incondizio¬ 
nato a tutte le rivendicazioni 
quanto più dindono il fron- ' può essere intesa nella dire¬ 
te di lotta e le masse lavo- j z.one delta disoccupazione e 


ca il Quotidiano de: lavorato- 
r. tenta una arruffata espo 
suionc del documento de! 
PCI, tutta diretta ad accre¬ 
ditare punti di identità tra 
questo documento c i prov¬ 
vedimenti economici del go 


re a proposito dei commenti 
che alcuni quotidiani cosid¬ 
detti extraparlamentari han¬ 
no dedicato al documento 
economico del PCI. 

Lotta continua ha centrato 
tutta la sua attenzione sulla 
moralizzazione, ha menato 
scandalo e ritenuto « gravis¬ 
sime le affermazioni » del 
PCI sul risanamento della iu¬ 
ta pubblica e sulla necessità 
di avviare la riforma delia 
pubblica amministrazione an¬ 
che per poter arrivare al bloc¬ 
co degli organici e delle as¬ 
sunzioni e a misure di riordi¬ 
no e contenimento della spe¬ 
sa globale per le retribuzioni. 

Riemerge, così, il tratto ca¬ 


sta c corporativa porta que¬ 
sto gruppo a ritenere che sia 
« moral_s:;ca » ( perché cosi 

l'hanno definita) la necessi¬ 
tà, per la classe operaia, di 
non chiudersi in fabbrica e 
intervenire anche sulle que¬ 
stioni delle istituzioni, della 
struttura dello Stato, della 


che la ricomersione deve es¬ 
sere orientata verso precisi j 
obiettivi di rimesa. Si ritiene ' sentaz;one di credenziali per 


verno, per armare alla con- J zione dei due progetti d; ’.e? 
clusione che, da parte del 
PCI si tratterebbe della « pre 


forse che oggi il punto della 
crisi economica sia un altro? 
Lo si dica e si dica se vi è 
un'altra strado — e quale — 
per uscire da questa crisi. 

Ma certamente non si può 


, . ’ i liquidare il movimento di lot- 

sua trasformazione democra- , f< / quaJe jn questl m£sl 


fica; di affrontare, in altre 
parole, il nodo politica econo¬ 
mìa. 

Sé spiega, questo quotidia¬ 
no, in base a quali punti del 
documento del PCI si possa 
sostenere che il PCI da un 
«pieno e incond.zionato ap¬ 
poggio alla mobilità e alia ri- 


è impegnata la classe operaia 
italiana sostenendo, come fa 
ad esempio il Quotidiano dei 
lavoratori, che la crisi attua¬ 
le si risolve uscendo... «dal 
potere del capitalismo ». Que¬ 
ste banalità al movimento 
operaio non servono. Dopo 
questa affermazione apoditti- 


l’accesso alle simpatie padro¬ 
nali ». L'obiettivo di questo 
quotidiano è teso a mostrare 
la vanità e la illusorietà ol¬ 
tre che la genericità della 
proposta dei comunisti, diret 
te a introdurre elementi di 
finalizzazione e di qualifica¬ 
zione nelle misure economi 
che. fT come dire che il mo¬ 
vimento operaio deve lottare 
sempre per il tutto. ton la 
conseguenza che, in attesa di 
questo « tutto », si lascia <que¬ 
sta volta si) spazio libero a 
quanto decidono i padroni. 

Diverso, più ambizioso e 
anche più insidioso l'approc- 


boni 320 000: 132 GLS 1800 | -^lorc. I lavoratori chieda 

no di poter contratture nelle 
aziende gii organici, che de i 
vono coprire il normale prò- I 
cesso lavorativo per ogni un:- j 
ta produttiva. Chiedono i'abo 
l: 7 io.ue o il contenimento nei- 1 
do delie prestazioni stroord:- | 
nnric e l’assorbimento di quei 
Lavoratori che vengono utiliz¬ 
zati in forma permanente dal¬ 
le aziende. I! ricorso a -'Aro- 
vane di facchini può essere 
consentito soltanto nel rispet¬ 
to delle leggi esistenti. Do- 
! vrà essere impedita aiie 
az.ende — sostengono l lavo 
ratori — ’a cessione degli 
automezzi ai propri autisti. I 
lavoratori rivendicano inoltre, 
per quando sono costrett- a 
lavorare per otto ore conse¬ 
cutive. un'ora di interruzione 
retribuita. 

Per ia parte economica del 
contratto i .'avoratori chiedo- 
i no un aumento ugua'e per 
tutti di 30 mila lire mensile. 

Dopo due incontri, i rappre 
sentami padronali hanno cau 
salo la rottura delie trattiti- 
ve. rifiutandosi di discutere 
sui punti centrali delia piat¬ 
taforma. Per questo i sinda¬ 
cati hanno indetto uno scio¬ 
pero nazionale dalie ore 20 
di domenica prossima alle ore 
6 di martedì. Lunedi a Mi 
iano si svolgerà una grande 
manifestazione. Delegazioni di 
lavoratori giungeranno da tut¬ 
ta Italia. 


ciò fatto dal Manifesto, dove 
ciò che piu emerge é una 
grossa contraddizione. Si par¬ 
ie dall'af fermare che a una 
battaglia di emendamenti an 
che serrata non avrebbe ma; 
potuto ottenere '.a trasforma 


ge dei governo MoraLa Mal¬ 
fa f.no a fari: assom.gliare 
a! documento prodotto dalia 
III commissione del CC de! 
PCI ». Ma alla fine si affer¬ 
ma che a per quanto attiene 
agli aspetti economici ». que¬ 
sto documento «è permeato 
da! rilancio del vecchio mo 
1 delio di sviluppo, appena cor 
retto da rlaffenmaz'.onl d. 
principio a favore dei consu 
mi cosiddetti sociali ». Come 
una proposta economica pos¬ 
sa essere antitetica rispetto a 
quella presentata dal gover¬ 
no e. nello stesso tempo, ser¬ 
vire al rilancio del vecchio 


La direzione dell'Ente ge 
stione miniere - EGAM ha 
esposto il piogrunnna mine 
rario - metallurgico 1976 - 
1980 ad una delegazione del¬ 
la Federazione lavoratori chi¬ 
mici. La presentazione di que- 
I sto programma avviene con 
I grande ritardo anche rispet 
j to alle indicazioni politiche 
fornite ai settore prima dal¬ 
la conferenza delie Regioni 
I (ancora pinna della ct.sì che 
i si è delineata por le mate 
' rie prime a partire dai '73» 
i e. piu recentemente, con la 
presentazione delia relazione 
j de! innesterò dell'IndustrlR 
j sulla politica mineraria La 
] maggior [Sirie delle risorse 
; dell’EGAM sono state lmpe 
giiate. in quest; anni, nel ri¬ 
lievo deile poche e ormai lo 
gore attività abbandonate dai 
gruppi privati (in particola¬ 
re Montedison). lai mancan¬ 
za di iniziative innovatrici ha 
dato il suo contributo alla 
crisi economica italiana con 

10 spreco di risorse che ne 
è seguito. Dì qui la gravità 
dei problemi e la volontà 
del sindacato di impegnare 
l’EGAM in un confronto clic 
proseguirà a tap'.v ravvicina¬ 
te: il 21 avrà luogo un in¬ 
contro al ministero del'.'indù 
stria per discutere ’a Itclazio 
ne mineraria: il 22 è convo 
eato un convegno FULC delie 
zone minerarie. 

RIOIÌG .LV l'S.y.A'/.lOX E — Nei 
settore m. net.tr o de.l’EGAM 
lavorano 14 nula persene, at 
traverso numerose piccole n 
ziende decentrato ni «i.icr-e 
regioni L’Ente ha piena prò 
pric'.à delie società diocnden- 

11 che gestisce, con una deci¬ 
sione recente, raggiupivuido 
le in tre eentr. d: coordina 
mento — società iute;medie 
cui sono affidati in gestione 
fiduciaria i rapporti con le 
imprese — Itainr.niere. SIAR 
(aziende di siderurgia spe 
ciaie) e RIMATES (macchine 
tessili). Mentre ha decentra 
to la direzione operativo de: 
tre settori. l’Ente ha accen¬ 
trato la conduzione dei rap 
porti finanziari nella IRAI e 
quell! commerciali con la SI 
CEM, Ln ristrutturazione co 
si condotta ni centro può ri 
spondere ad esigenze funzio¬ 
nali ma non dice niente cir 
ca ln politica mineraria. Il 
presidente dell’EGAM. Erne¬ 
sto Mannelli, ha dichiaralo 
che il programma 1976 1980 
si coiiocn « nell’ambito di una 
coerente politica di npprovvi 
gionamento delie materie pri 
me» e, in particolare «ne! 
l'ambito del piano minerario 
nazionale» Ma per !e mate 
rie prime, dove l'az'one pub 
bl'ro deve or »m’vare :i re 
golare approvvigionamento 
dei mercati con risorse in 
terne o dall’estero, rmgiioran 
do casti e rapporti contrai 
tunli. una politica può nasce 
re solo da! confronto con tut 

ti gii interessati, a comir 
c’nre rin'!e n-s?n r,, !vu«)ni d<\ 
piccoli imprenditori li piano 
minerario non e’è. va eia 
l>orato a partire dalie Ragion. 

POSSIBILITÀ' — Una espc 
rienza negativa è ga stata 
fatta con ia RI MIN socie 
tà che doveva fare intanto una 
ricogn.zione attorno a.le zo 
ne minerarie già md z.ate o 
in sfruttamento parz.aie, a 
cui però sembra sia manca 
to di tutto, volontà e mezzi 
Attualmente le aziende dei 
l'ente producono un.» gamma 
di minerali di estremo mtc 
resse ìndustr n'.c zinco, piom 
bo. antimonio (e loro deri 
vati), cadmio, argento. bi 
smuto ed altri. A un certo 
p into il ministero dell'Indù 
stria ha dato anche !a .idi 
retti va », visti : prezzi tr. 
pacati, di riaprire !e piceo 
!e nrniere d'oro in Vai d'Ao 
s'n. La dipendenza dalie Im 
portazion! e fortissima per :! 
rumo, i! piombo, io zinco, i' 
nichelio. Io stagno (per sta 
re r.ri campo interessante lo 
FGAM* e s: tra!'a d: or-pio 
rare con ! mezzi delia rleo 
eniz'Ofie g»o'og ; ea attuali ’c 
possibilità esistenti. Ad esem 
pio. l'atto prez.zo dei rame 
e ia previsione di uno squ! 
librio fiPuro fra consumi e 
capacità produ" ■ va ‘ria : ndn 
c^ndo mo't ! paesi n inizia 
re io slittamento di mine 
ra!e a ha sso tepore ri-, rame 
con l'aiuto d- imperni r^e 
possono consentire io sfrutta 
mento anche di minie-e pove 
re. Inoltre. ;] rame c altri 
minerali si trovano talvo’ta 
associati in zone di solfuri 
misti, nello quali l'estrazione 
dH-epta eeonomxa soltanto ■- 
dottando tecnologie adegua¬ 
te. i; problema rìei' , i ri^er 
ra. ouind . non si pone !n 
Ternvo! di ■'‘nven’nrio» *!)a 
verrina marnerà, ma d: ;Mi 
dio annro'erd to 

N.Viiri’meore ’a po”M 

f ^ jyv '.nO*”ì r ’'' 1 TV* * - 

mto- :mpor* l’.or:. soc'e‘à 
mafor.al* di * T '»'Pori-, t ras'or. 

r, "A'er s--uo : n'erc• n ri-i 

f'is’are l’az'op» de!"EOAM e 
.' nora — carenze d-re/o-it? 
n pa-'e — ci sono r.usrit' 
fin troppo. 


meccanismo di sviluppo ci 

appare logicamente e politi- J Domenico CommÌSSO 1 
camente mcomprensibilt. uumouau wwmmi»w , 


Oggi il Consiglio 
generale della FULC 

Oggi pomeriggio si riunisce 
a Roma il consiglio generale 
della FULC «Federazione un. 
tana lavoratori eburnei* ì cui 
lavori proseguir inno anche 
nella giornata di domani. 

La reiaz.one sarà tenuta dal 
segretario della FULC Brune! 
lo Cipn'ank 
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Dopo la cattura di Renato Curcio e di altri affiliati 

ANCORA TUTTE DA SCOPRIRE 

LE COMPLICITÀ DELLE «BR» 

Le obiettive convergenze «tra azioni terroristiche e programmi delle forze eversive» sottolineate anche 
nella requisitoria del PM Viola - I colpi dei brigatisti scatenati in concomitanza coi grandi appuntamenti 
politici del Paese * li carattere apertamente provocatorio dell'organizzazione • Il mistero della fuga da Casale 










ET , 





Interrogata per 5 ore a Catanzaro 

La sorella di Ventura 
conferma: «Il SID 
voleva farlo fuggire» 

La donna ha consegnato ai giudici la chiave e la bomboletta sopori¬ 
fera fornite tramite Giannettini e con le quali il detenuto avrebbe do¬ 
vuto evadere — Il confronto con il neofascista avvenuto in carcere 


MILANO — Nadia Mantovani, 
cedente, Vincenzo Gagliardo e 


la giovane arrestata insieme con Curcio e (a destra) i due brigatisti presi la mattina pre- 
Dario Lo Cascio 




MILANO — La porta d'ingresso deli'appan'amentino di Porta 
Ticinese: i segni dei colpi della sparatoria sono ben visibili 


MILANO. 19 | « BK ». e hi campagna eletto- 

Qual è la vera natura delle i rate per il referendum sul 
« Brigate rosse? ». In sede J divorzio, preceduta e aecom- 
processuale, un tentativo di ; pagliata dal sequestro del 
risposta a questa domanda I magistrato genovese Mario 
l’ha fornito il PM Guido Vio- i Sossi. attuato, per l’appunto. 


la nella sua requisitoria del 
25 marzo scorso: « Pur con¬ 
cedendo loro una ” buona le¬ 
de ” di fondo, non si può 
sottacete, pero, che le loro 
imprese criminali tornino di 
esclusivo giovamento alle for¬ 
ze reazionarie». In altre pa¬ 
role. il magistrato ravvisava 
una convergenza oggettiva 
fra le azioni delle « Bit » e 1 
programmi delle forze eversi¬ 
ve. tesi a scardinare gli or¬ 
dinamenti democratici dello 
stato. 

Tali convergenze, in effetti, 
sono emerse con una eviden¬ 
za solare in parecchie occa¬ 
sioni, Puntualmente, alla vi¬ 
gilia di avvenimenti politici 
di grande importanza, le azio¬ 
ni delittuose delle « Bit » si 
sono sempre rinnovate, qua¬ 
si seguendo un copione già 
scritto, che conteneva le bat¬ 
tute e i modi di comporta¬ 
mento da seguire. Queste sca¬ 
denze sono note. Per tutte, 
basterà ricordare la campa¬ 
gna elettorale del 1972, domi¬ 
nata dalia misteriosa morte 
di Feltrinelli e dal successi¬ 
vo ritrovamento di covi delle 


1 dalle «Bit». Il punto da sta- 
I biiire è pelò un altro: si trat- 
i ta soltanto di convergenze 
. oggettive oppure di connes- 
‘ sioni di diversa natura? 
i In altri termini, queste fd- 
! muse « Bit » agiscono in prò- 
j può oppure le loro azioni so¬ 
no orchestrate da una abilis- 
i sima regia? I motivi di so- 
i spetto per sorreggere questa 
| seconda ipotesi non mancano. 

. « Pochi giorni prima della 
! precedente cattura di Re- 
i nato Curcio. il medico Enri- 
• co Levati ricevette una mi* 

! steriosa telefonata anonima 
1 per essere avvertito che. due 
: giorni dopo, il capo delle 
j «BR» sarebbe stato cattu¬ 
rato. Chi fece questa telefo- 
I nata? Sfortunatamente, gli 
I inquirenti torinesi che ìnda- 
! gavano su questo caso non 
; scoprirono nulla. E' però 
certo che dell'operazione con¬ 
cernente l’arresto di Curcio. 
avvenuto a Orbassano l’8 set¬ 
tembre 1974 su delazione di 
t Silvano Girotto (« fratello mi- 
j tra »). erano al corrente po- 
! che persone. Sempre in rife- 
i rimento a Renato Curcio le 


strane modalità della sua fu¬ 
ga dal carcere di Casale Mon¬ 
ferrato. avvenuta il 18 feb- 
j braio 1975, sono state sotto- 
I lineate da tutta la stampa. 
! Sarà sufficiente ricordare die 
tre giorni prima, dal Mini- 
J stero degli interni era parn- 
I to un dispaccio destinato al* 
I l’autorità giudiziaria di To 
j rino. In esso si avvertiva 
i elle si stava preparando hi 
I evasione di un « brigatista » 
j con una azione dall'esterno. 
| A questi elementi di sospetto 
: se ne possono aggiungere al- 
; tri. Nei covi delle « BR », e 
specialmente in quello di 
Robbiano di Medigli», sono 
stati trovati documenti per¬ 
lomeno curiosi. Lasciamo sta- 
i re le fotocopie di atti prò- 
| cessinili, die hanno fornito 
lo spunto per sostenere cani- 
| paglie diffamatone contro 
| magistrati democratici. In 
, questi covi sono state trova- 
i te anche documentazioni ri- 
1 guardanti i casi giudiziari 
più scottanti: Piazza Fonta¬ 
na. Feltrinelli, Pmelii. Cala¬ 
bresi. Bertoli. Inchieste, di¬ 
ciamo cosi, di carattere in 
terno, erano state svolle su 
questi casi. Singolarmente, in 
diverse occasioni, le conclu¬ 
sioni di tali inchieste coinci- 
i devano con le tesi ufficiali 


I nativi e dalla polizia. In que- 
| ste strane inchieste, per 
! esempio, venivano accrcdita- 
, te le versioni dei suicidio di 
I Pinelh e della morte acciden- 
1 tale di Feltrinelli. Elementi 
! di sospetto per far ritenere 
J che non si tratti soltanto di 
i «convergenze oggettive» ce 
1 ne sono, dunque, parecchi. 
! è proprio su questo terreno 
; che. sin dall’inizio, abbiamo 

■ chiesto che gli inquirenti an- 
i d.isserò a fondo. 

■ Elementi di un certo in¬ 
teresse su questa materia 


gli inquirenti torinesi non 
sono riuscite a chiarire 
questa inquietante vicenda. 
Speriamo die ora. dopo la 
brillante operazione dei ca¬ 
rabinieri milanesi conclusasi 
con la cattura di Curcio. 
qualche elemento nuovo sia 
stato acquisito e die esso 
sia utile per dai e una ri 
sposta agli interrogatili che 
abbiamo posto. Augniiamoci. 
intanto, che questa volta 
Curcio venga messo in un 
carcere sicuro. Il silo immi 
nenie interrogatorio certa- 


peraltro li ha forniti anche | mente non riserverà sorpr* 


i il giudice Sossi nei suoi me- 
1 moria li inviati ai magistrati 

■ torinesi, recentemente pub 

. bheati da un quotidiano ge- 
| novese di destra. In essi, so- 
i stanzialmente, il dott. Sossi 
| afferma di avere saputo dai 
! « brigatisti » die il suo proces- 

■ so sarebbe finito a Milano 
j perchè questa sede era con- 
: sideràta amica dalle « BR ». 
[ Addirittura i suoi sequestra- 
! tori gli avrebbero fatto i no- 
i mi dei giudici milanesi De 
| Vincenzo, Alessandrini e Fia- 
i sconaro. Se il dottor Sossi 
i riferisce la verità, c’è da 
; chiedersi per quale ragione 

i «brigatisti» confidassero 
| proprio a lui queste cose, 
i Sfortunatamente, anche in 


I se. Piesumibilmente. il pii- 
; giomero manterrà l’atteggia 
i mento ormai rituale, rifili- 
, tandosi di rispondere alle 
• domande dei magistrati. Sa- 
| ranno in molti che andran- 
! no ad ascoltarlo: ci andrà 
‘ il consigliere Antonio Ama- 


torinesi non I episodi -.ingoiali che abbiu- 
a chiarire i ino rilento. I «brigatisti» si 
lite vicenda, j ammantano di rosso e prima 
ora. dopo la loro pieoccupa/ione è di la 

aone dei ca- 1 sciare segni evidenti della 
■si conclusasi ! loro scelta ci ematica in tut 
di Curcio. j te le .sedi clic occupano, 
to nuovo sia Dovrebbero mantenere coni 
e die esso : poitamenti riservati e na 
Lue una ri scoiulere ai c unitamente la 

nogatiu die ! loro identità. Non c’e ceno 
Augia iamoci. ] scoperto, invece, dove non 
piesta volta , siano stati trovati uocunien- 
nesso in un > li inselvati, bandii*!e rosse 
Il silo munì . con la stella a cinque punte 
itorio certa- ] in bella evidenza Saranno 
rverà sorpre degli spiovvcduti, ma Moppn 
lente, il pii- j spesso la loro « irnp:ud**nz.« » 
rà l’atteggia ini suscitato perplos-ita Fra 
'itun le. rifili- loro ci saranno, indubbia 
pontiere alle I mente, giovani fanatici die 


! Dalla nostra redazione 

CATANZARO. 19 
; Quelle che, secondo Giovan- 
! ni Ventura, sarebbero le prò- 
j ve die il SID. nei gennaio j 
! del 1973, tramite Guido Gian- J 
| nettmi, voUt--.se farlo evadere : 

dal ctuveie tli Monza, sono 
! -state consegnate stamane al 
! giudice Migliaccio dalla so- 
; iella tlel Ventura. Manange- 
' la. Si tratta di una copia 
’ della chiave della cella ■ 
| i« L’originale è al sicuro a 
• Treviso; non mi sono fida- 
! ta di portarla con me; hi 
; taro avere ai giudici trami \ 
te la ixiliz.ia giudiziaria > i e 
| di una delle due bombolette ! 

■ di gas so por itelo i . L'altra ' 
| si e tleterioi.it a tou il 

; iemjK»»i. 

1 gallile: Migliaccio e Lumi- : 
| bauli, avuta pei i.i pinna ! 
! volta a thsposiz.ione riui|k>r- ! 
i tante testimone. Uhanno m 1 
; terrogatu per cinque oie e. 

| in sciata, hanno anche et 
i Iettu.Uo, nel c.ircele di (’.»■ 

! tauzaro. un coni rotilo tia hi 1 
! stessa Mariangela Ventura. , 
j Li moglie iti Giovanni Vcn i 

■ tuia. Pierangela Baeheito 
’ ielle già ai precedenza eia 
j stata .-.entitàt e Guulo Gian- 
! nettmi. appena latto rientra- 
| re tla Roma do;x> il rinvio dei 
j processo .m Avanguardia na- 
i zinnale, ne! quale è pure im- 
! pittato 1 ex ziorna ista del 
i «Secolo d'Italia ». 

' Il lungo tnterrogatoi lo t- ix>: 

1 il eontronto, dantisti ano die 
1 i giudici catanzaresi vog.itmo 
j vederti filiali) ni questa eti- ! 

ile.*mia stoini die eh: mia m | 
J balio i! SII*. Sia la moglie che | 

, la "tirella di Ventura, prima . 

' tii g.ungere a Catanzaro, so- | 
| no state a Bari ed hanno avu- i 
I to 1 ingii. colloqui con “1 con- f 
; giunto recluso e assieme han¬ 
no certamente messo a pini- [ 

; to. sin nei minimi pai tit ola- ; 


, una volta in carcere (è sta 
| to arrestato nel 1972) ha cer- 
I calo di far dire a Giunnrt- 
! tini line cose. La prima clic 
! lui « non era fascista » e che 
j quindi non aveva passato a 
I lui. e. quindi, al SID. infor- 
! inazioni sulla sinistra, bensì 
1 sulla destra e cioè sulla cel¬ 
lula eversiva del neonaz'sta 
, Franco Freda alla quale era 
( appositamente collegato fino 
! al punto da prendere parte a 
i qualche attentato m epoca 
I precedente la stiage tlì Pia/- 
ì za I-’oiitaim 

! In secondo luogo. Ventina 
1 sostiene tli avete sempre ;n- 
! sis'ito allineile G:annettm: di- 
! tesse che fine averselo fat 
] io le sin* intonnazmm. par 
! te d'-llt- qua'.: - tlue sempre 
j Ventura — riguaulanti atten 
| tat, che poi doveva mi cflet 
i uvamente Verificars: e che 
1 qu.ndi erano preventivameli 
; te noti al SII) e certame:.t- 
• a Giannettini. 

Giannettini s: suiebbe seni 
’ pie r.Lutato ili stare alle con 
i dizioni tli Ventura, ma avreb 
be tentato, a più riprese, 
j ili tranq u ili izza rio sostenendo 
, che « c'è ehi sta lavorando 
, por sgonfiare tutta la tac- 
: tenda ». Si giunge cosi a! 

1 gennaio del 1973 quando, al- 
| le strette. Giannettini conse- 
j gna alla moglie e alla sorel- 
; la di Ventura, nel bar Mot- 
| ta th viale Liegi a Roma, la 


prova che lui faceva sul se 
rio e che voleva « aiutare 
Giovanni > 

Del resto, che in questa 
faccenda tughe, sparizioni e 
latitanze protette, si fossero 
già verificate era un fatto 
acquisito; cosi come nessun 
dubbio è esistito sul ruolo 
svolto in quest'opera dt co 
pentirà da certi ambienti del 
SID e sili fatto, infine, che 
Giannettm. fosse un » colla- 
horatore» de', servizio so- 
gi eto 

Un « tollahoratore » tanto 
impo:tante da jxiter tlue che 
c'era chi pensava a « sgon 
Uaie la taivemla . da poter 
offrire -- sciupio elle que¬ 
sta circostanza sia vera— 
un'evastone e da ptovocarè. 
no.i s. dimeni uhi. l'opposizio- 
ne tlel seeieto po’itno nuli 
tale nel conlrnnti dei giudici 
elle chiedevano ili .-.u fiere se 
egli tosse o meno collahorn 
ture ile! SII) 

Meta) penne e estiemamen 
te importante tare ehiarezza 
siiirepisodio emerso con 11 
memoriale d: Giovanni Ven¬ 
tura; importante non solo |)«r 
fissate il ruolo aiuto da Gian 
nettmi e dal SII), ma anche 
ix’r scavare nei retroscena 
della strage facendo luce sul¬ 
la figura di Giovanni Ven 
tura. 


Franco Martelli 


credono, in Intona ietie. alle i ri. l'atteggiamento da tenere 


tesi deliranti delle « BR ». Si 
dirà, inoltre, clic per defiline 
il ea rati ere provocatorio di 


ereditato l’in- i questa organizzazione 


chiesta condotta dal giudice 
Ciro De Vincenzo; ci andrà 
il giudice Lombardi, che in¬ 


ficiente leggere i suoi ma¬ 
nifesti. 

Verissimo. Ma tropi)? « coni- 


daga sull'evasione di Curcio i cidenze ». troppe azioni mes- 


dal carcere di Casale: ci 
andrà, primo fra tutti, il PM 
Pomarici. titolare dell'in¬ 
chiesta sulla cattura di ieri. 


se a punto m occasioni poli¬ 
ticamente significative, trop¬ 
pi elementi di sospetto, in¬ 
ducono a pensare che non ci 


Difficilmente, però. Curcio I si trovi di fronte soltanto a 
aprirà la bocca. Ciò che si i mere « convergenze ogget- 


fornite dagli ambienti gover- J questo caso, le indagini de- 


j chiede, tuttavia, è che l’at- 
I tenzione degli inquirenti 
■ venga attirata anche dagli 


live ». 


lbio Paolucci 


Sono mancati all'appello di Napoli trenta fra i maggiori accusati 


Il processo per 
sema una data 


lo spionaggio alla Fiat rinviato 
per «assenteismo » degli imputati 


Impressionante rassegna di stali patologici - Poi la discussione sulla richiesta dei sindacati di costifuirsi parte civile, ma anche per questo non si è deciso nulla 


Dal nostro inviato 

NAPOLI. 19 

Troppi ammalati tra ì cui- 
quantadue rinviati a giudizio 
per la vicenda dello -< spio¬ 
naggio Fiat ». Troppi amma¬ 
lati. soprattutto, ne! gruppo 
degli alti dirigenti dell'azien¬ 
da automobilistica iimputati 
di corruzione) dai quali for¬ 
se i giudic; si aspettavano di 
sapere come era stata co¬ 
struita la rete di rapporti 
con quegli uomini degli appa¬ 
rati statali che coliaborarono 
alla schedatura tra il 1967 
e il 1971 di 350 mila persone. 
E. oltre agli ammalati, molti 
assenti. Cosi, il processo non 
si è fatto. la VI Sezione del 
Tribunale di Napoli, presiedu¬ 
ta dal dottor Lupone. lo ha 
rinviato a nuovo ruolo. Bi- 


Un fermo 
per il sequestro 
della Ovazza 

BRESCIA. 19 
Perquisizioni sono state 
effettuate ieri e stamane 
nel bresciano dai carabi¬ 
nieri del nucleo investiga¬ 
tivo di Torino nell'ambi¬ 
to delle indagini sul rapi¬ 
mento di Carla Ovazza. 
Si è appreso che le per¬ 
quisizioni sono state com¬ 
piute nella zona di Chiari, 
un piccolo centro a po¬ 
chi chilometri da Brescia. 

Il Sostituto procuratore 
della Repubblica di Tori¬ 
no, dott. Pepino, che con¬ 
duce le indagini sul rapi¬ 
mento della consuocera di 
Giovanni Agnelli, ha inol¬ 
tre interrogato alcune per¬ 
sone nella caserma dei ca¬ 
rabinieri di Chiari. 

Sull'esito dell'operazione, 
alla quale hanno collabo¬ 
rato i militari della loca¬ 
la stazione, non si hanno 
particolari anche a causa 
dello stretto riserbo degli 
investigatori. 

Si i comunque appreso 
in serata, da indiscrezioni, 
che i carabinieri del Nu¬ 
cleo investigativo di To¬ 
rino hanno ancha ferma¬ 
to un pregiudicato del 
quale non è stato reso 
noto il nome. L'uomo sa¬ 
rebbe un noto truffatore 
e ricettatore collegato con 
la malavita milanese. 


| sognerà attendere mesi, prò- j 
! baburnente molti mesi, per¬ 
ii che si arrivi al giudizio sui 1 
! metodi con i quali, nella F.at ! 

di quegli anni, veniva orga- j 
' nizzata e condotta ìa repres- i 
J sione contro i lavoratori unpe- | 

I guati nel sindacato o nei par- j 
, titi di sinistra. Sempre che i 
( — ipotesi tutt'altro che remo- : 
I ta — non si mettano in cum- j 
! po altri motivi per adonta- . 
i ilare ulteriormente nel tempo j 
' la data de! processo. 

Il rinvio non e g.unto a 1 
1 sorpresa. Da giorni correva | 
j no voci che gl: avvocai: deila -, 
: difesa avrebbero puntato de- 
I cisamente su questa carta. ‘ 
! S: parlava di imputai: dalla 
1 «salute malferma > e di de- ; 
! cren di citazione non g:unt: j 
1 ai destinatari. Ix* conferme • 
| sono venute stamane quando 1 
, il presidente Lupone ha .ni- I 
i ziato Cappello deg.i .mputat:. | 
! Il primo nome e quello di Gau¬ 
denzio Bono. amm.nitratore 1 
delegato del..» F.at a'.l'epoca 
dei fatti e uno tra ì maggio I 
ri esponenti della «vecchia j 
guardia » vallettiana. Di fatto. 


[ formazioni che faceva capo 
! a Cellerino. Il lavoro del qua- 
1 le — lo si legge nella senten- 
! za di rinvio a giudizio — «era 
| considerato d: rilevante ini 
! portanza, al punto che dal ti- 
I po di informazioni politiche 
j sul conto del lavoratore la 
i Fiat faceva dipendere l'assun- 
: z.ione dello stesso ». 

I Sette degli imputati assenti 
: hanno inviato, a titolo di giu- 
i stificazione il certificato nie- 
, dico. I difensori, uno alla ioì- 
J ta. ne danno lettura a. pre- 
I s.dente. mentre il canceliie 
i re mette puntigl.osamente a 
verbale. Per ch^x.: minuti s: 
astolta una impressionante 
rassegna d. stati patologici. E 
i se m qualche caso non seni 
i bra dubbio che ìa s tuaz one 
• sia seria, per altri :i PM dot 
tor D. Maio si mostra deci- 
[ sa mente scettico Gaudenz.o 
i Bono iha 7.5 anni' è colpi 
to da ipertensione arteriosa. 
! diabete, ipertrofia prostatica 
« post ictus * cerebrale, e na 
! turalmente non può uscire 
j dalla clinica m cui è rico¬ 
verato Un aitro imputato. 


Pena diminuita 
al primo 
processato per 
*a «legge Reale> 


il nome pai srrosM) nel proceri- I Eduardo Moggio. 

! so. « Assente, è ammalato j ?cia!!o de: carabinieri, ha su- 
risponde :1 suo difensore, i av- 5 i; 0 due delicati interventi al- 
vocato Vassalli. Adenti anche i 
j il direttore generale Niccolò , — 

. Gioia, l’ex capo del persona- ' n *• 

le Giorgio Garir.o. f. diretto i f €03 QUII 
j re dei a serv.zi generali» Ma- i 
' no Celìerir» — ex ufficiale I 
j de! SIOS aeronaut.ca. poi pas- i pi II 

* sa to a dirigere la centrale ! 
ì dello ispionaggio Fiat» — j DTOC€SSat 
j e il suo predecessore nello { 

1 stesso incarico. Antonio Ro- i 1_ . 

• sa. Su sette imputati dello ' ^3 ^^egge 

! «staff » dirigente aziendale. | 

| solo due sono in aula, Um- ; ' 

! berto Cuttica e Aldo Ferrerò. ' \"EN 

i L'aula è affollata, ma da ! 

| avvocati e giornalisti. A fine j 

j s: tirano le somme- • ■' ^ venez.'a hi' 

sfo ntU < I *° stamattina a vi 

sto < pre.^en’e ». trenta harv ! , d; , 

no disertato !’.« appuntamen . * * ’ ’ ’’ • 

to » davanti ai giudici, uno è 

deceduto. Non s: e fatto ve- , e ’ " 

j dere il tenente colonnello dei 

carabinieri Enrico Stet’er 

maver. ex capo del SID in 8 g uzno .vo.so 
Piemonte, che percepiva un ! f ra , °2. :1 

mensile d; I.5n mila 'ire come i L re ,' ìn ; n: w' 1 * ^ r ,'. 0;l 

informatore della Fiat ed è > ^ ov * 1 :n e 

accusato di corruz one e di ri- ! ‘ a /J lIova .egge 
velaziorv" di segreti d'ufficio I P' jbbilc 9 
Hanno invece varcato la so * Rea .e » >. che 


la gela. E anche per lui, co- ; 
me per Bono, il pubblico mi- j 
insterò si mostra ben dispo- 
sto, ma l’epatomegaiia impo- I 
nente e l'ulcera gastroduode- • 
naie di Antonio Rosa, la Som j 
tMigia acuta e la radicolite i 
di Cellerino e il « fuoco di 
Sant'Antonio » di Germano 1 
Milano non gh sembrano ino • 
nvi sufficienti i>er disertare il i 
dibattimento, cosi come non j 
lo convincono de! tutto i ma- j 
Ianni di Sietterniuyer e quel- j 
1: di un altro imputato. Sic- 
clic il dottor Di Maio elite- i 
de iile iu posizione di Bono I 
e Moggio sia .strali .ala dal j 
processo e che ne. confronti 
deg.. a.tr; si procella in con- I 
lam.il ìa. ' 

Su queste proposte si accen- | 
de la discussione. I dilensor: i 
• parlano gii onorevol; Del j 
Grosso. Aitar». Gabri. Botti ! 
e altri) sostengono che lo ! 
stralcio non e po-is.bile. per- j 
che .a po-iizione di Bono e 
intimamente legata a quel- [ 
la degl, altri imputa::: « ca- | 
sonerebbe tutto il precesso». : 
Se non c'è Gaudenzio Bono, i 
insomma <e ossi si è avuta | 
conferma che da', luglio 1975 I 
e in corso ne: suoi confronti ] 
un procedimento di interdiz.o 1 
nei processo non si può j 
fare. j 

C'e discussione anche sulla : 


Ne! Pacifico 


! nei confronti ilei giuda*:. 

I L'avvocato RolxMto Manfre- 
> di. legale della moglie di Ven- 
! tura, ila didi arato che en¬ 
tro qualche mese, una prova 
I ulteriore («la prova del no 
I ve». l'ha definito) dei fatto 
che ii SID \olesse fare eva 
, dere Giovanni Ventura sarà 
| fornita ai giudic. di Catan¬ 
zaro. Ma. naturalmente, non 
! ha aggiunto altro su questo. 
| A ehi gli obiettava che que- 
, sto stillicidio di «prove», di 
! memoriali, può essere inter- 
, pretato come un tentativo di 
, allungare il processo per rag- 
| giungere l'obiettivo della 
scarcerazione per decorren- 
i z«a del termini, il legale ha 
» risposto che. visti i tempi del 
I processo, la scarcerazione è 
' sicura e che quindi non c'è 
1 bisogno di sotterfugi. 

Ma cerchiamo di vedere, a 
| questo inulto, come si è g.uii- 
I ti ai fatti di oggi. Tm scorso 
I dicembre Giovanili Ventura 
1 ha inviato al giudice Miguac- 

• ciò un ennesimo memoriale 
| nel quale cera scritto che 
i sua sorella aveva le prove de! 
j fatto che all inizio dei '73. 

Giannettini avesse offerto a 
I lui. per conto del SID. la pos- 

• sibihtà d; evadere. Migaac- 
' ciò inviava una comunica/.o- 
! ne giudiziaria per « tentativo 
! di procurata evasione » a 
| Giannettini e avviava il la- 
j voro di controllo sulle co:.e 
: dette da Ventura. Il memo 


In un'intervista a «Ordine Pubblico» 

Questore a Roma: «Urgente 
la riforma della polizia» 

Ribadita anche la necessità del sindacato - Le ra¬ 
gioni della crisi che travaglia la Pubblica sicurezza 


« Dopo la Liberazione non 
è mai stata tentata una ri¬ 
forma radicale per adeguare 
la polizia ai tempi moderni e 
al sistema democratico..». 
Lo afferma il questore Lui¬ 
gi Fallinoli, che attualmente 
presta servizio presso il Con 


Vandali fascisti 

i : 

i incendiano scuola 

j 1 

I materna a Lavello ! 

■ POTENZA. 19 ! 

; Per !» terza volta i soliti | 
j vandali fascisti chi* firmano 1 
| le loro azioni «Falco nero»* ! 
j hanno rifatto la loro traco- • 
j tante comparsa a Lavello. I 
I Nella notte Morsa i teppisti 1 
1 hanno devastato e messo a ‘ 
j fuoco i locali deila scuola ! 

: ma’erna «Giustino Fortuna- 1 
I to» che ospitavano tre scz.to- ! 
‘ ni con 02 bambini. I,'arreda- . 
» mento e l’attrezzatura scola- { 
1 st.ca .->ono alida'e d..-* rutti’ .-e 
j die. tavoli, porte, giocattoli. , 

! registri. incartamenti. ini- j 
* pianto elettrico eccetera. I • 

| danni ammontano n parecchi ; 


oeue uà ventura, n memo , milioni ili lire 
riale veniva nel frattempo I robustezza dei 
pubblicato dall’Espresso e il t condii) non si 
giornalista Mario Scialo.a j agli stali:,, vie 
nello stesso numero della r. scoperta 

vista, scriveva che un tale ' p:o\oentor:a a 
Jean Parvulescu. spia, avven ! fatta stamane 
turiero. legato ali OAS e ag,: j r..apertura dell 
ambienti fascisti mternazio- j terna. Appena 
nali. che ospito a Par.m G.an- m t . ft oiso mi o 
netti.il durante la sua latitali- j co.-if., dell'.wca» 
za. già molto pr.ma die Ven- j ta nttad.ne, 
tura scrivesse :1 sao inaino- ! jxuno V:to F.; 
naie. ?!: a •.-•■va detto di aver i rabin.er: di I> 
saputo da Giannettini che ' nente dei cara 
questi aveva rifiutato una of : dirigenti 

ferta d. evadere. ! j.t :*-i* 

Convocato dal giudice. Siia- ! Il <g*sto vanii 
loia ha confermato. • calo un vivo sii 

Da parte loro, prima la so- | la ìalKirio-a ; 
rella e po: anche la inogl.e Igive.lo. I del.l 
d: Giovanni Ventura, so.iten- ! pistic; sono co: 
cono di avere avuto regola- ; coscienza jxipo 
ri incontri con Giannettm: a v: attentati n 
Roma i« almeno uno ogni die , marca fascista 
ci g.orni per tutto il 1972 ”) ■ mmt.'traz.oiie 

Che cosa avevano da dirsi? . Lavello, refa 
I<a versione d: Ventura, del ‘ e PDUP e c 
resto g.à nota, è che e gl: ■ le convivenza 


! Trovati dopo 20 giorni j 
! due marinai naufraghi i 

i • 1 

, TOKIO. 19 ! 

| L'enigma della « Barge I>tra • sembra risolto- un pi .-che 
! reccio nipponico torna a tutta forza verso il Giappone con 
I due marinai della gigantesca nave portarmneraii -rompar-a 
a fine dicembre nel Pacifiro. Sono, secondo notizie che atten 
dono conferma, di nazionalità spagnola, hanno trascorso ire 
settimane su una zattera, aggrappati alla vita e a una spi- • 
1 ranza che -i e infine conci Hata con '."armo de! battello da , 
i pesca « Hachiro Maru ». 

La c: Berge Istra » è la più grande nave che sia mai colata 
• a picco. Costruita a Pola nel 1972 dalia compagina Ulkram): 

! batteva la bandiera d: comodo della I.iberia ed era comanda 
I t.i da un esperto capitano norvegese Aveva a bordo trenta 
, due persone di equipaggio. Ira cui tre donne. Portava dal 
. Bissile a» Giappone un car.co di 188000 tonnellate di minerali- 
I ferroso, dislocava 227.556 Tonnellate, ero atta sia al traspor- 
: io di minerai: sfus: sia di petrolo; sotto questo aspetto era 
( una superpetroliera. 


ì milioni ih lire S: deve alla 
j robustezza dei muri se l':n- 
' cornilo non si e propagato 
| agli stali:,, vicini 

I>a scoperta d<!la vile e 
' p:ov oca tona azione è stata 
! fatta stamane all'orario d: 
i r..apertura della «etio’a ma 
| torna. Appena dopo l'aliar- 
1 me sono nci-or.- : a r**:iders: 
ì co.it-, ilei!".)' c.xlu'o le aii'o". 

! t.i utt.id.ne. sindaco coni- 
• iiujiio Vito F.ni-Mierra. i ca 
i rabin.er: di Lavello e 1. ’e 
‘ nente dei cara!).meri (1. Ve- 
| uosa, dirigenti sniil.ii.il: e po 
| l.tai. 

I! g*-sto varala'ico ha provo 
‘ rato u:i vivo sdegno fui tutta 
\ lo talwr'iO'a ;x)po'.a/ione di 
: Igi ve.lo. I liel.ttuOM a * 1 1 tep 
! p:stic; sono condanna’, dai In 
; coscienza jxipolarc corra* gr.» 

v: attentati provocatori <i- 
i marca fa.se ;sta contro l’Am 

■ mint.'traz.oiie inmunale di 

■ Lavello, refa da PCI. PAI 
! e PDUP e contro la r:v. 

■ le convivenza democrat.ca. 


tro nazionale Cnimnalpol di 
Roma, m una lutei vista a 
« Ordine Pubblico ». Tre sono 
per l’aito tunzionaiio le ih 
moni principali dell’attuale 
situazione ili crisi della P8. 
« raso, anzi direi l’abuso, che 
il potere la della polizia In 
occasioni di manile.itaz.ioni 
politiche o .sindacali: li fatto 
che. al vertice, le stanze dei 
bottoni sono ben occupate dai 
proietti e viceprefetti; la man 
cala siiulacalizzaz.ione della 
polizia ». 

Tutti sono d'ai cordo — ag¬ 
giunge il dottor Fanmoli — 
che i sindacati unitari «non 
perseguono Imi eversivi; che 
ì cortei di operai ni sciopero 
non ruppi esentano alcun pi* 
riroio per l'ordine pubblico e 
che nelle università e nelle 
scuole medie non si prepara 
d golpe. Eppure non c'è scio 
peni, non c'e corteo, non 
c'e muinlestazioiH’ studente 
rea che non vedono imponen 
ti sellici aulenti ili forze ili po 
lizia. die vengono così sot 
tratte ad alili piu impellenti 
compiti, con grande soddisfa 
zinne dei inalviventi ». 

Secondo ì! questore Fu mun¬ 
ii la causa prima dei delucidi 
ti risu'.iu’i della lotta al cri 
mine risale « alla mancata at 
inazione del pieccl to costi 
tiixioii.*li*, secondo cui la po 
!iz:a giudiziaria dovrebbe »s 
seie post.» alle dirette dipeli 
(lenze del! i magistratura» 
La "traila per debellare la ma 
lav.ta p.ts-u « attiaverso una 
sena i.toim.i della polizia che 
ne raffili zi gii effettivi, ne 
miglio:: r.iddestruinento, ne 
afilli, rmtc’ligenza• la orimi 
nabla — egli dice — non c : 
debella incidendo i ladrunco 
h ai po-ti di blocco o ema 
n.indo nuove ’eggi. ma poten 
/lancio .n {unno luogo Tatti 
v:’à pieventivu » 

Quanto alle calisi- del ma 
Ses'ere delia polizia, il qui- 
sture Fanmoli le individua 
in-lla mancanza di un sinda 
rato < I Comitati di cosiddet 
la rapprc'-entanza -- affer 
ma -- non rappresi titano un 
l>e! mente, arn-he se i rompo 
nentì sono d**i galantuomini, 
degni della massima stima» 


rieh. est a 


sindacati, che ! 


berto Cu:t:ca e A.do Ferrerò. . VFNEZIA 19 

L’aula è affollata, ma da ! v t€rnj ne d . un -* ld en/a 
avvocati e giornalisti. A fine j „ n ; dH -a 
appello 5: tirano le somme- • -A^ 

ventuno imputati hanno rispo » ' , h . ‘ ^ d d .^^ n "’* 

sto <D*-eseh’e» t-en*a hary ' *° -".ama.una a »en..due me 

no Ì$£Z' 

to » davanti ai giudici, uno è ?° ’f ^' 
deceduto. Non s: e fatto ve- > e ’ ” " enne _ M ihe.e Spada 

dere il tenente colonnello del ^lì^-V• ?+- --Vs 1 °'r» 

carabinieri Enrico Stet’er- fS d ‘ 
maver. ex capo de! SID in 8 ?- u>rn o m.o.so .o Spadaf. 
Piemonte, che percepiva un ! era . a 

mensile d: I.5f) mila 'ire come | \ re an!1: ^ a * Tr.ouns.e d. Pa 
informatore della Fiat ed è 1 in base a. e norme de.- 

accusato di corruzone e di r:- ! a ./? uova , ° r d.ne 

velaziorv* di segreti d'ufficio I P' jbbilc 9 ua cosiddetta « .eg 
Hanno invece varcato la so | * € ,^ e3 e ’ > * Q u --» oc 

glia dei palazzo d; g.ustizia cas.one veniva app..cata per 
l'ex capo d, gabinetto deila j ^ a P rima vo.ta. 


questura torinese dottor Sta¬ 
bile, il capo della squadra 
politica Bessone e :1 suo colla¬ 
boratore dottor Aldo Roma¬ 
no. Anche essi erano parte 
del complesso e articolato 
meccanUmo di raccolta di in- 


Lo studente era stato tro¬ 
vato in possesso di alcune 
bottiglie incendiarie al termi¬ 
ne di aspri scontri fra poli¬ 
zia e estremisti. In occasione 
dì un provocatorio cormz.o 
di Almirante. 


; viene avanzata r.ei cor-o del- 
i la udienza, d: costituirsi par- 
1 te e.vile. I-a formulano gli 
: avvocati B.anca Gu.detti Ser- 
j ra e Pur Claudio Costanzo a 
: nome della Camera del Izivo 

• ro e della CfSI, torinesi (nel 

! le persone d-»: segretari pro- 
‘ v.ncia'.i Avenf.no Pace e Ce- 

• sare Del Piano» e dei sindaca- 
! t: di categoria FIOM e FIM 
! «nei'e persone dei segrpta- 

• r: Pao'o Franco e Adriano 
' Serafino». Le organizzazioni 
j dei lavoratori — ch.e hanno 
I ca-tituito un rol'egio di patro 

j ni. di cu: fanno parte anche 
i l’onorevole Ugo Spagnoli, lo 
[ onorevole Maria Magnani 
i Nova, i professori Manno B.n 
■ e Metello Scaparono — in 
tendono «tutelare il diritto 
del smdarato come portatore 
! di un interesse uironomo d: 

, fronte a un comportamento 
j ant sindacale che non lede 
| solo il diritto del singolo la- 
j voratore, ma anche quello del 
j sindacato come associazione » 

, Poi il tribunale si ritira e 
j dopo un'ora e mezzo di carne- 
! ra di consiglio sì ha la deci- 
' sione del rinvio a nuovo ruo- 
! io. 

1 Pier Giorgio Betti 


Recuperate le salme degli sventurati escursionisti 

Noto alpinista fra i quattro morti sulle Apuane 

Lorenzo Pomodoro, sua moglie e due amici erano tutti di Genova — Scivolati su un ghiac¬ 
ciaio sono precipitati per 300 metri — Un altro incidente mortale nel gruppo del «Gran Paradiso» 


Dal nostro inviato 

LUCCA. 19 

Hanno raggiunto, nella iar¬ 
da serata, il paese di origine 
!e sai me d: quattro eiovan. 
Alpinisti genovesi preciuf.ui 
ieri pomeriggio in un profon 
do canalone de! monte P'-a 
n no. sul .e Alpi Apuane nel 
corso di una e-eur.-uone 
Due delle utrme della tre 
menda sciagura Vini* ivo 


:n v.a Ixxchl 26 , .e giovane 
; coni) a che fai--v.i parie d-T.a 
.'P--i;iz:or,e > e .-Tato mva« ;>n-- 
i sibili- dare un nome, n i.,.~- 
! sun.to. I ramile :! librcfo di' 
: iiàx! ue.i» deli loro rito. 

‘ l-»-**i.«i.t in mi-! i a Gnrfi'ii 
I no. un pi.co.o pa>- e a p:ed 
I de'le Ap x.r.e 

I q iaf -o g.ovan. avev ino 
in z:dto la — ala’a di' a p.,ie 
1 te nord es* del m ».re P..-nn: 

1 no :ir! e prime ore de. po 
I meriggio il. er: A .e 14 .{»> . 


Recazno. 28 anni ab.tanf * a J quattro 'filatori eiano 


Genova :n via degli Albine.-,: 
p I. e I/oren/o Pomodoro. 

29 anni anch'eg’.’. residente nel 
capo’.uojo ligure m via Pria 
ruggia 19. è stato possibile 
identificarle solo questa mut 
lina alle prime lue: dell'al¬ 
ba. Ai corpi di Mario Pisani 

30 anni e Deanna Orlandim 
29 anni residenti & Genova 


ov'-ftat. da un g.u:);x~ <i, se. 
a'pin sti. che li avevano pr- 
cedut: .-ulla • sommila de.la 
vetta « T.i abbiamo vism ;v'r 
pochi attim. — ha raccontato 
Bnjrvo Giovannett:. uno deg « 
alpinisti — po:, mentre u 
apprestavamo a bivaccare, 
abbiamo udito un tremendo 
urlo. Ci starno voluti verso 


:a parete r<xc:o.'a — prò.-e | 
sue Taioinf-Li do.t- «vevamo > 
v..-t ì quattro, ir.» non •'-va ì 
po’, r.i'.vimo •> M.tr.o Pi.-a.u 1 
Deann.» O:l.tnii ni. V n< •■:'/•> 1 
P'-cugn-* e I>irrvo Pon.zvh - 1 
ro. nolo tome o” un ) m i.» . 

t»)-,,- i aveva palle».pilo a’ì 
l ile a -Ut ili Zio.'., .il.’»--".«-r-)» • 

erano -» iv ni i!: - i d, u.i la 1 
Mior.e ghiai i Mio n.» * <>-!•• ’ 
dilli :,(•(»• caduta r-» e.nt ■ 
mente --il er.n-i prei .oi'.it ! 
ni un )»..non- piofondo «>.’:»• ; 
trci-'-nto n.»-t:i : 

Gu ,*..p.ni.-t: che ero no m j 
vetta, tra cu. (Vri i! Gi<) j 
vanne*,:., hanno udito piove : 
nin dal fondo dr-'. r.ina oni al- , 
rum lamenti. «Eia »a voce di > 
una donna ihc chiedeva aru j 
to > ha detto :1 Giovannettt | 
Molto probabilmente si trat j 
tava di Ocarina Orland.m Iin j 
mediatamente 1 sei uomni I 


— prò.-e | -.endevano a va.le p-r iaie 
r.o . TaìlArme. Da Ca.-telnuovo 
ra ! G irta znana iMrtiva una .-qua 
ni 1 d r n de' scy-ior-o alpino gu: 
z-> ' data delio s’o.-mi Bruno G.o 
!•- 1 -.anni-tf II jxv-to d-)-.e ••:.(!•) 
1» ! precip.tut. . quattro giovar,. 

•1 1 all.HI e par’H o .irmeli: :* in. 

*)» * ;)**rv.o. 

a ' P: n,a d: rag* ■nz»-: o o 
!.. • - tua*., a ifUO’.i 14<|0| o» corre 
r- .- ip-r i:»- r. rr.» ro-i e 
,t 1 D<>. hi due or» di m.irr i lor 
:»• • Zat » gl. a.,Hi:.. ". de! CAI *)an 
: :u. rag.Mun'o !r« i' ’a « A 
:n 1 iii.'v.-.-,,. »!•;■.*.• etani pr»-*. 
io j p.tati i quattro Malato: ;>• 

• e : niivCM 

al- , Piirtropixa ;>-r loro -v n 
di . c'era piu niente da fare. An 
ru- | (he Deanna Orlandim. d» «ut 
ti I era alata udita la voce, era 

»t I morta. 


Piero Benassai 


AOSTA. 19 

Mar»‘ Ilo Gerard, di 2.5 anni, 
d: Come, e rimasto viti.ma 
di :i'H d..-grazia alpinistica 
n»-l arup;>o de Gran Paradiso, 
su ’a «Torre Lavina ». che ti 
nini!.’:* t quota 2308 metr.. 
li.-:* :n» i»).’. Tamio Renzo 
.1» mt-t. G.-rard av* va effet 
fiato .*-r: una .u < crv-.o.ie alla 
T«.i : e lungo la via nor«.»ile. 
: die- erano nel poinengg.o 
siili via <ì»-i ritorno, quando 
Ci-rard » impiovv ..sinicnt'- 
-cu filato ni e precipitai-, ih r 
un centinaio di metri, -enza 
che il compagno potere far 
nu la per trattenerlo. Sce-o a 
valle, Journet ha dato l’al'.ar- 
me; una .--quadra e suh:to 
partita recuperando nella not¬ 
te la salma che, stamane, 
è stata riportata a Gogne, 
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-V , 

Al seminario delle Frattocchie organizzato dal Centro per la riforma dello Stato 


APERTO E PROBLEMATICO 
DIBATTITO SUI RAPPORTI 
FRA PARLAMENTO E PAESE 

Le relazioni introduttive dei compagni Alessandro Natta, Edoardo Perna, Flavio 
Colonna e Salvatore D'Albergo, Augusto Barbera * L'iniziativa del PCI costi¬ 
tuisce il primo momento di sintesi in preparazione di un convegno pubblico 


Le istituzioni parlamentari 
e 1 loro raoporti con la real¬ 
tà del Paese sono al centro 
di un importante seminario 
di studio e di dibàttito po 
litico m corso all’Istituto di 
studi comunisti delle Frattoc¬ 
chie. « organizzato congiun¬ 
tamente dal Centro per la ri¬ 
forma dello Stato e dalle pre¬ 
sidenze dei gruppi del PCI 
della Camera e del Senato. 
Presenti Luigi Longo ed Enri- 
oo Berlinguer, 1! seminario e- 
ra stato aperto ieri mattina 
da quattro relazioni idi Au¬ 
gusto Barbera; di Flavio Co 
lonna e Salvatore D’Aiber 
go; di Alessandro Natta; di 
Edoardo Perna) cui è subito 
seguito l'avvio del dibattito al 
cui arrierhimento contribui¬ 
scono una ventina di comu¬ 
nicazioni che in vario modo 
approfondirono singoli a- 
spetti dei temi di fondo pro¬ 
posti ad una discussione an¬ 
cora molto aperta: il funzio¬ 
namento delle Camere; i rap¬ 
porti del Parlamento con i 
partiti e con i sindacati dei 
lavoratori; la funzione di in¬ 
dirizzo e di controllo parla- 
mentali, con particolare ri¬ 
guardo alle questioni dell’eco¬ 
nomia : 1 rapporti Ini ine tra 
Regioni e Parlamento. Orzi le 
conclusioni, con le repliche 
del relatori e i*n inter.enty 
di Pietro Ingrao, presidente' 
del Centro. 

Esplicito il carattere pro¬ 
blematico della discussione an- 
< he perchè il seminano costi¬ 


tuisce il primo momento di 
sintesi in preparazione di un 
convegno pubblico che espri¬ 
ma compiutamente i termini 
di un progetto complessivo 
che non vuole essere fuiizio 
naie alla strategìu politica dei 
comunisti tanche se ad ossa 
è ovviamente coerente), ma 
rappresentare un contributo 
olla soluzione di problemi di 
interesse collettivo. Diciamo al¬ 
lora che con questo semina¬ 
rio si è alla fase, del resto 
lungamente preparata, di una 
prima e impegnativa verifica 
di un'organica serie di studi 
In tema di « ingegneria costi¬ 
tuzionale >\ com’ò stato detto 
ieri alle Frattocchie. Vedia¬ 
mone allora i criteri ispirato¬ 
ri e le soluzioni In discussio¬ 
ne, seguendo la traccia forni¬ 
ta dalle quattro relazioni fon¬ 
damentali. 

IL FUNZIONAMENTO DEL- | 
LE CAMERE — Rivulutazio- ! 
ne del Parlamento — ha os- i 
servato Alessandro Natta — j 
deve significare anche riva- 
lutazione del ruolo della mag¬ 
gioranza parlamentare tche 
può non coincidere con la 
J maggioranza di governo: ba- j 
sti pensare all’atteggiamento 
di opposizione costruttiva sem¬ 
pre più estesamente assunto 
da! PCI»: risoluzione del no- 
^ do della completa paralisi del- 
| l’attività delle Camere in pe¬ 
riodo di crisi; riordinamento 
della presidenza del Consiglio 
e riorganizzazione delle strut¬ 
ture di governo. 


Per un rinnovamento 


C’è chi mette nel conto degli 
inconvenienti dell'attività del 
Parlamento il sistema bicame¬ 
rale, ha rilevato il presidente 
dei deputati comunisti Pur 
essendo stati contrari, albi Co¬ 
stituente. al bicameralismo, 
non riteniamo opportuno for¬ 
mulare U proposta di sop- 
pressione di una delle Came¬ 
re. A' limite è ipotesi devian- 
te rispetto ad un problema 
che è semmai e soprattutto di 
natura politica. Ciò non toglie 
che ad un rinnovamento se¬ 
rio e organico si debba asso¬ 
lutamente giungere, in alme¬ 
no due direzioni. Intanto c’è 
quella non di una drastica li- 
partizione di competenze (ad 
esempio ad una camera la 
funzione legislativa, all'altra 
quella di controllo!, ma di 
una specificazione dei compi¬ 
ti nel senso di un’accentua¬ 
zione per uno dei due rami 
dell’indirizzo politico legislati¬ 
vo. e per l’altro dell’indirizzo 
di controllo: e dello snellimen¬ 
to dell’ifer legislativo abbre¬ 
viando le procedure, o addi¬ 
rittura rendendole automa 1 i- 
che — pur con adeguate ga¬ 
ranzie — quando l'esame di 
una legge sia già stato effet¬ 
tuato e completato da una 
Camera. L’altra via da im¬ 
boccare rapidamente è quella 
di evitare la ripetizione dei 
dibattiti politici, sino a pren¬ 
dere in considerazione la e- 
ventualità della discussione a 
Camere unificate sulle dichia¬ 
razioni programmatiche, del 
coordinamento e dell’unificn- 
zione delle Indagini conosci¬ 
tive, ecc. 

In questo processo di ra¬ 
zionalizzazione vanno colloca¬ 
ti anche una ristrutturazione 
per grandi campi delle com¬ 
missioni parlamentari, l’ac¬ 
centuazione della programma¬ 
zione dei lavori, il supera¬ 
mento di taluni eccessi di 
«garantismo'> (che talora va¬ 
nificano il già possibile snelli¬ 
mento delle procedure e dei 
tempi), la conquista di piu 
ampi spazi al dibattito poli¬ 
tico (soprattutto per superare 
carenze e vuoti preoccupanti 
sulla politica estera e comu¬ 
nitaria). la riattivazione di un 
reale esercizio del diritto-do¬ 


vere di controllo oggi entrato 
in crisi nelle sue forme tra¬ 
dizionali, il blocco della pro¬ 
duzione legislativa spesso 
frammentata, settoriale o ad¬ 
dirittura clientelare o sostitu¬ 
tiva del disordine governati¬ 
vo. la pubblicità effettiva dei 
lavori delle commissioni, la 
tempestiva informazione pub¬ 
blica sui lavori parlamentari 
realizzabile anche attraverso 
una modifica degli orari del¬ 
le sedute d’aula. 

Natta ha infine richiamato 
l’attenzione del seminario sul¬ 
la necessità che il Parlamen¬ 
to sia davvero giudice della 
congruenza e conformità dei 
decreti alla delega concessa 
al governo: e di combattere 
l’uso distorto e esorbitante 
da parte dei governi dei siste¬ 
ma di decretazione d’urgen¬ 
za. A questo proposito va af¬ 
fermato come la non conver¬ 
sione dei decreti legge per de 
correnza dei termini ti 
60 giorni) significhi non solo 
che il decreto perde efficacia 
e quindi non è approvato, 
come del resto afferma chia¬ 
ramente la Costituzione, ma 
anche che essi non possono 
essere npresentati casi co¬ 
me erano decaduti. 

PARLAMENTO, PARTITI, 
SINDACATI — E' osservazio 
ne ricorrente — ha rilevalo 
Edoardo Perna — che il Par¬ 
lamento non sembra ave¬ 
re autorità sufficiente per 
operare durevoli sintesi politi¬ 
che delle spinte che riceve. 
E' osservazione in parte ine¬ 
satta e ingiusta: non è in 
discussione questa o quella 
istituzione, bensì la capacità 
di tenuta dell'intero assetto 
costituzionale. In realtà esi¬ 
stono tuttavia le condizioni 
di partenza per eliminare i 
guasti creati nel funzionamen¬ 
to delle istituzioni dalla lun¬ 
ga egemonia della DC. I par¬ 
tii: politici — e il nostro è per 
definizione uno sfato di parti¬ 
li — restano lo strumento 
principale della formazione 
delle decisioni pubbliche: se 
si spezzasse questo collega¬ 
mento. ci si troverebbe di 
fronte a qualcosa di impreve¬ 
dibile e oscuro. 


Il diritto di partecipazione 


Il ruolo attuale dei partiti, 
ha aggiunto il presidente del 
gruppo senatoriale, trova la 
sua fonte legittima in una 
qualificazione della sovranità 
aderente alle esigenze attua¬ 
li. Questo significa che deve 
potersi realizzare tl diritto di 
partecipazione alla vita po 
litica e sviluppare cosi un 
connotato caratteristico della 
nostra Costituzione. Il pro¬ 
blema non è di facile soluzio¬ 
ne. ma certo non è risolu¬ 
bile solo per la via di dare 
maggiore risalto agli istituti 
di democrazia diretta. Con 
l'affidarsi prevalentemente a 
questi correttivi della delega 
si finirebbe col contrapporre 
ad un diritto di partecipazio¬ 
ne del cittadino un diritto 
di effetto opposto, solo limi¬ 
tativo; né si eviterebbe il 
persistere dei fattori attuali di 
dispersione e il dilagare di 
aberranti conflittualità nel 
funzionamento dei pubblici 
poteri. 

Ma è necessario portare 
avanti con molto più corag¬ 
gio l'opera di risanamento 
del partiti avviata con la leg¬ 
ge sul finanziamento pubblico 
che ha reso esplicita la loro 
rilevanza costituzionale. 11 
fatto che i gruppi della mag¬ 
gioranza di governo abbiano 
disatteso già per quasi due 
anni l’impegno di ulteriori e 
pur Insufficienti misure, l’at¬ 
teggiamento della maggioran- 
ta in seno all'Inquirente, al¬ 
tri non edificanti episodi av- 
\enutl in materia di autoriz¬ 


zazioni a procedere dicono 
che il rinnovamento delle isti¬ 
tuzioni è inseparabile da quel¬ 
lo di una profonda opera di 
risanamento anche all'interno 
dei partiti. 

Quanto ai sindacati. l’auto¬ 
nomia che essi si sono con¬ 
quistata dai partiti politici 
ha consentito una notevole 
espansione della loro inizia¬ 
tiva. Essi non operano pm 
soltanto per le condizioni di 
lavoro, sia pure largamente 
intese, ma affrontano il te¬ 
ma della programmazione e 
delle riforme economico-so- 
ciali con una propria elabo¬ 
razione che propongono nel¬ 
la trattativa e r.elìo scontro 
con le forze imprenditoriali e 
con il governo. I sindacati 
intrattengono cosi diretti 
rapporti con tl governo, par¬ 
tecipano a conferenze triar. 
golari. presentano ai paniti 
linee generali di politica eco¬ 
nomica. intervengono in va¬ 
rio modo m Parlamento an¬ 
che inserendosi nel procedi¬ 
mento legislativo e altre vol¬ 
te concordando il ricorso al 
decreto legge o alla delega 
legislativa. 

La macroscopica Istituzio¬ 
nalizzazione dei sindacati è 
anche il riflesso di un vuoto, 
la conseguenza di un venir 
meno ai propri compiti da 
parte dell’autorità politica. 
E. d'altra parte, anche la scar¬ 
samente attendibile proposta 
di delegare a un’istituenda 
«autorità triangolare» l'at¬ 
tuazione del progettato pia¬ 
no a medio termine (sul qua¬ 
le Invece 11 Parlamento do¬ 


vrebbe esercitare quasi esclu¬ 
sivamente un controllo poli¬ 
tico a posteriori) esprime in 
modo sintomatico la profon¬ 
dità dell'attuale crisi poli¬ 
tica e la ricerca — se si vuole 
velleitaria, ma ricorrente — 
di drastici mutamenti dell'as¬ 
setto costituzionale come via 
d’uscita dalla crisi stessa. E 
qui Perna ha citato un e- 
sempio significativo. Una 
volta che sia riformato il si¬ 
stema di formazione del bi¬ 
lancio (non più di competen¬ 
za cioè, ma consolidato), chi 
sarebbe competente a deci¬ 
dere sulle quote di reddito 
nazionale da destinare alle 
varie spese e ai vari investi¬ 
menti? Evidentemente, sarà 
il Parlamento, ed esso sol¬ 
tanto. a deridere. 

Bisogna quindi trovare pa¬ 
zientemente una via d'uscita 
dall’attuale « impasse ». Sia¬ 
mo probabilmente in una fa¬ 
se di transizione dalla quale 
si potrà uscire riconoscendo 
ai sindacati uno spazio utile 
in una sene di procedimenti 
e materie, ma recuperando al 
Parlamento una piena auto¬ 
nomia nelle scelte di indi¬ 
rizzo. 

PARLAMENTO E REGIO¬ 
NI — Il modo piu efficace 
per rivitalizzare tutto il no¬ 
stro sistema istituzionale — 
ha rilevato Augusto Barbera 

— passa attraverso la via fi¬ 
nora poco battuta della pro¬ 
grammazione e delle rifor¬ 
me - l’unica peraltro che può 
saldare insieme Parlamento 
e Regioni in un lavoro co¬ 
mune. Ma è un latto che tut¬ 
ta l’iniziativa dei governi, in 
questi anni, è stata tesa da 
un lato a mantenere in una 
pericolosa indeterminatezza il 
ÌUO-O di incontro tra Regio¬ 
ni e istituzioni rappresentati¬ 
ve, e dall’altro a restringere 
accanitamente le potestà re¬ 
gionali sino a trasformare In 
modo sistematico le leggi cor¬ 
nice in provvedimenti minu¬ 
ziosamente analitici e dispo¬ 
sitivi. 

D'altra parte non è privo 
di rilievo il fatto che solo 
quando ha saputo assumere 
un ruolo di mediazione tra 
governo centrale e Regioni — 
come è avvenuto in questi 
mesi in sede di conversione 
dei decreti di rilancio della 
economia — il Parlamento è 
riuscito ad avere un'influenza 
positiva e determinante nel¬ 
la politica per le autonomie. 

Da un lato si pone un pro¬ 
blema di rappresentanza isti¬ 
tuzionale delle Regioni, di 
volta in volta rappresentate 
in questi anni dagli uffici 
di presidenza dei Consigli e 
dalle Giunte di governo. Se 
l’attribuzione a questi può li¬ 
mitare la dialettica all'inter¬ 
no delle singole Regioni, la 
concessione di questo potere 
di rappresentanza agli uffici 
di presidenza dei consigli, 
non sempre dotati di ade¬ 
guato potere politico, finireb¬ 
be per escludere ogni serio 
confronto tra Rpgioni e po¬ 
teri centrali. 

Al fine d'altra parte di evi¬ 
tare una ulteriore e progres¬ 
siva emarginazione del Par¬ 
lamento e insieme che si di¬ 
sperda in vari organismi di 
settore la partecipazione del¬ 
le Regioni, non si potrebbe 

— si è chiesto ancora Bar¬ 
bera — riproporre una com¬ 
piuta e meno formale attua¬ 
zione della norma costituzio¬ 
nale circa l’elezione del Se¬ 
nato su scala regionale, sino 
a prefigurare, anche per ri¬ 
solvere il nodo del bicame¬ 
ralismo. una «Camera delle 
regioni ■•? Si tratta di proble¬ 
ma comple.-LSo. d: non facile 
soluzione, lesuto peraltro alle 
condizioni complessive del 
quadro politico. Ma potrebbe 
essere una garanzia di raf¬ 
forzamento sia del parlamen¬ 
to e sia delle stesse region.: 1 
consigli procederebbero alla 
rielezione di rappresentanti il 
cui mandato sarebbe revoca¬ 
bile. 

PARLAMENTO E DIRE¬ 
ZIONE DELL’ECONOMIA — 

II problema del potere del 
Parlamento va collocato — 
hanno sottolineato F*avio 
Colonna e Salvatore D'Alber¬ 
go — in una visione comples¬ 
siva della teoria marxista del 
lo Stato. Il Parlamento in 
fatti deve diventare la sede 
nella quale la sovranità po¬ 
polare dell’arco delle forze de¬ 
mocratiche ciie rappresenta¬ 
no la società ed i bisogni col¬ 
lettivi fa avanzare una linea 
che esce fuori dalla logica 
del capitalismo, coinvolto in 
una cr.si di tipo nuovo, per 
muovere in direzione del so¬ 
cialismo. 

In tale contesto, l'approfon- 
d.mento cui siamo chiamati 
dn'.raggravarsi de.ia crisi so 
c.ale e poht-ca è quello del 
nuovo ruolo di potere del Par¬ 
lamento e delle assemblee e- 
leitive. affinchè, con il con¬ 
corso di forze di diversa ispi¬ 
razione ideale, si possa con 
cretamenle « governare * la 
economia, facendo leva sui 
meccanismi istituzionali del¬ 
le partecipazioni statali e del 
credito che appartengono al 
potere pubblico, e che devono 
rispondere direttamente non 
solo ad un rafforzato potere 
dell'esecutivo, ma anche al 
Parlamento, che quindi deve 
essere dotato di strumenti ì- 
donei a far valere nell'indi 
rizzo dell'economia pubblica, 
negli impegni finanziari, nel¬ 
la scelta dei dirigenti, le esi¬ 
genze di vita e di lavoro del¬ 
la classe operala e dei ceti 
con essa alleati. 

Giorgio Frasca Polara 



Un momento del seminarlo alle Fratlocchle 


Una riflessione politica sull’uso 
degli strumenti della democrazia 

Una crisi di governo « veriicislica » provocata fuori del parlamento - Prendere allo del fallimento del regime de 
Riconsiderazione delle origini e delle peculiarità dei parlili - Il problema dell'inlroduzione di elementi di socialismo 


Un seminario di studio sui 
problemi dei Parlamento, 
mentre è aperta una difficile 
crisi di governo clic sottoli- 
nea ed accentua la grave crisi 
sociale ed economica che tra¬ 
vaglia il Paese. Perché, in 
un momento come questo, 
una tale scelta del PCI. con 
i caratteri del tutto peculiari 
che essa assume? Convegni 
specialistici di vario genere, 
dedicati alle questioni delle 
nostre istituzioni elettive, non 
sono infrequenti. E' però la 
prima volta che una forza 
come il PCI propone un con¬ 
fronto. un dibattito su temi 
aperti — e sui quali le solu¬ 
zioni sono tuttora oggetto di 
ricerca —, non a soli specia¬ 
listi, ma a dirigenti politici 
e sindacali. parlamentari, 
amministratori, studiosi del 
diritto, esponenti regionali. 

La risposta, contenuta nel¬ 
la relazione nuziale di Natta, 
sta nei caratteri stessi della 
crisi di governo, nei motivi 
più sostanziali che l’hanno de¬ 
terminata. E sta nella con¬ 
traddizione. ormai da anni in 
via di maturazione, fra il 
processo di crescita del ruolo, 
dell’iniziativa, del Parlamen¬ 
to. e l'incapacità delle mag¬ 
gioranze e delle formule di 
governo fin qui sperimentate, 
di corrispondere sia alla « Vi¬ 
talità » del Parlamento sia ai 
processi politici di tondo 
che si sviluppano nel Paese. 

Crisi 

«verticistica» 

Una crisi di governo « verti- 
cistica », ancom una volta 
provocata fuori dal Parlamen¬ 
to: eppure molte delle pole¬ 
miche che l’accompagnano ri¬ 
conducono proprio a quanto 
da alcuni anni si sta verifi¬ 
cando in seno alle assemblee 
parlamentari. Ci riferiamo al¬ 
le ricorrenti e contrastanti 
valutazioni circa /’« as¬ 
semblearismo » che si sareb¬ 
be instaurato, alla scompar¬ 
sa dei confini fra mngoioran- 
za ed opposizione comunista. 
Magari addirittura aoli « ac¬ 
cordi sottobanco » che inter¬ 
correrebbero fra PCI e DC: 
proprio nel momento in cui il 
partito che da trent’anni ha 
le maggiori responsabilità nel 
governo del Paese <e della 
crisi profonda in cui si tro¬ 
va f, continua a ribadire non 
solo la discriminazione, ma 
la inadeguatezza «di princi¬ 
pio » del PCI a diventare nar¬ 


te o cardine di una maggio¬ 
ranza. 

Queste polemiche masche¬ 
rano malamente il rifiuto di 
prendere atto di una realtà 
politica sempre più evidente: 
la crisi del « regime » de. di 
cui il fallimento del centro 
sinistra è stato l’ultimo atto: 
la necessità di governare con 
il Parlamento (non fuori o 
contro di esso, non riducen¬ 
dolo a mero strumento di ra¬ 
tifica delle scelte dell’esecu- 
tiro>: rimpossibilità di ri¬ 

solvere i problemi del Paese 
senza il contributo determi¬ 
nante della grande forza po¬ 
polare rappresentata dal PCI. 

1 comunisti non rispondono 
alle polemiche con le stesse 
armi, con ammiccamenti, con 
aggiustamenti tattici: rispon¬ 
dono — come stanno facendo 
con questo seminario — po¬ 
nendo al centro della propria 
riflessione politica i problemi 
dell’uso degli strumenti della 
democrazia. Si misurano con 
le proposte più delicate e dif¬ 
ficili relative al modo come 
il sistema rappresentativo ita¬ 
liano. in tutte le sue artico¬ 
lazioni, possa e debba ade¬ 
guarsi. per corrispondere ai 
processi politici ed alle ri¬ 
chieste della società italiana, 
allo sviluppo della democra¬ 
zia. Ecco allora i problemi di 
un ripensamento del ruolo 
della struttura bicamerale 
delle assemblee parlamenta¬ 
ri. delle questioni poste dalla 
nascita delle Regioni, della 
indicazione del Parlamento 
come la sede dove si determi¬ 
nano le scelte fondamentali 
di direzione della vita econo¬ 
mica del Paese. 

A questa elaborazione 
il PCI perviene non soltanto 
attraverso una riflessione at¬ 
tenta sui problemi di oggi 
— che gli viene dai legami 
profondi con la realtà nazio¬ 
nale e con quanto di vivo c di 
progressivo si muove in tale 
realtà —, bensì anche da una 
riconsidcrazione delle origini 
e delle peculiarità sia dei 
partiti che dell'ordinamento 
democratico in Italia. E' sta¬ 
to Perno a ricordare la ca¬ 
rica « antistatalista » che pri¬ 
ma del fascismo era propria 
non solo del Partito sociali¬ 
sta, ma dello stesso Partito 
popolare. 

Una posizione che si capo¬ 
volge con la Resistenza, quan¬ 
do l’alleanza dei partiti an¬ 
tifascisti prefigura il progetto 
di una nuova realtà statuale 
democratica, nella quale le 
masse popolari non siano più 


emarginate ma protngomste. 
Dalla Resistenza nasce una 
Repubblica democratica, che 
noi stessi comunisti abbiamo 
pensato di democrazia avan¬ 
zata, fondata però non soltan¬ 
to su organi di autogoverno 
popolare ma su basi parla¬ 
mentari. E stato il « regime » 
de a tradurre in forme di «in¬ 
terclassismo istituzionale n le 
direttive, i pancini program¬ 
matici della Costituzione che 
pur contenevano bpn altre po 
tenz'mlità di autentico svilup¬ 
po democratico e sociale. 

La decadenza del predomi¬ 
nio democristiano, la crisi del 
« regime » de coincide con la 
crescita delle lotte nel Paese 
della forza del sindacato e 
dei movimenti autonomi dal 
basso, dell'iniziativa nostra, 
e insieme con il faticoso c 
contrastato affermarsi di un 
più incisivo ruolo del Parla¬ 
mento. Il problema di oggi, 
di un autentico rinnovamento, 
è perciò di come andare avan¬ 
ti —- oltre una crisi ancora 
dominata dai problemi della 
crisi del predominio de — 
verso una situazione che cor¬ 
risponda ai processi reali e 
favorisca nuove forme di ag¬ 
gregazioni sociale e politiche, 
di effettiva partecipazione 

Rivitalizzazione 
dei partiti 

In questo disegno l comuni¬ 
sti non pensano solo ad un 
nuovo tipo di rapporti fra 
maggioranza ed opposizione, 
ma fra lo stesso governo e 
la sua maggioranza, ad una 
rivitalizzazione dell’intero si¬ 
stema dei partiti. 

Il concorso di forze diver¬ 
se, la partecipazione del PCI 
alla direzione del Paese si 
impongono cioè come neces¬ 
sità obicttiva per la crescita 
della democrazia c della so¬ 
cietà italiana. Questo ci pare 
l'asse strategico di fondo cui 
si ispira il seminano, c at¬ 
torno al quale si articolano 
i diversi contributi della di¬ 
scussione. 

Non tutti i problemi, ad 
esempio, sono risolti, nè le 
soluzioni possibili si presen¬ 
tano — a questo livello di 
elaborazione e di dibattito — 
in modo univoco. Ad esem¬ 
pio: non vi è dubbio che 
l’assetto regionalistico dello 
Stato italiano implica anche 
per il Parlamento un modo 
diverso di fare le leggi. Si 
tratta di operare per leggi¬ 


quadro, legale a obiettivi di 
n forma. che consentano 
l'espltearsi della potestà le¬ 
gislativa delle Regioni. Si 
tratta anche (come ha ri 
chiamato la relazione Bar¬ 
bera) di associare le Regioni 
alla determinazione delle mag¬ 
giori scelte nazionali. 

Tale associazione può avve¬ 
nire attraverso la trasforma¬ 
zione di uno dei due rami 
del Parlamento tn «Camera 
delle Regioni » (cioè eletta 
dalle assemblee regionali ). 
Ma ciò. come ha osservato 
Luigi Berlinguer, se da un 
lato valorizza l’istituto regio¬ 
nale, dall’altro può portare 
ad un'accentuazione del « bi¬ 
camerali svio a che nella sua 
regolamentazione attuale, è 
uno dei fattori che rendono 
tento c farraginoso l’iter delle 
leggi e il lavoro parlamenta¬ 
re. In proposito, il scn. An¬ 
derlini, della sinistra indipen¬ 
dente. ha illustrato tre sue 
proposte di legge di revisione 
costituzionale tendenti ad av¬ 
viare un superamento di al¬ 
cune delle più evidenti di¬ 
sfunzioni. Ma soprattutto in¬ 
tendono — come ha detto 
Anderlini — sottolineare il 
principio che il movimento 
operaio non è più arroccato 
in una pura difesa della let¬ 
tera della Costituzione. La 
sua forza è tale da consen¬ 
tirgli di avanzare proposte di 
modifica e di adeguamento. 

Altri nodi di fondo del di¬ 
battito riguardano le forme 
politiche (non solo di natura 
economica c sociale) che deve 
assumere l’introduzione di « c- 
tementi di socialismo » nella 
società italiana. Quali strut¬ 
ture — si è chiesto Cerroni — 
debbono essere costruite per 
sviluppare insieme le garan¬ 
zie formali della democrazia 
e l’espansione di sempre nuo¬ 
vi strumenti di libertà? 

Già risposte e proposte per 
assicurare al Parlamento 
strutture a larga base demo¬ 
cratica che ne migliorino sin 
d’ora il funzionamento sono 
state avanzale al seminario 
(ad esempio nell'intervento di 
Busetto). 

I problemi sono aperti, po¬ 
sti chiaramente sul tappeto, 
con quella nettezza politica, 
con quella canea ideale, con 
quel coraggio di esplorare ter¬ 
reni nuovi che appartengono 
alla natura ed al patrimonio 
di una grande forza come il 
PCI. 

Mario Passi 


Giornata conclusiva ad Elsinore 


I rapporti coi comunisti al centro 
dei lavori del vertice socialista 

Interventi aperti alle novità di De Martino, Mitterrand, Kreisky e Joergens • Chiusi Schmidt e Cariglia 


ELSINORE. 19 

Il primo ministro britanni¬ 
co, Wilson, il cancelliere tede¬ 
sco Helmuth Schmidt. il lea¬ 
der socialista francese Mit¬ 
terrand. i. segretario dei 
PSI. Francesco De Martino 
il cancelliere austriaco Krei- 
ski ed altri esponenti social- 
democratici sono intervenuti 
orzi nella seconda giornata 
de! vertice soc.susta d: Els: 
nore. occupandosi della cri¬ 
si economica mondiale, dei 
raoport: con : partiti comu- 
n.sti nell'area mediterranea, 
della crisi politica italiana 
e de; rapporti PSI PCI. 

Circa ì rapporti con ; re 
ir.un.sti. De Mart.no ha af¬ 
fermato tra l’altro: 

«La caratteristica del Par¬ 
tito comunista e di accet¬ 
tare interamente il metodo 
democratico, il pluralismo e 
le libertà, e soprattutto di 
sostenere il passaggio al so- 
cia’..smo per v.a democrat.ca, 
rinunciando alla conquista del 
potere ed all’instaurazione di 
una dittatura. Anche nei con¬ 
fronti del regime sovietico 1 
comunisti Italiani hanno ma¬ 
nifestato una relativa autono¬ 
mia. anche se essi hanno 
sempre riaffermato Li solida¬ 
rietà con l'Unione Sovietica ». 

* Sul terreno internaziona¬ 
le — egli ha proseguito — l 
comunisti dichiarano d! ac¬ 
cettare l'Alleanza atlantica e 


la partecipazione alla NATO, 
e per quanto riguarda i’Euro- 
p.i essi appozzano una pc-li- 
tica europea né antiamer.ca¬ 
ni» né antisovietica No: me¬ 
niamo che il compito del Par¬ 
tito socialista e di incoraggia 
re II processo di sviluppo del 
l’autonomia del Partito cernii 
nista e di fare. anzi, d: tale 
piena autonoin.a la condizio¬ 
ne per creare un'alternativa 
di sinistra m Italia, che è la 
nuova strategia che fi Partito 
soc.aiista s: predispone a pro¬ 
porre al pross.mo con cresco j. 

Per quanto riguarda i prò 
blem; attuali, l'on De Marti 
no ha detto rh« la lunz.o.ie 
del Partito socialista in Ita- 
La e difficile. «Esso deve, nel¬ 
lo stesso tempo, contenere le 
tendenze egemoniche della 
Democraz.a cristiana e la 
pressione del Partito comuni¬ 
sta a Noi abbiamo seguito 
per 11* anni la politica del 
centrosinistra — ha prosegui¬ 
to — ma non abbiamo otte¬ 
nuto successi per il nostro 
partito. All'inizio del periodo, 
il PSI aveva circa li Pi per 
cento del voti cd il PCI il 
26. Alla fine il PSI, nelle eie 
zloni regionali de! 15 giugno 
scorso, ha ottenuto il 12 per 
cento con un miglioramento 
di due punti sulle elezioni po¬ 
litiche del ’72. ma 11 PCI ha 
ottenuto più del 33 per cento. 
Abbiamo allora preso atto che 


la politica del centrosinistra 
era esaurita. E abbiamo pro¬ 
posto una nuova politica sot¬ 
tratta alla influenza egemo¬ 
nico della DC. politica fonda¬ 
ta su un serio programma 
di riforme e tale da associa¬ 
re i comunisti alia mazz.o 
ranza di governo, mediante 
un apporto esterno ■>. Il can 
celliere austriaco B. Kre.sky 
ha detto da! canto suo che 
«sebbene Patteggiamento de’, 
l internaziona.e sociai.sta ver¬ 
so il Partito comunista riman 
ira immutato, non .v. deve e.-, 
sere ciechi ne; confronti dei 
recenti .-vilupoi d-1 Part.to 
comunista italiano». Kre;.-ky 
ha detto anche che c.-a.-cun 
membro dell’internazionale 
socialista e libero di decidere 
1! suo comportamento ne; con¬ 
fronti dei partiti comunisti. 

Mitterrand ha difeso la do- 
litica di unità dei socialisti, 
pur presentandola, aimeno in 
parte, in modo strumentale, 
come cioè una tattica che 
avvantaggerebbe i partiti so^ 
cia’.isV. rispetto a quelli co¬ 
munisti. La sua polemica nei 
confronti degli attezgiamenti 
di chiusura c di mcompien- 
s.one dei processi unitari è 
stata tuttavia ferma e chiara. 

« Dovete capire la nostra 
situazione — ha detto — e 
non lanciare anatemi con¬ 
tro una situazione che non 
conoscete. Ho visto un Kis- 


s.iigf-r angosciato. Lo capi¬ 
sco. n.a t-gl: ra-n ri-'ve at¬ 
tendere che : f.'vc.a'.i.-t: fran¬ 
cesi rinuncino a d.ft-nd -re i 
lavoratori 'rance?. nei nome 
d: una strau-z:a mond.a’e . 

Chiusa nel modo piu v<-r- 
ch.o e gretto è stata 1.» pi-:- 
z.cne assunta da Schrn di. e 
giustificata soprattutto da 
cons.d-’raz.oni a Cant iche Ee.i 
ha pero dovuto ammettere 
che ciascun partito soc alde- 
mocrat.co ha d.ritto di 
fissare la .-Aratee.a piu adatta 
alle condizioni '.ora'.. 

Moto c'ii.'Xm j.vr.e ' t po 
s.zlone espressa da Cangi.a. 
il quale. ne'.I'amb.to di un 
discorso sctetanz.a.mente un 
ticomumsta. ha solo ricono 
scruto, bontà sua, che « ì co¬ 
munisti es stono ». e che b.- 
f.rgr.a « tenerne conto a: fini 
d; un loro coinvolgi mento tàt¬ 
tico •. 

Facendo il punto siil a con¬ 
ferenza. il premier danese 
Joergens ha detto che « non 
è un segreto che ri sono sta¬ 
te molte differenze d: opi¬ 
nioni ». Joergens ha assunto 
personalmente un atteizg a- 
mento aperto, sostenendo che 
«in alcuni partiti comuni,-!! 
dei paesi dell'Europa mer.- 
dionale si potrebbero verifi¬ 
care alcuni mutamenti », pur 
aggiungendo che «è troppo 
presto per poter dire se essi 
sono già diventati veramen¬ 
te democratici ». 


Lettere 
all’ Unita' 


Ricordano a Torino 
il bracciante 
ucciso a Venosa 

Caro direttore . 

siamo compagni emigrati rii 
Venose. un paese in pro¬ 
vincia di Potenza, distante 
mille km da Tonno, citta m 
cui lavoriamo e siamo politi¬ 
camente impegnati nelle va¬ 
rie sezioni del partito. 

In questi giorni ricorre il 
ventennale della uccisione del 
compagno Rocco Girasole, av¬ 
venuta ad opera della polizia 
durante uno sciopero alla ro¬ 
vescia fatto dai braccianti. 
Nel gennaio 1956 a Venosa 
nevicò abbondantemente, il 
jxiesc restò isolato da! resto 
della Basilicata. Allo scioglier¬ 
si della neve motte strade 
non lastricate erano dei ve¬ 
ri e proprii acquitrini impra¬ 
ticabili. Il mattino del 13 gen¬ 
naio molta gente si recò tn 
corteo in via Roma per lavo¬ 
rare e rendere la strada pia- 
ficchile. 

Poco dopo, arrivò dal ca¬ 
poluogo e da altre citta vici¬ 
ne un grosso contingente rii 
polizia che senza dare spie¬ 
gazioni cominciò a togliere gli 
attrezzi da lavoio dalle ma¬ 
ni dei braccianti. Alle rimo¬ 
stranze veibali di questi i «ce¬ 
lerini» cominciarono a man¬ 
ganellare senza capite ragio¬ 
ne, ed ecco la scintilla che 
fece esplodere la rivolta. Co¬ 
minciano l lanci dei lacrimo¬ 
geni, le cariche con camio¬ 
nette, i caroselli delle varie 
auto a sirena innestata, spa¬ 
rando all'impazzata proprio 
con l'intento di falciare dei 
padri di famiglia che rum 
chiedevano altro che lavoio. 
Quanti ceco la tragedia, uno 
dei braccianti venne ucciso un 
una raffica di mitra. I feriti 
furono 14. tra cui 10 bambi¬ 
ni. Oltre cento i contusi più 
o meno grati che non ncor- 
sera alle cure mediche eri 
ospedaliere per non essere ar¬ 
restati. Azione che puntual¬ 
mente avvenne, subito dopo 
la sparatoria. Infatti furono 
arrestati in 34, fra questi al¬ 
cuni non avevano preso par¬ 
te allo sciopero, erano solo 
colpevoli di essere comunisti. 
Cumulativamente gli arresta¬ 
ti scontarono circa 31 anni 
di carcere preventivo. Tutti 
furono scarcerati nelle varie 
fasi processuali. 

La notte fra il 13 e il 14 
gennaio, dopo aver circonda¬ 
to tutto il rione, i poliziot¬ 
ti portarono via la salma di 
Rocco Girasole, negando alla 
madre disperata anche quel 
piccolo conforto di vegliare il 
figlio nelle ultime ore prima 
della tumulazione della salma. 
Le autorità di polizia tenta¬ 
rono di negare il permesso 
per 1 funerali adducendo la 
scusa di eventuali disordini 
che potevano avvenire duran¬ 
te la cerimonia funebre. 

La commemorazione del 
compagno Rocco, nel venten¬ 
nale della sua morte, la fare¬ 
mo a Torino il 25 gennaio, al¬ 
la presenza di tutti gli emi¬ 
grati. dei dirigenti comunisti 
di Torino e di Potenza, del 
sindaco comunista di Veno¬ 
sa. Ribadiremo che, oggi co¬ 
me allora. Venosa è sèmpre 
rossa. 

ROCCO RANCANO 
(Torino) 


Perche è "insto 
parlare in modo 
crìtico di Guerrazzi 

Cari compagni , 

leggo sulTXJ nilà del 4 gen¬ 
naio una lettera di Mario Lan¬ 
dini su Guerrazzi e l’interpre¬ 
tazione che dell Assedio di Fi¬ 
renze ha dato di recente Gre- 
aoretti in televisione. Poiché 
I.andini dice di parlare neon 
la massima franchezza ». con 
la stessa franchezza sarà be¬ 
ne precisare alcune cose. La 
democrazia di Guerrazzi $ cer¬ 
tamente la democrazia borghe¬ 
se (e chi le contesta un ruolo 
storico, laico e liberale?), ma 
non certamente nè la demo¬ 
crazia della borghesia di og¬ 
gi, nè la democrazia a cui 
noi cerchiamo di dare un nuo¬ 
vo contenuto rivoluzionario 
nel contesto dei regimi capi¬ 
talistici moderni. Guerrazzi fu 
protagonista del Risorgimen¬ 
to? Potrebbe darsi; ma dire 
che protagonista del Risorgi¬ 
mento fu la sua opera lette¬ 
raria di oncstuomo c affer¬ 
mazione non marxista c non 
comunista. Lo « scrittore Guer¬ 
razzi» fu. in altre parole, e 
non poteva non essere, am¬ 
ministratore scrupoloso delle 
ideologie che la emergente 
borghesia italiana credè op¬ 
portuno fabbricarsi e divulga¬ 
re come classe dominante. 
Tant’è che le ideologie stan¬ 
dard dcWAssedio di Firenze 
si ritrovano tuttora, con pic¬ 
cole variazioni, in film e in 
teleromanzi, non necessari' j- 
menic sempre * in costume » 
feome del resto lece ruma¬ 
re, mi pare, proprio il nostro 
giornale). 

A meno che non ri voglia 
ancora parlare di Guerrazzi 
r uomo » (bravo > e Guerraz¬ 
zi » scrittore » fpoco felice >. 
distinguendo — nella sua ma 
improbabile posizione ài pro¬ 
tagonista., di individuo prota¬ 
gonista — una dimensione c- 
stctira autonoma da una di¬ 
mensione politica' Anche Feli¬ 
ce Cavallotti, per esempio, 
benché pronunciasse in Parla¬ 
mento discorsi da borghese 
» progressista » (di cui ogget¬ 
tivamente teniamo il conto 
che meritarono), non si n f t- 
rata poi nel suo sta Lo a scri¬ 
vere tragedie in versi e altre 
cose del genere 7 E non si do- 
iranno « ridicolizzare » — co¬ 
me dice Landmx — queste so- 
irastnitlure letterarie, ben 
qualificate e srgmhcatire, a 
volte anche in senso aperta¬ 
mente reazionario ’ 

Ma è assai più grave che 
la lettera si domandi se sla 
« politicamente opportuno ed 
istruttivo • parlare ;n modo 
critico di Guerrazzi • daianti 
a milioni di telespettatori »: 
Guerrazzi non è un anficipa- 
/ore « delle attuali lotte di li¬ 
berazione » ed è pericolosa¬ 
mente mistificatorio alludere 


a lui (o a Pellico, o a chi sla. 
a piacerei come a un precur¬ 
sore rii un Gramsci o di un 
Duccio Galimberti. La storjp, 
ammoniva Marx, è complici¬ 
tà e non si fa nè con le « ana¬ 
logie » nè con le formule ge¬ 
neriche. Gregoretti ha compiu¬ 
to Tunica azione uggì politica¬ 
mente opportuna e istruttiva, 
con una applicazione corretta 
della critica letteraria: che 
consiste nello sforzo di rico- 
stilare unitariamente l'uomo 
(operatore intellettuale) e la 
società cui appartiene. Altri¬ 
menti sarebbe meglio non 
parlare più di romanzi e di 
poesìe. 

RICCARDO SCARCIA 
(Roma) 


Medici c medicine 

N(COLINO MANCA (Sanre¬ 
mo - Imperia): « Il medico 
curante richiede con una cer¬ 
ta urgenza esami di labora¬ 
torio. esami radiologici, ecc. 
Ma quando l'ammalato si pre¬ 
senta all'IN AM. si sente fis¬ 
sare un appuntamento che, 
se tutto va bene, è per quin¬ 
dici giorni dopo. Insomma, 
ha tutto it tempo di andar¬ 
sene al creatore, magari sen¬ 
za sapere quale è la causa 
perche le (inalisi non sono sta¬ 
ti > tutte. Non sarebbe ora che 
l'INAM adeguasse i suoi am¬ 
bulatori atta reale richiesta, 
evitando disagi, disguidi e ca¬ 
renze sanitarie 9 ». 

GIULIANA PASCOLI (Mon¬ 
acello B. . Como): « Ilo una 
bambina di quattro anni e 
purtroppo, o per la solita In¬ 
fluenza o per tl morbillo o 
per la varicella c'è spesso bi¬ 
sogno del malico Ma ecco 
la sorprese - in questo paese 
non e'é alcun pediatra con¬ 
venzionato con la mutua Qtitn- 
di ad ogni visita specialisti¬ 
ca taso gita jxignre dalle cin¬ 
que alle ottomila lire. Per¬ 
chè. mi chiedo, si deve con¬ 
tinuare a spendere soldi per 
medici e medicine, quando 
mio marito paga regolarmen¬ 
te i contributi per la mu¬ 
tua? ». 

ROBERTO INFRASCA (la 
Spezia): «Un lettore denun¬ 
ciava recentemente le specu¬ 
lazioni degli zuccherieri. Ma 
anche i farmaceutici non 
scherzano. Per motivi medi¬ 
ci. devo usare un dentifricio 
che si trova solo in farmacia. 
Conte si può rilevare dai /li¬ 
stelli che allego, esso è og¬ 
getto di rincari ” a mitra¬ 
glia ”. Fino a pochi mesi fa 
costava lire 350, poi è stato 
portato a 400, e adesso, in 
gennaio, costa 600 lire. Come 
deve fare una persona ad op¬ 
porsi a queste speculazioni 7 
Che cosa ci sta a fare il 
CIP? ». 


Ringraziamo 
questi lettori 

Cl è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliumo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scri¬ 
vono, e i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, die la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug¬ 
gerimenti sia delle osservazio¬ 
ni critiche. Oggi ringraziamo: 

Roberto BRAGGION, Pado¬ 
va; Cesare BRASE ITI, Geno¬ 
va; Nicola GAGLIARDI, Ca¬ 
negrate; Narciso SOFFIATI, 
S. Croce; UN GRUPPO di 
studenti palestinesi, Padova; 
Angelo MOLI NARI, Roma; 
Ugo BELLI, Roma; Vittorio 
GIRARDI, La Querce; Enzo 
LAMUSI, Sassari; Nino DE 
ANDRE1S, Badalucco; Piero 
FERRO, Torino; Carlalbcrto 
CACCIALUPI, Verona; Genna¬ 
ro M„ Napoli; Giovanni LA 
CAVA, Genova; Turi GILEIt- 
DU, Milano; Giuseppe PRIO¬ 
RE, Amore, Bianca RADIMI. 
Crocette (come hanno già lat¬ 
to tanti altri ammiratori di 
Gilda Musa, polemizzano con 
la TV per non aver attribui¬ 
to all'autrice di Giungla do¬ 
mestica l’idea dalla quale ha 
preso lo spunto il telegiallo 
Ijj traccia verde ); Pietro 
MANZINI di Roma, Carlo 
MARTIN di Castelfranco Ve¬ 
neto, Brano MANICARDI di 
Modena, Italo ATTONITO di 
Napoli, Corrado MANGANEL¬ 
LI di Milano («Ci si è tanto 
scandalizzati e si è gridato 
alTorrorc, da piu parti, per 
resistenza di campi di lavo¬ 
ro correttivi in URSS. Non ci 
si scandalizza ne si grida al¬ 
l'orrore per la ingiustizia so¬ 
ciale. la delinquenza. la pro¬ 
stituzione, i monopoli, i pri¬ 
vilegi, la disoccupazione, le 
rapine, le aggressioni, la cor¬ 
ruzione, lo sfruttamento, ecc. 
ree., che imperi ersano in Ita¬ 
lia ed in tutto il decrepito 
mondo capitalistico»). 

Gino ANSALONI, Modena 
(a proposito dei contrasti fra 
Cin.t e URSS scrive: c II con¬ 
fronto fra ì dir ersi sistemi 
di impostazione prolifica ed 
economica degli Stati a regi¬ 
me comunista si deve misu¬ 
rare soltanto con i fatti e 
non con assurde polemiche, 
che portano un danno immen¬ 
so alla classe operaia»); Ma¬ 
rmo TEMELLINI, Modena 
fr Perche r.ci messaggi di fi¬ 
ne anno r.on è stato detto che 
i sequestri di persona che 
rendono miliardi vengono or¬ 
ganizzati da persone che si 
trovano m alto? Il fatto è 
che bisogna decidersi a con¬ 
dannare sei eramente i ladri 
r i disonesti, non lasciarli 
fuggire ali estero come invece 
spesso accade»); Spartaco 
OGGI A NO. Milano (* Pensare 
ci; ridurre ulteriormente il 
numero dei lavoratori produt¬ 
tivi c come pensare a un sui¬ 
cidio colli litro. Non dobbia¬ 
mo qnindt batterci solo per 
la ccnseruizior.e del posto di 
lai om. ma anche parche t go¬ 
verni a venire elaborino pro¬ 
grammi economici che pre¬ 
vedano un progressivo au¬ 
mento nel tempo di lavora¬ 
tori addetti alle produzione »); 
Gennaro CERNERÀ, Casalec- 
chio di Reno (» Per il terre¬ 
moto della Valle del Relice 
tn Sicilia sono stati già spe¬ 
si 360 miliardi e ci sono an¬ 
cora quasi tutte le famiglie 
senza tetto. Eppure con quei 
soldi si sarebbe potuta dare 
una casa a lutti quei poveri 
terremotati »). 
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«Tingeltangel ovvero Caffè concerto» a Roma 



le prime 


Musica 


Gabriele Ferro 
all’Auditorio 

Un difficile concerto ha te¬ 
nuto all'Auditorio, domenica, 
11 giovane direttore Gabriele 
Ferro proteso a rilevare una 
linea italiana dal Settecen¬ 
to al Novecento. 

In apertura di programma 
è risuonata, piena di vita, 
nel clima di uno Sturili unii 
Drang preromantico, la Sin¬ 
fonia di Boccherini. risalente 
al 1771, detta «La casa del 
diavolo » (dal terzo movimen¬ 
to che si svolge come para¬ 
frasi della Danza delle Furie 
con la quale Gluck aveva 
concluso il suo balletto Don 
Juan). 

I L’Ottocento era elorificato 
oa Cherubini, con una Messa 
(già presentata da Gabriele 
Ferro in una recente edizione 
della Sagra musicale umbra) 
destinata a solennizzare Car¬ 
lo X. e cioè la Restaura¬ 
zione in Francia. Al nuovo 
ascolto questa Messa ha sve¬ 
lato momenti in tutto deani 
dell’ammirazione che ne eb¬ 
bero Beri io/, e Schumann. F,‘ 
paaina di alta maestria, nella 
quale ringrato compito (ma 
Cherubini era il musico di 
corte) viene svolto con gelida 
bravura, con distaccata fred¬ 
dezza. Sguarnita di solisti di 
canto, la .1/essa (1825) coin¬ 
volge coro e orchestra in una 
perfezione che trascende la 
circostanza. Allo stesso modo. 
Gabriele Ferro ne ha dato 
un'esecuzione che potesse col¬ 
locare la partitura alla pari 
con quelle del più illustri 
compositori del tempo. Bee¬ 
thoven compreso. 

Al centro del concerto, figu¬ 
rava una novità (per l'Italia) 
di Luciano Borio. Points on 
thè curve to find..., per pia¬ 
noforte e ventidue strumenti 
(diciassette a fiato, quattro 
ad arco e celesta). Con al 
centro un indiavolato piano¬ 
forte, portentosamente mano¬ 
vrato da Katla Labeque, 
i suoni vorticano in una fre¬ 
nesia di « trilli » e di « tremo¬ 
li », allarmata e allarmante, 
che va oltre l’apparente spre¬ 
giudicatezza. 

Applausi e consensi (non 
unanimi per Berio) hanno 
punteggiato questo difficile, 
ma non impassibile concerto 
di Gabriele Ferro. 

Gino Negri 
alla Filarmonica 

Gino Negri, compositore e- 
eletticamente dotato, ha inau¬ 
gurato l'attività che l’Accade¬ 
mia filarmonica romana ha 
predisposto nella Sala Casel¬ 
la, con una serata di cabaret 
— sabato e domenica — inti¬ 
tolata Paganini non ripete. 

Gino Negri ha fatto tutto 
lui, recitando, cantando e suo¬ 
nando. Il cabaret di Gino Ne¬ 
gri prende di mira, in chiava 
satirica, aspetti e co?iV£fl?i<i?^ 
della vita d'oggi, ma da mu¬ 
sicista qual è. Negri ha so¬ 
prattutto delineato un risvol¬ 
to ironico e malizioso, da lui 
tirato addosso ad alcuni im¬ 
portanti protagonisti della ci¬ 
viltà musicale. 

Il tratto intelligente nella 
operazione dissacrante, indi¬ 
rizzata alla musica, sta nella 
rinunzia a distoreere, profit¬ 
tando del pianoforte, compo¬ 
sizioni celebri di celebri auto¬ 
ri. Gino Negri impastic¬ 
cia sulla tastiera un abbor¬ 
racciato «accompagnamento», 
spesso menando le mani 
come a casaccio. Semmai, 
egli canticchia a bocca chiu¬ 
sa qualche tema più famoso. 

Vivaldi, ad esempio, viene 
presentato come un maestro 
quotidianamente tormentato 
dalla visione di appetitose 
fanciulle. TI compositore inse¬ 
gnava. a Venezia, in un isti¬ 
tuto di orfanello. Orni volta 
che la tentazione sta per so¬ 
praffare la virtù. Vivaldi in¬ 
tona una Vnde retro Satana. 
punteggiato dalla invenzione 
di un Concerto : ma, alla fine, 
pazienza: atremo qualche 

Concerto di meno, ma Satana 
!a spunta. 

Anche Bach, austero e asce¬ 
tico. viene presentato nel 
viaggio a Imbecca, intrapre¬ 
so — a piedi — per ascoltare 
il grande organista Buxtchu- 
de. Bach, invece, andrebbe a 
Imbecca perchè è una città 
che offre donne allegre 
e compiacenti. lì musicista 
marcia baldanzoso, ma eli fa 
male una gamba: quando ar¬ 
riva. l’occhio gli si chiude c 
va in chiesa ad ascoltare 
Buxtehude. 

C’è Beethoven che dichiara 
di essere sordo per finta; c’è 
Rossini che insinua a pro¬ 
posito di Euridice, un vergo¬ 
gnoso accordo tra Orfeo e 
Zeus. 

Come si vede, non c’è il gu¬ 
sto della battuta, quanto il 
desiderio di ridurre a un co¬ 
mune denominatore i grandis¬ 
simi della musica, ai qua.i ci 
si può accostare anche con 
una affettuosa irriverenza. 

Applausi e simpatia hanno 
punteggiato il singolare reci¬ 
tai di Gino Negri. 


©. V. 


Torna il riso 

metafisico 

di Valentin 

Un'antologia di skefehes del comico tedesco, che 
Brecht considerò suo maestro, messa in scena dal Tea¬ 
tro degii Indipendenti con la regia di Marco Parodi 


Facciamo conoscenza con 
Karl Valentin, figura quasi 
mitica di comico che dal 
1913 al 1937 (tacque poi, osteg 
giato dal nazismo, e mori 
nel 1948) entusiasmò il pub¬ 
blico e i critici dei paesi di 
l'ngua tedesca, e fu mae¬ 
stro riconosciuto del giova¬ 
ne Brecht (il quale lo pa¬ 
ragonò a Charlot». per esse¬ 
re quindi riscoperto da ag¬ 
guerriti esponenti dell'avan¬ 
guardia letteraria e teatrale 
del nastro tempo, come Peter 
Handke. 

L'approccio a Valentin è 
mediato dal Teatro degli in¬ 
dipendenti (formazione lega¬ 
ta alla «Propasta per un tea¬ 
tro veneto»), che dà ora a 
Roma, al Belli, questo Tin¬ 
geltangel ovvero Caffè con¬ 
certo, sintetica antologia de¬ 
gli sketches innumerevoli 
composti e interpretati dal¬ 
l’artista bavarese. Mara Fa- 
zio ha curato traduzione e 
adattamento. Marco Parodi la 
regia. La scena di Giovan¬ 
ni del Drago riproduce con 
gusto l'ambiente dell'epoca, 
tra cabaret c birreria, i vi¬ 
vaci costumi di Rita Corra- 
dini accentuano l'aspetto 
clownesco di una comicità 
sospinta di continuo nelle re¬ 
gioni dell’assurdo. 

Quello di Valentin è infatti 
un umorismo astratto e sti¬ 
lizzato, che molto si affida al 
nonsenso: né si può dire che 
abbia agganci specifici con 
la satira sociale, se non in 
quanto irride allo stupido 
sussiego dei «capi», dei «di¬ 
rigenti », del « superiori », co¬ 
me il direttore d'orchestra, 
uno dei bersagli preferi¬ 
ti del protagonista, il qua¬ 
le indossa i panni, a su'a 
volta, di un suonatore igno¬ 
rante e riottoso. Al cre¬ 
tinismo agghindato di chi ha 
il potere, o crede di averlo, 
si oppone dunque una sorta 
d'idiozia allo stato puro, for¬ 
se non rivoluzionaria, ma 
certo eversiva. Si è fatto il 
nome ^ Petrolini, per cita¬ 
re un Tsempio a noi vicino. 
Ma è facile pensare allo 
Sclnveyck brechtiano; a par¬ 
te ì modelli classici: il già 
ricordato Chaplìn, e Keaton, 
e i fratelli Marx. 

Ai tre Marx, prendendo da 
ciascuno qualcasa, e un po’ 
da tutti lo sguardo mobile, 
lampeggiante, folle, e il ghi¬ 
gno metafisico, ci sembra 
ispirarsi soprattutto il bra¬ 
vo Massimo De Rossi, che 
qui è Karl Valentin, o me¬ 
glio è i suoi personaggi, 
dal già accennato orchestra¬ 
le all'elettricista pigro, scet¬ 
tico. posapiano, capace di far 
imbestialire chi ha osato as¬ 
segnargli un lavoro, al pa¬ 
gliaccio cui non è consentito, 
per la ribellione delle case 
(«gli oggetti sono per¬ 
fidi» diceva Valentin), d'im¬ 
provvisarsi strumentista, ecc. 


Il talento mimico gestuale di 
De Rossi, che tocca livelli di 
raffinato virtuosismo quando 
lo vediamo trasformare il 
metro da artigiano in fru¬ 
sta, corda per saltare, rac¬ 
chetta da tennis, aureola da 
santo o da divinità, e cosi 
via, ha però un punto di ri¬ 
ferimento meno lontano, e 
in qualche caso evidente; il 
Dario Fo di quello che è 
stato, crediamo, il suo mi¬ 
glior periodo, teso nella ri¬ 
cerca di un'espressione corpo 
rea totale, cui la parola fos¬ 
se ancella, o quasi. 

Spettacolo inconsueto, dun¬ 
que: che. mostrando la na¬ 
tura illusoria del teatro — i 
« trucchi », come l'esibizione 
del prestigiatore sedicente 
turco, dichiaratamente svela¬ 
ti nH'occhlo della platea — 
ne esalta insieme il caratte¬ 
re di gioco, di scherzo, di 
stravaganza, costituendo an¬ 
che, come scrive il regista, 
« un buon antidoto contro gli 
impacci formalistici e l’ap¬ 
prossimazione linguistica » dei 
tentativi, ora generosi ora 
presuntuosi, effettuati dopo il 
'68 per attribuire alla ribal¬ 
ta una funzione di tribuna 
politica diretta (il pensiero 
corre di nuovo a Fo). 

Rimane, peraltro, al fondo 
dello spasso genuino che 
la rappresentazione procura 
(c’erano alcuni bambini, alla 
« prima ». e ridevano da mat¬ 
ti) un lieve senso di gelo. Io 
stesso che spira dalle sale dei 
musei, anche i più ricchi e 
belli, e che nasce dalla con¬ 
sapevolezza di essere davanti 
al quadro di un'esperienza 
conclusa, ferma nella storia, 
diflicilmente ripetibile. Alla 
fine, replicando Franco Pa¬ 
renti in Arturo Ui (la sbaf- 
fata di colore, col pennello, 
sul labbro di sopra). De Ros¬ 
si accenna movenze e into¬ 
nazioni hitleriane. E ci pare 
si tratti d'una forzatura, o 
d’un eccesso di datazione. 

Al di là di tali riserve. Tin¬ 
geltangel è comunque da rac¬ 
comandare, per felicità di tin¬ 
te. di ritmi e di timbri (le 
musiche, che hanno uno spa¬ 
zio essenziale, sono elabora¬ 
te da Gianni Nebbiosi e Car¬ 
lo Siliotto; esecutori Satta al 
sassofono. Vasselli alla trom¬ 
ba. Di Blasi al trombone). 
Accanto a De Rossi, tra gli 
attori rammentiamo anzitutto 
Quinto Rolma e Susanna Ja- 
vicoli (purtroppo giù di vo¬ 
ce). col versatile, spiritoso 
Silvano Pantesco; ma anche 
Clara Algranti (cantante e 
soubrette volutamente scalci¬ 
nata). Ronaldo Bonacchi. 
Successo assai festoso. 

Aggeo Savio!! 

NELLA FOTO: Massimo De 
Rossi in una scena di Tin¬ 
geltangel. 


« Il flauto magico » alla RAI 

Splendido Mozart 
a più dimensioni 

L'opera eseguita in forma oraforiale sotto la direzione 
di Sawallisch con un eccezionale «cast» di cantanti 


Una splendida edizione — 
In forma oratoriale — del¬ 
l'opera di Mozart. Il flauto 
magico, ha riaperto per il 
1976 la stagione sinfonica del¬ 
la Rai - Tv di Roma. Ria¬ 
pertura eccitatissima, che ri¬ 
propone una diversa articola¬ 
zione dell'attività qualificata 
come « pabbìica ». svolta dal¬ 
l’orchestra della Radio di Ro¬ 
ma. Centinaia di persone che 
avevano sperato, sabato sera, 
d'infilarsi in qualche modo 
nell’AuditoriUTn del Foro Ita¬ 
lico. sono rimaste a orecchio, 
asciutto. Non pochi hanno do¬ 
vuto accontentarsi di ascol¬ 
tare Mozart, prendendo posto 
sui gradini. E non si tratta 
duna musicomanìa riprove¬ 
vole. laddove si tenga con¬ 
to che a! momento, il Tea¬ 
tro dell'Opera è piuttosto scar¬ 
so di musica, per cui. parte¬ 
cipare dal vivo all'esecuzione 
del capolavoro mozartiano 
può essere un proposito no- 
b.lisstmo. un'esigenza di ca¬ 
rattere culturale, che andreb¬ 
be agevolata al massimo. 

Sul podio c'era Wolfgang 
Sawallisch. che si è stupen¬ 
damente prodigato neil'ono- 
rare -.1 musicista di cui ha 
il nome. Il direttore d'orche¬ 
stra è stato accolto, al suo 
apparire, da un applauso ac¬ 
centuato quando il direttore 
generale della Rai. Michele 
Principe — instaurando, chis¬ 
sà. un nuovo cerimoniale — 
alzatosi dalla prima fila di 
poltrone, dov'era sistemato. 

Archie Shepp 
al Music Inn 

Per due concerti straordina¬ 
ri, il Music Inn ripresenta 
questa sera Archie Shepp e 
il suo quintetto, nella stessa 
formazione che era di scena 
a Roma, nel quadro di una 
ampia tournée, circa due me¬ 
si fa. 


si è fatto incontro al mae- i 
stro per stringergli la ma- I 
no. | 

Ristabilitasi la calma, gli | 
accordi massonici hanno av- , 
viato splendidamente, come 
si è detto, l'esecuzione del ; 
Flauto magico, memorabi¬ 
le per la sobrietà e La pre¬ 
cisione dell'orchestra, ottenu¬ 
te dti S.awallL'ch, per così di¬ 
re. a diverse dimensioni, cioè 
non disordinatamente (come | 
accade quando un direttore 
è in smanie esibizionistiche), 
ma con illuminata intelligen¬ 
za musicale. Certi accompa¬ 
gnamenti orchestrali erano 
sussurrati come in un gio- j 
co di ombre, che ha consen¬ 
tito alle meravizliose voci dei j 
cantanti un respiro straordi- j 
nariamente intenso e libero. : 

Uno smalto particolare ba 
avuto per suo conto, e ha j 
dato aìì'csecuzione. il barite- j 
no Hermann Prey. nella par- j 
te d: Papageno. movimentata j 
anche « scenicamente ». Ta¬ 
tuino e Pamina erano rispet¬ 
tivamente reinventati da 
Werner Holìweg ed Edith Ma- ! 
this: voci d: preziosa eccel- ' 
lenza timbrica. 

In una siderea luminescen¬ 
za si è dispiegato il canto 
che Xsiszìava Donat ha dato 
alla Regina della notte, men- ! 
tre in una opnosta profondi j 
tà abissale. Harald Starrm. ! 
di g gantesca figura, ha so- J 
spinto con voce d’acciaio, so- ! 
lennemente temprata, la vi¬ 
cenda di Sarastro. Gerhard l 
Uneer ha vivificato il ruolo i 
di Monostato e Monique Lo 
basa quello di Paoagena. 

I tre gen'.etti (tre putii 
cantore*, bravissimi e le tre 
damigelle hanno accresciuto 
il tono favoloso deii’opera 
che mirabilmente celebra il 
centottantacinqucsimo anno di , 
vita (settembre 1791). nel 
quale si annulla il centottan- 
tacinquesimo anniversario del 
la morte di Mozart (5 dicem¬ 
bre 1791). 

». V. 


Atto d'accusa al potere 



Elio Pelri (nella foto, alla macchina, dietro Marcello Mastrolann! e Gian Maria Volonté) 
continua a Roma le riprese di « Todo modo ». Il film, tratto dall'omonimo libro di Leonardo 
Sciascia, vuol essere un violento atto di accusa contro la classe dominante in Italia 


I « Momenti del cinema italiano » a Savona 


Storie di ieri e di oggi 
nel Cilento e a Venezia 

«Quanto è bello lu murire acciso» di Lorenzini, sulla spedizione di 
Pisacane, e «Nel cerchio» di Minello, dramma sull'emarginazione, i 
film di maggior rilievo presentati nei primi giorni alla rassegna 


Nostro servizio 

SAVONA. 19 

E’ cominciata bene la sesta 
edizione dei « Momenti del ci¬ 
nema italiano contempora¬ 
neo». Un buon avvio, di cui 
si erano rilevati i sintomi sin 
dalla stessa progettazione del¬ 
la manifestazione, la cui ge¬ 
stione quest'anno è stata as¬ 
sunta .n prima persona da¬ 
gli Enti locali. Comune e Pro¬ 
vincia, con la collaborazione 
delle forze culturali savone¬ 
si (Circolo Calamandrei. AR- 
CI-UISP) e del Gruppo ligu¬ 
re critici cinematografici (SN- 
CCI). La nuova formula di 
gestione ha permesso alla 
rassegna di fare alcuni note¬ 
voli passi avanti in direzione 
di una sempre maggiore qua¬ 
lificazione e verso la costru¬ 
zione di un rapporto più or¬ 
ganico con la città. In que¬ 
sto modo è stato possibile, 
ad esempio, dotare 1 « Mo¬ 
menti » di una sede quan¬ 
to mai idonea, il Teatro Co¬ 
munale Chiabrera. svincolan¬ 
doli cosi dalla soggezione al 
circuito delle sale cinemato¬ 
grafiche. una strozzatura mo¬ 
nopolistica che anche a Sa¬ 
vona ha messo salde radici. 

Articolata nella rassegna 
vera e propria e in un semi¬ 
nario-retrospettiva dedicato a 
Raffaello Matarazzo. la ma¬ 
nifestazione si è ape-ta uffi¬ 
cialmente venerdì sera con 
la proiezione di Quanto è bel¬ 
lo lu murire accisa di Ennio 
Lorenzini. Dei film ha già ri¬ 
ferito suH'C/m'/à Augusto Pan¬ 
caldi il 22 novembre, allor¬ 
ché fu presentato al Festival 
intemazionale del cinema di 
Parigi; ci sia consentito, tut¬ 
tavia. ritornare sul tema per 
sottolineare ancora una volta 
il valore dell'opera. Dedicato 
alla sfortunata Impresa di 
Carlo Pisacane. che nel 1857 
sbarcò nel Cilento col propo¬ 
sito di suscitarvi una rivolta 
antiborbonica. Quanto è bello 
lu murire acciso poggia su 
una struttura espressiva che 
fonde armonicamente un rac¬ 
conto costruito su cadenze po¬ 
polari e la necessità di realiz¬ 
zare un film 11 cui respiro va¬ 
da oltre la pura e semplice 
ricostruzione storica. Due 
linee di sviluppo, che il re¬ 
gista fonde armonicamente 
sia attraverso una narrazio¬ 
ne che sa riferirsi con origi¬ 
nalità al « modo di vedere * 
delle classi subalterne (si no¬ 
ti. ad esempio, l'insistenza sui 
«campi lunghi», quasi ad 
osservare '.a materia al modo 
deil'iconoerafia popolare), s a 
con un uso attento e puntuale 
delle musiche d'accompagna¬ 
mento dovute a Roberto De 
Simone. animatore del gruppo 
dcl’a Nuova Compagnia di 
Canto Popolare. 

In questo modo il film ap¬ 
proda ad un'attenta medita¬ 
zione sulle «sfasature» tra 
il volontarismo rivoluzionario 
e 1 meccanismi tirila storia. 
Una ir.ed.tazior.e da cui emer¬ 


ge il fallimento di ogni 
iniziativa che non si reg¬ 
ga su una attenta valu¬ 
tazione delle reali condizio¬ 
ni storiche. Un fallimento da 
cui possono anche germoglia¬ 
re fermenti produttivi, ma 
die impone dolorosi prezzi a 
quanti travolge. 

Con la proiezione di Nel 
cerchio di Gianni Minello, la 
rassegna savonese ha segnato 
un altro momento di rilievo. 
Documentarista. dirigente 
dell’ARCI-UISP. Minello è qui 
alia sua prima esperienza nel 
campo del lungometraggio 
narrativo: un esordio promet¬ 
tente, che segnala un autore 
da cui è lecito attendersi mol¬ 
to. Ad essere rinchiuso « nel 
cerchio dell’emarginazione è 
Giorgio, un dovane sardo tra¬ 
piantato a Venezia che. dopo 
una serie di miserabili espe¬ 
rienze (perde il posto a causa 
di un piccolo furto, finisce 
ingiustamente in riformatorio, 
dove subisce la violenza dei 
compagni di ceìla, uscito « da 
bottega » non riesce a trova¬ 
re lavoro), finisce nel triste 
mondo della prostituzione o- 
mosessuale. Giorgio è, dun¬ 
que. un vinto: incapace di 
« conquistare » una visione ra¬ 
zionale della sua condizione 
di classe, si « 'ascia vivere » 
nella suggestiva scenografia 
di una Venezia proletaria e de¬ 
cadente (i quartieri popolari 


I di Giudecca. Castello, Canna- 
, regio). 

Sincero sino all'Ingenuità. 
Nel cerchio si potrebbe defini¬ 
re un film « naif » nel senso 
migliore del termine, un'ope¬ 
ra sofferta e diretta, in cui 
l’urgenza del «dire» non si 
piega a facili lenoeini cine¬ 
matografici. ma denuncia con 
partecipe sofferenza un'« e- 
sclusione» non meno dram¬ 
matica di quelle che prolife¬ 
rano nei grandi centri indu¬ 
striali. Anzi, l'aver scelto co¬ 
me « scenografia » una Vene¬ 
zia inedita, in cui la fatiscen¬ 
te decadenza della città ac¬ 
compagna il degradarsi del 
protagonista, casti tu isce uno 
dei meriti, e non il solo, del 
film. 

Un'ultima osservazione pri¬ 
ma di chiudere queste note. 
La maggior parte delle ope¬ 
re in programma a Savona 
sono state realizzate con for¬ 
mule produttive diverse da 
quelle tradizionali, in partico¬ 
lare in modo cooperativo (co¬ 
me i film di I-iorenzini e Mi- i 
nello, ma anche altri che sa¬ 
ranno proiettati i prossimi 
giorni). Non è questa una 
scelta casuale: anche in ciò 
gli organizzatori hanno voluto 
conferire alla rassegna un ca¬ 
rattere preciso, privilegiando 
quelle opere in cui nuove for- 
me espressive si sposano a 
nuovi modi di produzione. ! 

Umberto Rossi | 


La pretesa censura a «De Pretore Vincenzo» 


Cantonata vaticana 
per Eduardo in TV 


Goffa sortita della Radio 
Vaticana che l'altro ieri, nel¬ 
la trasmissione «Radiodome- 
nica ». diretta dal gesuita pa¬ 
dre Pasquale Borgomeo, ha 
attaccato la TV italiana per 
aver censurato la commedia 
di Eduardo De Filippo, De 
Pretore Vincenzo, là dove si 
parla di aborti procurati. 

Sia nel testo originale del¬ 
la commedia, sia nella poe¬ 
sia in dialetto napoletano, da 
cui il testo teatrale prende 
spunto. Eduardo fa chiedere 
da De Pretore al Padreterno 
cho sorte aspetti in Paradiso 
i «bambini concepiti e mai 
nati ». 

Ora, nella trasposizione del 
testo dalla scena al piccolo 
schermo, Eduardo ha opera¬ 
to alcuni cambiamenti, inse¬ 
rendo parte della poesia nel 
testo in lingua, tagliando e 
aggiustando come ha credu¬ 
to più opportuno. 

Uno dei cambiamenti ap¬ 
portati da Eduardo riguarda 
anche le battute suU’aborto. 
che egli ha tagliato, per sua 
autonoma e legittima decisio¬ 
ne. come ebbe occasione di 
dirci in occasione di un in 
contro durante la lavorazio 
ne di De Pretore Vincenzo: 
e come ha ribadito ai giorna¬ 
listi che lo hanno raggiunto, 
telefonicamente, domenica. 

« Ho ritenuto di eliminare 
nell’edizione televisiva il ri¬ 
ferimento ai bambini privati 
della vita, che figurava sia 
nella poesia, dalla quale è 
tratta la commedia, sia nel¬ 
l’edizione teatrale, per evita¬ 
re che ciò fosse interpretato 
da qualcuno come un mio at¬ 
to di solidarietà, oggi, verso 
quanti sono contro l’aborto ». 
Parlando con noi Eduardo 
aggiunse, allora, che ritene¬ 
va quella parte di De Pretore 
« superata ». 

La Radio Vaticana si è 
dunque indignata a torto, fa¬ 
cendo la predica alla TV ita¬ 
liana, pur criticabile in in¬ 
numerevoli altre occasioni 
per le censure di vario ge¬ 
nere che effettivamente eser¬ 
cita. «Si vede — ha detto 
il commentatore vaticano — 
che nonostante le cosiddette 
conquiste di libertà, gli ita¬ 
liani non sono ancora abba 
stanza adulti i>er assistere ad 
una commedia integrale. In 
un paese libero e culturalmen¬ 
te non sottosviluppato la poe¬ 
sia non si censura ». 

La « cantonata » della Ra¬ 
dio Vaticana è stata ripresa 
con molto sussiego, domenica, 
da! Corriere della Sera, il 
quale, per la penna del suo 1 
«vaticanista», aggiunge che, 
essendo « l’aborto un tema 
scottante oggi », « il censore 
televisivo, zelante tutore di 
una presunta verginità degli 
spettatori, ha creduto, lavo¬ 
rando di forbici, di acquista¬ 
re credito e meriti presso 
l’autorità ecclesiastica». 

Non abbiamo voluto distur¬ 
bare Eduardo convalescente 
per chiedergli che cosa pen 
si di tutta questa storia. Ma 
crediamo che egli ci si di¬ 
verta non poco. Il nostro 
grande autore e attore è as¬ 
sai affezionato a De Pret ore 
Vincenzo, tanto eia essere 
uscito di casa raffreddatissimo 
(ed essersi preso una bron¬ 
chite) per presentarlo ai gior¬ 
nalisti in una fredda saietta 
di viale Mazzini. Ebbene, ogni 
qualvolta egli ha parlato di 
De Pretore, ha sempre ricor¬ 
dato che questa sua comme¬ 
dia fu rappresentata in Ita¬ 
lia, a Roma, al Teatro de’ 
Servi (di proprietà dei Servi 
di Maria) solo per pochissi¬ 
mi giorni nell'aprile '57. « Poi 


— raccontava Eduardo — in¬ 
tervenne la Celere, che but¬ 
tò fuori gli spettatori pren¬ 
dendoli per il colletto e rom¬ 
pendo le macchine dei foto- 
grali, in modo che di quel 
fatto non è rimasto nessun 
documento visivo. L'interven¬ 
to censorio fu ordinato — ha 
detto più volte Eduardo —dal¬ 
lo stesso Cardinal Micara... ». 

Ora a distanza di quasi di¬ 
ciannove anni la Radio Va¬ 
ticana. cui presiedono i suc¬ 
cessori di quello stesso Mica¬ 
ra, monta una ridicola gaz¬ 
zarra su una censura che non 
c'è stata. Una bella faccia to¬ 
sta, non c’è che dire. 

m. ac. 


Telecamere 
a Sanremo 
solo nella 
serata finale 


La RAI ha ribadito Ieri 
che le telecamere riprende¬ 
ranno soltanto la serata con¬ 
clusiva del Festival della can¬ 
zone di Sanremo. Noi giorni 
scorsi, in seguito ad un In¬ 
contro con i dirigenti del¬ 
l’ente radiotelevisivo, l'asses¬ 
sore al Turismo del Comune 
di Sanremo aveva dichiarato 
di ritenere probabile la tele¬ 
trasmissione integrale di tut¬ 
te e tre lo serate della ker¬ 
messe canora, che si svolgerà 
il 19, 11 20 


— comò noto — 
e 11 21 febbraio. 


Rai $ 


Daniel Viglietti 
al Folkstudio 

Ut ugna-,: canc.ones para 
mi Amema è Tassa: eloquen¬ 
te i.tolo di un recital che ;1 
noto cantautore di Montev,- 
deo presenta da questa sera 
fino a sabato al Folkstudio. 
Sebbene poco conosciuto in 
Europa ima forse sarebbe me¬ 
glio dire in Italia). Daniel 
Viglietti rappresenta. dal 
1960. « una voce tra le p.ù 
amate — come disse di lu: 
il nostro compositore Luigi 
Nono — del'.'Amerira latina 
che lotta por Li libertà ». 
Autore anche di musiche per 
il teatro e per il cinema. Da¬ 
niel Viglietti porta con la 
sua presenza un frammento 
indispensabile per la cono¬ 
scenza e l'analisi della cul¬ 
tura latino-americana che si 
va da tempo diffondendo nel 
noatro paese. 


© CASSA per n MEZZOGIORNO 


AVVISO DI GARA 

Progetto Speciale n. 22 per l'assetto del territorio del ver¬ 
sante tirrenico della provincia di Reggio Calabria 

Avviso per l’affidamento dei lavori dì costruzione della strada 'a «com¬ 
mento veloce di attraversamento della dorsale calabrese Ira la fascia ionica 
Locri-Sidemo-Gioiosa Roccclta e la Piana di Rosamo, tronco centrale con 
galleria di valico dal raccordo con la SS. 536 tra Polistena e Cinquefrondi 
al raccordo con la SS. 28t presso Mammola (Km. 17,950) — Progetto: 
.'r bp. 22/51 lu 


ENTE CONCESSIONARIO: 


Amministrazione provinciale di Reggio 
Calabria. 





à) La Cassa per il Mezzogiorno, ncH’ambito del progetto speciale 
n. 22. per l’assetto del territorio del versante tirrenico della provincia di Reg¬ 
gio Calabria, deve provvedere alla realizzazione della strada a scorrimen¬ 
to veloce di attraversamento della dorsale calabrese tra la fascia jonica c. 
la Piana di Rosarno: concessionaria dell'opera è rAmministrazione Pro¬ 
vinciale di Reggio Calabria. 

h) Oggetto del presente avviso è la qualificazione fra raggruppa 
menti di'imprese per l'affidamento dcH’csccuzionc dei lavori di cosini 
7Ìone del tronco centrale della strada di km 17.950 dal raccordo con !:• 
SS 536 tra Polistena c Cinquefrondi al raccordo con la SS 281 pressa 
Mammola, comprendente la galleria di valico di 3.840 m. sotto il Pass< 
della Limina a circa 6 km. di raccordo. Importo a base d’asta Lii 
36 600.000.000. 

c) L’aftidamcnto avverrà tramite gara a licitazione privata a ri 
basso con il sistema dcll’art. 1 lettera d. della legge 2 febbraio 1973. n. 14 
da esperirsi tra raggruppamenti di imprese costituiti secondo le mod. 
lità indicate nel testo completo del bando c qualificati dalfa Cassa, no: 
chè sulla scorta del progetto esecutivo c del relativo Capitolato. 

Il testo integrale del bando, nonché il relativo progetto sono visibil 
presso la Cassa per il Mezzogiorno — Servizio Viabilità e C.C. — Vi: 
del Giorgionc n. 2/a - Roma, e potranno essere fomiti ai concorrent 
che nc faranno richiesta, dietro rimborso spesa di Lit. 100.00 (centomila 
per ciascuna copia del progetto. 

d) L’offerta dovrà pervenire alfa Cassa per il Mezzogiorno — 
Servizio Affari Generali c Contratti — Piazza Kennedy n. 20 - 00144 
Roma, entro le ore 13.00 del trentesimo giorno naturale e consecutivo dal¬ 
la data di pubblicazione del relativo avviso di gara sul Bollettino dei 
Lavori c degli Appalti della Cassa per il Mezzogiorno. 

Della presente gara verrà data notizia sulla Gazzetta Ufficiale delle 
Comunità Europee. 




controcanale 


TIGRE CONTRO TIGRE — 
Fra i registi del cinema ita¬ 
liano che hanno accentrato 
la loro attenzione soprattut¬ 
to sul genere avventuroso, 
Sergio Solitimi è certamente 
uno dei piu capaci c attenti. 
La stoffa del narratore di 
storie straordinarie Solitimi 
non l'ha perduta neppure ap¬ 
prodando in TV. come dimo¬ 
stra la terza puntata del 
Siuidokan che abbiamo ve¬ 
duto l'altra sera, pur se ha 
dovuto probabilmente subire 
dall'ente televisivo l'imposi¬ 
zione di appesantire il suo 
racconto con scene e sequen- 
ze sentimentalistiche di pret¬ 
ta inarca « sceneggiato ». se¬ 
condo moduli ormai troppo 
cari ai produttori televisivi 
perchè possano essere facil¬ 
mente cstirjiati. 

Liberatosi dalle pastoie del¬ 
le storie sentimentali, entra¬ 
te solo per piccoli squarci nel 
terzo episodio, nel quale co¬ 
me al solito sono state so¬ 
stenute dalTiminutabile An¬ 
drea Giordana. Sollnna ha 
potuto finalmente dare libe¬ 
ro corso alle sue migliori 
capacità di creatore di gran¬ 
di ed efficaci scene di azio¬ 
ne. Valga per tutte la strepi¬ 
tosa sequenza della tiare con¬ 
tro tigre, dell’uccisione, a j 
volo, della belva da parte di 
Sandokan. una scena che 
strapperebbe sorridenti e sar¬ 
castici applausi da una qua- 


lunque divertita platea di c- 
nenia popolare: oppure l'al¬ 
tra. non meno divertente e 
letteralmente « mossa », di - 
gli elefanti che. ad un certe 
richiamo sonoro di Trema! 
Naik. si scrollano di dosso le 
torrette du passeggio, facci: 
do rovinosamente p. empitale 
al suolo gli occupanti. 

Una puntata che, ferme re¬ 
stando le ossei razioni di 
principio che altre volte ab 
bulino mosso sulla validità di 
proporre degli sceneggiati in 
questa chiave, ciò clic nata 
miniente va rifatto ai dn: 
genti te’evisivi c non certo 
ai registi, agli attori c al tec¬ 
nici. ha probabilmente ricon 
aliato il pubb’ico dei raga..- 
zi e degli adulti più o meno 
nostalgici con le slraorduw 
rie avventure malesi inven¬ 
tate da Salgari, qui sviluppa¬ 
te da SoUiina. in tutta la lo¬ 
ro portata. Peccato, però, che 
gli sceneggiatori p il regista 
non abbiano potuto o saputo 
dare a tutto il loro racconto 
quel taglio ironico che invece 
possiedono le sequenze in cui 
appare Yancz. un Philippe 
Leroq che ri è parso comple¬ 
tamente a suo agio nei panni 
deH’aristnerat eo bianco, fred¬ 
do e spiritosamente sardoni¬ 
co. che si diverte un mondo 
a combattere, dalla parte de: 
« cattivi » di razza malese. 

f. I. 


oggi vedremo 


DOVE’ ANNA (1", ore 20,40) 

La ricerc«a — più che altro psicologica — di Anna, sconi 
parsa in misteriose benché insignificanti circostanze, è glun 
ta alia seconda puntata. Lo sceneggiato televisivo scritto da 
Diana Crispo e Biagio Proietti e diretto da Piero Schivaz*p- 
pa è interpretato da Mariano Rigido. Scilla Gtibel. Silvano 
Tranquilli. Pierpaolo Capponi. Gianni Musy e Gianni Rizzo. 

L’ULTIMA FORESTA (2", ore 21) 

Questo programma-inchiesta rigorosamente scientifico cu¬ 
rato dal professor Giorgio Tecce — docente di biologia mo¬ 
lecolare all’Università di Roma — e da Piergiuseppe Murgia 
tratta un argomento — la sensibilità quasi «umana» delle 
piante — che ha suscitato grande interesse e non poche po 
lemiche. di recente, quando è stato affrontato in chiave ro¬ 
manzesca. dallo sceneggiato televisivo La traccia verde. Rea¬ 
lizzata precedentemente rispetto a quest'ultimo. L'ultima fo 
resta si riallaccia all’ipotesi illustrata per la prima volta nei 
singolari esperimenti di Cleve Backster. scienziato americano 
ed ex agente della CIA. 

Il tema che questa trasmissione — la prima puntata, in 
onda stasera, si intitola II territorio naturale — intende af 
frontare non è tuttavia quello di una semplice verifica degl: 
studi di Backster. bensì si tratta qui di esaminare, a vari li 
velli. In questione più interessante e composita di un sup 
posto rapporto « politico » tra l'uomo e la pianta in grtulo d: 
dimostrare una propria emotività. 


programmi 


TV nazionale 


12.30 
12,55 

13.30 
14.00 
17,00 
17,15 


17,45 


18.45 
19.20 

19.45 


Sapere 

Bianconero 

Telegiornale 

Una lingua per tutti 

Telegiornale 

Barbapapà 

Come il riccio cam¬ 
bia pelliccia 
La TV dei ragazzi 
« Quel rissoso, irasci¬ 
bile. carissimo Brac¬ 
cio di Ferro ». 
Cartoni animati. 

« Spazio ». 

Sapere 
La fede oggi 
Cronache italiane 


20.00 Telegiornale 

20.40 Dov'e Anna 

21.45 Ritratto di famiglia 
« Una famiglia di 
Trieste ». 

22.45 Telegiornale 

TV secondo 

18,15 Notizie TG 

18/25 Nuovi alfabeti 

18.45 Telegiornale sport 

19,00 Cani. Gatti e C. 

20.00 Ore 20 

20.30 Telegiornale 

21,00 L'ultima foresta 

« li territorio natu¬ 
rale ». 

22,00 Diapason d'oro *75 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO • Ore: 7, 
S. 12. 13, 14, 15, 17, 19. 21 
e 23; 6 : Mattutino musicale; 
6.25; Almanacco; 7,10: Il la¬ 
voro 0531 ; 7,23: Secondo me; 
8 : Sui giornali di stamane; 
8,30; La canzoni del mattino; 
9: Voi ed io; 10: 5peei»le 
GR; 11: L'altro suono; 11,30: 
Questa cosa di sempre; 12,10: 
Ouerto programma; 13,20: Di 
che humor sei; 14,05: Orazio; 
15,30: Per voi giovani; 16.30: 
Finalmente anche noi; 17.OS: 
Per chi suona ta campana (12); 
17,25: Fffortissimo; 18: Musica 
in; 19,20: Sui nostri mercati; 
19,30: Aimez • vous Bach?; 

20.05: Una chitarra per L. 
Almeida; 20,20: Andata e ri¬ 
torno; 21,15: Un anno come 
gli altri; 21,55: La canzoni*- 
sima. 

Radio 2 ° 

GIORNALE RADIO-Ore: 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15.30, 16,30, 

18.30, 19,30 e 22,30; 6 : Il 
mattiniere; 7,30: Buon aleg¬ 
gio; 7.40: Buongiorno con; 
8,40: Come e perché; 8,50: 
Suoni e color) deU'orchestrai 


9.05: Prima di spendere; 9,3S: 
Per chi tuona la campana (12); 
9.55; Canzoni pez tutti; 11,24: 
Una poesia al giorno; 1 0.3S: 
Tutti insieme, ella radiai 
12,10: Trasmissioni rcgionoli; 
12,40: Alto gradimento; 13,35: 
Il distintissimo; 14: Su di giri; 
14,30: Trasmissioni rogiocse- 
li; 15: Punto interrogativo; 
15.40: Cararai; 17,30: Special* 
GR; 17,50: Giro del mondo la 
musica; 18.35: Radiodiscoteca; 
19,SS: Supersonic: 21.19: Il 
distintissimo; 21.29: Popoli; 
22,50: L’uomo della notte. 


Radio 3° 

ORE 8,30: Concerto di 
luti; 9,30: Paganini- Accarélt 
i 6 concerti; 10 : Il disco In 
vetrina; 10,30: La settimana 
di Mozart; 11,40: Itinerari ope¬ 
ristici; 12,20: Musicisti italia¬ 
ni d'oggi; 13: La musica nat 
tempo; 14,30: Semele; 17,10: 
Fogli d'album; 17,25; Classe 
unica; 17.40: Jazz oggi; 18.05: 
La staffetta; 18,25: Gli (lob¬ 
bies; 18,30: Donna '70: 18,45: 
La protezione sociale dei lavo¬ 
ratori italiani sii'estero; 19,15: 
Concerto della aera; 12,15: Il 
melodramma in discoteca; 21 : 
Il Giornata del Terzo - Sette 
arti; 21,30: M. Rara): opere 
e vita, 22,45: Libri riconti!. 
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In consiglio il dibattito sulle dimissioni della giunta 

La linea dei comunisti 
per la soluzione della 
crisi alla Regione 

L'intervento del compagno Ciofi • «E’ necessario che il PCI, nel quadro 
dello sviluppo delle più larghe intese, assuma funzioni dirette di governo» 


Si sono abbracci ati come vecchi amici nel carcere minorile di Casal del Marmo 

. entavano insieme le bische 
«Johnny» e l’assassino di Pasolini 

Giuseppe Mastini, che ha confessato insieme a Mauro Giorgio, di aver ucciso Vittorio Bigi, sarà sottoposto a perizia psichiatrica — Non è 
stato ancora accertato se fu lui a dare l’anello a Pino Pelosi — Entrambi sono stati visti spesso nel locale di via Donati, a Casalbruciato. 


Serrato dibattito fll consi¬ 
glio regionale, ieri, sulle di¬ 
missioni della giunta e sul¬ 
le prospettive per il gover¬ 
no (iella Regione. La seduta 
è stata aperta dal compagno 
Ferrara con una raccoman¬ 
dazione rivolta alla giunta 
dimissionaria perché venga 
garantita la continuità ammi¬ 
nistrativa e i lavori del con¬ 
siglio non rimangano blocca¬ 
ti dalla crisi. Il presidente 
dell’assemblea ha anche let¬ 
to una lettera nella quale 11 
consigliere De Cataldo, re¬ 
centemente espulso dal PRI, 
annuncia il suo passaggio al 
gruppo misto. 

E’ poi cominciato il dibat¬ 
tito. Il compagno Ciofi, per il 
PCI, ha aperto il suo inter¬ 
vento richiamando le ragioni 
per cui i comunisti si era¬ 
no dichiarati contrari a que¬ 
sta crisi ed esprimendo la 
preoccupazione per il fatto 
che negli spazi che essa Ita 
ajjerto tentano di inserirsi ma¬ 
novre e provocazioni di grup¬ 
pi conservatori e reazionari. 
Questi — ha affermato il se¬ 
gretario regionale comunista 
— tendono ad acuire il pro¬ 
cesso di divaricazione tra le 
forze democratiche, per otte- ; 
nere una rivincita sul 15 giu- 
gno. j 

Occorre assicurare — ha 
continuato Ciofi — la conti¬ 
nuità del lavoro del consiglio 
e della giunta, in modo parti¬ 
colare l’attività per la difesa 
dell’occupazione e delle lotte 
operaie. E' indispensabile, 1 - 
noltre, che le commissioni 
non interrompano Viter d! 
provvedimenti fondamentali 
quali il bilancio e il riordi¬ 
no degli uffici e l’assetto del 
personale. Quanto alla giun¬ 
ta, gli adempimenti cui non 
può sottrarsi sono soprattut¬ 
to quelli relativi al piano stra¬ 
ordinario per l’edilizia e allo 
immediato insediamento dei 
comitati di controllo. 

Dobbiamo chiederci — ha 
affermato Ciofi — per quali 
ragioni il processo delle in¬ 
tese, che i partiti democra¬ 
tici dichiarano di voler con¬ 
fermare, abbia subito, invece, 
una così traumatica e violen¬ 
ta lacerazione. 

Non pare — ha soggiunto 
l’oratore — che ci possano 
soccorrere le analogie con la 
crisi del governo nazionale. 
Qui alla Regione, infarti per 
la crisi, non sono stati po¬ 
sti in primo piano problemi 
di contenuto e il programma 
concordato viene da tutti con¬ 
fermato. Né si può sottova¬ 
lutare la diversità profonda 
tra il quadro politico nazio¬ 
nale e quello regionale, dove 
non si tratta di cercare lo 
« apporto » e l'« appoggio » 
dei comunisti, perché esso 
c’era. Ciofi ha ricordato a 
questo punto l’intesa istitu¬ 
zionale, il voto dei comuni¬ 
sti sul programma e la lo¬ 
ro astensione sulla giunta, 
presidente della quale e stato 
« uno dei più prestigiosi e- 
sponenti del PSI ». Non c'è 
stato alcun atto rilevante 
compiuto dal governo regio¬ 
nale — ha aggiunto — che 
non abbia avuto il voto favo¬ 
revole del PCI. 


Preoccupazione per 
la crisi di governo 
in una mozione al 
consiglio provinciale 


Una mozione, nella quale 
si esprime la preoccupazione 
del consiglio per la attuale 
crisi di governo, è stata pre¬ 
sentata ieri a Palazzo Valen¬ 
tin! dai gruppi democratici. 
L'ordine del giorno — sotto¬ 
scritto da Simonelli (DCi. 
Marisa Rodano (PCI), Man¬ 
cini (PSDI). Pizzuti (P3I) e 
Petrocchi (PRI) — sarà di¬ 
scusso nella prossima seduta, 
che avrà luogo dopodomani. 

« Il consiglio — è scritto, 
tra l'altro nel documento — 
esprime viva preoccupazione 
per la prolungata sospensio¬ 
ne dei lavori parlamentari, 
dovuta al protrarsi della cri¬ 
si di governo, che rischia di 
vanificare, o quantomeno rin¬ 
viare. l'approT azione di im¬ 
portanti atti legislativi. So¬ 
prattutto di quelli relativi al¬ 
l'espansione e alla crescita 
delle autonomie locali ». 

«Si prende atto —- affer¬ 
ma la nota — deH'inir.at:va 
dell’ Associazione nazionale 
comuni d’Italia, di portare a 
livello politico la preoccupa¬ 
zione delle autonomie locali 
di un arresto nel processo di 
decentramento democratico 
dello Stato ». L’ordine del 
giorno prosegue chiamando i 
partiti democratici all’impe¬ 
gno « per scongiurare il pe¬ 
ricolo di una fine prematura 
della legislatura in corso, 
dalla quale il Paese attende 
precisi indirizzi per una vi¬ 
gorosa ripresa economica, 
che si leghi allo sviluppo dei 
livelli di occupazione ». 

Precedentemente era stata 
presentata una proposta di 
delibera del PCI. perché, in 
un quadro di moralizzazione 
della vita pubblica, si stabi¬ 
lisca un limite massimo di 
12 gettoni di presenza men¬ 
sili per 1 consiglieri. 

Oggi avranno inizio una 
serie di incontri fra l’Asses¬ 
sorato alla pubblica istru¬ 
zione ed i presidenti di alcu¬ 
ni consigli di istituto della 
città e della provincia. Alle 
riunioni parteciperanno i con¬ 
siglieri delle circoscrizioni, e 
i sindacati dei paesi in cui si 
trovano le scuole, lì primo 
Incontro si svolge alle 16 con 
gli istituti della prima circo- 
scrizione. 


' Non possiamo, perciò, non 
; respingere il tentativo di far¬ 
ci apparire in qualche mo¬ 
do «corresponsabili» della 
crisi, allorché si afferma (co¬ 
me ha fatto Palleschi) che sa¬ 
remmo passati dal «solidale 
impegno» allo «stimolo e al¬ 
la critica ». Questo giudizio 

I — oltre che essere in con¬ 
traddizione con quello che i 
socialisti danno della DC — 
non corrisponde ai fatti: il 
PCI si è impegnato con coe¬ 
renza per l’applicazione del 
programma, esercitando, pro¬ 
prio a questo scopo (come del 
resto aveva annunciato fin dal 
giorno della costituzione della 
giunta) la sua funzione di 
stimolo, di critica e di con¬ 
trollo nei confronti deH'esecu- 
tivo. del quale non faceva par 
te. 

Appena la crisi è stata a- 
pena — ha continuato Gioii 
— la DC ha iniziato le gran¬ 
di manovre di arretramento, 
tentando un’operazione di di¬ 
visione tra le forze di sini¬ 
stra, per riproporre, in so¬ 
stanza l’asse preferenziale 
con il PSI. La DC torna sui 
logori schemi della articola- i 
zione delle forze politiche co 
stituzionali « nei ruoli fonda¬ 
mentali di maggioranza e op¬ 
posizione». Ma quale maggio¬ 
ranza e quale minoranza? 
Con il 15 giugno è profonda¬ 
mente mutata la funzione e 
la collocazione dei comunisti: 
il PCI partito di maggioran¬ 
za relativa, ha svolto un 
ruolo decisivo come forza co¬ 
stitutiva dell’accordo. 

La verità — ha continuato 
l’oratore — è che la DC all’ac¬ 
cordo è stata costretta, e og¬ 
gi, non appena se ne offre 
1 U possibilità cerca di ti¬ 
rarsi indietro. Dietro la fac¬ 
ciata della «distinzione tra 
la maggioranza e l’oppasizio- 
ne » cerca di riproporre la 
vecchia pregiudiziale antico¬ 
munista. 

La situazione di oggi — ha 
continuato Ciofi — ci offre 
la possibilità di dare una ri¬ 
sposta creativa, diversa dal 
passato, anche al problema 
della sinistra, divisa in due 
grandi partiti, che sono so 
spinti a convergere e a ri¬ 
trovare i motivi di una rin¬ 
novata unità, mentre tendo¬ 
no, al tempo stesso, a ricer¬ 
care un proprio ruolo origi¬ 
nale. Noi siamo fermamente 
convinti che per rinnovare la 
società non basta la forza, 
dei comunisti, non basta la 
sinistra, né tanto meno un 
solo partito. Affermiamo che 
i comunisti hanno bisogno de¬ 
gli altri e gli altri dei co¬ 
munisti. 

E’ dunque necessario — ha 
detto il segretario regionale 

— che il PCI, nel quadro del 

10 sviluppo delle più larghe 
intese, assuma funzioni diret¬ 
te di governo alla Regione. 

E’ con questa prospettiva urie 
tutti si debbono misurare. 

Se la DC ed altre forze po¬ 
litiche — ha concluso Cioti 

— considerano impraticabile 
questa strada, esse hanno 
allora il dovere di indicare 
altre proposte, concrete e pra¬ 
ticabili, che il PCI valuterà 
con senso di responsabilità, 
non sottraendosi a nessuna 
delle incombenze che gli de¬ 
rivano dal fatto di essere un 
grande partito democratico e 
popolare, il primo partito a 
Roma e nel Lazio. 

Per il PSI è intervenuto il 
capogruppo Panizzi. L’apertu¬ 
ra della crisi — ha affermato 

— è stata determinata dallo 

scollamento esistente all'in¬ 
terno della maggioranza, la 
cui omogeneità politica è ap¬ 
parsa carente. Non è in di¬ 
scussione — ha affermato il 
capogruppo socialista — la 
formula delle gTandi Intese, 
ma preoccupa il logoramen¬ 
to delle forze politiche al suo 
interno. j 

Intervenendo per la DC. il I 
capogruppo Fiori ha ripropo- ; 
sto, in sostanza, le posizioni | 
di chiusura al PCI e il ten¬ 
tativo di recupero di un rap ! 
porto preferenziale con il I 
PSI. 

Il repubblicano D: Bartolo- j 
mei ha affermato che il suo ! 
partito non è disponibile per | 
un ritorno al centro - smi- j 
stra ed ha criticato i socia- i 
lisi: per la decisione preva | 
di aprile la cr^i. Pulci, per 1 

11 PSDI. ha sostenuto l’eoi- ! 

genza di ricostituire al p.ù j 
presto un governo, conside- ! 
rendo — se necessario — J 
anche l'ipotesi d; una giunta l 
minoritaria. j 

Favorevoli ad una giunta di 1 
sinistra si sono dichiarati il | 
consigliere De Cataldo e Lu- J 
ciana Castellina, del PDUP. ! 

II liberale Cutolo. dal canto I 

suo. ha affermato che la cr.s. ! 
è stata la logica conseguenza I 
dell » equivoco » su; rapporti ; 
con il PCI. i 

Al termine del d.battito sul- l 
la crisi, il consiglio ha di- j 
scusso una mozione, propria i 
dal consigliere del PDUP. . 
Luciana Coste.lina, nella qua¬ 
le si impegnava la giunta a 1 
sospendere la nomina deh'av- I 
vocato Vilfredo Vitalone a | 
membro effettivo del coiruta- ! 
lo di controllo sugli atti delle 
province del Lazio, perchè in 
diziato di reato in relazione 
«: recenti casi di corruzio¬ 
ne all'interno della procura 
della Repubblica di Roma. 

La mozione era stata inserita ) 
all'ordine del giorno con il ! 
voto contrario della DC e ! 
quello favorevole di tutti gl: | 
altri gruppi. 

Il presidente dimissionario 
Palleschi, al termine di una 
breve discussione, ha accet¬ 
tato l'invito dei capigruppo a 
sospendere la nomina. 


Gli obiettivi de! | 
movimento di lotta 
al centro della 
conferenza agraria 
di Civitavecchia 

La situazione e le prospet¬ 
tive dell'agncoltuni nel com¬ 
prensorio di Civitavecchia 
sono state discusse dome¬ 
nica dalla conferenza agra¬ 
ria, indetta dal comitato di 
zona a Bracciano. Il compa¬ 
gno Muroni, nella sua intro¬ 
duzione, ha affermato la ne¬ 
cessità di sviluppare un mo¬ 
vimento di lotta nelle cam¬ 
pagne die svolga il suo ruo¬ 
lo per fare fronte alla cri¬ 
si che il settore attny^rsa. 

La conferenza, che ha re- | 
gistrato numerosi interven¬ 
ti ed è stata conclusa dal * 
compagno Montino, consi- ! 
gliere regionale del PCI, ha > 
indicato una serie di obiet- I 
ti vi sui quali indirizzare la ; 
mobilitazione di massa. Tra | 
questi: l’utilizzazione delle i 
strutture pubbliche (CNEN e > 
azienda Maccarese) da par- ! 
te dei coltivatori singoli e i 
associati; maggiori finanzia- i 
nienti per l’agricoltura nel 
bilancio regionale; la rapi- | 
da attuazione dei provvedi- ! 
menti per la zootecnia, la i 
viticultura e la cooperazio- 1 
ne; più adeguati servizi so- ! 
ciali nelle campagne; il re- j 
cupero delle terre incolte; j 
la difesa del territorio. ; 



Rinchiusi nello slesso carcere, a Casal del Marmo, « Johnny » Mastini, il sedicenne eh» ha 
confessato di aver ucciso l'operaio dell'ATAC Vittorio Bigi, e Pino Pelosi, il ragazzo di 17 anni 
omicida di Pier Paolo Pasolini, quando si sono incontrati, sabato scorso, si sono salutati • si 

sono abbracciati come fossero secchi amici. 1 ,'episodio sembra sciogliere ogni dubbio sull'ipo 
tesi — clic il nostro giornale ha aian/ato |>er pruno — die i due ragazzi, insieme a Mauretto 
Giorgio, l’altro giovane di 15 anni accusato jx-r l'assassinio di Bigi, si conoscessero da tempo 
Non è stato ancora accer- ■ - - ‘ ' 


tato. però, se fu proprio Giu- i 
seppe Mastini a dare a « Pi¬ 
no la rana ». il famoso anel¬ 
lo che è stato poi trovato I 
aU'Iriroscalo di Ostia, accan¬ 
to al cadavere di Pasolini. 
L'unico dato certo è che Po- 
1 losi avrebbe dichiarato al 
magistrato, al momento del¬ 
l’interrogatorio. che a rega¬ 
largli l’anello — che recava 1 
I impressa la scritta < Uniteci i 
' States Armv » — era stato un i 
ì certo «Johnny»: lo stesso I 
| soprannome con cui viene 
i chiamato Giuseppe Mastini. 1 
D'altronde sempre di un cer- I 
to « Johnny » si parlava in | 
una lettera spedita in cane- ‘ 
re a Pino Pelasi, firmata ! 
; « Braciola ». A Mastini — che ] 
I sarà sottopa-uo a perizia psi- 
i chiatrica — .su questa circo- | 
| stanza verranno chiesti mug- ; 
l glori particolari nel prossi- , 
i mo interrogatorio. 

, Il primo incontro fra Ma- 1 
| stini e Pelosi sarebbe nvve- • 
, nuto proprio nel reclusorio 1 
j minorile di Casal Del Mar- ! 
j mo. nel quale, un anno e 
! mezzo fa. entrambi erano de- 1 


o nelle «bische», sono stati , 

notati insieme moite volte. ; ■ « , . 

<; Ricordo che n ho visti e»- j Presa di posizione 

lime nel locale del circolo | ■ 

rsereufft'o. un paio di volte. 1 J ll/jjijpA 

Giocavano al biliardo, a Hip- i Quii Ua l\M 

per, oppure a carte insieme », j n i • • 

dice un giovane. Come tanti ! Cull'flDtKI Visititi 

altri con ì quali abbiamo * WM UMUJmjlllU 

parlato, non vuol lar snjzere • ■ 

il suo nome, forse per paura C0lTII116rCICll6 

di una ritorsione _ ,, . L 

Delle due «bische» della 1 . Sui , P'ob.eim del! abusivi- 

zona adesso è sempre aperta I 1 ommeicìale alla luce 

solo quella elle si trova in 1 de*.a recente azione promos 
via Donati, al HI. «fli gior- - sa dalle autorità comunu.i 
no è sempie piena — dice un contro gli operatori senza li 
ragazzo di 17 anni —. Ci vini- cenza — hanno preso posi 
no nostri coetanei, qualche | /ione l’Unione commerciali 
va’tu et rado anche io. per . t; di Roma e l’UPRA (Unio 
/are una partita al flipper, j ne pian melale artigiani). 

Ma non tutti quelli che la j L'UPRA ha diffuso una no 
fiequetitano abitano ne’ (/ uar - . tu nella quale afferma elle 
fiere. Molti vengono da fuori. , !<> autorità capitoline non pos 
come Pelosi e Minuetto Gioì - i sono affrontare con metodi 
gin. e non pochi hanno avuto j burocratici e amministrativi, 


I guai con la giustizia ». 

I La « bisca » fu aperta nel 
i 1969. come una sezione del- 
j l’Unione monarchica nazio- 
j naie; anche se non c'è nes- 
i su.na insegna che avverte 


L'interno della gioielleria scassinata in Largo Goldoni 


« Johnny » e Pino, e con lo- I 
ro Mauretto Giorgio, pas- 1 
savano molto del loro tempo | 
a Casalbruciato, in via Do¬ 
nati. o in via Diego Angeli. 

Davanti a; bar della zona. 


j problemi determinati da anni 
I di malgoverno, di imprevi 
| (lenza, di latitanza. Un prov 
vedtmento di sanatoria — con 
l elude il documento — devo 
! essere adottato, ina solo a 
I favore di coloro che da tempo 
I hanno chiesto lautorizza/ione 


se cosi si può dire — con seni- ! Cai canto suo. l’Unione coni 
plico nastro adesivo; nella i mercianti. dopo aver confer 
gettoniera del terzo, invece, ' muto la decisa volontà a prò 


Il furto la scorsa notte a Largo Goldoni ha fruttato 40 milioni 

VIA COL «BUCO» GIOIELLI E OROLOGI 

Gli sconosciuti hanno lavorato per ore e ore con trapani e fiamma ossidrica per saccheggiare la gioielleria Pelloni 
Feriti dai rapinatori due dipendenti del deposito della Mach (ex BP) - Rapina la scorsa notte all'albergo Tirrenia 


Ladri « specializzati », quelli che la scorsa notte hanno fatto razzia di orologi c * oggetti preziosi nell'oreficeria Pelloni, in I 
via del Corso 140, all'angolo con largo Goldoni. La « banda del buco » è penetrata nella gioielleria di proprietà di Ernesto ; 
Hausman attraverso l'adiacente negozio di cappelli Radicondni. In quest'uitimo i ladri si sono introdotti facendo uso di j 
chiavi false, salendo quindi al secondo piano. Qui hanno coni inciato a lavorare in tutta tranquillità, con bombola di ossi¬ 
geno per alimentare la fiamma ossidrica, trapani per forare la parete e iiersino una radio collegato con la questura. ] 
E grazie a questa. 1 malviventi si sono potuti dileguare al primo segnale di pericolo. L'allarme è stato dato da un i 

, metronotte ieri mattina ver- ! 


so le 5.20. Il vigile ha tele- 


Arrestati 2 giovani 
per l’aggressione 
davanti al Cineclub 

Due giovani sono stati ur¬ 


aliche se il gioco è vietato. ! seguire nell'azione d: domili 
c'è sempre qualcuno elle ulti- eia del fenomeno deH’abilsi 
i la monete. visino. esprime la propria di 

I Ne! locale un cartello av- i supprovaz.ione per le pressioni 

t verte che la chiusura è alle I da più parli esercitate per 

‘ ore 22. « In realtà — afferma I ottenere una legge di sana 

I un altro ragazzo — spesso | toria indiscriminata. 

I le saracinesche sono abbas- ! 

| sate. Ma nel locale anche do - ,--* ~—■ 

| po quest’ora la luce rimane , # _ 

accesa, e c’è sempre gente flfllli fll «ffpntrmA» 
dentro, che se ne va solo a U 89 l 01 «vCnirllie» 

notte fonda. Vi arrivano mi - £ ■ ■ 

I che con macchine di lusso o COnfCrCflZCI Q 6 I rLl 
I di grossa cilindrata ». 1 

1 Quattro mesi fa. il 19 ot- 1 | M 

j tobre 1975. la polizia fece ir- 1 pei IQ mOriTlQ 
[ ruzione nel locale e dentili- . . , . . 

ì rio a piede libero 24 perso- Hgl SCCVEZIO di N.U. 

ne compreso il gestore Ro- * IW 

! landò Menili, sorprese men- la» proposte dei comunisti 
I tre giocavano d'az.zaido gros- per la riforma de! servizio rii 
[ se somme. nettezza urbana saranno «! 

! Fra i denunciati. Cera an- ' centro del dibattito, nella 
! che Giorgio Laurenzi, un no- j «Conferenza di produzione 
! to pregiudicato del « clan » 1 per la riforma del servizio di 
1 di Maccarello, un particola- I nettezza urbana », organizzata 
! re che conferma che nel « gì- ! dalla Federazione romana de! 

. ro " delle bische, sono coin- j PCI e dalla sezione aziendale 
1 volti non solo pesri di picco- dipendenti comunali per ogni 
lo calibro, scippatori, top: 0 alle ore 17. L'iniziativa avrà 
ladri d'auto minorenni, come luogo al teatro Centrale di 
erano, prima di diventare as- , via Celsa 6 


Oggi al «Centrale» 
conferenza del PCI 
per la riforma 
del servizio di N.U. 

Ix* proposte dei comunisti 
per la riforma de! servizio rii 
nettezza urbana saranno «! 
centro del dibattito, nella 


E' stato colpito ripetutamente da tre ricercati in fuga 

Carabiniere aggredito a bastonate 
durante un inseguimento a Lanuvio 

Giuseppe Parrilla guarirà in un mese - I tre non si erano fermati all'alt 
Gli aggressori sì sono poi dileguati nella boscaglia e a nulla sono valse le 
battute dei carabinieri - Sono stati comunque identificati e vengono braccati 


c°ha at un» n V' ! restati* dilla polizia sotto 

, d ' br I l'accusa d. acce partenp». 


che una puzza di bruciato . 
I proveniva dal palazzo in cui j 
! ha sede il laboratorio della j 
! gioielleria. Quando gli agen- 1 
; ti sono arrivati, gli ignoti si 
' erano però già dileguati, ab- 
j bandonando sul posto l'at- 
; trezzatura. ma non certo il 
j bottino, che assomma a cir- j 
ì ca 40 milioni di lire. , 


Un carabiniere di 20 anni è stato ferite 
a colpi di bastone da tre ricercati, che 
stava inseguendo nelle campagne di La 
nuvio. Il militare. Giuseppe Parrilla, ne 
avrà per un mese. Il grave episodio è awe 
nuto ieri nelle prime ore del pomeriggio 


affrontato i carabinieri a colpi di bastone 
Uno dei due è caduto sotto t colpi, rima 
nendo ferito, mentre i malviventi si dile¬ 
guavano nel fitto bosco. Subito dopo, dato 
l’allarme, sul posto sono giunte numerose 
«gazzelle» di carabinieri, che hanno dato 


Nel laboratorio erano in- j 
fatti in riparazione una gran l 
quantità di orologi di vari ! 
clienti, nonché oggetti d'oro j 
e preziosi. Indisturbati, i la* ; 
dn hanno lavorato per qua- ; 
si tutta la notte: a detta de- ; 
gli esperti, è stata, la loro. 1 
una « fatica » che h« richie- ! 
sto molte ore di « impegno », ' 
anche perché dopo il buco 1 
nel muro i ladri hanno do- j 
vuto scardinare due casse- { 
forti. t 


j 24 anni, e Gianfranco Ros- 
1 sini di 22 anni, entrambi stu- 
1 denti universitari. 

! in precedenza, un gruppo 
di fascisti armati di basto- 
j ni aveva picchiato sei ra¬ 
gazzi all’uscita dalla sala ci- 
1 nenia togra fica. 


nei pressi di Lanuvio. Una « gazzella » de; [ il via a una vasta battuta nella zona per 
carabinieri stava inseguendo una «Giulia» i bloccare i fuggiaschi, senza però nessun 
che non si era fermata all'alt. I/inseeui j risultato. Neppure una perlustrazione in 
mento si è protratto a lungo. A un certo ' elicottero ha dato frutti. I tre sono stati 
punto i tre occupanti dell'auto hanno abban- j comunque identificati, anche se i carabi- 
donato la « Giulia » sul ciglio della strada > nieri non ne hanno resi noti i nomi, 
e si sono inoltrati nella boscaglia. I due A bordo della «Giulia» sono stati tro- 
carabmieri che si trovavano sulla « gaz vati due fucili a canne mozze e alcune 

zella » inseguitrice si sono lanciati a ìoro j parrucche: secondo gli inquirenti, l’«altrez- 
volta nella macchia. 1 zatura » per un colpo in qualche banca dei 


I tre non si sono però Intimoriti e hanno ì dintorni. 

i 

La decisione è stata presa dal comitato provinciale prezzi 

Aumenta il prezzo del latte: 
da oggi a 275 lire al litro 

Da stamane il latte della ■ <CPP». nel corso di una nu- . dell'aumento. Delle 275 lire. 
Centrale verrà posto in ven- j mone pres.eduta dal v.cc pre- < 178,92 andranno a: produttori: 


Una rapina che ha frutta- ! Ur « e Sangue 

to un bottino di 7 milioni | . 11 compsg.-.o Pellicano Dome- 

di lire è stata compiuta ieri | r '» kC(J, o si PoiicLico Ge- 

* _-, , * melli. ha urgente bisogno di san- 

pomeriggio nel deporto de.- gue dc | g fU p =0 A rh negativo. 

la compagnia pctrol.fcra j J donatori devono recarsi a dl- 
Mach (ex-BP». in Via di Tor- 1 y ..ji,o dalie 8 al'e 9 a! ccnlro 
ricola. Due dipendenti che j trasfusioni. 
hanno tentato di opporsi al- . T .ws,, 

l'irruzione dei malviventi so- J inulti» 

no Stati feriti a pugni e a E' morto il compagno Raimon- 
calci: Pietro Faraoni, di 46 ! do fiori, vecchio antifascista, 

anni, e Pietro Tecci. di 40, ! ' scr,,, ° al panno dai 1943. Fa- 
guariranno in 6 giorni. £cva p t ,,edcl ^ rettivo delia se- 

- I none Trastevere, di cui e stalo 


rnie giovani sono stati ar- sassini. Mastini. Pelosi e La relazione introduttiva 
restati dalla polizia sotto Giorgio. verrà tenuta dal compagno 

1 accusa rii aver partecipa- j tre frequentavano anche Alberto Bisehi. segretario de’. 

all aggressione del fasci- | j.. lltro c i rr 0 i 0 — definito cu- la Sezione comunali, mentre 

s a Paol ° .^anetov. doineni- ( femisticamentc — «ricreati- le conclusioni saranno tratte 

« se ™« ‘ , n f.' ’ vo culturale» di via Angeli dal compagno Ugo Vetere ca 

ciuo icvere». un arrestati j-j. ^ 5tato aperto nel ’71 pogruppo comunista in con 

»j n ^r.rP 1 ° Va ^- , V r CreteIla 1 quando furono ultimate tutte sigilo comunale. 

. f Giani ranco ItOa- , ]e nuovP palazzine del quar- i II dibattito è aperto al con 

sini tu — ann !- entrambi stu- | tj ere Divenne più tardi la j tributo dei partiti democrat: 

eleni! universitari. I SPC i e un associazione assi- ci, dei gruppi consiliari de! 

In precedenza, un gruppo | s tenziale per i sordomuti, fi- la Regione, del Comune e de’ 

di lascisti armati di basto- nazione democristiana. Dal le Circoscrizioni, delle for/f* 

ni aveva picchiato sei ra- 1973 non P neanche più una sociali e sindacali, de: fornita 

gazzi all uscita dalla sala ci- sede dell'Enal e domenica ( ti di quartiere, 

nematograficu. scorsa è stato inaugurato co- 

! me sala da ballo. Da un an- j--- 

, . ■ ! no non ci sono neanchcc più j . , 

/-nip/^nl cì -\ 1 1 flippcr 0 Ie slot machincs ' La diffusione di domenica 

[ piL^CUd 1-, d ? “1.™5S ! a P. Fluviale dedicata al 

cronaca * ; compagno Maderno Marzoli 

^ —— 1 * ! c/tc^om^ani/r^azcf é^scf/ic;. | 1 compagni della sMlnne di 

| diciassette, diciatto anni ». A > Porto I-lm .ale hanno dcd .c 

TTr*rp gttnirilP Lire cosa? Molti parlano di j *° • a diffusione del. Unità d. 

UigC sang I 0 un t ra ff lco fi! ricettazione e . domenica alla memor.a d . 

11 eompjgr-.o Pellicano Dome- ' f j ; H 10 tr t n el quartiere, e di 1 compagno Moderno Marzo. i. 

ileo, ricoverato al Policlinico Ge- ' rrsto’e'ohe fac’.meiHe pos.-,o- . aI Q ua!e , ,a ««ione e intito 

nell., ha urgente bisogno di san- i m a, luta, nel primo anniversario 

lue del gruppo A RH negativo. no .1 f. U 3*0 Ut .e m. .. di U.1 , {k . ]]a prom ' pars ., 

donatori devono recarsi a d.- j . C " arrra nte e * In tal modo si è voluto V. 

!' u, *° . d3 '’ lS 8 al ' c 9 2! ccn: '° 1 i firnhite re n n 1 cordare a tutti i militanti la 

rastusiom. ; d.,egna un amb.ente i.el qua . jiz , jra p ., enipIare di quc5to 

LllttO , i-nqucnzi ‘possono ! comunista, protagonista della 

e- morto il compagno Raimon- ! Operare indisturbate. An I f ' an r d r S'uùa-a C om-'ra U d' 

lo fiori, vecchio ant.fascsta. j éhe perché in via Angeli, o < ì unza e fruttuosa opera o 

scruto al pan.to dai 1943. Fa- j , n V!a Donati, molto di ra- : formazione d: nuovi quadr. • 

eva parte del d rettivo delia se- d d pesare una vet- ! e.*.pans.one della forza or 

none Trastevere, d, cui è staio 11 £"À no'Tr a c «mb'.i ganizzat.va ed elettorale «F 

• nn. *rìn.Hatnri I f.inerSl. S I tU™ (lOlia PO../:.!. C StlllU..! „ Onm -1 II rmnn.IVI'.'l 


piccola - 

cronaca 


Lutto 


I banditi sono giunti In i uno dei fondatori I funerali s. ■ Iura nei.a po..Z:d. c stillo., 

quattro a bordo di una « 125» 1 svolgeranno mercoledì alle ore il ; mancare de» tu..o q.»a.s.a.-u 

rubata a un professionista ’ all'ospedale Forianini. Ai famii.a- i vigilanza, 

romano. Tre sono scesi, un ' ri ,e piu sen, ia eondsguanze dei- | 


La diffusione di domenica 
a P. Fluviale dedicata al 


. I compagni della sezione di 
; porto Fluviale hanno dedica 
j to la diffusione dell'Umfù ri: 
[ domenica alla memoria del 
| compagno Moderno Marzo!;. 

al quale la sezione è intito 
| lata, nel primo anniversario 
! della scomparsa, 
i In tal modo si è voluto r; 

• cordare a tutti i militanti la 
figura esemplare di questo 
! comunista, protagonista della 
i lotta clandestina e di un.» 
! lunga e fruttuosa opera d 
; formazione d: nuovi quadri 
j di espansione della forza or 
ganizzativa ed elettorale d'-' 


quarto e rimasto al volante j 


la sez onc Trastevere e delta re- 


d:ta al prezzo d: lire 275 :I 


fetto Barbato. I rivenditori a- ! 54.72 ali'az.enda comunale: 


tro. Vaie a dire che il prodot- ; derenti alla Confcommercio. j 28 61 agl: esercenti; 2.75 per 
to subirà un aumento d: 2> » dal loro canto, hanno espres- j l'iVA in fattura. 


lire Lo ha deciso :en il co- j so in un comunicato dissen- 


I lattai hanno anche in: 


mirato provinciale 


prezzi . so da: criteri di ripartizione ; nacciato di boicottare ù prò 

. dotto delia Centrale, orientai! 


Oggi dibatiito aila 
Casa della cultura 
sulla funzione 
dell'ex mattatoio 

Il tema delle nuove funzio¬ 
ni da attribuire al comp.es 
so dell’ex mattatoio, a Te¬ 
stacelo. sara al centro di un 
dibattito, promosso dalla Ca¬ 
sa della cultura, che avra luo 
go oggi, alle ore 21 . nella sede 
di Largo Arenula. 

Alla discussione partecipe¬ 
ranno il professor Bertelli, gli 
architetti Derdi e Nicolim, il 
dottor Miracco e il segreta¬ 
rio provinciale deU’Arci Gal 
vano. 

Un’altra iniziativa sempre 
nella sede della Casa della 
cultura, si svolgerà martedì 
3 febbraio, alle 21. Saranno 
trattati i problemi posti dal¬ 
l'esigenza di crescita, nella 


npminriati Hai ! t:po di !att€ che cas!a al P Jb ' 

denunciali Udì j b: ICO 300 hre. La decisione de. | 

r :_tri! ! rivenditori, che prende spunto . 

Sindacati tassisti J daH'aumenio dei costo d: ge 

i raronli 1 stIone e.-ercizi. rischia ! 

I recenil j d: far pagare solo ai citta- I 

. • .j; j; J din! le conseguenze della loro 

episodi di VIOienZa j protesta. G.a l'aumento d: 25 

I recenti episodi d: violen- j i:re rappresenta un sensibile 

za. dei quali sono .-tati v.t- ; a < bi'.anc. familiari, con 

time numerosi tassati delia i àiderato che s; riferisce a un 
c.ttà. sono stati denunc.at:. • genere alimentare d; pr.ma ] 
ieri, in un comunicato dif- 1 necessità, de. quale una larga , 


1 della vettura. Dopo aver at- 
| terrato i due dipendenti e ' 

• aver sparato alcuni colpi di 

• pistola in aria. : tre si sono | 
! impadroniti de! contante m i 
1 cassa e sono fuggiti. L'auto ! 
! è stata trovata a due chilo- i 
j metri di distanza dal iuoso 1 
‘ della rapina. 

Un'altra rapina nella not- ^ 
te tra domenica e lunedi è I 
stata compiuta nell'albergo ! 
«Tirreno», in v.a San Mar j 
tino a: Monti. 11 port.ere d: | 
turno. Kostas Vakfcas. d. Cor- | 
fù. è stato immobilizzato da • 
I due uomun armati che s; so I 

• no fatti consegnare le eh.a- | 
i v. della cassatone e s: sono • 


I dazione deli Un la. 


gr. b. 


I partito a Roma. Il compagno 
| Marzoli dedico gli ultimi an 
i n: della propria vita in par 
1 t'.colare alla diffusione d< - 
• nostro giornale. 


il partito - 


ATTIVO DEGLI OSPEDALIERI 
COMUNISTI. — Continua oggi in 
Federazione, Via dei Frentani 4. 


alle ore 17,30 l’attivo straordina- j ALESSANDRINA alte ore 20; LA¬ 


MENTANO alle ore 20.30 con i I della riforma RAI-TV ■ (De Fenu); 
probiviri (Rolli - Alena); MON ! a OSTIA LIDO alle o*e 18 attivo 
TESACRO alle ore 20; NUOVA 1 della XIII e XIV c.rcowr.zion* *ui 


rio degli ospedalieri comunisti con 
la discussione sulla relazione del 


BARO alle Ore 18 (Fugnanesi); j 
CASSIA alle ore 20; TONTE MIL- 


probtemi sanitari (Giosuè - Boz¬ 
zetto); - NORD . a PRIMAVAL- 
LE alle ore 20.30 gruppo XIX «ir* 


! do le proprie preferenze su! j v. della cassatone e s: sono 
j tipo di latte che costa al pub | impadron.ti di denaro con 
i blico 300 hre. La decisione de. | tante e d; prcz.osi. 

! rivenditori, che prende spunto , 

1 rì'ìVr iti*n Ha- H■ ^a. ” ' —— __— 


compagno'Giorgio Fu^o sui prò- V.O alle ore 21 (Colli); NETTO. ; coscr.z.oneere^nsabi.icuUur... 
blemi dell'assistenza ospedaliera al- NO alle ore 18 (Ciocci); ARDEA , scuola e FOCI delle sezioni su c«n 


blemi dell'assistenza ospedaliera al¬ 
la luce delta situazione politica e 
sindacale. Concluderà il dibattito 
il compagno Siro Trezzini della 
segreteria della Federazione. 


alle ore 19; COLLEFERRO alle 
ore 17 riunione preparazione gior- 
na*a di lotta (Barletta). 

SEZIONI AZIENDALI. — FER- 


SEZIONE SCUOLA. — In Fede- ROVIERI alle ore 16 commissio- 
razione alle ore 17 riunione al- i r>e femminile e cellula direzio¬ 


no culturale di circoscrizione (Mor- 
rione); « TI VOLI-SABINA » a VIL- 
LANOVA alle ore 15 attivo fem¬ 
minile del Comitato Comunale di 
Guidonia in preparazione VI conle- 


fuso dalle organizzazioni sin¬ 
dacali della categoria. I sin¬ 
dacali, sottolineando le con 


aiiuiic utriti* «r.'rit.t.. itóui.rt . . 

d: far pagare solo ai citta j Lanciata Ufl3 bottiglia 
d.n: .e con.se?iien. 7 e della loro ® 

incendiaria contro 

SSifi/un una sede femminista 

genere alimentare d: pr.ma . 

necessità, de. quale una larga , Una bottiglia incendiaria 
fetta d: popolazione non può > è stata lanc.ata contro la 
fare a meno »:n particolare : ! »ede del Centro femm.nista 


ne lemmin.le e cellula d.rezio- ! renza donne comuniste (Corciulo). 
nc generale Roma-Termini; PP.TT. j F.G.C.I. — ALBERONE-APPI 
alle ore 17.30 comitato direttivo ! NUOVO alte ore 16.30 itwmbU* 
> Testacelo (Marra). unitaria sul lavoro e l'organizzMio- 


ne dei giovani occupati e disoccu- 


dacali, sottolineando le con | b.mbi e gli anziani). Mettere ’• L.i Maddalena » in via del 
dizioni di pencolo nelle quali ; in commercio soltanto il prò- j L* Stelletta, alle 19.30 d: :<• 

sono costretti a svolgere le dotto che casti 300 lire il li- - r ’- da giovani passati 

proprie attività i lavoratori tro non contribuisce certo a | a forte icloc.ta a bordo d. 

del settore, hanno chiesto creare attorno alle rivendica | unrt moto. I>a bottiglia lia 
maggiori garanzie da parte zio.n: deha categoria il saste- i infranto i vetr. della libre 

delle autorità. I imo e l’appogg.o della cittad: i r,a . e :1 fuoco na distrutto 

Una delegazione di rappre- 1 nanza. 1 modi de: libri esposti, 

sentami sindacali si e incon- Alla delibera di ieri, si e ! Condanna contro il vile 


largata sulla conferenza provincia- 1 nc generale Roma-Termini; PP-TT. j F-C.C.I — ALBERONE-APP 

le degli insegnanti comunisti (C. ! »"e ore 17.30 comitato d.relt.vo NUOVO alle ore ^.SO asMmblM 

Moroial ! » Testaccio (Marra). un.tana sul lavoro e ì organizzaci?» 

3 | CÈLLULE AZIENDALI. — PO- nc dei siovini occupali e disoccu- 

SEZIONE AGRARIA PROVIH- LIGRAFICO SALARIO alle ore pati (Veltroni); FEDERAZIONE al- 

CtALE. -— In Federazione alle ore > 30 C D a VESCOVIO BANC \ le Ore 16 redazione « Roma gio- 

9.30 o.d.g.: « Esame e valutazio- | D |' TAL |À ,n e ore 17.3*0 assenv vani » (Leoni); 5. SABA alle ora 

ne delle iniziative nelle campagne j M MONTI- CSM alle ore 17 16 commissione temminile (Pac- 

neli'attuale momento politico » I , lstml> | ea . EUR (Valente). chioli): CASETTA MATTEI alla 

(Strufatdi Montino). | CORSI E SEMINARI TEORICO- | ore 17,30 assemblea costituzione 

SEZIONE CULTURALE. — In j POLITICI ACILIA alle ore 18 ) Irga occupati e disoccupati (Mar- 

Federazione alle ore 17.30 riu- : (2) .Democrazia e socialismo* ' con.); PIETRALATA alle ©re 18 

mone settori musicati (Ghigln). j, to ~, oa - no Luciano Gruppi I riunione del Comitato Direttivo dei 

MEDICI MUTUALISTICI COMU- ! de| comitato Centrale TRULLO | «»' Aratala. M. Alicata. 

MISTI. — In Federazione alle a||e ore 18 30 (4) «Imperialismo Tiburtino III. Colli Aniene (Ci- 


dizioni di pencolo nelle quali j in commercio soltanto il pro¬ 
sono costretti a svolgere le dotto che casti 300 lire il li- 
proprie attività i lavoratori tro non contribuisce certo a 
del settore, hanno chiesto creare attorno alle rivendica 


ne delle iniziative nelle campagne 
nell'attuale momento politico • 
(Strufaldi • Montino). 

SEZIONE CULTURALE. — In 
Federazione alle ore 17.30 riu¬ 
nione settori musicali (Ghiglii). 

MEDICI MUTUALISTICI COMU¬ 
NISTI. — In Federazione alle 
ore 19 sulla rilorma sanitaria e 
l'ULSSS (Martella - lavico!!). 

RESPONSABILI FEMMINILI DI 
ZONA DELLA CITTA' E PRO¬ 
VINCIA. — Domani in Federa¬ 
zione alle ore 16,30 o.d.g.; « An¬ 
damento iniziative VI conferenza 
donne comuniste > (F. Frisco). 

ASSEMBLEE. — MONTEVER¬ 
DE VECCHIO alle ore 20,30 sul- 


circoli di Pietratala, M. Alicata, 
Tiburtino III, Colli Aniene (Ci- 


movimento operaio e coesistenza . Irò); PONTE MAMMOLO alle ora 


pacilica > (Funghi). 

CIRCOSCRIZIONE. — GRUPPO 
XVIII alle ore 19 alla sezione 
AURELIA (Rendina). 

ZONE. — < CENTRO • a SAN 
SABA alle ore 18,30 attivo su 
organizzazione elettorale tessera¬ 
mento e bilancio festival (Balsimel- 


trata con il vicequestore di i giunti dopo che il comitato I gesto teppistico e solidarie | r»borio (A. tìso); Aureli a alia 
Roma, dottor Pasanisi. Il fun- j interministeriale prezzi (CIP) i tà con le responsabili del i ore 19 . *“9>< «»«• «uituraii (Gian- 
zionario si è impegnato a . aveva bocciato una prima de- centro, sono state espresse i sant ’ ancelo , rom *; 

promuovere una maggior vi- i cisione oel CPP (adottata il dalla hbrer.a Rinascita, dal- 1 ® flSTàa.V. 0 n */«-n, 


18 riunione del comitato direttivo 
dei circoli di S. Basilio, Ponta 
Mammolo, Sctlecamini (Cocciolo - 
Rocca); P. MILVIO alle ore 17 
assemb.ea sul lavoro (Giordano); 
CIVITAVECCHIA alle ore 17 as¬ 
semblea sul lavoro. 

• E* convocata per mercoledì 21 
gennaio alle ore 16,30 la riunione 


li - Pinna); « EST » in Federazio- j del comitato federale sulfo.d.g.; si¬ 
ne alle ore 19 responsabili slam- tuazione politica, sviluppo ed ini* 
pa e propaganda delle sezioni (Lo- ziativc dei movimenti di mass». 


città, delle strutture della ! gilanza da parte delle forze j 12 dicembre) d: aumentare d; ' la libreria « L’Uscita » è dal- 
«vlta musicale». | di PS. ^ j 30 Ur# U prezzo del latte, J la associazione dei librai. 


! conferenza donne comuniste (Cor- 
' ciulo). 


pez); « OVEST » a GARBATELLA 
alle ore 18 attivo commissiono 
culturale e commissione stampa e 


processo di decentramento della 
F.G.C.I. Relatore il compagno Wal¬ 
ter Vellroni segretario della Fé- 


propaganda o.d.g.; ■ Iniziativa del ! detezione Giovanile Coi 


COMITATI DIRETTIVI. — NO- , Partilo par una rapida attuazione 
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Proseguono le assemblee e gli inconfri 

Il confronto sulla 
crisi politica 
al centro delle 
iniziative del PCI 

Giovedì il compagno Galluzzi interverrà ad un 
dibattito sulla RAI-TV - Oggi Ciofi al Civis 


Sono in corso le inizia 
tive indette dal PCI sui 
temi della crisi di gover¬ 
no, della crisi regionale, 
della situazione economi 
ca, sulla iniziativa del PCI 
e sul tesseramento 

Nel corso dell’assemblea 
che si è svolta domenica 
a Tor Tre Teste per l’inau¬ 
gurazione della nuova se¬ 
zione. il compagno Vita¬ 
le. della segreteria della 
federazione, ha sottolinea¬ 
to il valore dello svilup¬ 
po del carattere di massa 
del partito, il suo adegua¬ 
mento ai compiti e alle 
responsabilità nuove che 
la realtà pone ai comuni¬ 
sti dopo i risultati del 15 
giugno. 

L’obiettivo dei 70 mila 
Iscritti a Roma e in pro¬ 
vincia — ha affermato 
l'oratore — va in questa 
direzione: il nostro parti¬ 
to è diverso dagli altri, 
che vogliono più iscritti 
per avere più tessere « da 
contare > al momento dei 
congressi per favorire 
questa o quella corrente. 
Dietro ogni iscritto al PCI. 
invece, c’è una scelta 
ideale e politica, una scel¬ 
ta di canqio per il risana¬ 
mento e il rinnovamento 
di Roma e del Paese. 

nella sala del CI- 
*S. alle ore 17. il com¬ 
pagno Paolo Ciofi. se¬ 
gretario regionale del par¬ 
tito. interverrà ad una 
pubblica assemblea indet¬ 
ta dalia cellula dei dipen¬ 
denti regionali e dalla ->(■- 
zione statali, sul tema - 
« Presenza e impegno dei 


comunisti per uno sbocco 
positivo alla crisi della Re¬ 
gione Lazio ». 

Sempre oggi son i in pro¬ 
gramma le seguenti inizia¬ 
tive: BALDUINA alle ore 
18 assemblea (Fregosi); 
MES alle ore 17 as^em- 
■ bica alla sezione San Ba¬ 
silio (C. Capponi); SIGMA- 
TALI alle ore 9 assemblea 
(Cesaronl-I-oiacono); COM¬ 
MERCIANTI SAN PAOLO 
PORTO FLUVIALE E 
GARBATELI^ alle ore 18 
assemblea a San Paolo 
(lembo Pezzetti): SELE- 
NIA alle ore 17 assem¬ 
blea a Pomezia (M. Ot¬ 
taviano): HOTEL BER¬ 
NINI alle ore 15 assem¬ 
blea (Trovato): LL'DOVISI 
alle ore 20 assemblea 
(Fioriello): ARICCIA alle 
ore 17 assemblea generale 
operaia (Tttvè): CIVITA¬ 
VECCHIA-* CURIKL * alle 
ore 18 assemblea (Cervi): 
CAMPAGNANO alle ore 
19,30 assemblea (Bordili). 

Domani il compagno Lui¬ 
gi Petrojelli. membro del¬ 
la Direzione del PCI e se¬ 
gretario della federazione 
romana, prenderà parte ad 
un'assemblea con i dipen¬ 
denti ATAC e STEFER 
clic avrà luogo in federa¬ 
zione alle ore 17.30. 

Giovedì alle 18. infine, 
nella sala del CIVIS, il 
compagno Carlo Galluzzi. 
della Direzione del PCI. 
prenderà pirte ad un di¬ 
battito sul tema: * Situa¬ 
zione iiolitica e iniziative 
IK'r la riforma della RAI- 
TV » 



Mosaici antichi a Castel di Guido 


Mosaici nel lungo corridoio e nelle stanze, 
pareti rivestite in marmo o dipinte vivace¬ 
mente, colonne, soffitti colorati e decorati, 
fregi, decorazioni e suppellettili: sono questi 
i primi importanti e pregevolissimi reperti 
venuti alla luce negli scavi di una villa 
romana sul monte deile Colonnacce. nei 
pressi di Castel di Guido, non distante dal 
vecchio tracciato delfAurelia. Ad indivi¬ 
duare la costruzione non sono stati i tecnici 
e gli esperti della sovrintendenza alle belle 
arti. I primi ad arrivare sul posto sono 
stati ignoti «tombaroli» che avevano già 
praticato nel terreno alcuni scavi di son¬ 
daggio. e stavano tentando di asportare 
un grande mosaico. L’intervento dei carabi¬ 
nieri iia fortunatamente impedito il furto 
Secondo il parere dell’ispettore della 
sovrintendenza che sta seguendo gli scavi, 
ci si trova davanti ad una grande villa- 
fattoria con perimetro rettangolare di 100 
metri di lunghezza per sessanta di lar¬ 
ghezza. I.a costruzione, nel suo nucleo più 
antico, risale alla prima metà del primo 


secolo dopo Cristo, ma numerosi sono le 
aggiunte e 1 restauri compiuti nei secoli 
successivi. La villa sorgeva nei pressi di 
una antica strada che congiungeva l’Aurelia 
al porto etrusco di Pyrgi. Nella zona si 
trovava anche la città di Lorium (non 
ancora identificata) dove l’imperatore Anto¬ 
nino Pio aveva costruito una sontuosa villa. 

La lunga « trincea »> scavata dagli operai 
ha permesso di ritrovare numerosi fram 
menti di ciotole, grandi orci per conservare 
le provviste, intonaci dipinti, stucchi di deco¬ 
razioni. Ben conservato è il mosaico del cor¬ 
ridoio della villa e 1 muri. Numerosi sono 
l segni delle modificazioni intervenute nei 
secoli successivi: l’intero pavimento dell’in¬ 
gresso è stato sopraelevato e molte decora 
zioni sono state aggiunte. Ma sul colle sono 
state anche trovate tracce assai più remote 
di insediamenti umani, tra cui schegge di 
selce lavorata dai primitivi abitanti del Lazio 

NELLA FOTO: uno dei mosaici della villa 
romana riportata alla luce 


Oggi quattro ore di sciopero e numerose assemblee aperte nelle fabbriche 

Per il contratto si fermano i chimici 

Grave in questo settore l’attacco all’occupazione - In un anno mille posti di lavoro in meno fra i tessili - Contro la ri¬ 
strutturazione bloccato il centro di progettazione dell’ENEL - Protesta dell’FLM per il trasferimento del giudice Marrone 


Per il contratto e l’occupa¬ 
zione si fermano oggi quat¬ 
tro ore tutte le fabbriche 
chimiche e farmaceutiche del¬ 
la provincia. La protesta è 
stata indetta dalle organiz¬ 
zazioni sindacali di catego¬ 
ria in concomitanza con ia 
giornata nazionale di lo ta 
per le fabbriche in crisi. Non 
è questa una coincidenza: il 
settore chimico è. infatti, 
nella nostra provincia fra 
i maggiormente minacciati 
dai licenziamenti e dada cas¬ 
sa integrazione. Alla Tib-.r 
Carne di Capena. per fare 
un esemplo. I lavora’ori sonò 
costretti da tempo ad occa- 
pare lo stabilimento contro 
la minaccia di smobilrczm- 
ne, in altre aziende si ricor¬ 
re alle dimissioni forzare, co¬ 
me alla Sir-farmaceutica. La 
voro in appalto, risr.-ottura¬ 
zioni selvagge, manrato ri¬ 
cambio dei lavoratori che 
vanno in pensione sono altre 
caratteristiche della crisi del¬ 
la chimica. 

Tutto il settore inoltre ve¬ 
de restringersi le prospetti¬ 
ve di un futuro sviluppo es 
sendo sempre più subordi¬ 
nata ai grandi colossi multi¬ 
nazionali. Manca infine una 
seria politica della ricerca 
Nel corso della giornata ai 
lotta si terranno numerose 
iniziative. Alla Sigma-Taa di 
Pomezia si svolgerà una as- 
semblea aperta ai putiti de¬ 
mocratici sul tema « indu¬ 
stria farmaceutica e riforma 
sanitaria » a cui parteciperà 
per il PCI il compagno on. 
Cesarom. Altre assemblee so¬ 
no in programma alla Snam- 
Progetti di Monterotondo 
(con il compagno Mammu- 
carn, a cui parteciperanno 
anche i lavoratori della Ti- 
be-r Carne e alla Maghana 
• con la compagna Anna Ma¬ 
ria iCai) nella sede del con¬ 
siglio di zona. 

TESSILI — In un anno la 
occupazione nel settore tes¬ 
sile si è contratta di mille 
unità. Su cinquantamila di¬ 
pendenti circa 200 sono stati 
licenziati, intorno a settecen¬ 
to sono le unità non rim¬ 
piazzate in seguito al « tum 
over », mentre altri operai 
sono stati allontanati spe¬ 
cie con il sistema delle di¬ 
missioni forzate. E’ questo il 
consuntivo tratto ieri, nel 
corso di una conferenza 
stampa, dai dirigenti della I 
federazione unitaria di cate¬ 
goria. Altro fenomeno preoc¬ 
cupante è l’uso della cassa 
Integrazione, si calcola infat¬ 
ti che siano ad orano ridot¬ 
to almeno tremila lavoratori. 


La cellula «Gat Apollon» 
sottoscrive due 
abbonamenti all’llnità 

La cellula « Gat-Apollon », 
in occasione dei 65 mo anmve 
sano del PCI, sottoscrne due 
abbonamenti a « l'Unità » da 
destinare a due sezioni della 
provincia di Roma. 


Le maggiori vertenze del set¬ 
tore sono quelle della « Bru¬ 
no confezioni » occupata da¬ 
gli operai da circa nove me¬ 
si, della Madis (50 lavorato¬ 
ri in cassa integrazione a 
zero ore». 

Minaccia di smobilitazione 
per la «Dora confezioni» (40 
dipendenti» e la Fibad di Vr.l- 
montone; licenziamenti an¬ 
che alla « Stilital-sud » e al¬ 
la « Eurolax » ambedue situa¬ 
te nella zona di intervento 
della Cassa del Mezzogior¬ 
no. Di fronte a questa pe¬ 
sante situazione i lavoratori 
e i sindacati hanno deciso 
di intensificare le azioni di 
lotta. Per la giornata di og¬ 
gi. alle 17. nella sede del 
consiglio di zona della 'ri¬ 
baltina in via Ripa Teatma. 
è stata indetta una assem¬ 
blea a cui parteciperanno i 
partiti democratici, per il 
PCI sarà presente il com¬ 
pagno on. Pochetti. 

ENEL — Si fermeranno 
oggi per due ore, a partire 
dalle 14.45. i lavoratori del 
centro di progettazione del- 
l’ENEL. Nel corso della pro¬ 
testa si terrà una assemblea 
dei lavoratori nella sala riu¬ 
nioni della sede di viale Re¬ 
gina Margherita per denun¬ 
ciare i gravi tentativi di ri¬ 
strutturazione che sono nei 
piani dell'ENEL. L'attività di 
progettazione e costruzione 
degli impianti produttivi, che 
ha bisogno di un serio e 
reale potenziamento, verreb¬ 
be invece ristrutturata in ba¬ 
se a criteri funzionali uni¬ 
camente a logiche di potere, 
ad un sostanziale immobili¬ 
smo. alla sottutihzzazione 
de: tecnici e alla liquidazione 
delle reali capacità di ricer¬ 
ca del nostro paese. Per mo¬ 
dificare questa impostazione 
e difendere la propria situa¬ 
zione professionale e di la¬ 
voro tutti i lavoratori del 
centro daranno vita a numi 
momenti di lotta. 

FLM — La FLM romana 
ha espresso la sua protesta 
contro il grave trasferimen¬ 
to del giudice Marrone, de¬ 
ciso dal consiglio superio¬ 
re della magistratura. « Con 
questo atto — è detto nel 
documento della FLM — si 
è colpito un magistrato in¬ 
tegerrime. profondamente sti¬ 
mato da tutti i lavoratori ». 
Per la revoca immediata del¬ 
la decisione la Federazione 
dei metaìmeccan:ci ha chia¬ 
mato ai!a mobilitazione tut¬ 
to il movimento sindacale. 
La FLM si è impegnata a 
promuovere in questo senso 
iniziative e ha invitato le 
organizzazioni di fabbrica ad 
esprimere la propria pro¬ 
testa. 

SPETTACOLO TEATRALE 

— Promosso dalla Federazio¬ 
ne CGIL CISL-U1L si terrà 
giovedì alle ore 20, a! Tea¬ 
tro Circo di via Costantino 
• sulla Cristoforo Colombo» 
Io spettacolo « Masaniello » 
di A. Pugliese per t lavora¬ 
tori. 1 biglietti, al prezzo di 
800 lire, potranno essere ac¬ 
quistati presso la Camera 
del La \ oro. 


Centro professionale 
in via del Corso 
occupato da studenti 

E’ occupato da ieri mattina il centro di 
formazione professionale di via del Corso. 
Gli studenti sono scesi in lotta per denun¬ 
ciare la grave carenza di locali, di attrez¬ 
zature didattiche e di personale docente 
Il centro — gestito dalla Regione — è 
uno dei cinque aperti nella città. Altri otto 
sono in funzione in alcune cittadine della 
provincia. E’ suddiviso in due corsi, fre¬ 
quentati complessivamente da circa 200 
studenti: uno di «stenodattilografia», e un 
altro per addetti alle agenzie turistiche. 
Undici aule In tutto, e 11 insegnanti. I 
corsi avrebbero dovuto iniziare regolarmente 
in ottobre, ma fino ai primi di dicembre 
le lezioni non si sono svolte. Ora. infine, 
mancano diversi insegnanti. Fra gli altri 
quelli di tedesco, di stenografia e di datti¬ 
lografia. materie che rivestono una grande 
importanza ai fini della preparazione com¬ 
plessiva che i corsi dovrebbero fornire. La 
prima classe, sempre per mancanza di per¬ 
sonale docente, non è stata ancora messa 
in grado di funzionare. 

Ieri, una delegazione di studenti si è 
recata presso l’assessorato regionale alla 
pubblica istruzione, ma l’assessore non era 
presente. 


A Trastevere bloccata 
una materna contro lo 
sfratto di una custode 

Genitori e insegnanti hanno manifestato 
la propria protesta, nella scuola materna 
di via della Scala, a Trastevere, per un 
grave provvedimento del provveditorato, 
che ha deciso di aliontanare. senza alcun 
preavviso, una donna che ormai da diversi 
anni lavora presso l’istituto in qualità di 
custode. 

La donna, che è figlia dell’ex bidello della 
materna, deceduto, ha assunto l’incarico 
alla morte del padre, mantenendo il diritto 
ad abitare 1 locali al pianterreno della 
scuola, che erano stati dati in concessione 
alia sua famiglia. La sua posizione, tutta¬ 
via. non è mai stata chiarita dal provvedi¬ 
torato. che nei giorni scorsi ha stabilito 
la nomina di un nuovo custode, senza 
prendere alcun provvedimento che tute¬ 
lasse i diritti della donna. 

Le autorità avevano deciso ieri di proce¬ 
dere airallontanamento della donna dai 
locali della scuola, nonostante il suo rifiuto 
ad abbandonarli. Genitori e insegnanti del¬ 
la materna hanno espresso la propria soli¬ 
darietà con la custode, dando vita ad uno 
spettacolo teatrale, all’interno della scuola, 
al quale hanno partecipato i bambini del¬ 
la materna. 


Arrestati al Portuense sei giovani ladri 


Adoperavano il telefono 
per programmare i «colpi» 


Manovre 
per ritardare 
la liquidazione 
della ex-GIL 

Ancora manovre per bloc¬ 
care lo Sr-ioglimento dell'ente 
gioventù italiana (Laex-GIL*: 
scavalcando completamente la 
legge per la soppressione, va¬ 
rata nel novembre scorso da'. 
Parlamento, sono :n atto ten¬ 
tativi di nominare un com 
m.ssario liquidatore. Una fer¬ 
ma denuncia contro queste 
manovre è stata avanzata 
dalle organizzazioni sindacali 
de! parastato che hanno in¬ 
viato un telegramma d; pro¬ 
testa al presidente del consi¬ 
glio dei ministri. 

I sindacati hanno sottoli¬ 
neato come la nomina di un 
liquidatore (che rallentereb 
be notevolmente l'iter per la 
soppressione dell’ente* s: muo¬ 
va nel senso opposto rispetto 
a quello Indicato dalla legge, 
e dallo stesso movimento sin¬ 
dacale, che affida le operaz.o- 
ni di liquidazione ad un ap 
posito ufficio del ministero 
del tesoro. I sindacati chie¬ 
dono quindi l’immediato bloc¬ 
co di ogni manovra che vio¬ 
li la volontà del Parlamento. 


In alcun: mesi avevano « vi¬ 
sitato » decine di appartamen¬ 
ti. tutti nella zona del Por¬ 
tuense. Dopo una serie di ap¬ 
postamenti. i carabinieri li 
hanno arrestati. Sono tutti 
giovanissimi, e avevano esco¬ 
gitato un sistema assai sem¬ 
plice per accertarsi che nelle 
case prescelte per il « colpo » 
non ci fosse nessuno: una ra¬ 
gazza. spacciandosi per una 
impiegata della SIP. del- 
l’ACEA o di qualche altro 
ente, telefonava. Se qualcuno 
rispondeva, aveva una storia 
pronta da raccontare, se in¬ 
vece il telefono squillava a 
vuoto, dopo numerose prove, 
la «spedizione* partiva. 

Proprio il trucco, però, ha 
tradito i ladri. I carabinieri 
non hanno tardato ad accor¬ 
gersi delle denunce che aua- 
si tutte le famiglie colpite 
avevano, nei giorni precedenti 
il furto, ricevuto telefonate 
« strane ». 

Una sere di appostamenti, 
poi. quando sono stati certi 
di essere alle prese con i 
« toDi di appartamento» i ca 
rabinieri hanno fatto scattare 
la trappola. Domenica matti¬ 
na hanno fatto irruzione nel¬ 
le case di du-' d»! grampo, Ste 
fono Accardi. 20 ann ! . viale 
Alessandrino 335. e Antonio 
Ferrari. 19 anni, anche lui 
abitante in viale Alessandrino 
335 Hanno trovato gioielli, 
pellicce, macchine da'scrive¬ 
re televisori. 

Con i due sono caduti nella 


rete altri quattro giovani. So¬ 
no: Giuseppe D’Avito. 19 an¬ 
ni. via Aversa 9. il diciotten¬ 
ne Mario Lo Curatolo, via 
Blasema 46. Gustavo Peris. 19 
anni, abitante a Civitavec¬ 
chia. e la diciannovenne Ma¬ 
ria Pia Papa, abitante a La- 
dispoli. in viale Italia 131. 
Era proprio quest’ultima la 
« telefonista » della banda. 


Aggressione fascista 
contro un giovane 
a piazzale delle Muse 

Aegressione fascista ieri 
sera in piazzale delle Muse, 
ai Parioh. Un g.ovane di 27 
anni. Ugo Gaudenzi, abitan¬ 
te m via Padova 18. è stato 
aggredito da due squadristi, 
che gli hanno fratturato lo 
zigomo. 

Il giovane, stava passan¬ 
do. poco dopo le 23, nella 
piazza dei Parloli. quando 
è stato avvicinato da due 
teppisti che gli hanno sfer¬ 
rato due violenti pugni. 
Quando Ugo Gaudenzi è ca¬ 
duto a terra, t fascisti han¬ 
no continuato a colpirlo con 
calci, e poi sono fuggiti a 
bordo di una 127 bianca. 

Ricoverato al Policlinico al 
giovane è stata riscontrata 
la frattura dello zigomo; fe¬ 
rite e contusioni al volto. E’ 
stato giudicato guaribile in 
trenta giorni. 


LA BOHEME ALL'OPERA 

Mereoledì elle 21 In ebb. elle 
seconde replica de Le Boheme di G. 
Puccini (rappr. n. 19) concertata 
e diretta dal maestro Ugo Rapilo. 
Regista Giuseppe Giuliano, coreo¬ 
grafo Camillo Parravicinì, maestro 
del coro Augusto Parodi. Interpre¬ 
ti principali: Lidia Marimpietrl, 
Adriana Martino, Gianni Raimon¬ 
di, Walter Alberti, Gtovannl Da 
Angelis e Mario Rinaudo. Lo spet¬ 
tacolo verri replicato domenica 25, 
alte ora 16, fuori abbonamento. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 - Tal. 360.17.02) 
Alle ore 21 al Teatro Olim¬ 
pico (Piazza G. da Fabriano) 
spettacolo di « Canti e danze del¬ 
la Sardegna » Interpretati dal 
Gruppo Folkloristico « Citti di 
Nuoro » (tagl. n. 15). Repliche 
lino a venerdì 23 alle ore 21, 
giovedì 22 anche la diurna alle 
ora 17. Biglietti in vendita alla Fi¬ 
larmonica. E dalle ore 16 al 
' botteghino del Teatro. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracasslnt 
n. 46 - Tel. 39.64.777) 

Alle oro 21,15, all’Audito- 
rium 5. Leone Magno (V. Bolza¬ 
no 3B) concerto de » I percus¬ 
sionisti Romani » diretti da Leo¬ 
nida Torrebruno. Programma: 
Beethoven, Robottl, Mugnani, 
Cammarota, Torrebruno, Sbacco, 
Chavez. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Traversa di Via Giulia - Te¬ 
lefono 65.59.52) 

Alle ore 17.15 e 21.15, con¬ 
certo diretto da Gastone Tosato. 
Solisti M. Cotton Savlnl. oboe; 

C. Grasso, violino: T. Severini. 
violino; complesso strumentale 
del Gonfalone. Musiche di J. S. 
Bach. 

PROSA - RIVISTA 

AL RIDOTTO DEL TEATRO DEL 
CARDELLO 

Alle ore 22,15, Violetta Chia¬ 
rini in: « E’ venuto il tempo di 
essere ». Regia di S. Bargone, mu¬ 
siche originali di Carpì, Gaslini, 
Migliardi. Negri, Perrotin. Al pia¬ 
no F. Fabbri. 

CENTRALE (Via Celsa, 4 • Tele¬ 
fono 687.270) 

Alle ore 21,30 tam., Fiorenzo 
Fiorentini in: ■ Osteria dal tempo 
perso n. 2 » complesso diretto 
da A. Saitto. Coreogralie di Ma¬ 
rio Dani. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Te¬ 
lefono 478.598) 

Alle ore 21,15, Aroldo Tierl • 
Giuliana Loiodice pres.: ■ Letto 
matrimoniale » commedia in 2 
tempi di J. De Hartog. Coreogra¬ 
fie di Pasqualino Pennarola. 

DELLE MUSE (Via Forlì 34 - Te¬ 
lefono 862.948) 

Alle 21,30 tam.. « 1 gatti del Vi¬ 
colo Miracoli » pres.: « Cantando 
e graffiando ». 

DE SERVI (Via del Mortaro, 22 

- Tel. 679.51.30) 

Alle ore 21,15. la Compa¬ 
gnia di Prosa De Servi pre¬ 
senta: ■ Il diario di Anna Frank » 
di Goodrich e Hackett. con Re¬ 
nato Lupi, P Martelli. M. No¬ 
vella. M. Sardone. S. Altieri, E. 
Massi Rcg a Franco Ambroghni. 
(Ultima settimana). 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Te¬ 
lefono 462.114) 

Alle ore 21. le Compa¬ 
gnia di Rina Morelli e Paolo 
Stoppa in. « Caro bugiardo » di 
Jerome Kìlty 

RIPA GRANDE (V.lo S. Francesco 
a Ripa, 18 - Tel. 5892679) 

Alle ore 21.45. la Compagnia di 
Prosa A2 in ■ Tuglie », di S. 
Solida scene e costumi R. Cagli 
con E. Bucciarelli, B. Rendazzo. 
R. Falasco. A. Marini, E. Saltutti, 

E. Aronica, M. T. Baratte, com¬ 
plesso diretto da G. Gelmetti con 
Dino Asciolla, D. Guaccero, E. 
Guarini. G. Mazzucca. Regia S. 
Solida. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 • 
Tel. 654.27.70) 

Domani alle 21,15 prima, la C.la 
Stabile del Teatro di Roma Chec- 
co Durante con Leila Ducei in 
ricordo del « grande Checco » 
pres.: > Premio fedeltà » tre atti 
di A. Bosco con C. Sammartin. 
M. Marcelli, L. Raimondi. E. 
Pozzi, R. Merlino, E. Formica. 

D. Pezzinga ed E. Liberti. Regia 
di Enzo Liberti. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 - 
Tel. 315.373 - 354.366) 

Alle 21 il T. dei Giovani pres.: 
e Le mani sporche » di J.P. Sar¬ 
tre. Regia di A. Ninchi e M. 
Paiola. 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Te¬ 
lefono 475.68.41) 

Alle ore 21, Garinel e Gio- 
vannini presentano Gino Brainie- 
ri in: « Felicibumta », commedia 
musicale di Terzoli e Vanne, mu¬ 
siche di F. Pisano, scena e co¬ 
stumi di G. Coltellacci. Coreo¬ 
grafie di G. Lendi. Regia di 
Garinei e Gìovannim. 

TEATRO BELLI (Pizza S. Apollo- 
Ionia 11 - Tel. 589.48.75) 

Alle ore 21,15, la Coo¬ 
perativa Teatro Proposta per un 
Teatro Veneto * Teatro degli In¬ 
dipendenti » pres.: a Tingeltan- 
gel ovvero caffè concerto », di 
Karl Valentin. Regia Marco Pa¬ 
rodi. Costumi Rita Corradini. 
Scene Giovanni Del Drago. Mu¬ 
siche G. Nebbiosi e C. Siliotto. 
TEATRO DEI SATIRI (Piazza di 
Grottapinla, 19 - Tel. 6565352) 
Alle ore 21,15, la Coope¬ 
rativa Teatrale dell’Atto in: 

■ Fuori I Borboni! ovvero storia 
della repressione del brigantag¬ 
gio all’indomani dell’Unità d’Ita¬ 
lia», di Nicola Saponaro e Ales¬ 
sandro Giupponi. Regia A. Giap¬ 
poni. Scene e costumi Giancar¬ 
lo Bignardi. 

TEATRO DEL CARDELLO (Via 
del Cardello 13-A - Via Cavour 

- Tel. 486.702) 

Alie ore 21,45: ■ lo, Ro¬ 

berto Bracco » di G. Finn e e La 
piccola fonte » di R. Biacco. 
Con: M. Bilotti, M. Bosco. B. Bru- 
gnola, E. Donzelli, M. G. Fran¬ 
cia, M, Landò, P. Sansotta. Re- 
g a L. Procacci. (Ult. settimana). 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
CIRCO (Via C. Colombo, angolo 
Via Costantino - Tel. 513.72.47) 
Alle ore 17: « Masaniello », 

di Elvio Porta e Armando Puglie¬ 
se. Produzione Cooperativa Tea¬ 
tro Libero. Alle 21: « La nuova 
compagnia di canto popolare ». 
TEATRO IN TRASTEVERE (V.lo 
Moroni, 7 - Tel. 589.57.82) 

Alle 21 la Coop. Fabbrica del¬ 
l’Attore pr.: « I Masnadieri », di 

F. Schiller in collaborazione con 
il Goethe Institut. Regia di Gian¬ 
carlo Nanni. 

TEATRO QUIRINO-E. T. I. (Via 
M. Minghetti 1 - Tel. 6794585) 
Alie ore 21 lam.. Carmelo Be¬ 
ne in: « Amleto » di Carmelo 
Bene da Shakespeare a Laforgue. 
Con: L. Mancinelli, A. Vincenti, 

F. Leo. 

TEATRO TENDA SOTTO CASA 
(Don Bosco • Cinecittà • Telefo¬ 
no 740.204 - 740.304) 

Alle ore 21, Aldo Fabrizf 
con Gloria Paul. Carletto 
Sposito, Vittorio Marsiglia, Ma¬ 
ria Luisa Serena in: « Baci, pro¬ 
messe, carezze, lusinghe e Illu¬ 
sioni », commedia musicale di 
Fae:e, Moltese e Fabrizi. Con- 
Ada Mori, Tony Binarcili e teck 
L Cayenna. 

TEATRO VALLE - E.T.I. (Via del 
Teatro Valle - Tel. 654.37.94) 
Alle 21.15 fam., la Coop. Tea- 
troggi. Bruno Crino. A. Baggi. 

R. B sacco. A. Pierfederici in: 

• Lorenzaccio » di A. De Musset. 
Regia di Sergio Pantani. 

TORDINONA (Via Acquespart» 16 
Tel. 657.206) 

Alle ore 21,30. la Compagnia 
A.T.A. presenta: ■ La betise 
bourgeoise » di F. Balestra, nov. 
ita!, con E. Cotta, G. Olivieri, 

B Salvati, S. Bennato, C Mon- 
reste, F. Biagione. 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere dei MallL 
ni 33-A • Tel 360.47.05) 

Alle ore 21,15, il Gruppo di 
Sperimentazione festra'e diretto 
da Mario Ricci pres.: • Barbable ■ 
di Mario Ricci. 

ALBERICO (Via Alberico II. 29 

• Tel. 654.71.38) 

Alle ore 22, il fantasma del- ! 
l’Opera pres : « I dialoghi della j 
bella e la bestia », con A. Colon I 
na. G Gundlach. A. Pasti. Regia 1 
di Donato Sanninl. ! 


Schermi e ribalte 


alberichino (Via Alberico II 
n. 2 - Tel. 654.71.38) 

Sala A: Alle ore 21,15: « doni 
Mario di Gaspare lu Giulia ». Re¬ 
gia di Giuseppa Bertolucci. Con: 
Roberto Benigni. 

Sala B: Riposo. 

ALLA RINGHIERA (Via del Rie¬ 
ri 82 - Tel 655.87.11) 

Alle ore 21,30: ■ I dispa¬ 

ri e i pari », recital di can 
zoni di e con Giovanna Marmi 
cantante folk. (Ult. settimana). 

ATTICO (Via C. Beccarla, 22) 
Alle ore 21,30, la Compa¬ 
gnia Teatro La Maschera pres.: 

■ Lucus Solus » dì Meme Perlini. 
Regia di M. Periini. 

CENTRO CULTURALE POLIVA¬ 
LENTE DECENTRATO • Borgate 
Romanina X Circoscrizione (Via 
Leopoldo Micuccì 30-12 Km. 
Tuscolana) 

Alle ore 17 e lino alle 20, il La¬ 
boratorio di Camion pres.: » Im¬ 
minente... prossimamente... doma¬ 
ni • momenti di teatro animazio¬ 
ne musica canzoni video-tape, di¬ 
battito popolare ed altro. Con e 
per i cittadini della Borgata Ro¬ 
manina, di Carlo Quartuccl e Car¬ 
la Tato, Diana Corsi, Maurizio 
Fusco, G. Guidarelli. 

Fusco, Giorgio Guidarelli. 

LA COMUNITÀ’ (Via Zanazzo 1 

- Tel. 581.74.13) 

Domani alle 22: ■ Lumiere ci- 
nemalographtque », di G. Se- 
pe. Con: U. Fangareggi. S Amen 
dola, L. Carri, 5. Cigliane. E De 
Biagi, M. Da Paolis, E. di Carlo, 

G. Dì Lecce, A. Pudia, P. tulli- 
laro. L. Venanzini. Musiche origi¬ 
nali di Stetano Marcucci Scene 
di Carlo Di Vincenzo. Regia d. 
G. Sepe. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta. 18 • Tel. 656.94.24) 

Alle ore 21,30: « Membro rea¬ 
le », d. Lama Di Nola e Sofia 
Scandurra con L. Bernardi, G 
Crivello. L. Luppi, G. Manetti. 
V. Sabel. Regia Sofia Scandurra 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri 3 

- lei. S85.107) 

Alle ore 21.30, la Compa¬ 
gnia Teatro dei Metavirtuali pres.: 
a Carmen » da Bizeta-Menmee. 
Regia di Pippo Di Marca. Scene 
e costumi dì Carlo Venturi. 

99 CHIMAERAE (Via degli Scl- 
pìoni 175-A - Tel. 350.749) 

Alle 21. la C.ia Caverna di Pia 
tone in «Ultrapsychc» di L Oslu 
ni. ParapMcodramma-divinazione 
a partecipazione di pubblico. 
Con: Quagliarella. Conte. Leu 
remi Non -ono ammessi piu di 
40 spettatori. 

CABARET 

ALL’IDEOTA (Vicolo del Leopar¬ 
do 33. Trastevere - T. 5B8.512) 
Domani alle 22,15. E. Eco, L. Va 
tenario, L 1 unno. J. btany. G. L.s 
ner m. « Arriva il diavolco » 
dì Di Pisa e Guardi Testi ga¬ 
rantiti da Marcello Marchesi. 
Mus.che di P. Roccon. Coreo 
grafie G. Brezza. Regia M. Di 
Paola. 

AL KOALA (Via dei Salumi, 36 

- Trastevere • Tel. 5S8.736 - 
589.46.67) 

« Musicabaret n. 2 », di B. C. 
con B. Cesalmi, C. Rosini. M. Spe 
ri, E. Casjiim, ai piano F Iru.n 
by al ba- Piolo La Lela e En 
zo Samaritano. 

CANTASTORIE (Vicolo dei Pa¬ 
nieri 57 - Tel. 58S605-6229231 ) 
Alle ore 22, Gastone Pe- 
scucct in. « Er tancia barba ca¬ 
pelli resto mancia », di Mercuri 
Fe.-rarel Greco, con: H. Grassi, 

P Goti, t. Lenzi. Regia di Fran 
co Mercuri. 

FOLK STUDIO (Via G. Socchi 13 

- Tel. 589.23.74) 

Alle 22: « Uruguay canciones pa¬ 
ra mi America » recital di Daniel 
Viglietti. 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 - Tele¬ 
fono 581.07.21 - 580.09.89) 

Alle 22.30. Landò Fiorini in- 
« Il compromesso stitico » di 
Amendola e Corbucci. con D. 
D'Alberti. O. Di Nardo. Rai Lu¬ 
ca. Musiche di A. Zenga eseguite 
da Franco De Matteo. Fabio alla 
Chiterra. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 - Tel. 654.47.83» 
Alle ore 22: Paola Bor¬ 

boni in: a lo... Paola Bor¬ 
boni! », con: B. Vilar. Terzo tem¬ 
po: variazioni di C. Croccolo. Al 
piano Ennio Chili. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni 33 - Tel. 654.49,34) 

Solo per questa sera alle 21,15 
e 23,15, 2 straordinari concerti 
di Are.e Shepp e il suo qu.metto. 

PENA OEL IRAUCO ARCE (Via 
Fonte dell’Olio 5 • S. Maria in 
Trastevere) 

Alle ore 22. Carmelo canti popo¬ 
lari: Dakar lolklorista perù.' ar.o 

PIPER (Via Tagliamcnto 9 - Tele¬ 
fono 854.459) 

Alle 20. Dincr spettacolo - Ore 
22.30 e 0.30 G. Bormgia pres : 

« Show lime » speli, mus cale. 
Ore 2: Vedetles dello strip tease. 

RONDANINO (Piazza Rondanini. 
n. 36 - Tel. 659.861) 

Eros Macchi presenta: « Ip- 
pocrate, Ippocrate, non lo la 
rò più » di Mario Carnevale ed 
Papa. A. Palladino, R. Santi 
Musiche di Franco Garrani, al 
piano Carlo Lorenzi. Scene e co- 
Eros Macchi Con. L Love, L. 
stumi di Franco Massari. 

CIRCO 

CIRCO AMERICANO (Viale Tizia¬ 
no - Tel. 399.855) 

Oggi 2 spettacoli: ore 16.30 e 
21.15 • I bambini pagano meta 
prezzo - Autobus: 1-2-2 bar¬ 
rato - 32 - 39 - 67 - Circo 
riscaldato - Visitate lo ZOO. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

CENTRO 8 - TEATRO DI ROMA 
Viti CIRCOSCRIZIONE (Via 
Monreale (Borghesiana) 

Il Collettivo Giocoslera pres - a‘- 
le 17.30 en.maz.one con inse¬ 
gnanti c genitori della scuola e c- 
mentare - Ore 19: ricerca con il 
Video registratore - Ore 9. anima¬ 
zione nella scuola elementare di 
Castelverde. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, 13 - T. 7615387 7884586) 
Alle ore 20 laboratorio di ana¬ 
lisi de-le dinamiche di g-uppo: 

« Definizione di gruppo ». 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane, 

E.U.R. - Tel. 591.06.08) 

Luna Park permanente di Roma. 
Aperto tutti i g.orni escluso .1 
martedì non festivo, per riposo 
settimanale. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico 32 - Tele¬ 
fono 810.18.87 • 832.254) 
Giovedì alle 16,30 fam , le Maro¬ 
nette degli Accettella con: 

■ La bella addormentata nel bo¬ 
sco » fiaba musicale di Icaro e 
Bruno Accettella. Con il burat¬ 
tino Gustavo. Reg’a degli Autori 

TEATRINO DEL CLOWN TATA 
DI OVADA (Viale delle Meda¬ 
glie d’Oro, 49 • Tel. 383.729) 

- Studio Nazionale di danza 
Alle ora 10. Spettacolo di 
carnevale: « Un papà dal naso 
rosso con le scarpe a Peperino » 
di G Ta'fone nc!,a scuola de¬ 
mentare Giulio Ces**e. 

TEATRO SANGENESIO (Via Pod- 
gora 1 - Tel. 31S.373) j 

Afe ore 16,30, la UCA I. pre- I 
senta la novità pc- ragazzi « Pul- ] 
clnella e Arlecchino rivali in ma- ! 
schere a corte », di Capocchi 
Ouattrucci con M. Bei:.ni. D. Ghi¬ 
gna. G. Marcili. G. Muratori. Re¬ 
gia di A Deviato. 

CINE - CLUB 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
Alle 20.40-22,10 23.40: » Les 

amantes » di L Malie. 

CINE CLUB TEVERE 
> Per un pugno di dollari ». 

CIRCOLO OEL CINEMA S. LO¬ 
RENZO 

Alle 21-23: « La congiura dei ! 

Boiardi » di Eiser.stein. ’ 

FILMSTUDIO ’70 
Studio 1: Alle 17-18.33 20- 
21.30-23: ■ Pellicole calde » (E- I 
rotike). 

Studio 2- a Estasi di un delitto », • 
di Bunuel (Ore 17-19-21-23) I 

POLITECNICO CINEMA (Via Tie- i 
polo. 13 A • Tel. 360 56 06) 
Alle 19-21-23. Personale di J. 
Kelly: «Un giorno a New York», i 


PICCOLO CLUB D’ESSAI 
(Riposo) 

CINESPAZIO 

Non toccare la donna bianca (Ore 
17-19-21). 

OCCHIO, ORECCHIO. BOCCA 
Sala A: Orchidea blonda (Ora 
18,30-20-21,30-23). 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
Il dio serpente, con N. Cassini 
(VM 18) DR £ £ e Rivista di 
spogliarello 
VOLTURNO 

La terrilicante notte dal demo¬ 
nio c Rivista di spogliarello 


CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Lo zingaro, con A. Du.on DR èli 
AIRONE (Tel. 727.193) 
L’inlermiera, con U. Andress 

(VM 18) C £ 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Il vento e il Icone, con S. Con- 
nery A £ 

AMUASS %DE (Tel. 54.08.901) 

Lo zingaro, con A. Delon DR 4’ A 
AMERICA (Tel. 581.61.68) 

Il tempo degli assassini, con J. 
Dailesandro (VM 18) DR A 
ANTARES (Tel. 890.947) 

Tutta una vita, con M. Keller 

S * 

APPIO (Tel. 779.638) 

Labbra di lurido blu, con L. Go- 
stom (VM 18) DR * 

ARCHIMEDE D’ESSAI (875.567) 
Matti da slegare DO £££A 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Amici miei, con P. Noiret 

(VM 14) SA £A 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Pasqualino Settcbcllezze, con G. 
Giannini DR £ 

ASrCU (Tel. 622.04.09) 
L’inlcrmiera, con U. Andress 

(VM 18) C A 
ASTOKIA (Tel. 51.1S.105) 

Attenti al bullone, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) SA A' 

ASTRA (Viale Ionio, 225 - Tele¬ 
fono 886.209) 

40 gradi all’ombra del lenzuolo, 
con B Bouchet (VM 14) C £ A 
ATLANTIC (Tel. 761.06.56) 
L'inlcrmicra, con U. Andress 

(VM 18) C £ 
AUREO (Tel. 880.GOG) 

Vai Gorilla, con F. Testi 

(VM 18) DR * 
AUSONIA (Tel. 426.160) 

Per le antiche scale, con M. Ma- 
sirolanni (VM 14) DR A 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Labbra di lurido blu, con L. Ga- 
stoni (VM 18) DR a 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

I baroni, con T. Ferro 

(VM 18) SA * 
BARBERINI (Tel. 475.17.07) 

I tre giorni del Condor, con R. 

Rcdlord DR A A 

BELSITO (Tel. 340.687) 

Amore e guerra, con W. Alien 
SA ** 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Attenti al bullone, con N. Man 
tred. (VM 14) SA .» 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

Mark il poliziotto spara per pri¬ 
mo, con F Gasparn A A 

CAPITOL (Tei. 393.280) 

La donna della domenica, con M 
Mastroianm (VM 14) G A 

CAPKANICA (Tel. 679.24.65) 
Labbra di lurido blu, con L Ca¬ 
stoni (VM 18) DR * 

CAI’K A MICHETTA (T. 679.24.65) 
Una volta non basta, con K. Dou¬ 
glas (VM 18) S « 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Lo squalo, con R Scheider A * 
DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
Amore e guerra, con W. Alien 

SA **- 

DIANA (Tel. 780.146) 

La giustizia privata di un citta¬ 
dino onesto, con E. Borgn.nc 

(VM 14) DR 4 * 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Labbra di lurido blu, con L Ca¬ 
stoni (VM 18) DR * 

EDEN (Tel. 380.188) 

Cipolla Colt, con F. Nero C # 
EMBAS5Y (Tel. 670.245) 

Remo e Romolo storia di due 
figli di ut a lupa, con G. Ferri 
(VM 14) C * 
EMPIRE (Tel. 857.719) 
L'inlcrmiera, con L). Andress 

(VM 18) C £ 
ETOILE (Tel. 687.556) 

La donna della domenica, con M. 
Mastroionni (VM 14) G * 

ETKURI A (Via Cassia 1672 - Te¬ 
lefono 699.10.78) 

Piosvira opertura 
EURCINE (Piazza dalia. 6 - Tele¬ 
fono 591.09.86) 

Lo squalo, con R Scheider A £ 
EUROPA (Tel. 8G5.736) 

40 gradi all'ombra del lenzuolo, 
con B Bouchet (VM 14) C A £ 
FIAMMA (Tel. 475.11.00) 

L'anatra all’arancia, con U To 
guazzi SA £ 

FIAMMETTA (Tel. 475.04.64) 

L’anatra all’arancia, con U To- 
gnazzi SA A 

GALLERIA (Tel. 679.32.67) 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Mark il poliziotto spara per pri¬ 
mo, con F. Gasparn A £ 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

La giustizia privata di un citta¬ 
dino onesto, con E. Botgn ne 

(VM 14) DR F« 
GIOIELLO D'ESSAI (T. 864.149) 
Lenny, con D. Holiman 

(VM 18) DR **£ 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Cenerentola DA £ £ 

GREGORY (Tel. 638.06.00) 

40 gradi all’ombra del lenzuolo, 
con E Bouchet (VM 14) C A A 
HOLIDAY (Tel. 858.326) 

Amici mici, con P Nane! 

(VM 14) SA -S- £ 
KING (Tel. 831.95.51) 

L’anatra all’arancia, con U. To- 
gnazzi SA £ 

INDUNO (Tel. 582.495) 
Cenerentola DA f £ 

LE GINESTRE (Tel. 609.36.38) 
Doc Savage, con R. Eiy A £ 
LUXOR (Tel. 627.03.52) 

(Ch.uso per restauro) 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

40 gradi all'ombra del lenzuolo, 
con B Bouchet (VM 14) C a. £ 
MAJESTIC (Tel. 679.49.08) 

II Iratello più turbo di Sherlock 
Holmes, con G. Wilder SA ££ 

MERCURY (Tel. 561.7G7) 

Un sorriso uno schiaffo un ba- 
ciò in bocca SA s K 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Speltzccli: venerdì, sabato • do¬ 
menica 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Attenti ai bullone, con N. Man- 
f:cd. (VM 14) SA a 

MIGNON D’ESSAI (T. 869.493) 

I tartassati, con Toto C * * 
MOOERNETTA (Tel. 460.285) 

Club del piacere, con P. Gsste 

(VM 18) SA £ 
MODERNO (Tel. 460.285) 
Emanuelle nera, con Emanuelle 

(VM 18) S * 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Lo zingaro, con A. De.cn DR * P 
NUOVO STAR (Via Michela Ama¬ 
ri. 18 - Tel. 789.242) 

La donna della domenica, con M. 
Mastro.anni (VM 14) G £ 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Ore 21: centi e danze del i Sar¬ 
degna 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

La bolognese, con F. Gonelta 
(VM 18) S 
PARIS (Tel. 754.368) 

Amici m.ci, con P Noiret 

(VM 14> SA ** 
PASQUINO (Tel. 580.36.22) 

The prisoner of second ivertue 
(■n nglese) 

PREMESTE (Tel. 290.177) 

Mark il poliziotto spara per pri¬ 
mo, con F. Gesperri A £ 

QUATTRO FONTANE (Telefono 
480.119) 

Cenerentola DA £ A I 

0UIRINALE (Tel. 462.6S3) I 

Roma drogata: la polizia non può i 
intervenire, con B. Cort I 

(VM 18) DR A j 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) | 

Gang, con K Carradme i 

(VM 14) DR AAA I 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Un genio due compari un pollo, 
con T Hi.i SA £ 

REALE (Tel. 581.02.34) 

I Ire giorni del Condor, con R. 
Redtord DR £ A 

REX (Tel. 864.I6S) 

Amore e guerra, con W. Alien 
SA £» 


RITZ (Te). 837.481) 

Roma drogata: la polizìa non può 
Intervenire, con B. Cort 

(VM 18) DR A 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Il gatto il topo la paura e l’amore, 
con 5. Reggiani DR \£ 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 

| La madama, con C. De Sica SA £ 

! ROXY (Tel. 870.504) 

! 40 gradi all’ombra del lenzuolo, 

I con B. Bouchet (VM 14) C £A 
ROYAL (Tel. 757.45.49) 

Remo e Romolo storia di due 
llgtl di una lupa, con G. Ferri 
(VM 14) C £ 
SAVOIA (Tel. 861.159) 

Lo squalo, con R. Scheider A -it 
SMERALDO (Tel. 3S1.S81) 

Detective Harper acqua alla gola, 
con P. Newmjn DR ££ 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Lo squalo, con R. Scheider A £ 
TIFFANY (Via A. Depretis - Tele¬ 
fono 462.390) 

Pasqualino Scttcbollczze, con G. 

Giannini DR £ 

TREVI (Tel. 689.619) 

Profondo rosso, con D. Henv 
mings (VM 14) G £ 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

Il padrone e l’operaio, con R. 
Pozzetto (VM 14) C * 

ULISSE 

La meravigliosa {avola di Bian¬ 
caneve S 9 

UNIVERSAL (Tel. 856.030) 

Chiuso per restauro 
VIGNA CLARA (Tel. 320.539) 
L'anatra all'arancia, con U. To- 
gnazzi SA 4 

VITTORIA (Tel. S71.357) 
L'infermiera, con U. Andress 

(VM 18) C * 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Indovina chi viene a me¬ 
renda, con Fianchi-liigrassia C i 
ADAM (Riposo) 

AFRICA: Il magnifico mandrillo 
ALASKA: Contratto marsigliese, 

con M. Carne (VM 1-t) DR * * 
ALBA: Vivere per vivere, co > . 

Montand DR a A 

ALCE: Una seta Rincontrammo, 
con i. Dorelli C « 

ALCYONE: Un sorriso uno scindi¬ 
lo un bacio in bocca SA * * 
AMBASCIATORI: Detective’! story, 
con P. Ncmnait G * 

AMBRA JOVINELLI: Il dio sor 
pente, con N Cassini (VM 1S) 
DR s ( e Rivista d. sp-rg. a 
retto 

ANIENE: Totò, fifa e arena C « 

APOLLO: La moglicttina, con J 

Milchell (VM 18) DR * 

AQUILA: Fantozzi, con P. Vi... j 
gio C * e 

ARALDO: Il teschio di Londra, 
con I. Fuchsberget G A 

ARGO: La pupa del gangster, con 
S Loren SA *• 

' ARIEL: La cugina, con M. [(amen 
(VM 18) S «• 
AUGUSTUS: Calore in provincia, 
con E. Monteduro 

(VM Ih) C « 
AURORA: Oggi a me domani a te, 
con M. Foni A A 

AVORIO D’ESSAI: Storie scelle¬ 
rate, con F. Citi 

lVM 18) SA * * 
BOITO: Il I errore dagli occhi stor¬ 
ti, con E Montesano C * 

| BRASIL: Peccati in famiglia, cc.i 
M. Plac.do : VM ISt SA t 
BRISTOL: La mano spietata di Bru¬ 
co Lee 

BROADVVAY: La cameriera, con D 
Gioidano .VM 18) C a 

CALIFORNIA: La giustizia pinola 
dì un cittadino onesto, con L 
Boignme iVM 14) DR * • 
CASSIO: Prendi i soldi c scappa, 
con W. Alien SA » • 

CLODIO: Alrica nuda, Alrica vio¬ 
lenta DO * 

COLORADO: Zelda. con i. Ari I 
(VM 1B) G * 
COLOSSEO: Toto Tarzan C * * 
CORALLO: Calore in provincia, ,o i 
E Monteduro (VM 1S ) C • 
CRISTALLO: Agente 007 vivi o 
-.fascia morire, con R. Mooie 

A A 

DELLE MIMOSE: Un dollaro bu¬ 
cato, con M. Wood A A 

DELLE RONDINI: L’ultimo trono 
della notte, con F. Bucci 

(VM 18) DR A 
DIAMANTE: Signori si nasce, con 
D. Scolo C A 

DORIA: A piedi nudi nel porco, 
con J. Tonda 5 * 

EDELWEISS: Èrcole l'invincibile 
ELDORADO: Hollywood Paiiy. . >h 
P. Scllers C * * 

ESPERIA: Dclcctivc llarpcr, acqua 
alla gola, con P Ncwman 
ESPERO: Dramma della gelosia tut¬ 
ti i particolari in cronaca, con 
M. Mastroianni DR £ A 

FARNESE D’ESSAI: I vitelloni, 
con A. Sordi SA A A * 

I FARO: Crazy Joc, con P Boy e 

DR * » 

GIULIO CESARE: L’ultimo colpo 
dell'ispettore Clark, con II. Fon 
da SA • 

HARLEM: La polizia non perdona, 
con D. Stockweli 

(VM 1-1) DR * 
HOLLYWOOD: Una sera c’incon¬ 
trammo, con i Dorcl.i C » 
JOLLY: I santissimi, con M o i 
Miou (VM 13) SA » . 

LEBLON; La morte nera, con J 
Turncr (VM 14) G *• * 

MACRYS: Sono fuggito dall’isola 
del diavolo, con J Bro.vn 

(VM 18) DR Ir* 
MADISON: Due cuori una cap- 
I polla, con R. Pozzetto C A 

i NEVADA: Esotika erotika psicoti- 
’ ka, con S. Venturcll 
| (VM 18) DR * 

j HI AGAR A: Vivo quanto basta per 
ammazzarti, con G Tord A * 

j NUOVO: Mai piu dolce sorella 
NUOVO FIDENE: Simona, con L. 

Antonelli (VM 13) DR i 

NUOVO OLIMPIA: Diario di un* 
casalinga inquieta, con C Snoc' 
grcss (VM 18) DR ♦ . . 

PALLADIUM: Totò trulla C A* 
PLANETARIO: I compari, ccn W 
Beatty (VM 18) DR * 

PRIMA PORTA: Zelda. con J. 

Avril (VM 13) G « 

RENO: Carnalità, con E 5chu:er 
(VM 18) DR ■ 

RIALTO: La tela del ragno, con G 
Johns Gè* 

! RUBINO D'ESSAI: Il pavone nero, 
i con K. Schubcrt 
; (VM 18) DR • 

j SALA UMBERTO: Il pavone nero, 
con K. Schubert 

(VM 18) DR . 

; 5PLEN0ID: Booti il saccheggiato- 
I re. crn 5 McO'-ccn A * 

j TRIANON: Who l'uomo dai duo 
I volti, con 1. Beva DR » * 

: VERSANO: Una sera c’incontram- 
I mo, con J. Dorelli C 

VOLTURNO: La terrilicante notte 
del demonio c R nsta d spogl.s 
rel’o 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Riposo 
NOVOCINE: I 4 del Pater Nosfer, 

con P. Vd’agglo C £ 

ODEON: Peccati in famiglia, con 
M. Placido (VM 1S) SA * 

ACHIA 

DEL MARE (Non pervenuto) 

FIUMICINO 

TRAIANO: Zo:ot, cor. F Dum 
(VM 14) SA 

OSTIA 

CUCCIOLO: Ispettore Brinniqan la 
morte segue la tua ombra, con 
J. Vvayne A £ 

SALF DIOCESANE 

SALA CLEMSON: Per qualche me¬ 
rendina in piu DA £ 

LIBIA: Tre canaglie oer l’inferno 
NUOVO DONNA OLIMPIA: Far- 
lailon. con F. Franchi C * 

TIZIANO: I racconti dello z a 
Tom. con L Watson S A 

TRIONFALE: La quinta offensiva, 
con R Burlon DR a * 

DON BOSCO: Il cacciatore di lupi 

CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, AGIS: Alba. America, Ar¬ 
chimede, Argo, Ariel. Auguslus, 
Aureo, Ausonia, Attoria, Avorio, 
Balduina, Belsito. Brani, Broa.t- 
■ way, California, Capilo!, Colorado, 

| Clodto. Cristallo, Ocl Vascello, Dia¬ 
na, Doria, Due Allori, Eden. Eldo- 
I rado. Espero, Garden. Giulio Ce- 
1 sire, Holiday. Hollywood, Malattie, 

| Ntvada, New York, Nuovo, Gol- 
1 den. Nuovo Golden. Olimpico, Pla- 
I netario. Prima Porta, Reale, Ree, 

| Rialto, Roxy, Trajano di Fiumici¬ 
no, Trianon, Triomphc, Ulisse. 

| TEATRI: Alla Ringhiera. Arti, Beat 
72, Belli, Carlino, Centrale, Dei 
• Satiri, Da’ Sarvi, Della Muse, Dio¬ 
scuri, Papagno, Rossini, taa «e- 
i nesio. 
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Indicazioni chiare dalla «tredicesima» del massimo campionato di calcio 
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Delicato momento dèi bMiicazzurri 


La Juve non demorde | PROBLEMI 

(neppure Torino e Napoli) LAZIO 

Anche il Cesena non oerde cobi, mentre attruDDate si trovano Milan. ■ ■■■ ■ 


-( colpi d’incontro )- 


Anche il Cesena non perde colpi, mentre attruppate si trovano Milan, 
__ Inter e Bologna che hanno perduto punti a favore della capolista - Fanno 
| passi avanti Perugia e Fiorentina - La Roma, senza De Sisti e perso 
I Cordova, si è smarrita, mentre si accrescono le deficienze in attacco 


N ULLA e nessuno, lo di¬ 
ciamo fin d’ora, riu¬ 
scirà a tenere lontano 
Out dallo stadio di Bolo¬ 
gna domenica 2 maggio, 
per la partita di ritorno 
fra i felsinei e la Juve; 
e allo stesso modo, pen¬ 
siamo, nessun buongustaio 
della pedata saprà resiste¬ 
re al richiamo delle cele¬ 
stiali promesse cinguetta¬ 
te dai giocatori rossoblu 
negli spogliatoi. Bellugi: 
« A Bologna ficcherò le 
scarpe in bocca a Furi¬ 
no... ». Cereser; « Quello 
li (Capello, n.d.r.) è me¬ 
glio che non si presenti, 
altrimenti... ». E così via, 
all'insegna del garbo, del¬ 
la dolcezza, del cuore in 
mano: nel s e n so di 
€ Profondo rosso », disse¬ 
zione senza anestesia e con 
vilipendio di cadavere. 
Inutile sottolinearlo: lo 
spirito di De Coubertin è 
più vivo che mai e conti¬ 
nua ad irradiare serenità e 
allegria. Prendete, ad e- 
sempio, il dentista di Fu¬ 
rino: da quando ha sapu¬ 
to che lo sport affratella 
non fa altro che illuminar¬ 
si di larghi ed enigmatici 
sorrisi alla vista del 
cliente. 

• * • 

D’altra parte, lo spirito 
olimpico non aleggia sol¬ 
tanto sui calciatori: e sep¬ 
pure in ritardo non vor¬ 
remmo trascurare l’esibi¬ 
zione dell'arbitro dacci 
ncH’ormai funesta Samp- 
doria-lnter di due domeni¬ 
che fa. dacci, infatti, è lo 
unico arbitro del campio¬ 
nato che non dirige col 
fischietto, benéi a colpi di 
carta bollata: e avendo, 
in poche giornate, già spor¬ 
to due querele (una con¬ 
tro un megafonista d'as¬ 
salto che Io insultava, la 
altra contro l’invasore di 
campo ligure) è lecito sup¬ 
porre che in campo si 


L'avvocato 
stavolta 
ha fatto 
il miracolo 

porti dietro l’avvocato di 
fiducia travestito da guar¬ 
dalinee. Ma. oltreché per 
la smisurata fede nel co¬ 
dice penale. Ciocci ci ha 
colpito per la felina ele¬ 
ganza con cui ha cercato 
di bastonare il (cosiddetto) 
aggressore: tanl’è che per 
immobilizzarlo c’è voluto 
un plotone di giocatori, 
mentre lui — indomito — 
continuava a ripetere che 
voleva spaccargli qualcosa 
(transpose in thè boffice, 
per dirla alla Sanantonio). 
Ora. a parte l'enormità del¬ 
l’affermazione, non priva 
di gallica mania di gran¬ 
dezza, resta il fatto che la 
aggressività di dacci ri¬ 
schia di cancellare l'anti¬ 
ca e gloriosa immagine 
dell’arbitro che, come In 
Benemerita, era uso sof¬ 
frir tacendo. Occhio per 
occhio, e soprattutto den¬ 
te per dente: se la moda 
si afferma non ci sarà più 
bisogno di polizia e lacri¬ 
mogeni negli stadi. Baste¬ 
rà tirar su gli arbitri al¬ 
la scuola di Michelotti: lar¬ 
ghi come armadi e affa¬ 
bili ed espressivi come 
Tarzan. 

• • • 

In questo microcosmo di 
rudi gladiatori e coriacei 
energumeni spiccano — 
bisogna ammetterlo — lo 
stile, la sensibilità e la te¬ 
nerezza dei milanisti, i 
quali hanno — è vero — 
incassato due gol del Ce¬ 
sena, ma — come tutti 
avranno capito in TV — si 


sono più che altro sacrifi¬ 
cati per concedere a due 
giovanotti romagnoli la 
gioia di mettere a segno 
le rispettive prime reti in 
serie A. E la gente ha 
compreso. Infatti, alla par¬ 
tenza, invece che i soliti 
sassi, contro il pullman 
dei rossoneri sono stati lan¬ 
ciati fiori: e qua e là. tra 
la folla che agitava fazzo¬ 
letti in segno di saluto, è 
stato notato qualche lucci¬ 
cone. a Tornate presto... » 
si sono raccomandati i ro¬ 
magnoli. E si capisce: 
neanche Allodi — mago 
delle public relations — a- 
vrebbe fatto di meglio per 
accattivarsi le simpatie del 
pubblico. Una dozzina di 
partite così e i milanisti 
diventano popolari e ama¬ 
ti come San Gennaro: pri¬ 
ma o poi si sciolgono e 

fanno la grazia. 

* • • 

Quanto a stile, comun¬ 
que, l’avvocato è davvero 
insuperabile. Per replicare 
alle invettive dello scritto¬ 
re Manlio Cancogni (con¬ 
vinto assertore della teo¬ 
ria secondo cui gli Agnelli 
fanno deboli gli arbitri e 
leonina la Juve) l’avvoca¬ 
to lo ha voluto accanto a 
sé. in tribuna, per dimo¬ 
strargli come non fosse af¬ 
fatto vero che l’arbitro fa¬ 
vorisce sfacciatamente i 
bianconeri. 

E. naturalmente trattan¬ 
dosi dell’avvocato, ci è riu¬ 
scito: non sappiamo in qua¬ 
le modo — ma sicuramen¬ 
te avvalendosi di tutte le 
sue conoscenze e telefonan¬ 
do incessantemente a Ro¬ 
ma — ha ottenuto che l’ar¬ 
bitro non favorisse la Ju¬ 
ve. D’accordo, per questa 
volta è andata. Ma sconsi¬ 
gliamo l'avvocato dal ri¬ 
provarci: neanche lui, in 
fondo, può fare i miracoli. 


Soddisfatto il « padre » della « valanga azzurra » 

Cotelli: «Stenmark è solo 
Alla lunga lo batteremo» 


Mario Cotelli è soddisfatto. 
L'ultima volta che parlammo 
con lui fu a Vipiteno, vigilia 
dello slalom dominato da 
Stenmark. Questa volta il no¬ 
atro colloquio è per telefono. 

I tuoi azzurri sono davvero 
una valanga. 

« Sì. A ogni gara ne tiria¬ 
mo fuori uno nuovo. Quel 
Bieler recuperato dopo che si 
era semidistrutto tre volte 
lungo le piste della discesa 
libera è da medaglia olim¬ 
pica ». 

Sei sempre dell’idea che il 
materiale sia determinante? 
Ma che serve — secondo te — 
avere aggeggi supermoderni 
se non sai chi metterci den¬ 
tro (se sono tute», c chi met¬ 
terci sopra (se sono sci»? 

«Cerca di capirmi. I ma¬ 
teriali sono importanti tn 
quanto ci capita di essere 
molto forti e di rischiare, 
troppo spesso, sconfitte che. 
con qualche accorgimento, si 
potevano evitare ». 

E Plank, gareggerà a Kitz- 
buhel? 

a Lo portiamo con noi. Più 
che altro per l'effetto psicolo¬ 
gico di "esserci”. Ma quanto 
a gareggiare è estremamente 
difficile ». 

Ci saranno altre « libere »> 
per Gros? 

«A’o. L’Hahenkamm non è 
pane per lui. Se vuol vincere 
la Coppa dovrà fidarsi del suo 
talento e della sua convinzio¬ 
ne di poter battere — a gio¬ 
co lungo — Stenmark ». 

Già. Stenmark. A Vipiteno 
ti dissi che la «valanga lo 
avrebbe travolto. Mi sba¬ 
gliavo. 

« A’o, non ti sbagliavi. La 
Coppa è lunga, lui c solo e 
noi lo faremo fuori ». 

Bene, fin qui Cotelli e la 
sua contentezza di avere una 
squadra grandiosa come la 
Francia dei tempi di Kilìv. 
Duvillard, Augert. Russe!. Ma 
la Coppa è fatta di week-end, 
lunghi e stressanti, di punti 
e di calcoli che non sempre 
riescono come si vorrebbe. Ve¬ 
diamo un po’, in controluce. 
11 fine settimana di Morzìne. 

Franz Klammer. aquila au¬ 
striaca, ha vinto la discesa 
libera dimostrandosi il mi¬ 
glior liberista del momento, 
n talento di « Koenlg » Franz 
è eccezionale. La pista di Mor- 
zine proponeva un tratto fi¬ 
nale quasi pianeggiante nel 
quale bisognava darci dentro 
di forza e di muscoli. 

Franco Bieler ha fatto una 
gara splendida. E” sceso con 
pulizia estrema e con grinta 
tale che pareva Gros. E ba¬ 
date che il « gigante » di Mor- 
zlne era assai brutto. La se¬ 
conda «manche», poi. quella 
disegnata da Ernst Hinter- 
leer, padre di Hansi. era da 
Manuale di Coppa del mon¬ 


do. Proponeva una parte alta 
sufficientemente complessa e 
un tratto finale piatto che 
costringeva a « remare » col 
cuore in gola. E - li, infatti, 
che Stenmark è affondato. 

Piero Gros. felice per il suc¬ 
cesso del compagno di squa¬ 
dra. non sa capire come si 
possa stare — è il suo caso — 
un anno senza vincere. Ma 
Piero Gros finirà per render 
grazie agli dei di tanta rego¬ 


larità. perché proprio quello 
potrebbe essere l’elemento de¬ 
terminante di una sua even¬ 
tuale vittoria in Coppa. 

Gustavo Thoeni è sempre il 
re degli sciatori. La sua dan¬ 
za tra i pali è da filmare e 
proporre nelle scuole di sci. 
Ma di questi giorni il cam¬ 
pione olimpico va a fasi trop- 
to alterne. 

r. m. 


La 12" Olimpiade bianca 

JSSiimi, gare 

Irl3li orari 

e date 

L'anno o! mpico inizierà ufficialmente i! 4 febbraio ad Innsbruck 
in Austria con la cerimonia d’apertura de.le Ol.mpiadi invernali, che 
sono giunte alla dod ccsima cdiz.one e che per la seconda volta hanno 
sede nelle citta austriache. Ecco il programma dei Giochi d'inverno 
che si concluderanno il 15 febbraio: 

• MERCOLEDÌ’ 4-2 — Ore 14,30-16: cerimonia di apertura; 17-22 
pattinaggio: danza su ghiaccio (figure obbligatorie); 19-21 slittino: prima 
corsa monoposto uomini e donne. 

9 GIOVEDÌ' 5-2 — 9-11 slittino: seconda corsa monoposto uomini e 
donne; 9-12 londo: 30 km. uomini (Seefeld); 10-12 pattinaggio di 
velocità: 1.S00 m. donne; 12.30-14 sci alpino: discesa maschile; 14-20 
hockey (gruppo B): Ire incontri; 18-20: pattinaggio danza su ghiaccio 
(seconda fase); pattinaggio: coppie (programma corto). 

• VENERDÌ* 6-2 — 8.30-11 biathlon individuale (Seefeld): 9-11 slit¬ 
tino: terza corsa monoposto uomini e donne; 10,30-11,30 pattinaggio di 
velocita: SOO m. donne; 14.30-16.45 bob a due (prima e seconda di¬ 
scesa); 13-20 hockey su ghiaccio (gruppo A); tre incontri. 

• SABATO 7-2 — 9-11 slittino: quarta corsa monoposto uomini e donne; 
10-11 londo: S km. donne (Seefeld); 10,30-12 pattinaggio di velocità: 
1.000 m. donne; 13-15,15 salto speciale (trampolino 70 m. - Seefeld); 

14.30- 16.45 bob a due (terza e quarta discesa); 14-20 hockey su ghiac¬ 
cio (gruppo B): tre incontri; 19,30-23 pattinaggio: coppie (ligure ob¬ 
bligatorie) . 

• DOMENICA 8-2 — 8-14 pattinaggio: figure obbligatorie uomini; 9-10,45 
fondo: 15 km. uomini (Seefeld); 9.45-11,45: pattinaggio di velocita: 
3.000 m. donn; 12,30-14 sci alpino: discesa femminile; 13-1S.15 salto 
combinata nordica (Seefeld); 13-20 hockey su ghiaccio (gruppo A): tre 
incontri. 

• LUNEDI' 9-2 — 9-10.30 tondo: 15 km. uomini - combinata nordica 
(Seefeld); 12,30-14.3C sci alpino: slalom gigante maschile (prima man¬ 
che); 14,30-18 pattinaggio: uomini (programma corto); 19,30-23 patti¬ 
naggio: danza su ghiaccio (figure obbligatorie); 19,30-23 hockey (grup¬ 
po 8): tre incontri. 

• MARTEDÌ' 10-2 — 8-15 pattinaggio: figure obbligatorie donne; 9-11.15 
slittino a due (corsa unica); 9,30-11 fondo: 10 km. donne (Seefeld); 

10.30- 11,30 pattinaggio di velocità: 500 m. uomini; 12,30-14,30 sci 
alpino: slalom gigante maschile (seconda manche); 13-20 hockey su 
ghiaccio (gruppo A): tre incontri. 

• MERCOLEDÌ' 11*2 — 9-11 fondo: staffetta 4i 10 km. uomini (See- 
fcld); 9,30-13 pattinaggio di velocità: 5.000 m. uomini; 11,30-14 sci al¬ 
pino: slalom speciale femminile (prima e seconda manche); 14,30-18 
pattinaggio donne (programma corto); 19,30*23 pattinaggio: figure ob¬ 
bligatorie uomini; 14-20 hockey su ghiaccio (gruppo B): tre incontri. 

• GIOVEDÌ' 12-2 — 9-11 tondo: staffetta 4x5 km. donne (Seefeld); 
10-11,30 pattinaggio di velocità: 1.000 m. uomini; 13-20 hockey su ghiac¬ 
cio (gruppo A): tre incontri. 

• VENERDÌ* 13-2 — 10-12 biatlon: staffetta (Seefeld); 10-12 patti- 
naggio di velocità: 1.500 m. uomini; 12,30-14,15 sci alpino: slalom gi¬ 
gante femminile; 14,30-16.45 bob a quattro (prima • seconda discesa); 

19.30- 23 pattinaggio: figure obbligatorie donne; 14-20 hockey su ghisc- 
cio (gruppo B): tre incontri. 

• SABATO 14-2 — 8,30-11,45 fondo: 50 km. nomini (Seefeld); 9-15 
pattinaggio di velocità: 10.000 m. uomini; 10-14,30 sci alpino: slalom 
speciale maschile (prima e seconda manche); 14,30-16,4S bob a quat¬ 
tro (terza e quarta discesa); 13-20 hockey su ghiaccio (gruppo A): tre 
incontri. 

• DOMENICA 15-2 — 13-15,15 salto (90 m.)i 20-21 cerimonia di 
chiusura. 


Una tredicesima tornata del 
massimo campionato di calcio 
che ha vieppiù sancito come 
la Juventus sia ancora salda¬ 
mente in sella, e niente af¬ 
fatto disposta a mollare l’os¬ 
so. Anzi, se il suo vantaggio 
è rimasto Inalterato rispetto 
a Napoli e Cesena (cinque 
punti», è aumentato nei con¬ 
fronti di Torino, Milan e Bo¬ 
logna. Ciò lascia presagire 
come i bianconeri si appre¬ 
stino a tagliare il nastro del 
mezzo scudetto, salvo — s'in¬ 
tende — che non incappino 
in peccati di presunzione nel¬ 
le due partite che restano 
alla conclusione del girone 
d'ondata: Samp (in campo 
neutro) e Perugia. 

L’aver superato l’esame-Bo- 
logna, in serie positiva da 
dieci turni, ha fatto piazza 
pulita dei « regalucci » che 
possono esserci stati fin qui 
e dei quali, sia detto per 
maggiore chiarezza, la Juve 
non ho proprio bistgno. Ma 
prima di andare oltre, c’è 
da rilevare come l'arbitro 
Agnolin abbia avuto un turno 
di « riposo », mentre il si¬ 
gnor Pieri (quello di Bologna- 
Roma), si sia visto elargire 
una seconda domenica di- 
riflessione. Si dirà che si 
tratta di normali avvicenda¬ 
menti, ma forse sarebbe più 
giusto parlare di «compren¬ 
sione» da parte degli organi 
federali verso chi ha com¬ 
messo peccati veniali, d'al¬ 
tronde inevitabili in chi può 
sbagliare come tutti i comuni 
mortali. 

Ma la « tredicesima » ha 
anche messo in luce l’ottimo 
comportamento dei dilettanti 
in giacchetta nera. che. ap¬ 
plicando la regola del buon 
senso e della massima re¬ 
sponsabilità. non hanno per 
nulla influito sui risultati del¬ 
le partite. Forse l'unica che 
potrebbe recriminar qualcosa 
è proprio la «vecchia signo¬ 
ra ». Già. perchè sul tiro di 
Bettega è apparso netto, alla 
moviola TV (finalmente con 
immagini chiare) il « mani » 
di Bellugi. Ma la legge di com¬ 
pensazione vale pur qual¬ 
cosa... 

Il Torino a Cagliari ha do¬ 
vuto accontentarsi del pari, 
ma la sua tattica pruden¬ 
ziale è stata sicuramente det¬ 
tata dalla contemporanea 
mancanza di Graziani e Zac- 
carelli. Eppoi contro i sardi 
c’era poco da osare di più, 
i granata avrebbero rischiato 
anche di uscire battuti al co¬ 
spetto del gran crescendo di 
Riva che, così come abbiamo 
visto fare al grande Cru.vff a 
Barcellona, è spesso arretrato 
per dare una mano alle re¬ 
trovie. Ora il Cagliari ha riag¬ 
guantato il Como, ma già da 
domenica prossima si troverà 
di fronte lo scoglio Fioren¬ 
tina che se ha colto la vit¬ 
toria di rapina all'« Olimpi¬ 
co » con la Lazio, ha pur de¬ 
notato che sul piano della 
volontà qualcosa cresce. Maz- 
zone. realista all’eccesso, ha 
messo sotto accusa il gioco 
evidenziato dai « viola », ma 
ha assolto i suoi in blocco, 
perchè sul piano dell'impe¬ 
gno nessuno ha demeritato. I 
due prossimi turni non do¬ 
vrebbero essere proibitivi per 
i toscani: Cagliari e Verona. 
Ma è altrettanto chiaro come 
da Antognonì e compagni ci 
si debba aspettare qualcosa 
di più. Mazzone si è detto 
sicuro che facendo risultati, 
dopo si potrà parlare anche 
di bel gioco. Non resta che 
attendere. 

!! Milan. pur giocando cal¬ 
cio di ott ! ma fattura per buo¬ 
na parte dell'incontro, ha avu¬ 
to una battuta d’arresto con¬ 
tro quel Cesena che non fi¬ 
nisce mai di meravigliare. 
Ma la noia più positiva l’ha 
fatta registrare la matricola 
Perugia nei confronti dell’al¬ 
tra milanese. l'Inter. e per 
di più a San Siro. Certo i 
nerazzurri di Mazzola si son 
trovati ad un certo punto a 
dover giocare in «nove» per 
l’espulsione di Fedele (chia¬ 
rissima alla moviola la go¬ 
mitata ai danni di Novellino* 
e l'infortunio a Cesati. Ma 
i grifoni han meritato ampia¬ 
mente il pareggio, non sol¬ 
tanto per aver insistito nella 
sua ricerca, ma per non aver 
manifestato alcun timore re¬ 
verenziale. L'allenatore Ca- 
stagner. intervistato aila TV. 
ha respinto con signorilità le 
accuse di un gruppo di tifoni 
interisti che aveva tacciato 
i suoi di «scarpari» e ha ri¬ 
cordato come nei campionato 
di B «•vesserò vinto il premio 
disciplina. Domenica prossi¬ 
ma gli umbri saranno chia¬ 
mati ««"impegnativo confron¬ 
to col Napoli, per poi chiu¬ 
dere il girone di andata con 
la trasferta di Tonno contro 
la Juventus. 

La Roma è incappata nella 
sconfitta a Napoli perchè a 
centrocampo sono mancati eli 
aoporti d: De Sist:, mentre 
«capitan» Cordova è uscito 
al 12’ della ripresa, quando 
le squadre erano ancora sul 
piede di parità. Ecco, ai de¬ 
nigratori — in buona o in 
malafede — di Cordova do¬ 
vrebbe bastare questo sem¬ 
plice episodio per ricredersi 
sui reale valore ai fini della 
manovra giallorossa del «ca- 
p.tano». Ma le note dolenti 
son venute ancora una volta 
dalle punte Prati e Pettini. 
L’ex temano ha sbagliato pol¬ 
le-gol che Cordova gli aveva 
scodellato sui piedi. Quanto si 
dovrà attendere ancora affin¬ 
chè il gran lavoro del cen¬ 
trocampo abbia il suo corri¬ 
spettivo m gol? Prati, d'ac¬ 
cordo, non è lo «toccatole 


dello scorso campionato, ma 
perche non affidarsi stabil¬ 
mente al duo Prati-Petrini, 
gettando al vento i tentenna- 
menti fin qui messi in atto 
da Liedholm? La posizione 
dei giallorossi non è ailar- 
mante, ma già da domenica 
prossima contro l’Inter si do¬ 
vrà registrare la risalita, al¬ 
trimenti la crisi potrebbe e- 
splodere con virulenza, anche 
perchè finora le ambizioni 
sbandierate nel periodo pre¬ 
campionato non hanno avuto 
rispondenza nè nel gioco nè 
nei risultati. Non sarà forse 
il caso di accelerare i tempi 
del recupero di Orazi? 

A! tirar delle somme, la 
lotta in testa e in coda è 
tuttora aperta. Nulla è ancora 
deciso, perchè Torino e Na¬ 


poli son tutt’altro che dispo¬ 
ste a demordere, mentre 
Samp, Ascoli, Lazio, Como e 
Cagliari, nonostante i pau¬ 
rosi alti e bassi, non è che 
siano già condannate, soprat¬ 
tutto la Lazio che dovrebbe 
avvantaggiarsi di un migliore 
girone di ritorno. Certo, cam¬ 
pionato e valori sempre li¬ 
vellati, ma i colpì di scena, 
nelle diciassette partite che 
rimangono, possono essere al¬ 
l’ordine del giorno e conti¬ 
nuare a tener desto l’inte¬ 
resse delle migliala di spor¬ 
tivi seduti che continuano ad 
elargire, c/^ encomiabile fi¬ 
ducia, soldi e passione per 
uno sport che spesso oìfre 
spettacoli piuttosto mediocri. 

g. a. 


La gestione Corsini e quella Maestrelli - Gli sbagli 
della campagna acquisti - Le responsabilità della 
società - Si avrà il coraggio e la volontà di cam¬ 
biare? - Domani prevista una riunione tra il presi¬ 
dente Umberto Lenzini e i club biancazzurri 



UMBERTO LENZINI 


La Lazio è diventata un'altalena di delusioni e di speranze, ma un dato di fatto è ormai 
assodato: son passati i tempi nei (inali la Lazio esprimeva un gioco collettivo di pregevole 
caratura, culminato col suo primo scudetto. La realtà è piuttosto amara, c’è chi la fa risa¬ 
lire esclusivamente al logorio fisico e psicologico succedutosi alla conquista dello scudetto. 
Questo scotto lo hanno pagato la Fiorentina e il Cagliari, ma la Lazio lo sta pagando m 
maggior misura. Già nella passata stagione, prima e durante, la malattia del bravo Tom¬ 
maso Maestrelli, tl meccani- i------ 


smo incominciò a scricchiola¬ 
re. Forse non se ne volle 
prendere atto, e meno che 
mai lo fece la società, la 
quale avrebbe dovuto attrez¬ 
zarsi attraverso il varo di un 
efficiente Consiglio e di strut- 


anno, allorché Chinaglia « ab¬ 
bandonerà » (è quasi sicuro 
che si stabilirà definitivamen¬ 
te m America). Wilson avrà 
un anno in più, e molti al¬ 
tri giocatori dovranno essere 
ceduti, dove troverà i soldi 


ture più moderne Non qum- , Lchzu \ì ]n . r , rimpiazzi?'For 

liti P/itmirtlio l/triim (n fi fi . * . . . . 



di. un Consiglio formato da 
21 membri, ma più ristretto 
e con uomini che affiancas¬ 
sero il presidente Umberto 
Lenzini in modo da sollevar¬ 
lo da pesanti responsabilità. 
Ma si commise l’errore di dar 
fiducia a certa gente che 
cercava il solo tornaconto 
personale, e che in realtà 
non contava ai fini decisio¬ 
nali non avendo acquistato 
clie una manciata di azioni. 

Ed ora la Lazio, dopo la 
sconfitta con la Fiorentina, 
è ripiombata — tome ai telu¬ 


se si farà affidamento sul 
vivaio, promuovendo in pri¬ 
ma squadra Manfredonia. 
Agostinelli. Giordano, Di 
Chiara? Se ciò è negli in¬ 
tendimenti della società e lo 
sarà in quelli del nuovo al¬ 
lenatore che subentrerà a 
Maestre/li (il club Italia po¬ 
trebbe offrire un contrario 
al bravo Tom. il quale af¬ 
fiancherebbe Giagnom alla 
guida della nazionale), non 
sarebbe male se si gettasse 
alle ortiche il conservatori¬ 
smo. A ’on sosteniamo che si 


' - . __ .. • | nino. tiwit c wj i nini ou» l ri c .">i 

pi di Giulio Corsini — al dovrà farlo a tempi brevi 
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RIVA AL CESENA ? ££ 

il Torino, ha confermato di essere avviato al miglior ren¬ 
dimento, ha confermato di essere disposto a lasciare il 
Cagliari se la squadra dovesse retrocedere in serie B (a 
meno di un grosso rafforzamento della compagine che con¬ 
sentirebbe l'immediato ritorno fra le « elette » o, meglio 
ancora, nell'eventualità che il Cagliari sì salvi, per consen¬ 
tire un dignitoso prossimo campionato). E sembra che se 
il « bomber » dovesse lasciare l'isola, il Cesena, a cui manca 
una punta efficace per divenire una squadra in grado di 
lottare per le primissime piazze, sia intenzionatissimo ad 
accaparrarsi Riva. Nella foto: Riva anticipato da Castellini 


Il « Montecarlo » è già entrato nel vivo 

Per le Lancia Stratos 
fin ora tutto va bene 

Sandro Munari è già in testa alla classifica 


MONTECARLO. 15. 

Vincendo le prime due prore 
speciali, Sandro Munari su Lancia 
Stratos sì e portato in testa alla 
classifica del 44.ino Rally di Mon¬ 
tecarlo, prima prova del campio¬ 
nato mondiale marche. Il pilota 
della « Lancia-Alitaha » ha dunque 
cominciato rei migliore dei modi 
il « Montecarlo » dimostrando di 
avere tutte le carte in regola per 
puntare alla conquista del terzo 
successo (ha già vinto nel 1972 
e nel 1975) di questa prestigiosa 
manifestazione. Con la Monaco- 
Coldirodi Molini di Triora-Monaco, 
il rally e dunque entrato nel vivo. 

Munari e la sua « Stratos » 
l’hanno fatta da padroni Sia nei 
30 chilometri disputati lungo lo 
stretto e tortuoso Passo Ghimbe- 
gna che nei 20 (altrettanto impe¬ 
gnativi) del Colle Langan. Alle 
sue spalle, in entrambe te prove, 
e fin.to il francese Jean Claude An- 
duot, lasciato temporaneamente li¬ 
bero dall’Alfa Romeo c perciò in 
gara con una « Alpine Renault ». 
Dopo Andruet. però, a dimostrare 
la validità dei concorrenti e delle 
macchine italiane figurano in clas¬ 
sifica Pinto e Waldcgaard, su Stra¬ 
tos. e Verini, su Fiat * Abarth 


124 Rally », la vettura che. con 
questo Montecarlo, disputa la sua 
ultima gara prima di lasciare il 
posto alla piu moderna >131 Ral¬ 
ly ». 

Dopo queste prime due prove 
speciali, quindi, il Rally di Mon¬ 
tecarlo comincia ad avere una fisio¬ 
nomia precisa. Le > Lancia Stra¬ 
tos > e le > Alpine Renault » (af¬ 
fidate ad Andruet. Therier e Ni- 
cholas) sembrano già le più serie 
candidate finali, con le > 124 
Abarth Rally » destinate a fare da 
terzo incomodo. Finora, invece, le 
» Opel » e le » Ford » hanno in 
parte deluso 

Al via deila tappa odierna, de¬ 
nominata percorso di classificazio¬ 
ne. si erano presentati 139 equi¬ 
paggi. uno in meno degli arrivati 
dooo le prove di avvicinamento par¬ 
tite da Almera, Varsavia. Copena¬ 
ghen. Francolorte. Londra. Parigi 
e Roma. 

Classifica dopo le prime dje 
prove spec.a.i. 1) Mun.-i (Lan¬ 
cia Stratos) 34’26", 2) Andruet 
(Alpne Rcr.auit) a 1.58". 3) V/al- 
dergasrd (Lancia Stratos) a l'IO", 

4) Pinto (Lancia Stratos) a V33". 

5) Verini (Fiat Abarth 124) a 
1 42" 


terzultimo posto, mentre al¬ 
cuni suoi elementi appaiono 
sempre più in fase involuti¬ 
va. Ma esaminiamo tn detta¬ 
glio le cifre scaturite dalla 
gestione-Corsini e da quella ! 
Maestrelli. Cinque punti in j 
sette partite, cinque gol fatti 
e nove subiti, media inglese | 
a —5 con Corsini. Quattro i 
punti in sei partite, nove gol 
fatti e nove subiti, media tri- | 
glese scesa a —11 con Mac- 
stretti. Vogliamo, con ciò. 
mettere sotto accusa l’uno c 
l’altro allenatore? Xon è que¬ 
sto il nostro intendimento, 
bensì quello di chiarire il 
perchè si c giunti a questa 
delicata situazione, lasciando 
ad altri le scandalistiche ac¬ 
cuse di « dolce vita » nei con¬ 
fronti di alcuni giocatori 
biancazzurri. Semmai sarà 
compito della società o dello 
stesso allenatore appurare se 
le accuse rispondano o me¬ 
no a verità. 

Ma è altrettanto chiaro co¬ 
me con il ritorno di Tomma¬ 
so Maestrelli ci si aspettas¬ 
se qualcosa di più, se non 
altro sul piano dei risultati. 

E questo in virtù del fatto 
che l’allenatore riscuoteva la 
simpatia di uomini come Chi¬ 
naglia, D’Amico, Re Cerco¬ 
ni. Pillici, Wilson, i quali non 
avevano mai legato troppo 
con Corsini (Chinaglia, appe- j 
na tornato dalla Ameri¬ 
ca, aveva subito sparato 
a zero sul nuovo « trai- 
ner »). Ma anche la società 
ha messo il suo zampino nel 
deterniinare questa situazio- J 
ne. Ha sbagliato — inutile ! 
scomodar perifrasi — in sede j 
di campagna acquisti, quan- 1 
do ha ceduto Xanni c soprat- [ 
tutto Frustalupi. L'acquisto , 
di Brignani, Ferrari, Lopez, I 
Ammoniaci e il riscatto di 1 
Ghedin ha rappresentalo la 
più dispendiosa uscita di ca¬ 
pitali dalle casse delta socie- j 
tà. Se poi nel conto cf si • 
mettono i milioni spesi per i 
i reingaggi (superiori del 40- i 
45 r r rispetto alla passata sta- 1 
gione), i quasi 200 milioni > 
per pagare i due allenatori, 
si vedrà che la cifra supera . 
di molto il miliardo c mezzo ; 
che suscitò tanto scandalo lo [I 
scorso anno. i 

La Lazio, in parole povere, I 
è la società che paga più di j 
tutte le altre i propri gioca- j 
tori, e dove i sottobanco me- j 
riterebbero una seria inda- , 
gine da parte delle autorità ! 
federali, perchè son soldi che I 1 
escono dalle tasche degli 1 i 
spettatori (in quattro anni \ 
ben dieci sono stati i indiar- • 
di incassati). E l'interrogati- ;] 
io s’nnponr: il prossimo ;| 


ma quando sarà conquistata 
una posizione di classifica più 
tranquilla sarà il caso di non 
temporeggiare oltre, favoren¬ 
do cosi la graduale matura- 


Samp-Juve 
a Bergamo 

MILANO, 19 

in seguilo olla squalifica del 
campo della Sampdoria, l'incontro 
Sampdoria-Juventus, in programma 
per domenica prossima, verrà di¬ 
sputato sul campo neutro di Ber¬ 
gamo (stadio Comunale), con ini¬ 
zio alle 14.30. 


zione dì questi giovani ele¬ 
menti. 

Sul piano societario non vi 
son dubbi <o me si imponga¬ 
no cambiamenti. I club bum- 
cazzurn hanno protestato 
contro l'immobilismo dei di¬ 
rigenti, non esponendo gli 
striscioni in occasione di 
Lazio-Cescna. Con hi Fioren¬ 
tina avrebbero dovuto distri¬ 
buire cartoline referendum 
per indicare un « generai - 
manager » all'altezza delta si¬ 
tuazione. Questa seconda pro¬ 
testa è rientrata, grazie al¬ 
l’opera mediatrice di un di¬ 
rigente dimissionario, per cui 
vi sarà un incontro domani, 
nella sede della Lazio, tra i 
presidenti dei circoli e il pre¬ 
sidente Lenzini. 

In definitiva si chiedeià 
lo scioglimento di un Consi¬ 
glio che fin qui ha operato 
con molta leggerezza, anche 
per precise responsabilità del¬ 
lo stesso presidente, cosa che 
ha portato alle dimissioni i 
vicepresidenti Ercoli, Aldo 
Lenzini. e i consiglieri Qua¬ 
dri, Sciarra e Paruccini. Do¬ 
vrà essere nominato un nuo¬ 
vo Consiglio, ma forse il pre¬ 
sidente Lenzini farà orecchie 
da mercante e per sventare 
ìa K minaccia » si autonomi- 
nera amministratore unico. 
La porta a una soluzione di 
questo genere è aperta, con 
però tutti i rischi che essa 
comporta. Vedremo quel che 
accadrà. 

Giuliano Antognoli 


% 

flash - sportflash - sportflash - sport 


• CALCIO — Questo il programma di allenamenti della squadre 
nazionali italiane per i prossimi mesi: Mercoledì 28 gennaio con¬ 
tro il Nizza a Nizza. Mercoledì 18 febbraio contro lo Zurigo a Fi¬ 
renze. Mercoledì 25 febbraio contro la Nazionale B della Repub¬ 
blica Federale Tedesca ad Essen. Mercoledì IO marzo e mercoledì 
7 aprile contro avversari da stabilire ed in sedi ancora da fissare. 

§ PALLAVOLO —• Questo il calendario del girone finale del tor¬ 
neo di qualificazione olimpica che si svolgerà al Palazzetto dallo 
Sport di Roma: Mereoledì 21 gennaio: ore 17 Italia-Jugoslavià; ore 
19 Cccoslovacchia-Bulgaria; giovedì 22: ore 17 Jugoslavia-Cccoslo- 
vacchia; ore 19 Ilalia-Bulgaria; venerdì 23: ore 17 Jugoslavia-Bul- 
garia; ore 19 Italia-Cccoslovacchia. 

9 CALCIO — Si è riunito ieri a Roma il C.D. dell’Associazione 
italiana calcialori. Non è stata presa nessuna decisione importante, 
ma fissati orientamenti relativi ai problemi all’ordine del giorno: 
Circa la riapertura ai giocatori stranieri l'associazione non porreb¬ 
be preclusioni; a proposito del settore tecnico Icdcralc viene auspi¬ 
cata una maggiore responsabilizzazione dei calciatori medesimi, men¬ 
tre per i problemi della violenza negli stadi, oltre ad un atteggia¬ 
mento più responsabile dei giocatori viene sottolineata la necessità 
di una più responsabile azione della stampa e particolarmente del¬ 
la « moviola ». 

• IPPICA — Al termine d’una lunga riunione tenutasi ieri 
atrUNIRE, sotto la presidenza di Guido Berardclli, le commissioni 
dei proprietari, degli allenatori-guidatori e degli artieri del trotto 
del Lazio hanno raggiunto un accordo di massima in base al quale 
è assicurata la normale eliettuaziono della riunione di corse di oggi 
a Tor di Valle. 

• CALCIO — Milan, Inter. Torino, Lazio, Roma, Napoli, Sampdo¬ 
ria c Como, assieme al Dukla di Praga, al Kickers di Olienbach 
(R.F.T.), al VVilsa di Cracovia (Poi.), al Partizan di Belgrado, 
airintcr-Hcmescker (Ol.), al C5KA di Sofia, ai Rangers di Glasgow 
(5cozia) c al Barcellona, parteciperanno al torneo di Viareggio 
che inizierà il 18 Febbraio. 

• CALCIO — Il ministro per il turismo e lo spettacolo. Sarti, 
ha convocalo per venerdì 23, presso il ministero, la Commis¬ 
sione paritetica a suo tempo istituita per proseguire l’esame dai 
problemi concernenti i rapporti Ira l'associazione calciatori e la 
Federazione italiana gioco calcio. 

• PUGILATO — Circa settanta pugili di sette Paesi partecipano 
al torneo internazionale in corso di svolgimento da oggi a sabato 
a Rimini. La manifestazione, per quanto riguarda i pugili italiani, 
dovrebbe dare utili indicazioni ai selezionatori azzurri in vista 
delle Olimpiadi di Montreal. 

• SCI — Il primo impianto in Italia per l'innevamento artifi¬ 
ciale di piste per sciatori è entrato in funzione nella località mon¬ 
tana del Piancavallo sulla cerchia alpina ad una ventina di chi¬ 
lometri a nord di Pordenone. Il costo della neve prodotta artifi¬ 
cialmente è di 15 milioni ad ettaro. 


# urenti* russa 


Approfittate del periodo più 
affascinante deiranno, ricco di 
tradizioni folkloristiche 


Lo avrebbe accertato la G.d.F. 

Il Palermo evasore 
per mezzo miliardo? 




PALERMO, 19 
Al termine di quattro mesi 
di indagini svolte sull'ammi¬ 
nistrazione della società spor- 
I riva Palermo, nello stadio 
t della Favorita, la Guardia di 
finanza ha invialo un fasci¬ 
colo, oltre mille pagine, agl: 
uffici tributari ed alla Procu¬ 
ra della Repubblica. Secondo 
indiscrezioni la Guardia di fi¬ 
nanza avrebbe accertato eva¬ 
sioni fiscali, relative all’IGE 
e all'IVA, per un ammontare 
di mezzo miliardo di lire. 

La pena pecuniaria minima 
prevede, nel caso in cu: le 
contestazioni della Guarda rii 
finanza fossero accolte dagli 


uffici finanziari, il raddop 
pio dei tributi evasi e quindi 
la società del Palermo do¬ 
vrebbe versare allo stato un 
miliardo di lire. 

Dai canto loro, i dirigenti 
della società, anche sulla ba¬ 
se di precise prese di posizio 
ne del CONI, sostengono che 
il Palermo non è tenuto a 
versare IVA — e, prima, 
IGE — per la compravendita 
dei giocatori; ma ; rilievi del¬ 
la Guardia di finanza — se¬ 
condo quanto s; è appreso — 
non interesserebbero che in 
m.nima parte questo aspetto 
della gestione rosanera 
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PAG. il / fatti nel mondo 


Versi) un governo militare ? 


Si allarga « la guerra del vino » 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


La crisi libanese 
aggravata dopo 
le dimissioni di forame 

Violento attacco dei falangisti contro il quartiere musulmano di Karantina 


I prodotti italiani 
boicottati alle 
frontiere francesi 

Tentativo di forzare la situazione - Ostruzio¬ 
nismo verso tessuti, calzature, legnami, mo¬ 
bili • Debole atteggiamento dei governo italiano 

I Dal nostro corrispondente 



BEIRUT — I falangisti hanno attaccato ieri violentemente il quartiere musulmano di Ka¬ 
rantina. NELLA FOTO: centinaia di cittadini musulmani rastrellati dai falangisti e allineati 
al muro sotto la minaccia delle armi 


Grave giro di vite contro la libertà di stampa 

Tel Aviv impone la censura 
politica sull’informazione 

Pretesto: le recenti « fughe » di notizie riservate e segrete - La protesta di Asso¬ 
ciazioni giornalistiche, commentatori e giornalisti stranieri • Alton ribadisce la posi¬ 
zione oltranzista di Israele a proposito del dibattito all'ONU sul Medio Oriente 


BEIRUT. 19 

Attendibili fonti poetiche 
hanno affermato stamane 
che il presidente libanese Su- 
lelman Frangio ha respinto 
le dimissioni presentate ieri 
dal primo ministro Hnshid 
Karame. Questi, secondo le 
stesse fonti, sarebbe ora im¬ 
pegnato in consultazioni con 
gii altri esponenti della co¬ 
munità musulmana libanese 
]H*r decidere se mantenere 
’.e dimissioni o se discutere 
con Frangio le condizioni al¬ 
le quali potrebbe rimanere al 
suo posto. 

Karame nel discorso al pae¬ 
se con il quale aveva an¬ 
nunciato le dimissioni nve- 
va detto che « alla luce di ciò 
che è ayv«ì,nuto negli ultimi 
giorni e dopo tutti gli sforzi 
compiuti sono stato convinto 
rial fatti che non potevo più 
assumermi le mie responsa¬ 
bilità». Tra questi fatti egli ha 
citato il blocco della zona orien¬ 
tale di Beirut dove si trova 
11 campo palestinese di Tali 
Zaatar, il blocco al campo 
di Dbayeh, gli scontri nella 
parte meridionale delia ca¬ 
pitale e, dopo una cessazione 
del fuoco « accettata all'una¬ 
nimità », l’attacco violento del 
falangisti al quartiere musul¬ 
mano di Karantina. 

Karame aveva anche affer¬ 
mato che « nonostante tutto 
ciò che è stato detto sullo 
esercito e le divergenze di 
vedute al riguardo, manten¬ 
go la mia posizione: l’esercito 
non può risolvere la questio¬ 
ne e, dirò ancora di più, il suo 
intervento non farà che acui¬ 
re la crisi ». Anche tra gli 
osservatori è abbastanza dif¬ 
fusa l’opinione che se l’eserci¬ 
to dovesse essere impiegato 
esso si spaccherebbe in due 
tronconi che si schiererebbe¬ 
ro con le due parti. Karame 
aveva assunto la carica di ca¬ 
po del governo nel luglio scor¬ 
so dopo tre mesi di guerra ci¬ 
vile 

Scontri sono àncora in cor¬ 
so nel quartiere di Karanti¬ 
na. I falangisti delle katacb 
hanno annunciato di avere 
occupato la maggior parte del 
quartiere mentre le forze mu¬ 
sulmane smentiscono catego¬ 
ricamente la notizia e annun¬ 
ciano che l’attacco falangista 
è stato bloccato e sta per 
essere respinto. Il quartiere 
che è andato praticamente di¬ 
strutto in seguito al canno¬ 
neggiamento era compasto da 
casupole e baracche abitate 
da arabi emigrati e control¬ 
lava 1 due ingressi setten¬ 
trionali della capitale, vnie a 
dire il solo legame esistente 
tra i quartieri cristiani di Bei¬ 
rut e l’entroterra montagno¬ 
so. Nelle altre regioni del Li¬ 
bano la situazione appare sta¬ 
mane stazionaria. A Tripoli 
e a Zahle non è stato se¬ 
gnalato alcun incidente dopo 
1 combattimenti di sabato e 
domenica che sembra abbia¬ 
no provocato numerose vit¬ 
time. 

Lo sceicco Hassan Khaled, 
gran muftì del Libano, ha 
smentito oggi alcune infor¬ 
mazioni secondo cui i mu¬ 
sulmani libanesi avrebbero 
lanciato un «appello alla guer¬ 
ra santa contro i cristiani ». 
Le notizie al riguardo erano 
state riportate oggi a Bei¬ 
rut solo dal quotidiano 
« L'oncnt le jour ». 

Sempre nella giornata di 
oggi, fonti militari autorizza¬ 
te hanno smentito a Beirut 
le voci secondo cui forze del¬ 
l'esercito di liberazione pale¬ 
stinese di stanza In Siria sa¬ 
rebbero entrate In territorio 
libanese. Tali notizie erano 
state diffuse dalla radio fa¬ 
langista « Voce del Libano » 
la quale aveva affermato che 
unità corazzate della « briga¬ 
ta Yarniouk» erano entrate 
nel Libano ed avevano aper¬ 
to il fuoco contro aerei della 
aviazione libanese 1 quali sor¬ 
volavano la valle della Bekas. 

La stampa libanese stama¬ 
ne commentava le dimissio¬ 
ni del primo ministro Kara¬ 
me. A ;i Nahar enumera tre 
passibilità di soluzione della 
crisi: non accoglimento del¬ 
le dimissioni di Karame (ciò 
che sembra sla avvenuto an¬ 
che se finora non vi è alcuna 
conferma ufficiale); accetta¬ 
zione delle dimissioni e desi¬ 
gnazione dello stesso Kara¬ 
me per formare il nuovo go¬ 
verno, governo militare. AI 
Moharrer ritiene che « \e di¬ 
missioni di Karame aprano la 
vii a diverse cvcntual.tà cd 
In particolare a! ruolo pre¬ 
visto dei militari. Al Chark 
prevede Invece « la venuta a 
Beirut di un emissario siria¬ 
no per aiutare a trovare una 
soluzione» precisando che la 
alternativa è tra un governo 
di unione nazionale o un go¬ 
verno militare. L’ipotesi di 
un governo militare, rilevano 
molti osservatori, è tanto più 
probabile in quanto le per¬ 
sonalità civili che potrebbero 
essere chiamate a sostituire 
Karame esiteranno a lungo 
prima di accettare un posto 
di casi grande responsabilità 
In un momento in cui il pae¬ 
se è r.el caos 


TEL AVIV. 19 

Un collaboratore dell’ex pri¬ 
mo ministro Golda Meir. Mi¬ 
chael Merav. in un commento 
alla radio ha detto: « E' lm- 
pos'.b !e fare previsioni sul- 
lYs.to della guerra libanese, 
ma esso avrà conseguenze per 
il Modo Oriente eperii Me¬ 
diterraneo orientale e forse 
nelle relazioni fra le grandi 
potenze ». 

Moi.iv ha affermato che il 
Libano figurerà fra gli argo¬ 
menti principali che nelle 
prossime settimane il primo 
ministro israeliano Rabln di¬ 
scuterà col presidente ame¬ 
ricano Ford a Washington. 


TEL AVIV, 19 

Con una ordinanza resa no¬ 
ta questa notte al termine 
del Consiglio dei ministri, il 
governo israeliano ha intro¬ 
dotto la censura politica sul¬ 
la stampa e gli organi di in¬ 
formazione. Severe pene de¬ 
tentive sono previste per co¬ 
loro che divulgheranno tasti 
o indiscrezioni sui messaggi 
diplomatici scambiati tra 
Israele e paesi esteri o no¬ 
tizie su eventuali incontri se¬ 
greti tra esponenti dello Sta¬ 
to Ebraico e di paesi con 
cui Tel Aviv non ha norma¬ 
li relazioni diplomatiche. La 
decisione — che per essere 
applicata dovrà essere appro¬ 
vata dalla commissione af¬ 
fari esteri e difesa del Par¬ 
lamento —• è Stata presa do¬ 
po una serie di recenti po¬ 
lemiche scoppiate nel paese 
in seguito alla pubblicazione 
sui giornali del testo di un 
messaggio fatto pervenire dal 
presidente americano Ford al 
primo ministro Rabin, nel 
quale 11 primo deplorava la 
decisione di creare nuovi in¬ 
sediamenti ebraici nei terri¬ 
tori arabi occupati. 

Questa era stata solo l'ul¬ 
tima di una lunga serie di 


La bilancia dei pagamenti ' 
ha subito un improvviso e 
grave peggioramento nel me¬ 
se di novembre registrando 
377 miliardi di disavanzo. La 
parte più grossa del disavan¬ 
zo. 330 miliardi, è collocata 
nelle « partite correnti » ma 
la classificazione ha poco si¬ 
gnificato in quanto l'esporta¬ 
zione di capitale si serve di 
canali diversi, preferendo 
spesso quello della alterazio¬ 
ne del movimenti finanziari 
dovuti a scambi correnti. Le 
autorità monetarie minimizza¬ 
no. osservando che per l'm- i 
sieme degli 11 mesi del 1975 | 
il disavanzo detratti i rimbor¬ 
si prestiti è di soli 216 mihar- i 
di di lire. Resta da vedere se 
novembre ha aperto una nuo- | 
va fase (la Banca d’Italia do¬ 
vrebbe già conoscere I risul¬ 
tati approssimativi di dicem- | 
bre e dovrebbe comunicar- j 


«fughe» di notizie riserva¬ 
te che già più volte avevano 
messo In imbarazzo il gover¬ 
no di Tel Aviv, il quale ha 
deciso così di estendere gli 
argomenti soggetti a censura 
« per motivi di sicurezza ». 
Le misure proposte dal go¬ 
verno tuttavia appaiono chia¬ 
ramente il segno di un de¬ 
terioramento della situazione 
interna del paese e un ten¬ 
tativo di porre ulteriori li¬ 
miti ad eventuali, anche ti¬ 
midi, segni di dissenso dal¬ 
la linea oltranzista del go¬ 
verno. Le associazioni gior¬ 
nalistiche, i commentatori e 
i giornalisti stranieri non esi¬ 
tano infatti oggi a considera¬ 
re i nuovi provvedimenti una 
« censura politica sulle no¬ 
tizie », censura che — come 
6i fa tra l’altro notare — 
« guasterebbe l’immagine di 
Israele come paese democra¬ 
tico ». 

« Le nuove norme ha di¬ 
chiarato il presidente della 
Associazione della stampa 1- 
sraeliana Natan Rotenstreich 

faranno più male al paese 
che qualche "fuga" di noti¬ 
zie riservate ». E 11 presiden¬ 
te della Associazione della 
stampa estera in Israele, Eric 


li» oppure se resta un episo¬ 
dio con particolari motivazio¬ 
ni. 

Ieri il mercato valutario ha 
visto indebolire le posizioni 
della lira anche nei confronti 
del dollaro (cambiato in me¬ 
dia a 631 lire) nonostante che 
la valuta USA sia in ribasso 
nel mondo in seguito alla de¬ 
cisione di abbassare dal 6T 
al 5.5 '"c il tasso di sconto. Per 
la debolezza della lira si fa ri¬ 
ferimento alle speculazioni 
giornalistiche sulla crisi di 
governo e la capacità dell'Ita- 
’.ia di ottenere prestiti esteri. 
E’ da rilevare, comunque. la 
marcata sfasatura fra l'eco¬ 
nomia di altri paesi — anzi¬ 
tutto gli USA — dove è ini¬ 
ziata una ripresa produttiva 
che in Italia invece ancora 
non c’è. Il ritardo nella ri¬ 
presa danneggia l’economia i- 
taliana anche nei rapporti fi¬ 
nanziari intemazionali. 


Silver, gli ha fatto eco pro¬ 
testando «nei più energici 
termini possibili » contro quel¬ 
la che egli ha definito « una 
violazione della libertà di 
stampa tale da costituire una 
seria minaccia per la repu¬ 
tazione di Israele ». Unanimi 
nel condannare le decisioni 
prese ieri dal governo sono 
anche tutti i giornali, che 
dedicano oggi lunghi editoria¬ 
li aile restrizioni sulla liber¬ 
tà di stampa. Secondo il quo¬ 
tidiano « Haaretz », l’unico 
modo di impedire la fuga di 
notizie stti nell’imporre disci¬ 
plina ai funzionari di gover¬ 
no. Molte delle rivelazioni 
«sensazionali» addotte come 
pretesto per le odierne mi¬ 
sure censorie sono state in¬ 
fatti evidentemente basate su 
confidenze di personalità di 
governo. 

Resta comunque il fatto che 
Il governo, come dicevamo, 
mira, con le misure attuali, 
ad imporre un altro giro di 
vite nella libertà di informa¬ 
zione, nel momento in cui la 
situazione politica interna e la 
posizione intemazionale di 
Israele sono sempre più dif¬ 
ficili. 

A quest’ultimo proposito va 
registrata la grave dichiara¬ 
zione resa dal ministro de¬ 
gli Esteri, Ygal Allon, a pro¬ 
posito del dibattito in corso 
all'ONU sul Medio Oriente. 
Allon. nel definire « ostinati 
ed estremisti » gli interventi 
dei delegati arabi e di quello 
palestinese al Consiglio di Si¬ 
curezza, ha nuovamente so¬ 
stenuto la pretesa giustezza 
del boicottaggio Israeliano nel 
confronti della riunione. Al¬ 
lon ha letto una lunga rela¬ 
zione sul suo viaggio negl! 
Stati Uniti e ha parlato di 
una « intesa » che sarebbe 
stata raggiunta tra il suo go¬ 
verno e quello degli Stati Uni¬ 
ti. sul dibattito all'ONU. In 
base a tale intesa. Washing¬ 
ton «consulterà Tel Aviv In 
caso di sviluppi negativi del¬ 
la riunione». In tale even¬ 
tualità — ha affermato. Al¬ 
lon — gli Stati Uniti chiede¬ 
ranno la sospensione de! di¬ 
battito. Egli ha poi insistito 
sai « rischio che I paesi ara¬ 
bi superino le attuali diver¬ 
genze •> e riescano a «tro¬ 
vare un modo per evitare il 
veto americano » presentan¬ 
do una risoluzione formulata 
in termini moderati, tale da 
essere accettabile per Wa¬ 
shington. 

Israele, cioè, come risulta 
chiaro dalle affermazioni di 
Allon. vorrebbe che gli ame¬ 
ricani bloccassero con il lo¬ 
ro veto ogni nuova risoluzio¬ 
ne propalestinese che doves¬ 
se essere eventualmente sot¬ 
toposta all'approvazione dei 
Consiglio di Sicurezza. Tel 
Aviv è inoltre contraria al 
fatto in se dello spostamen¬ 
to davanti alle Nazioni Uni¬ 
te degli sforzi di pace per il 
Medio Oriente, sforzi che do¬ 
vrebbero essere ratti, si af¬ 
ferma a Tel Aviv, alla Con¬ 
ferenza di Ginevra (della qua¬ 
le. come è noto, i palestinesi 
e l’OLP non fanno parie). 

Da New York, d'altro can¬ 
to. s: apprende che fonti ame¬ 
ricane avrebbero fatto capire 
che molto probabilmente ci 
sarà un veto americano su 
tutto il contenzioso della di¬ 
scussione; gli USA cioè si op¬ 
pongono al completo ritiro di 
Israele dal territori palestine¬ 
si, al riconoscimento dei di¬ 
ritti dei palestinesi e alla lo¬ 
ro partecipazione alla Confe¬ 
renza di Ginevra sul Medio 
Oriente. 


BRUXELLES. 19. 

La guerra commerciale 
fra Italia e Francia mi¬ 
naccia di estendersi dal vi¬ 
no ad una serie di prodotti 
industriali, dai tessuti alle 
calzature, al legname, ai mo¬ 
bili. che l'Italia tradizional¬ 
mente esporta verso il pae¬ 
se vicino. I doganieri fran¬ 
cesi starebbero infatti già 
attuando un vero e proprio 
boicottaggio alle nostre fron¬ 
tiere, moltiplicando i con¬ 
trolli, applicando alla let¬ 
tera 1 regolamenti, allo scopo 
di ostacolare e ritardare l’in¬ 
gresso In Francia dei nostri 
prodotti: le notizie giornali¬ 
stiche dei giorni scorsi in 
questo senso sono state oggi 
confermate dal ministro 
Marcora a Bruxelles prima 
dell’inizio del consiglio agri¬ 
colo die dovrebbe discutere 
i nuovi prezzi per l’anna¬ 
ta 1970-1077. 

La scalata del boicottaggio 
francese contro i nostri pro¬ 
dotti dovrebbe servire a pie¬ 
gare le resistenze del go¬ 
verno italiano e delle auto¬ 
rità comunitarie nei confronti 
delle nuove misure protezio¬ 
nistiche francesi contro il 
vino italiano. Il governo di 
Parigi ha chiesto nei giorni 
scorsi, come si sa. l’appli¬ 
cazione di una nuova più 
forte imposta (dopo quella 
illegale del 12,5 per cento In 
vigore fin dnll’ottobre scor¬ 
so) sulle Importazioni di 
vino daU’Itaiia, sotto forma 
di « importi compensativi » 
(attorno al 30 per cento) 
per equilibrare quella che 
sarebbe, secondo Parigi, la 
reale svalutazione delia lira 
rispetto al franco. Questa 
richiesta è stata già dichia¬ 
rata illegittima dalle auto¬ 
rità comunitarie, poiché la 
svalutazione della lira verde 
è già stata assorbita dai 
prezzi dei nostri prodotti 
agricoli. 

Ora il governo francese 
ricorre alla minaccia contro 
le altre Importazioni Italia¬ 
ne, mentre il nostro governo 
continua a parlare di « senso 
di responsabilità ». « Nessu¬ 
no scambi il nostro senso di 
responsabilità per debolezza 
— ha detto infatti per l’en¬ 
nesima volta oggi pomerig¬ 
gio il ministro Marcora nel 
solito scambio di battute 
con i giornalisti davanti al¬ 
la porta dell’ascensore del 
palazzo Charlemagne prima 
dell’inizio del consiglio — di 
importi compensativi per il 
vino non è neppure il caso 
di parlare, allo stato attuale 
della situazione monetaria ». 
Alludendo alle nuove mi¬ 
sure restrittive alle frontiere 
franco-italiane Marcora ha 
aggiunto: « Finora siamo sta¬ 
ti responsabili, ma non po¬ 
tremo sopportare all’infi¬ 
nito ». 

Non è la prima volta che 
il ministro italiano dell’agri¬ 
coltura pronuncia parole 
dure. Ma la posizione del- 
l'Ualia nell'Europa verde 
non è certo migliorata nel¬ 
l’ultimo anno. La controver¬ 
sia sui vino, alimentata ad 
arte dal governo francese 
per dare qualche sbocco al¬ 
ia giustificata collera dei 
viticoltori del sud, ha visto 
fin qui l'Italia perdente. La 
Francia, infatti, anche se con¬ 
dannata ufficialmente dalla 
CEE e deferita alla corte di 
giustizia di Lussemburgo, 
ha continuato ad applicare 
indisturbata la tassa del 
12,5 per cento sul vini ita¬ 
liani. Ora non solo minac¬ 
cia di aumentarla, ma al¬ 
larga la guerra commercia¬ 
le contro il nostro Paese. 
Questo, alla vigilia della 
lunga trattativa sui prezzi 
agricoli, che vede svantag¬ 
giati in partenza i nostri 
prodotti, per i quali l’aumen¬ 
to dei prezzi sarebbe del 5.9 
per cento contro la media 
del 7.5 su scala comuni¬ 
taria, per non parlare della 
solita disparità di tratta¬ 
mento in fatto di garanzie 
e di sintomi di protezione. 

Tutto sommalo dunque la 
forza contrattuale italiana, 
in una comunità che quando 
si tratta di potenti interessi 
economici, agricoli o indu¬ 
striali che siano non conosce 
altra legge se non quella del 
più forte, non appare certo 
aumentata: vi si aggiunge 
tra l’altro li fatto che il 
nostro paese si presenta al¬ 
la difficile trattativa di 
Bruxelles con un governo in 
carica soio per gii «affari 
correnti ». 

Si capisce quindi perchè 
Bonnet si sia permesso, al¬ 
l'entrata nella sede del con¬ 
sìglio. una delle sue solite 
uscite arroganti su una ma¬ 
teria nella quale la Francia 
sta calpestando palesemente 
ogni parvenza di rispetto 
delle leggi comunitarie: « La 
situazione del vino è Intol¬ 
lerabile. ed in intendo par¬ 
larne al massimo livello po¬ 
litico». ha detto il ministro 
francese. Quale sia il « mas¬ 
simo livello politico» a cui 
Bonnet allude non si sa: for¬ 
se la riunione di domani del 
ministri degli esteri, dalla 
quale tuttavia non si vede 
che soluzioni potrebbero es¬ 
sere trovate ad un proble¬ 
ma che è essenzialmente di 
politica interna francese (e 
italiana) al cinismo con cui 
le classi dirigenti d’Oltralpe 
hanno strumentalizzato i 
contadini e alle profonde de 
ficienze delle strutture aeri- 
cole del mezzogiorno della 
Francia e dellTtalla? 

In ogni modo l’amaro vino 
italo-francese è destinato ad 
avvelenare ancora più i già 
complicati rapporti comu¬ 
nitari. 

Viri Vegetti 
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La bilancia dei pagamenti 
torna in forte disavanzo 


Crisi 

dente — e del resto ciò risul¬ 
tava dalle indiscrezioni sul¬ 
l’Incontro Moro-PSI della 
scorsa settimana — che que¬ 
sta sarebbe la soluzione, per 
così dire, di prima ipotesi 
prospettata da De Martino. 

« Iti caso contrario — prose¬ 
gue l’Informazione da Elslno- 
re — rimarrebbero o la possi¬ 
bilità di ima coalizione tra 
democristiani, socialdemocra¬ 
tici e repubblicani, verso la 
(piale i socialisti non avreb¬ 
bero un "atteggiamento pre¬ 
giudiziale". o un ricorso alle 
eleztoni anticipate». Se, cioè, 
fallisse il tentativo di costi¬ 
tuire un governo sull’« asse » 
DC-PSI, i socialisti affaccia¬ 
no l'ipotesi di un tricolore 
DC-PSDI-PR1 sul quale es¬ 
si potrebbero eventualmente 
astenersi. 

E’ molto diflicile dire se ! 
questa ipotesi è stata fatta 
balenare come elemento se¬ 
condario da usare quale arma 
tattica nella dialettica della 
trattativa, o se essa corrispon¬ 
de a una effettiva convinzione 
di chi l’ha formulata. In ogni 
caso, non è agevole vedere a 
quale logica corrisponderebbe. 
La dichiaruzione danese di De 
Martino — anche se ha biso¬ 
gno di ulteriori chiarimenti 

— sembra, in effetti, restrin¬ 
gere l’area delle possibilità 
che si aprono dinanzi alla cri¬ 
si soprattutto a quella di un 
accordo tra la DC e il PSI 
e a quella delle elezioni poli¬ 
tiche anticipate. 

Un'ipotesi, quest’ultima, net¬ 
tamente respinta da un 
vasto arco d: forze democra¬ 
tiche e dai sindacati. Anche il 
PSI si è pronunciato, come è 
noto, contro la fine anticipa¬ 
ta della legislatura, anche se 
alcuni dirigenti socialisti non 
hanno nascosto — pure negli 
ultimi giorni — la loro pro¬ 
pensione per questo sbocco, j 
Numerosi esponenti socialisti I 
specialmente negli ultimi gior¬ 
ni. hanno accusato la DC di 
apprestarsi alle elezioni anti¬ 
cipate cercando nello stesso 
tempo di scaricare la respon- , 
sabilità sulle spalle di altri. | 

A dare il senso dell’almo- | 
sfera In cui oggi si svolgeran¬ 
no gli incontri dei partiti con 
Moro, come dicevamo, hanno 
contribuito alcune vecchie e 
nuove polemiche. Anzitutto, 
sulla stessa persona del presi¬ 
dente incaricato. Domenica 
scorsa, l'on. Mancini ha attac¬ 
cato personalmente Moro, di¬ 
cendo che egli ha compiuto ; 
un gesto che « non poteva es- | 
sere tollerato » ignorando « le 
richieste del PSI». 11 manca- j 
to accoglimento delle propo- j 
ste socialiste — aveva detto 
Mancini — vi è da chiedersi I 
se sia dovuto a « sciatteria. | 
dimenticanza o indifferenza, 
oppure, piuttosto, a un calco- 
lo preciso, a una sfida prede- j 
terminata, avendosi a che fa. 
re con una persona (l’on. Ma 
ro - NdR) di lucida razionali¬ 
tà politica ». A queste affer¬ 
mazioni — riferito ad « alcu¬ 
ni settori socialisti » — Il Po 
polo risponderà oggi polemi¬ 
camente, definendo « 'grave 
discorso » quello dell’ex se¬ 
gretario del PSI e dicendo 
che si tratta di « polemica in¬ 
sensata ». 

Ma ecco la parte politica- 
mente rilevante del commen¬ 
to democristiano: « Ci sembra 
opportuno — afferma — di¬ 
nanzi al ripetersi di simili at¬ 
tacchi al presidente incari¬ 
cato. ricordare che la DC è 
tutta, solidalmente, impegna¬ 
ta a sostenerlo nella sua uzio- 
ne e che non è disposta a 
subire passivamente attacchi 
che, attraverso la persona di 
Moro, toccano l'intero par¬ 
tito». I! giornale de si au¬ 
gura che la voce di Manci¬ 
ni « non corrisponda a uno 
stato d'animo condiviso dal¬ 
la grande maggioranza dei 
socialisti », ai quali la DC 

— prosegue — « conferma la 
sua totale disponibilità a un 
dialogo e a un confronto sul¬ 
la linea e sui contenuti poli¬ 
tici e programmatici ». 

Moro si è Incontrato ieri 
mattina a Palazzo Chigi con 
la delegazione de (Zaccagni- 
ni. Piccoli, Bartolomei). Nella 
tarda serata, ha avuto al 
Quirinale un colloquio con 
Leone. Non sono state diffu¬ 
se indiscrezioni circa il me¬ 
rito di questo colloquio: è in- ' 
tuibile, tuttavia, che esso de¬ 
ve essere messo in relazione 
con l’agenda delle consulta¬ 
zioni di oggi. 

Argomento di discussione 
tra Moro e i partiti che pren¬ 
dono parte alla trattativa sa¬ 
rà oggi quello dei provvedi¬ 
menti economici. La DC. con 
una nota dell’ufficio economi¬ 
co del partito, ha risposto 
domenica ai socialisti, in me¬ 
rito ai loro documento. Si 
tratta di un testo — ha detto 
Silvano Labriola — che « non 
si presta a un giudizio defi - 
nitivo m perché non provvisto 
di alcuna ufficialità ». Per il 
responsabile delia sezione eco¬ 
nomica del PSI. Giannetta, 
la nota de « dimostra che i 
provvedimenti e i comporta¬ 
menti del governo esprime¬ 
vano di fatto una mediazione 
interna alla DC vi un livello 
arretrato, che non si è in 
grado di modificare ». 

Sulla politica economica '.a 
Direzione dei PRI approve¬ 
rà oggi un documento. L'on. 
Mammi ha dichiarato ieri 
che il suo partito, pur con- i 
siderando i provvedimenti j 
dei bicolore una base per la i 
discussione, non si opporrà . 
alle « proposte costruttive». 

BUFALINI i] compagno Paolo 

Bufalini. della segreteria del * 
PCI, parlando ieri a Torino 
ha detto che la drammatica 
situazione economica richiede 
che si dia rapidamente una 
soluzione positiva alla crisi dì 
governo. Anche qui. in Pie¬ 
monte, incombe, a giorni e a 
settimane, la minaccia di li- > 
cenziamento per molte mi- j 
gliaia di lavoratrici e lavora- ■ 
tori, alla Singer, al CVS, in j 
decine- a: piccole e medie 
aziende. La prima cosa che 
noi comunisti chiediamo è 
che vi sia un governo che 
provveda, che non si deter¬ 
mini una lunga v.u.mza di 
un potere democratico e una I 
lunga amenza di controllo de * 
mocratico. Questo è primo 
motivo per cui noi siamo fer¬ 
mamente contrari a elezioni 
politiche anticipate. 

A questo s: aggiungono al¬ 
tri motivi. Una lunga crisi e ' 
una lunga vigilia elettorale I 
non solo consentirebbero una < 
Incontrollata ristrutturazione 
induotrlBle diretta dai gran- 1 


di gruppi economici In fun¬ 
zione dei loro interessi egoi¬ 
stici e a! danni della classe 
operaia, ma favorirebbero al¬ 
tresì la demagogia elettorali¬ 
stica, 11 cedimento alle richie¬ 
ste corporative e clientelari, 
la spesa pubblica facile: in 
sostanza, probabilmente, si 
avrebbe una nuova spinta ai- 
inflazione. 

Sul piano politico — ha pia 
seguito Butultni — da un la¬ 
to si bloccherebbe la dialet¬ 
tica interna apertasi nella DC 
dopo il 15 giugno, con la scon¬ 
fitta di Pantani e la nomina 
a segretario di Zaccagmni; la 
DC andrebbe alle elezioni 
compatta, da Pantani a Do- 
nat Cattili, coperta a destra 
dui suo tener ferma la pie- 
elulione anticomunista e a 
sinistra, e di fronte alla opi¬ 
nione pubblica democratica, 
rivalutata dalla figura del suo 
attuale segretario politico. 
Dall’altro lato, in una cam¬ 
pagna elettorale aperta da 
una iniziativa del PSI sostan¬ 
zialmente polemica nei con¬ 
fronti del PCI, si correrebbe 
facilmente il rischio di un de¬ 
terioramento di quei rapporti 
unitari delle sinistre che so¬ 
stanziano e sostengono tante 
amministrazioni locali e go 
verni regionali fondati sulla 
unità delle forze popolari. 

lutine, un secondo sciogli¬ 
mento anticipato delle Came¬ 
re. tra il 1072 e 11 1070, inevi¬ 
tabilmente .solleverebbe deli¬ 
cati pioblemi di corrisponden¬ 
za tra ’l quadro istituzionale 
e la realtà politica del paese. 
Per tutti questi motivi — ha 
soggiunto Bufalini — di 1 mu¬ 
te all’ipotesi di elezioni ixih- 
t ielle anticipate (elle pure 
noi come partito non temia¬ 
mo. essendo abbastanza evi¬ 
dente che !e nuove Camere 
avrebbero una composizione 
per noi pai favorevole di quel¬ 
le uscite dal volo del 1072), 
noi contei mutino la nostra 
netta contrarietà e opposizio¬ 
ne allo scioglimento delle Ca¬ 
mere. nell’interesse deile mas¬ 
se lavoratrici e dell'avvenire 
del regime democratico del 
nostro paese. 

Ciò non significa, natural¬ 
mente “ ha sottolineato Fo¬ 
ratore — clic noi siamo favo¬ 
revoli a che si formi un qual¬ 
siasi governo. Il centro sini 
stia ha latto il suo tempo, è 
stato liquidato dal 15 giugno. 
Ed è assurdo pensare che la 
crisi di governo —- che non 
siamo stati certo noi a voler 
aprire — si concluda con un 
governo più arretrato di quel¬ 
lo attuale. La vera e propria 
svolta politica, di cui il paese 
ha urgente bisogno — innan¬ 
zitutto come condizione ne¬ 
cessaria per un nuovo svilup 
po economico e sociale e per 
la ripresa produttiva — non 
può aversi, noi crediamo, se 
non con la partecipazione del 
PCI alla direzione del paese. 
Se a una tale soluzione della 
crisi non si può oggi giungere, 
soprattutto per responsabilità 
della DC che continua a por¬ 
re una preclusione nei con¬ 
fronti del PCI come forza di 
governo, è ovvio — anzi lapa¬ 
lissiano — die noi. non per 
volontà nostra, resteremo col¬ 
locati all’opposizione. Ma. an¬ 
che dalla opposizione — una 
opposizione rigorosa e costrut¬ 
tiva — continueremo a dare 
il nostro massimo contributo 
positivo alla soluzione dei pro¬ 
blemi del paese. 

Quanto, poi, alla nostra po¬ 
sizione generale su quello che 
potrà essere un nuovo gover¬ 
no. la definiremo quando ve¬ 
dremo di quale governo si 
tratti, per il suo indirizzo po¬ 
litico, il suo programma, la 
sua composizione. Nessuno 
può pretendere che noi — ri¬ 
gorosamente rispettosi della 
autonomia di ogni altra for¬ 
za politica — rinunciamo alla 
nastra autonomia. 

Sessualità 

coppia e rende legittime le 
sue effusioni purché contenute 
nei limili stabilii! dalla na¬ 
tura. 

Infine. opponendosi a molte¬ 
plici opinioni affiorale nella 
teologìa moderna, il «birinncii- 
to ribadisce clic ogni s ingoio 
allo che contrae venga alla enn- 
rr/ione ap]iciia e-poUa realiz¬ 
za l'ipotesi «Iella colpa grave 
(c quindi «lei distacco da Dio) 
salvo Mingcrire ai pa-iori 
d’animo «li valutare con pru¬ 
denza la re-p::il-.ll:Ìlit.’i sog¬ 
gettiva nelle singole circostan¬ 
ze, per concludere rhe a 
«piatili non ricsrnno ad atte¬ 
nersi a «pie-la impostazione 
elica rcMa pur sempre di se¬ 
guire il consiglio «IcH’apo‘lo- 
lo Paolo per il «piale « nu-liii* 
esf niihrrr qnnm uri » (meslio 
è «posarsi, pmiinMo clic bru¬ 
ciare di enneiipi«een?al. 

Indubbiamente. *r «i «’• giun¬ 
ti a formulare un «lociimenlo 
co-i tradizionalista e arretralo, 
ciò «’- avvenuto anche per ra¬ 
gioni interne eccle-iali («he 
nella s|e-ura finale sono e-jdi- 
cile e marcale), per respinge¬ 
re cioè ed emarginare le mo¬ 
derne correlili di teologia mo¬ 
rale che -i s, m<l rapidamente 
affermale, e che hanno pro- 
*)*«- 1 laio una nuova vi-ione ib>i- 
trinale: una vi-ione la quale, 
anziché imporre all’iiomn mi 
a-lratlo codice «li comporta¬ 
mento *e--nale. Io aiutasse a 
«li-ceriiere con consapevolezza 
e responsabilità quanto si ad- 
«lice alla dignità della |icr>nna 
e al *un arrierbimr nlo spiri¬ 
tile!*' e limano da quanto ini- 
povrri-ce o pone in |>erifn!o 
i valori di solidarietà e ili 
dignità che vanno salvaguar¬ 
dati nella dimensione -e—nab- 
come nelle altre ‘fere dell'at¬ 
tività umana. 

*“i tratta di un eomples-o 
travaglio dottrinale e teologico 
che. da Schillrlierrhx a \ al* 
‘cechi a Pfurlner a molli altri 
moralisti e teologi cattolici, 
mira non già a negare alla 
riiic-a il diritto di elaborare 
una ‘pe« ili:-a ri ira cristiana. 
ma a fare in «nodo che in tale 
«■laliorazionr la f« ile *i aeeordi 
eon ì risultati delle scienze e 
l'interpretazione delle scritture 
avvenga alla Iure deU'evobi- 
zinne «fell’iiotno e della socie¬ 
tà. e che au-piea on magistero 
morale flessibile e lungimi¬ 
rante ehe tenga conto delPim- 
portanza eh# la aeuualità è 


venula assumendo nel mondo 
eoutcmporniico e dell’intreccio 
compro più stretto che lega la 
personalità individuale alle 
strutture «Iella società. 

Da <pic«!e premesse, e favo¬ 
rendo un vivace confronto con 
la problematica elio la psica¬ 
nalisi, il marxismo, lYsisicn- 
zinlismo liantio sollevato e svi¬ 
luppato, la teologia morale ha 
più voile affermalo lVsigcnza 
di superare la categoria del 
peculio come strumento esclu¬ 
sivo «li valutazione dei com¬ 
portamenti sc-.'iiali, suggeren¬ 
do alla Llile'.i dì impegnai si 
nella iiidira/ioiic di una pro¬ 
spettila positiva ilcU’aninro e 
della sessualità, in etti eros e 
ic«poiisahililà. legame spiti- 
Inali* e piaceri* fisici: ‘i ar¬ 
monizzino in min sintesi di 
valori cristiani e umilili itisjr. 
me. e in cui trovino intelli¬ 
gente comprensione h* divor-e 
fasi dello sviluppo della m*s- 
Mialilà nella giovane età e ili 
quella aditila. 

Tuttavia. s«» è vero che il 
«loeimiento dottrinale è espres¬ 
samente rivolto a negare le¬ 
gittimità a «pn*«l«* nuove cor¬ 
relili teologiche che « conti¬ 
nuano a diffondersi dapper¬ 
tutto » (l)icli. n. 2) e riv«*s|e 
pertanto un valore precipua- 
niente interno allo strutture 
teligio-e (rivolgendoci e-chi'i- 
I vilmente al clero e ai fedeli 
enltolici). è anche necessario 
rilevare che e"ii rappresenta 
un tentativo, grave ed enato, 
ili ihtr«* risposta alla crisi mo¬ 
nile ed cliea elle »i viene ac¬ 
centuando nella società ino- 
dertui, e elle come lab* ri- 
giiaula e investe tulle le for¬ 
ze. politiche c culturali, im¬ 
pegnate nella edifica/ùnte di 
una superiore organizza/ione 
sociale e di ini più elevalo 
a>-elto elico ilei rapporti in¬ 
terpersonali. 

I!’ intani movendo ila tale 
rri-i ili valori che la (iotigre- 
ga/ioue della l'elle ha pro*o 
lo spunto per poai in con¬ 
trapposizione globale con 
l'evoliizioue dei «-ostinili («>p- 
po'i/.ioue che il documento 
prevede e. in celta misura, ri¬ 
vendica) e per dimostrarsi in¬ 
capace ili fornite una rispo¬ 
sta adeguala e convincente 
proprio a quei problemi <* a 
quei u «li-ordini » clu* lamenta 
nel te-'iito sociale odierno; ed 
è pi opriti partendo dal disor¬ 
dine presente nella «oeietà ca¬ 
pitalistica moderna e dalla 
j di stire anzi mie clini, che si 
esprime in forme e dimensio¬ 
ni sempre più inquietanti e 
■ In- hanno radiei profonde nel¬ 
le sirnlliire economiche e so¬ 
ciali. che le rispo-ti* e le in¬ 
dicazioni morali della Chiesa 
ti adiscono In più evidente fra¬ 
gilità e inconsistenza. Non sì 
può. in effetti, lamentare in 
astratto e in modo indi-cri- 
minalo, il dilagare dei ■ co. 
slmili licenziosi n e l'areen- 
tuar-i della « ronfn-ione degli 
spirili » senza indiv binarne 
| (come fn in mudo scnucerlau- 
I te la Congregazione della 
[ Fede) li* cau-e e le motiva- 
J zioni sociali sottostanti c nn- 
i 7.i imputandole c*-i*ln‘ivatiu*tit<* 
alla debole//.! della natura 
‘ umana o all'iii-ieme degli er- 
I rori. o delle colpe, indivi¬ 
duali. 

Se è vero, ad e-empio. elle 
i le nuove B«*iierazioni vengono 
I a trovarsi nella società rapila- 
I li-lica prive di riferimenti e 
di valori ili sorialil» c «li al¬ 
truismo in una condizione dì 
incuria e «li i«idnmcnln che 
ne favorisce anche il «Iclerio- 
ramento «Iella personalità af¬ 
fettiva c *e«snale. non è certi» 
con il «livido «JeH’nulocroti- 
snio c «lei rapporti prematri¬ 
moniali (elle, se effettivamen- 
le applicato, non farebbe rhe 
I aggravare la situazione) che 
può pensarsi di co-lritire una 
allei nativa alle carenze e alle 
insufficienze «li una struttura 
sociale essa stessa immorale 
e fonte di disgregazione elira. 
Se il movimento di einanrip.i- 
7Ìone della donna viene da 
tempo individuando e denun¬ 
ciando i giia-li «li mia condi¬ 
zione femminile di rronira in¬ 
feriorità proponendo un vn«lo 
programma «li rinnovamento 
rhe prevc«Ia lo sviluppo pieno 
della sua personalità nell’am- 
, bientc sociale e in quello fa¬ 
miliare. la realizzazione gioio¬ 
sa e re«pon*abile «Iella propria 
sessualità, ciascuno ve«le bene 
come riproporre il rigido rap- 
• porto Ira sessualità e procrea- 
j /ione, oltre ad apparirr inai*- 
j celiatole n «pianti ne hanno 
J subito e ne *ubi-cniio il peso 
I e l’onere per-on.di. tende pro- 
ì |>rio a riprodurre «piellr fr.it- 
j ture nel rapporto uomo-donna 
j «he sì cerca ili colmare e 
i di ‘mirrare po-iliv.unente. (I 
i «piando ancora ‘i drntmcia la 
| commercializzazione «lei *c--o 
' — che la struttura capitalisti- 
j ra eleva oggi addirittura a 
i « alare industriale — perché 
; comporta ima nuova grave 
< «ri»-ione Ira amore e «e*«ua- 
; lità degradando qnesi’nllima a 
mero accidente fisiologico, «i 
; dimentica clic proprio la pre- 
j libazione della continenza e 
j ilell'a-tinenza sessuale è slo- 
1 riramente all'origine ili certo 

I deteriore eroti-mo. rotar j| f,j. 
gotti-ino nei giovani alimenta 
la morbosità, o quanto la ‘ri.. 
‘ione tra relazioni se.-uali e 
relazioni affettive *i.i alla ha-e 
ili buona parte del fallimento 
di que-tc ultime. 

Ora. proprio perdi»’ le di¬ 
verse rompnncnli ideali e po¬ 
litiche «lei no-tro parse. Ira 
cui la no-lra. *0110 da tempo 
inqiegnalr a «ollolincarc i ri¬ 
schi di «lisgregazione elica pre¬ 
senti nelle strutture sociali e«l 
economiche e la gravità «Iella 
cri«i morale che si va mani¬ 
festando. credo ri debba affer¬ 
mare come il progetto com¬ 
plessivo che emerge dall'odier¬ 
na presa di posizione eccle¬ 
siastica non si dimostra affatto 


rapace dì indicare una prospet¬ 
tiva positiva per il superamen¬ 
to ilei disordine e della crisi 
attuale, e anzi tradisce tuia 
carenza ideale su temi sui qua¬ 
li la dite sa esercitava un tem¬ 
po una effettiva (per quanto 
discutibile) egemonia c capa¬ 
cità di orientamento. 

Ma va anche detto clic .tale 
carenzn Ideale pone un com¬ 
pito deliralo c urgente u quan¬ 
ti vogliono ronlribiiire alla cri- 
stru/ione «li un as-etto etico 
superiore, atizitullo evitando 
ehe si realizzi su questa eomr 
su altre questioni una frat¬ 
tura incolmabile Ira eo-cienza 
civile e coscienza religiosa, 
quindi sviluppando una «ritira 
severa e puntuale alle tliver<e 
po-i/ioui ehe l.i gerarchia ee- 
rlo«ia-lica ha ritenuto as«it- 
tnere sui temi della sessualità, 
ma soprattutto affrontando eon 
ancor maggiore decisione e im¬ 
pegno i temi della qualità «Iella 
vita e dell'us-i'Uo morale in 
tulle le loro connessioni e «II- 
inensioni, politiche «* morali. 

I ««tritili e individuali, per evi¬ 
tare il gl ave perìcolo elle a 
I problemi r«*ali e drammatici 
‘i diano soluzioni arretrale e 
inaccettabili. 

j Cll l'CÌ» 

no. avieblx? indicato ohe 
li si trovava il covo p: incl- 
pale. nu i 1 * da qui m po. che 
I la vernarne ulne:.ile tornita 
alla stampa, questa maii.im. 
«, la acqua ». 

I” stato delio, mi itti, «die 
solo la rea/ione a bau* di 
runiche di miti a e empi di 
pistola venuta dall'mtcrnn 
cieU’appart.unento dopo l’.n- 
tima/ione di Uscire lu Ulto 
sospettale che si trattasse 
di Renato Cilicio. Prescin¬ 
dendo dal latto che i mitra 
non hanno «.voci» diverse, 
il parroco della chiesti che 
si trova m fondo a via Mn- 
derno, quasi aliandolo con 
la casa in cui direno aveva 
1 trovato ni ligio, lui conforma¬ 
to ciie quattio giorni la i 
carabinieri si recarono da lui 
chiedendogli di poter appo¬ 
stare dei tranelli tiratori sul 
campanile dal quale eia pos¬ 
sibile teucre sotto controllo 
le finestre dei quarto paino. 
La richiesta era stata uccom- 
| patinata dalla spiegazione ohe 
l li si nascondeva un noto pr«* 

I giudicato. 

' Cìli episodi salienti della 
| giornata di ieri e che hanno 
portalo aU’arresto di Curdo 
e della sua nuova compagna. 

! hanno avuto questa succes- 
J sione. 

| Alle 9 del mattino è stalo 
: bloccata in viale Umbria la 
« 127 » tenuta sotto control¬ 
lo da parecchi giorni: data 
! la delicatezza e la particola 
| rità dell'intervento allo stes- 
I so hanno partecipato perso 
! nalmenu* 1 ! maggiore Cuc- 
I ciietii, comandante del nu 
I eleo investigativo e il capi- 
! tallo Digoti, entrami): rima 
I sti feriti nella coìhittmuonc 

I feriti fra : oarabimer.. 
sia puro in modo leggero, 
sono stati cinque; a bordo 
dell'auto sono state trovate 
due pistole a tamburo d; 
grosso calibro, 30 cartucce, 
documenti falsi e un m.lio 
ne in contanti. Portati :n cn 
sernin, Dario Lo C.iSC'.o. Vin¬ 
cenzo Guagliardo e Silvana 
Rossi Marchesa si sono ri 
fiutati di aprire bocca e han 
no commentato con una fra 
se clu* rivela la loro folle 
esaltazione: « Perché ci ave¬ 
te presi vivi? ).. 

Nel primo pomeriggio è sta¬ 
ta etietluJta la peiqjisizione 
in due box di v:u Pantahom* 
a Milano: qui sono state tr«> 
vate due machine-plstoa* con 
relativi caricatori e successi¬ 
vamente i carabinieri sono 
andati in via Mattel a San 
Donato Milanese dove «*ra 
stata individuata una autoi- 
ficina sospetta; qui sono sta 
te trovate una bomba a ma 
no SRCM. tre bottiglie .ncen- 
diarie, 5 congegni ad accen¬ 
sione chimica, un ciclostile «> 

1 un altoparlante. Alle 18 al- 
| tra perquisizione in un appar- 
tam-nto di via S. Donato M.- 
lanese. 

Alle 18.40 è stato deciso l'in¬ 
tervento in via Maderno. S* 
«ondo la versione fornita dai 
j carabinieri a tutti questi in- 
| dirizzi si sarebbe arrivati te¬ 
nendo sotto controllo la <127 >. 

! Dopo il tentativo fallito di 
sfondamento della porta, da! 
l'interno sono partite raifi¬ 
che di mitra e colpi di p:=to 
la che hanno forato la porta 
e raggiunto i carabinieri chi- 
si trovavano dall'altra parte. 
I corpetti anti pallottola si »o 
no rivelati della massima im¬ 
portanza: il brigadiere Lucio 
Prati è stato centrato :n pie 
no petto da una pallottola 
che respinta dal corp- *t«o gh 
ha trapassato un piede. 

Renato Curcio è stati> rag¬ 
giunto da una pallot’ola « 1 . 
mitra alla spaila sinì.-tra* il 
• proiettile ha scheggiati) i'« me- 
| ro e si è fermata sorto !.i 
pelle. Durante una pura 
J delia sparatoria ai c.ir.ib.- 
j meri è .stato passibile parla- 
1 montare co.» n terrori. 'a ch< 

| chiedeva garanzie per la vi¬ 
ta sua e della sua compagna. 

1 Renato Curcio ha nominato 
j come suoi difensori eli hdu 
! ria gli avvocati Gianni No- 
; gu:so dei foro di Nuoro e 
1 Edoardo Di Giovanni del fo 
ro di Roma. 

Ieri sera all'ospedale « Fa 
tobe.nefratelh » Curc:o e sta¬ 
to raggiunto dal dottor Gui¬ 
do Viola, il magistrato che 
ha condotto già molte altre 
indagini sull’attività delle 
« Brigate rosse »: « Allora ci 
1 si rivede signor Curc.o > ha 
; detto Vioia. E Curc;o ha ri- 
] sposto: « Cosa vuole. *• ia 
I vita ,>. 

I • • • 

; PORTO RECA NATI. 19 

1 Durante le pr.me ore della 
! mattinata, a Porto Reca nati, 

; si e svolta un’azione .«nt.ter¬ 
rorismo condotta da un nu¬ 
cleo di carabinieri probabil¬ 
mente provenienti d« Mila¬ 
no. Il nucleo di poi;/,,» ha 
raggiunto l’hotel Hou-.c a 
sud del paese dove ha furto 
irruzione in un appari amen 
to in cui si presumeva d; ;ro 
vare un componente delle Bri¬ 
gate Rosse. 

Alcuni parlano di uno o due 
arresti, altri sostengono vi¬ 
ceversa che nello appartamen¬ 
to la polizia non ha trovato 
nessuno, anche se l’apparta- 
mento apparivo frequentato. 
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Il governo di Arias Navarro tenta di spezzare il fronte sindacale 


MILITARIZZATI TUTTI I CENTOVENTIMILA 


LAVORATORI DELLE FERROVIE SPAGNOLE 


ANGOLA: si estende l'aggressione dei razzisti di Pretoria 

Nuovi massicci invii 
di armi sudafricane 

a UNITA e FNLA 


Continuano gli scioperi in numerosi settori — Rilasciati i professionisti arrestati sabato — Arias ; Navarro 
respinge la critiche della destra falangista ma minaccia di fare uso della forza « contro la sovversione » 


Un ponte aereo rifornisce Ì secessionisti a Luso, Wambo e Sii- 
va-Porto attaccate dall'esercito nazionale angolano 


MADRID, 19 

Il governo di Madrid ha 
oggi annunciato la militariz¬ 
zazione di tutti i 10 mila 
ferrovieri spagnoli. E - la te- 
conda misura del genere nel 
giro di pochi giorni. La scor¬ 
sa settimana erano stati mi¬ 
litarizzati i dipendenti delle 
poste. Un terzo provvedimen¬ 
to del genere si profila inol¬ 
tre per i lavoratori deila me¬ 
tropolitana di Madrid, ai qua¬ 
li la società nega ora le con¬ 
cessioni economiche e norma¬ 
tive che aveva promesso in 
occasione del primo sciopero 
che aveva paralizzato per cin¬ 
que giorni la sotterranea ma¬ 
drilena. Il provvedimento con¬ 


tro i lavoratori delle ferro¬ 
vie. che stavano per scendere 
in sciopero in tutto il paese, 
era in preparazione già ria 
tempo: lo dimostra il fatto 
die a tutti i dipendenti delle 
ferrovie sono stati consegnati 
distintivi militari e che essi 
dovranno |x»rtare costante 
mente, insieme a carte di 
identità militari. I ferrovieri, 
in foiza di questo provvedi¬ 
mento, sono ora sotto la giu¬ 
risdizione dei Capitani gene¬ 
rali delle varie regioni mili¬ 
tari della Spagna. Contem¬ 
poraneamente. la polizia ha 
ricevuto l’ordine di pattuglia¬ 
re le vie della capitale, per 
impedire manifestazioni di 


protesta. Sia Ih Giunta demo¬ 
cratica di Spagna che la piat¬ 
taforma di convergenza han¬ 
no già Invitato i lavoratori 
a organizzare manifestazioni 
di protesta da domani. Lo 
obiettivo de! governo nella si¬ 
tuazione attuale appare chia¬ 
ramente quello di tentare, in 
ogni modo possibile, di rom¬ 
pere il ftonte sindacale, che 
comprende ormai quasi tutti 
' i settori di qualche impor¬ 
tanza della vita economica 
della nazione, ostacolando il 
suo estendersi. Solo per il 
rinnovo dei contratti di la¬ 
voro che vengono a scadenza 
in questo periodo potrebbero 
infatti scendere in campo ol- 


Kissinger sarà oggi a Mosca 
per i negoziati sugli armamenti 


Temi dei colloqui saranno anche il Medio Oriente e 
l’Angola — Un articolo della rivista sovietica « USA » 


Dalla nostra redazione 


MOSCA. 19 

Il segretario di Stato ame¬ 
ricano Henry Kissinger giun¬ 
gerà domani sera a Mosca 
per discutere con i dirigenti 
sovietici una serie di « que¬ 
stioni » che la stampa qui 
definisce di « reciproco inte¬ 
resse ». Si tratta, in primo 
luogo, di superare la « im¬ 
passe » in cui si trovano 1 
negoziati «Salt II» sulla li¬ 
mitazione degii armamenti 
strategici (sul piano tecnico 
esistono divergenze d: valu¬ 
tazione su alcuni tipi di armi, 
se rientrano o no nella cate¬ 
goria dei mezzi strategici i. 
In secondo luogo, nell’agenda 
dei colloqui dovrebbero figli 
rare il problema del Medio 
Oriente te in particolare l'op¬ 
portunità <1 1 riconvocare i.i 
conferenza di Ginevra invitan¬ 
dovi anche l’OLPi e le conse¬ 
guenze internazionali de! con¬ 
flitto angolane. Infine, se le 
conversazioni avranno un an¬ 
damento positivo, sarà fis¬ 
sata la data del viaggio di 
Breznev negli Stati Uniti. 

In relazione all’arrivo di 
Kissinger. la « Pi a vela -> ha 
parlato ieri ampiamente del- 
l’importiviza della trattativa 
sulla limitazione degii arma¬ 
menti. ed ha fatto r.f n r:mvn- 
to alla necessità di rafforzare 
i contatti nel quadro delia 
politica generale di coesisten¬ 
za pacifica. Se da un lato 
viene sottolineato l’interesse 
sovietico per lo sviluppo posi¬ 
tivo delia trattativa, dall'altro 
qui a Mosca non si manca di 
mettere in evidenza il peri¬ 
colo derivante da certe posi¬ 
zioni americane. Gli ambienti 
politici e diplomatici sovietici, 
ad esempio, hanno accolto 
con una certa « sorpresa » e 


j « preoccupazione » le diehia- 

* razioni fatte da Kissinger a 
1 proposito della situazione on- 
! golana e della posizione presa 

•dairURSS nei confronti dal 
| governo di Luanda. A poche 
! ore dall’arrivo de! .aigretario 
: di Stato a Mosca si esprime 
1 comunque l'aagurio che la vi- 
; sita possa rontrbuire a dis- 
! sipare i «dubbi» e a far 
i « corniti’re un passo avanti 
j alia trattativa sulla limita- 
j zinne deile armi strategiche ». 
i Interessante in tal senso un 
, articolo apparso nella rivista 
| « USA ». pubblicazione speda- 
lizzata sui problemi d»I!a po 
! litica americana e nota per 

■ av**re ospitato spesso autore- 
; voli pareri del ministero de¬ 
gl: Èsteri e del Cremlino. 

i La rivista rileva che il pun- 
: to centrale in discussione tra 

■ i due [xiesi è attualmente 
j quei*.» relativo aìl'u'.teriore li- 
1 nutazione delle armi offensive 
1 strategiche e fa notare che 
i esistono ancora delle «diffi- 
1 coita > (‘he impediscono li rag- 
; uiungimento di un accordo. 
J Si tratta in alcuni casi — 
! precisa la rivista — di diffi- 

■ coita oggettive, ma in altri 
, di difficoltà create artificia!- 
. mente da quegli ambienti di 
1 oltre oceano che operano con- 
j tro la politica di collabora- 
! z.ione con l'URSS 

, Poi — spiegando clic molte 
i cause di incomprensione tra 

• i duo paesi sono dettate anche 
] dalia diversità dei sistemi po* 
| litici, economici e sociali — 
t la rivista denuncia il fatto che 
! in America, pur essendo forti 
i le spinte verso la distensione. 
I ci sono forze, legate all'Indù- 
j stria militare, che sono sem- 
| pre più in grado di far seti- 
I tire la loro voce. 

i Carlo Benedetti 


Passi di Sakharov 
per riottenere la 
residenza a Mosca 


MOSCA. 19 

Lo scienziato sovietico Sa¬ 
kharov. dopo la perdita del 
suo permesso di residenza a 
Mosca la settimana scorsa, 
lui rivolto oggi un appello al¬ 
la polizìa ed al presidente 
dell'Accademia delle Scienze 
(delia quale è membro». Lo 
ini.fatto sapere lo stesso Sa¬ 
kharov. ai giornalisti stra¬ 
nieri. 

Sakharov. vincitore del Pre¬ 
mio Nobel per la pace 1975. 
ha detto che senza il permes¬ 
so di residenza (che ha per¬ 
duto dopo aver rinunciato al¬ 
l’appartamento a lui intestato 
e dopo essersi visto negare la 
autorizzazione a stabilirsi nel¬ 
l’appartamento della moglie» 
egli risiede illegalmente a 
Mosca. 

Ha aggiunto che non è sta¬ 
to per sua col#a che ha per¬ 
duto il suo permesso di resi¬ 
denza. che. dopo avere intra¬ 
preso tutti i passi legali per 
averne un altro, la questione 
deve ora essere risolta dalle 
autorità. 

Il permesso di stabilirsi 
nell'appartamento delia mo¬ 
glie Yelena è stato negato a 
Sakharov dalle autorità, le 
quali hanno sostenuto che so¬ 
no stati gli altri abitanti del¬ 
l’edificio (una cooperativa! ad 
opporvisi. Ma ai coniugi Sa¬ 
kharov i vicini di rasa, inter¬ 
rogati a proposito di questa 
asserita loro opposizione, han¬ 
no detto di non saperne nulla. 


tre un milione e mezzo di 
lavoratori. 

D'altro canto, il governo al¬ 
terna la maniera dura a quel¬ 
la meno dura. La polizia ad 
esempio ha « messo a dispo¬ 
sizione» del Tribunale per 
l'ordine pubblico una trentina 
di persone fra le 150 arrestate 
nei giorni scorsi nella sede 
della Confraternita operaia di 
azione cattolica (HOACl. Esse 
compariranno davanti al giu¬ 
dice entro la giornata di oggi 
o quella di domani. Ma la 
stessa polizia ha rilasciato 
oggi, senza elevare alcuna 
accusa, tutti i 55 professioni¬ 
sti — avvocati, architetti, ecc. 
— arrestati nella notte tra 
sàbato e domenica. Tra gli 
arrestati vi erano molti av¬ 
vocati che si occupano di ver¬ 
tenze sindacali. Subito dopo la 
« retata ». la polizia aveva so¬ 
stenuto die erano stati tro¬ 
vati « documenti sovversivi ». 
Co! loro rilascio, l'accusa e 
stata lasciata cadere. 

Alla stessa linea è sem¬ 
brato ispirarsi il primo mi¬ 
nistro Arias Navarro, nel di¬ 
scorso che lui pronunciato 
nella sua qualità di capo de! 
Consiglio nazionale del « Mo 
vimiento ». Egli ha infatti re 
spinto le affermazioni della 
destra estrema falangista, se¬ 
condo cui il suo governo fi¬ 
nirà co! distruggere il sistema 
istituzionale spagnolo, ed ini 
dichiarato d: essere favore¬ 
vole alla « partecipazione po 
polare ». perchè « senza par¬ 
tecipazione la democrazia non 
è possibile ». Ma nello stesso 
tempo ha dichiarato che la 
« legge deve essere rispettata 
. e fatta rispettare», fino a 
che il governo non avrà in¬ 
trodotto nuove leggi, fi go¬ 
verno .Ila detto Arias Na- 
varró. «è pronto a usare con 
energia e fermezza tutti i 
mezzi che la legge mette a 
sua disposizione per combat¬ 
tere la sovversione ». 

Il fronte sindacale tuttavia 
è molto articolato, e sarà 
difficile per il governo co¬ 
stringere tutti gli scioperanti 
attuali e futuri « lavorare 
attraverso una loro militariz¬ 
zazione. Proseguono infatti 
scioperi cJk bancari, dei la¬ 
voratori dell’auto, degli elet¬ 
trici, dei metallurgici. La 
Crcysler spagnola ha riaperto 
i battenti do|»o una serrata 
di nove giorni, ma gli operai 
non si sono presentati ai la 
toro; nella metallurgia con¬ 
tinuano lo sciopero 65 mila 
oj)em: della cintura industria¬ 
le di Madrid; alla Standard 
elettrica, filiale della multi- 
nazionale ITT. con 20 mila 
dipendenti. Io sciopero conti¬ 
nua; continuano a scioperare 
una parte degli edili, j>erchè 
molte imprese non hanno 
completato con accordi sup¬ 
plementari l'accordo colletti¬ 
vo che giovedì scorso ha fis¬ 
sato il salario minimo a 17.500 
pesetas (quasi 210 mila lire 
italiane». Sul fronte politico 
s: è appreso che tre il 9 


ed il 31 di gennaio si terrà a 
Madrid il terzo congresso na¬ 
zionale dei cinque partiti de¬ 
mocristiani spagnoli (cioè 
quelli che fanno parte del¬ 
l'Unione europea ». . Al con¬ 
gresso parteciperanno oltre 
200 delegati, invitati dell’Unio¬ 
ne europea e quelli dei vari 
partiti democristiani europei. 

Sul piano diplomatico sono 
ripresi oggi i negoziati tra 
Spagna e USA per ì rinnovo 
dell’accordo sulle basi mili¬ 
tari americane in Spagna. Si 
vorrebbe che l’accordo fosse 
pronto per sabato, quando 
Kissinger, tornando da Mo¬ 
sca, farà scalo a Madrid. 


In vista della riunificazione 


Il 25 aprile elezioni 
nei due Vietnam 


Nazionalizzato 
in Ecuador 


un pozzo 
petrolifero 


QUITO. 19 

Un giacimento di petrolio 
fin’ora sfruttato dalla compa¬ 
gnia «Anglo» è stato nazio¬ 
nalizzato. La compagnia stra¬ 
niera sarà sostituita dalla a- 
zienda di Stato per il petro¬ 
lio elle si propone di aumen¬ 
tare la produzione del pozzo 
e di effettuare ricerche nella 
zona per accertare l’esistenza 
di altre riserve. 

La gestione del nuovo gia¬ 
cimento da parte dell'azienda 
di Stato indicherebbe l’inizio 
di una importante tappa del 
stio sviluppo. 


HANOI. 19 

Il 25 aprile, cinque giorni 
prima delPanniversario del¬ 
ia fine della guerra, si voterà 
Irei Vietnam del Nord e del 
Sud per un’assemblea nazio¬ 
nale unica. Questa — han¬ 
no annunciato sia radio Ha¬ 
noi che radio Saigon — avrà 
il compito di approvare un 
organismo di governo che 
stabilirà la politica nazio¬ 
nale e curerà gli affari cor¬ 
renti. 

La data delle elezioni è sta¬ 
ta fissata dal Comitato per¬ 
manente dell’Assemblea na¬ 
zionale del Nord Vietnam e 
dal Consiglio del Governo ri¬ 
voluzionario provvisorio del 
Sud Vietnam. 

Questa decisione fa segui¬ 
to alla ratifica dei documen¬ 
ti messi a punto in occasio¬ 
ne della conferenza sulla riu¬ 
nificazione svoltasi a Saigon 
nel novembre scorso. 

L’Assemblea che uscirà dal¬ 
le prossime elezioni del 25 
aprile avrà fra l’altro anche 
il compito di approvare il 
nuovo nome del paese riuni¬ 
ficato e la sua bandiera. 

Intanto è stato ordinato, 
venerdì scorso, un censimen¬ 
to generale nel Vietnam del 


Sud. per facilitare i prepa¬ 
rativi elettorali. 

Prosegue intanto in tutto 11 
Sud il ripopolamento delle 
campagne con il rientro ai 
propri villaggi di origine del¬ 
le poDOlazioni che avevano 
trovato rifugio nelle città du¬ 
rante la guerra. La stampa 
di Saigon riferisce che già 350 
mila persone hanno abban¬ 
donato l’agglomerato urbano 
di questa città per stabilirsi 
nelle campagne. 

Secondo un bilancio uffi 
ciale, circa 234.000 persone so¬ 
no tornate nel propri villaggi 
dì origine mentre le « nuove 
zone economiche » hanno ac¬ 
colto 121.000 saigonesi. 

Queste «nuove zone econo¬ 
miche» sono costituite da su- 
perfici agricole non coltiva¬ 
te generalmente a causa del¬ 
le ostilità. Le autorità rivo¬ 
luzionarie incoraggiano ora 
i cittadini a sfruttarle. Se ta¬ 
le politica darà i risultati 
previsti, avrà il triplo van¬ 
taggio di stimolare la produ¬ 
zione agricola, ridurre la di¬ 
soccupazione e diminuire la 
concentrazione della popola 
zione nelle città sud vietna¬ 
mite. 


LUANDA. 19 

Continua in Angola l’offen 
siva dell'esercito nazionale an¬ 
golano contro il movimento 
secessionista FNLA nel nord 
del paese. Nel corso dell'a¬ 
vanzata — riferisce l’agenzia 
TASS -- sono stati catturati 
ingenti depositi di armi, mu¬ 
nizioni e vettovagliamento. 
Nella città di Ambrìzete so 
no caduti nelle mani delle 
forze popolari 8 arsenali do¬ 
ve in particolare si trovavano 
lanciagranate, mitragliatrici di 
grosso calibro e cannoni in 
gran parte di produzione cì- 
nese e americana. Alcune cas¬ 
se avevano impressa la sigla 
NATO e quantità minori di 
armi erano di produzione eu¬ 
ropeo-occidentale. L’agenzia 
non dice di quali paesi pre¬ 
cisamente si tratti. 

Secondo notizie giunte a 
Luanda dai ironti orientale e 
meridionale grandi riforni¬ 
menti per via aerea stanno 
arrivando da! Sud Al rie.» alle 
truppe dell’UNITA e del FNLA 
nelle città di Huambo (Nova 
Lisboa), Silva Porto e Luso 
alle quali si stanno avvicinan¬ 
do le truppe nazionali 

Mentre i soldati del MPLA 
sono ormai a 10 chilometri 
da Luso e si apprestano ad 
attaccare la città, il centro 
meridionale di Kela. una im¬ 
portante base di rifornimen¬ 
to utilizzata dalle truppe su¬ 
dafricane ohe appoggiano la 
UNITA, è stata circondata dal¬ 
le forze del MPLA. 

Il capo del movimento se¬ 
cessionista FNLA. Hoiden Ro 
berlo. — riferiscono font: a 
mericane — è rimasto «ama¬ 


reggiato » dalle affermazioni 
di Kissinger che lo concerno¬ 
no e contenute in un tele¬ 
gramma al Consiglio della 
NATO. Kissinger aveva af¬ 
fermato che le truppe di Ro¬ 
berto avevano subito un col¬ 
lasso ed erano in fuga ver¬ 
so lo Zaire inseguite dai com 
battenti del MPLA. Non è que¬ 
stione di collasso — ha rispo¬ 
sto Hoiden Roberto — « in 
ogni guerra ci sono alti e 
bassi. Il nostro impegno con¬ 
tinua ». 


I COMMENTI INTERNAZIONALI ALLA CRISI ITALIANA 


New York Times: il PCI cresce 


I comunisti hanno un’influenza della quale si deve tener cónto — « Kissin¬ 
ger farebbe bene ad astenersi da minacce e profezie » scrive il Sunday Times 


NEW YORK. 19 

In una lunga corrispondenza 
da Roma, a firma di Aivin 
ShUater. che appare sulla sua 
prima pagina, il A'eir York 
Times scrive die «aumen¬ 
tano col tempo le probabili¬ 
tà per il PCF di affermarsi 
come il primo partito italia¬ 
no. e la crisi in corso .seni 
bru evolversi a suo vantag¬ 
gio, mentre la posizione dei 
partiti non comunisti sembra 
declinare a ciascuna crisi». 

Il corrispondente america 
no scrive che « la forza e la 
influenza del secondo e più 
organizzato partito italia 
no sono molto più grandi di 
quanto si creda alì’estero e 
la sua voce e ascoltata an¬ 
che da coloro che affermano 
di non prestarle orecchio ». 
Secondo l’opinictie di un di¬ 
plomatico. citata nelia corri¬ 


spondenza. la DO non può go¬ 
vernare con i comun.st: ma 
neppure senza di loro. 

«L'impiego di tattiche mo¬ 
derate nei pieno rispetto de! 
sistema democratico — prò 
se-iue Shunter — è alla base 
del successo dei comunisti in 
Italia.... Nelle monti di mo’. 
t: eiettori, la sostanza delie 
dichiarazioni politiche dei 
maggiori partiti è secondaria 
rispetto al desiderio I: cam¬ 
biamento. di giustizia socia¬ 
le. di burocrazia più eff'.cien 
te e meno corrotta, di miglio 
rainenti nell'economia, nei’a 
edilizia, nell'assistenza sani¬ 
taria e nella pubblica istru¬ 
zione ». 

Tra : punti di forza de! 
PCI. il giornale menziona 
le posizioni conquistate nelle 
amministrazioni regionali e 
cittadine, l'influenza crescen¬ 


te in politica estera e nei 
problemi della difesa, lini 
portante ruolo delTU/tf/ù. il 
prestigio di cui il partito go¬ 
de nel mondo universitario e 
nelle classi inedie e la sua 
posizione indipendente in se¬ 
no al movimento comunista 
internazionale 


LONDRA. 19 
In un articolo intitolato «Po¬ 
litica estera e sporchi truc¬ 
chi; il dilemma americano». 
Fiank Giles scrive sul Suiutau 
Times che le ripetute prese 
di posizione di Kissinger se¬ 
condo !e quali la partecipa¬ 
zione del PCI a! governo pre 
giudicherebbe irreparabi!men¬ 
te l'alleanza atlantica posso 
no contenere elementi di ve¬ 
rità ma che questa logica mal 
si attaglia alla situazione 
«Se gli Italiani, come l ci¬ 


leni. vogliono avere un eo 
verno con i comunisti — egli 
si chiede — con quale d:r:t 
to potrebbero gii Stati Uniti, 
ed eventualmente i loro al¬ 
leati. cercar di frustrare que 
sta volontà democratii.unen¬ 
te espressa? ». Diversamen¬ 
te da quanto accadeva nelia 
Europa orientale, osserva io 
articolista, non vi è m Ita¬ 
lia una presenza sovietica e 
la possibilità che : comuni¬ 
sti si muovano coerentemente 
nel quadro deila democrazia 
parlamentare è leale. 

Il giornalista britannico 
suggerisce in conclusione che 
Kiss'nger « potrebbe servire 
meg'io la causa alleata se si 
astenesse in futuro, almeno 
in pubblico, da nrnacce. prò 
fez e e foschi ammonimenti 
sullo stato deil'E-* opa e del 
mondo ». 


LOUKENCO MARQUES. 19 

11 «comitato dt liberazio¬ 
ne » delTOrgunlz/azìonc per 
i'umtà africana lOUA» si è 
riunito oggi nella capitale mo¬ 
zambicana per esaminare la 
situazione che è venuta a 
crearsi nell’Africa australe in 
seguito alla ermi angolana e 
la linea da seguire per la lot¬ 
ta contro la segregazionp raz 
zia le nel Sud Africa e per 
il sostegno a: movimenti di 
'liberazione della Rhodesia e 
delia Namibia (Africa del sud- 
ovest. illegalmente occupata 
dai governo di Pretoria». 

La riunione del «comitato 
di liberazione » — un organi 
sino permanente costituito nel 
le precedenti sessioni per 
coordinare gli aiuti degli Sta¬ 
ti africani ai movimenti di li¬ 
berazione — è la prima che 
si tenga nello ambito delia 
OUA dopo il « vertice » dì Ad¬ 
dis Abeho. che si è diviso 
a metà sulla linea da seguire 
in Angola: ventidie capi di 
Stato per il riconoscimento 
del governo di Luanda e ven 
tidue per una « tregua » e 
per ia fine di (tutti «11 inter¬ 
venti stranieri», due incerti 
(l'Etiopia e l’Uganda». Sic- 
cessivamente. il regime mili 
tare etiopico ha riconosoiu’o 
Luanda. rompendo a favore 
di quest’ultimo un equilibrio 
precario II fatto che gli Sta 
t: Uniti siano appirsi assai 
scopertamente schierati con il 
Sud Africa ha indotto aneli 0 
altri statisti a un ripensamen¬ 
to e alla ricerca di soiuzio 
ni alternative. 

Sotto questo aspetto, par 
titolare rilievo ha assunto la 
pr*\sa di posizione del pre 
siderite della Tanzania. Ju’iiis 
Nyerere a favore d-1 nove¬ 
llo di Luanda e contro la 
pretesa am--!vana d: m 0 ':" 
re sullo stesso piano Tassi 
sienza sovietica e cabina ai 
la repubblica popolare e l’in 
terven*o sudafricano A D»r 
, e.s Salano», il Dii ilu Xews seri 
; ve oggi che « l'Africa rivolo 
/.lunaria devo passare al 
Toften.-iva » i- aura» «-noi' 
fronti di lotta contro I ne 
uve deil’indipenden/a «fri 
t ana ». 

La maggior parte degli o.-. 
servatori sono oggi inclini a 
riconoscere die si governo 
di Luanda è riuscito, con l'as 
sistenza sovietica e cubana, 
a battere sostanzialmente io 
secessione e che una sola 
zione definitiva non può che 
basarsi su questo dato di fat 
to. 
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l'Unità / martedì 20 gennaio 1976 


Conferenza stampa sui problemi del finanziamento 


Grave intervento dei carabinieri 


IACP: IN TOSCANA UN IMPEGNATIVO 
PROGRAMMA DI EDILIZIA ABITATIVA 


Sgombrato 
il «biennio» 
di Borgo 
San Lorenzo 


Consigliere PSDI vota contro il bilancio 

Profonda spaccatura 
del centro sinistra 
a Poggio a Caiano 


Piani di intervento in corso di attuazione per 147 miliardi e 250 milioni - Il contributo della cooperazione \ Ut411 j OO lw 

Ritardi per la esasperante lentezza di erogazione della spesa pubblica - Diminuisce l'occupazione nel settore j Solidarietà del sindacati e deirAmministrazione I || sindaco de minaccia di sciogliere il Consiglio comunale 


Kiuniti ieri nella sa!« del- ' 
le commissioni uci contiguo ’ 
regionale, i rappresenuwiu j 
dei consorzio tra gn IACP 
della TojcanaT*uel!a Feuera- ! 
ziotie dei lavoratori delie co¬ 
struzioni, nel movimento coo¬ 
perativo, deiTARUA 1' e deità 
ALCA, hanno latto il punto 
dei programmi 01 edilizia aoi- 
tatna nella regione, con par- 
1 tiuolare nier. monto ai pro¬ 
blemi — cruciali — dei li- 
iian/iamenti tiene opere. 

Un pruno aspetto appare 
con evidenza -- .lottomiiato 
dada relazione del prevalente 
del consorzio Hall uzzi — ed 
e quello della drammatica 
divari (azione tra impegno de 
gli IACP e delle cooperative 
e i tempi buioeialici e le 
difficolta di finanziamento. 

fi programma del consorzio 
tra gli IACP m corso di at 
tuazione al 19 gennaio 1976 
raggiunge e supera i 147 mi¬ 
liardi e 250 milioni di lire, 
necessari alla realizzazione 
di 6.829 alloggi, dei quali ri¬ 
sultano appaltati 4931 (pari al 
73 per cento) e 3118 in via 
di costruzione (pari al 46 per 1 
cento del totale). A questi de¬ 
vono aggiungersi ì 12 miliar¬ 
di e 231 milioni che fanno 
Piirte del programma del con¬ 
sorzio Ut runa. 

Si tratta — come è evi¬ 
dente — di un intervento di 
glandi dimensioni che testi¬ 
monia dello sforzo veramente 
notevole del consorzio, chia¬ 
mato a far fronte ad impe¬ 
gni immediati e onerosi. Un 
giudizio positivo deve essere 
espresso anche sulla azione 
del governo regionale che — 
di fronte ai tempi strettissi¬ 
mi stabiliti dai recenti pro¬ 
grammi straordinari di emer¬ 
genza — ha tempestivamente 
definito le localizzazioni per 
ogni provincia della Toscana. 

Le difficoltà più gravi si 
presentano al momento del 
finanziamento e i programmi - 
subiscono pesanti ritardi nel¬ 
la fase in cui si è costret¬ 
ti a scontare inadempienze 
della Cassa depositi e pre¬ 
stiti e degli istituti di cre¬ 
dito. Un dato nazionale, mai 
abbastanza denunciato, è i- 
noltre quello della scarsa sen 
Eibilità e dell'inerzia dei mi¬ 
nisteri competenti responsa¬ 
bili della esasperante lentez¬ 
za del tempi di impiego del¬ 
la spesa pubblica. 

Un esemplo concreto è sta¬ 
to fornito nel corso della con¬ 
ferenza stampa: fra la tra- | 
emissione degli atti alla Cas- | 
ea depositi e prestiti e l'e¬ 
rogazione dell'importo relati¬ 
vo trascorre un intervallo di 
tempo calcolato media¬ 
mente in 225 giorni. E' evi- ! 
dente che questa situazione | 
comporta, oltre ai ritardi, il 
rischio di vedere vanificati 
gli impegni 'assunti perché 
non di rodo le imprese so 
no costrette a rinunciare aeli J 
appalti. Da qui la protesta ! 
giustissima degli IACP e del¬ 
la cooperazione e la vibrata 
denuncia espressa ancora una 
volta in occasione della con¬ 
ferenza stampa. 

La stasi neila realizzazione 
di programmi — ha detto 
Barrinoci in rappresentanza 
della FLC — si ripercuote 
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Ricordati a Sesto i partigiani caduti 


I carabinieri hanno sgom- j 
berato il « blennio unico spe- J 
rimentale » di Borgo S. Lo 
renzo. Verso le 14,20 di ieri I 
alcuni agenti hanno fatto Ir I 
ruzione nell’edificio costringen < 
do gli studenti ad abbando ] 
nare i locali. I sessantasette I 
giovani presenti in quel ino I 
mento aH'interno della scuo ! 
la sono stati Identificati, e i I 
loro nomi trasmessi alla ma- 1 
gistratura. i 

Si conclude cosi in modo > 


A Borgo S. Lorenzo 1 connina 

' Calano. si e 

| mo-spettalo ci 

Animili Tommaso Do 

^aUcllO ghere del PI 

manifestazione ™'|™ -, 

per la Faentina ; 

La grave risposta data da! | 11 to su! liliali 
ministro ilei Trasporti sul J tu precedente 
ripristino della Faentina tper j Sabato scor 


NclTultima seduta del Con l ti nello schieramento, 
sigilo comunale di Poggio a ( 11 sindaco. :1 fanfan'ano 

Caiano. si e registrato un ! Pezzati, ha replicato dura- 
inaspettato colpo di scena ! mente nei co.il rotiti del voto 


Tommaso De Luca, il cons: 
ghere del PSDI ha votato 
contro :’ bilancio di mev.-:o 
ne jH*r il 1976 pii-sentuto dai 
sindaco on. Sergio Pezzati .1 
quale aveva aperto 11 dtbat 
tito sul bilancio nello sedu 


Improvviso e inaspettato una ! Martinelli l’opera « non pare 
vicenda che già da due set- j rii apprezzatale utilità nenia 

__ .. ...«.tu*. 1 nli*» Ir* imiwvu/iiim Impili 


Umane aveva mobilitato tutti 
gli studenti, 1 genitori e gli in¬ 
segnanti della scuola, decisi 


che per le popolazioni locali, 
ne ragioni sociali di panico 
lare rilievo possono giuswii 


ad ottenere mezzi concreti j care * a s hesa d i ha suscitato 


(altri Insegnanti, locali, attrez- : 
zature. e laboratori) necessa ! 
ri al proseguimento di una a- ( 
I vanzata attività sperimentale , 
I L’azione delle forze dell’or- , 
| dine ha colto tutti di sor- I 
I presa. Nel corso della inatti- [ 
i nata, infatti, una delegazione ; 
1 composta da studenti, meni j 
J bri de! consiglio di istituto. I 
dal sindaco della <*!tta e dal- 1 
l'assessore alla Puoblica ìstru j 
zlone si era recata alla pio- i 
vincia e al provveditorato per • 
presentare le proprie riven j 
dic-azioni L'esito dell'incontro 1 
era stato positivo. Tassesso 1 
re provinciale alla Pi Mila j 
Pieralli e il provveditore agli j 
Studi avevano Infatti dato as j 
sicurazlone per un interverrò i 


vive pi otest e fra le popola 
/ioni interessate al ripristino 
delThnportante arteria ferro 


Sabato scorso si è aperta 
quindi la discussione - 'Tom 
maso De Luca del PSIM 
eletto nella lista dello scudo 
crociato, presentala nel 1972. 
ha motivato il suo voto con 
trar.o con argomentazioni di 
earatteie generale e panico 
lare Infatti, il consigliere de! 
PSDI ha ricordato die nel 


viaria e fra le migliaia di j M10 partito. al!'indomani del 


' pendolavi che ogni giorno 
j trascorrono diverse ore sui 
j mezzi affollali della SITA 
! Il comitato unitario di agi 
‘ fazione per la ricostruzione 
| della Faentina ha indetto pei 
, sabato prossimo una prima 
I manifestazione che avrà luo 
go alle oie 16.30 al cinema 
j Martinelli di Borgo San Lo 
i renzo. Lo stesso comitato ha 
| fatto affiggere un manifesto 
l in cui vengono iespilile le 
I motivazioni del ministro 
i Ne! manifesto si afferma 
| inoltre che le popolazioni del 
i Mugello. Va! di Sieve. Alto 


15 giugno, e iniziata una r 
flessione critica sui rapporti 
che devono intercorrere con 
le altre forze delia sinistra 
e sulla necessità di ricerca¬ 
le incontri um ì comunisti 
e con t socialisti. De Luci 
ha anche accusato la DC di 
non averlo interpellato, qua 
le i (imponente della maggio 
rnnza che regge /amministra 
zanne comunale, in rel.c/io 
ne alle scelte del bilancio, 
motivando quindi il suo voto 


contrario espresso dal rap 
presentante del PSDI, che 
per la pi 'ma varia nella st ' 
ria d'ii’r'inimn.'-’ia \o:ie co 
mimale di Poggio a Calano 
ha votato assieme ai sorta 
listi e comunisti sii un prò 
b'ema di importali m fonda 
mentolo per la gestione de' 
l'Ente localo e di governo 
Su quest'ultimo argomento 
Pezzati non ha stupito nes¬ 
suno affermando che .-.e T 
PSI manterià la sua posi 
zlone nei confi tinti deila DC 
sarà inevitabile T. ricorso a! 
le urne 

Il voto del consigliere mi 
ciuldemocratico « '.T , ’o in* 
presentante de! PSDI o as 
sente per se:vizio militare' 
dimostia che anche albi ivo 
caforto demoem: ..eia di P<v 
eio a Caini T 15 ‘ , i , : , "io sta 
f.u (Mi io strili a ' i i t or 
tata iniiuv.t’ru■■ in p n ' co 
taso o da l'o'aii il la'.' > che 
u:ir-!.i . ’ i, i - di !‘ i -ih a’ 
dt'UKK .'.1 ' .1 si IP C 1-C ' 'V' 

filone di qu- 1 ! i intc-a > 1 "- 
zraiiun uica. stipitata a P p 
to ìm IVI PSI psi)l l’Dl’P 
e Piti i..:u ild.ui'c a p " 


sia m ordine al dibattito jw i t •* da innuaie nauti i rMTl 


litico aH'interno del PSDI che 
iti relazione ad un metodo di 


su uiutiwm- pei un imerven o | M U c e ilo e ItomagiVa hanno 1 m relazione au un meiouo ni 

positivo e risolutore, e prò , bisógno di una rapida e posi ' '.avolo esistente all'interno 

prio per questo gli studenti i jj V!l soluzione di questo prò ! della mngg.oranza che morti 

avevano deciso di porre line i b i enill [ fica le forze in,non preseti 


Si è svolta a Sesto Fiorentino nella saletta 5 Maggio, la 
manifestazione celebrativa per la consegna delle tessere 
ANPI «ad honorem» ai congiunti dei 62 partigiani caduti, 
ai componenti il comitato comunale antifascista ed alla 


dal compagno Homo Scappini, è stato ricordato il partigiano 
Giacomo Veronese, combattente in Spugna, fucilato dai na¬ 
zifascisti a Genova nel gennaio del '44. Al termine della 
manifestazione è stato proiettato il documentario dell'in- 


memoria del compagno Ernesto Ragionieri, rappresentante i conno «Forze Armate, popolo e partigiani: Fire.rg.ie 22 
dell’ANPf nell’Istituto storico nazionale della . Resistenza. 1 settembre». 

Durante la manifestazione, che è stata aperta dal coni- ! 
pugno Elio Marini, sindaco di Sesto Fiorentino e conclusa ' Nella foto-, un momento della manifestazione. 


Con una lettera dal carcere di Volterra 


ARIO TUTI CHIEDE AL COMUNE 
DI EMPOLI LA PAGA DI GENNAIO 

Ha avuto il « coraggio » di pretendere gli arretrati del mese della strage — Stamani sarà interrogato dal 
dottor Pappalardo — Il geometra assassino non era al lavoro quando avvenne l'attentalo alt'« llalicus » 


avevano deciso di porre line 
alToccupaz.ione. 

La lotta degli studenti e di 
tuty le cornDonenti della scuo¬ 
la per il raggiungimento dei 
giusti obbiettivi non è nero 
stata frenata dall'ingiustifica¬ 
to Intervento. 

Ieri sera si è svolta una as¬ 
semblea pubblica a cui sono 
e'ati invitati i rapnresentanli 
dei partiti demorsa tici.delle 
organizzazioni sindacali, del 
Tammfnistrazione locale. 

Oggi e domani inoltre é 
stato proclamato lo sciopero 
degli studenti, mentre le or¬ 
ganizzazioni sindacali stanno 
mettendo a punto un program¬ 
ma di lotta per 1 prossimi 
giorni. 

LIBERE ATTIVITÀ’ E IN- 
TERSCUOLA — Una delega¬ 
zione composta di membri dei 
consigli di istituto delle scuo 
le medie a tempo pieno del¬ 
la provincia e dai responsabi¬ 
li dei sindacati scuola con- 


' enti locali, che ha .'in dato 

I ; ir-tioi fi il" i .".fi > Olitigli di 

1 qua Foie il \ Ih'ile-a e che 
i i destinata a:'. u’\u carsi iT 
i tei .ormante 


Dopo un ampio dibattito 


Conclusi i lavori 

del Congresso PSI 

Approvata la relazione di Ferracci — Oggi conferenza stampa 
•di Von Berger — Divergenze nef Partito di unità proletaria 


Stamani nella sede del PSI j 
il segretario regionale Von 


iixmiiii pcicuc . _ # 

non di rodo le imprese so l Telefonate anonime a sei scuole 

no costrette a rinunciare aeli J 
appalti. Da qui la protesta ! 

giustissima degli IACP e del- -m- . Il* • 

la coopcrazione e la vibrata I lltArrATTP lA 1^710111 

denuncia espressa ancora una XlllV/1 1 UllV IVz lC'ZalUlll 

volta in occasione della con- 

t«’Sper minaccia di bombe 

di programmi — ha detto Mr 
Barducci in rappresentanza 

della FLC — si ripercuote Tutte le ricerche hanno dato esito negativo - Il per- 

negativamente sulla occuna- i sonale dell'ufficio politico mobilitato per la mattina 

z.lone nel settore edilizio che l 


•’ I! geometra perfetto, pun 
I tuale e insospettabile Mario 
■ Tutì non finirà mai di stu- 
[ pire. Ha ucciso due agenti e 
ì nessuno lo credeva un vio 
i lento; io cercavano in mille 
' un po' dappertutto e lui era 
tornato perfino a Empoli per 
una rapina. Ora dal carcere 
| di Volterra, dove sta scon- 
i tondo l'ergastolo per 1 uccis.o 
• ne dei due poliziotti, pretende 
| dal comune di Empoli gli 
! arretrati dello stipendio 1975. 

| Ha anche questo « coraggio » 

; Il fascista omicida ha in 


Cattolica si riunirono i fasci¬ 
ati di « Ordine nero » per la 
messa a punto della nuova 
.-.trategia della tensione e del 
terrore. Sono coincidenze? 
Quello che appare strano è 


che soltanto adesso a un an i degnazione degli insegnanti 


federai* si è incontrata nei | Berger presenterà alla stnm- 
giorni «corsi con il direttore ; p a i temi che saranno al cen- 
generale dottor Forte, per por | iro del prossimo congresso , 
re concretamente il problema . regionale toscano in prò- I 
degli Incarichi delle libere | grivurnazione p i, r venerdì, sa- ' 
attività e delT'nterscuola nel- . ijato e domenica prossimi nel- 
le scuole a tempo pieno e , Ia no . strfl citta, 
quel.o dei bllann. u ccngre.i^o provinciale fio I 

L incontro col rappresen i remino intanto, si è concili- 1 
tante dell Amministrazione é i domenica sera, con la eie- i 
stato una vera e prooria trat- 7 i one dei fi ., del 

ezat; al con- j 

tati va e si è riso.ta con pre- j presso reg:ona‘e e con Tap- ' 
cisi impegni che vanno tutti ( provazione delia reiazione in- 
\erificati nei prossim gior- ; troduttiva del eomixigno Fer- 
m. e che dovranno essere con- i r aeci. d: cui abbiamo d.do am- 
erotizzati entro il 31 genna>o. , }> : ft notizia nella no. tra ed’.- 
I punti centrali sono, ae- | .h 


Al piccolo zoo del parco 

Sopralluogo alle Cascine 
per l’elefantessa Mowgly 

Ieri mattina l'assessore ai ' una stalla m maniera ( in* 


provazione delia relazione in- i Giardini e Sjxirt del Comune, i Tummalc ]>o-«s.i i"|)osare 


no di dLstanza ci si sia 
ricordati di controllare se Tu 
ti in quei giorni deU'atten 
tato allTtalicus si trovava al 
lavoro. 

Eppure bastava dare una 
scorsa ai cartellini delle prc 
senze dei dipendenti per ac¬ 
corgersi che Tuli era stato as- 


per tutte le ore di inter- 
scuola per le scuole che han 
no istituito o ampliato il tem¬ 
po pieno o il dopo scuola- 
rispetto del rapporto 1 a 25 
il insegnante ogni 25 alun 
ni) per Tinterscuola; com 


hn conosciuto nel corso de! 
1975 un notevole calo An¬ 
che i lavoratori, dunque, so 
no disponibili per una batta¬ 
glia non coronrativa. ma di 
Interesse generale oer solleci¬ 
tare una niù temoesflva ero 
gazione dei contributi 
In conclusione i più grossi 
ostacoli sulla strada della at¬ 
tuazione di una nuova poli- 


Una sene di telefonate ano- ' entrare ed è stato loro de'to 


ciato, tramite il tribunale di j sente dal 3 all '8 agosto. S; di- i h'iiehe hanno 

Arn7;n mia lottpr i •» ’ 1 * 2 i mini. _.i _ 1 flt. IMnflQ 


pletamento a 180 ore per le li | ( ’f atK ' a ’’ *■ mot.vo 

bere attività o per Tinterscuo 1 ° a! o’ii'ro dei di- 

la per gli insegnanti disDon*. ! h - i!! :to e su. quale, il part:- 


nime hanno segnalato 


r'.presentarsi a'.’e io. Ma 


mattina la presenza d: ordì i neanche a quell'ora c st i i 
gn: esplosivi m alcune scuo.e 1 possibile iniziare le lezioni 
c.ttadine Sono stati addirli- j Un'altra telefonata simile e 
tura se: gh istituti che non i giun'a anche alla «Bottice'i!» 


hanno potuto tenere regolar- 
mente le lezioni per le telefo¬ 
nate allarm'stiche. 

Una telefonata è e.urna 
ver.-o le 8 alia scuola tned a 


i d; v.a Gran Bretagna 55. Gii 
j unm.ni delTufficio pol.tìco 
j della questura sono stati im- 
pegnat: tutta la mattina per 


tlea della casa vanno indi- i ,< Beato Angelico •> d: v.a i controllare . loca'.-, de'.'.c seno 

vlduati nelle lentezze e nelle j Leoncavallo. «Attenzione r'*- ! le segnalate. Tutte *e rrcerrh** I 

inadempienze dell'apparato ! um bomba •>. I ragizz. d Ile 1 hanno comunque dato esi.o i 

centrale delio Stato. I ist.tuto non sono stati tatti 1 negativo j 


Servirà a potenziare le strutture scolastiche 

Villa «La fonte» acquistata 
dal Comune di Sesto Fiorentino 




i Arezzo, una lettera aiTanum- 
1 iv.stra 7 .ione comunale con la j 
j quale chiede che gli venga , 
i corrisposto io stipendio non j 
percepito. Turi evidentemente I 
si riferisce alio stipendio d: 
gennaio, il mese delia strage! ; 

Intanto, domani mattina sa- j 
rà interrogato nuovamen- { 
I te dal sostituto procuratore t 
| Pappalardo che indaga sulla i 
1 cellula nera che aiutò e prò 1 
} tosse Mar.o Tati durante i sei ; 

ine.-,: della sua latitanza. In 1 
| un primo colloquio con il giu 
I dice fiorentino, Tuti si ritui- j 
) to di rispondere dichiarando ' 

! si ■< prigioniero politico ». Sue ; 
| tesaivamenle ha ricevuto la j 
i visita dei magistrato di Arez- ( 
; zo e Tossasi-ino de: due no , 
mini deila polizia ha tenuto ( 
, Io stesso atteggiamento. Con ! 

; il sostituto procuratore Vi- i 
| gna che si occupa deli'atten- I 
i ta T o d: Incisa Vaidarno il geo \ 

1 metra ha invece accettato di 
rispondere. Come abb.amo | 
già scritto. Tu:, e accusato . 

' dai suo amico Mauro Men- ; 
j narri «quello clic g.i presto ■ 

! la 500 px-r ì! ra.d di Umpo j 
i li» ai aver preparato e or , 

, gani/zato I attentato a.la \ 
ì Freccia del Sud. Il dottor V: j 
gna lo ha interrc;g«ato per ol ì 
1 tre un'ora Tut: ha cercato ; 

: drsperatan:ente di respingere- ! 


, ce che dopo la strage di Em- 
i poli i carabinieri rontrolla- 
« rono i registri delle presenze 
! ciei dipendenti comunali. A 
I chi furono riferiti ì risultati 
I degli accertamenti? 


dui che hanno uno spezzone t 'V V 

d’orar'o nelle materie cnrr'- ! ilare .a propria unità nonché - , , .. . - 

cularD iSo ì fiLS ri* definire il proprio ruolo ! ? k ’ londi/aom per ospitare ; a Prato, e da qui a listo.». 

le circa 500 or° di attivUA ! In questo contesto, critico ed j 1 elefantessa : s: tratta ora di . cioè resterà >:i lo-,'.ma pei 

non curriculari che finora era ! autocritico, suli'esnerienza de- i rafforzare la gabbia centrale i un altro mese, tempo necci 

no congelate per mancanza d: i indente de. centr.» .-inistra I del piccolo /<»». di costru.re J sano per i lavori allo /.k. 


■ trocluttiva de! compagno Fer- j Amorosi, accompagnato da 
j raen. d: cui abbiamo da»o am- M oira Orfei. da Walter No 
i pio notizia nella no. tra odi- ! Iles ( ] a Frusoni e Bianchi 
. /.ione di domenica ideH'KN’PA (Ente nazionale 

i Le linee cl. quei.a relazio- protettrice animali) ha effet 

i men^fiS*«“pJnSto^l ! ‘“JJ? ™ allo zoo 

' quale sj ribadisce il giudi- I <h l.t ( asc .,ic [K r trovar» una 
I z.o critico del PSI sul go j sistemazione per la elefaii 
| verno e m riconferma :! te- J tessa Mowgly. clic per avere 
! ma dell »alternativa demo | ucciso un inserviente non po 
crai tea v e cpiesto il mot.vo « tra pù'i esibirsi al pubblico del 
che e .sfato al »e.n'ro del di- i r;r< . 0 0rf( ., \ ( .| {orso ( | e ] so 
battito e su quale, i! parti- | pril „ ll0i , () ò „ taIO ;i< -»,. r tato 
to cerca d: trovare e cou.so.i- . ,, .. 


che alle Cascine esistono tut- 


uiangiare. l':ia divisione m 
merito sar.i presa dopo elle 
Tassessore si sara incontrato 
con il snidai o Pi r suo conto 
Walter Nones m è •mjv'gn.ito 
a lasciare, per un ceto pe 
riodo <h tempo, uno de: suoi 
inserì :ent! che potrebbe in 
segnare ad un ci. pendente del 
Comune come governano 
questo tipo di ammali. 

Il circo Orfei fra qualche 
giorno ’.ogl.era le tende dal 
C.mi|>o di Mar, |« r trasferirsi 


no congelate per mancanza d 
fondi. 


Ieri in Palazzo Vecchio 


Incontro per 
l’Edificatrice 

Una delegazione delle 600 famiglie e del SUNIA 
ricevuta dall'assessore all'Urbanistica 

/assessore aii'Urbanistica * centro storico, ira chiesto che 


bidente de, centro .-c.nistru I 
j 1 ■< un'epoca .'i e eh usa e se I 
| ne apre un'altra»» è stata - 
' r.badila la necessità d: ron j 
«o!alare l'unità de]!e sinistre i 
1 hsui'a co-iaboraz:one a Uvei- 1 
! lo degli Enti locai:. stato 1 
! dato, salvo alcune critiche. 

' un giudizio pasit.vo) c d: ap- 
ì profondire ! dibattito Dai nn- 


il oartito 


, mero?! :ntet , '*“nt.. ° emersi 
-, inoltre, ’a <.o.i-:ap« , ., , le//a che 
! sarà d:ff c’!e andare ad ur.a 
j .sn’.uzior.-H po.sit vn d: cover 


I COMITATO FEDERALE 

j Oggi, alle ore 17. avi a luogo 
i la riunione del Comitato Fi 
• dorale per discutere su! hi- 


] no. per cir si »• accennato ; lancio comunale e per nomi 
| ah ipo'ev d- ’.e r .'Toni an*. j nare le commissioni di la 
! cipat** Ne. d.bvt.to sono :n i \oro d r !!a T’ocicrazinne conni 


gioianne t.uo-.o modello d. 
sviluppi. * . PaM ( (’.pr-i a al di- 
liattito .1 < ouipu ji.o la (.iiaido 
Domenici. U'-T . s'gre'eria 
provini ia.e d< Ha TGCI. 


terv'.n-it:. fra gl: a’ 


co delia società Nuova Edi- 




ogn: add(-b:to ptr i fatti d: Beatrice SAIFI. La r.tppre 
Incisa, tacendo notare al ma ^ sentanza. opre ad avere mes 
gistrato che .o bomba di In j s o .» conoscenza de’.Tassesso 


c.-»i era <. roba •> da e.-peri ; 
Ma Tati dura nte !'ir.t»’rro 


re tutto quanto -ia dal Sun.a 
che dal comitato inquilini c 


m 

jSSL 




gator:o non avrebbe saputo » stato possibile accertare cir 
rispondere quando gli e stato 1 ca 1 acquisto deli.» ditta Edi 







Nei giorni scorsi il sindaco di Sesto Fio ] 
remino, compagno Marini, ha firmato il 
contratto relativo all'acquisto di villa « La | 
Ponte» (nella foto) per una cifra di 140 > 
Bilioni. Ga villa, attuale sede di tre sezioni ( 
411 scuola materna comunale e di sette aule , 


- ' .a 


di scuola elementare, si trova nel popoloso 
none della Sasslola. Col suo acquisto ed il 
previsto ampliamento. TAmmmistra/’.one 
comunale riuscirà a risolvere ì futuri pro¬ 
blemi di edilizia scolastica della zona. 


1 chiesto coso ha fatto dal 6 , 
! ai '.4 apri.e . 

• Ce da registrare, m r.e. ! 
] una nov.tà nei. ir.ch.es'a ,-ui 

‘ la strage riel!'Ital;c.u che se ! 
J rorido !e riveiazom de:l eva 
: so A ireì:o F ar.rh'.m e ala 

• comp.uta proprio da’, eruppi 

I d. Mario Tuli iFranci. Ma ; 
, lentaccn:. I.uddi. ; tre de.la 
■ cellula eversiva di Arezzo» 

I II g.udire Ve.la. titolare del ' 
i l'inchiesta sulla strage, ha ri I 
I »h.e>:o al.a jx'hzia d: verifi j 
, care al comune di Empo.i le i 
i presenze e le amenze dei fa- | 
. scista Tati nella settimana . 

« chiave » dell attemato allo j 
j « Itdlicu.- " j 

I E' risultato che dal 3 a! [ 
i T 8 agosto Mano Tuti è stato | 

. assente dal.'uff.rio tecnico | 


L'assessore aii'Urbanistica ; centro storico, ira chiesto che 
avvocalo Marmo Bianco si e ! /Amministrazione comunale 
incontrato ieri con una rap | prenda contatti con la diri 
presentanza del SUNIA e dei j genza della società immobi 
le arra 600 famiglie che con bare: applichi le vigenti di 
ducono in locazione quartieri . sposizioni sueli immobili fa- 
della Nuova Edifmatrice • Uscenti, e cioè provveda a 

I/incontro ha avuto come J prescrivere 11 restauro delle 
tema l'operazione finanziario j tacciate e .e opere di colmo 
immobiliare nei (entro stori • lidamento necessario ttra 
co delia società Nuova Edi ! l'altro in due immobili delia 

Beatrice SAIFI. La r.tppre 1 società vi sono anche .'tnoie ». 

sentanza. opre ad avere mes i rolla bori con l'iniziativa del 

so a conoscenza dell'assesso > SUNIA volta ad evitare ia 

re tutto quanto .-ia dal Sun.a j espulsione degl: attuai; ab; 
che dal comitato inquilini c , tanti dagli immobili acqu.sta 
stato possibile accertare cir i u dalla Nuova Edificairire. 
ca I acquisto deli.» ditta Edi j e ciò per conservare li tes 
ficatrice in alcune zone del J vato sociale del centro ston 

» co: esamini anche la que 

--- - —- — ! stione delTutiliz^azione degl'. 

| alloggi acquista*! dalla -o 

iili 71 *1 j rie là immobiliare, e che que 

I v^l. 1 II 1 /. I | SI<t a r 0 st at o. non .mende 

il seminario ! concedere ni ioc.,z:ona 

i Lassessore Manno Bianco 
w||ì s*»rvi'/l ! La illustrato le opinion; dei 

31,1 1 J l'Amministrazione .-ul proba- 

nviehiqfriri ’ n -** del centro stor.co me 

fJzilCIUctll ivi , rfovra essere m,o dei punì. 

« I servizi psichiatrici nel- qualificanti dell'azione (!•-. 

le linee della riforma sanità- Comune nei prossimi ann,. 

ria >: questo il tema del se- ha sottolineato ia necessita 

minario del PCI che inizie- de’la massima collaboraz.one 


I teina. «Scuola, occupazione i del paese. 


Ricordi 


ficatrice in alcune zone del 


1 „ V “ V.„ ■ i M» «a FLOG. via Michele Mer- 

: 1 de.l a»,enta.o a.lo | catj con una re iaiione intro- 

! * r _ , i duttiva. Seguirà il dibattito. 

i- c K - -su.tato che dal 3 a! , pomeriggio si riuniran- 

i 18 agosto Mano Tuti e s:ato | no j e commissioni di lavoro. 
» dal. uff.ciò tecnico j j lavori riprenderanno doma- 

; per malattia. Ma l'omicida , n j mattina alle ore 9: sono 
' non porto ma: il cert.Beato previste le relazioni delle 
medico, non ostante p.ù volte commissioni. Alle 1540 prò- 
i stato sollecitato fun seguirà il dibattito e il se* 

z:onan del comune. Non solo. minario sarà concluso dal 

j ma Tuti risulta assente verso compagno on. Sergio Scarpa, 
I la fine del febbraio '74 e cioè responsabile nazionale per la 
I proprio nel periodo In cui a ! Sicurezza Sociale del PCI. 


p/i?. ìiaÌ 7 Ìj cietà immobiliare, e che que 

I V/l. I III/.lei | a j ; 0 ^tato. non .mende 

il seminario ! concedere .n locuzione 

i L assessore Manno Bianco 
vili s;*»r-vi'/l ! illustrato le opinion.; dei 

31,1 J /Amministrazione .-u! proba- 

nKÌ/»hi < ifr , irM ’ n -*‘ rf ei centro stor.co me 

IIMLIIUUI Iti , dovrà essere uno dei punì. 

« I servizi psichiatrici nel- qualificanti dell'azione (!•-. 

le linee delle riforma sanità- Comune nei prossimi ann., 

ria »: questo il tema del se- ha ^ottoimeato ia necessita 

minario del PCI che inizie- de’Ia massima collaboraz.one 

rà questa mattina alle 9 pros- j dei Comune ed ha au c p,cato 


ia costituzione rapida dei 
consigli di quartiere, ha as 
sicurato il mas-amo mteres 
samento della giunta a! prò 
bìema espostogli. 

Infine, /assessore m è di¬ 
chiarato disponibile a pren 
dere parte quanto prima ad 
una assemblea del SUNIA e 
degli Inquilini Interessati nel¬ 
la quale discutere più ampia¬ 
mente la questione Nuova 
Edificatrice SAIFI in tutti I 
suoi aspetti. 


; r-'vp.c M.ir-c**:. C'-d'zn'/a lavori il compagno Miritele 
. 'che ha rivo.to rT-unc cr:*- Ventura, "-egrctano della Fe 
che a » modo con cu. e sta -1 derazione 
aperta la cr:.--* Mcrrt'es. Ste’. j ... 

la Sortir.- Errerà. n.do;t ; . i p GC | 

• per :! rr.o-.- : tner.-o ctovan-'e» > , „ 

! Norme;-, ra-'-i-rir ’, ^ ì 1 Gio.edi 22 gennaio a..e ore 
; ar .rò”-ì.*" ! 21 organiz. 7 .ito dal circolo dei- 

: Sa'ùt- <ono -*a* noNe'-di ! ! ' s FGC * Zona Nor<1 - P 1 **» - ’ 0 

! <|r. ; -, nr V---' u Ca ^ dc! P"PC - 0 l-'PP> ,v » a 

l ^ r .__ '** 4 ! Far.f.im 16 • m -\olprrA un.i 

I pp(;p ; manift stazione dibattito su! 

T V‘. . . I tema. «Scuola, occupazione 

, I,a c.e.f-gazi'ine ». co terr-ro | 

, reg-.crnle » ra-eirezentat.-.n j 

i ,i-- > vir e « orre r de' pir*. ■' —— 

l t.T demarvn.a.i. > rapnrf-e- i n- _ *. 

j tnr.t: da/e pos-zcr.- d: Ma RlCOrCll 

r.ott. \'oj-, i’/ry- F<---atc; • .. , 

! Coi/.. auMr.om.,- s n-Iw. li ; . N ^‘ grondo ann.vc;>ar.o 

i ! ni- n mone. ..» fam:g..a de. 

• "c ‘ ‘ ' ^ , . ! compagno Donatello Cam.a 

■ arch '' : r... =ez..one LIPPI. n, 

i en m !! v:r * ’ so".o-cr.f.o Ih m.;a '..re a 

c a o «:»• PP' T P ( r.» h’i’r'r » . , .,,_t . , -, 

de.. Un.ta e de...t 

j.vH o un s^rr.ro «~* * . . 

j.w,.. , . ** • ' romun;. ; ta 

; n.ns. .:o. . oim.p yr.r 

; , , _ • • • 
d.f^rr^r.’ ?. 7 fr.i Ya'y, 

; d *■ m.i- *-v*o ' ;»• , ' a tr«- anni da...» scompir:.» 

PDUP mi a .-•-a’t-g a c\ , dei con.paziio G.a.-eppc- Moli. 

do • d-'/a. s.v.iazio i "* *’ f-g..a p # *. .. 

' i-^ ...- -- 0 - 0 f c , , (ordar.o a paren:. ed atn.c: 

ze ,!zi.i I.n'•« -m» Noi: i uno l.r,- 15000 per 

-p-,^,,..y^ 1 .*» i.amp* comun.s.a 

r per'are . d na" *o d-'T.*- a * ’ * 

rio.-:' "treno nirt-pr g-.nr L compagno B.-uno Cap 
dardi al e ;orz- noi t -he , -j ! pe.l:. dei,a Sez.or.e Potente, 
ai PCI r. mede -.er.o -:n— per r.cordare corno.»\no 
v.i: co, .('•■''•■''■■.vi'irr.n :i -.n 1 G.useppe Moli: nei 3 anr..- 
o che svelge ; a rry.e 1 '■creano delia sua scomparsa 
in ara I! riMnv, " nr-i ! hl -ot:o-cr."n /.re 20 r/»O per 
sego to r.-'”a d'-i n Fe 1 ‘ a r T° < ’ tr ‘ l stampa, 

j drof-, jl temavi ron fra _ 

! 5 uff-c : er*e L- % divergenze -u « 

| documer.'o hr.a e x^a: mar ; Diffida 


a oro d'ila T'edcrazione cornai • DIBATTITO SULLA CRISI 
/or.o ; ni-da fiorentina Introdurrà i ; r)! . comitato 

avori il compagno Michele | ^ , ,. f -. ,j S L.s'r.a 

\ entura. -egrcta.io della Fe <( s ,,, ni M v ,,,. :l|il rll , mi ni 
derazione ^ presso C;< s-. d r, l Pmioio di 

Tnpetodr». ai!»- o r e 21. una 
FGCI 1 manife.-Li/ione punhhci con 

Gio.edi 22 gennaio alle ore i .! compagno M.ch'-’c V'-otu 
21 orgamzz«ito dal circolo dei- ■ :.». .-egrctario di!!» F> fiera 
!.» P'GCI Zona Nord, presici | Zinne d. Iùi'n'c, su. *erna 
ia Casa de! Popolo lappi «via : «La cri-,: di governo e le 
Fan fa ni 16» si olgera un.» 1 prono-ae d<. < orrair.:-" per 
mar.ifeita7ione dibattito su! I una nun- a riire/.r-nc politica 


"La cri-,: di governo e .e 
prono 1 .*e d< . otr'!:::"' per 
una rum- a dire/.r-nc politica 


LUTTI 


, Ne. -ec ondo ann. ver sano 
! rit- .-« morte. 1 .» fam:g..a dt -1 
j compagno Donatello Cam.a 
; r... della «ez.one LIPPI. r.a 
; so':o-rr.::o Ih m.:a l.re a 
ijstegno dell'Un.:a e dell.» 

• --ampa comuni."a 
• • • 

A :r«- <,nn: da...» (compir:» 
del compa/no G.j.-eppt- Moli. 

! mug..e e la f.gl.a p»r r. 

, tardarlo a paren:. eri atn.c: 

! -otto-era.uno '..re 15 000 per 
1 ..» stampa comun.stu 


I. compagno Bruno Cap 
pe.l:. del,a Se/.or.o Potente. ! 
per r.cordare compagno ! 
G.useppe Moli: nel 3 ann.- * 
versar.o delia sua scomparsa j 
•hi -otto-or.'*o /.re 20 r/ya per ! 
la nostra stampa, 1 


F.~ deci diro il p.id-e desi 
1 ((impalmo Dì-io Pì. : -.cei, ex 
ì ‘-.ndaco d: P-azo I rom- 
j de.la sez.or.e d’ P<* ago 

j » della zona c'- la V» d S o- 
i ve. e-pr.mon > a compiano 
! F/.-acc ’e .irò p u v.-.e con- 

• riozl.anz' . ala- quali -. a-, 

i .‘-c,a anche !> red i/ione 

• ’o.-iau.i di-.'L'r, ' i I : .nerall 
i avratmo luogo or. alle or--- 15 

E" ri-fedirò .r. q-m-.'i g.or- 
i r.. .1 .S'-rg.,i Odori 

! dell.t sez.oti" ri. Fm.me Val- 
I riama Alla faro,gl. a g.unra- 
! na le ( andogl.ar./e di. eom- 
i pagn; d: F.g.m-- Vaidarno, 

! della Federa/.otte f.or* n.t.n» 

I del PCI e del..» r< 1 ./..or.e 


Diffida 


Urge sangue 


E stata smarrita la tesser.» . 
de. PCI dei/unno 1976 nume- ! 
ro 0803147 della sezmne « Le 
Panche ». Chiunque la ritro j 
v; è pregato d: farla recapi i 
'are alla sezione o alla Fe ! 


Vittoria Dar.»:::: annuncia 
la scomparsa della rr/idro Ro- 
s.». Oggi i funere./ //'• ore 
15 da v.a Gar.bta!. a Se = 'o 
F.oren'.n,a Al con|'i-mo V.t 
tor.o ie rondo ,.:.i’l più 
sentite dalia reri ;z.or.e 


Appello per jangus per una v: è pregato d: farla rec-ipi 

importante e delicata opera- 'are alla sezione o alia Fe 

zione. Occorre urgentemente derazione del PCI. in via 
sangue RM-negativo gruppo 0. | Alemanni 
Chi è disposto a donarlo tele- La presente vale come rin¬ 
tani al 2798 di Firenze. fida. 


| Nozze d’oro 

l I compavn: Ariel» Degl’Ili* 
ì nocent; C Carlo Ciane..i fe 
j stegg-.ano :1 loro .V) anmver- 
' sano d: matrimonio. Per l’oc- 
1 castane sottoscrivono lire 10 
I mila per la nostra stampa. 


















l'Unità / martedì 20 gennaio 1976 







Conferenza stampa ieri a Perugia 


La morte dei quattro scalatori genovesi sul Monte Pisanino 


L’ENTE VAL DI CHIANA 
CARROZZONE DA ABOLIRE 


ff tragico volo sotto $0 occhi 
di un 'altra cordato di alpinisti 


L’iniziativa promossa dai Comitati regionali del PCI della Toscana e dell’Umbria - Le competen- j II riconoscimento nel cimitero di un piccolo paese alle falde delle Alpi Apuane - Fra le vittime 2 coniugi che la- 
Ze devono passare alla Regione ' Utilizzare le indiscutibili capacità e la preparazione dei tecnici ‘ sciano un bambino in tenera età “ L'unica donna della spedizione è sopravvissuta per più di un'ora dopo la sciagura 


PERUGIA. 19 

L'Ente Val di Chiana do¬ 
vrà essere, al più presto, sciol¬ 
to e le sue competenze do¬ 
vranno passare alle regioni 
Umbria e Toscana. Queste 
sono le indicazioni precise e- 
merse dalla conferenza stam¬ 
pa che l comitati regionali 
comunisti dell'Umbria e del¬ 
la Toscana unitamente alle 
commissioni agrarie, ai grup¬ 
pi parlamentari regionali 
hanno organizzato stasera a 
Perugia nella sala consiliare 
della Provincia. 

Sia Francesco Ghirelli, re 
sponsabile della commissione 
agraria del Comitato regio¬ 
nale umbro, che ha introdot¬ 


to brevemente, che il compa- 
gno onorevole Ludovico Ma- 
schiella che ha illustrato as¬ 
sai dettagliatamente l’inizia¬ 
tiva dei comunisti umbri e to¬ 
scani hanno detto come que 
sto ente oltre che inutile si 
rivela per l'economia agrico¬ 
la e Industriale delle due 
regioni anche pernicioso. 

L'Ente Val di Chiana nac¬ 
que nel primi anni del '60 
su sollecitazione della DC 
e di Pantani in particolare, 
con poteri assai precisi per 
l'utilizzazione delle acque, la 
irrigazione e la bonifica del 
territorio. In seguito queste 
competenze si ampliarono al 
punto che nella legge isti- 


Per i trasporti in Garfagnana 

t 

Urgente il potenziamento 
della linea ferroviaria 


CASTELNUOVO G. 19. 

In questi giorni, con la cri¬ 
si di governo aperta e con 
una recessione economica 
molto grave, si ripropone con 
forza la questione del tipo di 
sviluppo e delle scelte opera¬ 
te dai governi nazionali e da¬ 
gli Enti guidati dalla DC. 

NeH'ultlmo Consiglio Comu¬ 
nale a Cnstelnuovo Gastagna- 
na la DC e le altre forze po¬ 
litiche Mino state chiamate, 
attraverso un ordine del gior¬ 
no presentato dal PCI, ad un 
serrato e costruttivo confron¬ 
to sul tema sla dei trasporti 
pubblici esistenti nella valle 
sla del collegamento della 
Garfagnana con 1 centri limi¬ 
trofi, in particolare Lucca. 

Il dibattito st è Incentrato 
sulla necessità di Impostare 
In modo nuovo e concreto t 
problemi dei lavoratori e de¬ 
gli studenti pendolari garfa- 
gnini, mettendo da parte vec¬ 
chie impostazioni demngogi 
che, che via via hanno illuso 
la gente sulla possibilità e 
necessità della costruzione, 
prima di un’autostrada, poi 
di una superstrada Livorno- 
Modena. 

Il nastro partito ha sostenu¬ 
to. e questa posizione è stata 
alla fine raccolta in un ordi¬ 
ne del giorno unitario, che 11 
problema prioritario deve es¬ 
sere quello del potenziamen¬ 
to della linea ferroviaria Lue 
ca-Aulla. pur esistendo gravi 
problemi di collegamento e di 
trasporto anche su gomma 
(l'attuale arteria di Tondo-Val¬ 
le è Infatti In stato di semi¬ 
abbandono) essendosi gli Enti 
laicali della zona battuti In 
questi anni per una posizione 
miope e sbagliata che si ri¬ 
chiamava alla necessità della 
costruzione della Llvorno-Mo- 
dena, come unica salvezza 
della Valle, capace di portare 
nella zona i capitali necessa¬ 
ri ad un non meglio definito 
decollo industriale. Questo 
senza tenere In alcun conto 
la possibilità di un migliora¬ 
mento c potenziamento della 
arteria attualmente esistente 
e le esigenze immediate delle 
masse lavoratrici. 

Ogni giorno la linea ferro 
viaria viene utilizzata da ol¬ 
tre 1300 tra lavoratori e stu¬ 
denti in condizioni di estremo 
disagio, che contribuiscono 
non poco ad aggravare la si¬ 
tuazione del lavoratore-pendo¬ 
lare. La distanza Minucciano- 
Lucca, di circa 50 km., viene 
coperta in due ore di este¬ 
nuante viaggio, che costringo¬ 
no l lavoratori della Garfa- 
gnana ad una assen/o da ca¬ 
sa di 11-12 ore al giorno. I 
sindacati confederai! e quelli 
delle categorie interessate 


hanno da tempo preso posizio¬ 
ne. aprendo con 11 Ministero 
dei Trasporti e con la Dire 
/ione delle FF.SS. una ver¬ 
tenza tesa a far inserire il 
potenziamento di questa linea 
nel piano invertimenti di pros 
slma definizione. 

Ora è possibile, lasciando 
da parte le vecchie imposta¬ 
zioni. mobilitare tutte le for¬ 
ze per una integrale revisio¬ 
ne della politica e delle scel¬ 
te operate nel settore del 
trasporti affinchè nel futuro 
tali scelte siano Inserite nello 
ambito d! una visione com¬ 
plessiva che tenga nel giusto 
conto l'importanza del tra¬ 
sporto collegata alla necessità 
di nuove scelte economiche- 
produttive e alle reali esigen¬ 
ze della popolazione. 

Piero Raffaelli 


Un ragazzo 
a Grosseto 
muore 
schiacciato 
fra due auto 


GROSSETO. 19 

Un ragazzo di 14 anni è 
rimasto schiacciato fra due 
auto. 

Il drammatico incidente è 
accaduto in una via del cen¬ 
tro. mentre il ragazzo rag¬ 
giungeva la sua abitazione a 
bordo di un ciclomotore. Im¬ 
mediatamente trasportato al 
l’ospedale, è deceduto per ie 
gravi ferite riportate. Si chia¬ 
mava Riccardo Pellegrini, a- 
bitava coi genitori in via Re¬ 
ni 12. il padre 6 un noto com¬ 
merciante di gomme. 

Riccardo frequentava la 
terza « F » della scuola me- 
d'rt di pinzjui d'Aria. Stamar- 
tina. al termine delle lezioni, 
è salito sul suo ciclomotore 
e si è dirotto verso casa. Era¬ 
no circa le 12.30. ha percorso 
via Xlmcnes e si è immesso 
su via Gramsci, diretto ver¬ 
so il centro della città. Qui è 
avvenuta la tragedia. Per 
càuse ancora sconosciute la 
auto che lo seguiva gli è 
piombata addosso c il ragaz¬ 
zo è rimasto schiacciato fra 
le due vetture, una Fiat 850 
targata Perugia e una Giu¬ 
lia targata Grosseto. Riccar¬ 
do Pellegrini è stato imme¬ 
diatamente soccorso, ma or 
mai era privo di sensi. Im¬ 
mediatamente trasportato «I 
'.'ospedale è deceduto poco 
per la frattura delia base cra¬ 
nica. 


tutiva si contemplavano com- j 
potenze anche per ciò che 
concerneva le zone monta¬ 
ne. I comunisti, ha ricor¬ 
dato Maschietta, si batterò- , 
no subito contro tale indi- ! 
rizzo nella immura che la i 
programmazione dell'inter- j 
vento dei gruppi in agricol¬ 
tura passava completamen¬ 
te sopra la testa delle po¬ 
polazioni, dei comuni e del¬ 
le provinole. 

In verità, ha sempre ricor¬ 
dato Maschietta, l'ente nac¬ 
que per la concessione delle 
acque per usi di energia e- 
lettrica e solo dopo la sua 
gamma di interventi si am¬ 
pliò anche per ciò che ri¬ 
guardava la ristrutturazione 
fondiaria e colturale. Dopo 
quasi 15 anhi dalla sua na¬ 
scita. quale è stato il ruolo 
e il contributo che l'ente 
Val di Chiana ha dato allo 
sviluppo e alla rinascita 
dell'economia umbra e to¬ 
scana? 

Maschlella su questo pun¬ 
to è stato netto e chiaro. 
Progetti tanti ma realizza¬ 
zioni infime e per opere di 
secondaria Importanza. Sia 
chiaro anche, ha detto Ma¬ 
schlella, che la colpa non 
è affatto del personale tee 
nlco dell'ente, che anzi è 
stimabile per la sua serie¬ 
tà e capacità, ma va indi¬ 
viduata nella responsabilità 
politica e di gestione dell' 
ente stesso. Proprio per la 
politica di rottura persegui¬ 
ta nei confronti degli enti 
locali e il metodo velleitario 
ed astratto di concepire la 
politica agraria staccata 
dalle istanze territoriali e 
regionali che sanciscono il 
fallimento clamoroso dell'en¬ 
te in questione. 

Oggi dobbiamo e siamo in 
grado di sciogliere il nodo. 
Sulla base delle competenze 
fissate alle Regioni e in virtù 
di due leggi votate nel mesi 
scorsi dal Parlamento (la 
70 e la 882) riguardanti la 
soppressione degli enti inu¬ 
tili e il parastato, dobbiamo 
affermare con chiarezza, ha 
detto Maschlella. che l'ente 
Val di Chiana non ha più 
spazio alcuno e che pertanto 
va messa In cantiere una ra¬ 
pida iniziativa per determl- 
nare 11 suo repentino scio¬ 
glimento. 

Le regioni dell’Umbriu e del¬ 
la Toscana sono state fino¬ 
ra defraudate in un settore 
fondamentale come quello 
dell'agricoltura di strumenti 
e di competenze altrettanto 
fondamentali per un disegno 
di sviluppo economico e so¬ 
ciale. Per tutte le questioni, 
oggi cosi essenziali, della u- 
tillzzuzionc plurima delle ac¬ 
que, della bonifica del te.-ri- 
torlo. della ristrutturazione 
fondiaria, della montagna, le 
Regioni se non recepiscono il 
potere dell’ente Val di Chiana 
hanno completamente le ma¬ 
ni legate. SI pone dunque, ha 
detto Maschlella. l'e.-ugenza 
della sua soppressione. Que¬ 
sto obiettivo è d'altronde og¬ 
gi riconosciuto da più par¬ 
ti. Il CNR e una scric im¬ 
portante di giuristi concorda¬ 
no con questa ormai irriduci¬ 
bile esigenza. Contestualmen¬ 
te però è necessario recupera¬ 
re una gran parte del pro¬ 
getti elaborati o messi in can¬ 
tiere per metterli a disposi¬ 
zione di una volontà politica, 
quella della Regione, e di u 
na strumentazione capaci di 
renderli concretamente opera¬ 
tivi. 

In questo quadro occorre 
creare fra l’Umbria e in To 
srana una politica consorti¬ 
le per meglio utilizzare i po¬ 
teri originari. In questa luce 
va fatto anche un discorso 
nei confronti del personale. 
Questo infatti perche le Re¬ 
gioni troverebbero diversa- 
mente una sua più positiva 


collocazione e realizzazione 
proprio perché collegato ar¬ 
monicamente a processi di in¬ 
terventi concreti e a un’ipo¬ 
tesi di trasformazione in di¬ 
rezione di un elevamento pro¬ 
duttivo della agricoltura. Su 
questo terreno, ha detto con 
eludendo Maschiella. oggi re 
gistnamo una positiva conver¬ 
genza del compagni socialisti, 
delle organizzazioni sindacali, 
di altre forze politiche demo¬ 
cratiche e soprattutto del con¬ 
tadini e del produttori. 

Il compagno on. Emo Bont- 
fazi, membro della commissio¬ 
ne agraria della direzione na¬ 
zionale del PCI e del Comita¬ 
to regionale toscano, ha riba¬ 
dito la sostanza delle propo¬ 
ste fatte da Maschiella. L’utl- 
liz/azione delle acque, ha det¬ 
to, è oggi un elemento fonda- 
mentale della programmazio¬ 
ne e dell'uso delle risorse. Le 
politiche regionali devono es¬ 
sere il centro di ogni Ipotesi 
programmatoci e perciò stes¬ 
so devono acquisire al più 
presto il patrimonio tecnico 
c le competenze specifiche del¬ 
l’ente Val di Chiana. Al di¬ 
battito che si è aperto hanno 
partecipato rappresentanti de¬ 
gli enti locali umbri e tosca¬ 
ni. del personale dell'ente 
stesso, delle organizzazioni 
sindacali. Comune obiettivo 
per tutti è stato il rapido scio¬ 
glimento di questo ente inuti¬ 
le e burocratico. 

Mauro Montali 
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Lorenzo Pomodoro ed 1 coniugi Mario Ptsoni e Deanna Orlandini, 3 delle 4 vittime del Monte 
Pisanino 


C. GARFAGNANA. 19 

Hanno tutte un nome le 
salme dei quattro giovani 
scalatori precipitati ieri po¬ 
meriggio in u^. burrone prò 
fondo oltre trecento metri sul 
monte Pisanino. la cima più 
alta delle Alpi Apuane. 

Oltre ai coniugi Mano Pi 
soni, 30 anni e Deanna Or- 
landim, 29 anni abitanti a Ge 
nova in via Loochi 26,5, que¬ 
sta mattina sono stati identi¬ 
ficati anche i corpi del loro 
due compagni di cordata. Si 
tratta di Vincenzo Recagno, 
28 anni abitante a Genova in 
via degli Albanesi e Lorenzo 
Pomodoro, 29 anni anch'egli 
residente nel capoluogo lìgu 
re in via Priaruggia. 

I corpi dei coniugi Pisom, 
che lasciano un bambino in 
tenera età, erano già stati 
identificati nel corso della 
scorsa notte. A Gorfighano. un 
piccolo paese ai piedi del Pi- 
sanino era stata notata nella 
zona tlelle case popolari, una 
Fiat 127 bianca ungula Ge¬ 
nova. Quando si e saputo del¬ 
la tremenda disgrazia avve¬ 
nuta. in vetta alla montagna, 
si e deciso di forzare lo spoi 
tello dell'auto per identifica¬ 
re il proprietario. Sul libret¬ 
to di circolazione c’era il no¬ 
me di Mario Pisonl. una tele¬ 
fonata ai familiari del giova¬ 
ne Impiegato dava l'amara 
certezza. 

Dall’altra parte del telefo¬ 
no la voce del padre, confer- 


I lavoratori continuano a presidiare lo stabilimento 

Manifestazione unitaria a Capolona 
a sostegno degli operai della SIMA 

Importante iniziativa del comitato cittadino per la difesa dell’occupazione - Manovre speculative ed intransigenza dei 
creditori - Oggi, probabilmente, si avvierà la procedura di fallimento - Presa di posizione unitaria del Consiglio comunale 


Si svolgono nella regione i congressi del PSI 


Livorno: no 
ad elezioni 
anticipate 

LIVORNO. 19 

Si è svolta nei loculi del cinema Jolly 
affollalo di delegazioni provenienti da 
tutta la provincia, l'assemblea provin 
ciale del PSI. indetta per eleggere, a 
conclusione de: congressi di sezione, i 
delegati al secondo congresso regionale. 

14 compagno Santopadrc. segTct .u-.o 
deda federazione aprendo i lavori del 
l'assemblea, ha messo in luce come il 40. 
congresso sia caratterizzato da una for¬ 
te Impronta unitaria, che ha visto, nel 
corso del lavori congressuali, una unani¬ 
me convergenza sulla piattaforma pre 
semata da De Martino a nome del co¬ 
mitato centrale. Unanimità che si è 
costruita attraverso un forte dibattito, 
con la presentanone di diversi documen¬ 
ti integrativi, non alternativi, della piat¬ 
taforma nazionale, con la presenza di 
oltre il 75'r degli iscritti ai lavori di 
sezione, con oltre 400 Intervenuti. 

Venendo a parlare del rapporto con 
\ comunisti, il compagno Santopadre ha 
detto che « il rapporto tra 1 nostri due 
partiti, pur nelle difficoltà momentanee, 
pur nella irrinunciabile autonomia, dei 
partiti deve ulteriormente consolidarsi a 
tutti I livelli, ed i socialisti livornesi 
traggono questo convincimento anche dai 
positivi risultali che si sono ottenuti in 
questi ultimi anni con la gestione unita¬ 
ria degli enti locali e confermano ì’im- 
prorogabllltà dell’impegno comunemente 
assunto dalle federazioni provinciali del 
PSI e del PCI di assicurarla In tutti 
1 comuni della provincia. 


Grosseto: unità 
riconfermata 
tra le sinistre 

GROSSETO. 19 

Si è tenuta a Grosseto ne; giorni 17 
e 18 gennaio l'assemblea congressuale 
del PSI. convocata per eleggere i dele¬ 
gati al congresso regionale. 

Alla presenza di 200 delegati. :n rnp 
presentane di 4 500 sscr.lti. eletti iiel.e 
assemblee svolte nelle 105 rez.on. deli.* 
provincia, ha tenuto ia relazione miro 
duttiva il compagno Aldo Som.gli. se 
gretario provinciale I! discorso, dopo 
aver sottolineato valore del.a piatta¬ 
forma unitaria dei congresso, e stnio 
tutto imperniato sulla problematica na 
zionale La posizsone del PSI .-ulìa ne 
cessila dei'.'apertura dei’.a er.M d: go 
verno, ia soluzione da dare alla cr.s; 
sulla base d; una politica d; rifornì’ 
sono stati al centro della relazione D. 
notevole rilievo il richiamo all'utilità e 
necessità di rafforzare i rapporti uni 
tari con il PCI. 

Sulla validità dei rapporti unitari fra 
l panili e in primo luogo fra le forze 
delia sinistra al fine di rendere piu 
incisiva razione di trasformazione della 
società italiana si è soffermato nel suo 
saluto il compagno Rossi, segretario del¬ 
la federazione del PCI. 

Oltre al nostro partito, erano presenti 
delegazioni di tutti i partiti democratici 
e delle organizzazioni sindacali; il com 
pagno Finetti, sindaco di Grosseto, ha 
portato il saluto dell’amministrazione 
comunale. I lavori si sono conclusi con 
reiezione del 25 delegati (13 demartinia 
ni, 9 autonomisti, 2 lombardian;, 1 man 
ciniano) al congresso regionale. 
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CAPOLONA. 19 

Si va intensificando, nel 
Basso Casentino, la lotta per 
la difesa dell'occupazione e 
la ripresa economica della 
Vallata. 

Da una settimana ormai, i 
lavoratori della SIMA di Capo¬ 
turni — una fabbrica di minu¬ 
terie metalliche per calzatu¬ 
re, pelletterie, e confezioni di 
vario genere — presidiano lo 
.stabilimento, condotto sull’or¬ 
lo del fallimento dalle disa¬ 
strose manovre s|>eculative 
dei proprietari (il gruppo 
Steimberg di Milano) e dall' 
intransigenza di alcuni credi¬ 
tori. Se nel corso della gior¬ 
nata non interverranno fatti 
nuovi gli azionisti della 
SIMA si riuniscono oggi per 
un ultimo tentativo eli repe¬ 
rire finanziamenti — la dire 
/.ione aziendale si vedrà co¬ 
stretta. entro domani a con¬ 
segnare al tribunale di A- 
re//o i libri contabili e ad av¬ 
viare definitivamente la pro¬ 
cedura del fallimento. Ieri, 
dentro i! cinema di Capolonn. 
insolitamente gremito, i lavo¬ 
ratori della SIMA hanno dato 
vita ad una intensa domata 
di lotta. 

Alla manifestazione popolare 
organizzata dal , comitato 
cittadino j>or la difesa della 
occupazione •>. espressione del 
. .immilli-trazione comunale e 
delle forze politiche democra¬ 
tiche. hanno partecipato rap 
presentanti delle organizza¬ 
zioni sindacali, parlamentari 
ninni'ni Aratori dei comuni del 
Casentino. della comunità 
montana e della provincia, 
delle organizzazioni politiche 
locali e provinciali, delle 
AC LI. 

Il dibattito sviluppatosi ne’, 
corso dcll ass-.-mblea. che ha 
assunto anche toni di vivace 
confronto 'di temi della crisi 
economica generale, delle re 
'ponsabilità della classe diri¬ 
gente e deile soluzioni necos 
sane per avv.arc un modello 
alternativo, ha consentito rii 
fare il punto della situazione 
juit altro che 1 fica re della 
SIMA e di estendere il fron 
te di lotta per l’occupazione. 
In effetti, s; sa facendo sira 
eia in tutto il Casentino la 
c oiisai>e\t>'.c7/n doH'impor'.an 
za che r veste il mantenimen 
to d. lofi j>os:i di lavoro a 
Carlona, alla lue» delle v. 

( end-.- delia Bianchi d' Sub 
Ivano e dei preoccupanti i r 
gin di crisi che si avvertono 


Ricordi 

Per ia ricorrenza delia srom 
parsa del compagno Alberto 
Engels Rango stimato din 
gente dei PCI di Piombino 
subito dopo la liberazione, la 
famiglia ha sottoscritto lire 
10 00Ò per l'Unità. 

• • • 

Per ricordare la scompar¬ 
sa del compagno Pasquale 
Grdiardini di Livorno, la fa 
miglia sottoscrive, lire 10 000 
per la stampa comunista. 

• • • 

In ricordo del compagni 
scomparsi. Pilade Volandrl 
e Giuseppina Bolognesi, di 
Livorno. ìa famiglia sottoscrt 
ve L. 10 000 per la nostra 
stampa. 


in altre piccole aziende della 
vallata. 

Ma c’è anche un altro ele¬ 
mento che rafforza la deter¬ 
minazione degli operai della 
SIMA di non permettere lo 
smembramento della fabbrica 
o l'Inserimento. a fallimento 
avvenuto, di eventuali mano¬ 
vre speculative (quale potreb¬ 
be essere, ad esempio, la rias¬ 
sunzione di una minima parte 
degli occupati). Ciò che ren¬ 
de singolare la vicenda di 
questa fabbrica è ia natura 
essenzialmente « finanziaria » 
della sua paralisi, provocata 
non da reali difficoltà di mer¬ 
cato. ma dai riflessi che* su 
di essa ha gettato la crisi di 
altre industrie appartenenti 
allo stesso gruppo, da vec¬ 
chi errori di gestione nzien 
ciale ed amministrativa, dalia 
perdita di credibilità del pa¬ 
dronato nei confronti dei cre¬ 
ditori e delle banche. Si è 
giunti così all'assurda situa¬ 
zione per cui una struttura 
produttiva fondamenta Imente 
sana, dotata rii vasti sbocchi 
di mercato nel paese e aire- 
stero di un'organizzazione del 
lavoro efficiente e di mar 
Mran7t* qualificate, viene con 
dannata alla chiusura da un 
pugno di creditori. 

Ancora una volta, cioè — 
come è stato rilevato da più 
parti nel corso della manife¬ 
stazione di ieri — i respon- 
sabili della politica del credito 
non smentiscono la loro loci 
ca: sempre pronti ad esigere 
interessi esosi che mettono a 
dura prova la capacità prò 
duttiva delie piccole aziende, 
si guardano bene, in un mo 
mento di difficoltà come quel 
lo attuale, di orientare il prò 
prio intervento in direzione 
della ripresa produttiva e oc 
cupa/ionale. Di fronte al pre 
capitare della situazione, i la 
voratori della SIMA hanno 
risposto presidiando la fab 
lirica giorno e notte, mentre 
le forze politiche* ed animili, 
strative s. mobilitano in un 
estremo tentativo di mante 
nere ti reg.me eli i ammali 
straziono controllata ». o di 
scongiurare comunque la di n 
sura dello stabilimento. 

Questa manina una delega 
zone di operai, attualmente 

r.unuo in assemblea pi rma 
nenie rientra la fabbrica. s> è 
incontrata con i d.rigenti dei 
la provincia. li cons.gho co 
munalo di Carlona, riunito 
in seduta straordinaria nei 
g.orni storsi, ha approdato un 
documento unitario dove e-pr: 
me la più amp.a solidarietà 
d!’e maestranze e deplora. 
« constatato ,t buon livello 
produttivo e le capacità di 
mercato deU'a/u-nda. il com 
portamento eh tutti coloro che 
hanno determinato l'ulteriore 
aggravamento della situa/.o 
ne ». Fa appello quindi a tilt 
te le forze politiche, s.nria 
cali, sociali ed economiche 
« perché si adoperino attiva 
mente ad ogni livello per 
giungere ad una soluzioi*? 
che salvaguardi il posto d. 
lavoro agli operai della SIMA. 
l'economia del comune c dei 
l'intera vallata ». 

Franco Rossi 


Mancano i mercati esteri e le aziende che trovano sbocco 

Oggi convegno provinciale 
sull’ esportazione pisana 

La situazione, presentata nel corso di una conferenza stampa della Camera di 
commercio, è aggravata dal calo delle importazioni dì materie prime, su cui 
lavorano ie industrie locali - Per il settore del mobile si cercano paesi nuovi 


PISA. 19 

L'esiguità de; mercati esteri 
(ulteriormente ristrettisi ne¬ 
gli ultimi tempi in conseguen 
za della crisi» e il modo con 
il quale vi s: collocano moire 
aziende del Pisano, rappreseli 
tano una delle molte disfun¬ 
zioni strutturali deil'economia 
della provincia. 

II problema delle esporta¬ 
zioni con il rapaio deterio¬ 
rarsi delle condizioni interne 
del mercato sono stati og¬ 
getto di una conferenza stam¬ 
pa del presidente della ca 
mera d: commercu» di Pisa, 
dottor Rino Ricci, alla quale 
erano presenti alcuni de; maa 
giori esponenti deTente ra 
meraie 

Alla base dell'npprossima- 
tiva rego'.amen;az:one delle 
attività d; esportazione (par 
♦ icolarmente deleteria in mo 
menti come quello attuale d. 
generale difficoltà e d; cadu 
fa della domanda interna» so 
pravv'.ve >1 raparbio indivi¬ 
dualismo. tìpico di molti pic¬ 
coli c medi imprenditori sor¬ 
di ad ogni proposta di con- 
sorz.o e associazione. Da que 
sto atteggiamento discende 
come conseguenza tnev.tab: 
le. un'Azione disorganica e 
frammentaria delle indag.ni 


di mercato 

I! risultato di nò è che 
spesso la procluz one di molte 
delle industrie pisane fatica 
a trovare uno sbocco adegua¬ 
to. le cose diventano insoste- 
n.bil; quando quei mercati fis¬ 
si. tradizionali, cominciano -- 
lier un motivo e per l'altro 
— a vacillare e a non « ti¬ 
rare piu » come un tempo 

I pericoli c he si corrono non 
vanno sottovalutati, spesso 
numeroso fabbriche o addi¬ 
rittura interi comparti prò 
(lattivi rischiano la paralisi 
o la chiusura. Ed in questo 
momento rosi delicato, an¬ 
che per la vita d, molte in¬ 
clusi r.c del Pisano, non è cer¬ 
to augurabile che ad aggra¬ 
vare le loro condizioni inter¬ 
vengano le complicazioni ro- 
st.tinte dalia incapacità di re 
jvr.mento di adeguati sboc* 
eh. esteri ni'.a produzione A 
P..-a l'incremento delle espor 
fazioni ed il valore delle im¬ 
portazioni sono risultati supe- 
r.or. a quelli medi reg onaii. 
Ma anche se la bilancia ex¬ 
port import e migliorata que¬ 
sto non significa — e .1 rap 
presentanti driia ramerà d: 
commercio non se lo nascon 
dono — che tutto proceda nel 
migliore de. mod. Il calo 


Proclamato per oggi dalla FLC provinciale 

Sciopero degli edili 
in provincia di Pisa 

La manifestazione a sostegno delle richieste avan¬ 
zate dalia categoria a livello nazionale • Mercoledì 
riprendono le trattative con LANCE 
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Ioc federazione prov.nnaìe 
pisani* lavorator. delle co 
struzion! ha dichiarato lo 
sciopero di tutti i lavorato 
ri edili della prov,nr;a ri: P. 
sa per domani dalle '.4 a f. 
ne turno, con la convoca zio 
ne di assemblee nelle segurr. 
ti zone P..-.« Alla Camera del 
Lavoro. Volterra al circolo 
Garibaldi, Pontedrra al nr 
colo Bertelli. CHStelr.uovo 
Valdicecina alia Casa del Po 
polo. Pomarance alla Ca.-^a 
del Popolo. Ponte Aegola alla 

Camera del Lavoro. Santa 
croce «Ila Camera del La 
voro. 

Quest’azione di lotta itene 
effettuata a sostegno delle 
richieste avanzate a livello 
nazionale dalla categoria per 
imporre un diverso sviluppo 
economico, ppr premere In 
cessantemente sul futuro go¬ 
verno. sul parlamento e sul 
le forze politiche democrati 
che affinché siano presi seri 
impegni per l'occupazione, per 


il nlar.c.ci dell'edilizia per la 
annazione rii una nuova lee 
ge decennale sulla casa Cen 
tra le in questo ambito è la 
iiver.rìicazionc di un piano 
pluriennale ri: opere pubbl.- 
cì.e e social: da attuare In 
pari .colar modo nel Mezzo 
giorno che garantisca ,n que 
sto modo un quadro d: rife 
nmento certo per il settore. 

Dal 31 dicembre, inoltre, 
e ‘• rrt rìuto il contratto r,a 
/tonale di lavoro della cate¬ 
goria. 1 lavoratori chiedono 
perciò che si stringano t lem 
p: Mercoledì avrà inizio la 
nuova sessione d. trattative 
con LANCE durame la qua 
le m discuterà su tutti gli 
..stitut; contrattuali II pa 
dronato dovrà esprimere 
chiaramente, ponendo fine 
alle pratiche dilatorie, le sue 
reali posizioni per consenti¬ 
re al sindacato di trarre le 
logiche conclusioni e per ve¬ 
rificare se le tanto concla¬ 
mate « d.aponib.ltta » esisto 
no realmente. 


delle iuqxirtuzioni preoccupa 
soprattutto per il latto che 
anche nel Pisano la proriu 
zionc è basata quasi esclusi 
vilmente sulla trasformazio 
ne di materie importate. Nel 
settore delle esporta/ioni li 
comparto calzaturiero ha man 
tenuto il tradizionale primato 
con un importo super.ore a. 
25 miliardi di I.ie pari a! 
53', del valore globale. Se 
guono i settori delle pelli e 
cuoio c on il 19'la maglieria 
con il 6',. le macchine uten 

s. li e i congegni meccanici 
con il 3 'r c gl, articoli in ala¬ 
bastro con il 4',. 

Per quanto riguarda le mi 
porta/.ioni la quota maggio¬ 
re di vaiore e attribuita al 
comparto conciario (pelli grez 
/.e», con il 66',. seguono le 
importazioni di ferro, ghisa e 
acciaio (7'. ». quelle di le 
guarnì 4’.. del vetro 3', e 
quelle di prodi»!ti per ia con¬ 
ceria 2’,. 

Circa ; paesi d: destmazio 
ne delle pr.ncipah esporta 
zioni provinciali, la ramrr.i 
d. commercio ha rilevato che 
le calzature vengono inviate 
negli USA per il BVl. nei 
paesi dei'.:» CEK per il 20'. in 
altri paesi europei per il 9' 
cd in altri parvi extra europei 
per il 6'. Per le pelli conc;*- 
te ed 1! cuoio, la quota espor¬ 
tati! negli USA è il 17',. ver¬ 
so i paesi delia CEE tl 68'.. 
verso altri paes. europei il 
12"', e verso altri paesi extra 
europei il 2 ,. 

Ci troviamo d. fronte a fe 
romeni d: concentrazione de 
zgl: sbocchi d. mercato ed 
al p.u presto — .-o-condo vi., 
esponenti della camera d: 
commerc.o pisana — e oppor 
tuno avv.arc un processo d: 
sena r.cerca d; nuovi me rea 

t. cercando nel contempo nel 
possib.le. un» loro d.v-rrsifìca- 
7 .one Una nota a parte me 
r.’.t :. .-.ettoro del legno per 
la sua totale incapac.ià d; 
collocarsi su, merrat. intcr- 
naz.onai. A tutt'oggi ailesle- 
ro s: esporta so.o per 474 
m.uon. d: lire, una e.fra ve¬ 
ramente insignificante rispet¬ 
to al to'ale de.la produzione 
I.a camera d: commerc.o ed 
alcun: rappresentant. d; enti 
.orai, della zona de. mob> 
hanno g.à da tempo effet¬ 
tuato una ni..-vS‘.one econorc..- 
ca a Mosca per verificare ia 
poss.b..,tà di reperire nuovi 
mercati, soprattutto in v.sta 
deli'.! ppmt amento olmip.co 
11980». 

A quanto pare questa m.ziu- 
t.va sta incominciando a da 
re . suo: frutti. Sulle que¬ 
stioni generali inerenti il com 
merclo con l'estero la came¬ 
ra d. commercio d. P.sa hn 
promosso per martedì un con 
vegno provinciale sul tema 
re Un programma organico 
per i'export pisano » Ad esso 
.nterverranno tre funz.onar: 
ICE ed un d.agente del MIN- 
COMES 

d. m. 


numi che Mano e Deanna 
avevano deciso di fare una 
escursione sul monte Risani¬ 
no con altri due «mici. 

Solo alle prime luui dell’al¬ 
ba il capitano Russo, coman¬ 
dante la tenenza dei cara¬ 
binieri di C'astelnuovo Garfa- 
gluma è riuscito ad avere la 
certezza dell'identità degli al 
tri due corpi recuperati. Il 
riconoscimento ufficiale delle 
quattro vittime, è avvenuto 
solo questa mattina nel picco 
lo cimitero di Gorfigliano. do¬ 
ve erano state composte le 
salme, alla presenza del pre 
ture dottor Rosselli. 

Scene di disperazione si so 
no verificate quando ì geni 
tori dei due giovani sposi ed 
ì fratelli di Vincenzo Recagno 
e Lorenzo Pomodoro hanno 
visto i lesti del loro congnin 
ti. La madre di Deanna Qo 
lancimi è scoppiata in un 
pianto dirotto, chiamando il 
nume della figlia. 1 quattro 
amici, uno dei quali Lorenzo 
Pomodoro, era conosciuto a 
Genova come esperto alpini 
sta, erano giunti ieri mattina 
alle laide delle Alpi Apua 
ne. Come altre volte si ap 
prestavano, vista la bella 
giornata eli sole, ad effettua 
re una scalata sulla parete 
nord est del monte Pisanino. 
Nella mattinata si erano ter 
muti a tare colazione ni un 
negoz.io di Gorfighano. Erano 
allegri, scherzavano tra di 
loro. 11 gestore dello spaccio 
di alimentari, sentendoli par 
lare, li aveva apostrofati 
«State attenti, è caduta del 
la neve in questi giorni ed ha 
coperto i lastroni di ghiac¬ 
cio». 1 quattro amici genti- 
vesi lo avevano rassicurato 
dicendo eli essere pratici del¬ 
la montagna. 

Questo scambio di parole 
sembra un triste presagio 
dell'atroce morte dei quattro 
scalatori. Infatti è stato prò 
prio il ghiaccio che 11 ha tra 
diti e fatti precipitare nel 
profondo burrone In località 
« Ai massosi » h quota 14(H>. 

Poco dopo aver fatto rifui 
nuncnto di viveri Mario P: 
som, Deanna Orlandini. Vin 
cenz.o Recagno e Lorenzo Po 
inodoro si incamminano 
dalla « Fanaccia » verso la 
cima del Pisanino. Verso le 
14.30 1 quattro amici gcnove 
si sono stati avvistati d’u una 
cordata eli alpinisti locali, 
guidata da Bruno Giovanetti 
e compostu da altre cinque 
persone. Questi sei scalatori 
hanno già raggiunto la vena 
e stanno facendo colazione, 
quando sentono un tremendo 
urlo. Voltano lo sguardo nel 
la direzione della parete ioc 
ciosa dove avevano visto sa¬ 
lire i tre uomini e la donna, 
ma non c’è più nessuno. Poi 
tati dal vento si sentono ì 
gemiti di una persona. Molto 
probabilmente e Deanna Or 
landim. che chiede aiuto. 

Bruno 'Giovimnottl. guida 
dei soccorso alpino, decide 
immediatamente, con ì propri 
compagni di escursione, di 
rientrare alla base per dare 
l'allarme Nei )»:u breve 
tempo consentilo dalla penco 
lositn del terreno viene rag¬ 
giunto Cnstelnuovo Carfagna 
ni». Scatta rallarme. In bro 
vissuno tempo è allestita una 
squadra di volontari del CAI, 
che guidata dallo stesso Bru 
no Giovannetti. risale il Pisa- 
nino nel tentativo di salvare 
ì quattro scalatori precipitati 
Frattanto Ialini me viene 
esteso ai carabinieri cd agli 
uomini del soccorso alpino di 
Lucca. Massa. Vagii di Sotto. 
Querceta, e Carrara. 

Un’altra squadra di alpini 
su del posto parte per rag 
giungere il luogo della disgra 
7.ia. Bono circa le 19.30. E' 
scesa ormai la notte. Le ope¬ 
razioni di soccorso sono reo- 
ancora piu cl-ffirili dai cre¬ 
pacci ricoperti di neve. Le 
squadre eh soccorso sono co 
strette .» procedere con cavi 
tela. 

Bolo verso ie 22 i primi 
soccorritori raggiungeranno 
quota 1400 dove ì quattro 
amai sono precipitati. Non 
cè piu mente da lare. Anche 
Deanna Orlandini e spirata, 
si pen-M» che la donna abbia 
potuto resistere circa un'ora, 
un'ora e mezzo Pare piu pre 
sto — ci dice uno degli no 
mini del CAI - era Impossi¬ 
bile -- voleva dire mettere a 
repentac'.in la vita di altre 
persone. 

Anche raggiungere U pro¬ 
fondo canalone e difficile. 
Vengono calate delie corde ed 
alcuni aìp.nis*! scendono nel 
burrone. Lo spettacolo che si 
presenta ioro e straziante I 
corpi ri'-; quattro giovani, an¬ 
cora legati alla fune di sicu¬ 
rezza. giacciono uno sopra la¬ 
tro 

I soccorritori hanno solo 
due barelle. Ne vengono ap 
prontate due di fortuna. Quin¬ 
di gii uomini, dopo aver rr 
cupe-rato le salme dei quat¬ 
tro am.ci genovesi, riprendo 
no la strada del ritorno. 

In paese intanto si sono ra 
dunatc numerose persone di 
fronte alla tenenza dei cara 
blnicri. alcune ambulanze so¬ 
no p.on'e a raccogliere even¬ 
tuali feriti. Purtroppo pera 
per Mario Pisoni. Deanna Or 
landini, Vincenzo Recagno e 
Lorenzo Pomodoro non c’e più 
niente da fare. Iniziano al¬ 
lora le ricerche per accertare 
ridentità dei quattro corpi re 
ruperati. 

Questa è la più grave scia¬ 
gura che si sia mal verifica 
ta sul monte Pisanino. Meno 
di un mese fa nella stessa 
zona rimase vittima di un 
analogo incidente uno studen 
te spezzino di dlriotto anni, 
Leonello Domino Anch’egli 
precipitò in un burrone a 
eausa della neve ghiacciata. 

Piero Benatsei 
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Il futuro di Pisa 

Il ruolo 
dei sindacati 

Pesante situazione occupazionale nelle grandi aziende - Le propo¬ 
ste in direzione dell’agricoltura e della piccola impresa - Il ruolo 
fondamentale degli enti locali come protagonisti dello sviluppo 


Oggi migliaia e migliaia attorno 
alle aziende minacciate dalla crisi 

Assemblea alla SMS di Rifredi con tutti i consigli delie fabbriche su cui pesa l'incertezza del posto di lavoro — Manifesta- 
zione alla Marly di Pontedera — Solidarietà con i lavoratori dell'ltal-Bed che si battono da quasi un anno — Nel Senese la 
giornata di lotta interessa i minatori dell'Andata e decine di piccole e medie industrie al limite del collasso produttivo 
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La crisi economica ed il 
futuro di Pisa. Intorno a 
questo argomento ruota 
l'intervista con il segreta¬ 
rio della Camera del La¬ 
voro di Pisa, il compagno 
Luciano Pastechi. 

— Il tentativo sempre 
presente di ridimensio¬ 
namento dei grandi com¬ 
plessi industriali. Vinstu- 
bilità della piccola e me¬ 
dia impresa, la crisi del¬ 
l'agricoltura c i pericoli 
presenti nel settore del 
commercio sono elemen¬ 
ti che non lasciano spa¬ 
zio a note di ottimismo 
per il futuro di Pisa. 

Come intende il movi¬ 
mento sindacale pisano 
fronteggiare (mesta situa¬ 
zione? Che cosa comporta 
nella specificità della si¬ 
tuazione pisana porsi l'oh- 
biettivo della salvaguardia 
dei livelli di occupazione? 

— La realtà economica 
ed occupazionale della no¬ 
stra provincia presenta 
tratti notevolmente gravi 
e preoccupanti pur non re¬ 
gistrando allo stato attua¬ 
le gli aspetti drammatici 
presenti in altre provincie 
della Toscana ed in parti¬ 
colare nelle regioni del 
Mezzogiorno ed in certe 
zone specifiche del Nord. 
Questa realtà è il risultato 
della grave crisi presente 


nel paese e trova le sue 
cause fondamentali nelle 
scelte politiche ed econo¬ 
miche operate dal padro¬ 
nato e dai governi, accen¬ 
tuate dai riflessi della cri¬ 
si più generale in atto nel 
mondo capitalistico. In¬ 
fatti nella nostra provin¬ 
cia si registra una situazio¬ 
ne pesante nelle grosse 
aziende, confermata del 
blocco delle assunzioni e 
dal ricorso massiccio alla 
cassa integrazione, in alcu¬ 
ni settori fondamentali 
della piccola e media im¬ 
presa. nell'agricoltura, nel 
settore commerciale. Sono 
in aumento gli iscritti agli 
uffici di collocamento: 
-f 10'J nel ’75 rispetto al 
1974. è in diminuzione il 
numero degli avviati al 
lavoro nel 1975 rispetto al 
1974 del 41'; nell’industria 
e del 21'« nel commercio e 
servizi; mastodontico il ri¬ 
corso alla cassa integra¬ 
zione che nel periodo gen¬ 
naio-novembre 1975 rispet¬ 
to allo stesso periodo del 
’74 ha visto salire le ore 
perdute da 626.924 a 
2.460.119 con un aumento 
percentuale del 393' 5. 

In primo luogo, verso la 
grossa azienda presente 
nella nostra provincia, è 
su questi filoni fondamen¬ 
tali che si è manifestato 
e si manifesta l'impegno 


del movimento sindacale 
per ottenere l'allargamen¬ 
to degli investimenti, nuo¬ 
ve scelte produttive anche 
rivolte verso nuovi merca¬ 
ti, perché è da questa via 
che si passa per garantire 
i livelli di occupazione. 

I problemi sono aperti 
verso la Piaggio, la S. Go- 
bain, la Motofides e le 
altre fabbriche. In questo 
quadro alcuni risultati so¬ 
no stati già registrati con 
l’impegno della R. Ginori 
alla costruzione di una 
nuova fabbrica con produ¬ 
zione diversificata da quel¬ 
la tradizionale; con la di¬ 
scussione in corso con la 
FOREST per la ristruttu¬ 
razione che prevede la rea¬ 
lizzazione di un nuovo sta¬ 
bilimento; con la contrat¬ 
tazione aperta alla S. Go- 
bain che mira a mettere 
in terra il rafforzamento 
del settore trasformazione 
del vetro verso redilizia, 
gli autobus e carrozze fer¬ 
roviarie; con la Piaggio, 
con la quale ci sarà una 
verifica il 31 marzo sui 
problemi dell'occupazione, 
della riconversione e per 
iniziare un discorso sul ri¬ 
pristino del TURN-OVER. 
Sono indubbiamente primi 
risultati che vanno sostan¬ 
ziti da acquisizioni più 
■flPIxirtanti. 


Agricoltura e piccola impresa 


Gli altri aspetti fonda- 
mentali dell’impegno sin¬ 
dacale sono rivolti in dire¬ 
zione dell’agricoltura e del¬ 
la piccola impresa. 

Per l’agricoltura stiamo 
affrontando, in una visio¬ 
ne unitaria all’interno del 
movimento contadino e tra 
questo e tutte le altre ca¬ 
tegorie, scelte portanti in 
alcune zone riguardanti 
gli aspetti della realizza¬ 
zione dei piani di sviluppo 
zonale, di trasformazione 
aziendale imperniati su 
nuove culture (zootecnia e 
culture specializzate), sul¬ 
la utilizzazione delle ter¬ 
re incolte e mal coltivate, 
sull’irrigazione e la fore¬ 
stazione, il sostegno delle 
forme associative. Per la 
piccola e media impresa i 
tratti fondamentali della 
nostra iniziativa sono rap¬ 
presentati dall’impegno 
per il mantenimento delle 
attuali strutture, seppur 
nel quadro di una ristrut¬ 
turazione dello stesso pro¬ 
cesso produttivo e per que¬ 
sta prospettiva stiamo af¬ 
frontando i problemi del¬ 


l’assistenza tecnica, della 
ricerca di mercato, di una 
nuova politica del credito 
e lise ale, di nuove struttu¬ 
re centrate sull’associazio- 
nismo. 

Se pur con limiti e ri¬ 
tardi su queste linee sia¬ 
mo andati ad operare piat¬ 
taforme di comprensorio 
e di zona sulla base delle 
singole realtà ed esse stan¬ 
no diventando i punti fon¬ 
damentali di riferimento 
della lotta di tutte le ca¬ 
tegorie 

I lavoratori sono coscien¬ 
ti della validità della im¬ 
postazione generale del 
movimento sindacale uni¬ 
tario ed avvertono l’esigen¬ 
za di rafforzare le loro 
iniziative unitarie di lotta 
i proprio in questo momen¬ 
to in cui si è aperta la cri¬ 
si politica perché le scel¬ 
te del movimento sindaca- 
le possono costituire un 
! punto di riferimento vali¬ 
do per l'elaborazione di un 
programma d'emergenza 
con l'apporto di tutte le 
forze politiche democrati¬ 
che 


— Quali sono i settori 
economici più colpiti dalla 
crisi e. se ci sono, perché 
le difficoltà si sono abbat¬ 
tute soprattutto su que¬ 
sti? 

— I settori produttivi più 
colpiti nella nostra provin¬ 
cia dalla crisi sono rap¬ 
presentati dalla piccola e 
media impresa dell'abbi¬ 
gliamento, legno, meccani¬ 
ca, edilizia, mentre si re¬ 
gistra una sostanziale te¬ 
nuta, seppur con qualche 
difficoltà, dei settori del 
cuoio e calzature. 

Le cause fondamentali 
sono costituite dalla cadu¬ 
ta della domanda sul mer¬ 
cato interno, dall’assenza 
di una politica rivolta al 
sostegno della piccola e 
inedia impresa, dalla stret¬ 
ta creditizia in atto da 
tempo e dalle difficoltà in¬ 
tervenute per il taglio del¬ 
le commesse da parte del¬ 
le grosse aziende all'indot¬ 
to e dell’accentuato decen¬ 
tramento produttivo ver¬ 
so il lavoro a domicilio, 
sottosalario ecc. 


Disoccupati i giovani e le donne 


Gli aspetti più gravi so¬ 
no rappresentati dalla si¬ 
tuazione della Marly, del¬ 
la FOREST. della Togna- 
rini, della EFRAM. della 
Buti Aj Giorgi. dellTAM. 
dalla chiusura di alcune 
aziende del legno specie 
nel Cascinese, da una ten¬ 
denza ai licenziamenti e al 
ricorso al lavoro nero. 

Il settore del legno, pur 
rimanendo in una fase di 
crisi registra alcuni timidi 
segni di attenuazione ri¬ 
spetto alla realtà esisten¬ 
te alcuni mesi orsono e 
nel settore dell'edilizia, con 
la realizzazione delle ope¬ 
re programmate e finan¬ 
ziate. dovremmo registrare 
una certa ripresa a breve 
periodo. 

— I giovani c le donne 
sembrano aver risentito 
per pruni e in maniera più 
consistente di altri gruppi 
sociali la pesantezza del¬ 
la situazione. E’ opportu¬ 
no. secondo i sindacati, 
elaborare un'azione spe¬ 
cifica sulle questioni dell’ 
occupazione giovanile c 
femminile? 

— La grave situazione di 
crisi generale si ripercuo¬ 
te principalmente sui gio¬ 
vani e le donne in quan¬ 
to il blocco generalizzato 
delle assunzioni impedisce 
la possibilità di occupazio¬ 
ne alle nuove generazioni 
ed i settori più colpiti. 


rappresentati da quelli ma¬ 
nifatturieri con alle di¬ 
pendenze in prevalenza 
rnano di opera femminile, 
con la crisi, tendono alla 
espulsione della mano d’ 
opera cominciando proprio 
da quella femminile. An¬ 
che la realtà della nostra 
provincia conferma questa 
tendenza con numerosi li¬ 
cenziamenti di donne nel¬ 
le aziende artigiane, con 
il pericolo del posto di la¬ 
voro di circa 600 lavo¬ 
ratrici occupate nelle fab¬ 
briche dell'abbigliamento. 

Nella nostra provincia si 
registra inoltre una grave 
situazione per quanto ri¬ 
guarda migliaia di giova¬ 
ni e ragazze diplomate o 
laureate, che non trovano 
alcuna prospettiva di oc¬ 
cupazione. La partecipazio¬ 
ne di 2.100 laureati ai cor¬ 
si abilitanti in atto è una 
delle dimostrazioni della 
vastità di questo proble¬ 
ma. E’ una grave realtà 
che il movimento sindaca¬ 
le sta affrontando con la 
convocazione di un apposi¬ 
to Convegno Provinciale 
sulla occupazione giovanile 
e femminile che sarà te¬ 
nuto nel prossimo mese di 
febbraio, convegno che 
non dovrà limitarsi agli a- 
spetti della denuncia del 
problema, ma che dovrà 
trovare un collegamento 
reale con il movimento, le 


lotte e gli obbiettivi più 
generali per l’occupazione. 

— La maggioranza di si¬ 
nistra al comune di Pisa 
ha prospettato nell'ultima 
seduta del Consiglio Co¬ 
munale un «progetto di 
città » nel quale sostanzial¬ 
mente si propone la sal¬ 
vaguardia delle attività 
industriali e produttive e- 
sistenti c il potenziamen¬ 
to qualitativo dei grandi 
servizi non parassitari. 
Qual è a questo proposito 
la posizione della CGIL? 

— Noi assegnammo un 
ruolo fondamentale agli 
Enti Locali (Regioni, Pro¬ 
vincie, Comuni) per un 
contributo importante alla 
realizzazione di una pro¬ 
grammazione che li ve¬ 
da protagonisti principali, 
per lo sviluppo economico 
cd occupazionale del pae¬ 
se alternativo dell'attuale. 

In questo quadro l'inizia¬ 
tiva del Comune di Pisa è 
positiva, ed essa offre al- 
rammmistrazione comuna¬ 
le stessa le possibilità di 
essere uno strumento im¬ 
portante, un punto dì rife¬ 
rimento per tutte le forze 
politiche, economiche e so¬ 
ciali in direzione dello svi¬ 
luppo del comprensorio 
nel quadro di una visio¬ 
ne più generale tesa al 
rinnovamento alternativo 
nella Regione e nell’inte¬ 
ro oaese. 


I settori prioritari d’intervento 


Riteniamo pertanto in¬ 
dispensabile come movi¬ 
mento sindacale un con 
franto impegnato con 1’ 
Amministrazione Comuna¬ 
le partendo dai principali 
problemi, come l'edilizia u- 
nlvcrsitaria, scolastica ed 
ospedaliera, il centro sto¬ 
rico. il piano del litorale, 
l'assetto del territorio, gli 
investimenti e la riconver¬ 
sione produttiva delle gros¬ 
se aziende, iniziative di 
sostegno per la piccola c 
media impresa, ì traspor¬ 
ti, le strutture socio-sanita¬ 
rie, gli aspetti della distri¬ 
buzione e delle strutture 
di mercato, in modo da 
poter realizzare impegni 
comuni ed iniziative va¬ 
lide a garantire stabilità 
c sviluppo dell'occupazione, 
strutture sociali idonee. 

Esperienze su questo ter¬ 
reno già esistono, anche 
se parziali, come è avve¬ 
nuto per la R. Ginori che 
c: ha permesso di realiz¬ 
zare un vasto schieramen¬ 
to unitario e di concretiz¬ 
zare una soluzione che 
non solo garantisce l’oc¬ 


cupazione. ma che al tem- i 
po stesso apre una prò- 1 
spettiva valida per l'eco¬ 
nomia della città e del 
paese. 

— Molto si è parlato e 
molto si parla di riconver¬ 
sione industriale. Che cosa 
significa concretamente 
questo 'nella realtà dei 
maggiori complessi indu¬ 
striali del Pisano? 

— Per quanto riguarda 
la Motofides lìmpegno che 
da tempo abbiamo posto 
come scelta fondamenta¬ 
le è quello di una riduzio¬ 
ne. anche se graduale, del¬ 
l'impegno produttivo dell* 
azienda verso i particolari 
per l’automobile e la ri¬ 
cerca impegnata verso nuo¬ 
vi mercati che consentano 
produzioni diversificate e 
collegate a nuovi settori 
nel quadro della realizza¬ 
zione di un nuovo modello 
di sviluppo. 

Il passaggio da sezione 
FIAT a Motofides e la 
possibilità di espansione, 
degli impianti della azien¬ 
da. in base all’accordo 
realizzato con il Comune, 


dovrebbero favorire questa 
prospettiva. 

Per quanto riguarda la 
S. Gobain gli orientamenti 
principali verso i quali vo¬ 
gliamo camminare, sono 
costituiti dall’impegno per 

10 sviluppo del settore fab¬ 
bricazione e dall'ammoder¬ 
namento e potenziamento 
del settore trasformazio¬ 
ne in direzione della pro¬ 
duzione d; vetro per l’edi¬ 
lizia. carrozze ferroviarie, 
autobus. 

Per la Piaggio si pone 

11 problema di una ridu¬ 
zione graduale dell’impe¬ 
gno produttivo per le com¬ 
messe auto della FIAT 
nello stabilimento di Pi¬ 
sa e di nuovi investimenti 
per l'acquisizione di pro¬ 
duzioni diversificate col¬ 
legate con i settori prio¬ 
ritari dello sviluppo come 
ad esempio, l’agricoltura, 
ì trasponi, l’elettronica, le 
telecomunicazioni, attra¬ 
verso anche un contributo 
che può venire da una ri¬ 
cerca più impegnata sul 
piano tecnologico e di 
mercato. 


\-s 


Oggi in Toscana si svolgeranno manifestazioni 
provincia per provincia attorno alle fabbriche minac¬ 
ciate dalla crisi. 

La giornata di lotta è stata Indetta dalla federa¬ 
zione nazionale unitaria per sviluppare le iniziative 
o la mobilitazione contro i licenziamenti e la cassa 
integrazione. Le iniziative Investiranno diverse ca¬ 
tegorie di lavoratori, le loro organizzazioni sindacali, 
le forze sociali, I partiti democratici e gli enti locali. 
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Una cava di marmo nell'Alta Versilia 


Le linee programmatiche del consiglio di zona della Versilia 

DI FRONTE ALLA CRISI L’IMPEGNO 
DI LOTTA DELLE FORZE SINDACALI 

Una analisi della situazione economica ed occupazionale - iniziative per gli investimenti produttivi - Alcune 
significative vertenze - La gestione degli accordi - Agricoltura, edilizia e servizi sociali i settori prioritari 


Nel corso della giornata di 
lotta si svolgerà una assem 
blea presso la Sms di Rifredi 
a partire dalle ore 9 prose 
guendo poi per l’intera gior¬ 
nata. 

Parteciperanno tutti i consi¬ 
gli di fabbrica delle aziende 
della provincia in cui vi sono 
problemi occupazionali. Inter¬ 
verranno delegazioni delle al¬ 
tre fabbriche e delle catego¬ 
rie dell’agricoltura, del pub 
blico impiego e dei servizi. 

Inoltre porteranno il con¬ 
tributo alla discussione ì rap¬ 
presentanti delle assemblee e- 
lettive, dei partiti politici, del¬ 
le forze sociali e deH’associa- 
zionismo. 

Particolarmente significati¬ 
va è la loro partecipazione in 
quanto non si limiteranno ad 
essere solo presenti, ma inter 
verranno nel dibattito che si 
svilupperà intorno ai pressan¬ 
ti problemi dell’occupazione e 
dello sviluppo economico. 

L’assemblea, che verrà aller¬ 
ta a nome della federazione 
provinciale Cgil Cisl-Uil da 
Giorgio Pacini segretario del¬ 
la Camera del lavoro e i cui 
lavori saranno conclusi da un 
segretario della federazione 
nazionale, permetterà di fare 
il punto sulla situazione oc¬ 
cupazionale della nostra pro¬ 
vincia e sarà un’importante 
occasione di dibattito sulle 
prospettive di sviluppo della 
lotta per l’occupazione, gli in¬ 
vestimenti. la riconversione 
e l’allargamento della base 
produttiva. 

Nella giornata alcune fab¬ 
briche effettueranno scioperi 
articolati settore per settore. 

Fra le più importanti sono 
interessate; nelle costruzioni: 
Tre D. Ciatti. Lba. Guarnie- 
ri. Siime: per i chimici la 
Saivo e Carapelli. nel setto¬ 
re metalmeccanico la Iclcal- 
Standard. la Benelli-meoca- 
nica e la Mobil Metal: nello 
•abbigliamento: Pafin - Don- 

fin. Edison-giocattoli. Expio- 
giochi. Imperia. Fiorenza. 
Faldi. Florenit. Luisa. Motta, 
nel settore della carta: San¬ 
soni. Ravenni. Cariinatti, 
Conti, Tipoclor. Stianti. 

Le iniziative dì lotta di oggi 
scaturiscono dalle recenti 
decisioni del comitato diret¬ 
tivo nazionale della federa¬ 
zione. La situazione che sta 
di fronte ai lavoratori e al 
paese impone che si rafforzi 
e si estenda la mobilitazione 
della classe lavoratrice af¬ 
finché si realizzi una nuova 
politica economica in grado 
di evitare l'aggravarsi della 
disoccupazione e l’ulteriore re¬ 
stringimento della base prò 
duttiva. Il movimento sinda¬ 
cale è impegnato affinché la 
attuale crisi di governo non 
faccia venire meno l’adozio 
ne di una serie di provvedi¬ 
menti qualificanti che ten¬ 
gano conto delle rivendicazio¬ 
ni e delle indicazioni avan 
zate dalle organizzazioni dei 
lavoratori. 


PISTOIA 


VIAREGGIO. 19 - 

Si è svolta nei giorni scor¬ 
si la riunione del Consiglio 
di zona della Versilia per di¬ 
scutere la crisi economica, le 
lotte sindacali e i lineamen¬ 
ti del programma del Consi¬ 
glio di zona. 

« I lavoratori si batteranno 
con tutte le forze e con tut¬ 
ta l’energia necessaria per 
impedire che la crisi di go¬ 
verno sbocchi nello sciogli¬ 
mento delle Camere e nelle 
elezioni politiche anticipate ». 
Tale impegno, affermato nel¬ 
la relazione di Ticchioni del¬ 
la Cisl. è stato ripreso, sotto¬ 
lineato e fatto proprio da tut¬ 
ti gli intervenuti nel dibattito, j 
lì movimento sindacale, 
grande forza propulsiva del¬ 
la nostra socie.à. intende im¬ 
pegnarsi affinché la crisi sia 
risolta rapidamente e perché 
alla base del programma del 
nuovo governo vi siano le 
proposte dei lavoratori e del¬ 
le masse popolari: sviluppo 
dell'occupazione, investimen¬ 
ti. E' stato affermato nel di¬ 
battito che un programma me¬ 
ridionalista. perno del quale 
siano gli interventi in agricol¬ 
tura, nell'edilizia, nei servizi 
sociali è indispensabile per u- 
scirc dalla crisi. 

Sul secondo punto all’ordine 
del giorno ha introdotto i la¬ 
vori il compagno Guido Ga¬ 
leotti segretario della Came¬ 
ra del lavoro di Viareggio, 
che ha esordito tracciando un 
quadro preciso della situazione 
della Versilia rapportata a 
quella deila provincia di 
Lucca. 

la Versilia, infatti, con i 
suoi 7 Comuni copre un terri¬ 
torio pari al 15-16 r Ó di quel¬ 
lo provinciale, con una popo¬ 
lazione pari a circa 150 mila 
unità, il 40^ della popolazio¬ 
ne della Provincia di Lucca. 


La Versilia, ha poi ricordato 
il compagno Galeotti, ha una 
popolazione attiva, di circa il 
33,1';. poco inferiore a quella 
della provincia. 

Per delincare un program¬ 
ma per il consiglio di zona 
non c possibile ignorare que¬ 
ste cose, cosi come deve essere 
ricordato clic dal 1961 al 1971 
vi è stato un forte incremen¬ 
to della popolazione. 

la lotta condotta in que¬ 
sti anni ha teso a collegare 
strettamente obiettivi di ca¬ 
rattere economico all'inizia¬ 
tiva più generale per investi¬ 
menti produttivi. E’ proprio 
muovendosi in quest'ottica che 
si sono ottenuti importanti e 
significativi risultati, come 
ad esempio per la vertenza 
deirex-Montedison marmi: og¬ 
gi. infatti, con la nuova ge¬ 
stione Egam, s: aprono nuove 
possibilità di intervento per il 
movimento sindacale. 

Sempre a riguardo di azien¬ 
de a partecipazione statale, 
acquista grande rilievo l'ini¬ 
ziativa del sindacato per por¬ 
tare ad una conclusione posi¬ 
tiva ia vertenza nei confron¬ 
ti della Gepi. per il recupero 
dei po'ti di lavoro perduti a 
seguito del fallimento dell'ex- 
Ambrosiana calze. 

Un'altra vertenza significa¬ 
tiva è queiia de; lavoratori 
dcH’Heraux: questa verten¬ 
za assume un grande valore 
perché affronta i problemi a- 
zicndali contemporaneamente 
a quelli del settore marmo e 
del suo sviluppo in tult-a la 
zona dell'alta Versilia. 

L'ultimo accordo raggiunto 
si muove nella direzione di tu¬ 
telare l’oceupazione. estende¬ 
re i poteri del sindacato in 
fabbrica per ciò che riguarda 
gli investimenti, gli organici, 
la mobilità della mano d'o¬ 
pera. 


11 primo impegno che si prò 
spetta per il consiglio di zona 
è quindi quello di gestire po 
sitivamente gli accordi rag¬ 
giunti, nelle scorse settimane e 
negli scorsi mesi. 

Uno dei punti che dovranno 
qualificare l'iniziativa del 
Consiglio di zona è quello del 
la Darsena. A questo riguar¬ 
do. il Movimento sindacalo, 
chiede l'uso e la distribuzioni- 
delie aree demaniali per atti 
vita industriali. Occorre cioè 
studiare una ipotesi di redistri 
huzione di tali aree per svi 
luppare attività produttive in 
grado di garantire nuovi ed a- 
deguati livelli di occupazione 

la modifica al piano rego 
latore permette infatti il *ra 
sferimento della Fervet (fab 
ùrica per la produzione di ma 
tcriale ferroviario) e la rea¬ 
lizzazione di infrastrutture ta 
1. da garantire efficienza e 
piena funzionalità alla nuova 
Darsena. 

Il riassetto del porto (attua 
bile per finanziamento della 
regione toscana), ’a co'.truz'o 
ne della mensa mterazienda 
le e di un poliambulatorio per 
la med.cina preventiva del la 
voro sono altri obiettivi di in 
dubbio valore. Il compagno 
Galeotti ha affermato, neì’a 
sua relazione, che una politi¬ 
ca di effettiva e-pansione del¬ 
le attività produttive è con 
dizionata dal modo in cui ven 
gono gestiti i piani regolatori 
o di fabbricazione da parte 
degli enti locali. 

La politica di gestione dei 
j piani, secondo il movimento 
sindacale, è lenta, tormenta¬ 
ta e difficile in alcuni casi. A 
questo riguardo, il movimen 
to sindacale si impegnerà ad 
esercitare una vigilanza ed u 
na pressione costante affinché 
i sia data priorità ai program- 
| mi delle arce per insediamenti 


produttivi. 

Nello stesso tempo occorre 
un preciso mqiegno elare 
attua/.inne concreta ai piani 
jxr le aree jx.-r l'edilizia eco¬ 
nomica e |xi|x)larc* e f>er i'edi 
lizia sociale. E' necessaria, 
a questo riguardo, una parti¬ 
colare attenzione al risana¬ 
mento dei centr. storici, alla 
difesa ed alla espansione del¬ 
le aree a verde pubblico, alla 
salubrità delle acque marine 
ed interne. 

Un altro settore dove occor¬ 
re il sistematico impegno di 
lotta dei movimento sindacale 
è quello dcH'agncoItura. Que¬ 
sta. infatti, è ì! settore che 
piu soffre delle -celte sba¬ 
gliate compiute dai governi 
nazionali il Movimento sinda¬ 
cale è chiamato, quindi, a 
sostenere l'impegno dei comu- 
n. dell'alta Versilia e del mo 
v .mento cooperativo per il re¬ 
cupero d. vaste aree agrico¬ 
le. oggi semi abbandonate ad 
attivila produttive valide e 
mcxlerr.e. 

(>; corre continuare a discu 
tcro insieme agl: enti locali, 
è -tato detto ne la riunioni*, su 
gli -trumenti tecnici per ar¬ 
rivare al più presto ad un coor 
dina meno della politica sul 
territorio. la proposta che 
g.a il movimento sindacale ha 
formulato è quella di arrivare 
ad istmi.re uno strumento 
tecnico, cioè un ufficio tom 
prensoriale. per ricerche e 
studi urbanistici, che possa ì- 
niziare il suo lavoro su alcune 
questioni: la viabilità a carat¬ 
tere intercomunale. !c aree 
dustriali ed artigianali, gli in¬ 
dustriai. ed argianali. gli in¬ 
sediamenti abitativi nelle arce 
della 167, la dislocazione de¬ 
gli edifici scolastici, g'n im¬ 
pianti sportivi ed il verde pub 
blico. gli insediamenti per il 

turismo sociale 


La giornata nazionale di 
lotta delie fabbriche minac¬ 
ciate nell'occupazione pro¬ 
grammata dal recente diretti 
vo nazionale della federazio¬ 
ne Cgil-Cisl-Uil sarà caratte¬ 
rizzata nella provincia di Pi¬ 
stoia da una iniziativa che 
avrà luogo ail'intemo della 
Ita’. Bed. 

Per domani è stato eonvo 
rato il direttivo provinciale 
della federazione unitaria as 
sieme ai lavoratori della Ita! 
Bed e alle rappresentanze 
delle altre fabbriche dove la 
crisi occupazionale è piu acu 
ta come la Vetreria Pescia- 
tma. Arco. Ely. Lenz:. Saran¬ 
no discussi ì problemi della 
occupazione, contratti, pubbli¬ 
co impiego e conseguenti in. 
ziative nazionali e provinciali 
oltre a quelle da promuove¬ 
re a sostegno della lunga lot¬ 
ta dei lavoratori deHTtal Bed 
e delie altre fabbriche minac¬ 
ciate ne'.l'occupazione. la 
giornata di mobilitazione e d. 
lotta vuole significare e sot¬ 
tolineare la priorità assoluta 
che il movimento sindacale e 
. lavoratori pongono attorno 
ai problemi dell'occupazione 
e dello sviluppo economico e 
alla realizzaz.one di un prò 
gramma che impronti recono 
mia italiana ad un modello di 
sviluppo più moderno che ab 
bia al centero ie riforme, lo 
sviluppo produttivo e quali¬ 
ficato del Mezzogiorno, del- 
1 l'agTicoltura. ì trasporti, la 
energia, le costruzioni. 

1 La Federmezzadri pistoiese 
ha donato agli opera; deila 
Ital-Bed m lotta il frutto di 
una prima sottoscrizione. Il 
compagno Giovannelli. re¬ 
sponsabile dell’organizzazio¬ 
ne dei coltivatori diretti, ha 
i provveduto personalmente al- 
I la consegna di questo attesta 
ì to di solidarietà. Questa pcca- 
I sione ci permette di propor 
| re ai cittadini un discorso d:- 
i verso rispetto alle cronache 
I di lotta deH’ItaJ-Bed- Quello 
! cioè della solidarietà che l 
cittadini, i lavoratori, gli cn- 
J ti locali e circoli ricreativi. 
| hanno concretamente espres- 
I so al 220 lavoratori che lotta¬ 


no da quasi un anno per di¬ 
fendere il proprio posto di la¬ 
voro. Riportiamo perciò una 
lista eh nomi e di cifio die 
assume un gro-so valore di 
lotta inserita in questo con 
testo Cucoli Arci di San 
tornato (50 000 Ine). Bugiani 
Fortezza 1 30 000», Quairata 
(780001. Adi Helvederc e ISO 
nula). Arci Fornaci (21)200», 
Arci Spa/zavento (150.000), 
Arci Distretto n. 15 (180 000», 
Arci Hot togone e 200 000 1 . 
Fgt'i Belvoelore (353.000). Ctr- 
eolo ricreativo dipendenti co 
mimali Pisa (65 000). Ciicolo 
tiamvieri Pisa (500 0001. Arci 
Pontelungo (63 500), «Rina¬ 
scita» di Adulila (100 000). 
«Scintilla» di Sannuchdo 
(42 500). Arci di S Niccolò 
(40 000). Arci Catena (49.100). 
«Rinascita» di Agliana (100 
mila». Arci Piuvica. Uottoco 
ne. Ponte alla Pergola (250 
mila). Arci Chiazzano (50 ml- 
’a). Sezioni del Pei e Fgei 
Fortezza ( 100 000), Sperono 
(132 500). 


PISA 


Nell'ambito della giornata 
eii lotta nazionale per la di- 
le.->a dell’occupazione in tut 
tc le fabbriche che rischiano 
la chiusura, si svolgerà do 
mani pomeriggio alle ore 15 
alla Marly eh Pontedera una 
assemblea allerta alla quale 
parteciperanno i lavoratori 
delle altre fabbriche in orlai 
della zona- la Buti e Giorgi, 
la 'fognarmi, la E frati oltre 
naturalmente alle confezioni 
Marly. 

La manifestazione è stata 
indetta dalia iederazione sin¬ 
dacale unitaria Cgil Cisl-Uil 
di Pisa m accordo con quel¬ 
la della zona di Pontedera. 
Ad e'.-vsa sono statF invitati i 
rapiTsentanti della Giunta re¬ 
gionale Toscana e della Cnun 
ta provinciale, i sindaei dei 
comuni del eomprcnsorio di 
Pontedera, di rappresentanti 
dei partiti democratici e di 
tutti ì consigli di fabbrica di 
cantiere e di ente del ponte 
dcre.se. Con l’assemblea di do 
mani si cerca di rinsaldare la 
più ampia unità intorno al 
le due battaglie in difesa del 
l’occupazione e di lanciare 
concrete iniziative e provve 
dimenti in grado di sventare 
la minaccia della perdita dei 
posti di lavoro Complessiva 
mente le 4 fabbriche del Pon 
tedere.se sulle quali pende u 
na concreta minaccia di mas 
sicci licenziamenti, occupa 
no più di 500 dipendenti. 

IjC vicende della Marlv. la 
fabbrica di confezioni da 8 
mesi in amministrazione con 
trollata, sono ormai note a 
tutti. Qui. oltre alle difficol¬ 
tà generali, si fanno sentire 
soprattutto gli errori di ge¬ 
stione aziendale. Domani po 
meriggio alle f8.30 al Minlste 
ro deirindustria e commer¬ 
cio s: terrà un- incontro con 
:1 sottosegretario onorevole 1 
Carenini per valutare la si 
tuazione elella fabbrica. Allo 
incontro saranno presenti ol 
tre ai rappresentanti del con 
sigilo eh fabbrica, la Camera 
di commercio di Pisa, il com 
missino giudiziale e la prò 
prieta deH’azienda. Stamani 
alla Buti e Giorgi i lavora¬ 
tori sono in assemblea pernia 
nente per impedire qualsias. 
tentativo di smobilitazione. 

Anche in queste» stabitimeli 
to ponteeiere*se (produce ma 
tersale di arredamento in me 
talloi non mancano errori d. 
conduzione aziendale che si 
sommano alla mancanza di 
liquidità 

Alla Tognarini. maglificio 
d. Buti che lavora quasi r 
sclusivamente per conto ter¬ 
zi e che exrupa una novanti 
na d: donne, il prob’ema più 
grave e rappresentato da un 
alto sviluppo tecnologico de 
gii ìmp.egat; che risulta spro 
porzionato nei confronti delle 
dimensioni deH’az.enda. 

Alla Efran. altra fabbrica di 
confezioni di V;cop:sano. 11 
posto di lavoro dei 100 occu¬ 
pati (anche qui la manodo 
pera e quasi esclusivamente 
femminile» e m.narciato da 
problemi di ordine finan¬ 
ziario. 


SIENA 


S. svolgerà domani anche • 
Siena la giornata unitaria di 
lotta a carattere naz.onale 
che interesserà tutte le fab 
briche attualmente in gravi 
difficoltà economiche e occu¬ 
pate dai lavoratori. 

Nella provincia l'iniziativa 
interesserà rie;m di Montal- 
e.no. dove da molti mesi 1 la¬ 
voratori sotto la minaccia di 
licenziamenti in blocco sono 
in lotta contro gli imprendito¬ 
ri. la Ceramica Valdesana di 
Casole. le miniere dell’Am.a- 
ta. l'industria tessile confezio¬ 
ni senesi, la Peduzzi di Mon¬ 
tepulciano, che produce pre¬ 
fabbricati edili e l’Aurora di 
Tomta di Siena. In tutti que¬ 
sti stabilimenti circa 1500 la¬ 
voratori organizzeranno as 
semblee aperte, alle quali ol¬ 
tre alle organizzazioni sinda¬ 
cali sono stati invitati a par¬ 
tecipare anche rappresentan¬ 
ti di tutte le forze politiche 
democratiche e gli ammini¬ 
stratori degli enti tamii. 
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In un ciclo organizzato dal centro FLOG 


Il canto e il teatro 
nella cultura popolare 

Le iniziative in collaborazione con PARCI-UISP - Il primo spettacolo in programma per giovedì 22 
Prevista una serie di dibattiti * La rassegna avrà la sua conclusione alla fine del mese di marzo 
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Royal flash 


Il ritorno brillante di 
Richard Le.stcr, dopo le 
prove un po' deludenti dei 
«Tre moschettieri» (poi 
quattro) e di «Jugger- 
naut », ha segnato una 
piacevole sorpresa di sta¬ 
gione. Del regista inglese 
(non di nascita, ma di 
adozione) erano note la 
fresca modernità, la viva¬ 
cità d’inventiva come l’iro¬ 
nica e spigliata spregiudi¬ 
catezza nei confronti del 
mondo contemporaneo (da 
« Non tutti ce l’hanno » ai 
film con i Beatles a « Pe 
tulia ») e insieme risalta¬ 
vano le capacità di trasfi¬ 
gurazione satirica del miti 
e dei personaggi popolari 
della storia o leggenda 
passata, da « Dolci vizi al 
foro» ai «Tre e quattro 
moschettieri » a « Robin 
Hood » (in lavorazione). 
Con Royal Flash, Lester 
rinnova la formula dell’in¬ 
contro di personaggi del¬ 
la finzione letteraria con 
momenti e figure della 
storia reale debitamente 
ridimensionati in chiave 
parodica o comunque an¬ 
ticonvenzionale. 

In « Royal Flash », l’an¬ 
tieroe di turno è il britan¬ 
nico capitano Flashman. 
uscito dalla penna di 
George Macdonald Fra- 
ser (anche sceneggiatore), 
un giovanotto simpatico e 
poco baldanzoso, glorioso 
e involontario reduce del¬ 
le guerre afghane, pluri¬ 
decorato e usurpatore di 
un immeritato prestigio 
nazionale. L'ironia, senza 
essere troppo pungente, è 
rivolta garbatamente ai 
miti e ai fasti imperiali 
dell’Inghilterra vittoriana, 
terra di convenzioni e di 
imposture, e via via si al¬ 
larga ad una concezione 
« burlesque » della storia e 
delle sue dinamiche, coin¬ 
volgendo indifferentemen¬ 
te il vero e il falso, il 
pusillanime Flashman e 
Otto Von Bismarck. la fri¬ 
gida duchessina Irma di 
Strackenz e Lola Montes, 
vamplreschi dignitari e 
Luigi di Baviera. Più in¬ 
cline alle avventure ga¬ 
lanti che alle imprese mar¬ 
ziali. il trepido Flashman. 
scampato alle retate poli¬ 
ziesche nel bordelli d’epo- 
que. s'invischia inconsape¬ 
volmente in una serie di 
intrighi e d’imbrogli che 
lo sballotteranno dalla Ba¬ 
viera al fantastico Strac¬ 
kenz In un inquieto giro¬ 
tondo di alcove, duelli, fu- 


fmusica 


ghe e Imprese acrobatiche. 
Di tradimento in tradi¬ 
mento, il povero capitano, 
furbo solo per sopravvive¬ 
re in ogni situazione, si 
troverà coinvolto in un 
abile e furfantesco com¬ 
plotto politico dello spie¬ 
tato Bismarck (che pensa 
già alla grande Germa¬ 
nia). e fatto principe con¬ 
sorte di un succulento du¬ 
cato, come fantoccio prus¬ 
siano facile ad essere eli¬ 
minato. 

Negli episodi e nei colpi 
di scena grotteschi che ca¬ 
ratterizzano lo scoppiet¬ 
tante film di Lester. si 
stempera ogni possibile al¬ 
legoria politica, ogni allu¬ 
sività satirica; però emer¬ 
ge una sempre più sofi¬ 
sticata mimesi del cine¬ 
ma come spettacolo e co¬ 
me memoria storica, che 
ha tracce di Mei Brooks 
come di Polanski: una pa¬ 
rodia divertita dei generi 
che la fantasia dell’auto¬ 
re compendia e ricrea: un 
gusto smaliziato della fin¬ 
zione cinematografica che 
tutto travolge in una di¬ 
mensione priva di coordi¬ 
nate spaziali o temporali. 

« Royal Flash ». benché 
trattenuto da un Lester 
che non intende ancora 
strafare, è una sintesi di 
situazioni cinematografi¬ 
che classiche (fughe ro¬ 
cambolesche. duelli impos¬ 
sibili, i trabocchetti e le 
segrete del castello di Jo- 
tunberg, congegni assurdi 
come le macchine celibi, 
anticipazioni comiche del 
futuro); del classico man¬ 
ca solo l’ingenuità della 
sperimentazione, l'ebbrez.- 
za dell’invenzione. 

In un cinema che appa¬ 
rentemente sembra aver 
tutto detto e tutto visto, 
unica gioia, per Lester, è 
riscoprire le vecchie favo¬ 
le cinematografiche con la 
conoscenza di moderni, ri¬ 
trascrivere tutto senza bi¬ 
sogno di strizzatine di oc¬ 
chio. convinto della com¬ 
plicità di un pubblico a- 
dulto che ha ormai assi¬ 
milato i personaggi e la 
dinamica della narrazione 
cinematografica e non si 
meraviglia più di ritrova¬ 
re, come nei fumetti, no¬ 
mi. eventi o invenzioni 
contemporanei accanto al¬ 
la storia in costume di 
ieri. 

Il viaggio del cinema 
nella sua mitologia è già 
iniziato. 

Giovanni M. Rossi 


Ashkenasi e Ibanez 
« Amici della musica » 
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Il concerto che il violi¬ 
nista Samuel Ashkenasi e 
il pianista Luis Battle Iba- 
nez hanno tenuto alla Per¬ 
gola nell'ambito delle ma¬ 
nifestazioni promosse da¬ 
gli « Amici della musica ». 
ha suscitato un largo con¬ 
senso da parte del pubbli¬ 
co ma. indubbiamente, non 
è stato ne emozionante, 
né interessante, a causa di 
un persistente clima di 
freddezza, e grazie a un 
programma che. nel suo 
eclettismo, nascondeva in- 
» ertezza di interessi. Ciò 
non toghe che. sul piano 
tecnico, i due mus.cisti ab 
baino dimostrato una no¬ 
tevole capacità strumenta¬ 
le che però non è la con 
dizione sufficiente per e 
spnmerc spontaneità o. al 
contrario, tensione dram¬ 
matica. 

Ci riferiamo, infatti, al¬ 
la «Sonata in fa maguio- 
re K 376 » di Mozart e al¬ 
la sonata « N. 2» di Bar- 
tok. dove, da un lato, prc 
vale una certa levita liri¬ 
ca. mentre daH'altro ci 


troviamo di fronte a dis¬ 
sonanze che esprimono il 
dramma attraverso il mi¬ 
stero. 

Dopo i «Quattro pezzi 
romantici » di Dvorak, ope¬ 
ra dalla ingenua comuni¬ 
cabilità. è seguito « Ni- 
gun » di Bloch, brano che. 
grazie alla visione religio¬ 
sa dell’autore, non presen¬ 
ta contrasti drammatici, 
in quanto sono subito su¬ 
perati dalla presenzi» di 
una forza rasserenai rice 
superiore; caratteri questi 
che sono stati perfetta¬ 
mente individuati dal v.o 
linista. mentre in « Tzi¬ 
gane » di Ravel. è man 
rata quella irruente ver¬ 
satilità che deriva dal gu¬ 
sto per la gara e per il 
complicato. 

Da sottolineare, invece, 
il sensibile e puntuale ap 
porto del pianista Battle 
Ibanez. 

Alla fine del concerto il 
nubbhco ha accolto i due 
interpreti con lunghi ap 
plausi, ottenendo cosi due 

bis. 
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Riprende il 22 gennaio l'at¬ 
tività del centio FLOG per 
la documentazione e la dif 
fuzione delle tradizioni popo¬ 
lari. E’ stato approntato per 
il secondo ciclo di iniziati¬ 
ve un cartellone di notevole 
interesse, e sostanzialmente 
complementare rispetto al 
primo cielo. Il programma 
precedente, infatti, era stato 
dedicato per la stragrande 
maggioranza agli interpreti 
più qualificati e rappresen¬ 
tativi delle tendenze attua¬ 
li del folk-music revival e 
al confronto con esecuto v i 
che potrebbero essere defini¬ 
ti « originali », in quanto fa¬ 
centi narte di gruppi sponta¬ 
nei locali non professionisti. 

Questa linea prosegue an¬ 
che nel programma dell’at¬ 
tuale ciclo; il 29 gennaio 
Roberto Leydi presenta un 
gruppo di mondine delle Lan- 
ghe piemontesi. 

Il 5 febbràio sarà la vol¬ 
ta del gruppo operaio di Po- 
migliano d'Arco, originale 
collettivo di lavoratori che 
port-a in giro per l’Italia la 
testimonianza della tradizione 
campana popolare e di lot¬ 
ta. Originale, dicevamo, per¬ 
chè è uno tra i pochi grup¬ 
pi spontanei nati in fabbri 
ea dal riconoscimento del'a 
propria matrice popolare nel¬ 
la canzone tradizionale, chi: 
è sostanzialmente contadina, 
oltre che nella canzone di 
lotta, auesta invece sostan¬ 
zialmente operaia. 

Ancora; il 12 lel/oraio as¬ 
sisteremo al confronto fra una 
delle più straordinarie inter¬ 
preti del folk-music revival, 
Maria Carta, le cui doli ese¬ 
cutive e di contenuto tutti 
conoscono, e il coro ni An- 
gius. altro gruppo « sponta¬ 
neo » portatore della più anti¬ 
ca tradizione popolare sal¬ 
da. li 19 febbraio, infine, ul¬ 
timo confronto musicale; San 
dro Portelli e il Canzoniere 
della Val Nerina testimonie¬ 
ranno della tradizione canora 
contadina umbro • laziale. 

Ma il programma del cen¬ 
tro FLOG è stavolta dedica¬ 
to in particolare, almeno que¬ 
ste paiono le indicazioni, al¬ 
la presentazione di altri a- 
spetti della tradizione popo¬ 
lare. che oggi sono forse in 
ombra rispetto al setture mu¬ 
sicale. ma che non sono cer¬ 
tamente meno importanti di 
questo. 

In particolare, il cielo nel¬ 
la FLÓG tenta di offrire una 
panoramica di quel fenome¬ 
no complesso e variegato che 
con molta genericità può es¬ 
sere detto « teatro popolare ». 
La rassegna del resto paro 
proporsi anche un fine di 
chiarificazione e di conoscen¬ 
za di vari aspetti che costitui¬ 
scono il teatro pouolare, ce¬ 
rne è dimostrato dalia com¬ 
plessità c dalle differenze in¬ 
terne degli esempi proposti 

Il 22 gennaio, in oc¬ 
casione dell’inaugurazione dei 
ciclo, la compagnia « Coope¬ 
rativa teatro veneto » presen¬ 
ta « La rabbia della terra ». 
uno spettacolo -ricerca sui 
movimento contadino, per la 
regia di Gianfranco Rimondi. 
Si tratta di un gruppo che 
opera in un quartiere di Bo¬ 
logna da alcuni anni. un 
gruppo, come si suol dire, 
che si è « radicato » nella 
realtà di base del quartiere 
e che ne porta sulla scena 
la problematica, filtrata pe¬ 
rò attraverso un lavoro di 
ricerca. Assiv diverso, strut¬ 
turalmente. è invece il «Sega 
e la vecchia » presentato dal 
«Collettivo teatrale Fonte 
Maggiore di Perugia » che 
vuol riproporre uno spetta¬ 
colo fra i più caratteristici. 
Insieme col bruscello. della 
Tradizione contadina, uno spet 
laco'o che ancora oggi risul¬ 
ta attestai soprattutto nel- 
l'Italfa centrale, e in parti- 
col ire in Toscana nelle zo¬ 
ne del Senese 

Per l'occasione interverrà 
Diego Carpitella, uno de: 
tuagg.on Oojierti italiani prò 
prio .n materia d. questi spet 
iuco .1 miisii », cioè costituiti 
da una .-iruttura scenica, con 
te.-!'.: ci: sapore pagano e sar 
la.itico. ron canti e balli, eoe 
venivano recitati soprattutto 
in occasione ci: leste. 

D; i._levale intere^.-? è poi 
la presenza .1 4 febbraio del 
.< Teatro contadino di quelli 
di Nocera ». gruppo spontaneo 
della zona umbro laziale, 
formato da una .ntera fami 
gita, compresi vecchi e gio 
v inissimi, che propone ì te 
su delia tradiz.one agricola 
della campagna nocenna co¬ 
si come c.v. sono conosciu¬ 
ti per esperienza diretta e 
tramandati oralmente 

Anche da un punto di vi¬ 
ali* critico, pero io .-pelta- 
ro.o si preannunzia r.cco di 
stimo.1. m quanto l'attenzione 
dei gruppo sara portata so¬ 
prattutto su-, rifles.-; che in 
tale tradizione agricola sono 
stati introdotti dai'n ietta par- 
tig ana contro :! fasc.smo. che 
si innestava su una emergen¬ 
te radice d; ideologie socia¬ 
liste ormai penetrate nd> 
campagne fin dal primo de 
cenn'o del Novecento. 

T.'ll marzo è pei la volta 
della « Libera scena ensem¬ 
ble » di Napoli con « Padro¬ 
ne e sotto ». una trasposizio¬ 
ne dialettaie da « Il signor 
Punti 1 ! « il suo servo Mat¬ 
tia » di Bertolt Brecht, per la 
regia di Gennaro Vitiello, ie 
ven» di Salvatore Emblema, 
e -. restami di Marina Belio. 
L'operazione n questo caso 
appare abbastv» 7 » eomDle«- 
«*a. e t°sa ad allargare enor¬ 
memente 11 concetto mede- 
«t'tm di «teatro popolare», 
«la una visione ristretta del¬ 
la pura cultura tradizionale 
ni punto di vista più am¬ 
pio d»lia riappronriaz.one In 
« forme » popolari di conte¬ 
nuti largamente condivisi dal¬ 
le class; subalterne, e nel¬ 


le quali queste si riconosco¬ 
no completamente. Il discor¬ 
so può esser? certamente 
discutibile, ma merita di si¬ 
curo una verifica concreta. 

Dal 16 al 25 marzo, infine, 
fe di scena « Il teatro in 
piazza » con « i vangeli de’ 
beceri ». Il « Teatro in piaz¬ 
za » è il gruppo di base del¬ 
la FLOG. nato dunque per 
l'iniziativa culturale di quel¬ 
la stessa fondazione operaia. 
In un certo senso, benché 
con orientamenti diversi, rap¬ 
presenta il parallelo toscano 
del gruppo operalo di Poml- 
gliano d’Arco. « Vangelo de’ 
beceri », « Vangelo picaresco 
raccontato dal dodoIo». per 
l’elaborazione «M Ugo Chitl, 
nasce da una lettura dei te¬ 
sti sacri attraverso le tra¬ 
dizioni popolari, e offre uni 
gustosa, ma anche seria, di¬ 
mostrazione di quel materia¬ 
lismo di fondo, di quello spi¬ 
rito tendenzialmente pragma¬ 
tico, con cui le classi popo¬ 
lari vivono « comunque » la 
cultura, anche quella di ori¬ 
gine borghese, anche quella 
di espressione « spirituale ». 
come possono essere ad e- 
sempio questi testi del van¬ 
gelo. oltretutto già per loro 
natura facilmente « sentiti » 
come antiufficiall dalle mas¬ 
se popolari. 

Interessante è anche la 
collaborazione che il gruppo 
di base della FLOG ha sa¬ 
puto istituire con altri cen¬ 
tri di aggregazione culturale, 
ad esempio la scuola, qui rap¬ 
presentata dall’allestimento 
dei costumi da parte della 
classe «quarta. A» del li¬ 
ceo artistico. 

Omar Calabrese 


Da domani all'Affratellamento 


La miseria 
della borghesia 
in un testo 
di Pirandeljo 

« L'uomo, la bestia e la virtù » in un nuovo allestimento 
a cura del « Granieatro » • Le repliche sino a domenica 


Il centro teatrale ARCI pre¬ 
senterà. da domani a domeni¬ 
ca 25 al teatro Affratella¬ 
mento. la cooperativa teatrale 
«Il granteatro» che propor¬ 
rà l’apologo « L’uomo, la he 
stia e la virtù » di Luigi Pi- 
randello. regia di Carlo Cer¬ 
chi, scene, costumi e masche¬ 
re di Sergio Tramonti. 

Testo minore, anche se tra 
1 più rappresentati e di mag¬ 
gior successo tratto dalla no¬ 
vella « Richiamo all’obbligo », 
questa «tragedia annegata 
nella farsa » come l’ha de¬ 
finita lo stesso autore, è lon¬ 
tanissima dalle complicazioni 
intellettualistiche di un certo 
teatro pirandelliano ed ha una 
forza immediata che la rende 
subito comprensibile. Nel 
meccanismo perfetto della 
farsa è in effetti una satira 
tremenda sulla piccola bor¬ 
ghesia italiana. 

Il « trasparente signor Pao¬ 
lino » (l’uomo), un professo¬ 
re onesto e rispettabile, ha 
messo incinta « la virtuosa » 
signora Perella (la virtù», 
madre del ragazzino al quale 
il professore fa lezione. Biso¬ 
gna a tutti i costi rimedia¬ 
re, facendo sì che il legittimo 
marito, il capitano (la be¬ 
stia), faccia il suo dovere di 
marito. Impresa non facile: 
il marito infatti sta sulla na¬ 
ve e quando viene a casa 
non gradisce molto le grazie 
della signora. Si prepara un 
dolce afrodisiaco e si trave¬ 
ste la signora in maniera un 
po’ meno virtuosa, più pro¬ 
vocatoria. Toma il marito. 
Cena. Il travestimento della 
moglie fa un bruttissimo ef¬ 
fetto sul capitano. 

Il conflitto esplode, seguito 
doverosamente da qualche 


catastrofe casalinga: il ma¬ 
nto infuriato distrugge l’inte¬ 
ra sala da pranzo e si man¬ 
gia pure tutto il dolce afro¬ 
disiaco. La mattina seguente 
perfino la serva è più diste¬ 
sa. anche se un po’ doloran- 
te.L a signora poi è distesis¬ 
sima; mette al balcone cin¬ 
que vasi di fiori, il primo me¬ 
dio. l’ultimo gigantesco, se¬ 
gnale stabilito in precedenza 
con l’amante a significare il 
lieto fine. 

Testo minore, come si è 
detto, ma pure significativo 
della tematica pirandelliana 
ed è naturale l’aspettativa di 
sapere come Cecchi, del quale 
ricordiamo bellissime edizioni 
di alcuni testi di Majakovsky, 
abbia affrontato il grande 
drammaturgo italiano. Al di 
là di una dissacrazione. Cec¬ 
chi parte dalla considerazio¬ 
ne che Pirandello va letto non 
solo all’interno dei suoi per¬ 
sonaggi, ma anche nei risvol¬ 
ti più segreti e taciuti delle 
situazioni create, per esage¬ 
rarne le sfumature, per cal¬ 
carne i difetti e le contrad¬ 
dizioni. infine per ricreare un 
quadro d’insieme che dia una 
dimensione ingigantita ed 
esagerata dei conflitti 

Accanto al Paolino di Car¬ 
lo Cecchi agiscono Annalisa 
Fierro (signora Perella), Car¬ 
lo Monni (capitano Perella). 
Aldo Sassi (dottor Nino Pu- 
lejo e suo fratello, il farma¬ 
cista Totò). Marina Gonfalo¬ 
ne (nella doppia parte di Ro¬ 
salia. governante del signor 
Paolino e di Grazia, dome¬ 
stica di casa Perella), Berto 
Lama e Alfonso Santagata 
(studenti) ed infine Rosanna 
Benvenuto (Nono, undicenne 
figlio dei Perella). 



Una settimana suH’Amiata 
gli alunni della «Rossini» 


Da domenica cento alunni delle quarte e 
delle quinte classi della scuola elementare 
« Galliano Rossini » si trovano ad Abbadia 
San Salvatore sul Monte Annata per parte¬ 
cipare ad una settimana della « Cultura e 
dello sport» promossa dall’Amministrazione 
comunale. I ragazzi sono accompagnati da 
una rappresentanza dei genitori del consi¬ 


glio di_cirrolo. insegnanti della scuola, ani¬ 
matori"^ tirocinanti della scuola magistrale 
«G. Capponi». Del gruppo fanno parte an¬ 
che dieci bimbi che frequentano le sezioni 
di reinserinunto istituite alla «Galliano- 
Rossini ». NELLA FOTO: la partenza dogli 
alunni e degli accompagnatori. 


TEATRI 

CENTRO CULTURALE 
SANTA MONACA 

Via S. Monaca, 6 - Firenze 
Ore 21,15. Il canzoniere Firenze-ovest di Fi¬ 
renze presenta: Canzoni contro la repressione. 
CÌRCOLO ARCI S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano - Tel. 690418 

Ap. 19. (L. 400). Circuito democratico del cine¬ 
ma: Un uomo da bruciare. Con G. M. Volontà. 
Regia di P. e V. Taviani. 

AUDITORIUM POGGETTO 
TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via G.P. Orsini. 73 - Tel. 6812191 
CENTRO TEATRALE ARCI 

Oggi riposo. Domani, ore 21.15, la Cooperativa . 
Teatrale « Il Granteatro » presenta: L’uomo, la 
bestia e la virtù, di Luigi Pirandello. Regia di 
Carlo Cecchi. Scene e costumi di Sergio Tramonti. 

TEATRO ANDREA DEL SARTO 

Via Manara. 12 

Oggi riposo. Venerdì ore 21 spettacolo della Coo¬ 
perativa teatro danza contemporanea di Roma, con 
Etsa Piperno e Joseph Fontano. 

Centro FLOG 
Via Mercati. 24 

Oggi riposo. Giovedì, ore 21, la compagnia « Tea¬ 
tro Evento » presenta: La rabbia e la terra, per 
una ricerca sul movimento contadino. Testo e re¬ 
gia di Gianfranco Rimondi. Musiche di Salvo Ni- 
cotra. 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia - Tel. 216.253 

STAGIONE LIRICA INVERNALE 
Ore 21. Aida, di Giuseppe Verdi. Direttore Ric¬ 
cardo Muti. (Ottava rappresentazione, abbona¬ 
menti turno E). 

CIRCO MOIRA ORPEI 

Firenze Campo di Marte 
Prenotazioni tei. 50118. Strepitoso successo. Tut¬ 
ti i giorni ore 16.15 e 21.15. 

PRIME VISIONI 

ARISTON 

Piazza Ottaviani - Tel. 287.834 L. 2000 
Una sat.ra gustosa e divertente tra padrone e ope¬ 
raio impegnati in una lotta sessuale di classe: 
il padrone c l'operaio Oi Steno. Con Renato 
Pozzetto. Francesca Romana Cotuzzi. Teo Teocoh. 
(VM 14). (16. 18.15, 20.30. 22.40). 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi - Tel. 284.332 L. 2G:)0 

Eccitante, seducente, provocante. Questa è: La 
verginella. Con Anita Strindberg. Franco Fabrizi, 
Soma jeamne. Technicolor. (Vietatissimo min. 
18). (15. 17.05. 18.55, 20,45. 22.45). 

CAPITOL 

Via Castellani - Tel. 272.320 L. 2000 

Ursula Andress c l'infermiera convenzionata 
con tutte le mutue!!! Cura le depressioni mo¬ 
rali c... quelle fisiche!!! Sesso e comicità abbon¬ 
dano, abbondantemente profusi compongono un 
cocktail « malizioso » che vi farà girare la testa'!) 
Technicolor. L'infermiera. Con U. Andress. D. Del 
P cte. L. Toltolo. L Paluzzi. Jack Palanre. Raffae¬ 
le P.sj. (VM 18). (15. |7. 13.45.20.30.22.45) 

CORSO 

Borgo degli Albizi Tel. 282 687 L 2000 
(Ap. 15). (.'avvenimento c.nemat 03 rafico dell'an¬ 
no- Lo squalo. Technicolor. Con Robert Shavv. Roy 
Seme dar. RIcha.d Dreytuss (15,40, 13, 20.20, 
22.40). 

EDISON 

P za della Reuubbltca - Tel. 23 110 L 2000 
(A?. 15). L'avwen mento cinematografico dell'an¬ 
no. Lo squalo. Technicolor. Con Robert Shew. Roy 
Schie oer. R cherd Dreytuss. (15,10, 17.40, 

23.10. 22.40). 

(Rid. AGIS) 

EXCELSIOR 

V:a Cerretani - Tel. 272.798 L. 2000 

(Ap. 15.30). L'ultimo prodigio Lelouch si tinge 
di gialle: Il gatto, il topo, la paura e l'amore. A 
colori Con M-chcle Morgan. 5erge Reggiani, Va¬ 
lerle Lagrande (16. 18.10, 20.25, 22.40). 

GAMBRINUS 

V:a Brunelleschi - Tel. 275.112 L. 2000 
(Ap .15.15). Questo e un film raro come e ri -a il 
ccnoo". I tre giorn: del condor. Di S'.dney Pollsck. 
Tecnico or con Rcbe.-t Redfprd, Faye Duiaway. 
Cl ff Robertson, Ma* Von S.dow. (15,30, 17.50, 

20.10, 22.35). 

METROPOLITAN 

Piazza Beccaria - Tel. 663.611 L. 2000 
Uno spettato o ino.meni.cab. e per rutta la fa¬ 
rri g! a. La p ù bella favola vive sullo schermo iti 
tutto !l suo splendore per la mag a d, VV. D.sney: 
Cenerentola. Treno color. Al film e abbinato L'int- 
pareggiabitc Flit. Colori II grande spettacolo per 
.e feste d, Natale. (Inir.o ore 15 • U.s. 22,45). 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 275 954 L. 2000 

La coppia più formidabile dello schermo per 
la prima volta insieme. Cene Wilder (il famoso in¬ 
terprete di « Frankenstein junior»), Donald 5u- 
thcrland (il Casanova di Fellini) in un film fitto 
per divertirsi: Fate la rivoluzione ma senza di noi. 
Cinemascope. Technicolor. E" un film per tutti. 
(15.30. 17.30. 19.10. 20.50. 22.40). 

ODEON 

Via dei Sassettl - Tel. 24 063 L. 2000 

(Ap. 15) li capolavoro del c nema ital'mo: L'ana¬ 
tra «(l'arancia. Di Luciano Sa ce A colo"!. Con Mo¬ 
ne* Viti . Ugo Tognazzi, Barbara Bouchst. (15,30, 
17,55, 20.10, 22.35). 

(Rid. AGIS) 

PRINCIPE 

Via Cavour - Tel. 575.891 L. 2000 

Un'arma scandalosa mette in crisi la società bene. 
Dal best-reller letterario un giallo divertente di 
livello intemazionale: La donna della domenica. 
Con Marcello Mattroianni. Jacqucline Bisset, Jean 
Louis Trintignant. Claudio Gora. Technicolor. Per 
tutti. (15. 17. 19, 20,50. 22.45). 

(Rid. AGIS) 
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SUPERO NEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 L. 2000 

Un nuovo eccezionale entusiasmante capolavoro! Le 
irresistibili avventure di un eroe, suo malgrado, 
dritto come un yancio, dedito alle donne, al gioco, 
al doppio gioco, il più simpatico mascalzone della 
stagione einematogralicn. La 20th Century Fox pre¬ 
senta a colori: Royal Flash (« L'eroico filone > ) 
con Malcom McDowell (il famoso interprete di 
«Arancia meccanica»). Fiorinda Bolkan, Oliver 
Reed, Britt Ekland, Alain Bates. Regia di Richard 
Lester. (15. 17, 19, 20.45. 22.45). 

VERDI ' 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 L. 2000 
il primo super divertimento del 76. Un ec¬ 
cezionale favoloso casi di attori nel più co¬ 
mico e piccante film del momento. Due ore di ri¬ 
sate erotiche dentro I letti che scottano con le più 
belle donne del mondo. Eastmancolor. 40 gradi 
all’ombra del lenzuolo. Con Barbara Bouchet, Tho¬ 
mas MiLan, Edwige Fenech, Alno Maccione, Gio¬ 
vanna Ralli. Enrico Montesano, Sidney Rome, 
Marty Feldman, Alberto Lionello. (VM 14). 
(14,30. 16,30. 18,30, 20.30, 22.45). 

ASTOR D’ESSAI 

Via Romana 113 - Tel. 222.388 
Michel Piccoli in: Life size (Grandezza 
A colori. (VM 18). (U.s. 22,45). 

KINO SPAZIO 

Via del Sole. 10 * Tel. 215.634 
Domani: Terra madre. 

NICCOLINI 

Via Rica soli - Tel. 23.282 
« Per un cinema migliore ». Un film sconvolgente 
sull ssituazione degli istituti psichiatrici: Matti 
da slegare, di Silvano Agosti, Marco Bellocchio, 
Sandro Petraglia, Stefano Rulli. (16, 19, 21,50). 
(Rid. AG15) 

SECONDE VISIONI 

ADRIANO 

V:a Romagnoli - Tel. 483.607 L. 1000 

L’ultimo grand: capolavoro di Lina Wertmuller: 
Pasqualino settebellczze. Technicolor. Con Gian¬ 
carlo Giannin.. Fernando Rcy, Shirley Stoler. 
(VM 14). (U.s. 22,30). 

ALBA (Rifredi) 

Via F. Vezzani - Tel. 452 296 - Bus 

Malizia. Technicolor. Con Laura Antonelli. 

Ferro. Alessandro Momo. Un lilm veramente « 
lizioso ». (VM 18). 

ALDEBARAN 

Via Baracca - Tel. 410.007 L. 

Di fanciulle cosi non ve n'c uguali: vergine. 
Prima. Di fanciulle cosi non ve n’è uguali: vergine, 
nuda, arderne e coileg : ale: La collegiate. A colori. 
Con Femi Benussi. Silvia Dionisio. Nino Cestel- 
nuo/o. (VM 18). 

ALFIERI 

V. Martiri del Popolo 
Gii strani amori di quelle 
Ronny Biccman. Sylvia De 

ANDROMEDA 

Via Aretina - Tel. 663 945 L. 10C0 

In 2» v's or.e assoluta .1 l,lm 3 ud.rato da! pub¬ 
blio un'aito'og a dal d.ve:!.manto dai fovo.o»; 
ai ii ‘50. Un sorriso, uno schiaffo, un bacio in 
bocca. Tacln.co!br. E un I im per tutti. (Ult.mo 
spa:t. 22. .5). 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 270 049 L. 1000 1200 
(Nuoro, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele¬ 
ganti). L'-nUmo eccezionale capolavoro del fa¬ 
moso regista Alain Robbe Gnllet. le piu beile 
donne del mondo per voi rivivono le piu con¬ 
turbanti scene dnmore e i p.u eccitanti Giochi 
di fuoco. Technico.o- Coi Jean Lcjls Trmfignant, 
Agostina Bell:. Syl.u Kristcl ( i'sifascinante in- 
tc.prete d. » En-nanuelle »). Philippe Noirtt. 
(VM 18'. (15. 17.30. 20. 22.45*. 

ARENA GIARDINO COLONNA 

V.a G_P. Orsini - Tel. 68 10550 L 600 
(Ap. 15) D.vertente film La pupa del gangster. 
Con Scphia Lorcn. Marctilo Mastroiar.m. (U.s. 
22.15). 

ASTRO 

Piazza S Simone 

(In inglese). For Pete’s sake (Chi te lo ha latto 
lare?) fcy Peter Yatcs. w rh Barba Streisan. Mi¬ 
traci Sarraz.n (15.30, 17.30. 18.30. 22.30). 

CAVOUR 

V.a Cavour - Tel 587 700 L. 900 

Ui fil-n i lue .unta .i cu', seit.mento ed e-of'smo 
s >:a:enc-.o; Per le antiche scale d Mauro Bo.> 
gì i. A coiori coi Marcello Mastro anni. Fran¬ 
to >e F;b ai. Martha Keger. (VM 14). 

COLUMBIA 

Via Faenza • Tel. 212 178 L. 1000 

Asso to de.la ma3 stratura, in ed'zione integ-ale: 
Lo stallone. Con G anni Macchia, Dagmar Las- 
sj-’d:.-. Aliatila G-appufo. Technicolor. (VM 18). 

EDEN 

Via F Cavallotti - Te'.. 225 643 L. 500/700 

L'uomo che slido l'organizzizione. Technicolor 
Con Hcwa-d Ross Kc.-n Schubert. Un grande 
film poi z.esco (VM 14). 

EOLO 

Borgo San Frediano - Tel. 296 822 L. 700 
L'ispettore Clousot di » Pa-tera rosa * diventa 
Schreier, il più casinista investigatore della Ge- 
stapo. Un esplosivo, supersonico Peter Sellerà- 
Soffici letti... dure battaglie. Technicolor. Con Peter 
Scllcrs. Lifa Kedrova, Curd Jurgens. (VM 14). 

FIAMMA 

Via Pacinottl • Tel. 50.401 L. 1206 

Ricordate Igor dall'occhione strabico e lo scien¬ 
ziato folle che vi hanno letto morire del ridere 
in «Frankenstein junior »? Eccoli di nuovo in- 


- T. 282.137 L. 200 
signore. A colori. Con 
Leur. (VM 18). 


sicme, ancor piu comici, per risolvere il più ori¬ 
ginale e divertente caso poliziesco del secolo: Il 
fratello più turbo di Shcrlock Holtnes. Technico¬ 
lor. Con Gene Wilder, Marty Feldman, Madeline 
Khan. Regia di G. Wilder. 

FIORELLA 

Via D'Annunzio • Tel. 660.240 L. 1000 
In esclusiva per Firenze. Uno squadra speciale con 
licenza di uccidere per ripulire la città: Police 
story. Con Vie Morrow, Edward Asner, Diane Ba¬ 
ker, Ina Balin, 5andy Baron. Per lutti. 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 L. 700 
(Ap. 15). Un'esplosione di sexirisate con lo nuora 
più giovane e più spogliata d'Italia: La nuora gio¬ 
vane. Con Philippe Leroy, Simonetta Stefanelli, 
Mario Carotcnuto. Renzo Montagnani. (VM 18). 
(U.s. 22.30). 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470101 L. 80O10C0 
(Ap. 15). Il film giudicato dal pubblico un'antolo¬ 
gia del divertimento dei favolosi anni *50: Un 
sorriso, uno schiatto, un bacio in bocca. Technico¬ 
lor. E' un film per lutti. (U.s. 22,30). 

FULGOR 

Via M. Finiguerra - Tel. 270.117 L. 1000 

L’ult.mo grande capolavoro di Lina Wertmuller: 
Pasqualino settebcllezze. Technicolor. Con Gian¬ 
carlo Giannini, Fernando Rey, Shirla/ Stoler. 
(VM 14). 

GOLDONI 

Via de’ Serragli - Tel. 222437 
(Locate completamente rinnovato. Posteggi- Porta 
Romana. Piazza Pitti. Piazza Tasso, Piazza Car¬ 
mine) . Grande debutto di De Sade Strip-lease. 
Con Pino Patti. Laura Da Vinci. le splendide ve¬ 
dette:: Lucy Tania, Gisa Bello. Susi 5ophia c Mia 
Marmi; l’attrazione erotica. Porthos end July, To¬ 
ny Bianchi e la partecipazione straordinaria della 
vedette. Èva Von Pigalte. Film La ragga luori 
strada. Con Zeudy Araya Technicolor Spettacolo 
rigorosamente VM 18 Rivista ore 16.30 e 22,45. 

IDEALE 

Via Firenzuola * Tel. 50.70ì \, 1000 

Il film più terrificante di Alfred Hitchcock- Gli 
uccelli. A colon. Con Rod Taylor, Tippi Hcdren 
(VM 14). 

(Rid. AGIS) 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211 069 h 1000 

(Ap. ore 10 antimeridiane). Di fanciulle cosi non 
ce n'c uguali: vergine, nuda, ardente e collegiale. 
La collegiale. Con Femi Benussi, Silvia Dionisio. 
Nino Castctnuovo. (VM 1B). 

MANZONI 

Via Mariti - Tel. 366 808 I». 1360 

(Ap. 15). P. Germi sres:nt3 le divertenti e scenzo- 
r.a'c av.citura <T cinque fio-ei'iii che fecero della 
loro vita un lungo, intermlnab'le g’-oco: Amici 
miei, di Maro Monlrel!i A colori, con Ugo To- 
onrzz : . Gastone Muschio. Pn looe Noiret. (Vie- 
t--e mn 141. (tS.33. 17.50. 20.10, 22.20). 
(Rid. AGIS) 

MARCONI 

Viale Giannotti - Tel 6S0611 I. feor 

I.i 2- v s ine assolj'q d i.'m g jd :a*i dal evi- 

b. :q un': itole» a d:l d.vert mftb. Un sorriso, 
uno schialfo, un bacio in bocca. Tecbr. color. 

E’ un l.'x. por tjtt,. (Uit'mo soett. 22,45). 

NAZIONALE 

Via Cimnfon - Tel. 270 170 I. 1066 

(Locale di desse per famiglie. Proseguimento rii 
prime visoni). Con i! di'egsre delta noienza. la 


reazione del cittadino è incontrollabile. La reazio¬ 
ne può essere piu spietata e violenta dello stesso 
crim ne. Eastmancolor. La giustizia privala di un 
cittadino onesto. Con Ernest Borgnine, Michael 
J. Pollard. (VM 14). (15.30, 17.15, 19,30, 

20,45, 22,45). 

IL PORTICO 

V. Capo di Mondo - T. 675.930 L. 800-1000 
Il seme dell'odio. Technicolor. 

PUCCINI 

P.za Puccini - Tel. 32.067 - Bus 17 L. 800 
Detective Harpcr: acqua alla gola. Con Paul New 
man, Joan Woodward. Scopecolori, per tulli. 

STADIO 

Viale M. Fanti - Tel. 50 913 L. 700 

Un'esplosione di sensualità: Quando la moglie 
non basta. Con Moygie Wright, Raymond Young, 
Barbara Mcale. (VM 18). 

UNIVERSALE 

Via Pisana. 77 - Tel. 226.196 L. 500 

(Ap. 15). Per il ciclo « Ouando Hollywood ara 
un mito: ì grandi lilin della 20th Century Fox » 
solo oggi il celebre film di Billy Wilder con una 
grande, incantevole, indimenticabile Marylin Mon- 
loe. il divertentissimo Ouando la moglie 4 In va¬ 
canza (The seven ycar iteli) 1955. Con Tom 
Ev.cll, Carolyn Jones. Colorscopc. (U.s. 22,30). 

VITTORIA 

Via Pagnini - Tel. 480.879 
Una storia d'amori bellissima e 
Marlene. A colori. Con Philippe 

5chneider. (VM 14). 

TERZE VISIONI 


L. 1000 
terribile; Frau 
Noiret, Romy 


ARCOBALENO 

Via Fisana, 442 (Legnaia) - Bus 0-26-27 

(R.pOSG) 

S.M.S. SAN QUIRICO 

Via Pisana, 576 • Tel. 701.035 

(Ap. 20.30). Cognome e nome: Lacomb* Laclen. 

Di L. Malte. 

ARTIGIANELLI 

V:a Serragli. 104 L. 500 * Rid. L. 350 

Le grandi coppie comiche dello schermo: Rai¬ 
mondo Vioncllo r Walter Chiari in Gli eroi del 
West. Regia di Steno. Colori. 

FLORIDA 

Vi i Piatta. 109 - Tel. 700.130 
Nel Izcotoso Or.ente, Sabu c il y.gante buono con 
il loro tappeto solante vi porteranno incontro alle 
ptu fantastiche meravigliose avventure nell'ecce- 
nonale Technicolor. Il ladro di Bagdad. Con Sabu. 
John Ju't-n (U s. 22.45). 

GIGLIO (Galluzzo) - Tel. 289.493 
( Ap 20.30). L'ultimo vampiro. A col. (VM 18). 

NUOVO (Galluzzo) 

( Ap. 20.30). Sono un agente F.B.I. Con James 

Stc vart 

MANZONI (Scandiccl) 

Par il c.rcclo del cinema. Vermisat (Beenta ’75). 

UNIONE GIRONE 

(Riposo) 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 

Via R Giuliani. 374 L- 500 

S M Eizcnstcpi. Sciopero «1524). 

LA NAVE 

Via ViUanuzna. Ili L. 500 

(Riposo) 

LA RINASCENTE 

'C’a.--rinc del Ric.r*o) 
l R tpDSD > 

CASA DEL POPOLO CASELLINA 

pzza D. V.'torio (Scandicci) 

(R poso» 

MODERNO (Tavarnuzze) 

(Ap 20.30). Ragazzo selvaggio. Regia di P. 
Truftaut. (Us 22.30). (L 400) 


Rubrica a cura delia SPI 


(Società per la Pubblicità in 
Tel. 287.171 -211.449 


Italia) - Firenze > Via MarteiH. • 


I CINEMA IN TOSCANA 


LIVORNO 

PRIME VISIONI 

GOLDONI: Cmeiia-va- età 

CRANDE: L’anatra all'iranc.a 
GRAN GUARDIA: Spettacolo con 
Macario 

METROPOLITAN; L inferni.era 
(VM 13) 

MODERNO: Saldilo blu (VM 14) 
ODEON: Lo squalo 
4 MORI: E’ tempo dell'.n.zio 

SECONDE VISIONI 
ARDENZA: La via dei g.ga'ti 


GROSSETO 

ASTRA: Si-doc la mortag'a d. !i-:e 

EUROPA: Amici miei 
MARRACCINI: Frale!.o mare 
MODERNO: Il prig.cn ero deila se¬ 
condo strada 

ODEON: Per te antiche scala 
SPLENDOR: L'i.lterm.era 

CARRARA 

LUX (Avcnza): La giustiz.a privila 
di un c.ttadmo oiesTO 
VITTORIA (Marina): I guarr.cri 


EMPOLI 

EXCELSIOR: L'mfarmiera 
PERLA: Mark il poliziotto 

per primo 

CRISTALLO: Il padrone e l'operalo 


NUOVO: 

ITALIA: 


AULLA 

Gangster story 
La conversazione 


POGG1BONSI 

padrone e l'ope- 


t 


AREZZO 


POLITEAMA: 

ra.o 


! 


ARLECCHINO: Decameron 300 - Il 
flagello del Cun Fun (VM 18) j 

AURORA: I misteri della giungla 
r.era 

LAZZERI: I tra giorni del condor 
JOLLY: Mio dio come sono caduta 
in bisso (VM 14) 

SAN MARCO: Gli eroi dei Cartoon» 
SORGENTI: Conviene far bene 
l'amore (VM 14) 


CORSO: San tornite a llor.re le 
rose 

ODEON: L'emigrante 
POLITEAMA: Una sera c’.ncot- 
trammo 

SUPERCINEMA: La pantera rosa 
colpisce ancora 
TRIONFO; Cenerentola 
APOLLO (Foiano): Prigioniero dei: 
la seconde strade 

DANTE (San»epolcro)i Par le an¬ 
tiche scale 


PISA 


ARISTON: li gatto il topo la 
ra e l’amore 

ASTRA: Il fratello più furbo di 
Shertock Holmes 
MIGNON: Vaghe stelle dell'orM 
ITALIA: Emanuelle nera 
NUOVO; Il richiamo del lupo 
ODEON: Los Angeles quinto distrai 
to di polizia 

ARISTON (San Giuliano Tarn): 
Il tigra 
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rM\7« O / IIU UUII I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


Dopo l’assemblea di insediamento di ieri nella Sala dei Baroni 


A OGGI I CONSIGLI DI QUARTIERE 
DISCUTONO IL BILANCIO COMUNALE 


r Unità / martedì 20 gennaio 1976 


La lotta nel campo delle multinazionali 


Presidiata ieri la Sim-Brunt 


Concrete iniziative per l’ex Merrell 


Il saluto del sindaco e l’intervento dell’assessore al decentramento - La relazione del compagno Scip- Per io stabilimento di viale Maddalena la direzione vuole rinnovare la cassa integrazione ma non parla del fu- 
pa sul documento finanziario - Gli aggiunti del sindaco saranno eletti da ciascuna circoscrizione turo - La riunione alla III commissione regionale per il nuovo centro di ricerche • Rinnovato impegno per l’Angus 


Presieduta dal sindaco 
Maurizio Valenzi si è svolta, 
ieri sera nella Sala dei Ba¬ 
roni al Maschio Angioino, la 
assemblea di insediamento 
dei 411 consiglieri di quartie¬ 
re. eletti dal Consiglio comu¬ 
nale il 20 dicembre scorso. 

Dopo un breve saluto del 
sindaco, il quale ha ribadi¬ 
to che la giunta comunale la¬ 
vora per l'intesa tra tutte le 
forze democratiche della cit¬ 
tà per affrontare unitariamen¬ 
te i drammatici problemi di 
Napoli ed ha invitato i con¬ 
siglieri di quartiere a discu¬ 
tere la proposta di bilancio 
e fornire alla amministrazio¬ 
ne rapidamente un parere 
concordato collegialmente, ha 
preso la parola l’assessore al 
decentramento. Eugenio Do- 
n'ise. Dopo aver ricordato la 
drammatica situazione napo¬ 
letana e dell'intero paese, il 
compagno Donise, ha ribadi¬ 
to che le attribuzioni e i com¬ 
piti dei consigli di circoscri¬ 
zione sono nettamente insuf¬ 
ficienti e ormai supeiati. Non 
si poteva aspettare, però, la 
perfezione di una nuova leg¬ 
ge, in discussione al Parla¬ 
mento. e quindi un nuovo re 
golamento. giacché è urgen¬ 
te e possibile un ruolo deci¬ 
sivo dei consigli di quartiere 
con interventi, sollecitazioni 
e proposte. 

Intanto — ha ricordato l'as¬ 
sessore — con il contributo 
di tutti i gruppi consiliari un 
piccolo passo è stato com¬ 
piuto verso una nuova dire¬ 
zione: verranno eletti 1 pre¬ 
sidenti di quartiere, 1 qua¬ 
li automaticamente sarannu 
nominati aggiunti del sinda¬ 
co. E’ questa un’occasione 
per allargare 11 dibattito po¬ 
litico e per verificare le pos¬ 
sibilità di una larga conver¬ 
genza democratica sul dram¬ 
matici problemi della città. 
La commissione consiliare è 
al lavoro per definire piu 
ampie competenze e nuovi po¬ 
teri di intervento per 1 con¬ 
sigli di circoscrizione. 

L'assessore al bilancio e al¬ 
le finanze. Antonio Scippa, ha. 
poi svolto una relazione sul¬ 
la proposta di bilancio pre¬ 
sentata dalla giunta di si¬ 
nistra. Ha ricordato l’assem¬ 
blea tenuta nel giorni scor¬ 
si in cui la parte che ri¬ 
guarda la scuoia è stata di¬ 
scussa con componenti del 
consigli di circolo, di istitu¬ 
to, insegnanti c studenti. So¬ 
no venuti, ha detto Scippa, 
utili suggerimenti e largo con- 
senso alle linee generali. Que¬ 
sto confronto, ha aggiunto lo 
assessore, continuerà non so 
lo nei consigli dì quartiere — 
che dovranno fornire gii e- 
mendamentl e le proposte per 
arrivare alla elaborazione de¬ 
finitiva del bilancio stesso —• 
ma anche attraverso incon¬ 
tri con i consigli di fabbri¬ 
ca, le organizzazioni sindacali 
e altre forze sociali. 

Intanto nei vari quartieri 
già sono iniziati i confronti 
tra le forze politiche: per ve¬ 
nerdì prossimo è stata «in¬ 
vocata una nuova riunione 
tra PCI. PSDI. PSI e PRI 
della circoscrizione San Lo- 
renzo-VIcaria. li primo Incon¬ 
tro è stato tenuto sabato scor¬ 
so e alla discussione sui più 
urgenti problemi da affron¬ 
tare hanno partecipato Na¬ 
poletano (PRI). U. Russo e 
Guerriero (PSDI), Trainanti, 
D’Ambra. Salvatore e Tor¬ 
nino (PSD, S. Borrelli. Cor- 
bisiero. Magliano, Pinto e 
Turco (PCI). 


PICCOLA 

CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi 20 gennaio 1976. Ono¬ 
mastico: Sebastiano (doma¬ 
ni: Agnese). 

CULLA 

E’ nato Gianluca, secondo¬ 
genito di Rosalba e Roberto 
Delfino. Al neonato, ai geni¬ 
tori. e ai nonni Ciro e Rita 
Delfino giungano fchcitazio 
ni e auguri dall'Unità. 
NOZZE D'ARGENTO 

Oggi i compagni Anna e 
Antonio Pacclla (della segre¬ 
teria Sindacato enti locali* 
festeggiano le nozze d’argen¬ 
to. La federazione enti lo¬ 
cali e sanitari delia CGIL e 
la sezione del PCI di Pon¬ 
ticelli augurano ai compagni 
Pacella lunga felicità. 
NUOVO DIRETTORE 
ASCOM 

E’ avvenuto ieri l'insedia¬ 
mento del nuovo direttore 
dell'Associazione generale del 
commercio, il dr. Sergio Ca- 
pece Mtnutoio che succede 
all’avv. Francesco Casella. 

FARMACIE NOTTURNE 

S. Ferdinando: via Ro¬ 
ma 348. Montecahrario; piaz¬ 
za Dante 71. Chiaia: via Car¬ 
ducci 21; Riviera di Chiaia 77; 
via Mergcllina 148; via Tas¬ 
so 109. Avvocata: via Mu¬ 
seo 45. Mercato-Pendino: via 
Duomo 357; piazza Garibal¬ 
di 11. S. Lorenxo-Vicaria: via 
S. Giovanni a Carbonara 83; 
Stazione Centrale - corso A. 
Lucci 5. Stella-S. Carlo Are¬ 
na: via Foria 201; via Mater- 
dei 72. Colli Amine!: Colli 
Aminei 249. Vomero-Arenella: 
via M. Pisciceli! 138; piazza 
Leonardo 23; via L. Giorda¬ 
no 144; via Mediani 33; via 
Simone Martini 80; via D. 
Fontana 37. Fuorigrotta: 
piazza Marcantonio Colon¬ 
na 31. Soccavo: via Epo- 
meo 154. Secondigliano-Mia- 
no: corso Secondighano 174. 
Bagnoli: via L. Siila 65. Pon¬ 
ticelli: via B. Longo 52. Pog- 
gioreale: via Stadera Poggio- 
reale 187. S. Giov. a Ted.: 
Corso 43 bis. Posillipo; via 
Manzoni 120. Barra: c.so Si¬ 
rena 79. Piacinola-Chiaiano- 
Marianella: S. Maria a Cu- 
Mto 441 • Clnaiano. 



E' successo ad Arzano 

Quattro operai bloccati 
in una fossa da un crollo 

Stavano scavando per sostituire dei cavi elet¬ 
trici - E’ crollato il muro che delimitava una 
strada sfalsata rispetto al livello del terreno 


La Sala dei Baroni durante l'assemblea di insediamento dei consigli di quartiere 


Ieri mattina, alle 14.25. il 
crollo di un muro in via Cu 
pa Aria Nuova di Arzano ìu 
provocato la caduta di grossi 
pezzi di materiale del muro 
in una buca in cui stavano 
lavorando 4 operai della Siili 
1 quali, per conto dell'Ene!, 
stavano scavando dei cavi 
elettrici per sostituirli il mu 
ro delimitava una strada sfal¬ 
sata rispetto al livello della 
campagna ed era alto 80 cen 
timetn e lungo un centinaio 
di metri. Il lavoro di scavo 
degli operai della Sirti. pro¬ 
babilmente fatto senza l'ade¬ 
guato puntellamento, ha prò 
vocato il crollo di 35 metri di 
muro con il distacco e la ca¬ 
duta di due grossi blocchi di 
venti quintali. Gli operai so 
no cosi rimasti bloccati nella 
buca e poi liberati dall'inter¬ 
vento dei vigili del fuoco agli 
ordini dell'ingegnere Mengom. 


In preparazione del convegno del 31 

Assemblee di zona 
sulla stampa 
in città e in provincia 


Un uomo e una donna 


In mare con l’auto : 
salvati da pescatori 

E’ successo sulla banchina del porto di Pozzuoli 


In preparazione del con¬ 
vegno provinciale che si ter¬ 
rà il 31 gennaio alla Mostra 
d’Oltremare. si vanno svol¬ 
gendo in questi giorni le as¬ 
semblee di zona sui proble¬ 
mi della stampa e dcll'infor- 
mazione. Ecco il calendario 
fissato per i prossimi tre gior¬ 
ni: oggi alle ore 18.30 Fuori- 
grotta (zona Flegrea) con 
Olivetta e Guarino. Vomero 
con Simeone e Palumbo, Cer- 
cola (basso Vesuviano* con 
Pastore, Ottaviano (alto Ve¬ 
suviano» con G. Cozzolino e 
A. Polito. Miano con Gere- 
micca e Gennaro Pinto, Fo- 
rio d’Ischia (sezioni dell’iso¬ 
la) con V. Avella. Stella (ore 
19.30) con Cossu e Brancac¬ 
cio. Castellammare con Vi- 
sca. Mercoledì - ore 19 con 
Cozzolino. Giovedì ore 18 
in federazione cellula Alfa- 
sud con G. Longo e Gennaro 
Pinto. ad Afragola (zona) 
con Cossu e Vanda Spoto. 
Frattamaggiore (zona Fratte- 
sei con D’Angelo. Giugliano 
(zona Giuglianese* con Mola 
e Brancaccio. Torre Annun¬ 
ziata (zona Torrese-Boschese» 
con Matteo Cosenza, in fe¬ 
derazione zona centro città 
e assicuratori con Mauriello 
e Puntillo. Cicciano (zona 
Nolana) con Brancati e 
Avella. 

Intanto va rilevato che per 
uno spiacevole disguido di 
trasmissione, domenica non 
sono apparsi ne! resoconto 
della tavola rotonda sui pro¬ 
blemi della stampa comuni¬ 
sta gli interventi dei compa¬ 
gni Gianfranco e Marighano. 
mentre l’intervento del com¬ 
pagno Ascione è stato stam 
paio di seguito a quello del 
compagno Pierro di Barra. 
Per ovviare all'inconveniente, 
del tutto involontario e per 
il quale chiediamo scusa a 
compagni e lettori, riportia¬ 
mo qui di seguito ì tre inter¬ 
venti. 

GIANFRANCO (Cellula Ma¬ 
gnagli) 

L'esperienza della nostra 
fabbrica ci dice che la diffu¬ 
sione ha un grandissimo ruo¬ 
lo orientativo e di formazio¬ 
ne dei quadri politici e sin¬ 
dacali. Solo pochi dati: la cel¬ 
lula. nata 3 anni fa. c passa¬ 


ta da 27 a 76 iscritti (e il 
46‘r della maestranza) abbia¬ 
mo 15 abbonati a 5 numeri 
dell'Unità. 13 a due numeri, 
diffondiamo 20 copie il gio¬ 
vedì e « piazziamo » costan¬ 
temente le copie fra gli ope¬ 
rai. Il ruolo della stampa è 
stato ed è fondamentale nel¬ 
la trasformazione deH’iscritto 
in protagonista attivo della 
vita politica e di fabbrica. 

MARI GLI ANO (Sezione di 
Arpino) 

Dopo il 15 giugno è aumen¬ 
tata la domanda di informa¬ 
zione. Nel nostro quartiere 
che è una frazione di Caso¬ 
ria con le vendite delle 150 
copie domenicali cerchiamo 
di coinvolgere sui temi poli¬ 
tici e sull'informazione tutti 
i cittadini: certe frustrazio¬ 
ni si superano impegnandosi 
tutti, anche il segretario, e 
cercando nuovi sistemi di far 
propaganda ed azione poli¬ 
tica. 

ASCIONE (Sezione di Ponti¬ 
celli) 

Anche noi abbiamo il prò 
blema dei compagni frustrati 
da questa « manovalanza » 
diffusionale. Avendo a Ponti¬ 
celli uno strumento qome la 
Casa del Popolo, noi tendia¬ 
mo adesso a stabilire un nes¬ 
so fra l’attività diffusionale 
e la biblioteca « C. Molinari ». 
affinché questa diventi punti 
di riferimento per il dibat¬ 
tito. per la promozione demo¬ 
cratica e culturale. Ma anche 
le altre forme di comunica¬ 
zione — audiovisivi ere. — 
vanno in questo senso poten¬ 
ziate. raccordate, utilizzate 
assieme alla stampa per il 
dialogo diretto fra ii partito 
; e le masse popolari. 


Urge sangue 

Una bambina di 11 anni 
ha assoluto ed immediato bi¬ 
sogno di sangue del gruppo 
ORH negativo. Chiunque ab¬ 
bia la possibilità di fornire 
sangue di questo gruppo è 
pregato di recarsi al Centro 
trasfusionale del II Policli¬ 
nico con urgenxa. 


IL PARTITO 


RIUNIONI 

Stasera alle 18.30 ad Acer- 
ra assemblea sulla crisi; al¬ 
le 17.30 a S. Agnello riunio¬ 
ne di zona sul distretto sco¬ 
lastico con De Mata e Van¬ 
da Spoto; alle 17 in federa¬ 
zione commissione enti lo¬ 
cali con D’Alò; alle 18 a 
S. Giovanni comitato diret¬ 
tivo; ore 19 in federazione 
commissione lavoro e occu¬ 
pazione. 

FGCI 

Per questa sera alle 17 
sono convocati in federazio¬ 
ne i responsabili delle com¬ 
missioni studenti dei circo¬ 
li per partecipare alla riu¬ 
nione della commissione pro¬ 
vinciale studenti. 


Domani 

la presentazione di 

« Intervista sui PCI » 
di G. Napolitano 

Domani sera alle ore 18 
nell'antisala dei Baroni al 
Maschio Angioino Gaetano 
Arfè e Giuseppe Galasso pre¬ 
senteranno il volume « Inter¬ 
vista sul PCI » (raccolta da 
Eric Hobsbawm) di Giorgio 
Napolitano, edito da Laterza. 

Alla manifestazione, orga¬ 
nizzata per iniziativa della 
libreria Macchiaroli, interver¬ 
rà l'autore. 


Per uno sviluppo programmato dei settore 

Turismo: impegni 
di Regione e Comune 


Ieri sera in via Roma 

ESASPERATA PROTESTA 
DI DISOCCUPATI 

Insoddisfatti per l'andamento dell'incontro in corso al¬ 
l'Ufficio provinciale del lavoro tra rappresentanti sindaca¬ 
li e il sottosegretario Manfredi Bosco (la riunione sembra 
sia stata aggiornata a questa mattina) per affrontare i 
problemi più immediati dell'occupazione, alcune centinaia 
di disoccupati hanno raggiunto la Prefettura, dove hanno 
chiesto di parlare con il prefetto. 

Una delegazione è stata ricevuta da alcuni funzionari ma 
non ha ottenuto le assicurazioni che richiedeva. Di qui l'ac¬ 
centuarsi dell’esasperazione. Circa 150 sono scesi allora 
verso via Roma percorrendo via S. Giacomo. Davanti il pa¬ 
lazzo Motta hanno ammucchiato al centro della strada al¬ 
cune decine di sacchetti della nettezza urbana appiccando¬ 
ci il fuoco, e interrompendo cosi il traffico. Si sono dster- 
minati momenti di tensione: la polizia ha esploso alcuni 
candelotti lacrimogeni e le jeep hanno compiuto alcuni ca¬ 
roselli. 

Due passati hanno fatto ricorso alle cure dei medici del¬ 
l'ospedale Pellegrini si tratta di Ciro Mancini. 3 anni, via 
Graziella 18 e Benito Mattila 42 anni, vico Stella 19. giu¬ 
dicati guaribili in 10 giorni per contusioni alla testa • agli 
arti. 

Al momento in cui scriviamo a via Roma è tornata la 
calma. 


La premiazione dei com¬ 
mercianti che hanno allesti¬ 
to le più interessanti vetri¬ 
ne in occasume del u Nata¬ 
le a Napoli » ha offerto Tocca¬ 
tone. dai momento che era¬ 
no presenti l’assessore regio¬ 
nale al turismo Emilio De 
Feo, il vicesmdaco Antonio 
Carpino, l’assessore comuna¬ 
le alle Finanze Antonio 
Scippa, il presidente dell'EPT 
Luigi Torino. il presi 
dente della Confesercenti 
Franco Assentato e il vice¬ 
presidente dell'ASCOM Gen¬ 
naro Sansone, per riprendere 
Il discorso sul turismo nella 
nostra città. Si è trattato, 
« nostro avviso, di un mo¬ 
mento positivo nello sviluppo 
di iniziative idonee a creare 
nuovamente le condizioni per 
una ripresa dei flussi turistici 
verso Napoli. Si è discusso 
con concretezza e sono stati 
assunti anche precisi impegni. 

Si è partiti proprio dalla 
iniziativa di « Natale a Na¬ 
poli ». di cui è stata messa 
in evidenza la validità, per 
proporre la progammazione 
di altre manifestazioni, con 
scadenza fissa, che potrebbe¬ 
ro costituire motivo di richia¬ 
mo per il turista sia italia¬ 
no che straniero. 1! compa¬ 
gno Antonio Scippa ha messo 
in luce lo sforzo che s'è com¬ 
piuto per coliegare « Natale 
a Napoli » con un esperimento 
dì decentramento teatrale e 
ne ha sottolineato il sucesso 
traendone motivo dì ulteriore 
spinta m questa direzione. 

Il discorso si è poi allar¬ 
gato. come era logico che fos¬ 
se e sono venute fuori tutte 
le carenze che fanno di Na¬ 
poli una città sempre più 
emarginata dalle correnti tu¬ 
ristiche. Il presidente del- 
l'EPT ha richiamato l'atten¬ 
zione dei rappresentanti dei 
partiti presenti sulla necessi¬ 
tà di realizzare il Palazzo dei 
congressi, di dare una t un¬ 
zione alla Casina dei fiori, di 
realizzare una stazione pas¬ 
seggeri agli aliscafi, di ri¬ 
muovere alcune cause di di¬ 
sagio allo scalo aereo di Ca- 


i podichino. Il turismo è una 
i componente non secondaria 
nell'economia partenopea e 
occorre riconoscere che sin 
qui s’è fatto molto poco per 
il suo sviluppo. Il vice sin¬ 
daco Carpino ha dato alcune 
prime risposte. Innanzitutto 
ha sostenuto che bisogna fi¬ 
nalmente sciogliere n no¬ 
do della Mostra d’Oltremare 
che non è più tollerabile sia 
gestita come avviene adesso. 
Per quanto riguarda !a Ca 
slna dei fiori ha detto che le 
proposte sono numerose (cc 
ne è persino una, per la ve¬ 
rità molto amena, del presi¬ 
dente dell'Ordine dei giorna¬ 
listi che propone di farne una 
scuola di giornalismo) e ha 
concordato con il presidente 
dell'EPT una riunione entro 
questa settimana allo scopo di 
pervenire a una concreta c 
valida proposta per la sua 
migliore utilizzazione. 

La convinzione — giusta se¬ 
condo noi — che l'incremento 
dei flussi turistici può scaturi¬ 
re solo da una serie di inter¬ 
venti intersettoriali ha im¬ 
prontato l'intervento delì'as- 
l ses/Dre regionale Emilio De 
Feo U quale ha annunciato 
che prossimamente si terra 
una conferenza regionale sul 
turismo propedeutica alla ela¬ 
borazione di un vero e proprio 
piano di sviluppo turistico. 
L’assessore ha anche assicu¬ 
rato un flusso costante di fi¬ 
nanziamenti per attività pro¬ 
mozionali. esprimendo la coi» 
vinzione che occorre sfrut 
tare non solo il turismo clas¬ 
sico ma anche quelle forme 
nuove che seno collegate alio 
svolgimento di congressi. Noi 
aggiungeremmo anche il tu¬ 
rismo termale in stretto rap¬ 
porto con la riforma sanitaria 
che dovrebbe privilegiare il 
momento preventivo rispetto 
a quello delia cura. Come di¬ 
cevamo l’incontro è stato pro¬ 
ficuo: si tratta ora di non 
lasciar cadere questo impe¬ 
gno. 

s. g. 


Gli operai, ricoverati al Car 
darellt. sono: Ralfaele De Lo¬ 
renzo. abitante a Nocera In¬ 
teriore, in via Vescovato 50, 
che presenta contusioni al¬ 
l'addome con sospetta lesione 
degli organi interni, giudicato 
guaribile con riserva: Felice 
Terraccmno, di 58 anni, di 
Brusciano. abitante in v»a Bel¬ 
imi. che presenta contusioni 
escoriate all’anca smisti a. giu 
dicato guaribile in 10 giorni. 
Carmine Peste, di 56 ami., 
abitante a San Felice a Can¬ 
cello. in via Clorella 80. che 
presenta contusioni alla gam¬ 
ba destra e Minstra con so¬ 
spetta trattura deU’osso. gua 
libile in 10 giorni; Giosuè Pe¬ 
pa. di 41 anni, di Villancca. 
abitante in via Marano Qua- 
lino 15. che presenta un trau¬ 
ma cranico od un trauma da 
schiacciamento al torace gua¬ 
ribile con riserva. 


Preoccupante situazione in < 
un altro stabilimento appar¬ 
tenente ad un gruppo multi¬ 
nazionale la SIM Brunt di 
viale Umberto Maddalena, 
specializzata nella produzione 
di contatori per uso industria 
le e domestico, che occupa 
un centinaio di lavoratori. i 
L'azienda alla scadenza, j 
di un primo periodo di cassa ' 
integrazione venerdì scorso 
ha chiesto altre 13 settima¬ 
ne di intervento della cassa 
senza peraltio dare una ri¬ 
sposta alle legittime richie¬ 
ste dei sindacati che intendo 
no conoscere programmi e 
prospettive del gruppo in Ita¬ 
lia. non soltanto per quanto 
riguarda lo stabilimento di 
Napoli, ma anche per lo sta¬ 
bilimento di Milano. 

La situazione già poco chia¬ 
ra ed il riiiuto dell'azienda 
ad un discorso globale sulle 
prospettive della produzione 
hanno indotto ì lavoratori ad 
iniziare la lotta: da ieri sono 
riuniti in assemblea pernia 
nente nello stabilimento dopo 
avere rinnovato all'azienda io 
invito a discutere 

Non e remota, intatti, la 
eventualità che anche in que i 
sto stabilimento c: si possa J 
trovare improvvisamente di , 
limite ad una ristrutturazione , 
selvaggia Quello che e sta j 
to defunto il ciclone delle nuf. j 
tina/ionali non sembra esse j 
re passato Dopo i casi eia- . 
morosi che hanno coinvolto la | 
Richardson Merrell. la Uene- i 
ral Instruments, la Angus si | 
presentano ora quelli del I 
la Penmtalia di Salerno, della | 
.i 3M » di Caserta e quello i 
della SIM-Biunt. 1 

A proposito della ex Merrell I 


Bruciata viva una bimba di due mesi 

Piange per la 
nipotina morta 


Un’auto con due persone a 
bordo è caduta in inare. ieri 
sera, nel porto di Pozzuoli. 
Fortunatamente non ci sono 
morti: le due persone sono 
riuscite ad uscire dall'auto 
prima che questa colasse a 
fendo. Sono stati quindi im¬ 
mediatamente soccorsi da un 
gruppo di pescatori e pei da-' 
«113» e dai vigili del ruoco. 

Le vittime deìl'incidente so¬ 
no due amici: Rita Di Maro 
di 44 anni, abitante in via 
Stella 94 e Antonio Menetto 
di 48 anni, abitante m via 
Giuseppe Cosenza 15 a Ca 
steliammare. La donna non 
ha subito gravi conseguen 
ze mentre le condizioni del¬ 
l'amico sono più preoccupan 
ti. Dopo le prime cure rice¬ 
vute nell’ospedale S. Maria 
delle Grazie, dove è ricopra¬ 
la la donna, il Menetto è 
stato accompagnato al re 
parto rianimazione del Car¬ 
darelli. 

La Di Maro già ien sera 
era in condizioni di parla 
re ed infatti ha risposto al¬ 
le domande del dott. Mercu 
rio del commissariato di Poz 
zucli e del maresciallo Man¬ 
zi. Ha spiegato che era an 
data a cena con l’amico e 
poi mentre camminavano in 
auto sulla banchina del por¬ 
to il Menetto ha perso il 
controllo e sono caduti in 
acqua. 

«L'auto (una ”Daf" tar¬ 
gata NA 700064* proseguiva 
lentamente sulla banchina — 
ci ha detto Raffaele Mira¬ 
bella. di 28 anni, il pescato 
re che s: è subito tuffato 
in mare per aiutare ì due — 
quando improvvisaomente 
l'abbiamo vista cadere in 
acaua ». «Vc'evnmo subito 
tuffarci in arqua — ha ag¬ 
giunto Vincenzo Tizzato. un 
altro Descatore che ha par 
tec.pa'o ai soccorsi — ma 
poi abbiamo visto che i due 
erano rimasti a gal’a e ci 
siamo subito precipitati a 
prendere una barca ner dare 
una mano a Raffaele Mira¬ 
bella. Ai primi soccorsi ha 
partecipato anche Giuseppe 
Trincone di anni 20. anche 
lui pescatore come gli altra 
I tre hanno già altre volte 
partecipato a soccorsi de’ 
genere. « L'ultimo — d:ce i! 
Troncone — l’abbiamo dato 
lo scorso novembre. Quando 
in mare cadde una ''Bianchi¬ 
na" e ci furono due morti 

«Di episodi d'\ genere — 
aggiunge il Mirabella, il pc 
scatore eh» si è tuffato -n 
mare — qua=i non ’i confa 
mo d:ù. soecia’men'e d'esta 
te. quando il traffico è p.u 
uit enso ». 

Deno i or.mi soccorsi daf 
dai pescatori sono grumi su', 
pasto i v.gf: del fuoco, ca¬ 
rabinieri e :! «113' I/C no» 
razioni D«r :! ramperò de"a 
auto sono durate e.r~a una 
ora. seguite da una fcl a d. 
curiosi. 


Oggi non esce 
il « Roma » 

Oggi non uscirà ;1 a Ro 
ma ». Lo ha deciso ieri sera 
l’assemblea dei dipendenti del 
quotidiano che hanno prò 
clamato lo sciopero in segui¬ 
to al mancato pagamento de¬ 
gli stipend.. Come si ricorde¬ 
rà lunedi scorso tre banditi 
assaltarono la sede del gior¬ 
nale portando sua 138 milio¬ 
ni destinati alle paghe. L'edi¬ 
tore finora, non ha provve¬ 
duto a reintegrare la som¬ 
ma per pagare i lavoratori 



Il pianto di Maria Bidello 
(nella foto* dà con eloquenza 
>J senso della tragedia avve¬ 
nuta domenica pomer.ggio m 
una modesta abitazione in via 
S. Giuseppe al'e Paludi 30. a 
Torre del Greco. La donna è 
la nonna della piccola Maria 
Petroia. di appena due mesi, 
morta nel rogo della culla in 
cui dorrmva 

In casa, quando s'è verifi¬ 
cata 1.» disgrazia non c'er.t 
nessuno. La madre. Eleonora 
Gentile di 28 anni, sera allon 
lanata insieme con l'altro fi¬ 
glio. Raffaele d: 3 anni, per 
recarsi a visitare una con 
giunta ricoverata in «speda 
le Iur piccola Maria dormiva 
Neii'abua/ione. forse per un 


corto circuito, s’e sv.iuppato 
un incendio. Le fiamme han 
no avvolto la culla e la pic¬ 
cola è morta. E' stata la 
stessa madre a dare ! allarme 
quando è rincasata. Un vici 
no, Giuseppe Rievieccio. e 
prontamente accorso e aiu 
tandosi con una coperta ha 
estratto dalla culla il corpi 
cino ormai carbonizzato. 
Quando la polizia è giunta 
sul posto Eieonora Gentile, 
sconvolta dai dolore, s'era al 
lontanata e casi non è stato 
possibile interrogarla j>er sa 
pcrne d; piu sulle circostanze 
della orribile digrazia. Il pa 
dre delia bimba. Pasquale, e 
un marittimo e si trova at 
finalmente in navigazione 


gli ultimi sviluppi della vi¬ 
cenda sono stati valutati sa¬ 
bato nella riunione della 3. 
Commissione permanente del 
Consiglio regionale, convoca¬ 
ta dal presidente Visca. Nel 
corso della riunione, alla qua 
le erano presenti il presi¬ 
dente della Giunta regionale 
Mancino, gli assessori Pal¬ 
mieri. Grippo e Jevoli ed i 
l appi esentanti delle organia- 
zazic 1 1 sindacali, si sono di 
scussi gli intendimenti della 
nuova gestione di realizzare 
un « centro di ricerche meri 
dionali ». alla costituzione del 
quale viene richiesta anche 
la partecipazione della Re¬ 
gione. Tale centro dovrebbe 
articolarsi in tre direzioni: ri¬ 
cerca chimica, e farmacologi¬ 
ca. ricerca e servizi di medi¬ 
cina sociale, ricerca e stu¬ 
di socio industriali. 

L'area interessata occupe¬ 
rà tra i 12 mila e i 25 mi¬ 
la metri quadrati, gli Inve 
otunenti previsti sono dell'or 
dine d: 7 miliardi Inizialmen¬ 
te dovrebb?:o essere occupa 
ti 360 lavoratori che. in un 
secondo momento dovreblnno 
arrivare a 400 o 420 II per¬ 
sonale che sarà trasferito dai- 
l’ex Merrel «ora 1SI) al cen¬ 
cio di riceiche. sara messo m 
cassa integrazione speciale 
per un periodo concordato du 
rante li quale partecipeià ad 
un corso di quali! ica/.ione 
presso appositi istituti 

Il presidente della collimiti 
sione Visca ha anche intor¬ 
niato dell'interesse espresso 
dal Consiglio nazionale per la 
ricerca medica di associarsi 
alla regione Campania e al 
TISI nella costituzione del 
.. centro » e dell'impegno 
espresso dal ministro Donat 
Cattili per ottenere un inter 
vento anche della Finanziaria 
meridionale 

Il dibattito lia sottolineato 
come la situazione si piesen 
ti in termini più positivi an 
che rispetto alla stessa propo 
sta piesentata a suo tempo 
della nuova proprietà, cosi co¬ 
me na rilevato l'esigenza che 
la partecipazione della Regio 
ne non sia soltanto di ordine 
tecnico finanziario, ma anche 
programmatico e di gestione. 

Il presidente della Giunta 
regionale Mancino ha insistito 
affinchè per la rapida soluzio 
ne della vicenda, risposte po¬ 
sitive vengano anche da altri 
organismi n'azionali e locali. 
Tutti i presenti hanno infine 
aderito all'invito, formulato 
dal consiglio di fabbrica di 
partecipare ad una pubblica 
assemblea che sarà convoca 
la nella azienda nei piavuml 
giorni 

Intanto il comitato diretti 
vo del sindacato Chimici COlI, 
ha espresso la forni i volontà 
di portare avanti tutte le Ini 
ziative di lotta per assicura¬ 
re una conclusione positiva 
in tempi brevi delle vertenze 
Angus e Rivetti. In questo 
senso si e impegnato di assi 
curare la più fasta partorì 
pazione alla giornata di lot¬ 
ta indetta ner oggi dalla Fe 
deraz.ione nazionale CGIL, a 
CISL. UIL, in tutt** !e azienda 
minacciate di smobìlitaz'.one. 


L’assessore 
Gentile 
risponde 
al « Roma » 

In relazione all'articolo ap 
parso sabato scorso, sul quo 
tidiano « Roma ». Tassessore 
Ettore Gentile ha cosi tele 
grafato al direttore del gior¬ 
nale: 

« I>etto l'articolo "Branda 
letto rasso a Napoli", in cui 
si fa il mio nome e in cu: 
si accenna maliziosamente 
mia mecrepib.le vita priva¬ 
ta. coinvolgendo personalità 
ugualmente ineccepibili mo 
Talmente e professionalmen 
te. preannuncio tutela nna 
dignità sedi opportune». 


Sdegno per la teppistica impresa 

A Boscotrecase provocatoria 
aggressione a un compagno 

Quattro figuri, sconosciuti nel paese, hanno ferito Francesco Paolini, operaio Itatsider, 
mentre diffondeva l'Unità - Tentativo di intimidazione verso l'amministrazione di sinistri 


Gra\.bS.ma aggressione tep 
pitica, domenica mattina, ad 
un nostro compagno che a 
Ba-colrt-cr-o. .-lava d ffonden 
do — come orna r-ett.mana — 
:1 no-tro giornale. S. tratta 
d: Francesco Paolini. operaio 
ITAIiSIDER e membro de.la 
oegreierifl della .-sezione PCI. 

quale e stato aggredito e 
pestato ferocemente da qual 
tro indiv.du. che si sono dile 
guati lanciandolo sanguinante 
a terra. Trasportato all'ospe 
dale civile di Torre Annun 
ciata. il compagno Paolini vi 
e rimasto ricoverato per con 
tusiom escoriate con emato 
ma alle regioni frontale, pa 
netale e orbitale destra, so 
spetta lesione o-»sea. escoria 
zioni multiple, epistassi trau 
manca e choc. 

Il brutale pestaggio è dura 
to pochi minuti: il nostro com 
pagno (47 anni, 7 figli* si 
trovava con una trentina di 
copie sull'Unita sul braccio 
in via Carlo Alberto, a pochi 
metri dalla piazza S. Anna. 
p.uUObto affollata verso le 


10.39 di domenica Era appe 
p.a uscito da una abitazione 
dove aveva venduto .1 g’.oma 
le ad un suo cono-centc quan 
do quattro individui g.i si .^o 
no fatti intorno ano lo ha 
colpito con una tentata suda 
faccia violentissima. Paolini 
c crollato a terra e su di lu. 
si sono accaniti gli altri tre 
delinquenti con calci e pugni 
I quattro sono poi fuggiti, tut 
ti ms.eme. :n via Carlo Al 
berlo, probabilmente ver.-o 
una automobile parcheggiata 
nei presM. 

Si tratta di facce nuove 
ma. viste prima in paese, i 
quattro erano stati notati una 
mezzora prima gironzolare in 
piazza, come se aspettassero 
qualcuno ET evidente che :1 
mandante del grave gesto teR 
pistico e provocatorio ha deci 
so di servirsi, come si fa ne¬ 
gli ambienti dei delinquenti 
politici e non. di gente estra¬ 
nea ai paese per evitare il 
rischio di una identificazione. 

Il grave episodio e stato 
immediatamente denunciato 


alia locale stazione de. cara 
bm.ier: dai segretario della 
se/.one PCI e dal sindaco, 
compagno Aldo D. Lauro, « 
Giuseppe Izzo 

L'aggressione e sta»a inter¬ 
pretata da tutti, a Bo«cotr*- 
ca.->e. come un gesto intiml- 
dator.o — senza precedenti 
m un paese dove la lotta po 
litica e svolta sempre sen 
za incidenti — nei confronti 
della nuova amministrazione 
d. sinistra iPCI-PSI PRI In¬ 
dipendenti»; essa e stata mes 
sa :n collegamento immediato 
con l'azione moralizzatrice 
che l'amministrazione ha in¬ 
trapreso con la soddisfazio 
ne e l'assenso dei cittadini. 
Nel palazzo comunale infatti 
non trovano più spazio certi 
personaggi di dubbia fama 
che primo lo popolavano e 
l’avevano fatto diventare se 
de di traffici clientelari as 
sieme at loro protettori che 
male hAnno digerito la j»«r- 
dita del potere e il duro giu 
dizio degli elettori. 
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La manifestazione di domenica con Chiaromonte 


Ignorando il significato del 15 giugno 


PER UNA SOLUZIONE DEMOCRATICA DELLA CRISI BÌI<inCÌ0 3 C3V3 1 Iti DC 

ricorre ai voti MSI 
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Dissenso di un assessore dello scudocrocialo — Il gruppo Valiante-Virtuoso 
prende le disianze — La sinistra di base chiede l'invio di un commissario 
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Una grande folla ha partecipalo domenica al Metropolitan alla manifestatone (eccone un aspetto nella foto) indetta dal PCI 
per sottolineare la -mobilitazione di tutte le forze popolari della Campania per una soluzione rapida e democratica della 
crisi di governo. Preceduto da un Intervento di Antonio Bassolino, della segreteria regionale, e dalla lettura di un mes¬ 
saggio del comitato di lotta del * Mattino », ha parlato il compagno Gerardo Chiaromonte, membro della direzione e 
della segreteria nazionale del partilo 


Il convegno in Irpinia sull'industrializzazione 

Ancora strumentale 
la politica della DC 

E' mancata una seria autocritica per il passato • Qualche 
accenno di novità anche se non è stato indicato alcun colle¬ 
gamento tra industria e agricoltura - La funzione positiva 
dell'ampio movimento con i sindacati unitari in prima linea 


Con il Convegno per la in¬ 
dustrializzazione delle zone 
interne si è assistito ad un 
tentativo, da parte della DC, 
di riprendere l’iniziativa po¬ 
litica delia nostra provincia, 
iniziativa tenuta saldamente 
In mano in questi ultimi tem¬ 
pi del movimento sindacale 
e caratterizzata da una stra¬ 
ordinaria crescita politica di 
grandi masse di lavora¬ 
tori che hanno preso coscien¬ 
za della necessità di battersi 
contro la politica di abban¬ 
dono del Mezzogiorno con¬ 
dotta. dal dopoguerra ad og¬ 
gi. dai governi centrali e dal 
loro rappresentanti locali. 

Che la DC si ponga seria¬ 
mente a riflettere sulle pro¬ 
spettive di sviluppo delle zo¬ 
ne interne e sulle iniziative 
da porre in atto non è certo 
cosa che ci possa dispiace¬ 
re: anzi, potrebbe rappresen¬ 
tare il positivo risultato del¬ 
le lotte condotte dalle popo¬ 
lazioni della nostra provincia 
in questi ultimi anni e del¬ 
la conseguente perdita di con¬ 
senso del partito dello scudo 
crociato verificatasi nelle ul¬ 
time consultazioni elettorali. 
Ma il problema è vedere so 
si è trattato effettivamente 
di questo e non invece della 
Organizzazione di una sem¬ 
plice passerella di nomi il¬ 
lustri (dal prof. Novacco a! 
Direttore generale delì’a Fiat) 
con lo scopo di suscitare moi 
to clamore senza Intaccare la 
sostanza dei problemi. 

Un certo sforzo di elabora¬ 
zione indubbiamente c'è sta¬ 
to. e sono certamente da ap¬ 
prezzare certi spunti della re¬ 
lazione del prof. Savignano 
quando ha parlato della r.c 
ccssità di operare un riequl- 
librio del territorio all’inter¬ 
no della regione, superando la 
contrapposizione tra zone co¬ 
stiere c zone interne (c st 
tratta di un notevole passo 
avanti se si pensa che an¬ 
cora il .10 ottobre 1975 usci¬ 
va un manifesto della DC per 
la « Vertenza Irplnla n); quan 
do ha sottolineato l'opportu¬ 
nità di puntare più su un 
tessuto di piccole e medie 
aziende che sulle prandi a- 
zlende In modo da poter me¬ 
glio collocare industrializza 
zione e sviluppo; quando ha 
sollecitato la funzione trainan¬ 
te che deve essere svolta dal 
capitale pubblico. 

Ma non è tanto sul meri¬ 
to delie proposte dì sviluppo 
che vanno mossi del rilie¬ 
vi. tanche se si continua a 
fare a titolo di esemplo sul¬ 
l’industria un discorso sepa¬ 
rato dall'agricoltura) quanto 
sulla completa assenza di 
qualsiasi autocrìtica circa 
scelte passate, nonché sulla 
assoluta insufficienza del di¬ 
scorso sulle forze Dolitiehe e 
sociali che possono portare 
avanti un progetto di sv.lun 
po. due punti sui quali si 
misura poi la reale volontà 
dì portare avanti davvero un 
processo di trasformazioni.. 

Sul primo punto: 1 pochi 
Insediamenti realizzati nel nu¬ 
cleo Industriale hanno tutti 
11 carattere della episodici¬ 
tà e della precarietà, anche 
quando vi è stato l'impegno 
d»’.’.a Partecipazioni Statali 
(si \cda il caso emblematico 
della Trjo*v.a SPA); nessun 
tentai no vi è mai stato dì 
progettare questi insedia¬ 
menti in funzione dello svi¬ 
luppo e della valorizzazione 
delle risorse preesistenti, so¬ 
prattutto agricole. 


Ebbene su tutta questa fa¬ 
se nessuna analisi è stata 
tentata, così come nessun ac¬ 
cenno è stato fatto circa la 
necessità di una radicale tra¬ 
sformazione del Consorzio del 
Nucleo industriale, che pre¬ 
senta l'anomalia di Ente con 
struttura tecnico - burocra¬ 
tica ma con poteri sostan¬ 
zialmente politici. 

Eguale silenzio è stato os- 
serrvato sulle forze che de¬ 
vono essere soggetto del mu¬ 
tamento e della rinascita. 

Per essere precisi. In man¬ 
canza di un discorso positivo 
sulle forze politiche e socia- | 
li. vi è stato, ancora una 
volta, un Ingiustificato attac¬ 
co alla Federazione sinda¬ 
cale unitaria, attacco In stri¬ 
dente contraddizione con gii 
appelli dell'unità nazionale e- 
nunciati dal prof. Savlgnano. 
Questi, infatti, anziché dare 
credito a voci peregrine cir¬ 
ca «un progetto di alcuni 
circoli sindacali del Nord di 
Inviare nel Sud 50.090 civi¬ 
lizzatori », avrebbe fatto me¬ 
glio a ricordare che nel no¬ 
vembre del '72. mentre la 
classe politica dirigente non 
sapeva fare che discorsi di 
repressione. 50.000 operai si 
recavano a Peggio C. sfidan¬ 
do le bombe dei fascisti per 
riconciliare le popolazioni 
meridionali con le istituzioni 
democratiche. Quanto all'ono¬ 
revole De Mita che crede 
di cogliere in contraddizione 
la Federazione sindacale uni¬ 
taria. che « pretende -■> con¬ 
temporaneamente di difende¬ 
re ì posti di lavoro a Nord 
e gli investimenti nel Mez¬ 
zogiorno. gli ricordiamo clic 
la Federazione Sindacale par 
la anche di riconversione che 
non restringa ma allarghi 
la base produttiva del Pae¬ 
se. 

Ma l'on. De Mita, ha cvj- 
denteniente l'abitudine di de¬ 
formare le posizioni degli in¬ 
terlocutori quando queste lo 
mettono in difficoltà ed ha 
rosi anche finito di scam¬ 
biare per delega alia clas¬ 
se operaia del Nord il col¬ 
legamento che le popolazioni 
meridionali, secondo noi, de¬ 
vono stabilire, senza mai ri¬ 
nunciare ad avere una pro¬ 
pria autonoma capacità di *- 
laborazione e di lotta. 

Eppure fanno ormai parte 
della stona del movimento 
Sindacale a tutti nota, la ma¬ 
nifestazione del ‘72 con Stor¬ 
ti e quella del ”75 con Da 
ma e la costruzione di una 
« Vertenza Campania » e g’<» 
svariati documenti elaborati 
a livello provinciale, con ul¬ 
timo quello presentato nel no¬ 
vembre scorso alle forze p<*- 
litiche con obiettivi ben pre¬ 
cisi: forestazione, zootecnia, 
turismo, immediata costruz.o- 
r.e della diga di Coriza, dt 
quelle sulla Fiumarella e sui 
lago Saetta, insediamento dei¬ 
tà FIAT, della Tecnocogne e 
dell'EGAM con le relative o- 
pere infrastrutturali; imme¬ 
diato avvio di tutte le oj'*-- 
rt* edilizie previste dalle re¬ 
centi leggi, ecc. 

Non vorremmo che que¬ 
sta ricerca di presunte eon- 
I traddìzlonl altrui nascondesse, 

I ancora una volta, la mali- 
canza di volontà di assumer¬ 
si sui problemi concreti pro¬ 
prie precise responsabilità. 

Sergio Simeone 

della Segreteria Provinciale 
CGIL. 


Castel S. Giorgio 

L'« obiettività » 
del « Mattino » 


SALERNO. 19 
Il cronista del « Mattino », 
da Castel San Giorgio, fede¬ 
le al suo modo di fare poli¬ 
tica e giornalismo contiiun 
con i suoi falsi ponendo d 
giornale al servizio delle for¬ 
ze più retrive della DC saler¬ 
nitana. L'ultima perla il no¬ 
stro cronista l'ha prodotta nel 
resoconto dell'ultimo constato 
comunale. A Castel San Gior¬ 
gio, dopo il 15 giugno, et e 
formata una giunta composta 
da una parte del gruppo DC, 
dal PCI e dal PSDI. Il no¬ 
stro. non avendo argomenti 
validi da contrapporre agli at¬ 
ti amministratfvi della giun¬ 
ta, ricorre a una scandalosa 
campagna giornalistica usando 
tutto il potere che gli deri 
va dall'essere legato al car¬ 
ro di uno da più arroganti 
caporioni della DC dell'agro 
sarnese-nocerino. Dal re¬ 
soconto del « Mattino » si leg¬ 
ge che l’opposizione si è mo¬ 
strata subito severa nel giu¬ 
dicare i primi atti ammini¬ 
strativi, accomunando in que¬ 
sta critica anche H PSI. 

I fatti, però, si sono svolti 
diversamente: infatti, nella 
prima seduta del consiglio 
comunale il PSI e la DC 
espressero voto favorevole 
per l'istituzione del trasporto 
gratuito agli studenti e per il 
passaggio della tesoreria co¬ 
munale alla Cassa di Rispar¬ 
mio Salernitana: su questo 
ultimo pùnto la DC si asten¬ 
ne. Come si vede non c'è 
stalo nessun giudizio severo, 
al contrario si è avuta una¬ 
nimità. Nell'ultima seduta il 
PSI non ha criticato gli in- 
tedimen ti dell'a in m inis trazio¬ 
ne esposti nelle dichiarazioni 
programmatiche ma si è ri¬ 
servato di giudicarli sulla ba¬ 
se della loro attuazione. Nel 
suo intervento il capogruppo 
del PSI diede atto agli am¬ 
ministratori di essersi assun¬ 
ti oneri gravosi ver la quan- 
j tità dei problemi irrisolti ere¬ 
ditati dalla passata ammira- 
\ strattone di cui taceva parte 
anche il cronista del « Matti - 
I non. Infine la DC votò un 
ordine de! giorno presentato 
dalla maggioranza nel quale 
si chiedeva alla Regione lo 
esame c la definizione del 
piano di fabbricazione giacen¬ 
te presso la sezione urbanisti¬ 
ca. Cosi si sono svolti i fatti 
ma il cronista non esita a fal¬ 
sificarli. 

Ma, come spesso accade, il 
diavolo fa le pentole e non 
i coperchi: a smentirlo è lo 
stesso capo gruppo del PSI. 
avv. Capuano, che in una in¬ 
tervista rilasciato alfa E- 
spresso del sud ». afferma: 

« La nuova maggioranza ha 
varato provvedimenti politici 
qualificanti quali il trasporto 
grauito aali studenti e il pas¬ 
saggio della tesoreria alla 
Cassa di Risparmio Salerni¬ 
tana ». 

.Yon è tollerabile che. at¬ 
traverso un organo di in for¬ 
mazione. man’vo'nndo le no- 
: j zie. debba passare una li¬ 
nea politica nella quale nem¬ 
meno la DC si configura più 
ma nella quale è ch’aro il di¬ 
segno di chi. a tutti i costi 
e nonostante il mutare dei 
tempi. 7 noie restare attaccato 
al volere e non intende la le¬ 
zione del 15 giugno. 

Il nostro cronistg in tutti 
questi anni monopolizzando la 
ir formazione nell'agro noce 
rmo-sarnese ha reso un pessi¬ 
mo servizio innanzitutto alla 
DC in quanto ha fatto sem¬ 
pre risaltare una linei arre¬ 
trata della DC e sconfitta il 15 
giugno. Inoltre con questo tipo 
dt giornalismo, che tende a 
dividere e a contrapporre si 
rende piu faticoso il cammi¬ 
no per risolvere i gravi pro¬ 
blemi delle nostre zone che 
presentano le contraddizioni 
più acute del modello di svi¬ 
luppo sul quale si è baiati la 
nostra economia. 


Sopralluogo 
per viabilità 
e fogne a Soccavo 

Incontro dell'assessore Di Do¬ 
nalo con delegazioni di PCI 
e PSI 

L'as-esore comunale ai La¬ 
vori Pubblici. 11 compagno so¬ 
cialista Giulio Di Donato, in¬ 
sieme con funzionari e tecni¬ 
ci, s'è recato a Soccavo per 
un sopralluogo nella zona, 
incontrandosi con gli abitan¬ 
ti di via Vicinale S. Domeni¬ 
co, con rappresentanti del 
PCI e del PSI, con consiglieri 
di quartiere. 

Insieme hanno esaminato 1 
problemi che riguardano la 
sistemazione della strada che 
è, praticamente, un traccia¬ 
to sterrato e privo di fogne 
e risulta anche porzialrpente 
inaccettabile in quanto la im¬ 
presa di costruzioni «Merol- 
ì’a e Paderni » ne ha ostruito 
gli imbocchi. 

L'assessore ha assicurato 
clie quanto prima sarà elabo¬ 
rato il progetto di sistema¬ 
zione della 6 trada e si pro¬ 
cederà pure alia copertura 
delio alveo S. Antonio 

Si è deciso anche di dare 
una diversa sistemazione ai 
valloni che sono nella zona, 


SALERNO, 19 
L'ultima riunione del Con¬ 
siglio comunale a Cava dei 
Tirreni — importante centro 
della provincia di Salerno con 
oltre 50 mila abitanti — ha 
registrato l'approvazione del 
bilancio di previsione per il 
1976, presentato dalla DC, con 
il voto determinante dei con¬ 
siglieri fascisti.- 
Sin dal 15 giugno in questo 
comune la DO del fanfaniano 
Abbro, arrogante notabile ca- 
vese, uscita malconcia dalla 
consultazione elettorale, ha 
fatto di tutto per mantenere 
in piedi un sistema di potere 
tipicamente fanfaniano. Più 
volte, in questi mesi, in con¬ 
siglio comunale, la DC pur 
di non misurarsi con le posi¬ 
zioni espresse dai partiti di 
sinistra aveva strizzato l’oc¬ 
chio al consiglieri del MSI, 
scambiando posti di sottogo¬ 
verno, acquistando « transtu- 
ghi », per un appoggio in Con¬ 
siglio comunale. I rappresen¬ 
tanti del PCI avevano più vol¬ 
te denunciato in Consìglio e 
alla popolazione l’inquinamen¬ 
to del voto fascista. L’altra 
sera infine l’ennesimo gra¬ 
vissimo episodio: senza con¬ 
frontarsi con I partiti demo¬ 
cratici, il partito dello scu¬ 
do crociato ha presentato un 
bilancio che e passato per il 
sostegno determinante e deci¬ 
sivo del neofascisti. 

L'episodio ha provocato im¬ 
mediatamente vivissimo sde¬ 
gno in Consiglio comunale e 
fra i cittadini, il sindaco si è 
subito mantenuto all’altezza 
del voto fascista ricevuto to¬ 
gliendo la parola ad un asses¬ 
sore della maggioranza, che 
prima si era dichiarato anti¬ 
fascista e che poi voleva pro¬ 
testare per il voto fascista 
Nella stessa DC è vivo il 
dissenso per la scandalosa 
operazione. L’assessore Della 
Rocca, moroteo, prima di da¬ 
re per disciplina di partito 11 
proprio voto al bilancio ha 
denunciato le connivenze tra 
il partito dello scudo crocia¬ 
to ed il MSI. richiamando — 
come si è visto — invano 
la DC- al proprio ruolo di par¬ 
tito democratico ed antifasci¬ 
sta. Immediatamente, nella 
serata di ieri sì è tenuta nella 
sezione del PCI di Cava dei 
Tirreni un’affollata assemblea 
popolare, con l’intervento del 
compagno Di Blasi, della se¬ 
greteria della Federazione. In¬ 
sieme agli altri cittadini e 
democratici intervenuti al di¬ 
battito ha preso la parola il 
de Senatore (del gruppo Va¬ 
llante - Virtuoso) il quale 
ha dichiarato che i voti dei 
fascisti erano stati concorda¬ 
ti in precedenza da quelli che 
egli ha definito « veri e pro¬ 
pri professionisti dell’intral¬ 
lazzo». Senatore ha aggiunto 
che i democristiani del grup¬ 
po Valiante - Virtuoso e della 
sinistra di base chiederanno 
al Comitato provinciale della 
DC di inviare un commissa¬ 
rio alla sezione di Cava 


TACCUINO CULTURALE 


ISTITUTO STORICO 
DELLA RESISTENZA 

L’Istituto campano per la 
storia della Resistenza con 
sede in via Carlo Poerio 39/A 
(tei. 40.38.80) rende noto che 
la biblioteca specializzata, lo 
archivio di documenti e te¬ 
stimonianze sulla vita napo¬ 
letana nell’ultimo cinquan¬ 
tennio. nonché l’emeroteca, 
sono a disposizione degli stu¬ 
diosi tutti ì giorni feriali 
escluso il sabato con orario 
9.30-13.30 e 16.30-19.30. Inoltre 
il giovedì pomeriggio e la 
mattina degli altri giorni fe¬ 
riali gli studenti troveran¬ 
no un esperto per eventuali 
consigli ed indicazioni. 

LE MOSTRE ALLA 
< SAN CARLO » 

Presso la galleria d'arte 
San Carlo (via Chiatamone 
57 tei. 741.91.72) è in corso 
una interessante mostra del 
piccolo formato, una collet¬ 
tiva cui partecipano con 5 
opere ciascuno (olii, disegni, 
tempere) i seguenti artisti: 
G. Casertano. N. Ciampi. P. 
De Simone. F. Esposito, G. 
Frascadore. M. Izzo. A. Lom¬ 
bardi. C. Nemca, A. Perrot- 
telli. R. Sanchez. P. Seve¬ 
rino. Questa mostra si con¬ 
cluderà il 22 prossimo; i! 
24 gennaio nella galleria iche 
è diretta dal prof. Raffaele 
Formisano) verrà inaugura¬ 
ta alle ore 19.30 la mostra 
personale di Dino Di Santo, 
quindici opere presentate al 
catalogo da Pellegrino Sarno. 

SEMINARIO SUL 
MARXISMO ALL’ARCI 
DI GIUGLIANO 

Il centro studi e formazio¬ 
ne presso l'ARCI-UISP di 
Giugliano (Parco Fiorito 12. 
tei. 895.45 00) ha promosso 
un seminario su « marxismo 
ed elementi marxisti nzllo 
sviluppo del movimento ope¬ 
raio italiano ». Le lezioni 
iniziano oggi alle ore 18.30 
con l’intervento del sen. Ga¬ 
spare Papa sul tema <f Marx 
e il suo tempo ». Prosegui¬ 
ranno il 22 con «aspetti fon¬ 
damentali del Marxismo ». 
intervento del prof. Franz 
Amato; il 26 con storia del 
movimento operaio italiano 
1890 1922 del prof. Bruno 
Coppola; 11 28 con a storia 
e linea politica del P3I » 
del prof. Alfredo Guarino; 
il 30 con « storia e contribu¬ 
ti dei cattolici nel movimen¬ 
to operaio italiano » del dr. 
Gaetano Corvino; il 2 feb¬ 
braio « storia e linea poli¬ 
tica del PCI» del prof. Vit¬ 
torio De Cesare. A conclu¬ 
sione del seminario si ter¬ 
rà una tavola rotonda dove 


esponenti dei partiti demo¬ 
cratici dibatteranno la si¬ 
tuazione politica attuale e 
il contributo del movimen¬ 
to operaio alla soluzione del¬ 
la crisi della democrazia ita¬ 
liana. 

• Nella stessa sede deU’ARCI- 
UISP si svolgono inoltre una 
serie di attività culturali ar¬ 
ticolate in proiezioni (il mer¬ 
coledì pomeriggio film per 
ragazzi, il sabato film e di¬ 
battito) mostre di pittura con 
animazioni nelle scuole (è 
in progetto un concorso na¬ 
zionale di pittura) e mostre 
fotografiche, nonché un cir¬ 
cuito teatrale decentrato nei 
quartieri; domenica scorsa è 
stato presentato con succes¬ 
so nell’edificio scolastico di 
Piazza Gramsci il « Play stu¬ 
dio in spettacolo ». 

CARUSO ALLA 
« SCHETTINI » 

Si inaugura oggi presso la 
galleria Schettini al Vomero 
(ore 18, in via F. P. Sacchet¬ 
ti 2 ) una vasta mostra an¬ 
tologica su dieci anni di la¬ 
voro culturale di Luciano 
Caruso e la sua ininterrotta 
attività sperimentale nell’am¬ 
bito della poesia visiva e del¬ 
l’arte d’avanguardia. Sarà 
presentato da Stelio Maria 
Martini l'ultimo libro di Ca¬ 
ruso a il metalinguaggio co¬ 
me irrazionale ». 

DIBATTITO SU: 

> INFORMAZIONE 
E MEZZOGIORNO » 

Venerdì prossimo, alle ore 
18. nella sede della fondazio¬ 
ne Curci. in via Nardone 8 . 
in occasione della presenta¬ 
zione della rivista « Lume a 
Gas ». avrà luogo, promosso 
dall’I.SSO.M. (istituto per lo 
sviluppo sociale del Mezzo 
giorno), un dibattito su «In 
formazione. Mezzogiorno e 
Regioni » al quale prende 
ranno parte Luciano Ceschia, 
Francesco Compagna. Silva¬ 
no Labriola. Nicola Manci¬ 
no e Pietro Valenza. Mode¬ 
ratore sarà Ernesto Mazzetti. 

La pubblicazione che sarà 
presentata prima del dibat¬ 
tito e che è diretta dal col¬ 
lega Mario Simeone si prò 
pone una azione stimolante 
e pungente verso quella par- 
te della classe dirigente ac¬ 
quiescente e trasformista 
che troppe volte ha subordi¬ 
nato le istanze delle popola¬ 
zioni meridionali a interessi 
di pane. Il titolo « Lume a 
gas » riprende quello di una 
rivista che si pubblicava a 
Napoli oltre un secolo fa 
e che si trova ora solo pres- 
so l'emeroteca « Tucci », alla 
posta Centrale. 


Protesta L’assessore 

a Brusciano risponde 

per la Vesuviana al consigliere Vito 


Il cambio dell’orario dei 
treni della Circumvesuviana 
ha provocato notevoli disagi 
alla popolazione di Bmsclano 
che si è vista privata delle 
fermate che prima osserva¬ 
vano tutti i diretti. 

Ieri mattina, essendo arri¬ 
vato all’estremo lo stato di 
esasperazione, circa trecento 
viaggiatori che avevano 
aspettato invano che si fer¬ 
massero ì diretti della linea 
Nola-Baiano, hanno bloccato 
per circa un'ora la partenza 
dell’accelerato delle 7,30 sul 
quale, inoltre, non riuscivano 
a trovare posto causa il gran¬ 
de affollamento. 

Sì è tent^A^di avere un in¬ 
contro con Ta direzione della 
Circumvesuviana ma non c 
stato possibile: il PCI di Bru- 
sciano ha indetto una serie di 
incontri con la cittadinanza 
per risolvere 11 grave proble¬ 
ma. Si deve considerare, in¬ 
fatti, che la Circumvesuvia¬ 
na è l’unico collegamento tra 
Brusciano e Napoli e. soprat¬ 
tutto a prima mattina, i pen¬ 
dolari si trovano in gravi dif¬ 
ficoltà. L’obiettivo sarebbe 
che tutti i diretti, come si 
faceva prima, fermassero a 
Brusciano; ma se questo non 
fosse possibile, bisognerebbe 
almeno che i treni del mat¬ 
tino osservassero con regola¬ 
rità le fermate. 


La compagna Maria Luisa 
Cevoli, assessore provinciale 
all'assistenza ha risposto al¬ 
l’interrogazione del consiglie¬ 
re comunale democristiano 
Alfredo Vita, pubblicata su 
(ili Mattino» di domenica 11 
gennaio, a proposito dell’or¬ 
fanotrofio militare dei castel¬ 
lo di Baia, dal quale, come 
si sa, l’assessore comunale 
Emma Maida ha ritirato i 70 
ragazzi assistiti per cento del 
Comune. In tale interrogazio¬ 
ne, tentando di trovare una 
divergenza tra Tollerato del¬ 
la compagna Maida e quello 
della compagna Cevoli, si af¬ 
fermava che l'assessore pro¬ 
vinciale all’assistenza, appun¬ 
to la compagna Cevoli « invia 
al castello di Baia ragazzi 
bisognosi assistiti dalla pro¬ 
vincia ». 

L’affermazione è assoluta¬ 
mente inesatta, come è af¬ 
fermato in una richiesta di 
rettifica a « Il Mattino» dnl- 
l’assessore Cevoli; « Nel set¬ 
tembre del 1074 l’amministra¬ 
zione provinciale inviò al ca¬ 
stello di Baia solo tre ragaz¬ 
zi bisognosi e dn allora, e 
soprattutto da quando ho la 
responsabilità dell’assessora- 


II 28 e 
29 febbraio 
la conferenza 
regionale 
sulPartigianato 

Con 260.000 addetti e oh 1 
tre 74.000 aziende, farti- ! 
glanato rappresenta una 1 
non irrilevante componen- 
te dell'economia regiona- I 
le. Purtroppo le sue con- 1 
dizioni sono estremamente 
preoccupanti sia per la 
scarsa attenzione che, in 
passato, è stata riservata 
a questo settore sia per i ' 
riflessi negativi dell’attua¬ 
le crisi attraversata dal 
paese in generale e dalla 
nostra regione in partlco- : 

| lare. L’esigenza di dare j 
un assetto nuovo a questo I 
| settore è stata da tempo J 
j avvertita da quanti vi ooe- j 
rano e recepita dalla Re- i 
! gione. | 

i L'assessore che se ne oc- ; 

< cupa specificamente ò Ugo , 

{ Grippo il quale, nel qua- 
j dro degli impegni conte- | 

| nutl nel programma a ba- | 

, se dell’intesa tra i partiti i 
) dell’arco costituzionale, ha 
| promosso la conferenza j 
i regionale sull'artigianato | 
t che si svolgerà al teatro \ 

! Mediterraneo, alla Mostra i 
I d'Oltremare, il 28 e il 29 | 

[ febbraio prossimo. SI trat- | 
ta di definire una propo- ( 

1 sta sulla base della quale | 

; la Regione sia messa In | 

\ grado di mettere a punto , 
I gli strumenti legislativi di , 
i intervento per una ricon- I 
; versione del settore che 
1 tenga conto delle possibi- < 
| lità reali di sviluppo e dei- | 

I le interazioni con le altre ! 
j componenti dell'economia 
regionale. 

Il dibattito sarà dunque { 
I ampio e sono chiamate a , 
I prendervi parte tutte le , 
forze — imprenditoriali, 1 
I sindacali e politiche — che j 
! hanno interesse al poten- 


to provinciale all’assistenza — i ziamento dell’artigianato. 


dice la compagna Cevoli — 
nessun ragazzo bisognoso è 
stato inviato dalla provincia 
al castello di Baia. Ho già 
disposto, comunque. - conti¬ 
nua la Cevoli — i! trasferì- 
i mento di questi tre ragazzi 


Terminata 
l'occupazione 
del Comune 
di Pozzuoli 


Nella giornata di «ubato, 
dopo ui giorno intero di oc 
cupazioiu* degli uffici elei «in¬ 
daco e della Giunta, uh edili 
hanno lasciato Palazzo .Mar¬ 
coni. sede del municìpio di 
Pozzuoli. Gli occupanti ave¬ 
vano ricevuto assicurazione 
dal nuovo assessore a; Lavo¬ 
ri Pubblici La Rana per un 
sollecito interessamento del- 
rammìnistrazione ni proble¬ 
mi prospettai;; domani, mer¬ 
coledì. avrà luogo alle ore 
19 una riunione fra edili ed 
amministratori per un esa¬ 
me approfondito della situa¬ 
zione e per trovare delle so¬ 
luzioni a breve termine. 

La protesta, iniziata vener 
dì scorso, si ricollega al r! 
fiuto da parte del consorzio 
« ALFA », impegnato nei la¬ 
vori per la costruzione del 
collettore e degli impunti 
di depurazione in ('urna. iH 
assumere, come sembra M 
fosse in precedenza impegna¬ 
to a fare, un gruppo di lavo¬ 
ratori specializzati, preferì n 
do altre soluzioni Gli ed M 
in questione, disoccupati Ta 
mesi, si trovano ora di fron¬ 
te ad una situa/ one dram¬ 
matica. che richiede interven¬ 
ti immediati. La Cassa del 
Mezzogiorno, per conto d» 1- 
la quale il consorzio „< ALF\ * 
conduce i lavori di Clima, non 
ha fornito sp’eganom ,n rap¬ 
porto alla silua/one. Si sa 
solo che, nonostante ì finan¬ 
ziamenti assicurati, tutta 


Ecco anche il senso delle [ ziamenti assicurati, tuttx 

pre conferenze di zona che | prom ìe da mesi molto a rì 

nei prossimi giorni impe- , , , 

gneranno gli operatori del ’ lento: »»» M l ’> Uo 
settore nelle singole prò- ( costruire alcune baracche e 

recintare i terreni interessa 
ti a ; lavori. 


vince campane. 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

CILEA (Via S. Domenico, 11 - 

Tel. 6S6.2ES) 

Domani olle 21,15, ta Coop. 
Teastro Stabile di Padova pres.: 
Lauretta Masiero in: « La vedova 
scaltra » di C. Goldoni. Regia 
di Pier Antonio Barbieri. 
DUEMILA (Via della Gatta • Te¬ 
lefono 294.074) 

Dalle ore 14 in poi spettacolo 
di sceneggiata: ■ Nu telegram¬ 
ma ». 

INSTABILE (Via Martucd, 48 

- Tel. 685.036) 

(Riposo) 

LA PORTA ACCANTO - Circolo 
privato teatrale (5. Maria degli 
Angeli, 2) 

Stasera alle 21,30, I Cabari- 
nieri presentano: « Il dominio del 
demonio sul demanio a, di Fu¬ 
sco e Ribaud. 

MARGHERITA (Galleria Umberto I 
• Tel. 392.426) 

Dalle ore 17,30. spettacoli di 
Strip teasc. 

MEDITERRANEO (Mostra d'Oltre¬ 
mare - Tel. 619.221) 

(Riposo) 

POLITEAMA (Via Monte di Dio 
n. 68 - Tel. 401.643) 

Questa sera alle ore 21,15, il 
Teatro di Genova presenta: ■ Il 
lu Mattia Pasca) » dì T. Kezich 
da Pirandello. Regia di L. Squar- 
xina con G. Albertazzi, O. Anio- 
nutti e L. Volonghi. 
SANCARLUCCIO (Vìa S. Pasquale 

- Tel. 405.000) 

Giovedì olle 21,30, il Centro 
Attività Teatrali presenta: ■ Di¬ 
mane ’e n'ato juorno », propo¬ 
sta in due tempi di Ciro Ma¬ 
donna. 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema¬ 
nuele III - Tel. 390.745) 
Venerdì alle ore 20: « Iris », di 
Mascagni. 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele¬ 
fono 444.500) 

Sabato alle ore 21.30 il Teatro 
Popolare di Roma diretto da 
Mauri:.o Scaparro pres.: « Ric¬ 
cardo Il » di W. Shakespeare. 
Regia di M. Scaparro. 
5ANNAZZARO (Tel. 411.732) 
Questa sera elle ore 21.30, 
U. D’Alessio, L. Conte e P. Pe 
Vico in: « Il morto sta beno in 
salute ». 

TEATRO BRACCO (Via Tania 40 

- Tel. 347.005) 

(Riposo) 

TEATRO COMUNQUE (Via Por- 
t’Alba) 

(Riposo) 

TEATRO OELLE ARTI (Via Pog¬ 
gio dei Mari, 13-A • Telefo¬ 

no 340.220) 

(Ripeso). 

TEATRO MINIMO - CIRCOLO AR¬ 
TISTICO CULTURALE (Via Pe- 
tagna, 1 - Tel. 457.650) 

(Riposo) 

TEATRO SPAZIO LIBERO (Parco 
Margherita, 28 - Tel. 402.712) 

(Riposo) 

CINEMA OFF E D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Port’Alba 
n. 30) 

■ Maschere e pugnali (Cloakand 
Dagger) » di Fritx Lang (USA 
1945. vers. ital , 106’). (Ore 
18-20 22). 

EMBASSV (Via F. De Mura - Te¬ 
lefono 377.046) 

Attenti «I bullone 
LA RIGGIOLA - CIRCOLO CUL¬ 
TURALE (Piazza S. Luigi, 4-A) 
Rassegna del cinema muto. Alle 
18.30 e 21.30 » La conquista del 
Polo», di G. Milies (1912). c 
« Il canto dell’amore trionfante » 
di E. Bauer (1915). 

MAXIMUM (Via Eiena, 18 • Tele¬ 
fono 682.114) 

Irene Irene, di Peter Del Monte 
NO (Via S. Caterina da Siene, 53 

- Tel. 415.371) 

« El Chacal de Nahue! Toro (Lo 
sciacallo di Nshuel Toro) ». con 
N. Vilagra (VM 18) DR 
di Miguel Litri, prima assoluta. 
(Vers. orig. sott. italiani). (Ore 
17-18.45-20.30-22.30). 

SPOT - CINECLUB (Via M. Ru¬ 
ta. 5 al Vomero) 

■ Festa per il compleanno del 
caro amico Harold », di W. Fried- 
kin (Ore 18,30-20.30-22.30). 

CIRCOLI ARCI 

ARCI - AFRAGOLA: nel Cinema 
UMBERTO 

Giovedì 22 alie ore 15,39-17,30- 
19.30-21.30: * Sacco • Varuet- 
ti » di G. Montaldo. 

ARCI RIONE ALTO (Terza traver¬ 
sa Mariano Semmola) 

Sabato e domenica alle ore 19. 
la Compagnia del Teatro Povero 
di Prosa presenta: ■ Storia di un 
farmacista povero », di E. Scar¬ 
petta. 

ARCI - UISP GIUGLIANO (Parco 
Fiorito, 12 - Giugliano) 

Nella sala di piazza Gramsci, og¬ 
gi a'Ie ore 18: ■ Piar studio in 
spettacolo ». 

ARCI-UISP STILLA (Cora# Ame¬ 


deo di Savoia, 210) 

(Riposo) 

ARCI VILLAGGIO VESUVIO (S. 
Giuseppe Vesuviano • Telefo¬ 
no 827.27.90) 

Giovedì 22 per il seminario su 
P.P. Pasolini: ■ Comizi d'amore » 
con l’intervento di R. Savarese 
(Sociologa). 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via 
Paladino 3) 

Aperto dalle ore 19 alle 24. 

PARCHI DIVERTIMENTI 

LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 
Miano - Ironie ex caserma bersa¬ 
glieri) 

Attrazioni per tutle le età 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello, 35 • Sta¬ 
dio Collana - Tel. 377.057) 
Anatra all'arancia, con U Tognaz- 
Zi SA « 

ACACIA (Via Tarantino. 12 - Te¬ 
lefono 370.871) 

L’inlcrmicra, con U. Andress 

(VM 18) C * 
ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - Te¬ 
lefono 417.092) 

40 gradi all’ombra del lenzuolo 
AMBASCIATORI (Via Crispi. 33 

- Tel. 633.128) 

Emmanucllc nera, con Emanuclle 
(VM 18) S * 
ARLECCHINO (V. Alabardieri. IO 

- Tel. 416.731) 

Cenerentola, di W. Disney 

DA *■* 

AUGUSTEO (Piazza Duca d’Aosta 

- Tel. 415.361) 

Lo squalo, con R. 5chcider A * 
AUSONIA (Via R. Caverò - Tele¬ 
fono 444.700) 

40 gradi all'ombra del lenzuolo 
CORSO (Corso Meridionale) 

40 gradi all’ombra del lenzuolo 
DELLE PALME (Via Vetricra. 12 

- Tel. 393.134) 

Pasqualino Scllobcllczze, con G. 
Giannini DR re 

FIAMMA (Via C. Poerio. 46 • 
Tel. 416.988) 

La moglie vergine 
FILANGIERI (Via Filangieri. 4 - 
Tel. 392.437) 

Lo squalo, con R. Scheider A 4; 
FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 • 
Tel. 310.483) 

L’anatra all'arancia, con U. To- 
qnezzi SA -le 

METROPOLITAN (Via Chiara - Te¬ 
lefono 418.8801 
Lo zingaro, con A. Dclon DR • * 
ODEON (P.zia Piedigrotta 12 - Te¬ 
lefono 688.360) 

Lo squalo, con R. Sche der A + 
ROXY (Via Tarsia - T. 343.149) 

I tre giorni del Condor, con R. 

Redlord DR * *■ 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia 59 

* Tel. 415.572) 

L’inlermiera, con U. Andress 

(VM 18) C « 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ALLE GINESTRE (Piazza S Vi 
tale - Tel. 616.303) 

II gallo mammone, cc- i. 

zanca (VM Ibi C * 

ARCOBALENO (Via C. Carelli 1 - 
Tel. 377.583) 

Agente Callan spara a vista, con 
E. V/oodvrard G e 

ADRIANO (Via Monteoliveto, 12 

• Tel. 313.005) 

Una sera ci incontrammo, con I. 
Dorel.i C sfe 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 

La bolognese, con F. Gonetla 

(VM 18) S % 
ARISTON (Via Morghen. 37 - Te¬ 
lefono 377.352) 

Una volta non basta, con K. Dou¬ 
glas (VM 18) S * 

BERNINI (Via Bernini. 113 • Te¬ 
lefono 377.109) 

Attenti ragazzi chi rompe paga 
CORALLO (Piazza G. B. Vico - Te¬ 
lefono 444.800) 

Attenti ragazzi chi rompe paga 
DIANA (Via Luca Giordano - Te¬ 
lefono 377.527) 

Un genio due compari un pollo, 
con T. Hi.! SA » 

EDEN (Via G. Sanlelice - Tele¬ 
fono 322.774) 

Attenti ragazzi chi rompe paga 
EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 

- Tel. 293.423) 

Il padrone e l'operaio, con R. 
Pozzetto (VM 14) C » 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele¬ 
fono 619.923) 

Per un pugno di diamanti 
GLORIA (Via Arenacela. 151 - Te¬ 
lefono 291.309) 

Sala A: Un 9 enio dua compari 
un pollo, con T. H.ll SA $ 
Sala B: La liceale 
MIGNON (Via Armando Diaz • Te¬ 
lefono 324.893) 

La bolognese, con F. Goneile 

(VM 18) S « 
PLAZA (Via Kerbaker. 7 - Tele¬ 
fono 370.519) 

I baroni, con T. Ferro 

(VM 18) SA « 


KOYAL (Via Roma 353 - Telc- 
I olio 403.588) 

Amore vuol dir gelosia, con E. 
Munti-sano (VM 18) C jp 

TMANLIO (Corso Novara, 37 - Te- 
Iclono 268.122) 

Catastrolc 

ALTRE VISIONI 

ACANTO (Viole Augusto, 59 - Ta¬ 
llono 619.923) 

Peccati senza malizia 
AMEDEO (Via Mariucci, 63 • Te- 
lelono 680.266) 

Spasmo, con R. Hotlman 

(VM 14) G -i 
AMERICA (Via Tito Angelini, 2 

- Tel. 377.978) 

Frau Marlene, con P. Noirct 

(VM 18) DR * 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telelo- 
no 343.722) 

Vai Gorilla, con F. Testi 

(VM 18) DR * 

ASTRA (Via Mczzocannono, 109 

- Tel. 321.984) 

Blue jeans, con G Guida 

(VM 18) DR 4 

AZALEA (Via Cuinana, 33 - Tele¬ 
fono 619.280) 

Di che segno sci? con A. Sordi 
(VM 14) C 

BELLINI (V. Bellini - T. 341.222) 
La nuora giovane 

BOL1VAR (Via B. Caracciolo. 2 

- Tel. 342.552) 

Amore mio non tarmi male, con 
L Fani (VM 18) S » 

CAPITOL (Via Marsicano - Tele¬ 
fono 343.469) 

Lo sgarbo, con L. Menn 

(VM 13) DR * 

CASANOVA C.so Garibaldi, 330 

- Tel. 200.441) 

I desideri di Emmanuclte 
COLOSSEO (Galleria Umberto - Te¬ 
tano 416.334) 

L’ingenua 

C I R C HÌ 

CIRCO JUMBO, via Marittima - 
Tel. 221413 - 221153 - Grande 
successo- due spettacoli giornalieri 
ore 16 e ore 21 
Domenica e testivi 3 spettacoli 
ore 10 - 16 - 21 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio¬ 
stro - Tel. 321.339) 

II viaggio, con 5. Loren S 4 
FELIX (Via Sicilia, 31 - Telefo¬ 
no 455.200) 

(Non pervenuto) 

ITALNAPOLI (Via Tasso 169 - Te¬ 
lefono 685.444) 

Madc (i protali delle oro corte) 
LA PERLA (Via Nuova Agnano) 

- Tel. 760.17.12) 

S.S.: sezione sequestri, con L. 
Daniels (VM 18) DR * 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orto • Tel. 310.062) 
Bersaglio di notte, con G. Hack- 
man (IM 14) DR i» 


QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggeri 
Aosla, 41 - Tel. 616.925) 

(Non pervenuto) 

ROMA (Via Agnano - Telefo¬ 
no 760.19.32) 

Chato 

POSILLIPO (V. Poslllipo, 36 - Te¬ 
lefono 769.74.41) 

Who l’uomo dal due veltl, con 
J. Bova DR * * 

SELIS (Via Vittorio Veneto. 271 
- Pisciteli.! - Tel. 740.60.4SI 
Tolò l'imperatore di Capri C « * 
TERME (Via di Pozzuoli * Bagno¬ 
li - Tel. 760.17.10) 

Blue Jeans, con G. Gu.da 

(VM 18) DR « 
VALENTINO (Via Risorgimento - 
Tel. 7G7.85.58) 

Dinamite agguata pistola, con J 
Brown (VM 16) A * 

VITTORIA 

Le 4 piume, con R. Richardson 

A 

J cinema a Pozzuoli 

MEDITERRANEO fV.lc G. Marco¬ 
ni, 1 - Tel. 8G7.22.G3) 

Africa Express, con G. Gemma 

C 4 

TOLEDO 

Il mio nome è Scopone 


Manifestazione FGCi 
a Pomigliano d’Arco 

Si sono svolle sabato, a Pomi¬ 
gliano d'Arco, organizzate dalla 
FGCI. una serie di manifestazioni 
nei quartieri con dibattili sul de¬ 
centramento, spettacoli di gruppi 
tolk locali. Le manilestazioni si 
sono tenute a vico Miano e a 
vico D'Asilio; alla line tutti sono 
confluiti nel quartiere Pacciano — 
case popolari dove si è tenuta la 
manifestazione centrale della gior¬ 
nata. 

Lo scopo dell'iniziativa, come ha 
spiegata il compagno Camillo An- 
gelucci della manifestazione fina¬ 
le, è di iniziare un dibattilo sul 
decentramento, problema da poco 
affrontato ed avvialo dalla am¬ 
ministrazione PCI-P5I-P5DI-PRI. 

Alla manifestazione finale eraro 
presenti più di 2000 tra giovani c 
cittadini intervenuti. 


LUNA PARK 

INDIANAPOLIS 
Via MIANO 

(fronte ex caserma bers.) 

Attrazioni par tutta la atà 


I GàftNdl SUCCESSI PRESENTATI DALLA Uggì 


| STREPITOSO SUCCESSO al 

| FIAMMA 

! EDWIGE FENECH 

| CARRO!. BAKER 

i RENZO MQNTAGNANI 


Settimana di successo 

Ambasciatori 


NESSUNO SINO A0 OGGI 
AVEVA OSATO FUMARE 
QUESTA STORIA! ' 



LA 19 

MOGLIE 

VERGINE 

Vietato minori 18 anni 



KARINSCHUBERT 

- i jmoiuriLev 


Vietato al minori 
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l/assise provinciale di domenica scorsa a Grottammare 


PESANTI CRITICHE ALLA DC 
DAL CONGRESSO SOCIALISTA 


La relazione di Carboni - Giustificata l'apertura della crisi di governo e riproposta la strategia dell'alternativa di sini¬ 
stra • Il compagno Dini: « Unità delle forze di sinistra evitando di fare il gioco delle forze più conservatrici » 


Ancora incerta la sorte dell’azienda fermana 

Senza esito 
le trattative 
per POMSA 

Assemblea aperta alla Mirum - Chieste 
precise garanzie per il posto di lavoro 


Sollecitato dal Comitato degli artigiani di Ascoli Piceno 

Settore calzaturiero 
urgente il consorzio 

Vi dovrebbero aderire tutti i Comuni interessati - Gii interventi devono 
tener conto delia situazione di crisi in cui si dibatte questa attività 


ASCOLI PICENO, 19 

Si è svolta domenica all’ho- 
tei Velia di Grottammare la 
assemblea congressuale pro¬ 
vinciale del PSI sul tema « Nel 
socialismo l’alternativa per 
cambiare il Paese»: presenti, 
oltre ai delegati, la stampa e 
il PCI con una sua delega¬ 
zione. La relazione introdutti¬ 
va svolta dal compagno Car¬ 
bone, dell'ufficio politico pro¬ 
vinciale del PSI, ha riconfer¬ 
mato le tesi politiche del se¬ 
gretario De Martino, ribaden¬ 
do la necessita .nell’attuale 
situazione politica, di un’alter¬ 
nativa socialista. 

« L’esperienza del centrosi¬ 
nistra —ha detto Carbone 
nella sua relazione di cui ri¬ 
portiamo alcuni momenti — 
ha permesso una crescita de¬ 
mocratica nel nostro Paese, 
ha difeso e consolidato 
la democrazia, cosi come si 
sono consolidate e accresciu¬ 
te le coscienze popolari. Og¬ 
gi pero dobbiamo prendere 
atto della fine del centrosini¬ 
stra e rispettare la volontà 
popolare del 15 giugno che 
e volontà di una svolta a si¬ 
nistra. Il nostro dovere è quel¬ 
lo di adeguarci alla realtà 
che cambia ed è da questo 
che possiamo dire che il par¬ 
tito socialista va visto come 
forza di governo e come punto 
di riferimento nella soluzione 
della crisi giustamente provo- 
cata dal nastro partito. Se 
fino a oggi il PSI aveva pun¬ 
tato tutto ad un’intesa con 
la DC, oggi, presa visione del¬ 
la realtà, dobbiamo cambiare 
strategia; in quanto la DC 
attraversa una crisi profonda 
d’identità e per avere un in¬ 
contro con essa dovrebbe es¬ 
sere profondamente diversa 


da quello che è. 

Ma non si può aspettare 
che essa cambi poiché ci so- I 
no problemi che vanno af- i 
frontali subito e questi prò- ! 
blemi bisogna affrontarli con j 
i lavoratori, con le forze sin- ! 
dacali, le masse popolari, e 
non con questa DC che rap 
presenta proprio tutti quei 
valori e quegli interessi che 
vanno combattuti e respin¬ 
ti ». 

Nel dibattito, al quale so¬ 
no intervenuti molti delegati, 
tutti d’accordo ed unanimi 
sulle posizioni nazionali e sul¬ 
la relazione del compagno 
Carbone, è intervenuto anche, 
a nome del partito comuni¬ 
sta, il compagno Dini, che ha 
ribadito l’Importanza delle de¬ 
cisioni e degli orientamenti 
dei socialisti non solo a livel¬ 
lo nazionale, ma per gli svi¬ 
luppi politici nella nastra pro¬ 
vincia, dove casi larghi ed 
estesi sono i momenti di in¬ 
tona e di collaborazione 

Il compagno Dilli ha fatto 
appello, pur nel rispetto reci¬ 
proco delle diverse posizio¬ 
ni. all'unità delle forze di si¬ 
nistra, e per risolvere la cri¬ 
si, e per non creare — con 
polemiche astiose e inutili 
tra PCI e PSI — uno spa¬ 
zio a quelle forze che vorreb¬ 
bero ributtare indietro le con¬ 
quiste del movimento operaio, 
poiché ciò farebbe soltanto 
il gioco della DC e delle for¬ 
ze conservatrici. 

« Nostra e vostra —ha pro¬ 
seguito Dini —delle organiz¬ 
zazioni sindacali, e già di mol¬ 
ti amministratori locali, la Re¬ 
gione Marche, è la convinzio¬ 
ne che debba essere evitato 
con tutte le forze lo sciogli¬ 
mento anticipato delle Carne- 


I re, per evitare al Paese il nuo¬ 
vo trauma che non solo impe¬ 
direbbe la soluzione di pro¬ 
blemi gravi per far uscire 
il Paese dalla crisi, ma ar¬ 
resterebbe quel processo uni¬ 
tario che pur faticosamente 
e contraddittoriamente e an¬ 
dato avanti in questi anni (... t. 

Ciò per noi comunisti si¬ 
gnifica: nessuno scavalcamen¬ 
to del PSI, nessun accordo 
sottobanco, nessuna compia¬ 
cenza verso la DC (che an¬ 
zi la nostra politica mira a 
togliere alla DC l’arma fon¬ 
damentale con cui ha costrui¬ 
to il suo potere e cioè quel¬ 
la della divisione e della rot¬ 
tura delle masse popolani, 
non stabilire nessuna con¬ 
trapposizione tra unità della 
sinistra e unità delle forze 
democratiche. 

E tutto ciò nella convin¬ 
zione che |>er risolvere i pro¬ 
blemi del Paese bisogna mobi¬ 
litare tutto il popolo italia¬ 
no poiché a tal fine non ba¬ 
sta la classe operaia, e nep¬ 
pure la sinistra, nè tanto me¬ 
no un solo partito. 

E’ attraverso un nuovo mo¬ 
do di fare politica, spingendo 
al confronto, con la ricerca 
comune della sinistra italia¬ 
na, che si può progredire per 
un'intesa più ampia tra co¬ 
munisti e socialisti. Terreno 
concreto di sperimentazione 
noi. nella nostra provincia, 
lo abbiamo, perchè possa far¬ 
si strada un progetto comu¬ 
ne di riforma della società 
italiana ». 

A conclusione i compagni 
socialisti hanno votato un do 
cumento politico ed eletto 1 
delegati al congresso. 


Ieri 

assemblea 

sulla 

« vertenza | 
Ancona » 

ANCONA, 19 
Si ò svolta oggi presso 
la Sala convegni delia 
Fiera della Pesca, una 
assemblea sulla « verten¬ 
za Ancona a 
L'iniziativa rientra nel 
quadro della mobilitazio- j 
ne sindacale attorno al te¬ 
mi del nuovo assetto eco- 
nomico e sociale della cit- j 
tà capoluogo di regione, j 
che riguardano in parti- j 
colare la pesca, l'area por- | 
tuale, la ristrutturazione 
della cantieristica (piccola ■ 
e grande), la ricostruzione \ 
delta città e dei quartieri | 
antichi, ecc. L'assemblea, ! 
che è caduta in uno dei ! 
momenti più vivaci di tot- ! 
ta contrattuale, è stata | 
organizzata dalia Federa- i 
2 ione provinciale CGIL- ! 
CISL-UIL e dal Comitato i 
di coordinamento del Molo I 
Sud. Una specifica atten- ! 
zione nel corso del dibatti- j 
to è stata rivolta all'indù- i 
stria di trasformazione | 
del pescato e ai problemi , 
ecologici, di risanamento ' 
dell'ambiente, cosi gravi ! 
nell’area del Molo Sud. 

All’assemblea hanno , 
partecipato i rappresen¬ 
tanti della stampa, dei ' 
partiti democratici, della 
Cooperativa della Pesca I 
e dell’Istituto di Tecnoto- * 
già della Pesca (CNR). 


Le conferenze di organizzazione del PCI 


Urbino: ruolo 
insostituibile 
delle sezioni 

I dati positivi del tesseramento * La relazione del com¬ 
pagno Mascioli - Rinnovamento netta continuità • L'im¬ 
pegno per la FGCI - L'intervento del compagno Tornati 


Funo: impegno 
per gli operai 
dello Serafini * 

L'assise è stata preceduta da 17 congressi di 
sezione - L'intervento del compagno Clau¬ 
dio Verdini, segretario regionale del partito 


URBINO. 19. 1 

La conferenza di organizza- i 
zione del comitato di zona di j 
Urbino, densa di lavori, di I 
interventi, di attiva partaci- 1 
pazione di delegati e di invi- I 
tati, ha dato come indicazio- [ 
ne di massima il rinnovamen- ; 
to del PCI nella continuità. ’ 
Nel corso della conferenza so¬ 
no stati approvati anche due 
telegrammi da inviare al go¬ 
verno. in cui i comunisti ur¬ 
binati auspicano nell’uno una 
rapida, positiva ed adeguata 
soluzione della crisi in atto, 
nell’altro esprimono solidarie¬ 
tà al popolo spagnolo »n lot¬ 
ta contro le repressioni in¬ 
terne. 

Neila vasta e approfondita 
relazione introduttiva del 
compagno Loris Mascioli. del 
comitato di zona, insieme al¬ 
l’analisi di molti problemi del¬ 
l’attuale realtà italiana e ur¬ 
binate. sono stati riportati i 
dati altamente positivi dei 
tesserati 76 e dei nuovi rechi- ; 
tati. Dalla riflessione su que- J 
sti e su altri dati è uscita f 
l'indicazione di un PCI piu | 
forte, che sappia far fronte ai- , 
le nuove responsabilità verso 
i suoi elettori ed i suoi iserit- i 
ti. più fortemente organizzato, 
sempre più capace di portare | 
avanti quella linea che ha fat¬ 
to ottenere il risultato del 15 ì 
giugno. Un PCI che facci.! j 
sempre più e sempre meglio, j 
dato che si pone cià con con- j 
oretezza e capacità come for . 
za che non può piu “/sere j 
ignorata e senza la quale f. j 
Paese non può Uscire dalla > 
crisi economica, po’itica, I 
ideale e morale in cui j 
trova. i 

Ma il rinnovamento nella j 
continuità passa attraverso le | 
singole sezioni, i rapport. tia j 
di esse, il lavoro de! « ornila ! 
to zxma. che posson e . me n -1 1 
passato, ma ancora . mu. 
costruire giorno per e .ori io la 
via ad un larco consenso del¬ 
le masse popolari e ad una 
piena loro partecipazione alla 
vita politica. In questa dire¬ 
zione si sono individuati punti 
validi negli interventi, nume¬ 
rosi. esaurienti, specifici c sti¬ 
molanti ad un tempo. ! 

Il ruolo e la funzione deila { 
FGCI. i cui giovani hanno da j 
to un notevole contributo r«.l » 
dibattito, a testimonianza di ■ 
serietà, impegno, capacità cu • 
analisi dei vari problemi, so- 1 
1 dità di proposte d; lotta, .-o I 
no stati attentamente e-onu * 
nati nella relaziono introdotti 
va. nelle conclusioni de! < mi 
pazno Tornati, c sono stati 
richiamati nel documento po¬ 
etico. 

Il compagno Giorgio Tor- 



MEETINGS 

E VIAGGI DI STUDIO ! 


nati, segretario della Federa¬ 
zione provinciale, dopo aver 
ripreso molti dei temi tratta¬ 
ti da Mascioli, ha trattato 
tanti altri aspetti di politica 
interna ed internazionale, sof¬ 
fermandosi tra gli altri sui 
lavoro che attende le sezioni 
tutte ed il comitato di zona. 
Il 15 giugno — ha detto Tor¬ 
nati — è frutto di attente 
scelte politiche, di un lovo 
ro che il nostro partito ha 
portato avanti con costanza e 
concretezza: non deriva quin¬ 
di da folgorazioni, come folgo¬ 
razioni non sono le proposte 
avanzate dal PCI per la .solu¬ 
zione della crisi. A tutti i 
compagni, ha proseguito Tor¬ 
nati. ai giovani, alle sezioni, 
si chiede uno sforzo ed un 
impegno sempre più preciso 
e puntuale, perché il PCI sia 
sempre più il partito dei la¬ 
voratori e dei democratici, il 
partito del risanamento poli¬ 
tico e morale del Paese. 

Maria Lenti 


FANO. 19. 

Preceduti da ben 17 con¬ 
gressi di sezione, ai quali 
hanno partecipato attivamen¬ 
te oltre 850 compagni, si so¬ 
no svolti nelle giornate di sa¬ 
bato e domenica i lavori del¬ 
la conferenza di organizzazio¬ 
ne della zona di Fano, alla 
presenza di oltre 200 delegati 
in rappresentanza di oltre 
2300 iscritti, numerosi invitati 
nonché dei rappresentanti dei 
partiti politici e della stampa 
locale. 

Il compagno Giuliano Luca- 
rini. della segreteria provin¬ 
ciale. ha aperto i lavori con 
un'ampia e dettagliata rela¬ 
zione politica. Dopo avere ri¬ 
cordato i successi dei popoli 
1 che hanno lottato e lottano 
! per la libertà nei vari conti- 
. nenti a cui va il pieno ap- 
j poggio e la solidarietà del 
i nostro partito e di tutti i de- 
i mocrìstiani italiani. Lucarini 
I si è soffermato a lungo e det- 
* tagliatamente sull'attuale cn- 


Vivace assemblea ad Ascoli Piceno 

Confronto tra i partiti 
suda questione aborto 

Alla riunione sono intervenuti rappresentan- 


del partito radicale 


ti di PSI. FRI, PCI e 


ASCOLI PICENO. 19 
S: è svolta sabato ad A 
scoli Piceno, alla presenza di 
un vasto ed eterogeneo pub 
blico. la tavola rotonda sul 
tema: « I partiti e l'aborto ". 
Hanno partecipato :1 PSI. il 
PRI, il PCI. il Partito radica¬ 
le; assente il PSDI — che ave¬ 
va però aderito — per un :n- 
fortun.o occorro adoratore 
designato. Invece la DC non 
ha voluto aderire senza però 
porre alcuna motivazione va¬ 
lida. 

I partecipanti alla tavola 
rotonda hanno ass.stilo ad un 
confronto serio e corretto ne! 
quale sono venute fuor: — an¬ 
che se a volte non sono man¬ 
cate punte polemiche soprat¬ 
tutto da parte de. radicai; — 
!o diverse posizioni de; parti¬ 
ti ed i motivi e Io spirilo che 
li ha guidati nel presentare !e 
diverse leggi 

Un primo dato da rilevare 
del dibattito al quale sono in¬ 
tervenuti donne, giovani, ope¬ 
rai. ere., è che anche nella 
nostra o.ttà è crollato quel 
muro d: timidezza e pudore 
verso questi così grav. e de¬ 
licati problemi Inoltre, il ti¬ 
po d: interventi succedutisi 
hanno d.mostrato che il pro¬ 
blema dell’aborto non è e non 
può essere soltanto un pro¬ 
blema della donna, ma della 
società. 

Le domande fatte dal pub¬ 
blico e alle quali poi hanno 
risposto 1 vari partiti, si pos- 


' sono casi riassumere. La f:- 
| gura del medico: che potere 
ha di fronte alla donna che 
vuole abortire? Che significa¬ 
to avrebbe il referendum se 
: partiti non raggiungessero 
un accordo? 

i Sulla prima domanda, cioè 
la figura del medico u radi¬ 
cali hanno insistito che que¬ 
st; toglie alla donna il pote¬ 
re di decidere* i rappresen¬ 
tanti del PCI e del PRI si 
.vono trovati d'accordo nel d:- 
! re che essendo la donna ad 
autocertificare le propr.e con 
d.z:on. fisiche. ps:ch.che ed 
economiche, e di concerto con 
il medico che viene valutata 
l'incidenza reale d: tali con- 
d:z oni. 

Sul problema de! referen¬ 
dum. a parte !e altre note 
considerazioni dei partiti, s: 
e sottolineato che questo rap 
presenterebbe in un momento 
cosi grave di crisi econom.ca. 
uno spreco mut.lc. 

< Se è vero come è vero — 
ha detto l'on. Sgarbi del 
PCI — che l'aborto e una pia¬ 
ga sociale, noi dobbiamo far 
s; che la donna non subisca 
questo trauma garantendola 
con il discorso della preven 
zione. L'emancipazione della 
donna non si ha con la libo 
ralizzazione dell'aborto — co¬ 
si come sostengono quei grup¬ 
pi che solamente oggi scopro¬ 
no il problema della donna — 
ma con una legge giusta ca¬ 
pace di regolamentarlo ». 


i si economica e sulle propo- 
! ste del PCI. 

, « Per il superamento della 

j crisi e necessario — ha detto 
I il relatore — un progresso so- 
j ciale e politico delle classi 

i lavoratrici e l'avviamento di 
i un nuovo modello di sviluppo 
in cui le riforme e gli inve¬ 
stimenti sociali siano il per¬ 
no del rilancio del sistema 

produttivo, che deve essere fi¬ 
nalizzato alla massima occu¬ 
pazione ». 

Hanno portato il loro salu¬ 
to alla conferenza i rappre¬ 
sentanti del PSI. del PRI. del 
I PDUP e del PSDI. Si è aper- 
| to poi il dibattito, ai quale 
| hanno portato il loro contri- 
1 buto oltre venti delegati: i 
1 compagni si sono soprattutto 
| soffermati, oltre ai temi di 
! politica generale, sui temi più 
specificatamente interessanti 
la zona di Fano. E' stata riaf¬ 
fermata la solidarietà e l'im¬ 
pegno del nostro partito ver- 
i so gli operai in lotta della 
ì Serafini e della Del Vecchio 
i per la ricerca di soluzioni at- 
] te a salvaguardare il posto 
| di lavoro. Un impegno parti- 
! colare il partito dovrà affron- 
j tare per il rafforzamento e 
la crescita politica e orga- 
! nizzativa della FGCI: partico- 
: '.are attenzione e valide indi- 
i razioni per la zona sono sta- 
| te date al problema de'.la don 
i na e della disoccupazione gio 
| vanile. 

I Ai termine del dibattito il 
! compagno Claudio Verdini. 

; segretario regionale de! parti- 1 
to. ha espresso il suo apprez- | 
’ /amento per l'impegno di tut- i 
I t: i compagni intervenuti al I 
j dibattito. In merito alla crisi I 
■ d: governo il compagno Verdi- 1 
j ni ha ribadito con forza la \ 
j linea del nostro partito: «No i 
, alle elezioni anticipate, neces- I 
s:ià di superare la pregiudi- j 
ziaie anticomunista da parte 
di tutte le forze democrati¬ 
che per dare una stabilità I 
j politica e una svolta demacra- t 
i iica alla crisi. 

| Numerosi compagni nei ’.o- 1 
j ro interventi, ha sottolineato 
! Verdini, hanno espresso ia ne- 
! cess.tà di una maggiore par- 
j tori nazione all'elaboraz.on? e 
• al dibattito che sta svilirò 
I pondo su. grandi temi de'.la 
| vita democratica dei partito: 

. un ruolo, questo, che spetta 
:n primo luogo alle soz:oni 
j che sono i! perito e :ì fulcro 
i di una costante iniziativa po 
j litica e strumento per il n.v 
j novamento con tutte le altre 
j istanze sociali. Momento que¬ 
sto. ha concluso Verdini, fon¬ 
damentale por far si che smi- 
! pre piu i compagni siano pre 
j senti e partecipi d; quel prò 
i cesso unitario che conduca i! 

’ nostro partito alla direzione 
| del paese. 

, Ai termine dei lavori, è 
' stato eletto aH'unanim.tà ;1 
nuovo comitato zona di Fano 
composto da 27 compagni, dei 
quali 14 operai e 4 donne: 
responsabile di zona e stato 
eletto il compagno Giuliano 
Lucarini che sostituisce Fran¬ 
co Costanz: chiamato ad inca¬ 
richi amministrativi al comu¬ 
ne di Fano. 


FERMO, 19 

Pare proprio che per 1’ 
OMSA di Fermo non ci sia 
troppo da stare fiduciosi; an¬ 
cora una volta i lavoratori del¬ 
lo stabilimento fermano sono 
costretti a riporre ogni at¬ 
tesa, anche se non è giunta 
l'ultima risposta da parte 
del gruppo finanziario inte¬ 
ressato all’acquisto del com¬ 
plesso di Orsi-Mangelli. 

Dinanzi al ministro Donat- 
Cattin, l’avvocato Gotti Porci- 
nari che conduce le tratta¬ 
tive ha espressamente mo¬ 
strato interesse per gli stabi- 
menti di Forlì e Faenza, men¬ 
tre al margine di prospettive 
di ristrutturazione produtti¬ 
va resta la fabbrica di Fermo, 
i cui livelli occupazionali e il 
cui stesso destino a questo 
punto costituiscono gravi pun¬ 
ti interrogativi. 

In ogni modo nel contesto 
della vendita entrerà anche 1 ’ 
opificio di Campiglione di Fer¬ 
mo, perché cosi è imposto dal¬ 
le condizioni del proprietario 
dell’OMSA. 

La ripresa produttivo per le 
aziende romagnole è assicu¬ 
rata. almeno a parole, su li¬ 
velli che garantiscano l’oc¬ 
cupazione; per Fermo non so¬ 
no state accettate condizioni 
o accennate indicazioni. Lo 
stesso Donat-Cattin avrebbe 
pronunciato parole oscure, ma 
facilmente decifrabili, sull’av¬ 
venire della fabbrica ferma¬ 
na. 

Parlando dei livelli occupa¬ 
zionali. ha precisato che so¬ 
no ridotti ormai a zero dopo 
i licenziamenti, per cui ci sa¬ 
rebbe ben poco da garantire. 
Da tali parole emerge un sen¬ 
so di rassegnazione sul desti¬ 
no dei seicento posti di la¬ 
voro dell’OMSA-Sud, anche 
perché il ministro sì farebbe 
lolle della considerazione che 
buona parte degli operai a- 
vrebbe trovato altra occupa¬ 
zione (eppure Donat Cattin 
dovrebbe essere bene a cono¬ 
scenza delle condizioni di la¬ 
voro nero, di sotto oecupazio- 
e di disoccupazione giovanile 
propri di questa zona!). 

Ritorna ancora avanti il 
discorso collegato alla Block 
e allo stabilimento che do 
vrebbe realizzare a pochi chi¬ 
lometri da Fermo in zona del¬ 
la Cassa per il Mezzogiorno. 
Secondo il ministro la vici¬ 
nanza alla città di Fermo sa¬ 
rebbe stata imposta dall’alto 
proprio per consentire il rias¬ 
sorbimento dei tecnici e del¬ 
le maestranze licenziate dall’ 
OMSA. 

Le organizzazioni sindacali 
guardano con molto sospetto 
al clima di sfiduciti che sem¬ 
bra aver coinvolto anche la 
classe politica regionale, e ciò 
è testimoniato dai continuo 
avanzarsi di ipotesi alternati¬ 
ve. A tale proposito i sinda¬ 
cati si ripromettono di espri¬ 
mere il loro giudizio nelle 
prassi me ore. 

* • • 

MIRUM — Si è svolta den 
tro lo stabilimento « Mirum » 
di Ancona una assemblea 
aperta cui hanno partecipato 
oltre alle maestranze delia 
fabbrica i rappresentanti del¬ 
la Federazione CGIL-CISL- 
UIL. della Federazione Tessi¬ 
li e abbigliamento (FULTA* 
dei partiti politici (per il PCI 
era presente il segretario del¬ 
la Federazione di Ancona 
Guerrini*. Alla iniziativa il 
sindacato ha invitato anche 
delegazioni di altre aziende e 
una rappresentanza del Co¬ 
mune di Ancona. L’incontro 
ha fatto il punto della situa¬ 
zione. anche alla luce dell'e¬ 
sito. ben poco rassicurante, 
degli abboccamenti avuti con 
la gestione dell’azienda. Si so 
no anche stabilite alcune sca¬ 
denze di lotta 

Vediamo a che punto è la 
vertenza. Si può affermare 
che ia crisi dello stabilimen 
to d: confezioni, che occupa 
oltre trecento unità lavorati¬ 
ve. negli ultimi due mesi è 
divenuta più grave e rischia 
di assumere aspetti dramma 
tiri, soprattutto per il mante 
nimer.to dei posti di lavoro. 
Il piano d: ristrutturazione 
aziendale, a suo tempo con¬ 
cordato con ’.e organizzazioni 
sindacali, sembra realizzarsi 
con notevo!: ritardi e di con¬ 
seguenza i periodi di cassa 
integrazione per i lavoratori 
potrebbero prolungarsi. 

Rischia co.-i d. realizzarsi 
solo :n parte la ristruttura 


zione aziendale, che prevede 
la parziale riconversione pro¬ 
duttiva, l’allargamento com¬ 
merciale ai mercati esteri e 
il potenziamento della rete di 
rappresentanza interna, fina¬ 
lizzata al mantenimento degli 
attuali organici. Tra l’altro, 
sui modi di utilizzare il per 
sonale nel periodo della rior¬ 
ganizzazione aziendale, furono 
avanzate da parte della FUL¬ 
TA. sin dall'inizio grosse ri¬ 
serve, poiché, nei quattro me¬ 
si di dicembre-marzo ’76. me¬ 
tà del personale sarebbe ri¬ 
masto sempre in cassa inte¬ 
grazione a zero ore, mentre 
l'altra metà avrebbe dovuto 
produrre le commesse acqui¬ 
site dall’Azienda e mettere a 
punto un campionario rinno¬ 
vato nel senso previsto dal 
piano di ristrutturazione. 

In pratica, invece, tutti gli 
operai sono rimasti in cassa 
integrazione nel mese di di¬ 
cembre. tanto che l’uscita del 
campionario ha subito un no 
tevole ritardo. 

Nel cor-o delle riunioni che 
sì sono svolte con la direzio¬ 
ne aziendale la FULTA ha 
richiesto che la « Mirum » of¬ 
fra serie garanzie sui prò 
grammi produttivi, sul rilan¬ 
cio della fabbrica e sull'oc¬ 
cupazione. 

In caso contrario e in man¬ 
canza di fatti concreti sullo 
avanzamento del piano di ri¬ 
strutturazione. i sindacati sa 
ranno obbligati a ritenere 
inadeguato il piano stesso e 
quindi promuovere tutte le 
iniziative per la salvaguardia 
dei livelli occupazionali. 



laboratorio di un artigiano calzaturiero di Porto Sant'Elpidio 
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Necessaria una nuova direzione politico-amministrativa 

Le proposte comuniste 
per Civitanova Marche 

Il centro-sinistra è superato nei tatti - Il PCI (43% dei voti) chiede 
un programma di fine legislatura -1 momenti di convergenza tra i partiti 


CIVITANOVA M. 19. 

Il centro-sinistra a Civita¬ 
nova è già finito nei fatti, 
per ciò occorre costruire una 
nuova direzione politico-ani- 
ministratila della città, che si 
fondi su un accordo di fine 
legislatura (le eiezioni comu 
nali si terranno nel ’77) e 
die veda il PCI (primo par¬ 
tito con il 43'- dei suffragi) 
alla direzione della Ammini¬ 
strazione: è questa la propo 
sta die i comunisti mutano 
vesi hanno elaborato e ohe 
hanno lanciato nel dibattito 
politico che si sta sviluppando 
in questi giorni. 

Una proposta che nasce dal¬ 
la constatazione dei mutati 
rapporti tra i partiti politici 
e dall’esigenza di dare alla 
città una direzione stabile, 
duratura, ampia e il più pos 
sibile ricca di consensi. 

Ma vediamo sommariamen¬ 
te gli ultimi avvenimenti po 
lirici di Civitanova. anche per 
comp/endere da quale situa 
zione è scaturita la nuova 
proposta comunista. 

In primo luogo la vicenda 
del P.R.G. 

Posizione 

contraria 

Il PCI assunse una posizio 
ne contraria ad ogni rinvio, 
partecipò alle modifiche del 
piano, votò favorevolmente 
per la sua adozione. Seppe ri 
comporre un blocco di forze 
politiche che. opponendosi 
agli interessi della specula 
zione ipresenti in un primo 
momento tra 1 partiti del cen¬ 
tro sinistra), realizzo il piano 
Altro elemento importante di 
convergenza si e trovato su’, 
la discussione per il persona 
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« Riteniamo che nelle previsioni dei bilanci 1976 In voce " interventi in favore dell'nrti- 
gianato " debba essere adeguata alle reali esigenze di sviluppo del settore». E' una delle 
richieste che il Comitato provinciale dell'Unione nazionale artigiani calzaturieri di Ascoli 
avanza in un suo documento redatto a fine anno 1975 in una riunione a Porto Sant’Elpidio. 
Si traila di un documento < (impioto. elio prende in esame la -situazione economica mondiale 
e ne .studia ì riflessi nel settore cal/aturiero. dove la crescita della concorrenza interna/io 

naie impone una profonda ri- 

__.strutturazione della proda 

! zione La lealtà tipici della 
zona marchici.m i vede una 
polverizzazione delle .sti.it tu 
i e produttivo. divo.stt nate 
tifi lavoro per conto tei zi. la 
coro ilei semilavorati e lavo 
ro a domicilio II primo fe 
nomeno ha trasformato im 
portanti aziende produttive 
in aziende committenti Nel 
l'analisi dell'UNAC ielle «de 
lisce al CINA*. In 1 Udibilità 
del settore ealzaturieio. den 
vaia proprio dalla struttura 
polverizzata, ha permesso d; 
assorbire a proprie s)ie.se i fe 
nomem della recessione, della 
stretta creditizia e deH'uu 
mento del costo delle mate 
ne prime, pur mantenendo i 
livelli occupazionali. Ma que 
sto tipo di strutture non può 
leggere alla necessità di con 
quest'ale nuovi mercati dal 
momento che la concorrenza 
unnono miglioramenti teeni 
< o seleni itici e l'avvio (li un 
profondo processo di mollili 
ea nelle aziende e sul torri 
torio 

I punti qualificanti per con 
sentire ravvio del processo di 
qualificazione delle aziende 
secondo i'UNAC sono svilup¬ 
po della coopcrazione a Uvei 
lo insediativi» iviabilità, tra 
sporti, mense eec.i; studio 
dell'ambiente di lavoro por ov 
viti re alla nonvità elevata dei 
prodotti usati: sviluppo della 
coopcrazione nell'acquisto di 
ni •tene panie, de. semilavo 
rati, della partecipazione a 
I io re e maitre, alla ricerca di 
mercato, corsi funzionali di 
aggiornamento prolessionale 
• per compiti tributari, del 
eredito, della coopcrazione, 
della ricerca, per il disegno i; 
riforma del credito, con age- 
vola/ion. per In sviluppo de! 
la coopcrazione, per gli insc 
diamcnri produttivi per il ere 
d.to di esercizio e nella for 
ma/ione delle scorte: fiscali? 
za zione degli oner. sociali sta¬ 
bilendo un più equo versa 
mento di contributi, mterven 
to della offerta statale e a 
p'.irtrcipa/ionc statale per 
quanto con -orno l'energ.a e ì 
macchinari 

I calzaturieri del fermano 
hanno costituito da 18 mes. 
una cooperativa jx-r lacqu. 
sto d' ile materie prime e la 
vendita dei prodotti, ed hnn 
no costruito tre consorzi per 
gh insediamenti produttivi 
Nella mu fase di crescita, !’ 
esperimento .ncontr.i notevo 
1 : difficolta per mancanza di 
a.ut; oolit e;, finanziar: e ter 
n ci. Su di essi le amminl 
stra/ion: coni mal: sono chili 
ni ite ^d .ntervemre. e come 
orano pa-so «• urgente rea 
!vM.e a’, piu presto il co-t: 
tuendo < oii-o.v.o de rounin. 
l>er io sviluppo de'. .re*foro 
c iizTur.ero. 


le. Infine un ampio confron¬ 
to si è realizzato sulla di 
scussione del bilancio comu 
naie. 

Le altre forze politiche de 
morrai ielle hanno accettato 
gran parte delle nostre prò 
poste, tendenti ari aumenta 
re gli interventi sui settori 
produttivi, sia per rmdustna 
che per l’agricoltura, qualifi¬ 
cando nel contempo gli inter¬ 
venti per i sei vizi e ridueen- 
do le spese improduttive e 
parassitarie. fi nostro partito 
fa parte a pieno diritto della 
commissione per il bilancio 

Sul piano della democrazia, 
significative convergenze si 
sono realizzate per l’istituzio¬ 
ne dei Consigli di quartiere 
(anche se ci astenemmo sul 
regolamento» e sui temi del 
la scuola. Non è un caso, in 
fatti, clic la stragrande mas 
gioranza degli interventi per 
la scuola (libri di testo, tra¬ 
sporti gratis, ecc.) è stata 
realizzata su proposte dei co¬ 
munisti. La stessa cosa va 
detta per gli interventi in fa 
vote degli anziani. 

La stessa DC ha riconosciu 
to piu volte m Consiglio co 
munale rapporto costruttivo 
e necessario donazione dei 
comunisti affermando che «e 
sempre possibile arrivare a 
momenti di convergenza su 
singoli, anche importanti, pio 
blenn ». Sono — è evidente 
importanti sottolineature, 
denotanti un cambiamento 
della posizione de nei con 
fronti dei comunisti, anche se 
ancora in maniera non ade 
guata alle esigenze di Cm 
tanova 

f! programma d: fine lcgi 
slatura sul quale e nccC—a 
rio :ntessere il dibattito tra 
le forze politiche e social* s. 
basa sull’estensione della par 


tecipazione democratica e su! 
la moralizzazione della ge 
stione pubblica. Dovrà essere 
realizzata -- dicono ì comu 
insti - una sene di mterven 
ti per ì lavori pubblici lac 
quedotto. depuratore, imene 
more, metanodotto) a! fine 
di dotare la ritta di servizi 
piu efficienti e di offrire sta 
bilità ed estensione aH’oceu 
pazione Necessario inoltre un 
piano per l’edilizia popolare 
e scolastica ed interventi per 
settori produttivi importanti, 
come l’agricoltura, le calzatu 
re. le industrie. l’SGI. 

La proposta 
lanciata 

li programma, già in fa.se 
d; elaborazione, e aperto ad 
ogni contributo; la proposta e 
già .«jjata lanciata e in que 
sta settimana inizieranno le 
consultazioni con le forze po 
litiche e sociali 

Per c (includere, una nuova 
maggioranza è necessaria a 
Civitanova. Sulle nume e po 
siine scelte operate dal Con 
sigilo si va già creando una 
opposizione di settori della DC 
leg.it; a vi.-.on; quarantotto 
sche — o. forse piti, agli intc 
res.si della speculazione e de! 
la rendita — che mira a di 
scriminare ancora una volta i 
comunisti, era dei resto pre 
vedib.le. v.sto che la nostra 
presenza unificherebbe le 
mas.se popolar: ru un prò 
gramola di rinnovameli! > 
"ampiorebbc il consenso e la 
partcc.pa/.one Condizioni e- 
«•nz al: ;>^r completare una 
.-’.o'ta :n ito - .a; a in pirt r g.a 
.n.7i.ita 
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JESI - La DC e le nomine agli Ospedali riuniti 

Da quale pulpito viene la predica ! 


JESI. 19 

Fallita il malacci irla Un: 
laura rii strumentalizzare la 
muniripaitzzaz'anc rie’. gas 
me:arci — mr--» ri atto lie¬ 
te M’i't'R'iw scorse nell" in 
Unito ri: mettere ni cantra la 
ce agli occhi dei cittadini lo 
oliera la delia giunta Pei Psi 
di .le m - ceti gruppi rea:io 
nari della De. spalleggiati 
dal Corriere Adriatico, ri ri 
provano ora m altra maniera: 
accusando cioè la Giunta di 
a t er agito illegalmente rignar 
do alla nomina dei roppre<en 
tanti del Comune in seno al 
( on.siglio di amministrazione 
degli ospedali riuniti di Jea. 

In una inter/ielianza presen¬ 
tata al precidente della giun¬ 
ta regionale Ciaffi, e nelle 
successive dichiarazioni ripor¬ 
tale dal giornate marchigiano, 
i! consigliere de Alfio Box 
saffi sostiene iillegittimità del¬ 


le nomine dei tre rappreseti ’ 
tanti, ni quanto sorehocrn sta ! 
fe falle prima de'la firma del 
decreto del Pres dente deUa j 
(iiuntn regionale, che sancirà 
l'arrenuta unificazione dei due \ 
«#-•pedali icsim. Per la olà la ge , 
stione spetterebbe ad un com 1 
missino. I 

Da qui il consigliere demo ! 
cristiano prende io spunto per j 
accusare la maggioranza di i 
lottizzare il potere, di agire ri j 
m'Xio ìlleg tlimr. e ni bluffa | 
re riguardo al m-xio nuovo di 
governare. ! 

Sarebbe troppo facile gira ! 
re queste accuse al suo par¬ 
tito. ricordando a! consigliere \ 
Bassotti che se il nostro Pae I 
se si trova in queste tristi con j 
dizioni, ciò è dovuto in massi j 
ma parte alla politica cìien- j 
telare che la De ha persegui- j 
to da trenta anni ad oggi. Ma | 
è evidente che certi gruppi , 


della destra de. non ai endo 
ancora cajn'o il s.>;nifica' » de! 
loto del 15 giugno le trovan 
do -1 m clima precongre-sua 
lei. cerchino una rii tur,la o 
uno spazio maggiore ver r>a- 
i ere quella cedibilità (he 
hanno pere, essi si. di frov, 
te a! Paese K perciò cercano 
di ricorrere a tuli « i no-ti al 
lo scontro frontale, non esi 
far.do ad arcu are quei j>arti 
ti con cui fino a qualche me 
se fa sederano sui banchi del 
la maggioranza (nel caso .spe 
tifico il Pr il di lottizzare il 
jxitere insieme a! Pei 
A questo proposito non pos¬ 
siamo che giudicare posifrra 
mente l’atteggiamento del Pri. 
sia per la ferma risprista da 
ta alla De. sia soprattutto 
per l’azione costruttiva perse 
guita. e non solo a parole, dal¬ 
l'opposizione *■ 

Invero la De — o certi suoi 


' gruvpi — nella smania di re 
■ nu>erarc le posizioni peraV 
. te. e ncU'injeis.ioilna di irò 
I rare un pur marmo accordo 
• al s : t f, interno, se ia prende 
: < ori gli altri partili, rei di cer 
tare un rapjxido nuovo con 
1 le sinistre, non si am-orgc pe- 
. ro d> rimanere sempre più t- 
I solata anche tra gli stesa par 
i f.fi dell’opfxtazione 
j Va rilevato ino'tre. e non 
j ci stupisce, conoscendo le lo: 
j te sorde da sempre es’-tenti 
! m seno alla De. che le (lirica 
| razioni de! consigliere Basso 1 
! t. contrastano con le posizio 
| ni della stessa De tesina K' di 
questi giorni infatti un do n 
mento unitario firmalo i.'ai 
capigruppo della De. Per. Fri. 
Psi, Psd i. nel quale si ricon¬ 
ferma la volontà di tutti que 
sti partiti * di arrivare alla 
j fusione ed evitare la gestione 
, commissariale » e si manife 


» sfa « apprezzamento ; ter rmi- 
z.a'ira fieli’Asse* o>rr rcgio- 
i ale nini .saiuta r!ie f»rriq>o«- 
; rie alte richieste rico'tegh nel- 
; le settimane scrrse da una 
delegaz.oite unitaria di capi- 
' t/mp/zo (rompre.sa quindi la 
D i. guidata dal sindaco di 
1 Je.si *: nel mamfe-fo si e 
! .s prime infine l'auspino « che 
• ’a fusione tenga al viù jire- 
>:<#. che si evitino sia la ge- 
! (tifine commissariale sia le i- 
r.iziatire che contrastano con 
la volontà fxdiUca delle forze 
; dem>pratiche de'la città di 
; Je.-i espressa anche ne! cor 
i so della passata legislatura e 
| pienamente cornsmndente a 
i gli accordi tra le forze politi 
| che regionali nel marzo l'J7S 
relativamente alla fusione de¬ 
gli os/>edali ». 

Luciano Pancotto 
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Urta dichiarazione di Ercini e un articolo del « Popolo » 


Dopo l'aggressione fascista a Terni 


Reazioni e commenti nella DC 
dopo il dibattito alla Regione 

Tentativi di sminuire il valore politico del voto unitari o sull'ordine del giorno che ha concluso la discussione 
sul piano di legislatura - Affermata comunque la validità del confronto * Il congresso provinciale del PSI a Perugia 


La giunta 
I denuncia 
i picchiatori 

; Inoltrata alla Procura della Repubblica * Solida- 
! rietà della FGCI con lo studente ferito dai teppisti 


Il drastico taglio al bilancio del 1975 

Terni: un pesante colpo 
all’attività del Comune 

j Ammessi a disavanzo solo 3 miliardi e 881 milioni contro i 7 richiesti * La grave 
decisione della commissione per la finanza locale esige una forte risposta unitaria 


La conferenza stampa a Perugia 

L’Ente Val di Chiana 
va sciolto e subito 

L'iniziativa promossa dai comitati regionali del PCI 
di Toscana e Umbria - Le competenze devono pas¬ 
sare alle Regioni - Gii interventi 
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L’Ente Val di Chiana do¬ 
vrà essere, al più presto, sciol¬ 
to e le sue competenze do¬ 
vranno passare alle regioni 
Umbria e Toscana. Queste 
sono le indicazioni precise e- 
merse dalla conferenza stam¬ 
pa che i comitati regionali 
comunisti dell'Umbria e del¬ 
la Toscana unitamente alle 
commissioni agrarie, ai grup¬ 
pi parlamentari regionali 
hanno organizzato stasera a 
Perugia nella sala consiliare 
della Provincia. 

Sia Francesco Ghirelli, re¬ 
sponsabile della commissione 
agraria del Comitato regio¬ 
nale umbro, che ha introdot¬ 
to brevemente, che il compa- 
gno onorevole Ludovico Ma- 
schiella che ha Illustrato as¬ 
sai dettagliatamente l’Inizia¬ 
tiva dei comunisti umbri e to¬ 
scani hanno detto come que¬ 
sto ente oltre che Inutile si 
rivela per l’economia agrico¬ 
la e Industriale delle due 
regioni anche pernicioso. 

L'Ente Val di Chiana nac¬ 
que nel primi anni del ’60 
su sollecitazione della DC 
e rii Fanfani in particolare, 
con poteri assai precisi per 
l'utilizzazione delle acque, la 
Irrigazione e la bonifica del 
territorio. In seguito queste 
competenze si ampliarono al 
punto che nella legge isti¬ 
tutiva si contemplavano com¬ 
petenze anche per ciò che 
concerneva le zone monta¬ 
ne. I comunisti, ha ricor¬ 
dato Maschiella. si battero¬ 
no subito contro tale indi¬ 
rizzo nella misura che la 
programmazione dell'inter¬ 
vento dei grup^ In agricol¬ 
tura passava completamen¬ 
te sopra la testa delle po¬ 
polazioni, dei comuni e del¬ 
le provincie. 

In verità, ha sempre ricor¬ 
dato Maschiella. l’ente nac¬ 
que per la concessione delle 
acque per usi di energia e- 
lettrica e solo dopo la sua 
gamma di interventi si am¬ 
pliò anche per ciò che ri¬ 
guardava la ristrutturazione 
fondiaria e colturale. Dopo 
quasi 15 anni dalia sua na¬ 
scita. quale è stato il ruolo 
e il contributo che l’ente 
Val di Chiana ha daio allo 
sviluppo e alla rinascita 
dell’economia umbra e to¬ 
scana? 

Maschiella su questo pun¬ 
to è stato netto e chiaro. 
Progetti tanti ma realizza¬ 
zioni infime e per opere di 
secondaria importanza. Sia 
chiaro anche, ha detto Ma¬ 
schiella. elio la colpa non 
è affatto del personale tee 
nico dell'ente, che anzi è 
stimabile per la sua serie¬ 
tà e capacità, ma va indi¬ 
viduata nella responsabilità 
politica e di gestione dell’ 
ente stesso. Proprio per la 
politiea di rottura persegui¬ 
ta nei confronti degli enti 
locali e il metodo velleitario 
ed astratto di concepire la 
politica agraria staccata 
dalle istanze territoriali e 
regionali che sanciscono il 
fallimento clamoroso dell'en¬ 
te in questione. 

Oggi dobbiamo e siamo in 
grado di sciogliere il nodo. 
Sulla baie deìle competenze 
fissate alle Regioni e m virtù 
di due leggi votate nei mesi 
scorsi dal Parlamento (la 
70 c la 332» riguardanti la 
soppressione degli enti mu¬ 


tili e 11 parastato, dobbiamo 
affermare con chiarezza, ha 
dotto Maschiella. che l’ente 
Val di Chiana non ha più 
spazio alcuno e che pertanto 
va messa in cantiere una ra¬ 
pida Iniziativa per determi¬ 
nare il suo repentino scio¬ 
glimento. 

Le regioni deH'Umbria e del¬ 
la Toscana sono state fino¬ 
ra defraudate in un settore 
fondamentale come quello 
dell'agricoltura di strumenti 
e di competenze altrettanto 
fondamentali per un disegno 
di sviluppo economico e so¬ 
ciale. Per tutte le questioni, 
oggi così essenziali, della u- 
tihzzazione plurima delle ac¬ 
que, della bonifica del terri¬ 
torio, della ristrutturazione 
fondiaria, della montagna, le 
Regioni se non recepiscono il 
potere dell'ente Val di Chiana 
hanno completamente le ma¬ 
ni legate. Si pone dunque, ha 
detto Maschiella. l'esigenza 
della sua soppiessione. Que¬ 
sto obiettivo e d'altronde og¬ 
gi riconosciuto d'a più par¬ 
ti. Il CNR e una serie im¬ 
portante di giuristi concorda¬ 
no con questa ormai Irriduci¬ 
bile esigenza. Contestualmen¬ 
te però è necessario recupera¬ 
re una gran parte dei pro¬ 
getti elaborati o messi in can¬ 
tiere per metterli a disposi¬ 
zione di una volontà politica, 
quella della Regione, e di u- 
na strumentazione capaci di 
renderli concretamente opera¬ 
tivi. 

In questo quadro occorre 
creare fra l’Umbria e la To¬ 
scana una politica consorti¬ 
le per meglio utilizzare i po¬ 
teri originari. In questa luce 
va fatto anche un discorso 
nei confronti del personale. 
Questo infatti perché le Re¬ 
gioni troverebbero diversa- 
mente una sua più positiva 
collocazione e realizzazione 
proprio perché collegato ar¬ 
monicamente a processi di in¬ 
terventi concreti e a un’ipo¬ 
tesi di trasformazione in di¬ 
rezione di un elevamento pro¬ 
duttivo della agricoltura. Su 
questo terreno, ha detto con¬ 
cludendo Maschiella, oggi re¬ 
gistriamo una positiva conver¬ 
genza dei compagni socialisti, 
delle organizzazioni sindacali, 
di altre forze politiche demo¬ 
cratiche e soprattutto dei con¬ 
tadini e dei produttori. 

Il compagno on. Emo Bonl- 
fazi. membro della commissio¬ 
ne agraria della direzione na¬ 
zionale del PCI e del Comita¬ 
to regionale toscano, ha riba¬ 
dito la sostanza delle propo¬ 
ste fatte da Maschiella. L’uti¬ 
lizzazione delle acque, ha det¬ 
to. è oggi un elemento Fonda- 
mentale della programmazio¬ 
ne e dell’uso delle risorse. Le 
politiche regionali devono es¬ 
sere il centro di ogni Ipotesi 
programmatoria e perciò stes¬ 
so devono acquisire al più 
presto il patrimonio tecnico 
e le competenze specifiche del¬ 
l’ente Val di Chiana. Al di¬ 
battito che si é aperto hanno 
partecipato rappresentanti de¬ 
gli enti locali umbri e tosca¬ 
ni. del personale dell’ente 
stesso, delle organizzazioni 
sindacali. Comune obiettivo 
per tutti è stato il rapido scio¬ 
glimento di questo ente inuti¬ 
le e burocratico. Ogni giorno 
che si perde è un colpo in più 
che si da alla prospettiva di 
ripresa dcH’economia agraria 
e industriale delle due regioni. 

Mauro Montali 


Alla Sala dei Notari 


IBP: la conferenza 
di produzione 
il 14 febbraio 


Ieri sera prima riunione informale in Con¬ 
siglio comunale - La relazione di Goracci 


PERUGIA. 19. 

La conferenza di produro¬ 
ne de’.l'IBP a Perugina » si 
terrà il 14 febbraio, alla Sa.a 
dei Notar; di Perugia. I-a de 
cisione è stata presa stama¬ 
ne. dopo un incontro con 
g.unto tra il Consiglio di 
fabbr.o del’.'azienda. la se- 
greter.a ree.or. i.e della Fe 
derazione CGIL. CISL. UIL. , 
la Regione dell'Umbr.a e la | 
amministrazione comunale. ! 
Nella riunione sono state 
inoltre decise anche una se¬ 
ne di in.ziaiive collaterali m 
vista d. questa importante 
scadenza. 

La prima si è svolta staso 
ra. S; e trattato di un Con 
sigilo comunale informa .e 
sui prob’.em. deliTBP al qua 
le hanno partecipato, o.tre a. 
consiglieri 1 s.ndatalisti, il 
consiglio di labbr.ca. l'associa 
zione dogi; tnctu.iin.ah e le 
associazioni femminili del- 
l'UDI e del C1F. 

Il dibattito e stato aperto 
da una relazione dori adesso 
re olla programmazione eco- | 
nomici compagni Alberto Go- i 
racci. Goracci ha ricordato j 


\ come la riunione del Consi- 
! elio comunale dovesse porta- 
j re utili e sostanziosi contri¬ 
buti alla determinazione del¬ 
la conferenza d: produzione. 
» La preparazione della con¬ 
ferenza di produzione — ha 
detto Goracn — che vede im¬ 
pegna;: il Comune e la Re¬ 
gione :n prima persona assie 
me alla classe operaia, non 
deve essere considerata un 
fatto specifico e occasionale 
riferito alla crisi economica 
del Paese e della IBP. ma 
I invece va considerata quale 
I momento di una azione con¬ 
tinua e generalizzata che il 
Comune intende promuovere, 
tale da creare una parteeipa- 
z one e tens.one sociale e ci- 
v.le. Questa azione deve es¬ 
sere intesa facendo Appello 
da una parte a tutte le risor¬ 
se economiche e finanziarie, 
sociali e cultura'»:, e dall'al¬ 
tra r.cerca.ndo c sperimentan¬ 
do tutte le passibili risorse 
economiche deH'amministra- 
z'one per essere utilizzate a 
sostegno dei settori produtti¬ 
vi. dei livelli occupazionali e 
dei settori sociali ». 
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Le risultanze del dibattito 
politico al Consiglo regionale 
sulle dichiarazioni program¬ 
matiche della giunta sono sta 
te giudicate con positività da 
più parti. Il dato saliente che 
e emerso riguarda il richia¬ 
mo ad un confronto serrato 
Intorno ai problemi umbri 
che tutte le forze democra¬ 
tiche hanno dichiarato dì vo¬ 
ler sostenere. Anche 11 quoti¬ 
diano democristiano dava ie¬ 
ri risalto, nel titolo di apertu¬ 
ra a questo aspetto, sottoli¬ 
neando un tema politico che 
tutti l democristiani Interve¬ 
nuti avevano richiamato. 

Un richiamo, tra l’altro, che 
si ritrova anche nella dichia¬ 
razione rilasciata dalla stam¬ 
pa dal segretario regionale de 
Ercini. « Il confronto in Um¬ 
bria — ha affermato il se¬ 
gretario regionale de — è 
quindi una necessità per tutti 
ed è anche la condizione per 
esercitare le funzioni dell'En¬ 
te regione nel rispetto profon¬ 
do della pienezza di plu¬ 
ralismo politico, sociale, cul¬ 
turale adeguato alla realtà ci¬ 
vile emergente ». 

La nota del segretario regio¬ 
nale de. comunque, accanto a 
questi elementi positivi ripre¬ 
senta anche tutte le vecchie 
impostazioni, tipiche della li¬ 
nea dei fanfanlani umbri. 
C'è anzi una strana tendenza 
a ricucire il tutto in una lo¬ 
gica di chiusura. La constata¬ 
zione emerge dal fatto che. 
mentre come abbiamo visto 
sopra, da un lato Ercini affer¬ 
ma che il confronto in Umbria 
è una necessità, dall’altro il 
segretario regionale de ribat¬ 
te che la « permanente vali¬ 
dità » della dialetrica tra mag¬ 
gioranza e opposizione deve 
èssere vista « in un quadro 
in cui risalti l’organica alter 
nativa tra la natura e la stra¬ 
tegia complessiva della De ri¬ 
spetto al Pei ». Un concetto 
che appare vago e dal quale 
non si riesce a dedurre se 
Ercini Intenda il confronto 
come elemento che evidenzi le 
differenziazioni di fondo più 
che i punti in comune, oppure 
se la dialettica tra le forze 
di governo e di opposizione 
tffebba essere esercitata par¬ 
tendo dai rispettivi ruoli. 

Ma a parte la posizione non 
del tutto chiara di Ercini. la 
attenzione è oggi rivolta ver¬ 
so i possibili sviluppi delle vo¬ 
lontà espresse In consiglio re¬ 
gionale e dunque verso 11 tipo 
di dibattito che si svilupperà 
nelle commissioni, nel Consi¬ 
glio regionale e nella regione 
sulle questioni umbre. I vizi 
congressuali, le ambiguità del¬ 
la De. dovranno trovare un 
chiarimento in quelle sedi. 

A proposito di congressi. 
Ieri si è svolta a Perugia la 
assemblea provinciale con¬ 
gressuale del Pài. L’asslse a- 
veva un dichiarato scopo or¬ 
ganizzativo prima ancora che 
politico. L’obiettivo finale e- 
ra. infatti, unicamente quello 
di nominare i delegati al con¬ 
gresso regionale, la sede più 
importante che i socialisti as¬ 
segnano al dibattito politiro 
congressuale. Pur tuttavia, la 
relazione e le conclusioni del- 
l’on. Manca, il dibattito, non 
potevano avere riferimenti 
squisitamente politici sugli 
avvenimenti nazionali e re¬ 
gionali. Ne è venuto fuori un 
quadro contrastante, impre¬ 
gnato di elementi positivi e 
negativi e che nel complesso 
ha evidenziato alcune con 
traddizioni di fondo e alcuni 
nodi ancora non chiariti nel¬ 
le posizioni socialiste. 

Accanto al rifiuto delle stru¬ 
mentalizzazioni democristiane 
a livello nazionale e regionale 
delle posizioni del Psi. alla 
d'ehiarata volontà dì raffor¬ 
zare il quadro istituzionale e- 
merso il 15 giugno (e quindi 
quello umbro» ad una dispo 
nibìlità ad un confronto più 
serrato tra le forze di sini 
stra. che conduca ad una u- 
n'tà più sostanziale al di là 
delle vecchie e delle attuali 
divergenze, sono emersi an¬ 
che elementi di non chiare? 
7 ,a e qualche volta di confu¬ 
sione politica II dato piu 
preoccupante va rilevato ne 
gli scarsi contenuti offerti da! 
dibatito politico. Si c eviden¬ 
ziata una tendenza che. mcn 
tre da un lato mette il Pài. 
per dirla in una formula, 
«contro tutto c contro tut¬ 
ti ». dall’altro non offre pun¬ 
ti di riferimento, d’ analisi 
politiche e di proposte che 
sugellino in modo chiaro que¬ 
sto comportamento. La con¬ 
statazione non va'e certo co 
me giudizio definitivo, in 
quanto il carattere della ai 
semblea di ieri, per i suoi li¬ 
mitati obiettivi e p^r la sua 
massiccia partecipazione e per 
la ristrettezza di tempo in 
cui si è svolto, non poteva 
in nessun modo fornire de¬ 
gli elementi defittivi di li¬ 
nea Elementi che saranno 
certamente dati dal congresso 
regionale. 

C’è. però, un’altra annota¬ 
zione da fare, annotazione 
che è di forma, ma anche di 
sostanza. I dirigenti previn 
eia!', e regionali del Ps: han 
no costantemente neh amato 
l'attenzione degl: ambienti 
politici in questi ultimi tem¬ 
pi sulla r.trovata unita di 
Intenti del partito, sulla mar- 
ginaiizzazione delle correnti, 
cose che tutti avevano accol¬ 
to come fatto altamente po¬ 
sitivo. 

L'asjcmb’.ea ha dimostrato 
invece che forti contrasti in¬ 
terni ancora permangono. 
Una certa confus one, riuscì - 
ta di alcuni esponenti prima 
della votazione finale, il di¬ 
saccordo sostanziale sulla li¬ 
sta presentata, dimostrano 
che sul terreno dell'unità 
questo partito deve ancora la¬ 
vorare molto. 

Alberto Giovagnoni 



il ponte Salvador Attende oggetto delle imprese vandaliche dei fascisti 
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Quattro fascisti con 11 volto coperto da 
passamontagna, intorno alle 2 di notte, tra 
sabato e domenica hanno picchiato con ba¬ 
stoni e spranghe di ferro un giovane mili* 
tante di « Lotta Continua », Enrico Penta- 
suglia, mentre stava parcheggiando la sua 
auto nei pressi dell'abitazione in via Pa- 
scarella. 

Le grida della madre dei Pentasuglia e 
degli inquilini dei palazzi vicini hanno mes¬ 
so in fuga 1 teppisti. Probabilmente, prima 
di raggiungere la casa di Pentasuglia, lo 
stesso gruppo di fascisti ha asportato e 
danneggiato le targhe del ponte < Salvador 
Adendo ». inaugurato in questi giorni. 

La giunta municipale, riunitasi d'urgenza, 
ha deciso di inoltrare Immediata denuncia 
alla Procura della Repubblica ed ha espresso 
< lo sdegno e la viva esecrazione per l'atto 


vandalico e teppistico che offende la co¬ 
scienza democratica e antifascista delfinie¬ 
ra città ». 

« Lotta Continua » per protestare contro 
questi atti di violenza fascista, ha organiz¬ 
zato uno sciopero nelle scuote al quale han¬ 
no partecipato poco più di cento studenti. 
Il risultato non poteva essere differente in 
quanto il gruppo extra parlamentare ha agi¬ 
to isolatamente, scavalcando il movimento 
degli studenti ternano e le altre organizza¬ 
zioni giovanili democratiche. 

La FGS in un comunicato stampa esprime 
la sua solidarietà al giovane rimasto vittima 
dell’aggressione, cosi la FGCI pur critican¬ 
do i metodi di lotta portati avanti dalle 
organizzazioni dell’estrema sinistra- 

Questa sera alle 17 si terrà alla Saia XX 
Settembre una assemblea per discutere sul¬ 
la violenza fascista a Terni. 


TERNI - Dal compagno Guido Guidi i 

i 1 

i ! 

; Inaugurata la sede ■ 

i I 

dei corsi di medicina ; 

! 

I II moderno edificio consentirà un efficace svol- j 
pimento dell'attività didattica 
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Sono -state inaugurate og 
I g: le strutture che o.ipi- 
i teranno i cor.ii r.i ldopp.aM 
ternani del secondo tnon- 
1 | ilio della tacuità di ined.ci- 

' na di Perug.a Alla cerano- 

j 1 ma cui ciano .itati ìnvita- 

, ■ ti ì rappresentanti della 

stampa locali hanno par- 
, teeqxito ì componenti del 

i consiglio di amministra¬ 

zione deU'Ospedale di Ter- 
j , ni. i docenti dei comi rad- 

| , doppiati, una folta delega 

I ' zione di student’ 

1 11 compagno Guido Gu: 

i di. presidente del eonsiel.o 

di am’nin'stra/inir deirio- 
| spedale, ha ricordato il 

[ | grande sforzo ttnunzlario. 

interamente sostenuto dal¬ 
l’ospedale d: Temi, per la 
costruzione di un compie* 

! so edilizio, annesso alfe 

, dtfieio deU’oìpcda’e. or gi- 

l nariamente destinato a da- 

' re sede dclimtiva agli uf- 

i 1 ic* amministrai.vi ai po- 

, poi.ambulatori e a tutta 1’ 

: ] attività didattico culturale. 

: Dopo la st.pula de’.’.» 

| convenzione tra o*peda.e 

I di Terni e uniwr.v.ià d’ 

Perugia per riapertura, a 
Terni, d; corsi raddopp a 
i ti del secondo tr.enn o del 

1 la facolta di medicina e 

1 in.ziato il lavoro per il re- 

|l perimento imme.l.atj di 

I aule idonee per lo svolgi¬ 


mento delle le?ion. Sono 1 

.itat subito avviati i la- 1 

von per l'utilizzazione di | 

tutti gli spazi disponibili 
nel nuovo complesso edi- * 
li/io Sono state ricavate , 

due aule gradinate con ! 
rieett'vità di 61 posti fumi | 
e un'alfa in cui potranno 
trovare posto 50 studenti, 
due aule non gradinate. I 

eli ut Un per la segreteria . 

e l'opera universitaria, un' 
aula per 1 docenti, e due | 
locali per i laboratori di . 
r cerea Con il completa- ! 

mento dell'edificio potran- | 

no essere operte due o 
tre nuove aule che verrai!- i 
no messe a disposizione i 
dell università per la di- 1 

(lattica e la ricerca. j 

Verranno realizzate an- ! 
che la biblioteca e l’aula 
delle conieren/o Le aule ] 

universitarie sono collega- ! 

te con il blocco ospedaliero j 

ntod inte una galleria che 
consentirà il trasporto di 1 

ma.at. in aula per le di- j 

mo.itru.Moni pratiche. Con : 

queito moderno complesso, 
de.ii.nato ad o.ip tare 1 ! 

comi raddopp ati della fa- ' 

co'tà d rnedienu inten- I 

d amo creare - ha diehia- j 

rato f. compagno Guidi — 
un punto di riter,mento i 

r- d incontro per una com- J 

p'. v,va ere.ic.ta cultura¬ 
le dilla nostra comunità». i 


Atroce fine di un'anziana donna a Perugia, in uno stabile di via Pellas 

Uccisa dal contrappeso dell’ascensore 

Agnese Diarena, 67 anni, stava pulendo i vetri della gabbia che protegge la cabina - La pesante la¬ 
stra di piombo si è abbattuta come una lama sulla sventurata clic lui avuto il cranio fracassato 
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1! bilancivi ‘7 ) de! comune 
di Terni ha subito un « ta¬ 
ti.io , d i pai le de.I i •- l’un, i- 
sione centrale per la finanza 
locale di olite due indiai di e 
mezzo. La grave decisione, 
che rappresenta un dii o co’- 
PO per l’attività dell'ente loca¬ 
le. è stata presa venerdì mat¬ 
tina nel corso della seduta 
della commissione per la fi¬ 
nanza locale ohe doveva da¬ 
mmare il bilancio del vomirne 
di Terni per l’esercizio 1975. 
11 decreto attuatilo de. prov¬ 
vedimento non è stato an¬ 
cora emesso ilio è orma cer¬ 
to che la commissione ha am- 
me-vio a disavan.o p i 1 bi¬ 
lancio '7.1, solo tre in;'.a d. e 
881 milioni, cui si dovrebbe¬ 
ro aggiungere 950 rimani. In 
relazione alla spesa atri di¬ 
tata dal comune per Turna¬ 
zione. del nuovo contrario di 
lavoro del por.-onn'o d u »n 
dente La comm’sv.one .ni b- 
be quindi ammesso un d sa¬ 
vanzo inferiore ai cimine mi¬ 
liardi. 

I! bilancio '71 de. rum tue 
prevedeva una .inda d! 13 
miliardi, m parte copera da 
lina entrata d: cinque mi' ar¬ 
di e 623 milioni con tri dm 
vanzo quindi di 7 nv.'.ird: il 
taglio operato dalla commis¬ 
sione centrale della l.mirra 
locale ammonta dunque a 2 
miliardi e 192 mil.om. pa- a 
circa il 20 per cento della 
spesa. 

Nei pressimi gioriv qua "do 
verrà data comunica.' one uf¬ 
ficiale del provved mento un¬ 
iranno essere fomiti nuovi 
puirico’ar. F.n da ade-so pe¬ 
rò e possibile espr imre un 
giudizio negativo ,-u. a :i .- i: i 
presa darin commiisiom- cen¬ 
trale. che conrinun avi opera 
re in maniera vecchia e auto 
ritaria. senza tener mute Pie 
il bilancio de! (minine e stato 
elaborato anche lo s.-. im cu 
no attraverso '.» parie, pa/m 
ne e il conti liuto d .e len¬ 
ze sociali, delle orgai./.'a'o 
m democratiche e de. a p uxv 
lazione. per dare una rispo¬ 
sto positiva alla dramma*a-.i 
crisi che colpisce il p:ies n , 
indirizzando la spesa puhbl 1 - 
ca verso ì con.iuni' .-oc.ali. 
I principi della programma¬ 
zione democratica, cui il bi¬ 
lance ’75 si è ispirato, stan¬ 
no alla base del rilancio del¬ 
l'economia col quale il comu¬ 
ne di Terni Intendeva dare 
un contributo pos rivo La de¬ 
cisione della comm s.-ior.e cen¬ 
trale, che fra l'altro Munge 
con un anno di ritardo, pone 
in difficoltà l'ente locale e 
mette in discussione la possi¬ 
bilità del comune d fa- fron 
te alle esigenze della no’Ki'a 
Zione nella giav ■ -.un i -, >m .i: 
crisi che investe il paese. 


Dalla direzione aziendale 


Confermata alla Pozzi 
la cassa integrazione 


SPOLETO. 19 
La direzione della POZZI 
di Spoleto ha confermato la 
proroga della cassa di inte¬ 
grazione. per gli operai non 
richiamati in fabbrica, al 31 
gennaio ed ha rib.arli'o la ne¬ 
cessità « tecnica » delle altre 
gravi misure annunciate nei 
giorni scorsi, quali la riduzio¬ 
ne a tre giorni la set rimana 
in febbraio dei turni lavorati¬ 
vi nella fonderia cd il man¬ 
tenimento in cassa di integra¬ 
zione ancora nel mese di mar¬ 
zo per un centinaio di one 
rai. La assemblea dei lavora¬ 
tori svoltasi con ampia par- 
j tecipazione sabato sera al Tea¬ 
tro Nuovo ha resointo le ri¬ 
chieste della società ed avan¬ 
zato da parte sua alta socie¬ 
tà la richiesta d- discutere 
con il Consiglio di fabbrica 
la ristrutturazione della fab¬ 
brica e concordare » pro¬ 


grammi produttivi, prmi del¬ 
la fine de! mese di gennaio 
I lavoratori hanno insisti¬ 
to sulla esigenza di andare 
ad un confronto con la con 
troparte su quest, problemi 
perché soltanto co-i si po 
t ranno «\ve~e garanzie sul fu¬ 
turo della azienda e su! man¬ 
tenimento dei livelli occuna- 
zionali. Gli 800 operai della 
POZZI e quelli che operano 
nelle attiv la colatemi; non 
vogliono più essere il bersa¬ 
glio delle cr*si ricorrenti del¬ 
lo stab.hmento spoletino. do¬ 
vute. ormai è provato, a ca¬ 
renze della gestione tecnica 
ed alla cattiva conduzione .m 
prenditonale della società 
Deve finire insomma la tur 
ticu seguita da sempre d.al’a 
società della corsa alle com¬ 
messe alla g:o-nata e della 
caccia ai finanziamenti faci¬ 
li. 


PERUGIA. 19. 

Orribile e assurda morte, 
stamane, di una anziana don 
na addetta alle pulizie in uno 
stabile di via Pellas 48. in 
pieno centro cittadino: Agne¬ 
se Diarena. 177 anni, ha avu 
to la testa schiacciata dal 
contrappeso dell* ascensore. 
L’agghiacciante incidente è 
avvenuto verso le otto e si 
è consumato nel giro di no 
chi secondi senza che nes 
suno potesse far niente p *r 
evitare la tragedia. Le tedi 
monian/e del marito. Corra 
do Rustici. 71 anni, clic aiu 
lava la moglie nei lavori di 
pulizia, e di alcuni inanimi 
hanno consentito di ricostrui¬ 
re la tragedia nei suoi par'i- 
c olari. 

Da li anni Agnese Diare 
na e Corrado Rustici avevano 
Tinearico di fare le pulizie 
nel vecchio statele di \ ia 
Pellas: appena quarantami¬ 
la lire al mese p"r un ’a 
coro duro ma imposto dada 
necessità di far quadrare il 
magro bilancio familiare Tra 
le vane incomlaenze dell ni 
zinna donna vi era anche 
quella di pulire ogni mat 


tina i vetri di protezione po¬ 
sti tra le scale e la trombi 
dcirasceiisore - un buoni eh'» 
la donna ripitcvn qumdi da 
anni, meccanicamente, ri¬ 
traendosi automaticamente 
ogni qualvolta sentiva metter¬ 
si in movimento l\ì«cv!w>ro 
Stamane la stessa mki- 
Annose P-arenn stava lavan 
do la parte interna d- vetri 
al primo piano: era sparta 
all'Interno dc'la tromba del 
l’ascensore 'mando, dal sesti» 
p : nno un inondino, d profes 
sor. Omero Ve strecci TI ano* 
ha chiamalo i' mari'n ri--Ila 
donna. Corrado Restare i 
chiedendogli d> mandargli 
l’ascensore L’uomo ha avvtr 
t.to la mogli" fi si amarsi, 
poi ha messo in moto T go o 
sere - la donna ha visto rv>« 
sarò la rab : na e «plein dono 
si è di nuovo «morta netta 
gabbia per continuare nell" 
pidizic Si è trat’a’o di un 
attimo- 'coese D'ere*»-» r! • 
ve essersi resa renio mm-nv 
vis.aim ntc d"!'n f.atn'e 5 mpni 
den/a che aveva comnv-sso 
0 S; è girata verso ]'a!*<> an 
pena in temp ». per ac corcar 


si del contrappeso clell’nseen- 
sitv che le sfava precipitali 
do addosso- un urlo neghine 
caute, un vano tentativo di 
ritrarsi poi la morte istan¬ 
tanea. !n testa quasi stacca¬ 
ta dal resto del corpo dalla 
1 'lira di inetaPo abbattutasi 
come una lama Milla svon 
turata 

Corrado Resfneei è stato il 
pruno a rendersi eonto di 
quello chp era accaduto: as 
sii me al professor Vostrurri 
si è precipitato a’ia cabina 
eh comando pi r rimettere io 
moto l'.asrensore e liberare ’I 
corno dc'la donna: ma per 
■V'"rsc Diarena non c'ora più 
niil'a da fare 

«mi posto si è radunata una 
omento follo, no» è arrivata 
'a poh/ia seguita subito dopi 
dal magistrato, dottor \r : ot* . 
che ha api rio un’inchiesta *» 
c >>o ha rareolio le prime te¬ 
si e-omnuze ultimo parii 

ritlrre- prnpr o ieri, a de'*a 
d- conoscenti, i due anziani 
coniugi si erano recati al 
cimiero dove avevano com¬ 
prato i 'notili e sj erano mes¬ 
si a scherzare «n r'n avrob 
be occupato per primo i! suo. 


Uno dei segreti dell'entusiasmante pareggio di San Siro 

Il recupero di Agroppi rende al Perugia 

Il vecchio centrocampista è finalmente entrato nell’ingranaggio della squadra di Castagner - Coraggiosi e irriverenti i grifoni 
Di questo passo la salvezza è sicura - La solita sfortuna interna ha bloccato sul pari per la quarta volta la Ternana 


PERUGIA. 19 

Le ultime tre trasferte han¬ 
no fruttato al Fonti.a b?n 
quattro punti: parezg.o a Bo 
logna. v.ttor.a ad Ascoli. pa¬ 
reggio a Milano con i'Inter 
Alia media d. un punto per 
partita, la squadra umbra sta 
facendo suo quell'ottavo po¬ 
sto che parla più d. ogni al¬ 
tra rons'derazione. 

I! punto eonqu.s:.v»o :er. nel 
presi g:c«o stadio d. San S ro 
a spese dell'Inter potrebbe 
far parlare de! Perugia come 
della vera r.re'.ra.or.e del ma- 
simo oamn.onato. ma ripet.a- 
mo che un gtudiz.o del ge¬ 
nere vada dato solo alla f.ne 
del girone d; andata. Il pa¬ 
reggio con la formazione di 
Mazzola è po; adombrato da 
una part.ta nata sotto la 
buona stella per i «grifoni». 
Dopo tre minuti s. infortu¬ 
nava Orali, uno deeli ele¬ 
menti p.ù di spicco della for- 
maz.one nero azzurra: a cin¬ 
que minuti dalla fine de’, 
primo tempo 'l'arbitro espel¬ 
leva Fedele pgr aver colpito 
con una gom tata Noveil.no. 

Se tutto c.ò non bastas¬ 
se. no! secondo tempo si in¬ 
fortunava Cesati, cosi I’Inter 
e.ocava qua.-; tutto :! secon¬ 
do tempo :n nove uomini. 


Senza parlare della traversa 
d: Bon.nsegna su'. 2 a 1 pm 
I'Inter 

Dunque, part.ta fortunata, 
ma s: sa anche che la for¬ 
tuna a ula gl. uom.n. corag¬ 
giosi. I! prom'o che ha ce¬ 
ntro .1 Perag a è da scriV--'r- 
s; alla sua audacia Souadra 
combatt.va. caparb a che p-»r 
ben due volte ha r.ace-uffato 
:1 r saltato, senza soreez one 
nel gran e.alà de’ rampo d 
S Siro. Sugli .«'udì ancora 
una volta il «bra«.!ero» b an 
co ra-«o Wa’ter Novell.no 
Dodo tre m.nut. da i’.n zio 
della partita, nel tenta».vo 
d: arginare una sua scorri¬ 
banda. Or.ai: viene preso da 
uno stiramento ed esce dal 
campo. Fede’e. cominciando 
ad odiare tanta bravura gli 
ammol'a una gomitata e vie¬ 
ne espulso 

Il goal dein alò tutto 
suo. sem na diversi avversar: 
e dà un pallone d’oro ad 
A groppi, che segna la sua 
prima rete con la maglia del 
Peruz.a. Nove'llno. un auten- 
t : co fuor: classe a! serviz o 
de! gioco b anco rosso. Se poi 
s; considera che m precam- 
p.onato era una r sena, si 
può dire che Castagner ha 
trovato :n Novellino un’Ame¬ 


rica non certo preventivata. 
I>od. dunque a questo Peru- 
e:a che con . suo. 13 punti 
sembra g à fuor: dalla lotta 
per ..a sa’vezza 

Un’altra annotaz one da fa¬ 
re c quella che ci ha vs*o 
buon: gradici lungimiranti 
quando «con« g! .ivamo la ce-- 
s o">» d. Aeropp Dodo la 
bell.ss ma prova d: Asco .. 
'.'ex tor.rrase s. c r.petu'o 
contro Tinte»-: •* suo appor¬ 
to «”a squadra «ta diventan¬ 
do d: domen ra ,n dornen ra 
p ù irr'oonante Domen.c.a ar- 
r.verà a Perug-a ;ì Napoli d: 
Vinicio e sarà Tu’.t.ma parti¬ 
ta interna de! e rone d: an¬ 
data. Castagner d.ce che ba¬ 
sterà un punto, ma la tifose¬ 
ria dopo gli ulrim: r saltati 
s: accontenterà? L’appetito. 

j purtroppo, ven mang.ando! 

• * • 

Per !a Ternana, nella par¬ 
tita con .1 Novara è arrivato 
.1 quarto paregg o interno con¬ 
secutivo Questa volta ci si 
sono messi d: mezzo anche i 
pah ad evitare la pr.ma vit¬ 
toria interna ediz.one Fabbr*. 

Zano’la ha colprio per ben 
due volte ; legni della porta 
avversar i ; se r.on è disdet¬ 
ta questa- Comu»ique. sono 
otto i r-àultat: utili collez.o- 


nati dal'a gest one del tecni¬ 
co romagnolo e tutto c.ò non 
è poco 

Nrile narrile interne forse 
manca *a rnn" r.z o-.» d. po¬ 
ter v nrere. che non dovreb 
be est-ere d:ff e.le da supera 
re se s. serra t.a se r.on i'tro 
•a ron p-^dr-'f 1/ ir.'n" b ri 
tà d"'!e « f «-re >- dura orami- 
da dira mes - . mancano que 
ste v tto - e .nteme su' «c.ar 
ner » ros'o-rerde ed e auso - 
cab e che pr ma o po arr.- 
v.no. 

I.’.apDur.tamento ra n ria v* 
tor.a tra le mura an: che è 
dunque r r.v.a'o Domen ra 
prossima la Ternana sarà 
osprie de'.TAvelrino sulla cui 
panchina s ede V c an vra- 
chra conoscenza dei t.fos! 
ternani 

L’apnuntamento con la vit¬ 
tori tra > mura in eh" è 
dunaue rinviato Domen ca 
prossima la Ternana «ara 
oso te deT’Ave’ ro «uria cu. 
panch na s-'l» V e an: vee- 
ch a conoscenza de: tifos. ter¬ 
nani 

Fuori rasa, la Ternana s: 
e«nrme megl.o. f orra rv»*rhé 
libera da’ a «man a d vo’e- 
v.nrere ad oztv c>'n rr«re 
soesso a far ,-uo r -u'tvo 
con ott.ma determmaz.one: la 


deterrr. naz or.e cric dà una 
resDonsab l.tà meno grossa 
reme quella che un paregg.o 
può bastare In casa, s: sa, 
h .-ozit.a v r.cere e questo tr.a- 
I d «re i n'rv. de' g ocatori che 
I non «oro tranquilri 
I Una nota nos't va è venuta 
; oraò da ou'«‘o enr.es rr.o pa- 
! :< n .n'erno il completo 
i reruD"ro de" centro avanti 
Za no" a una rete, due pai; 
! paria no da .-ori. 

Guglielmo Mazzetti 


Proprio nel momento in cui 
la popolazione, le forze so* 
cinlt, sindacali e pohtiche 
stanno discutendo il i»'anr’o 
T'i nr.,ni/c la nutu.a ih- il hi 
Inni to per l'est n 'ilo 7i e sta 
to duramente ridimensionato 
dulìa cum'lussarne mitrale 
per la finanza lo aie. 

Una puma constatazione è 
che nel mentre l miiano del 
sistema delle autonomie locu¬ 
li è ritolto a far crescere la 
democrazia e la pai tecipnZ'O 
ne, permane ancora l'autori¬ 
tarismo e la tee dilegui di 
una impalcatura ionie quella 
dc’la commissione per la fi¬ 
nanza locale Ila cui custcn 
za. tra l'altro, non e lati*', 
mata da nessuna nonna io 
stituzionalci per la quale r;o>> 
contano le decisioni dcmo n ra- 
ticnmentc prese Una setolala 
considerazione e che. con t! 
prm redimento, può d-ernirre 
non solo la pos.s b.’itu del Co 
mane di dare ris])ns!e mi ma¬ 
diate ai problemi poi urgen¬ 
ti della popolazione, ma la m 
pacità dell'ente locale ci' tarsi 
promotore detto siiluppo eco¬ 
nomico attraverso la quali¬ 
ficazione c la prngrninniazin 
ne della spesa puhh'icn. 

La situazione è rea ’nrrr- 
ta inoltre per il fatto che 
il comune deve aurora copri 
re due miliardi e 751 milioni 
di disavanzo degl' anni pre¬ 
cedenti. con mutui as--gnn 
ti ma non ancora munti Tsi 
terza considerazione riguar¬ 
da lo risposta di lolla di da 
re. L'ampia partecipazione po¬ 
polare agli incontri organizza¬ 
ti dal’a ammoni--*razione cn- 
muno’c su! bilunc.o T*> d , mn 
stra quanto sia cresciuta la 
consci perni czza del ruo’o no 
sdito aell'ente forale per ti 
superamento del’a crisi Oc¬ 
corre dunque oagi. un forte 
schieramento unitario a soste¬ 
gno della battaglia per una 
ripresa economica fondata 
sullo smlupoo di consumi so- 
ria’i e la partecipazione oro- 
rrrammata rìe~’o «foto, de”e 
Regioni e deg'i en*i locati, 
soggetti fondamenta ri per ’o 
armo di un nuo* o sn’uppn 
economico. 

Va infine ricordato che a 1 
comune di Terni è stata ri- 
cono-cinta da’ia stesso amm' 
nitrazione centrale r>n T la fi¬ 
nanza lr>ca’c serietà d< imn'- 
stazinne. correttezza di ob»W- 
tim. chiarezza finanziaria e 
amministrntii a II die rende 
ancora più ’n compre risibile fi 
taq’io operato. 


I CINEMA IN UMBRIA 


PERUGIA 


TURRENO: Mirfc il po. licito 
LILLY: \Jm ter» c nconturnno 
MIGNON: Il Icnzuo'o non h* ta- 
scX- (VM 18) 

MODERNISSIMO; I racconli di 
Canterbury (VM 18) 

PAVONE: I! padrone c l'opera o 
(VM 14) 

LUX: Oud.o che 9:4 conosci sul 
sesso e non prendi p u su! se¬ 
no (VM 13) 

ASTRA- I p aceri della contessa 
Gar, ani (VM 18» 

VITTORIA: Carne tresca per sette 
bastardi 


FOLIGNO 

ASTRA: Una se-a c'nccnr-ammo 
VITTORIA: Si.iilz blu (VM 14) 

TERNI 

LUX: Il caso Rì-I 
PIEMONTE: Fenfr.ire in sabbia 
VERDI: Gli spclln. cM Itscn 
MODERNISSIMO; Assassinio r_t- 
rEi^cr 

FIAMMA: Lo matrigna 

POLITEAMA: I tre g orni del c«fr 
dor 

PRIMAVERA: Baci rubati 

SPOLETO 

MODERNO; Allonsanfanl (VM 14) 
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Da due settimane occupate le aziende dell'area industriale di Lametia 

ASSEMBLEE OGGI CON I LAVORATORI 
DEI CANTIERI DELLA SIR IN LOTTA 

Altri 500 posti di lavoro in pericolo * Alla giornata di mobilitazione partecipano anche le altre categorie produttive - La Federa¬ 
zione sindacale lancia la sottoscrizione per gli operai impegnati nella battaglia occupazionale - Incontro con il Consiglio regionale 


Giornata di lotta in Sicilia 


Utilizzare subito 
i 90 miliardi 
per le miniere 

Da! nostro corrispondente 

ENNA, 19 

Un'assemblea del consigli di fabbrica delle miniere 
di zolfo si è svolta oggi ad Enna nel salone della Ca¬ 
mera di commercio, in concomitanza dello sciopero di 
24 ore Indetto dalle federazioni di categoria della CGIL, 
CISL, UIL. L’iniziativa, come le altre di Caltanissetta 
ed Agrigento, doveva precedere di un giorno l’Incontro 
con il governo regionale da parte dei sindacati; ma in 
giornata è giunta la notizia che il governo ha chiesto 
di rinviare l'incontro, impegnandosi a fissarne la. data 
nei prossimi giorni. All'assemblea erano presenti i par¬ 
lamentari nazionali e regionali e i segretari provincia¬ 
li del PCI, del PSI e del PRI, insieme ai sindaci di al¬ 
cuni comuni minerari. 

I temi da affrontare nell’Incontro sono stati illu¬ 
strati nella relazione introduttiva dal compagno Min- 
grino, a nome della CGIL, CISL, UIL. Il compagno 
Mingrino ha denunciato la inadempienza da parte del 
governo regionale nell’applicazione integrale della leg¬ 
ge 42, del 6 giugno 1975, riguardante i provvedimenti 
per il rilancio del settore zolfifero e la ripresa occu¬ 
pazionale nei centri minerari. 

Uno dei fatti più eclatanti è quello relativo alla per¬ 
manenza nei loro posti di 18 dirigenti che avrebbero 
dovuto essere allontanati dal settore, come già fatto 
con i minatori ultracinquantenni. 

Lo scioglimento del consiglio di amministrazione del¬ 
l'Ente minerario siciliano è il primo atto da compiere, 
ha detto il compagno Mingrino, per consentire il rilan¬ 
cio dell’attività produttiva nel settore, eliminando al¬ 
la radice i guasti profondi della politica speculativa e 
clientelare della passata gestione. La immediata nomi¬ 
na di un commissario si rende necessaria per evitare il 
rischio di ulteriori e dannosi ritardi nell’insediamento 
del nuovo consiglio di amministrazione, previsto dal¬ 
l'accordo di fine legislatura. 

L’altro problema posto con forza nella relazione e 
negli interventi che sono seguiti è quello della utilizza¬ 
zione immediata dei 90 miliardi per il rilancio dell'oc¬ 
cupazione nelle zone minerarie. La confederazione uni¬ 
taria CGIL, CISL, UIL, insieme alle forze politiche de¬ 
mocratiche, in primo luogo il PCI, hanno indicato una 
proposta valida in direzione dello sviluppo dell'occupa¬ 
zione, contro la logica di polverizzazione clientelare ed 
elettoralistica dei fondi che vorrebbero invece realiz¬ 
zare forze interne alla DC ennese e ad altri partiti. 

Corrado Bellia 
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Una miniera di zolfo in provincia di Enna 
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MESSINA - In un documento della Federazione comunista 


PROPOSTE PER GLI OSPEDALI 

Pesanti carenze strutturali e intollerabili disfunzioni costituiscono il frutto di una 'un¬ 
ga gestione commissariale - Auspicato il contributo del personale medico e paramedico 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 19 

La grave siluazione degli 
ospedali messinesi (il Piemon 
te, il Regina Margherita, e il 
Sant’Angelo dei Rossi, i primi 
due reeionfllizzati) caratteriz¬ 
zata da pesanti carenze strut¬ 
turali e da intollerabili disfun¬ 
zioni, frutto di una plurien¬ 
nale gestione commissariale, 
è stata denunciata dalla com¬ 
missione per la sicurezza so¬ 
ciale della Federazione comu¬ 
nista. 

In un lungo documento, che 
costituisce una piattaforma 
programmatica, i comunisti 
hanno sottolineato i punti ne¬ 
cessari per intervenire con 
urgenza per un nuovo tipo di 
gestione delle strutture sani¬ 
tarie cittadine. Le proposte 
del PCI si articolano in sette 
capitoli che affrontano in ma¬ 
niera particolare i problemi 
dei duo maggiori ospedali. 
Por il « Piomonte » i comuni 
sti sono favorevoli ad una sua 
completa ricostruzione tan¬ 
to vetuste sono le suo 
strutture. Per gli altri noso- 
oomi si apre invece la que 
stione di una migliore artico 
lazione dei servizi, senza tut¬ 
tavia rinunciare ad eseguire 
Interventi quanto ma: ìndipen 
sabili. 

Preliminarmente pero I co¬ 
munisti ritengano che le am¬ 
ministrazioni degli enti ospe¬ 
dalieri debbano insediarsi con 
urgenza (sono state nomina¬ 
te di recente dalla Regione) 
per capovolgere una deleteria 
pratica di ges:ione dogli ospe¬ 
dali ispirandosi soltanto al 
pubblico interesse, costituito 
dalla tutela della salute del 
cittadino. 

Ma ecco nei dottagli le prò 
poste avanzate dalla comm 
sione sicurezza sociale della 
federazione messinese, e po¬ 
ste all'attenzione delle forre 
politiche democratiche dei 
sindacati e delle organizzazio¬ 
ni professionali. Al ime d; 
adeguare l'organizzazione sa¬ 
nitaria locale alle norme di 
legge, pur tenendo conto dello 
condizioni strutturali, è ind:- 
sponsabile, secondo il PCI. 
istituire i poliambulatori dia¬ 
gnostici in grado di erogare 
anche assistenza ospedaliera, 
potenziare i servizi di p*on 
to soccorso: istituire servizi 
di accettazione dotati di «e-vi 
zi diagnostici e dì attrezzatu¬ 
re adeguate per interventi 
chirurgici minori; istituire nei 
due maggiori ospedali i servi¬ 
zi di rianimazione. 

L’istituzione di altre divi 
«ioni di alta specializzazione 
medico chirurgica dovrà esse¬ 
re considerata nel tempo e te¬ 
nuta presente in una ottica di¬ 
partimentale che consideri 
•atte le strutture ospedaliere 


disponibili della città di Mes¬ 
sina senza ulteriori creazioni 
di doppioni inutili e senza ca¬ 
renze. Inoltre, secondo i co¬ 
munisti. la continua levita¬ 
zione della spesa sanitaria non 
può essere considerata con 
indifferenza, sia per evitare 
che il peso finanziario di¬ 
venga insopportabile per la 
collettività, sia per impedire 
gravi sperequazioni tra i va¬ 
ri settori di intervento socia¬ 
le. A tal fine, sottolinea il do¬ 
cumento della federazione, va 
perseguita una razionalizzazio¬ 
ne delle prestazioni ospedalie¬ 
re si attraverso la riduzione 
dei ricoveri non indispensabi¬ 
le. sia attraverso la riduzio¬ 
ne della degenza media. Infi¬ 
ne questo potrà anche attuar¬ 
si attraverso ia .«-lozione di 
un prontuario farmaceutico 
ospedaliero che consenta in¬ 
sieme la utilizzazione del far¬ 
maco più idoneo con un note¬ 
vole r.sparmio di spesa. 

Per quanto riguarda po: il 
divieto per gli enti ospedalie¬ 


ri di aumentare gli organici 
del personale medico e non 
medico, i comunisti ritengo¬ 
no che l'ente ospedaliero re¬ 
gionale nelle condizioni at¬ 
tuali non possa assicurare, 
per insufficienza di persona¬ 
le, i servizi indispensabili di 
istituto, neppure agli attuali 
inadeguati livelli. Pertanto oc¬ 
corre chiedere alla Regione 
un primo parziale adegua¬ 
mento degli organici del per¬ 
sonale adottando il solo crite¬ 
rio restrittivo di assicurare 
gl iindispensabilì servizi, fer¬ 
mo restando l’obiettivo di or¬ 
ganici completi e adeguati al¬ 
le future nuove strutture. Inol¬ 
tre un altro punto sottolinea¬ 
to dal documento comunista 
riguarda la scuola per la qua¬ 
lificazione degli infermieri ge¬ 
nerici e professionali, che do¬ 
vrà essere adeguatamente po¬ 
tenziata. 

Un altro punto messo in ri¬ 
lievo è quello delie forniture 
degl; acquisti. che riovrinm 
procedere, secondo quello che 
stabilisce la legge, per asta 


pubblica. Secondo i comunisti 
va fermamente assicurata la 
regolarità dei pagamenti per 
le forniture e va eliminata 
ogni spesa superflua nella am¬ 
ministrazione degli ospedali. I 
comunisti nel dare questo lo¬ 
ro contributo di proposte per 
delineare un nuovo tipo di 
gestione degli ospedali a Mes¬ 
sina ed una sommaria piat¬ 
taforma programmatica riten¬ 
gono auspicabile e sollecita¬ 
no un confronto con le altre 
forze democratiche per assu¬ 
mere comuni resoonsabilitù. 

I comunisti auspicano anche 
che il personale medico e non 
modico, e le loro organizza¬ 
zioni sindacali, di fronte a un 
serio programma di rinnova¬ 
mento delle strutture e ad un 
impegno responsabile, nella 
gestione democratica, sia in 
grado di dare un contributo 
decisivo per fornire alla col¬ 
lettività servizi ospedalie¬ 
ri adeguati, svolgendo in ta¬ 
le clima d, impegno il pro¬ 
prio lavoro con soddisfazione 
e prestigio. 


Convocata dal Comune su richiesta dei sindacati 


Elettronica: in febbraio 
la conferenza al V Aquila 

Si terrà al teatro Comunale - Migliaia di lavoratori occupati e 
di giovani senza lavoro interessati all'iniziativa - L'impegno 
faceva parte del programma concordato dai partiti democratici 


Dal nostro corrispondente 

L'AQUILA. 19 
La giunta comunale e la 
prima commissione consilia¬ 
re iprogrammazione e bilan¬ 
cio) del Comune dell'Aquila, 
dopo un incontro con i rap¬ 
presentanti della Federazione 
CGIL CISL-UIL. hanno con¬ 
vocato per il 26 febbraio, 
presso il teatro Comunale, 
una conferenza sulla elettro¬ 
nica e le telecomunicazioni, 
corrispondente ad una pre- 
c.sa volontà dei cinque par¬ 
titi che hanno espresso il 
piogramma comunale e al¬ 
le ripetute e pressanti sol¬ 
lecitazioni esercitate dai sin¬ 
dacati unitari. 1 
L’esigenza di questa con¬ 
ferenza che interessa non solo 
gli operai della Siemens del¬ 
l'Aquila (cinquemila), quelli 
dell’ACE di Sulmona (mille) 
e l lavoratori dipendenti del- 


i la CEME di Avezzano c di 
Salmoni che oggi guardano 
con apprensione alla sorte 
delle loro aziende, ma anche 
le migliaia di disoccupati che 
allo sviluppo di queste fab 
briche. più volte promesso, 
guardano come una concreta 
possibilità di impiego, e la 
stessa nostra asfittica eco¬ 
nomica. nasce dalla necessi 
tà di portare un^ contributo 
• al dibattito nazionale sui prò 
blemi dello sviluppo econo 
mico e della riconversione 
produttiva, centrando l'atten¬ 
zione appunto sul settore 
elettronico cui si attribuisco 
no funzioni trainanti nella 
ripresa economica italiana e 
per definire conseguentemen¬ 
te le funzioni di tali indu¬ 
strie e delle attività ad esse 
collegate esistenti nel comu¬ 
ne e nella provincia dell’Aqui¬ 
la per un impegno concreto 


per il loro sviluppo e per la 
loro espansione. 

In questo senso saranno 
invitate alla conferenza le 
componenti fondamentali in 
teressate ai problema, mi¬ 
nistero delle Partecipazioni 
statali, ministero delle Po 
ste e telegrafi, ministero dei 
la riforma burocratica. IRf. 
STET. SIP. Telespazio Ital- 
cab’c. Scuola superiore di te¬ 
lecomunicazioni. lavoratori 
delle fabbriche interessate, 
sindacati confederali locai: e 
centrali, banche. Comuni, 
Provincia. Reg.one. universi 
la. associazioni di categorie 
economiche e produttive, par¬ 
titi democratici, consigli di 
fabbrica degli stabilimenti 
interessati e le direzioni del¬ 
le fabbriche elettroniche 
abruzzesi. 

Ermanno Arduini 


i 


Nostro servizio 

LAMETIA TERME. 19 

Giornate di intensa mobili¬ 
tazione queste vissute dagli 
operai che occupano da due 
settimane a Lamezia Terme 
i cantieri SIR per respingere 
il programma di smobilita¬ 
zione che i responsabili del 
grande complesso chimico 
vanno in pratica perseguen¬ 
do. attraverso un ulteriore 
rallentamento dei pian] di at¬ 
tuazione degli stabilimenti e 
degli impianti. Si estende allo 
stesso tempo nella zona, a li¬ 
vello politico e sindacale la 
iniziativa per far rientrare i 
55 licenziamenti in corso 
presso una delle ditte appal¬ 
tataci di lavori edili per con¬ 
to della SIR e per fare in 
modo che non passino gli an 
mmeiati licenziamenti in mas¬ 
sa annunciati dalle altre ditte 
e da concretare nelle prossi 
me settimane, stante l'attm 
le mancanza di altre com¬ 
messe. 

A perdere i! posto ili lavo 
ro. sarebbero altri 500 operai, 
mentre diverrebbero sempre 
più lontane — più di quanto 
oggi non siano — le prospet¬ 
tive di occupazione entro mar¬ 
zo dej trecento giovani del 
C1AP1 specializzati per la 
SIR. Domani nell’ambito del 
la giornata nazionale di lotta 
decisa dalla federazione CGIL 
CISL UIL in sostegno dei la¬ 
voratori delle industrie mi¬ 
nacciate da chiusura, all’in¬ 
terno dei cantieri dell’area 
industriale occupati, si preve¬ 
de tutta una serie di assem¬ 
blee e di incontri. 

Contemporaneamente, men¬ 
tre. la vertenza in atto si 
lega aj problemi più generali 
dell'occupazione e dello svi¬ 
luppo del la melino, prende 
corpo con maggiore forza la 
campagna a favore degli olie¬ 
rai in lotta. Il sindacato uni¬ 
tario CGIL CISL UIL ha in 
fatti, lanciato la proposta che 
i lavoratori di tutto il com¬ 
prensorio e i cittadini, sotto¬ 
scrivano per gli operai dei 
cantieri occupati un’ora di 
salario o stipendio. Anche il 
comitato permanente dei sin 
daci della zona, a sostegno 
di questa iniziativa, ha de¬ 
stinato una somma di denaro. 

All’interno del comprenso¬ 
rio. infatti, si vanno annun¬ 
ciando comizi e manifesta¬ 
zioni e si va programmando 
anche una serie di riunioni da 
parte delle assemblee elettive 
delle amministrazioni cotnu 
nali del lametino. I sindacati, 
da parie loro, hanno richiesto 
ufficialmente di essere rice¬ 
vuti daj gruppi politici alla 
regione Calabria, perché il 
consiglio regionale, nella se¬ 
duta di giovedì prossimo, im¬ 
pegni il presidente della giun¬ 
ta a portare avanti assieme 
ai sindacati, una immediata 
richiesta di trattativa a li¬ 
vello governativo per porre 
termine all’atteggiamento di 
arrogante latitanza perpetra¬ 
to da Rovelli fino a questo 
momento. 

La SIR. in sostanza, deve 
essere costretta a spiegare 
i motivi del suo comporta¬ 
mento a fronte di impegni 
industriali finanziati con il de¬ 
naro pubblico, ma realizzati 
fino a questo momento sola¬ 
mente al 15''. Alla base del¬ 
la crisi che ora investe i can¬ 
tieri dell’area industriale, in 
fatti, c’è un modo dj prò 
cedere a strappi e a tentoni, 
in barba a qualsiasi criterio 
sottoscritto. 

Tuttavia, solamente di la 
cori edili — -.grondo i sinda¬ 
cati — ne: cantieri vi sono 
commesse per 15 miliardi di 
lire e lavoro per centinaia di 
operai. Traspare, quindi, an¬ 
cora una volta, la chiara in¬ 
tenzione di Rovelli di sviare 
gli interessi della zona c del¬ 
le popolaz-oni ai propri fini. 
Questo anche il senso di 
quanto è stato detto ieri a 
Yibo nell’amb.to di una con¬ 
ferenza stamna della ditta 
Randelli — l’impresa edile 
che ha licenziato i 55 operai. 
La SIR ha. fino ad oggi. so>o 
un prosetto di massimo e 
non i relativi pian: esecutivi 
per le opere d3 realizzare. 
Ed è ciò che. >n altre parole, 
-nega ma meno che mai chi- 
si.fica il nnio estremamente 
privo d; ocn- «prito pro- 
gram-vaior o. tori cu; eli a:>- 
palti sono confer.t. alle im¬ 
prese. 

E* un fatto che se non ren¬ 
de i cuist./ia a ditte come 
la Randello e le altre non 
hanno speso u i >oì gesto per 
opporsi e denunciare fino a 
ieri questo -.ta’o di co-o. dà 
forza a quanto sindacati e le 
forze politiche democratiche 
sostengono. E c oè che la SIR. 
dopo aver richiesto con una 
sconsiderata nòstenza Fan 
prov azione del ninno regolato¬ 
re e della v ar ante ad es a. 
nell'area ndustr ale. as«ero. 
do che i s>n progetti erano 
in fa<e di defila.zinne: e dopo 
aver acqu.«ito la licenza edi¬ 
lizia. a cinque anni di distan¬ 
za dall'inizio dei lavori, ha 
ancora praticamente solamen¬ 
te un programma di mas¬ 
sima. 

Nuccio Marulfo 


La giornata di lotta per le fabbriche minacciate di chiusura 

Per l’Harry’s stamane 
manifestazione a Lecce 

Da olire un mese lo stabilimento è nuovamente occupalo in difesa del posto di lavoro • Numerose assemblee 
hanno preparato l'iniziativa di oggi - L'appuntamento nel capoluogo alle 9,30 - La partecipazione degli edili 



Una recente manifestazione per il lavoro alla Harry's Moda 


Lo sciopero di giornalisti 
e poligrafici in Sardegna 

Giornalisti e poligrafici della Sardegna aderiscono allo 
sciopero generalo proclamato oggi martedì nell'isola dal¬ 
la Federazione unitaria CGIL-CISL-UIL. Allo sciopero 
hanno dato la loro piena adesione la redazione sarda 
e gli uffici di corrispondenza del nostro giornale. Per 
questa ragione non escono oggi le cronache della Sar¬ 
degna. 

propositi di libertà e pluralismo dell'informazione intesi 
come insostituibile strumento della crescita civile e de¬ 
mocratica del paese ». 

« La mobilitazione dei giornalisti — si afferma in un 
comunicato — vuole anche richiamare l’attenzione del 
governo regionale, dei partiti democratici, dell'opinione 
pubblica sulla necessità di attuare, attraverso un'appro¬ 
priata legislazione nazionale e regionale la riforma del¬ 
l'informazione da tempo sollecitata dal sindacato gior¬ 
nalisti quale indispensabile strumento per realizzare quei 


Dal nostro corrispondente 

LECCE. 19 

Rifila occupazioni', blocco 
dei licenziamenti, definitiva 
Milu/ione alla vertenza delle 
duemila o|X*ruu> della llarrv's 
Moda che da olir.* un mii-m* 
occupano gli stabilimenti: su 
no questi i temi dominanti de! 
la giornata di lotta di domani 
dei lavoratori del .settore in 
diistna della provincia di Lec¬ 
ce. proclamato dalla Colile 
derazioiu* sindacale CGIL - 
CISL - UIL. 

Numeroso assemblee di fall 
lirica hanno preparalo (pie 
sta giornata di mobilitazione, 
che vuole essere a|iertura di 
una vertenza |kt la soluzio¬ 
ne dei gravi problemi che la 


in-i economica del paese ha 
generato nel Saldilo e clic 
Villino dalla difesa del (Misto 
di lavino a (piell.i di un d' 
verso sviluppo della provincia 
di Lei ce e dell’intero Mezzo 
giorno. 

Alla giornata ih lotta par 
timpano ani he i .avoratori 
del settore costruzioni, inai 
tre gli operai dolsi Fiat All.s 
si asterranno dal lavoro per 
un'ora l na manifestazione 
prov ìnciiile si terra alio ore 
9.5(1 nel liipoluogo. nel (tirso 
della quale prenderà la pa 
rola Silvio G.dlotlt della con 
iedera/ionc sindacale unita 
ria. 


n. d. p. 


La produzione agrumicola del Tarantino 


UNA RICCHEZZA DA SALVARE 

Le ragioni della crisi - Adeguarsi alle nuove esigenze del mercato e deH’indu- 
stria puntando sulla qualità anziché sulla quantità - Mozione PCI alla Regione 


! All'ospedale « Galateo » di Lecce 

i 

t 

t 

La Regione non interviene 
; gli ammalati decidono 
uno sciopero della fame 

i 

i La protesta continuerà fino a quando non saranno 
accolte le rivendicazioni avanzate al Consiglio di 
amministrazione dall'assemblea dei ricoverati 


LECCE. 19 

Si va inasprendo !a lori i 
dei degenti de-11'o.spedale .sa 
natori.de s* Galateo > di Lee 
ce. Dopo la proclamazione 
nei giorni scorsi detrassero 
blea permanente, slceia'a m 
s.eguito con l'occupazione del 
nosocomio, i membri de! co 
innato degenti hanno deciso 
questa mattina di iniziate 
uno sciopero della fame s.no 
a quando non saranno accol 
te le rivendicazioni avanzate 
nel mese di dicembre al Con 
sigilo di amministrazione. 

La causa di questa decisio 
ne è il mancalo intervento, 
richiesto nei giorni scorsi, 
dell'assessore regionale alla 
.sanila, il democ-, stiano Mat¬ 
teo Fantasia. Soliamo nella 
tarda- mattinata n medico 
provinciale dottor Rus.-o. js 
sieme ad un funzionario ati 
dipartimento sanila d'-!..« Di¬ 
giune Puel.a, il dori or Gru 
seppe Di C,.!o. sono ,mon 
Iran con i lappre.-entanl. c.v 
gli ammalati e i ri -pon-.ib:’.. 
sindacali ospedalieri. Tura 
via que io ìnrmv.o non e .-rr 
v:to a far recedere 1 n.errori 
del comitato dirigente da ... 
loro derisione I i.-.ppre.-en 
tanti degli amma'ati hanno 
c.-po-to e fatto idistanze «, 
person.t le laren.v ehe -. 
risconti ano r.el noscocmo 
salenf.no. d il:i.-.rand<» die a 
crebbero sbloccato '.a situa 
z-.one soltanto dopo un ,n 
contro tra i re.vpon.-.«b.h re 
eionair il con-iz ,o di amili, 
lustrazione del Galateo. 1 
funzionari delllNPS e do 
ronsoi/.o su’.eniino ant.iu 
bermlo-i. e dopo avere avu o 
precise ea.an.ne sa'.’.'accog'i 
mento cede loro ri v t z.n.c.i 
7ioni. 

Tale riunione dovreb'e- te 
-er.-. re! pomeriggio Questa 
’.i.ituna il nosocomio c r. 
inasto compie’a mente bloc¬ 
cato F. comitato di-lotta ha 
assicurato tuttavia il funzio 
namento dei servizi di emer¬ 
genza. Alla lotta degli amma¬ 
lati si sono affiancati anche 
i dipendenti, i quali hanno 
effettuato un'ora di sciopero. 

Nel corso di una assemblea 
è stato detto che lo sciopero 


1 non vuole essere soltanto un 
j alto di solidarietà, ma la ria 
! pertura di quella vertenza 

• che i dipendenti poi'ano a 

j vanti ormai da due anni e 
| 'he riguarda !'app!ira/:om 
] del contratto nazionale, i'aiii 
i piianu-nio della pianta oiga 
! Ulta. 1 istituzione di corsi d; 

qua'nlicazione professionale 
! per il personale, maggiore de 

• morrà/.a ail'inierno del no 
! socomio. 

' 1 dipendenti aderenti al 

! sindacati CGIL e UIL hanno 
s inf.no proclamato per la gtor- 
i nata di domani uno sciopero 
i di ventiquattro ore. 

1 Questo quadro ci dà il era 
1 ve c drammatico stato di 
! t^nuono che si è creato al 
I l'interno dell'ospedale Gì. 
1 ammalati rono densi a con 
1 hnuare la lotta sino a q*.-an 
: do non riceveranno ri-poste 
) adeguate alle loro richieste 
; Tali rirh.e.-ie non riguardano 
i soltanto il risanamento de;.e 
I strut’ure e dei serv.zi. ma in 
| tendono in. 2 .locare le rondi 

• 7ion. di vita d, eh: e costi etto 

• a rimanere in Ospedale pt r 
' lunghi period. se non per an 

! ni. come il coni roì.o delia 
qu.-.hta degii ai,menti. l'-.v. 

1 iu7.or,e d. un servizio di .«ss: 

• sienza p-,co sociale, i'apeuu 
ì ra d. una b.'a..nteca. fattiva 

, zior.e d. alcune attiv.ta r.- 
; creai.ve. i accelerazione de. 

; l'.ter burocratico per le pra 
1 tiche assistenzial. e i'.riitu 
1 zinne d. corsi scolastici e d: 
! quahficaz.one profes.-ionae e 
i seminari informativi su! 

I !a TBC 

I problemi sollevati dai de 
! genti do! sanatorio Galateo. 

• molti dei quali interes-ano 
1 Tutti eli altri o-pedali puehe- 
I si. devono quindi necessaria 

i mente invertire gii oceani re 
| tuona.: competenti E' ir.a.n 
, m-ssib'.ie rattee namento ir- 
; responsabile deH Assessore re 
j stonale alla sanità, il quale, 
i pur essendo a conoscenza 
1 della grave situazione, sino 
, a questo momento non ha 
ritenuto opportuno interve¬ 
nire m prima persona come 
era stato esplicitamente ri- 
I ch.csto 

' - Nicola De Prezzo 


Dalla nostra redazione 

BARI. 19 

Le chflicoltà che attiaver- 
,>o il seriole agrumicolo nel¬ 
la zona dell’arco jo.iioo — 
comprendente parte de’ -erri 
torio dei c-.-muni d. M 
Ira. Pala zumo. P dagl 1 iel,o. 
Ca.stelianeta e Gir.o-a .ori¬ 
si conceni ra 180.. del a ini 
tura specializzata » — e i lio 
sono state portate aH'atten 
7 .ione del Consiglio regona- ' 
le da un i mozione de! grup 
po comunista, ripropongono, 
per 1 ! ripetersi delle difi.co! 
tà di mercato, il problema 
dell'agrumicoltura pugìie- *. 
la cu; superflue mvc.-te i.. 
ca 11 mila ettari ili <u. 
7.096 specializzai i e 4 CxV4 n 
co'tu-- ; promiscua l i or-, 
vni.a di Taranto questa col- 
tuia n-! dc-ennio n 'ini 1 
e andati raddoppi indo por- 
t.Mitio-i da: 3 14P, 0 ; «>9V* K' 
stata uno sv,.upo-) eh** ha 
s» gatto r 1 ui r. 111 > !< - a. -. s 
n-ùla .-celta d*-l. • «. i.'.var • 
eh.- negì: uno.-imi . nr a 
1 ond azione dea.. M. •-■»■> per 
iu — alterni rii v 1 tecnici 
— S" si continuerà su ciac 
sta strada la cromica ri tira ' ( 
rant.na <che e !a parte p.u 
lonsi-tentc- ih que.la pus 
se» potrà mantenere un ni ira. 
n* 4 il: sicurezza nei contron 
ti delle altre regioni. 

Non è pere» questo d. per 
se un motivo per stare fer 
mi Anch" ne. .v-ttore de...t 
produzione agricolo sua- a 
fcrmirsj perche se la te;n: 
ca procede piu a'.arrem-n’.e 
ne. seriore mdu-tr a'** b:so 
g.ta anche .-tare ai ri in .i con 
1 processi agri coi. l.i ioi 
coerenza de. pus nvnri.-r 
r.«n‘: ar-'m; e la oonti-a c< ; 
la CEFI ver.-o quest avvi 
rirm-de do nari » re-u.. un 
continuo aggiornamento 
non si vuole r rn -. n r -r-'- fri 
s: ri? r.mn'iiì.on semp . 
p.u dilfic-1. .— . 1 . mercati 

O.'orre quind. ando.c a- 
.;i •-* : contad.i: h.iu 
mostrato in quc='. -.cut an 
n: irfpac.ia .mpren jirivrtnl: 
re; settore Non va d metri¬ 
ca:,'. che que. terrea, tìu tu 
ran'mo. ora ric. 'n: ti, ina v..tu¬ 
ri . d. pr.m.z.e come .1 e.emen 
tino, furono strappati ri ai.e 
lorie ad aerar, a-i-.ei'e.st: 
iper .nd.carc so'o il orme: 
p- Romj.nazzi Calducci) eh’ 
su que, terreni co!’ cavano si 
e no grano o li : -noianv rei 
rì.r.ttura a nasro’.o sottr-en 
dt.o a miglior? iril.nt'.c 
n- Pass, e ani: sono ;u - . 
compiuti da. nroduttor. nr. 
che -,U. piano del.,- loro o.- 
'anizzzizicni 

Quest- uspoci.izion. hanno 
un ruolo determinane* ri.: as¬ 
solvere sul piano della nst r uf- 
turazione di una parte degli 
impianti utilizzando 1 fendi 
del piano agrumicolo del mi¬ 
nistero deU'Agrieo’.tura Nel 
1974 erano in bilancio per 
1* Puglia 150 milioni, una 


cifra irrisoria che però è sa 
lita a 474 milioni (ver il 1977 
G’i sforzi che devono ioni 
niert- le associazioni dei prò 
duttili-, devono m.r.ue alia 
ut lizza zumo di questi tondi 
()er< he solo 49 niilion. so 
no stm sinoi .1 utiliz/iri 1 . Il 
mere ito si e andato in que 
sti riunì modi!..-andò e a (me¬ 
ste mori.ficazioni bisogni far 
ironie con la riconversione 
di una narte deg!. impianti. 
La crisi ili mercato, mi Ut', 
non si manifesti jver tJtUi 
la ptodj/.ionc ma (ver una 
so’;*, parte di es-sa. quc!lr. che 
va sotto fa denominazicn-* di 
seconda c terza qualità E per 
ini'-afuli ni i parte della prò 
dazioni* che bisogna mièrve 
nn - con ’a ru onvcrsi'/ne 
Questo pro-f-sso può «-s-or** 
pollato a '-omivm o nto :e! u 
rn il; non 1110*1 anni sneclc 
v .-o-- ’ M-ono t* pi'rie.du 
re p-*r '.'utihzzaznnc tiri 'nn 
d: Intanto ('{•corre -ubiri, m- 
re ma-io da putì- ri-, coltivi! 
nr a! ri.rul :m~:vo ri*-' f-ut 
to .-'i!%i piani? (pi indo ■ m o 
I? v ‘ • de. in midi da r.-t.-i'- 
re -in pr-dotta m-e! or- an 
i *u -• di quantità n. n >.*z Tri 
rio!in --.v 1 o r corre uu-itar--* su’ 
.. qu,.!i!a e noi ,-.iI,.i q r-m 
tua S -'io problemi no.: fari 
1 un l,..-o >r,*-rebb:- far fren 
te con uni assistenza ri-m. 

< a che manca se non del 'Ul¬ 

to qua.-: Prob'.em non facili 
■-‘rehe da! oanto d v.«ta p-, 
co.'o.-uo del contadino ro’t. 
valore -. quale non è n 
volte di.-po-tc, per motivi 
mino-* p-ibi.i a t eliminare 
da uni po.-ita carici fatico 
-?n-.‘ iri * col»:-, arii u -1 oarte 
dt-l ,-uo prodotto Fare efft 
-eio tira -livore li ,i.:r 

*e m g’:ori-. N 0.1 vrve oor- 

ttrfo i. -urc-d t’o a* a 
ni iturazion-* quando una i«sr- 
t ■> c' - r n t-ovi sinva 

.- il mirrato e q-iir.d: vu-re 

< '.(“-r.fg li - -- p.r , !'i d: cui 
li-a 1 'nnori d--’'le a--o (&. 

? ori d r - n-ed ittori -m.» an- 
'he qil: elevamento r o^ 
ri ri'.'.mnr'-ndrioria'ria con'.a 
d r.a che già ha d.mostrato il 
«'i:fin a PZ.a di .- a per crear? ur.n 
nrrhc7?.a Si tratta ora di non 
perderla andando avana 

Italo Pa!?sciano 


j Collegamenti 

bloccati 

; con le Eolie 

MESSINA. 19 
1 Le- quittro n.tv, eh? a.ss;- 
‘ curano ; coll?eumeni: con le 
1 isole Eohe sono rimaste sta¬ 
rnati.na agii ormeggi nei por¬ 
ti di Mess.na e di Milazzo a 
causa di uno sciopero dei di¬ 
pendenti <200 persone: che 
protestano per il mancato ri¬ 
spetto delle nornw contrat¬ 
tuali. 
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Comune e Provincia di Reggio Calabria 


Sei liste in lizza per il prossimo congresso regionale 


Due bilanci specchio 
della precarietà 
del centrosinistra 


NEL LABIRINTO DELLA DC PUGLIESE 

Dietro il quadro consueto (molta bagarre, poca politica) si profila l’immagine reale di un par¬ 
tito agitato da gravi divisioni - Il grosso dello scontro riguarda i resti della corrente dorotea, 
guidata da Lattanzio, e il blocco moroteo che fa capo a Dell’Andro • La «questione comunista» 


I documenti programmatici illustrati in Consiglio da Aliquò e Ter* 
ranova - Netta chiusura ai fascisti ma scarse e contraddittorie 
indicazioni per il futuro - Una nota della Federazione comunista 


Dal nostro corrispondente 

REGQIO CALABRIA, 19 
Il sindaco Aliquò (democri¬ 
stiano) e il presidente del¬ 
l'amministrazione provinciale 
Terranova (socialista) hanno 
presentato nel rispettivi con 
sigli le dichiarazioni program¬ 
matiche e i bilanci per il 
1970: alle riunioni dei due 
massimi consessi si è giunti 
per il fermo atteggiamento 
dei comunisti che hanno im¬ 
pedito, particolarmente al 
Consiglio comunale di Reggio 
Calabria, un ulteriore, ingiu¬ 
stificato rinvio della riunione. 
Ancora una volta, 1 contrasti 
interni della DC, acutamente 
rlesplo6l con 11 deferimento 


Il segretario regionale della 
Democrazia cristiana in Cala¬ 
bria, Mario Tassane, ha ri¬ 
sposto alla dichiarazione del 
compagno Rossi sulle nomine 
della Regione, con una nota 
stizzosa: noi che badiamo al¬ 
la sostanza dei fatti non ci 
turbiamo, certo, per le verbo¬ 
sità di chi, riecheggiando un 
vecchio frasario, dimostra di 
non averè argomenti da con¬ 
trapporre e alza, perciò, il 
tono con aggettivi grossolani. 

Andiamo dunque alla sostan¬ 
za: la Democrazia cristiana 
con la diserzione delle sedu¬ 
te del 13 e 14 gennaio del 
Consiglio regionale, ha impe¬ 
dito, ancora una volta, che 
si procedesse alle nomine. 
Nelle settimane precedenti 
— non una, ma più volte — il 
capogruppo della Democrazia 
cristiana aveva richiesto ed 
ottenuto con il voto favore¬ 
vole del PS1, del PSDl e del 
PRI e con il netto dissenso 
del PCI il rinvio delle nomi¬ 
ne. Ancora di più: per oltre 
due anni, nella precedente le¬ 
gislatura. la Democrazia cri¬ 
stiana, con la copertura della 
vecchia maggioranza di cen¬ 
tro sinistra, aveva bloccato, 
di volta in volta, le nomine 
malgrado si fosse creata negli 
enti una situazione di ingover¬ 
nabilità. 

La situazione, dunque, si 
trascina ormai da anni. 

Questi sono i fatti dietro cui 
ci sono le lotte interne della 


Una situazione pesante si 
è creata alla Regione Molise 
per quanto riguarda l'edlilizia 
scolastica e la ripartizione d.-l 
territorio regionale in distret¬ 
ti. La maggioranza non ha 
fatto sapere ancora come in¬ 
tende ripartire i fondi asse¬ 
gnati dal governo e sembra 
orientata verso scolte che e- 
fecludono a priori una consul¬ 
tazione democratica con tutte 
le fonie interessate. Sulla que¬ 
stione ha preso posizione i! 
gruppo regionale comunista 
conil seguente documento: 

« Il gruppo comunista alla 
regione Molise ancora una 
volta deve annunciare ai cit¬ 
tadini e alla pubblica opi¬ 
nione molisana le negative 
conseguenze che l'inefficienza 
della giunta DC PSDI PRI e 
le paralizzanti contraddizioni 
del gruppo democristiano, j 
nonché i colpevoli ritardi nel i 
funzionamento del Consiglio. ! 
stanno determinando :n or¬ 
dine alla attuazione della leg¬ 
ge sull'edilizia scolastica ed 
alla proposta di delimitazione 
del territorio in distretti sco¬ 
lastici. 

Per quanto riguarda la de¬ 
finizione di un piano regio¬ 
nale di edi’via scolastica, la 
legge 412 prevede la delibe¬ 
razione da parte di ciascuna 
regione del proprio piano di 
ripartizione entro 6 mesi dalla 
data di emanazione della leg¬ 
ge. cioè entro il 12 dicembre 
1975. e l'attribuzione del fondi 
da parte del mnistero 20 gior 
ni dopo la comunicazione del 
programma regionale. 

Alla data odierna, nonostan¬ 
te 1 ripetuti solleciti del no¬ 
stro gruppo, la commissione 
consiliare oomootente non è 
stata ancora messa nella con 
dizione di poter conoscere i 
criteri di ripartizione che la 
maggioranza prooone. al fine 
di predisporre il calendario 
delle consultazioni del sind.aci 
• del rappresentanti della 
scuola, con la conseguenza 
«he la somma di 4 miliardi 


— da parte dell'attuale se¬ 
greteria provinciale democri¬ 
stiana — del consigliere regio¬ 
nale Llgato. degli assessori 
comunali Quattrone e Batta¬ 
glia e dell’assessore provin¬ 
ciale Libri ai probiviri, ren¬ 
dono precaria resistenza delle 
due giunte che vivono alla 
giornata senza respiro politi¬ 
co, in una situazione di prov¬ 
visorietà. DI qui, soprattutto 
nell’esposizione del sindaco 
Aliquò — durata oltre due 
ore — la mancanza di un 
coordinamento delle singole 
questioni, di una visione com¬ 
plessiva del problemi, di scel¬ 
te prioritarie qualificanti. Piò 
organica e, per certi aspetti, 
precisa, è stata la relazione 


Democrazia cristiana, lo scon¬ 
tro tra le sue correnti, la con¬ 
cezione che gli enti debbano 
essere feudi di questa o quella 
fazione e le presidenze ogget¬ 
to di contrattazione tra i par¬ 
titi che compongono la mag¬ 
gioranza di governo. Possia¬ 
mo comprendere come solo il 
richiamare queste cose pos¬ 
sa apparire cosa impietosa. 
Ma non si scandalizzi di ciò 
Tassane: Zaccagnini ha par¬ 
lato di uso e abuso del potere 
ed è. ormai, ricorrente, nella 
Democrazia cristiana una ri¬ 
flessione severa sui fenomeni 
di malcostume, di clienteli¬ 
smo che hanno caratterizzato 
i trenta anni del suo predo¬ 
minio. 

E allora, perché, nasconder¬ 
si dietro il dito? Non serve 
ovattare la verità: occorre 
prendere atto che bisogna mu¬ 
tare le cose, affermando con¬ 
cretamente, e non a parole, 
una chiara volontà di cam¬ 
biarle. Siamo, ormai, a due 
giorni di distanza dalla pros 
sima seduta del Consiglio re¬ 
gionale. fissata per il prossi¬ 
mo giovedì 22: è una occa¬ 
sione per la Democrazia cri¬ 
stiana di dimostrare la vo¬ 
lontà di agire per « raffor¬ 
zare il quadro di solidarietà 
esistente nella regione » 

Ciò presuppone però, che le 
nomine siano fatte e che. alla 
ba.se delle stesse, vi siano cri¬ 
teri e scelte veramente inno 
votive. 


I e 300 milioni circa, assegnati 
al Molise, continua ad essere 
| con jc..C..i proprio mentre la 
j stretta all’occupazione nel set¬ 
tore e:i.!c e la cronica man¬ 
canza di aule per le scuole 
di ogni ordine e grado si 
fanno maggiormente sentire. 

Anche per quanto riguarda i 
distretti scolastici il ritardo 
si conta a m°si. Infatti, già 
nella scorsa legislatura la 
giunta aveva commissionato 
uno studio al CENSI5 per la 
delimitazione del territorio, 
ricorrendo al solito metodo 
di far parlare organismi «di 
ricerche ». ogni qual volta si 
tratta di assumersi delle di¬ 
rette responsabilità. 

Questo studio è rimasto ab¬ 
bandonato a se stesso sinché 
prima una nostra interroga¬ 
zione e poi la formale pre¬ 
sentazione di una diversa pro¬ 
posta da parte dei gruppo 
comunista non hanno riaperto 
il problema- Dalla metà di no¬ 
vembre la proposta di distrct- 
tualizzazione non viene messa 
all’ordine de! giorno delia 
commissione competente, con¬ 
travvenendo alle norme re 
golamentari del Consiglio, 
mentre nei contempo si con¬ 
tinua a giocare a! rinvio per 
ccmoduà di qualcuno e so¬ 
prattutto perchè la DC non 
è pronta a rettificare la sua 
precedente proposta, alla qua¬ 
le essa stessa crede sempre 
di meno dopo le numerose 
critiche ricevute. 

Il gruppo comunista, nel 
momento in cui continua ad 
esprimere tutte le possibili 
miziat.ve statutarie per acce¬ 
lerare i tempi della defini¬ 
zione di questi problemi, fa 
appello ai cittadini molisani 
perchè facciano sentire la lo¬ 
ro legittima protesta per una 
pratica di potere che mortifi¬ 
ca la vita politica della re¬ 
gione c non consente di co¬ 
gliere utilmente le occasioni 
di ripresa della società moli- 
sana ». » 


del presidente della Provin¬ 
cia che ha prospettato indi¬ 
cazioni nuove sul ruolo nuovo 
dell’amministrazione provin¬ 
ciale e sugli stessi compiti 
di istituto. 

Netta e precisa è stata, 
nelle due relazioni, ia chiù 
sura verso la destra fasci¬ 
sta che — come giustamente 
è stato ricordato al Consi¬ 
glio comunale — « ha subito 
nelle ultime elezioni una per¬ 
dita secca di 20 mila voti 
rispetto a quelli ottenuti nel 
1972, sfruttando uno stato 
d’animo di delusione e di ira 
della nostra cittadinanza ». 

Mancano, però, come rile¬ 
va il capogruppo PCI al co¬ 
mune, Giovanni Romeo, « una 
analisi seria delle condizioni 
economiche e sociali della 
città, le direttrici generali e 
qualificanti sui problemi dello 
sviluppo economico, dell’ ap¬ 
prestamento dei servizi so¬ 
ciali, della riorganizzazione 
delle attività amministrative». 

Le stesse dichiarazioni di 
disponibilità a un « confronto 
continuo » con il PCI restano 
solo buone intenzioni: la giun¬ 
ta comunale, infatti, ha com¬ 
messo — continua il compa¬ 
gno Romeo — «quanto meno 
un errore di presunzione quan¬ 
do ha ritenuto di poter for¬ 
mulare una linea program¬ 
matica senza andare a un 
confronto con le forze politi¬ 
che e sociali ». Le carenze 
esistenti dimostrano che oc¬ 
corre rielaborare le linee pro¬ 
grammatiche facendo ricorso 
al necessari apporti, instau¬ 
rando un corretto rapporto 
fra le forze politiche demo¬ 
cratiche, i sindacati, le ca¬ 
tegorie economiche. D’altra 
parte, non si può essere as¬ 
solutamente d’accordo con il 
sindaco Aliquò quando dice 
« di non voler rinnegare il 
passato: quel passato, infatti, 
è ricco di scempi urbanistici, 
di speculazione edilizia, di su¬ 
bordinazione a interessi re¬ 
trivi e parassitari, di clien¬ 
telismo rozzo e sfrenato, di 
eversione municipalista e fa¬ 
scista, di mortificazione a tut¬ 
ti i livelli della città, in una 
parola, di malgoverno». Oc¬ 
corre, invece, rompere con 
il passato e avviare un pro¬ 
ficuo confronto con il Par¬ 
tito comunista italiano. 

Sulla situazione di preca¬ 
rietà e confusione nelle giun¬ 
te ai Comune e alla Provin¬ 
cia è intervenuto, stamane, 
il comitato direttivo della Fe¬ 
derazione comunista di Reg¬ 
gio Calabria con un docu¬ 
mento: « In questi tre mesi 
di vita delle due amministra¬ 
zioni sono andate avanti di¬ 
sgreganti logiche di contrap¬ 
posizione tra gruppi e per¬ 
sonaggi; mancano autorevo¬ 
lezza. largo consenso e sta¬ 
bilità alle attuali maggioran¬ 
ze che governano il Comune 
e la Provincia. Spesso, si ha 
l’impressione che negli uffici, 
nei servizi fondamentali, re¬ 
gni la più completa anar¬ 
chia: pesa, anche, una scarsa 
volontà politica e un’assenza 
di tensione ideale, un pres¬ 
sappochismo e un’insipienza 
di molti amministratori, usi 
solo ai giochi e alle lotte di 
potere». La rottura e le la¬ 
cerazioni interne della DC — 
su cui ricadono le maggiori 
responsabilità di questa situa¬ 
zione — oltre ad essere « una 
continua e quotidiana ipoteca 
sulla vita delle due ammini¬ 
strazioni» confermano «l’er¬ 
rore di avere dato a Reggio 
Calabria una soluzione arre¬ 
trata di centrosinistra ». Per¬ 
ciò. nell’esclusivo interesse 
delle popolazioni è. oggi, ne¬ 
cessaria una effettiva svolta 
con la partecipazione, alla 
direzione del Comune e della 
Provincia, del Partito comu¬ 
nista italiano quale forza uni¬ 
taria di coesione ». 

Il comitato direttivo della 
Federazione comunista — nel 
rilevare il permanere di pre¬ 
clusioni e di resistenze anti¬ 
comuniste nella DC e. in ma¬ 
niera diversa, in altri partiti 
j — ritiene tuttavia necessario 
! che «oggi, tutte le forze ds- 
! mocratiche possano e debba- 
j no, quanto meno, raggiungere 
! un accordo su alcune que- 
j stioni urgenti e immediate 
j che interessano la vita delle 
i nostre popolazioni». Il Par¬ 
tito comunista italiano, in tale 
| quadro, è disposto « ad assu¬ 
mersi tutte le sue responsa¬ 
bilità. La nostra posizione di 
fondo, che rimane quella di 
un’opposizione incalzante e co¬ 
struttiva nei confronti di giun¬ 
te che sono nate in modo 
pasticciato e confuso, non ci 
impedisce di dare il nostro 
fattivo contributo — fin dal 
momento dell’elaborazione del¬ 
le risposte a quello del con¬ 
trollo esecutivo -- per la rea¬ 
lizzazione di alcune questioni 
di interesse generale ». Ciò. 
pur non essendo « ancora la 
svolta che oggi sarebbe ne¬ 
cessaria » costituisce, certo, 
una tappa «per giungere a 
un’organica collaborazione tra 
tutte le forze democratiche 
su un chiaro programma di 
rinnovamento e per un nuovo 
modo di governare». 

Il comitato direttivo della 
Federazione comunista — nel- 
l’augurarsi «che le forze po¬ 
litiche democratiche reggine 
e le autorità amministrative 
al Comune e alia Provincia 
accolgano, nell’interesse delle 
popolazioni, questa proposta 
— ha dato mandato alla se¬ 
greteria e ai gruppi consiliari 
al Comune e alla Provincia 
di avanzare proposte concrete 
da sottoporre alle altre forze 
, democratiche». 

Enzo Lecerla 


CALABRIA - La DC e le nomine 

Badiamo 
alla sostanza 


REGIONE MOUSE 

Il gruppo PCI denuncia 
i gravi ritardi per 
l’edilizia scolastica 

Non si conoscono ancora i criteri di ripartizione 
dei fondi assegnati - Uno studio messo nel casset¬ 
to - Necessaria un'ampia consultazione democratica 


Dalla nostra redazione 

BARI, 19 

All’esterno il dibattito pre¬ 
congressuale della DC barese 
appare un rituale appunta¬ 
mento del partito. Nel com¬ 
plesso molta bagarre e poca 
politica come di consueto, si 
direbbe. L’impressione tutta¬ 
via non sembra essere con¬ 
fermata dal fatti, li quadro 
reale è piuttosto quello di j 
un partito agitato da uno scon¬ 
tro profondo che non dovreb¬ 
be mancare di accompagnar¬ 
si a sorprese consistenti. 

Centodieci delegati al con¬ 
gresso regionale, 335 candi¬ 
dati 6 liste. Il termine più 
ricorrente nelle denominazio¬ 
ni è « rinnovamento ». « Rin¬ 
novamento delle alleanze del¬ 
la DC per una piu ampia 
fiducia del paese », « centra¬ 
lità e rinnovamento», «auto¬ 
nomia », « linea Moro - Zacca¬ 
gnini », « Rinnovamento demo 
cratlco ». « Per una nuova li¬ 
nea di movimento»: sei liste 
non sono davvero poca cosa; 
il partito sembra avere con¬ 
fermato tutte le divisioni che 
era ragionevole presumere 
in una fase cosi critica e de¬ 
licata. 

Il dibattito riassume una 
diffusa condizione psicologi¬ 
ca di incertezza e di smarri¬ 
mento che attraversa il par¬ 
tito. L’insofferenza per il vec¬ 
chio partito delle correnti è 
grande. Ancor più il fasti¬ 
dio per gli abusati nomi del 
notabili che si ripropongono, 
con ricorrenza ossessiva. Lo 
isolamento dal nuovo preme e 
soffoca. E chi ha steso 1 docu¬ 
menti « programmatici » sa 
bene che nel partito c’è que¬ 
sto oggi. Come si è detto 1 
termini « rinnovamento », 
«superamento degli schemi 
correntlzi ». e loro surrogati 
linguistici si sprecano. Sono 
correnti quelle che si contra¬ 
stano in queste settimane di 
dibattito congressuale? La ri¬ 
sposta è forse Insieme positi¬ 
va e negativa. Non lo sono 
più perchè il quadro classico 
della ripartizione fra raggrup¬ 
pamenti esce sconvolto dal¬ 
l’urto con una base del parti¬ 
to non più disposta a subi¬ 
re l’ipoteca notabllare, lo so¬ 
no ancora perchè il costume 
aggregativo è quello che si ri¬ 
propone, sia pure sotto for¬ 
me più blande e indistinte, e 
11 criterio è ancora quello del 
raggruppamenti di interesse. 

« Non tutto nella vita del mio 



Sfilata di notabili de a una manifestazione della Fiera del Levante; a destra è riconoscibile l'on. Lattanzio 


partito è politica » raccoman¬ 
da un amico democristiano. 

Ecco la geografia della DC 
barese In prossimità del con¬ 
gresso regionale. 

Lista « Autonomia », 6 can¬ 
didati, capolista Silvestro Del¬ 
le Foglie, piccolo industriale 
di un Comune del circondario 
di Bari, già candidato alle 
ultime elezioni regionali (rac¬ 
colse un gruzzolo discreto di 
voti). Giudizio acerbo contro 
le correnti e i notabili: «Noi 
vogliamo essere la DC e non 
gli amici di Caio, i seguaci 
di Sempronio, gli ex leccapie¬ 
di Tizio »; linguaggio da ulti¬ 
ma spiaggia: «che 11 nostro 
comune impegno possa salva¬ 
re il partito e ITtalia ». E’ 
la lista che si rifà al docu¬ 
mento del senatori di Santa 
Margherita Ligure (uno dei 
firmatari di questo documen¬ 
to assai critico con le correnti 
e il malcostume del partito, è 
il sen. Vito Rosa, moroteo ba¬ 
rese che però non compare 
nella lista: la sua firma a 
quel documento, poi smentita, 
avrebbe generato maretta ne¬ 
gli ambienti morotei e un per¬ 
sonale risentimento di Moro). 

Lista «Per una nuova li¬ 
nea di movimento». 40 can¬ 
didati. Una donna Antoniet¬ 
ta Talamo, apre l’elenco del 


nomi. Punto di riferimen¬ 
to Rumor. Ma qualcuno sug¬ 
gerisce: « Non si sa bene se 
il Rumor di prima o dopo la 
rottura con gli altri tronco¬ 
ni dorotei ». 

Lista « Centralità e rinnova¬ 
mento». 19 candidati. Capeg 
glata da Onofrio Fusco. è 
ispirata dall’on. Cavalieri di 
Foggia, uomo dall’ambiguo 
passato monarchico. Si rifà al 
l’orientamento del capogruppo 
democristiano della camera 
on. Piccoli. 

Un parto 
difficile 

Lista « Rinnovamento delle 
alleanze de per una più am¬ 
pia fiducia del paese ». 100 
candidati. La guida l’on. An 
tonio Laforgia, fanfanlano e 
raccoglie le sue adesioni fra 
le sezioni ACAI sparse nella 
provincia. Propone il « con¬ 
fronto nella contrapposizione » 
(ponto che sia passibile un 
confronto con forze cui si in¬ 
tende contrapporsi) nei rap¬ 
porti col PCI. 

In parte derivati anomali 
delle correnti. In parte frutto 
della diffusa intolleranza che 
serpeggia nel partito contro 
questo e quel notabile, a que¬ 


ste liste dovrebbero andare le 
briciole. Il grosso dello scon¬ 
tro riguarda le due liste che 
restano: la lista « Rinnova¬ 
mento democratico » che si 
apre con il nome dell’on. Vito 
Lattanzio e che riunisce quel¬ 
lo che avanza della corren¬ 
te dorotea barese e la lista 
« linea Moro-Zaccagnlnl » che 
ha raccolto dopo un parto dif¬ 
ficile quello che per anni è 
stato polemicamente diviso 
nella sinistra democristiana 
barese: il grosso blocco mo¬ 
roteo. guidato dal sottosegre¬ 
tario Dell’Andro e composto 
dn più sottogruppi e le pat¬ 
tuglie della sinistra di « Ba¬ 
se » e di « Forze nuove ». 
gruppi ai qua'i si sono ag¬ 
giunti 11 movimento femmini¬ 
le (che per primo ha lancia¬ 
to un ponte alle altre compo¬ 
nenti per un «cartello delle 
sinistre » con un documento 
unitario) e 11 movimento gio 
vanile. Da più parti si ripete 
che la maggioranza dei con¬ 
sensi (certamente al di là del 
50 per cento) è assicurato al¬ 
la linea Zaccagnini (che qui 
a Bari, non senza una sotl^ 
le precisazione assume la de¬ 
nominazione linea Moro-Zac- 
cagnini) mentre al raggrup¬ 
pamento doroteo. che ha sem¬ 
pre conteso l’egemonia ai mo¬ 


Approvato con larga maggioranza il bilancio di previsione 

Ecco come le sinistre 
amministreranno Venosa 

Voto favorevole anche dei consiglieri eletti nella lista dei coltivatori diretti * L'intervento del sindaco, com¬ 
pagno Scutari * Le principali scelte delia nuova amministrazione unitaria scaturita dal voto del 15 giugno 


rotei nella DC barese, dovreb¬ 
be andare quello che resta, 
resta. 

E qui appunto starebbe il 
fatto nuovo. Maturata veloce¬ 
mente proprio negli ultimi 
mesi di pari passo con la ca¬ 
duta progressiva del presti¬ 
gio del suo notabile più poten¬ 
te, Vito Lattanzio (mani sulla 
Coldiretti pugliese e nei piùù 
importanti ospedali della re¬ 
gione. già pluri sottasegreta- 
rio) la ersi 1 del gruppo do¬ 
roteo dovrebbe uscire drasti¬ 
camente ed ufficialmente san¬ 
ata dal congresso regionale. 

I guai 
del notabile 

Che cosa è successo a Lat¬ 
tanzio, uno dei notabili più 
sperimentati di Puglia? Qual¬ 
cuno dice che i suoi guai sa¬ 
rebbero iniziati quando l’or¬ 
ganizzatore di clientele doro 
teo non ha trovato posto nel¬ 
l’elenco dei sottasegretarl pre- 
parato dall’on. Moro (è noto 
che fra 1 due non corre buon 
sangue da tempo) al momen¬ 
to della formazione del bico 
lore con I repubblicani e si sa¬ 
rebbero aggravati con la nuo¬ 
va segreteria Zaccagnini, 
quando l’autorevole collabo¬ 
ratore di Aldo Moro non ha 
creduto di dover confermare 
all’on. Lattanzio il posto che 
ricopriva con Fanfam nello 
esecutivo nazionale del parti¬ 
to. Nei mesi che sono segui¬ 
ti il gruppo lattanziano si è 
progressivamente assottiglia¬ 
to. Qualche maligno afferma 
che l’on. Lattanzio, uomo so 
spettaso di natura, rldlmen- 
s : onato nel potere abbia co 
minciato a temere la concor¬ 
renza del suoi uomini, piazza¬ 
ti in posti delicati del go¬ 
verno locale e degli enti. E 
casi ha condotto In porto al¬ 
cune operazioni di ritorsio¬ 
ne, che alla lunga avrebbe¬ 
ro dovuto danneggiarlo. Cosi 
Infatti è avvenuto. Una lunga 
e Inarrestata emorragia ha 
colpito il suo raggruppamen¬ 


to. L’ultima e piu dolorosa de 
lezione e stata quella del sot¬ 
togruppo Paluinoo, ex presi¬ 
dente della Prowncui di Ba¬ 
ri, die e passato armi e baga¬ 
gli alle file morotee. dopo 
cne un altro lattanziano tPie- 
tro Mezzapesa) gli era .-.tato 
preferito alla dilezione della 
Provincia dopo il 15 giugno 
Alno latto nuovo la ricom 
posizione fra il gruppo moio 
teo e altre componenti di 
mstra taile quali si e aggina 
to il gruppo dell’ev '.attuar ,i 
no Palumbo) sulla l.nea de: 
segretario nazionale. Come 
è detto non si è trattato di un 
parto facile. In particeli. • 
sembra che l’idea di un ca: 
telio unitario con Bu.-a* e 1- > 
ze nuove non foose propr.o 
nelle intenzioni di alcuni se 
tori morotel. Che comunque 
In seguito avrebbero stibi'o 
l’iniziativa unitaria. La ripa: • 
tizione fra ì gruppi delie il.) 
candidature dimostra che una 
sorta di equilibrio fra le ta¬ 
rlo componenti sarebbe stata 
edificata, con una confuta 
(relativa! del gruppo che fa 
capo a! so’tosegretar o on lì 1 
nato Dell’Andro, uomo tuia 
to dell’on. Moro, il quale no i 
è andato molto oltre la prima 
posizione ne.l'elenco de: c i i 
dldat: Per il rer,to le caiul. 
dature sono divise fra Hi 
se. Forze nuove e i sotto 
gruppi della componente ino- 
rotea (uomini di Rotolo attua¬ 
le presidente della giunta io 
gionale, uomini di Tnsorlo 
Liuzzi. ex presidente de..a 
giunta regionale, uomini d. 
Ventola, attuale sindaco di 
Bari). La lista risponde ai- 
l’ambizione del plural’smn 
Non mancano quadri C1SL. 
esponenti delle ACLI. del Mo 
vimento cristiano lnvorator. 
rappresentanti de! mondo un 
versitarlo e del GIP I grò- 
si nomi compaiono in pai*.’ 
negli ultimi posti della lls’n 
c questo starebbe a stami 
care la volontà di dar spano 
al nuovo che emerge nel par 
tlto. 

Ridimensionamento di alcu¬ 
ni personaggi dapprima ultra 
potenti, apertura alle forre 
che operano nella società non 
in stretto collegamento co! 
partito sarebbero la tradii 
zlone In linguaggio morot'-o 
della spinta unitaria che sa 
le dal partito per un rinnova¬ 
mento del proprio modo d! es¬ 
sere. 

«Due sono gli sbocrhl pos 
sìbili di questo processo in 
trapreso con la lista unitaria » 
ci dice l'amico democrist’ano 
«Uno opportunistico por cui 
l’unità raggiunta non .v. riso! 
verebbe in altro clic in una 
manovra per riproporre m 
forme più articolate e moder 
ne la tradizionale ripartizio¬ 
ne in correnti del partito; un 
altro politico, per cui da que¬ 
sta soluzione unitaria cresce 
un processo reale d : democrn 
tizzazione del partito e un prò 
nunciamento non equivoco 
sulla questiona comunista » 
Su questo il documento uni¬ 
tario si limita a emine are il 
tema- «La linea politica del¬ 
la DC di fronte nll'ipoteV de! 
l’alternativa di sini.-C’u e <1-1 
compromesso storico ». 


a. a. 


OVINDOLI 

Un’altra lottizzazione 
con la complicità de 

Ricorso alla regione, dopo varie denunce, presen¬ 
tato dai consiglieri del PCI e del PSI 



OVINDOLI — Un'immagine degli scempi già compiuti 


L’AQUILA, 19 I 

I consiglieri della minoranza di sinistra del Comune di Òvindoli hanno | 
presentato alla Regione un ricorso per invalidare una delibera imposta dalla | 
maggioranza de. malgrado le fondate argomentazioni dei consiglieri comu¬ 
nista e socialista, che prevede la lottizzazione di una targa zona, da sempre 
destinata ad uso civico, di olirà cinquantamila ettari, in località « Trale- ! 
fosso » (Magnola), richiesta dalla immobiliare « Valturems ». 

II ricorso e la relativa richiesta di invalidazione della delibera sono 

suflragati dal latto che alla votazione che portò alla sua approvazione 
prese parte illegalmente anche un consigliere de, che, per essere cugino 
di uno dei beneficiari dalla lottizzazione, a norma dell’ert. 290 del TU 
della legge comunale non avrebbe potuto votare. L’inizietive della oppo¬ 
sizione di sinistra segue di poco una denuncia rivolta alla Procura dalla * 
Repubblica di Avezzano a al Pretore di Celano che in proposito haano * 
aperto una inchiesta, e alla Commissione provinciale di controllo, contro . 
l’operato delia amministrazione de dì Òvindoli. Questa infatti, dopo aver | 
ceduto alla Valturema ad un prezzo simbolico i terreni dalla Magnolia, 1 
che la immobiliare aveva poi rivenduto ed altri costruttori (tra questi vi | 
è appunto il cugino del consigliere comunale de su rammentilo) a prezzo | 
di mercato, ha imposto con un colpo di maggioranza la delibera su citata ‘ 
che prevede una planlvolumctrla tale che, se foste attuata, porterebbe | 
alla costruzione di una serie di mostruosi residences in cemento armato, | 
dando II colpa di grazia ad una zona, un tempo bellissima, devastata > 
dalla imparante speculazione edilizia. | 

Sta ora alla Ragiona e alla Commistione di controllo una pronta e , 
decisiva aziona par evitare che tutto ciò trotti#*, j 


Nostro servizio 

VENOSA. 19 

Esemplare è il modo nuo¬ 
vo di governare che s Sviene 
realizzando nei nostri Comuni. 
In buona parte di essi am¬ 
ministrati dalle sinistre, la 
formazione dei bilanci è pre¬ 
ceduta da incontri con le for¬ 
ze politiche e sindacali demo¬ 
cratiche e con le forze socia¬ 
li. da dibattiti in assemblee 
pubbliche con la partecipazio¬ 
ne dei cittadini. 

Cosi è stato per esempio a 
Venosa, con amministrazione 
PCI-PSI formata da 15 con¬ 
siglieri su 30 — dove proprio 
il modo nuovo di governare 
ha reso possibile anche il vo¬ 
to favorevole dei consiglieri 
eletti nella lista dei coltiva¬ 
tori diretti e quindi l’approva¬ 
zione dei bilancio di previsio¬ 
ne per il 1976. I democristia¬ 
ni hanno fatto un discorso co¬ 
struttivo, sostanzialmente fa¬ 
vorevole al bilancio, anche se 
poi hanno votato contro. La 
motivazione è sta’-t puramen 
te di principio, «per non fa 
re confusione » — hanno 

detto. 

Da tutti è avvertito 11 clima 
nuovo determinatosi dopo 11 
15 giugno e La possibilità che 
tutte le forze politiche demo¬ 
cratiche possono affrontare 
insieme 1 problemi della cit¬ 
tà in una visione zonale. TI 
compagno on. Donato Scutan. 
sindaco di Venosa, si è ri¬ 
chiamato nel suo intervento 
al programma di legislatura 
presentato a nome della giun 
ta di sinistra PCI-PST. per 
cui il bilancio 76 si inseri¬ 
sce in una programmatica vi¬ 
sione pluriennale. « Estrema¬ 
mente pesante è la situarlo 
ne comunale che abbiamo 
ereditato a Venosa — egli h3 
detto —. come pesante e gra¬ 
ve è la situazione economia 
e polìtica che attraversa l’in 
tero Paese ». II Comune di 
Venosa ha bisogno d: una 
maggioranza democratica e 
stabile, anche quale garanzia 
per una più proficua dialetti¬ 
ca tra le forze consiliari de¬ 
mocratiche a tutto vantaggio 
della popolazione venosine. 

Tale maggioranza è pass' 
bile che si fondi sul seguenti 
punti fermi: carattere demo 
cratico ed antifascista della 
amministrazione: modo nuovo 
di amministrare e di affron¬ 
tare I problemi; chiarezza ne 
gli obbiettivi programmatici. 

Il compagno on. Scutari si è 
quindi rifatto ai singoli aspet¬ 
ti degli impegni programma¬ 
tici Per l’edilizia e l’urbani¬ 
stica si va dal completamen¬ 


to del piano regolatore all’av¬ 
vio delle ristrutturazioni del 
centro storico ed inflative 
per l’ediilzia economica e po¬ 
polare. 

Per le strutture civili: com¬ 
pletare la rete stradale, la 
rete fognante; completare e 
migliorare la rete di pubblica 
illuminazione, la rete idrica 
con serbatoio pensile per evi¬ 
tare la penuria d’acqua m 
estate. Sono stati affrontati, 
quindi, i problemi del verde 
pubblico, delle attrezzature 
sportive, della realizzazione 
della rete comunale di gas- 
metano. Per quanto riguarda 
l'istruzione s! Intendono af¬ 
frontare seriamente l proble¬ 
mi de! diritto allo studio 

Per l'igiene e la sanità, ol¬ 
tre alla migliore utilizzazione 
del nuovo ospedale di Veno 
sa. l’Amministrazione st sta 
muovendo in direzione delle 
unità sanitarie locali. Di par¬ 
ticolare importanza, fra l'al¬ 
tro. è la proposta, caldeggia¬ 
ta anche dalla DC. per la co¬ 
stituzione de! consultorio fa¬ 
miliare. L'agricoltura ha un 
posto di primario rilievo ne¬ 
gli impegni programmatici e 
di bilancio deirammimstra- 
zlone comunale verso 1 se¬ 
guenti obiettivi: viabilità 
campestre. elettrificazione, 
riattivazione del pozzi arte¬ 
siani. disinquinamento della 
fiumare: sviluppo della coo- 
perazlone per la trasforma- 
7.ione del prodotti, riordina¬ 
mento del demanio di Nota- 
chinco e Messere per la sua 
trasformazione e gestione as¬ 
sociata; iniziative unitarie 
con le organizzazioni di cate¬ 
goria. sindacali e consorzia¬ 
li p^r la utilizzazione dei fon¬ 
di FEOGA. 

Sui problemi dell'industria 
e del turismo, che debbono 
ranpresentare con lo sviluppo 
deli’agncoUura fonti di lavo¬ 
ro per i miiie disoccunati o 
occupati precari, vi è l’impe¬ 
gno di portare avanti la lot¬ 
ta con gli altri Comuni della 
zona per rimpianto dell'Offi¬ 
cina meccanica nel Melfese 
e per la realizzazione del pro¬ 
getto viario e irriguo della fa¬ 
scia bradanica. e di sostene¬ 
re tutte le iniziative artigia¬ 
ne. cooperative e di piccole e 
medie industrie. Oltre, quin¬ 
di. a portare avanti la pro¬ 
posta di trasformare Bosco 
Monte in un grande parco 
pubblico e di dotare la città 
di servizi essenziali va valo¬ 
rizzato il patrimonio artistico 
e culturale di cui è ricca Ve- 
nasa. 

Francese j Turro 
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MAGLIE 

RIONE IMMACOLATA 



SERATA DI GALA 


da DOMANI , tutti i giorni 
2 spettacoli: ore 16 - 21,16 

Ampio pareheggio Circo riscaldato 



































